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La tumultuosa mappa 
dei senza lavoro 

nella città di Napoli 
A pag. 2 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Padova: chi sono 
gli amici della 

violenza «rossa» 
A pag. 4 

La scelta 
da fare 

Quando dit'amo che dal
la crisi del Paese e dalle 
esigenze che essa impone 
dobbiamo far derivare quel
la occoijojic di rinnovamen
to che i gruppi finora do
minanti non hanno mai sa
puto cogliere da quando 1' 
Italia è una nazione unita, 
facciamo certamente un'af
fermazione profondamente 
ottimista. Ogni forza rivo 
luzionaria è del resto per 
sua natura ottimista, altri
menti rivoluzionaria non è, 
ma soltanto disperatamente 
ribellistica. In sostanza il 
problema che poniamo è 
questo. Da ogni crisi eco
nomica e sociale dell'acu
tezza di duella che stiamo 
attraversando, i paesi capi
talistici sono sempre usci
ti accrescendo l'ingiustizia 
e gli squilibri, infliggendo 
un colpo alle classi popola
ri, alle loro condizioni com
plessive di esistenza e alla 
loro autonomia di iniziati
va, e a volte limitando dra
sticamente la libertà di tut
ti i cittadini. Affermiamo 
che l'Italia è in grado — per 
i fondamenti stessi su cui 
poggia la Repubblica, per 
l'estensione e per l'artico
lazione del proprio schie
ramento democratico, per il 
livello di coscienza delle 
forze organizzato del lavo
ro — di rompere questo 
schema: di uscire cioè dal
la crisi in a\anti, in posi
tivo, in una prospettiva di 
maggiore giustizia, di svi
luppo dell'occupazione e del
le forze produttive, di dif
fusione della cultura, insom
ma d'un salto di civiltà. Im
presa ardua, che obbliga a 
percorrere strade inesplo
rate. 

Ma dev'essere chiaro che 
quando indichiamo questa 
possibilità e per essa ci bat
tiamo, non ci rivolgiamo sol
tanto a quanti ci seguono, 
a quanti hanno la nostra 
visione d'insieme delle co
se; prospettiamo una occa

sione, e diciamo pure un'oc
casione storica, a tutte le 
fnr7o ohe si richiamano al
la democrazia e all'antifa
scismo. Davvero mai come 
in questo momento occor
re, da parte di tutti, saper 
uscire dalle grettezze e dai 
particolarismi, saper guarda
re con un respiro nuovo al
l'oggi e al domani: in pri
mo luogo da parte di chi 
ha su di sé responsabilità 
gravi e innegabili per le 
strette in cui il Paese si 
trova. Ecco la grande que
stione di queste settimane 
cruciali, ecco le scelte — dif
ficili, travagliate, chi lo ne
ga — che bisogna saper fare. 

Lo stato del Paese è sot
to gli occhi di tutti. La pro
testa di chi non ha lavoro 
o di chi teme di perdere 
la propria occupazione as
sume, è ovvio, una qualità 
più aspra dinanzi agli spre
chi enormi, alle corruzioni 
macroscopiche, alle risorse 
collettive erogate a fondo 
perduto e male amministra
te. ai privilegi e parassiti
smi intollerabili, alle scan
dalose impunità. Ma come 
reagire al rischio della di
sgregazione e della sfidu
cia. come evitare che si 
diffonda la mentalità peri
colosa riassumibile nella 
frase « e poi ci si meravi
glia che qualcuno spara », 
una frase che è già una 
resa, una rinuncia alla lot
ta? Il Paese chiede e vuo
le un segnale, una proposta 
comune di soluzione, pre
tende un impegno solidale. 

Non vi è solo la barba
rie inumana di chi — stru
mento cosciente o incon-
scicnte delle più aberranti 
strategie reazionarie («uo
mini e no »> — uccide a 
sangue freddo nelle strade. 
Sono anche altri i sintomi 
di un guasto che agisce nel 
profondo del corpo sociale. 
che corrode le coscienze. Si 
legge di gruppi di ragazzi 
di sedici, diciassette, diciot
to anni i quali paralizzano 
e terrorizzano scuole intie
re. aggrediscono, sprangano. 
« processano » i docenti Si 
legge- di ammalati abban
donati a se stessi in cor
sie d'ospedale colme di ri
fiuti e di sporcizia. Si log 
gè di mostruoso • guerre 
tra poveri » fomentate, in 
una città come Napoli, da 
coloro stessi che per decen
ni hanno operato por lo 
sfascio. Si legge poi anche, 
in giornali illuminati, che 
di simili fenomeni occorre 
trovare la giustificazione nel
lo stato della scuola, della 
sanità, dell'occupazione No, 
«simili fenomeni vanno spie
gati ma non giustificati, ca
piti ma i*ohti o combattu
ti K per isolarli e combat
terli e necessario e urgen
te dare il sogno della voloa-
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tà politica di affrontare e 
avviare a soluzione i gran
di temi di civiltà, appunto, 
che abbiamo davanti: occu
pazione, scuola, sanità, ordi
ne democratico, risanamen
to e rinnovamento del Pae
se. Quale altro è il senso 
della questione politica che 
i comunisti, i socialisti, i re
pubblicani, altre forze de
mocratiche hanno consape-
\olmente posto? 

Siamo convinti che l'opi
nione pubblica, nella sua 
stragrande maggioranza, ha 
perfettaments '"ompreso i 
dati di fondo di questo pro
blema politico. Si parla di 
bizantinismi, di complicato 
linguaggio del « palazzo ». 
E va bone, cerchiamo di 
farci capire. Ma bisogna an
che stare attenti a distin
guerò tra chi leva delibera
tamente cortine fumogene 
di parole per confondere 
e stancare la gente, e chi 
invece si sforza di definire 
— per risolverle — situa
zioni complesse, nuove, di 
grande momento. Colpisce, 
ad esempio, che anche os
servatori acuti e di indub
bia fede democratica abbia
no potuto scrivere che il 
patto d'emergenza da noi 
proposto sia — parafrasan
do il titolo d'un bel film — 
un • oscuro oggetto ». Do
v'è l'oscurità? C'è qualcu
no che possa negare, o che 
neghi, che ci troviamo in 
una situazione di emergen
za? E non è assolutamente 
chiaro a chiunque il signi
ficato della parola patto? 

Sì, proponiamo un patto. 
Giudichiamo gravissimo il 
punto a cui siamo, ma pen
siamo che non sia ancora 
troppo tardi. Sosteniamo 
che, se si vuol fare in tem
po, i partiti costituzionali 
hanno il dovere di presen
tarsi al Paese con un aper
to e dichiarato accordo di 
collaborazione, con una pro
posta programmatica con
cordata e realistica, con uno 
schieramento parlamentare 
esplicito che ne garantisca 
l'attuazione. Dunque è inu
tile girare attorno ai ter
mini. Non abbiamo chiesto 
una « alleanza politica ge
nerale », né tanto meno una 
confusa identificazione che 
faccia perdere a ciascun par
tito i propri lineamenti ca
ratteristici. Ci mancherebbe 
altro. La questione che po
niamo oggi, di fronte alla 
emergenza nazionale, è quel
la di un'intesa politica, pro
grammatica e parlamentare 
nei.a quale tutti i partiti 
abbiano pari dignità, e che 
metta quindi in grado di fa
re appello alla cittadinanza 
per un duro, comune sfor
zo di rinascita. A ciò con
forta, senza dubbio, la dimo
strazione di alta consapevo
lezza e maturità fornita dal 
movimento sindacale unita
rio. Nessuno deve illudersi, 
però, che il discorso possa 
essere rivolto soltanto agli 
operai, ai lavoratori: sfor
zo comune significa impe
gno e sacrificio di tutti, a 
cominciare dunque da chi 
vive in condizioni di van
taggio e di privilegio, per
ché si possa mutare lo sta
to dei disoccupati, degli e-
marginati. degli strati più 
poveri. Altrimenti non solo 
non-*si esce dalla crisi in 
un quadro di maggiore giu
stizia. ma non si esce dalla 
crisi affatto. A subirne le 
conseguenze sarebbe l'intie
ro sistema democratico. 

Negli ultimi incontri che 
hanno caratterizzato questa 
lunga crisi governativa si 
e fatta, a nostro parere, no-
tc\oIe chiarezza In due sen
si. In primo luogo, perché 
è emerso come il dilemma 
se debba a\ere la priorità 
la definizione del quadro 
politico o l'elaborazione di 
un programma, sia una que
stione mal posta. I.a discus
sione sul programma va a 
\anti. e questo è un fatto 
positivo, ma l'attuazione del 
programma non può e>s«^re 
sostenuta da qualche for-
rra di maggioranza « silen
ziosa » «come è stato det
to > bensì garantita da una 
maggioranza reale, con tut
ti i crismi parlamentari e 
costituzionali In secondo 
luogo, perche uno schiera
mento largo di partiti ha 
posto alla Democrazia cri
stiana. su quo t i temi, que
siti chiari, per i quali si 
attendono chiare risposte. 
Nessuna volontà di prevari
cazione. comprensione per 
le difficoltà. Ma le immo
tivate discriminanti ideolo
giche non possono più es
sere accettate da un Paese 
che \ive ore drammatiche. 
Bisogna saper fare prevale
re gii interessi nazionali sul
le irrequietudini di qualche 
« amico di Rovigo ». Vi è 
da sperare che se ne abbia 
la capacità. 

Luca Pavolini 

La DC deve esprimersi su una chiara maggioranza Un ristorante devastato da una bomba 

Riaperta la trattativa S t rage a Belfast 
dodici morti sul programma di governo i n u n attentato 

Domani i rappresentanti delle segreterie dei partiti tornano a incontrarsi con 
Andreotti - Prevista a fine settimana la convocazione degli organi dirigenti de 

ROMA — A palazzo Chigi 
la riunione di ieri mat t ina 
tra Andreotti e i rappre
sentant i delle segreterie po
litiche dei parti t i dell'in
tesa (Chiaromonte e Na
politano per il PCI), viene 
definita «di metodo», nel 
senso che la discussione. 
durata poco più di un'ora 
e mezzo è servita a stabi
lire temi, forme e tempi 
dell'esame programmatico 
il cui avvio è fissato a do
mani (si comincerà con le 
questioni economiche nel
la mat t ina ta , e si passerà 
nel pomeriggio ai proble
mi istituzionali). Protago
nisti dei colloqui, che do
vrebbero concludersi entro 
due-tre giorni, sa ranno 
sempre il presidente inca
ricato. da una parte, e gli 
esponenti delle segreterie 
dei « sei ». dall 'altra. Attra
verso i loro rappresentan
ti. i partit i recheranno nel 
dibatti to le loro posizioni 
intorno alle diverse que
stioni sul tappeto ( t ra le 
principali l'ordine pubbli
co. ment re una riunione 
ad hoc si terrà per la scuo
la) . Sarà poi responsabi

lità del presidente del con
siglio incaricato valutare 
questi or ientamenti e sten
dere il programma. Docu
mento programmatico e 
proposte relative alla for
ma dell'accordo politico. 
sulla base dell 'incontro col
legiale dell 'altro giorno e 
delle opinioni raccolte nel 
frattempo, saranno infine 
sottoposti alle delegazioni 
dei part i t i in una prossi
ma riunione dei «sei» (la 
data è ancora da fissare). 

II « vertice » di venerdì 
a palazzo Chigi si può dun
que dire che abbia segna
to nella crisi l 'apertura di 
una fase nuova, nella qua
le il confronto può farsi 
pivi s t r ingente e conclusi
vo. E' noto che nella riu
nione collegiale dell 'altro 
ieri il PCI. e anche il PSI. 
il PRI e il PSDI. hanno ri
badito — come dichiarava 
Berlinguer al termine del
l 'Incontro — « ta stretta 
correlazione tra l'accordo 
sul programma e la forma
zione di una chiara mag
gioranza ». Ed è al tret tan
to noto che ment re gli al
tri par t i t i hanno sottoli

neato la necessità di strin
gere i tempi, la DC ne ha 
invece richiesto dell'altro 
oer '. maturare * — e il 
verbo usato da Moro — la 
sua risposta all'esigenza di 
chiarezza politica posta da 
gli interlocutori. Questa 
set t imana, perciò, mentre 
si apre con l'esame dei pun
ti di programma, dovrebbe 
chiudersi con il definitivo 
accertamento della volon
tà, o meno, della Democra
zia cristiana di affrontare 
e superare il « passaggio 
difficile » della svolta po
litica. 

Granelli della Direzione 
de. ieri ha ammonito quan
ti nel suo partito resisto
no a un'intesa chiara ed 
esplicita tra tut t i l parti
ti democratici, avvertendo 
che, dopo l'eventuale fal
limento del tentativo di 
Andreotti. « si imporrebbe
ro per salvare la legisla
tura soluzioni eccezionali 
ancora più rischiose che 
vedrebbero la stessa DC in 
posizione marginale anche 
se determinante >. La ri-

(Segue in ultima pagina) 

Venti feriti, di cui alcuni molto gravi - Il tremendo gesto ter
roristico compiuto dall'IRA-provìsional? - Lo scoppio dell'ordi
gno preannunciato da una telefonata anonima alla polizia 

In pieno centro violenti scontri con le forze di polizia 

Autonomi sparano a Milano 
«uranio un corteo ui studenti 

Una pallottola ha raggiunto una ragazza - Assaltati alcuni negozi 
Lancio di molotov - Rinvenute sul selciato 2 rivoltelle - 8 arresti 

Dalla nostra redazione 
MILANO — « Il sei garantito 
non è una soluzione, nuovi 
contenuti, sperimentazione ». 
Così gridava il grosso del cor
teo. Ma ancora una volta è 
stata la minoranza arrogan
te e violenta dell'Autonomia, 
battuta ai voti all'interno del 
Movimento nelle assemblee 
del e Cesare Correnti ». a fir
mare, questa volta in nome 
della sufficienza a tutti i co
sti. i gravissimi atti di tep
pismo che hanno sconvolto 
ieri mattina il centro di Mi
lano. 

Una ragazza ferita da una 
pallottola ad una natica, una 
decina di vetrine infrante. 
colpi di pistola e molotov con
tro un furgone della polizia. 
ancora molotov sul selciato. 
decine di candelotti lacrimo
geni. 8 arresti operati dalle 

Saverio Paffumi 
(Segue in ultima pagina) 

MILANO — Fiamme provocate dal lancio di bottiglie incen
diarie accanto ad un poliziotto 

Irruzione di un « commando » nell'Hilton di Nicosia 

Attacco terroristico a Cipro 
Vili so un esponente egiziano 

E' Yussef Sebai, amico e collaboratore di Sadat — Catturati 
una trentina di ostaggi, i terroristi sono partiti su un aereo 

LA PIAGA DEL TERRORISMO 

E i democristiani che fanno? 
Sul quotidiano della DC una 

riflessione sai terrorismo ap
prodava ieri alla conclusione 
che « ognuno deve assumersi 
le sue resp^/nsabilità >. Xon ci 
sarebbe niente da obiettare 
a questo richiamo a un do
vere che investe certamente 
tutte le forze democratiche. 
se il « Popoli) » non lo fa
ceste seguire subito dopo da 
una accusa rfi i impaccio » 
lanciala in sostanza verso di 
noi. e se. dall'elenco delle 
forze chiamate a mosirare 
u-i maggiore e diverso impe
gno. ti giornale non esclu
desse — guardate un po' — 
proprio la DC. cioè il partilo 
che nei settori più delicati. 
dalla giustizia all'ordine pub
blico alla finanza, tiene an
cora in mano tanta parte 
del pcttcre. E. soprattutto, for
nisce al paese e ai giovani 
l'< immagine » (e quale « im
magine ») del potere. 

A questa disinvòlta contraf
fazione della realtà non si 
può assolutamente consentire. 
Le cronace dell'ultimo decen
nio e quelle di oggi sono lì 
n dimostrare ti duro sforzo 
della sinistra (non di tutta. 
certo, ma dei comunisti sì) 
di combattere ogni atteggia
mento di lassismo e di giu
stificazionismo, avendo noi in
dividuato nel terrorismo co
siddetto di sinistra nient'alfro 
che un nuovo strumento della 

stessa strategia di tensione 
e di destabilizzazione che ave 
va preso avvio nel '69 col 
terrorismo di segno opposto. 
Impaccio del PCI? Volete 
scherzare: che cos'è stato. 
allora, che cos'è il lungo. 
tenace sforzo di chiarimento 
D'Attico e ideale da noi con
dotta nei confronti delle mas 
•>e lavoratrici per smasche
rare gli obietti ri del terrò 
rismo. e mostrare le conse
guenze. se non gli obiettivi. 
di quella che il « Popolo > 
definisce « violenza minore >, 
nelle scuole e nelle univer
sità? 

Volto più produttivo sareb
be se. in luogo di stanche 
e infondate polemiche, il gior
nale de rivolgesse all'indiriz
zo del suo partito, della DC. 
V invilo alla responsabil.tà. 
Vuole degli esempi, il e Po
polo *? Eccone qualcuno. Fac
cia in modo, la DC, per 
quanto le compete — e le 
compete molto — che i mi
nistri e ceneràli coinvolti nel 
processo per la strage di 
piazza Fontana pongano une 
alVindegno balletto di Catan
zaro. smettendola con le sme-
moratezze e le furberie, e 
diceido qualche parola chia
ra sulle responsabilità reali 
della strategia della tensione. 
Si impegni la DC in uno sfor
zo serio per il risanamento 
degli apparati dello Stato. Si 

parla così spesso, oggi, anche 
sul a Popolo ». della necess>ià 
di mettere le forze di polizia 
in grado di combattere me
glio contro le centrali ever
sive: perchè allora la DC 
continua a ostacolare il com
pimento di una delle condi
zioni fondamentali affinchè 
questo avvenga, cioè la ri
forma democratica della po'i-
zia: perchè nello *tes*o prò 
gromma presentato da An
dreotti deve persistere al ri
guardo tanta ostilità conser
vatrice? Perchè, aucora oogi. 
la riforma dei servizi di sicu
rezza stenta a incamminarsi 
verso la funzionalità che è ri 
chiesta dalla gravità della si
tuazione? 

E si potrebbe continuare, 
attingendo a piene mani dal
l'elenco dei casi d: corruzione 
che vengono a galla, conse
guenza diretta del sistema di 
pf>tere costruito in questi tren
tanni: dagli esempi di inca
pacita. dagli sprechi, dalle 
ingiustizie cosi ampiamente 
diffuse, il terrorismo e i suoi 
ideologi (e i suoi manovra
tori) fondano t propri dise
gni funesti su questo terreno 
infetto. Il « Popolo » dice che 
bisogna riflettere. Sì, ma 
bisogna riflettere con un altro 
respiro, con un altro corag
gio. E soprattutto bisogna 
fare. 

NICOSIA — In un attentato 
terroristico di matrice anti-
egiziana. è stato assassinato 
ieri mattina nella capitale di 
Cipro uno stretto coilaborato-
re del presidente egiziano Sa
dat. Yussef Sebai. segretario 
generale dell'Organizzazione 
per la solidarietà afro asiati
ca (OSPAA), la cui conferen
za era convocata appunto a 
Nicosia. Autori dell'attentato 
sono due terroristi che si so
no detti palestinesi, ma sulla 
cui esatta identità ancora non 
si hanno informazioni atten
dibili; dopo aver preso alcu
ne decine di ostaggi — fra 
cui personalità politiche e di 
governo — i due hanno chie
sto ed ottenuto un salvacondot
to ed un aereo per lasciare 
Cipro, alla volta di un Paese 
del Medio Oriente. 

Come si è detto, vittima del 
commando è ««tato Yussef Se-
bai. di 61 anni, ucciso a bru
ciapelo con due colpi di pisto 
la. Esponente politico, scrit
tore. già ministro della cul
tura. precidente del consiglio 
di ammmistra/.one di .41 
Ahram (il principale giornale 
egiziano). Sebai è anche uno 
stretto amico e collaboratore 
di Sadat. 

I/azione del commando è 
-tata improvvida e fulminea. 
Ycr-o le 11 i due terroristi 
hanno fatto imi/ one nell'a
trio dell'Ilott-l Milton d. Nico
l a . dove erano rao.inati ì 
partecipanti alla conferenza 
dell'OSPAA: direttisi di cor 
sa verso un Gruppo al centro 
ciel quale era ceduto appun
to Yu.-^ef Sebai. hanno aper-
*o il fuoco MI di lui pr.ma 
che la vittima potere abboz 
zare un gesto d. dife-a o di 
fuga. Subito dopo. i terrori 
-'i -- sempre con \v armi 
spianale — hanno co-ire:to • 
presenti a seguirli nel bar 
dell'albergo do\e -. •»on<» as 
serraghati co.i -JII o>tagg.. 
in tutto una trentina. Seba». 
Kr<t\emc:ite fi-r.ìo. è --u.iG .su
bito soecor-o. ma è mono 
.-.ìll'autoambalanza i he lo tra
sportava ;n o>peda!e. 

A questo punto è comincia 
ta la trattativa con ì terrò 
risii. Mentre la polizia cir
condava l'Hilton. bloccando 
tutta la zona. giungeva sul 
posto il ministro dell'interno 
cipriota Venjamm. che ha as
sunto la direzione delle ope 
razioni. Dopo due ore. si è 
ottenuto il rilascio del primo 
gruppo di ostaggi, fra cu; 
molte donne; è stata appunto 
una di loro — la signora TM 
milli. presidente dell'Organiz
zazione delle donne cipriote 
— a dire: « I terroristi ci 
hanno detto di essere palesti
nesi e che fanno questo per 
liberare la Palestina >. Ma da 
Beirut, il portavoce dell'OLP 
Mahmoud Lebedi ha negato 

qualsiasi rapporto con gli a 
tentatori affermando: «Con
danniamo questa azione e non 
abbiamo nulla a che fare 
con essa *. 

Nelle mani dei terroristi 
erano rimasti, a quel momen
to. i delegati arabi alla con
ferenza dell'OSPAA. il presi
dente del Partito socialista 
cipriota (EDEK) Vassos L>.s-
sarides. e George Yacub. 
funzionario irakeno e porta
voce delle forze di pace del-
l'ONU a Cipro. 

Successivamente, l'agenzia 
palestinese WAFA ha riferito 
che anche membri dell'OLP si 
trovano fra gli ostaggi arabi 
dei due terroristi: Abdel Moh-
sen Abu Meizar. che è il por
tavoce ufficiale dell'organiz
zazione e membro dell'esecu
tivo. Abdel Razzak Yahya, 
direttore generale del Dipar
timento politico dell'OLP. Abu 
Yahya. rappresentante dell' 

OLP a Cipro e Mohamed 
Sbeih. 

Nel primo pomeriggio, ot
tenuto un salvacondotto, i 
terroristi sono usciti dall'Hil-
ton sparando in aria e sono 
saliti su un pullmino che li 
ha portati all'aeroporto di 
Larnaca, a una quarantina di 
chilometri da Nicosia. I 
terroristi erano accompagnati 
dal ministro degli interni 
Christodopulos Venjamin. dal 
già citato Vassos Lyssaridcs 
e dall'addetto militare siria
no a Cipro Soleiman Haddad. 

All'aeroporto, i terroristi si 
sono imbarcati su un bireat
tore delle linee aeree ciprio
te. Questo aereo è partito per 
ignota destinazione con a 
bordo, oltre ai due terrori
sti. quattro piloti e 11 ostag
gi. alle 19.31 (ora italiana). 
dopo sei ore di negoziati, a ! 
conclusione dei quali erano J 

(Segue in ultima pagina) 
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una sola fatica 
f 'USO. che non toglia-
*** mo abbandonare e 
neppure interrompere, di 
commentare le « tribune 
politiche ••> settimanali de-
aicaie alla crisi di gover
no. ci ha fatto rinviare a 
oggi il desiderio di non 
fasciar passare sotto si
lenzio vn punto dell'incon
tro che Giampaolo Pansa 
ha avuto con ti sena
tore democristiano Umber
to Agnelli e che Pansa. 
con ìa consueta ecceziona
le bravura, ha riferito su 
*< La Repubblica A di te-
nerdt. Agnelli (per la pri
ma volta da quando e sta
io eletto) si reca a una 
riunione presso la sezione 
de di Prima Porta Labaro. 
una borgata della perife
ria romana. La sala e pie
na: casalinghe, operai. 
piccola qente. A un certo 
punto si assiste a questa 
scena: « Bisogna fare p:u 
sacrifici! » esclama il s e 
natore. Proletaria di pri
ma fila- «Tocca sempre 
agli operai di farli... ». 
Agnell. i rapido); «Sino 
ad oggi di veri sacrifici 
non ne hanno fatti. Il te
nore di vita e cresciuto 
più dell'inflazione. Adesso 
bisognerà farli. Ci vuole 
più volontà di lavoro nel
le fabbriche ». 

Sapete ehi ha pronun
ciato queste parole? Il 
rampollo secondogenito 
della più ricca famiglia 
italiana, nato con una so
la impossibilità: quella 
di avere un desiderio, per
ché tutte le sue possibili 
toghe, piccine o immense 
che fossero, erano previ
ste ancor prima che apris- I 
se gli occhietti sul nwt.Sj I 

e sapesse nominarle, e tut
to era già pronto per ap
pagargliele. Egli non ha 
mai conosciuto una neces
sita e se ha fatto una ri
nuncia, l'ha affrontata 
per goderne, se l'è impo
sta come un super piace
re. stanco di sazietà, esau
sto di diletti, spossato di 
contentamenti. Pronuncia 
la parola « sacrificio » co
me un termine del quale 
non conosce il significato, 
ed e il solo, m tutto il 
dizionario, che assoluta
mente non lo riguarda. In 
mezzo ai suoi operai che 
lavorano, anch'egh lavora: 
ma loro lo fanno p<v Ivan-
giare. mentre lui. lui solo. 
lo fa per gu*to Anche qui 
ha trovato il nodo dt di
vertirsi 

Ebbene, noi da oggi ci 
dedichiamo a un compito. 
conoscere le vita che con
dite il senatore Agnelli. 
Sapere com'è fatta la casa 
in cui abita, quali sono 
gli alberghi m cut scende. 
quanto paga i vestiti che 
porta, quanti ne possiede. 
quante paia di scarpe ha. 
quante craiatte, quante 
automobili, che cosa man
gia, dove ta in vacanza, 
che sigarette fuma, se va 
m tram, quante ore pas
sa m ufficio intramezzate 
da viaggi. E se fra tutte 
queste cose è possibile in
trodurre la voce « sacrifi
cio y. siamo anche pronti 
a riconoscergli il diritto 
di dare lezioni di vita at 
lavoratori Altrimenti do
vrebbe chiedere loro scusa 
e fare la sola cosa seria 
che non ha mat fatto: 
vergognarsi di esittere. 

Forttbracclo 

BELFAST — Dopo un periodo 
di relativa calma, punteggia 
to da esplosioni ed incidenti 
di minore entità, un tremendo 
attentato terroristico, risoltos. 
in un'atroce strage, è stato 
compiuto venerdì a tarda se 
ra a poca distanza da Bel 
fast: un ristorante affollato 
di clienti, in zona protestante. 
è stato sventrato da un pò 
tente ordigno, che ha causato 
i - . — i _ J : „ t M J „ J : . . : 

m IIIUI it: ui ciiiiitruu uutiiLi 
persone e il ferimento di oltre 
venti, molte delle quali in 
gravi condizioni. La strage. 
che non è stata rivendicata 
per ora da alcuna organiz
zazione. ma che la polizia at 
tribuisce allVIra-provisional». 
è una delle più gravi vcrifi 
catcsi dall'inizio della guerra 
civile, che dal 1969 ad ogm 
ha già mietuto oltre 1900 vit 
Urne. 

Il ristorante preso di mira 
è il e La Mons House ». nelia 
località di Cihtlereagh. alia 
periferia di Belfast. Secondo 
i calcoli della polizia, al mo 
mento dello scoppio (prean 
nunciato da una telefonata 
agli agenti, che però non 
hanno fatto in tempo ad arri
vare .sul posto) vi erano nel 
locale dalle 400 alle 450 per
sone. Non si esclude che l'or 
digno ad orologeria fosse ad 
alto potere incendiario: l'in 
tero edificio ha infatti preso 
fuoco. 

Si sono verificate scene di 
panico allucinanti: centinaia 
di persone si sono date alla 
fuga, si -.unii viste donne cor 
rerc urlando con gli abiti 
in fiamme. Un passante ha 
detto: < Come una palla di 
fuoco è balzata dall'edificio 
toccando il cielo, e le fiamme 
hanno inghiottito tutto >. Un 
altro testimone ha detto che 
« ì soccorritori hanno portato 
fuori gente senza braccia. • 
poi corpi carbonizzati. Non 
ci iono parole per descrivere 
la scena 3. 

I leaders politici del Nord 
e del Sud Irlanda hanno con 
dannato la strage con orrore: 
il min.stro di Staio bntan 
nico per l'Ulster. Roy Mason. 
ha lasciato subito Londra per 
Belfast. Le autorità temono 
che la strage di venerdì notte 
non solo faccia bruscamente 
sai.re la tensione in tutto 
l'Ulster, ma dia luogo a san
guinose ritorsioni degli estre
misti protestanti contro la po
polazione delle zone cattoli 
che. Eccezionali misure di 
sicurezza sono state adottate 
dalle truppe britanniche: la 
poi.zia ha organizzato vaste 
battute alla ncerea degli au
tori del cnmine. 

I morti di Castlereagh noo 
sono >tati i soli della giornata 
di venerdì: presso Jonesbo-
rough un elicottero del se 
condo battaglione dei « Royal 
Green Jackets > britannici è 
precipitato causando la mor
te del comandante del re
parto. tenente colonnello Iain 
Cordenlloyd. di 39 anni, che 
stava inseguendo un gruppo 
di terroristi; l'« IRA-provisio 
nal » ha rivendicato l'abbat
timento dell'elicottero. Due 
altri militari sono rimasti gra
vemente feriti. 

NELLA FOTO: vigili dtl 
fuoco lottano contro il colos
sale rogo attizzato dalla 
bomba fatta «splodtra nal 
rittorantt di Bottai» 
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La città ancora sotto il peso di una drammatica tensione 
Significative 

posizioni 
unitarie 

del Consiglio 
comunale 

Dalla nostra redazione 
I1APOLI - Due ordini del 
giorno di grande rilevan
za politica sono stati ap 
provati da tut te le l'orzo 
dell'arco costituzionale 
noi corso dell 'ultima se
duta del consiglio comuna
le di Napoli. Con 11 primo 
.si sollecita il governo ad 
inserire nel nuovo prò 
gramma il « problema Na
poli » e si indicano prio-
i uà a difesa del livelli oc 
cupazionali. per lo svilup 
pò produttivo e per la rea 
lizzazione di grandi in 
Irastrut ture rivili. 

Nel secondo, a seguito 
nelle convergenze emerse 
nel dibatti to sulla relazio
ne del sindaco Valenzi. 
PCI. DC. PSI. PSDI. PHI 
e PLI « ritengono oppor
tuno verificare tale con
vergenza in vista di un ac
cordo di emergenza tra le 
forze democratiche che si 
qualifichi su una piat
taforma programmatica 
complessiva e che rappre
senti una valida e nuova 
risposta politica alla gra
vità della situazione citta
dina ». Per la prima volta 
dunque le forze democra
tiche hanno riconosciuto 
— seppur con diverse ac
centuazioni - - la neces
sità di una più ampia col
laborazione di fronte alla 
emergenza della lealtà 
napoletana. 

Part icolarmente signifi
cativa è la presa di posi
zione della DC. che fino 
all'ultimo minuto ha con
t inuato a ondeggiare tra 
dichiarazioni di disponibi
lità ed atteggiamenti di 
net ta contrapposizione. 

Si t ra t te rà ora di veri
ficare — ha det to in con
siglio il compagno Donise. 
segretario della federazio
ne napoletana del PCI — 
se dietro questo atteggia
mento della DC c'è una 
manovra s t rumentale co
m'è già successo al t re vol
te o se finalmente la DC 
napoletana si avvia a mi
surarsi con la realtà. Noi 
siamo convinti della ne
cessità di un governo del
la ci t tà unitario e rap
presentativo di tu t te le 
forze democratiche in gra
do di guidare lo sforzo 
per il r isanamento e la 
salvezza della ci t tà. E' 
sta ta questa da sempre la 
linea del PCI che oggi ar
riva ad un primo appro
do significativo ». 

m. dm. 

La tumultuosa «mappa» 
del non lavoro a Napoli 

I dolenti meccanismi della disoccupazione - Come funzionano le liste e le gra
duatorie - Impegni mai rispettati - Progetti e proposte per un diverso sviluppo 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — < Lievi incidenti 
questa mattina nelle st,-ade 
di Napoli nel corso di una 
manifestazione di disoccupati 
della Sacca Eca. una indu
stria dolciaria cittadina chiu
sa da poco... ». Così un gior
nale radio — CHI o Gli 3 — 
dì qualche giorno fa. Un an
nuncio che è sembrato cer
tamente normale in tutta Ita
lia, ma che ha fatto sobbalza
re i napoletani. In effetti non 
esiste alcuna industria con 
quel nome, ne è mai esisti
ta: ci sono invece i disoccu
pati della cosiddetta « Sacca 
Eca » che è ben diversa, do
lente storia. L'episodio è co
munque indicativo: serve 
a capire quanto il rato di 
Italia riesca a decifrare poco 
o nulla del dramma napo
letano. quanto difficoltosamen
te gli stessi quadri e diri
genti politici non napoletani, 
dei partiti, riescano a distri
carsi quando si tratta di ri
ferirsi alla concreta situazio
ne di Napoli e della sua cro
nica disoccupazione. 

Chi sa veramente che cosa 
101H: ' " * Knt-nn EV/ i % in # li

ste ». « i 413 », t i montimeli-
talisti » detti anclic ti 700 » 
« i 260 », « quelli dei banchi 
nuovi », gli * ex cantieristi ». 
« i corsisti »? Eppure è pro
prio questo il lessico vero del. 
la crisi di questa città: il vo
cabolario del suo dramma più 
profondo e della più grave mi
naccia sociale, cioè l'occupa
zione. il collocamento, le as
sunzioni, l'assistenza, insom-
ma il lavoro. 

E' una storia lunga ed in
tricatissima, attraverso la 
quale si snoda l'odissea col
lettiva di anni di ricerca 
del « posto », di ingiustizie. 
di provvedimenti tampone, 
di assistenzialismi, di stru
mentalizzazioni, di clienteli
smi e anche — al contrario 
— di sforzi e di battaglie 
per mettere ordine e dare un 
segno unico, chiaro, alla lotta 
dei disoccupati per un lavo
ro stabile e produttivo. 

Oggi a Napoli ci sono Ut 
mila disoccupati ufficiali, qua
si la stessa cifra degli JV*Ì-
rai occupati nei grandi grup
pi che è di poco più di cen
tomila (e in più ci sono ev'i 
addetti alle medie e piccole 
inrlii$trin chq noni nero no

no in crisi e licenziano). Na
turalmente vanno aggiunti i 
giovani (gli iscritti al preav
viamento sono circa 50 mi
la) e la grande ombra, l'ali
ne del mezzo lavoro, del la 
varo a domicilio, del lavoro 
nero. 

Punta combattiva di que
sta enorme area di disoc
cupazione furono appunto le 
< liste ». Durante il colera a 
Napoli del 1973. migliaia di 
disoccupali furono raccolti ed 
utilizzati per l'opera di aiuto. 
di pulizia, di disinfestazione. 
Finita quella emergenza si pò 
se il problema di dare una ri
sposta alla giusta richiesta 
di quei lavoratori di mante
nere un posto. Si inventò a 
quel punto — il termine è 
esatto — la « lista », uno stru
mento inedito altrove altora 
e oggi: cioè di gruppi di di
soccupati che si organizzava
no spontaneamente e ottene- j 
vano (senza che questo fosse 
per altro in qualche modo 
formalizzato giuridicamente) 
una legittimità con il depo
sito dell'elenco in prefettura. 

• Da lì. per anni, fino al 75 . 
si presero i disoccupati per 
dare loro una occupazione. 

Dibattito con Tortorella a Padova sulla crisi 

Maggioranza politica chiara 
per far fronte all'emergenza 

Per il de Fracanzani « i contenuti del programma non 
possono essere visti separati dai rapporti politici » 

PADOVA — Dibattito a t re 
sulla crisi di governo e sulle 
sue prospettive, venerdì sera 
a Padova. Protagonisti il 
compagno on. Aldo Tortorel
la, della direzione del PCI. 
I'on. Carlo Fracanzani. della 
DC. leader del gruppo veneto 
di « Forze Nuove » clic si di
stingue nettamente dalle po
sizioni anticomuniste di Do-
nat C'attiri e l'ori. Antonio 
Testa, del PSI. L'interc-se 
dell'iniziativa era accentuato 
dal rilievo nazionale assuir.o 
dall'ordine del giorno sulla 
crisi di governo votato nei 
giorni scorsi dalla maggio
ranza del comitato provincia-

Ie della DC. formata da amici 
dell'on. Fracanzani e dai do-
rotei legati all'on. Bisaglia: 
l'unica presa di posizione uf
ficiale. a quanto risulta, di 
un organismo dirigente pro
vinciale democristiano in cui 
si chiede csplici 'amcnte la 
formazione di una maggio
ranza parlamentare in cui sia 
c o m p r o o anche il PCI. 

Fracanzani. nel suo inter
vento nella sala della Gran 
Guardia, si è richiamato 
propr.o a tale documento, an
che por sottolineare il fatto 
che non par la ;a a titolo per
sonale. 

«Stiamo vivendo una fase 

I lavoratori 
Farmitalia 

per un governo 
di solidarietà 

TORINO — I lavoratori del
la Farmital ia — riuniti ieri 
In assemblea — hanno appro
vato a larghissima maggio
ranza un ordine del giorno 
che si pronuncia per « u n a 
svolta decisiva nella condu
zione del paese ». Il docu
mento respinge l'ipotesi di 
elezioni anticipate e rivolge 
un appello alle forze politt-

..» ,.- . . . . .^ .*.,— . . . . „ , — 
formazione «di un governo 
capace di far uscire il pae
se dai tunnel della crisi, un 
governo che impegni tut te le 
forze sane e responsabilizzi 
le forze che storicamente rap
presentano i lavoratori ». 

Ad Aulla iMassa Carrara» 
1 gruppi consiliari de! PCI. 
della DC e del PSI hanno 
approvato un ordine del gior
no che ribadisce necessaria 
l'esigenza di un « prù ele
vato grado di solidarietà t ra 
le forze politiche democrati
che che. mobilitando tut te 
le energie, crei fiducia e di
sponibilità t ra i cittadini ». 

Fontani invita 
a operare 

in difesa della 
democrazia 

ROMA — Grat i tudine a tut t i 
coloro « che già adempiono 
con fedeltà e gravi rischi al 
mandato di operare o anche 
soìo di collaborare per :1 ri
pristino dell'ordine democra
t ico» è s ta t a espressa dal 
precidente del Senato. Fan-
fan i. Intervenendo a un'as
semblea de. a Firenze. Fan-
fan. ha rilevato che « l'emer-
ver\7A nsuì la d a l > difficoltà 
in campo poiitxo-pariamenta-
re. da accentuate difficoltà 
econom c'r.e. dal l i instabilità 
dell 'ordine pubblico *. 

E proprio a questo propo
sito ha r.volto « un :nv;;o 
più pres-sante e categorico di 
ieri a non perdere tempo da 
par te di t u t u coloro che a 
titolo istituzionale o funzio
nale hanno un preciso man-
d u o a provvedere ». Un in
vito. ha precisato i! presiden
te de! Senato, che riguarda 
anche ogni ci t tadino che « di 
ora in ora intende quale nc-
ee.-v-.ita vitale, per lui. sia tor
nare a godere ì benefici del
l'ordine democratico ». 

Martedì 21 Ubbriio «Ila 
or* 9,30 presto la direziona 
acl Partito l i terrà una riu
nione nazionale della FGCI fui 
tema; • L'iniziativa per l'occu
pazione giovanile • il dibattilo 
programmatico tra I partili ». 
Lo conclusioni «ranno evolto 
•lai competno Luciano Varca 
«alla direziona del Partito. 

Il corritato direttivo del frap
po comunista del Senato è 
convocato mercoledì 22 alla 
ora 16.30. 

L'assemblea del gruppo co
munista del Senato è convoca
to giovedì 23 alla oro 9 . 

I senatori del gruppo torna* 
nista sono tenuti ad essere pre
senti alla seduto di mercoledì 
22 • successivo. 

di emergenza — ha detto 
Fracanzani — la quale ri
chiede una risposta adeguata. 
sia sotto il profilo program
matico. sia sotto il profilo 
dei rapporti tra le forze poli
tiche ». I contenuti del pro
gramma. a giudizio d i Fra
canzani. non possono essere 
visti in alternativa o separa
tamente dai rapporti politici. 
Per fronteggiare l'emergenza 
si richiedono misure limitate 
nel numero, ma che rapprc 
scntino un salto di qualità se 
si vuol risolvere una crisi 
che ha caratteri strutturali. 
Alla disponibilità dei sindaca
ti di porsi su una linea che 
consenta la ripresa economi
ca e dell'occupazione, deve 
cornspcndere un'analoga 
disponibilità delle forze im
prenditoriali. 

La maggioranza d'emergen
za — lia «.oncluso Fracanzani 
— è cosa diversa da una al 
leanza politica generale. Bi-
SiìZ'.ìJi però abbandonare : bi 
zantinismi delle formule, per 
andare ad un accordo politi
co che impegni le forze poli
tiche democratiche a stringe
re fra loro e nei confronti 
del governo rapporti chiari 
ed espliciti. 

Dal canto suo. il compagno 
Tortorella ha richiamato la 
coerenza della richiesta di un 
governo di unità democratica 
da parte dei PCI. Se oggi 
accediamo all ' idei di un pat
to d'emergenza, lo facciamo 
per rendere impossibile un 
arretramento penco'oso. sul 
piano economico e civile. del
l'intero paese. Perciò cr.ti 
chiamo la bozza presentata 
dall'on. Andreoiti. per 1* as
senza di scelto procrammati-
« he chiare e per l'ambigli.tà 
delia proposta politica: ciò 
che occorre è una maggio
ranza capace di impegnare in 
uno slancio solidale le forze 
politiche e sociali chiamate 
ad affrontare l'urgenza dei 
drammatici problemi italiani. 

Ugualmente. Fon. lesta ha 
richiamato i caratteri strut
turali della crisi, il dissesto 
dello stato, i rischi di una 
crisi del sistema: di fronte a 
ciò ogni partito democratico 
deve assumere le sue respon
sabilità e compiere un gran
de sforzo di solidarietà na
zionale. 

Vicende lunghe e travaglia
te: creazione di cantieri di 
lavoro che erano poi, per lo 
I>iù. solo una forma di assi
stenza (e ci finirono anche 
laureati, diplomati, specializ
zati); infine la decisione di 
mettere fine alla presenta
zione di ulteriori liste. In ef
fetti il sistema aveva servi
to allo scopo principale: sot
trarre al clientelismo dell'uf
ficio di collocamento, ogni po
tere reale, tagliare, le unghie 
alla camorra. 

In un incontro a Roma con 
il sottosegretario Bosco — 
nel giugno '75 — si reperiro
no cinquemila posti di lavo
ro e le assunzioni furono fat
te fra gli ottomila vecchi can
tieristi die restavano: per 
quelli esclusi da questo « pne-
chetto » si decise la conces
sione di quindici punti « spe
ciali » per metterli in testa 
alla graduatoria ufficiale del 
collocamento che così si in
tendeva rimettere in funzione 
fuori dai giochi clientelari 
del passato. Per far venire 
fuori gli ultimi e autentici di
soccupati. si decise la conces
sione di un sussidio Eca di 50 
mila lire (a fine '75). Furo-

Le manifestazioni 
comuniste di oggi 

ROMA — Continuano in 
tutto il Paese le iniziative 
dei comunisti per dibattere 
con lavoratori, con ì cit
tadini. gli sviluppi della 
crisi di governo e le prò 
poste del PCI. Assemblee 
e dibattiti, organizzati dal
le Federazioni e dalle se
zioni. sono in programma 
per oggi in numerose cit
tà e piccoli centri. Diamo 
di seguito le manifestazio
ni più importanti. 

OGGI 
R. CALABRIA. Jotti 
AREZZO. Mir.ucci 
NAPOLI. Natta 
VICENZA. Rcichlin 
PADOVA. Serri 
ROMA (Del Vascello). 

Tortorella 
CISTERNINO (Brindisi). 

Trivelli 

GORIZIA, valori 
PORNASSIO (Imperia). 

Ca netti 
CREMONA. G. Cerchiai 
GENOVA. G. D'Alema 
PARTANN-X (Trapani). 

I*i Torre 
VENTI.MIGLI A. Torelli 

Nelle fabbriche e nei 
liiojlii di lavoro continua 
no anche o^gi le iniziative 
m preparazione della Con
ferenza nazionale degli o-
perai comunisti convocata 
a Napoli per i primi di 
marzo. Queste le iniziati
ve più significative previ
ste per oggi: 

OGGI 
SIRACUSA. AlinoviBarca 
TRIESTE. Chiaromonte 
MILANO. Di Giulio 
LIVORNO (Piombino). 

Napolitano 

no circa in quattromila a ri
tirarlo e ebbero, insieme con 
la somma, un foglio con Um
bro della prefettura: lineilo 
diventò l'unico titolo valido 
per stabilire la propria con 
dizione e graduatoria. 

Sono nati così i « disoccupa
ti Eca ». oggi rimasti in due 
mila circa dopo le assunzioni 
fatte dal Comune e dagli aspe 
doli in questi anni: per indi 
care che sono li, stagnanti da 
tanto tempo, sono stati coni 
plessivamente definiti «sac
ca ». Appunto la « .S'acc« 
Eca ». La difficoltà per que
sti disoccupati di trovare un 
posto è ancora una volta do
vuta a un meccanismo dogli 
effetti perversi di (iti stilila 
vati e forze politiche di stili 
stra, il Comune, si sono ben 
resi conto. 

In effetti — ecco un primo 
scoglio — a fianco della gra 
dilatoria generale ci sono ben 
37 sottngraduatorie per me 
stiere che si rifanno a vrite 
ri ormai decrepiti. Qui ven 
gona collocati manovali, dalle 
professioni ormai sempre più 
improbabili: barbieri, suolato 
ri. guantai, camiciaie, pastic
cieri, e via elencando. Capi 
ta cosi ad esempio che un 
Gennaro Esposito, sia primo 
nella graduatoria dei suolaton 
e magari anche primo nella 
graduatoria generale, ma la 
richiesta è per un manovale 
metalmeccanico e allora la 
azienda preferisce scegliere 
(ne ha pieno potere, a quel 
punto) Esposito Antonio che 
è solo ventimillesimo nella 
graduatoria generale, ma ha 
la qualifica di manovale ne 
talmcccanica. ! 2000 che iggì 
bloccano in alto la graduato 
ria, sono tutti nelle peggiori 
condizioni come * mestiere i; 
ecco perchè continuano a re
stare fuori. Ed ecco perchè 
oggi sindacati. Comune, par-i
ti operai chiedono la sospci 
sione a Napoli della gradua
toria per categorie, e chic 
dono poi che una aziendo 
pubblica (per esempio la Ital-
stai) firmi dei contratti im
mediati con ì duemila della 
« Sacca Eca ». qualificandoli 
in funzione di un insieme di 
progetti già pronti e finanzia
ti per l'area metropolitana e 
per una serie di interventi 
nella città da avviare imme
diatamente: una sorta di pre-
assunzione una vera program
mazione dell'occupazione, in 
funzione non assistenziale, si 
badi, ma di precisi impieghi 
stabili e produttivi. 

Parallelamente si chiede di 
risolvere il problema dei co
sì detti < monumentalisti ». al
tri disoccupati nuovi assunti 
per il restauro dei montimeli 
ti a Napoli, che già hanno po
tuto lavorare, per un periodo 
con ottimi risultati sotto la 
/Jtitflfl fi* /-inArset «nn /o 'n l • -*<*«"•# a 
**•«•-»•»* * * • \Jf*\,t \4 a .>£/t CitlilL&Ull 

presi dal collocamento, ma 
che ora sono in cassa inte
grazione per l'esaurirsi del 
primo finanziamento (i 700) 
oppure sono in attesa di esse
re impiegati in questa impre
sa (i 413 che seguono i cor
si). o infine sono in attesa 
di accedere ai corsi (i 260). 

Si chiede ancora la crea
zione ni consorzi ut azien
de pubbliche e di aziende pub
bliche e private che firmino 
subilo contratti di formazione 
lavoro con i giovani del preav
viamento in funzione delle 
prospettive occupazionali già 
progettate e pronte (ltalsi-
der. Apomi 2. Selenio. Aeri-
talia). Anche qui un discorso 
non assistenziale ma dì pro
spettiva e stabile per qual
che migliaio di giovani. 

Nel '74 Andreotti prese so
lenne impegno (con Lama e 
con i napoletani) per ta crea
zione di quattordicimila sei
cento posti di lavoro (più die
cimila nell'edilizia): non se ne 
è mai fatto nulla. Progetti. 
già pronti e presentati per es
sere inseriti nel programma 
del nuovo governo, dovrebbe
ro rispondere concretamente 
a quelle speranze, irresponsa
bilmente deluse con quegli 
impegni fatti cadere. 

Contro questa strategia, la
vorano oggi gli apparati del 
vecchio clientelismo di una 
parte della DC (che non a ca
so sì adopera per riaprire 
la metodologia delle <- liste ») 
trovando anche aiuto nel mo
vimento agitatorio dei « ban
chi nuovi » messo in piedi da 
Mimmo Pillo di Isotta Con
tinua. e nelle « liste » gestite 
dai fascisti che puntano ad m 
ferventi assistenziali « a fon
do perduto » (sussidia pari al-
l'SO per cento del salario e e-
raio) e su questa base esaspe
rano la « protesta » estremi
stica. 

Una partita dura perchè la 
gestione della occupazione è 
certamente il volano per pro
grammare lo sviluppo di Na
poli. lo sviluppo € diverso » 
di cui Napoli ha bisogno. Si 
soffia sul furto dello sfascio 
per provocare interrenti « a 
pacchetto ». « straordinari ». 
di pura assistenza, m grado 
di fronteggiare le punte estre
mistiche degli agitatori. 

Dal 1973 al 1977 i disoccupa
ti nella provincia di Napoli 
sono passati da UH mila a 
centonovanlaquatlrom:la (e 
sono ancora esclusi gli ultimi. 
quelli della crisi delle picco 
le industrie di queste setti 
mane): un incremento del 64 
per cento. E potrebbero esse
re molti di meno perchè csi 
stono centinaia ài miliardi 
« congelati » già stanziati per 
Napoli e la Campania ma 
bloccati: responsabilità di en
ti nazionali e di ministeri. 

Questa è la vera polverie
ra e non sarà con qualche 
elemosina che la si elimi
nerà. 

Ugo Badud 

Nell'assemblea dei segretari a Bologna 

Emilia: a confronto 
2300 sezioni del PCI 

Analisi critica dell'attività e indicazione dei compiti nuo
vi — Relazione di Slittini e conclusioni di Cervetti 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — L'assemblea 
regionale dei segretari di se
zione del PCI dell'Emilia-Ro
magna. potrà a (|iiak'uno 
sembrare qualcosa di inter
no al partito, un fatto che 
ha pochi riflessi sulla vita 
del paese. Un'impressione er
rata. perché i 2 300 segretari 
delle sezioni comuniste sono 
l'espressione più diretta di 
un part i to che ernia . qui. 
circa mezzo milione di Iscrit
ti. che amministra la Regio
ne e centinaia di ammini
strazioni locali, che ha ra 
dici profonde nell 'intera so
cietà. 

Clio cosa significa, nella 
difficile realla rii ojjgi. esse
re segretario di una sezione 
del PCI? Vediamo come ve
dono gli altri il ruolo delle 
nostre sezioni. Nelle pagine 
locih deli'Unità e stUa con 
dotta una Interessante in
chiesta, con giudizi positivi 
sulla vita democratica del 
part i to espressi tra gli altri 
da don Bedeschi. ordinario 
di storia dei partiti all'uni
versità di Urbino e da Luigi 
Pedrazzi, del gruppo « Il Mu
lino ». 

Dei giudizi degli altri ci si 
potrebbe inorgoglire. Ma Lo
renzo Sintini della segrete
ria regionale, nella sua rela
zione all 'assemblea, sottoli
nea soprat tu t to quello che 
ancora non funziona, 1 limiti 
e 1 difetti che pur esistono 
in una s t ru t tura di part i to 
vasta e articolata conio quel 
la emiliana. A volle nelle no 
stre sezioni vi sono forme di 
at tendismo, per cui ri si ler-
ma ad aspet tare decisioni dal
l'alto e si limitano le Inizia
tive ni l'esterno. K" invece ne 
cessarlo — sottolinea Sintini 
— muovere dalla consapevo
lezza che ovunque vivono e 
sono presenti cittadini, gio
vani, donne, elettori che se
guono le al tre forze politi
che, occorre sviluppare con 
forza la nostra iniziativa po
litica, per costruire insieme 
momenti di partecipazione e 

di lavoro comune. 
Non e sempre facile far 

«politica quot idiana» nelle 
fabbriche e nei quartieri . Bi
sogna saper cogliere il senso 
della crisi che ha investito 
la società, anche nelle sue 
concrete manifestazioni. Il 
mondo del giovani è quello 
in cui - - forse più che al
trove — questa crisi si ma
nifesta nel modo più evi
dente. Eppure vi è nei gio
vani - - come nelle donne, e 
in alcuni s trat i sociali — un 
bisogno di far politica, an
che se espresso in modo di
verso da quello (rad.zinna lo. 
La sezione non può ignorare 
le ragioni della crisi, né le 
spinte politiche cri e si mani 
festano. La nuova lotta di 
resistenza — ha detto Sin
tini — e oggi la lotta con
tro la crisi per resistere alla 
discregazione e per resmn 
gerla, per edificare un Pae
se rinnovato e nutrire la de
mocrazia di contenuti nuo\ i . 

Sono argomenti che il di 
batt i to ha abhondantemente 
ripreso. Dice t ra gli altri Ka-
tia Zanotti, segretariu di 
una sezione di Bologna: la 
sezione deve diventare sem
pre più un momento di rife
rimento della società, delle 
esigenze esnresso dal bas^o 
La genericità del dibatti to è 
spesso motivo di scarda par 
toeipazione ed è necessario 
sempre più avere un part i lo 
che sappia s tare fra la gen
te. abbandonando atteggia 
menti di tiniicle7za e di giù 
stif frazionismo che ti nono di 
frequente portiamo con noi. 

Continua Carlo Cavallari. 
segretario della sezione ti; 
fabbrica Borio di Fer rara : 
« C'è s ta to In questi anni un 
aumento degli Iscritti e a! 
tempo stesso un diminuire 
della partecipazione alla vita 
della sezione. Bisogna supe
rare errori del passato, im
boccando la giusta strada di 
un confronto diretto sul luo
ghi di lavoro Tra sindacato 
e forze politiche, un confron
to necessario pur senza con
fusione di ruoli ». 

Dice Renato Zangherl. sin
daco di Bologna. « Lini io ">o 
delle sezioni è stato determi
nan te per la vita delle ani 
minlstrazioni comunali. Lo è 
stato soprat tut to quando si 
e t ra t t a to di far compren
dere alle popolazìcnl 11 si
gnificato della nostra politi
ca di contenimento delle spe
se e di espansione delle en
trato. Una politica che costi
tuisce un contributo fonda
mentale della no1-" :i ' " •• 
allo sviluppo del Mezzo 
giorno ». 

Un dibatti lo ampio, ricco 
di problemi, privo di pur Ir 
pittimi cenni tiinnfalistlel 
Un dibatt i to d i e il compa
gno Gianni Corvetti, della 
segreteria del PCI ha conriu
so affermando che la sezione 
del PCI non è solo una sode 
di elaborazione e di verifica 
politica, un momento di In
coili io e di solidarietà frn 
comunisti . La sezione è 11 
luogo dove la politica del 
part i to si fa 'nlziatlva quoti
diana, la sede elove avviene 
il rapporto più diretto con I 
lavoratori e I cittadini, dove 
la politica unitaria del pai 
tifo assume 11 significato più 
alto. Due elementi caraffe 
rizzano la vita del nostro 
part i to, rispetto ad nitri rlie 
mire hanno una hixf no v< 
laro: la sua organb.zazonp e 
la ricerca continua dell'uni 
tà rome valore fendamontaìe 
della nostra politica. FN->orr 
par t i to di "overno — ha rtn 

eiimtf) Corvetti - - non si 
gniflea soltanto amm'nlstrn-
re in modo probo, demorra 
tiro e efficiente Comuni. Pro 
vince e Regioni, non slgnlfi 
ca solo fare buone leggi. s> 
cnifira raffor7are in ogni m r ' 
mento i legami fra II parti to 
e la società Italiana. E' o" ' 
che si manifesta In tutto 11 
suo significato il ruolo dello 
sezioni, sopra t tu t to In una 
regione a forti tradizioni de 
mocratichc qual è l'Emilia 
Romagna. 

b. e. 

Resi noti i dati completi 

Immagini del PCI oggi 
in una inchiesta Doxa 

Un campione ridotto ma rappresentativo - Partito giovane - La 
partecipazione politica e i Festival - Provenienza degli iscritti 

«I comunisti italiani» in 
circa centocinquanta pagine 
fitte di cifre e di percentuali: 
è l'inchiesta delia Doxa — in 
parte utilizzata dall 'Espresso 
irr un servizio dell'ottobre 
scorso, di cui a suo tempo 
abbiamo dato notizia — che 
adesso appare completa, ta
vola per tavola. Il campione 
di comunisti intervistati non 
è alto. 439 in tutto, tuttavia 
la Doxa assicura che *è suf
ficiente a garantire l'attendi
bilità dei risultati» per i suoi 
requisiti di rappresentatività. 

Identità 
Vediamo dunque quale 

immagine di noi rimandano 
come in uno specchio, le sta
tistiche. tralasciando doman
de e risposte più strettamen
te Ivgate ad un'attualità poli 
tica clic- già non è più tale, a 
mesi di distanza. Resta \al . -
do il profilo, sia pure som 
mano , del PCI alle soglie del 
107K insieme al suo orienta
mento generale clic è di lar
ga e so-»t«i!i/ia!e approvazione 
della linc-.r polita a. Irinanzr-
tutto. i dati sulle i s cn /on i 
mostrano un partito giovane. 
sia por la massiccia entrata 
di nuovi compagni di oarii c-
tà a partire dal 1I»T0 (circa il 
52 per cento) sia per la prc 
senza dell'.- nuove JÌ« ncra/.om 
(mvià del «gruppo g . c a n o . 
dai 18 ai 31 anni, si è iscritto 
»K»}>J :ì 1JI731. ftiot.ìiit: dun
que. e iryO.re con una pre
senza di donne e d: ragazze 
che fa dire ai ricercatori del
la Do\a (con un'espressione 
un po' brutale e senza la 
scintilla dell 'umorismo): e l i 
PC!, che ancora vent'annì fa 
era un tipico partito di ma 
schi. sta perdendo questa ca 
ratter.stica». 

Nel sondaggio, si pasc-a poi 
a .>^«»a ru«* ^«»a«. • x. • • .%£tu.* .^ » . . . 

il partito e il suo quotidiano. 

Dibattito a 
Roma indetto 
da Rinascita 

e Mondoperaio 
Organizzato da Afon-

dopcraio e da Rinascita si 
terra a Roma giovedì 23 
febbraio toro 17. Audiio 
n u m della CIDA. via Pa 
lermo 10) un pubblico di 
bat t i to sul tema: « Due 
progetti a confronto ». 

In terverranno per il PCI 
1 compagni L u c a n o Bar
ca. Ugo Spagnoli, Aldo 
Tortorella; per ti PSI ì 
compagni Giuliano A m v 
to. Fabrizio Clcchltto, Fé 
denco Coen. Luigi Co 
viuta. 

l'Unità, offrendo un quadro 
d'insieme che conferma 
quanto esso sia saldo: del 
resto la vita stessa del gior
nale non è assicurata da let
tori. diffusori, sostenitori? La 
frequenza di lettura è questa: 
38.7 tutti i giorni (ina per 
gli iscritti dopo il 11174 la 
percentuale della lettura quo
tidiana scende al 30.3: un da
to che sollecita una riflessto 
ne) : 10.3 leggono l'L'Hrfà 
quattro o cinque volte la set
t imana; 15.9 due o tre volte. 
Complessivamente quasi il 65 
per cento dei comunisti se
gue abbastanza regolarmente 
il nostro quotidiano, una ci 
fra che appare perfino otti
misticamente in eccesso, se 
si agg.unge il 17.8 di coloro che 
Io leggono « circa una volta 
la settimana», cioè in genere 
i «lettori della domenica». 
Festival dell'L'nirà: la parte 

cipazione dei compagni è 
davvero massiccia, con T81.3 
per cento. Ma la collabora
zione prestata all'allestimento 
deile feste appare anch'e>sa 
di enorme rilievo: 58.8 (addi
rittura il 71 per cento della 
«fascia giovane» e il 61.9 del
le donne). Quanto alla diffu
sione — non solo dcll'L'nrtà. 
ma di f?!r;asc-ifa e dell'altra 
stampa di partito — \i è ìm 
pegnato secondo l'indagine il 
38.7. la stcs.-a. identica per
centuale dei lettori quotidia
ni. II maggiore impegno si 
man-fe*.?;» tra g!i ««rr-'ti dal 
'65 <ò\ro) e dal '74 (43.2%). 

La partecipa7.one alia vita 
del partilo è un altro capito
lo a se. compilato mettendo 
insieme le risposte degli m-
tervistat» — che sono soprat
tutto «compagni di base>. sen
za incarichi direttivi — al 
«quante volte» prendono par
te a riunioni, di sezione, di 
zona, di federazione ecc. Cir
ca un quarto dei compagni 
intervengono quasi tutte le 
settimane a un incontro di 
partito: la proporz.onc feen 
de al 17 per cento per : vec
chi iser.tti e «a'.e al 32 per ì 
n^ivi . 

L'n nucleo di domarde e 
ri-po^ic serve poi * rintrac 
t i a r e !a proven.tn/.i po'..'.ita 
dtcli iscritti a! PCI. l'86 p t r 
cento dei q u i i d,chiara di 
aver sempre votato per il 
partito K' tra coloro che so 
no entrati dopo il '74 che si 
accentua un fenomeno eia i 
ni/iato con gli iscritti dal 
1065. cioè l'approdo al PCI 
dopo altre e diverge espe 
nenze. Gli iscritti negli ulti
mi quattro anni hanno infatti 
votato sempre comunista per 
il 73.7 ro: prima di quella data 
i] 3.2 aveva dato il voto al 
Manifesto e a Lotta continua: 
il 6.3 por cento al PSI: il 4.2 
alia DC; il 4.2 a Democrazia 
proletaria; il 2.1 al PDUP; 

l'I.l al PIÙ e altrettanto a. 
PSDI. Vi e quindi una parte-
di iscritti che provengono 
dall 'area di sinisli*;i •• ihil 
l 'estrema sinistra, ma non 
manca uno spostamento non 
rrrilevante dr elettori dalla 
DC al PCI. coir un consoli 
damento di opinioni che si è 
poi espresso nell'iscrizione al 
nostro partito. 

Tra i temi più generali sui 
quali si e svolto «l'interroga 
torio» dei compagni scelti 
per il campione, sono incluse 
domande per accertare se es 
si ritengono la linea poi,tica 
più aderente agli interessi del 
PCI o del Paese. For«e la più 
sottile prova della convinzio 
no di massa verso le scelto 
del partito (e il suo ruo'n 
nazionale) sta in quel porro 
decisamente m primo piano 
il bene collettivo, il presente 
e il futuro del Paese Questi 
i problemi che i compagni 
sentono più acuti per il Pae 
se : innanzitutto l'occupazione. 
e in particolare l'occupazione 
giovanile, clic- emerge o*n la 
drammaticità dei fatti ne'.la 
più alta percentuale di ri 
spostc in questo senso date 
dai comunisti del Mezzog.or
no. Contemporaneamente in 
calzano tutti gh altri grandi 
proble m:. dall'.'.flazionc alla 
bilanc.a dei pacamenti. dalla 
scucia al s.eterna sanitario. 
dalla ea>a fino alla tutela 
dell'orci.ne pubblico. 

Democrazia 
E nel fatto che non si pari. 

a slogan, ma con argomenti 
che implicano trasformaziom 
profonde nello Stato e nella 
società, si rivela '.a convin
zione nella «rivoluzione de 
mocratica» da compiere. Per 
questo i comun.sti interpella
ti sottolineano in maggioran
za la necessità della collabo 
razione con : partati dcli'arco 
cost.iuzionalc. e n modo 
particolare con il PSI Per .n 
ste^-a rag.one si opr.ir.ono 
nettamente contro la \:o'enza 
u !a rì.-approva/.or.t; è prati 
ca mente totale») e per ura 
tutela c!eU"urd.i.e pjbbl.co 
NcH'nchiesta L\>xa si rivela 
allora equivoca la fornvila-
zione secondo la quale v: sa 
r tobe una contrapposiz.one 
tra una parte del part.to fi-
vorevolt- a «riforme graduali» 
(54 per cento) e un'altra par 
te convinta della necessità di 
«un forte cambiamento d: 
tutto il sistema» (44.2 per 
cento). In realtà le domande 
si fondono poi.floamente per 
i compagni, tanto è vero che 
più avanti rispondono a lar
ghissima maggioranza (R5.4nj) 
che «il PCI cerca di realizza
re il vero socialismo nel!* 
realtà dell'Italia». La rivela
zione democratica, appunto. 

http://ee.-v-.ita


l ' U n i t à 7 domenica 19 febbraio 1978 PAG. 3 / c o m m e n t i e attualità 

TACCUINO 
di RENATO ZANGHERI 

Candido o Guglielmo Giannini ? 
AM M I I I O Sria-cia. P mi 

-forzo ili i-Mpirlo i|ii.inilii 
non mi convince. I l o la loti-
den/.t a credere. almeno in 
pr ima i-laii/.n. di essere io 
in ritardo -l i l la <(iin|iiTn-ii>-
ne delle roso. Non m i con
vince affallo se d i re , conio 
ha fletto alla lclc\ i- ione, clic 
i parl i l i Inumo iirci-o la ro-
- t i l i i / ione. e duiKpie in I tal ia 
la democrazia non e«i*le p iù. 
Cerco però di capilo. .Non \ o -
KMO opporre rlie è. appunto, 
la ro i l i lu / ione a definire un 
ruolo c>-eii/ii i lc dei par l i l i 
nella forma/ ione della volon
tà u.i/ioiiiile. Si potrehlie 
" Inol iare clic i par l i l i hanno 
r j e i eil.ilo ijtic-io ruolo in -cn-
-o e-orliil .nile e ;i--orl>ciitc. V. 
"de al di fuori dei parl i t i 
C - Ì M O I I O i d i f i l l i dojili indi
v idui , ai ipiali i (tarli l i po-
Irehliero non a \e r l.i-riato la 
l iberil i - i i l f i i i en lc . l 'en-o. al 
i unirai io. elle la l i l ierlà indi
viduale >ia in Ital ia più am
pia elle altrove, auelie -e au
rora non -oddi-faeente. Ma 
l'angolo di v a iuta/ ione è re
lativo. \ é voglio ricordai e a 
T i a s r i i i il nudo elle i par l i l i 

di - in i - l ra hanno esercitalo 
nella sua i-nl.i per l iherare le 
maser dalla -o)£(.'ezioiiP e dal
la paura. Del ie-to non .-ohi 
nella 'ila i-ola. 

Scia-ria ha un'ohie/ ione. 
che è nel -no ult imo l i l iro. 
Questo parl i lo (nmi in i - la avrà 
avuto i «noi mer i t i , ma h i 
a--unto i \ i / i ilc^li a l t r i , a \ -
. icinanilo-i al potere, non si 
è li l ieralo dal difel lo di c—e
re moral i - la ed ipocrita, poi
ché ha condaiiiialo (.'andido 
per un M I O « amora/./.o », e 
non l'ha aiutato a comhaltere 
uno -candalo ed i l i / io . a n / i ha 
coutrihiii lo a Miffoct i lo. Kd 
è -empre di te l lo dai polenti . 
com'è <piel haroue di v»ale<. 
che Ita in mano il parl i lo nel
la cillà dove (.andido vive. 
Sarà. Non ci - iamo l iheral i dai 
di fel l i del pe^jiiorc co-lume i-
laliano dovunipie e -uhi lo. Ma 
in (nolii luoghi - i . ed a mol i i 
propo- i l i . K -e vi -olio an
cora luoghi e ca-i di arretra-
te/./a politica e morale. Scia
scia fa Itene a denunciar l i . 
K' il M IO ufficio. .Non poi 
co«ì lontano, anche se diver
go, dal no- lro. A noi -erve. 

mi M «ru«i I e<pre-*ione, 
nire piinjiolali e criticati. 
che *e possiamo ritenere 

vr-
an-
in-

(liu-ta la critica in que-ta o 
ipiella occasione. o non in
tenderla Mihilo. K -|H'ciahneii-
le -e chi si impegna a scruta
re i no-tri error i , veri o pò— 
- ih i l i . è un grande scrittore. e 
possiede armi penetranti di 
auali- i o di preinoni/.ione. 

Ma non dica Scia-eia. co
me ha dello alla telex i-ione. 
che dopo un Illudo sonno del 
m a r \ i - m o chi ha ricomincia
lo a peii-are -inni - lati i « nuo
vi f i lo-ofi ». Hanno e-po-to. 
in realtà. Io-i di livello teo
rico non più (devaio di quel
le di un ( iuidiclmo C i a n u m i . 
Mciiiio Candido, allora. Me
glio l ' invelliva che ci viene 
da ipie-lo Candido - ici l iano. 
che ha la forza del l ' immagina
zione arl i - l ica. anche -e ci 
-emlir.i impieto-a e in^enero-
-a. l 'arici non è OHJM ipiella 
capitale dello -pir i to elio Scia-
-eia seuihra credere, e che 
è -lata al tempo del -no fé 
no-trol Vol ta i re . Non vorrei 
e«-ere provinciale. Ma c'è an
che un provinciali- ino alla ro
vo -ci. i. 

Due secoli di storia del massimo teatro musicale in una mostra a Milano 

La gran fabbrica 

Rinnovamento in Emilia 
LA I I . T U II \ del l ' i . . torvi -

-la di Volendola Minili an
ni del ri i i i iovameulo mi porla 
a r ipeu-are ipiol che avvenne 
in l-'.milia. e riporta alla mia 
mente alcuni r icordi . \ t i ien-
dola che poco dopo la Mia 
nomina alla C I I I I I I I I Ì - M I I I I C ili 
organizzazione viene ad una 
i mil ione i Holo^na. e fa tut
ta una fil ippica contro l'.i l i i-
I I I I I M I C dei compari l i di pre-
parnr-i in aulieipo i;li inter-
venl i . di r idur l i a relazioni ili 
att ivi la. Iii-imua fiottare ali 
appunti . e--ere più -c io l l i . D i 
ce che lui a Napoli aveva 
condono una halta^lia a favo-
io doi.'li appunti e delle -ca
lcile. della preci- ione, poiché 
li fili iulerveii l i - imo iinprov-
\ i -n t i e talora -conclu- ional i . 
ma in Kmil ia c'è il difetto 
«ippo-ln. domina il tedio. 
Mol lo di-,Ippolito fra i d i l i 
genti compagni emi l ian i . 

Amendola torna dopo ipial-
nel l''.Vl. a prepa-

conferen/a re-
•de che il do-

cumeiilo che -ervirà alla i l i -
-cus-ioue velica r iv i - Io da me. 
perché è scritto male, ma 
evidentemente v.inle che io. 
un po' appartalo a quid t e m 
po e dedito al mio caro ine-
- i W e . \en^a attirino nel la
voro del nuoto urinino d i 
risente che - i -ta formando. 
Ma in questo gruppo non c'è 
ancora Mar io Soldati , con
trariamente a (pianto u n e n 
dola dice a .Nicolai; t e r rà 

anno. c l i c 

rare la prima 
r ionale , e ehi 

', dopo, porterà aria nuova, e 
comliiuerà dei uuai. 

! \ me a l l ' in iz io Soldati pia-
1 cova, l'.ra -a^ace. e-paii- ivo. 
j Ma ci do lemmo opporre, a un 
, cerio punto, alla -uà linea 

che divideva il par l i lo . \ 
parie i -noi disinvolti iii'-lo-
di di lavoro, t r a . a r i f lel lere 
-il (piceli av veii i iueii l i . il por
tatore di una po-izione che 
t e n d o . i in qualche mi - l i ra , e 
cerio a! di là dolio -no inten
z ioni . a snaturare il caratte
re di eia—e del par l i lo . *po-
-laudolo -ni celi medi emer
genti . \ que-ti era -icora-
tueiile nece--ario aprire, enn 
cora^^io. Mi-ounava intende-
re che il carattere dello -v i 
luppo emil iano era por la pre
senza di ipo-sti celi - involare. 
anticipava la crisi di un ' i i l c i 
del enpi lal i -mo. coinè de-t i -
nnlo ad espam'e«v iudofinita-
ineiile la ««-ala produttiva (lid
ie i inpr'--*. K c'era qualcosa 
di più del semplice elemento 
economico, il fatto che mol l i 
art igiani e piccoli imprendi 
tor i . che «lavano impr imen
do un r i tmo straordinario al
l'espansione industriale, a ììn-
lo-Mia. a Modena, a l i c c i o 
Kmil ia e in altre città, erano 
stali operai comuni- l i e sn-
cia l iMi , cacciali per rappre-
«.loli.-i ilullo f;i l i l iri i j i i- n l i 
cenziali per Io -manle l lamen-
to di alcuni grandi complc--
*ì r igonfial i dal le coiiime—e 
Itellichc. ( ) erano - lat i mez
zadr i . ed avevano noiialo nel

lo nuove attivila uno -pu ilo. 
in liorino, di i iupii-uili loi' i . 
Tu l io ipie-to ei.i ila capire. 
ed erano da trarre le eon-
-C IMIC I I /O politiche in terinini 
di unilà e di alleanze, e an
che ili \ i-ione di una -ocielà 
-of ia l i - ta di tipo divor-o da 
(piello ha-a|o -li una iiuixer-
-ale -ocializzaz.ione. 

I.a funzione della cla--e 
operaia veniva però o-cura-
la. i rapporti - i invertivano. 
c'ora in alcuni come un culto 
«Iella dinamica economica. 
veniva qua-i a--ej:nato un pr i 
ma!. . a chi era ritenuto il 
promotore dello -vi luppo de l . 
le forzo produttive della re
gione. e «pio-Io diede luojio a 
-handai>ie::li e contra-lanti ir
r ig idimenti . che impedirono 
al rinnovamento di esercitare 
pienamente il suo nudo. I l 
parl i lo in Kmil ia restò per 
qualche tempo *o non para
lizzalo frenalo dai contrasti, 
non riuscì a gettare tutto i l 
-no pe*o nella lolla per ram
ili.! re £li indir izzi politici ed 
economici. Naturalmente, sa-
relilie sbagliato imputarne la 
responsahililà al solo Soldati . 

r i rerra va e«tesa a eia-
ai nuoto grup

pi! alla man
canza. prohahilmeti le. d i una 
mediazione Ira i torchi e i 
giovani, di un collegamento. 
che nesMino dei compagni pre
senti in Kmil ia r iu-cì a rea
lizzare. 

La 
senno di noi. 

pò dir iscute. 

Sindaci a braccetto 
UN C O M P U T O al quale 

porto Eraudi- - ima - l i m a . 
eilcuilo o -apcmlo che i sin-
l.ui ciitiiiini-l i - f i lavano in 
•orleo per le t ie ili Hom.i .!--
ierrie ai sindaci di altr i par
i l i e di altre mau^iorauze. 

••or richiedere la r i forma d r l -
'.i f inanza locale, -hottò; non 
,-i t a a Itraccello con i ladr i . 

In te r i là . ne—•uno to r reh -
•o andarci né ci va. rou-a-

:iov olmonlo. K la maggior 
•arie dezli ai i i inini-tratori co

munal i mi o-l ino a crederl i 
•ne»li. E non è vero che a m -

niini- lr . i tori d i -one-t i - i na-
-oe. poiché il - i - lenia di f i -
n.inziamenlo dei Comuni «*d 
il loro rapporto con i l po-
'erc centrale è pia un invi lo 
dia dì-one-t. ì . una tentazio

ne. Capì-ro che quc-la affer

mazione può -emlirare s«tr-
prendenlc. ina io noe voglio 
a- -o l tere nessuno, -(do ron-
-I . i lare le condizioni di fa l 
lo su cui sì è -vi l i ippato i! 
r l ienlc l i -n io come - i - Ie ina. Co
munque è a t ten t i lo che prazie 
al l 'unità depli ammini - t ra tor i 
comunal i , ed anche a quei cor
te i . e prazie alla migl iorala 
situazione parlamentare, i Cu
lmini sono siali l iheral i per 
forza di lepse dalla sudditan
za nella quale a lun=o - i so
no troval i , d i dover cercare. 
dovrei dire implorare , per ma
re e per terra mutui a r ipia
no dei loro ili-av anzi , e fa
vori per u-cire dalle maslic 
di una Mol l i - - ima leei-Iaz.io-
nc. e fare quello che era ne
ro.—-ario. I.a lespe ora l i ro-
slrinse fe l i r rmenle a parep-

piare i h i laur i . sicché non 
at ranno più hi-opno. o at rall
ini as-ai meno hi-opno. di 
prolelturi e procacciatori, cui 
restituire in qui—lo o quel 
modo le prazie r icett i le . 

I.a r i forma delle autonomie 
locali ( lete ancora e-«ere com
pil i la. ed è indice di una per
si-lente i l i - ior- ione lepi- lat i -
t a e politica che - i vada al 
canihì.iiiieulo per la scorcia
toia di provvedimenti urpen-
l i . com'è in qiie-ln raso, an-
zirhé per la via mae-tra di 
r i forme penerali . M a un oas-
so -si e fal lo, e ne deriverà 
un vanlappio per la f inanza 
puhhlica e. r"è da r rederr . 
I»er la moralità pt i l ihl ira. I .Vs-
-ere andati « a hracrello »> 
ha piovalo. 

MILANO — C'era una voVa 
la Scala... No, no, non è una 
Uaba, è una storia per quan
to circonfusa a"un po' di leg
genda. Storia della cultura, 
del costume, degli intellet
tuali, della politica e. natural
mente, della musica e dei 
suoi numi. C'era una volta 
la Scota: era il 1778 e su 
Milano regnata, e sui suoi 
130 mila abitanti. Sua Mae
stà imperiale Maria Teresa 
d'Austria. E' il 3 agosto: In 
Milano nobile, quella che con 
ta, (• assiepata nei costosis 
.timi palchi di proprietà e at 
tende finalmente il risarei 
mento dovutole dopo la di 
struzione. ad opera del fuoco. 
dello splendido Teatro Regit, 
Ducale, poco più di due anni 
prima. 

Sono le ore 15: nell'immen 
so e perfetto teatro proget 
tato alacremente dall'archi 
tetto Giuseppe Piermarini, 
che lia perfezionato e portato 
a sintesi tutto quanto era 
stato fino ad allora realizza
to e innovato da altri, si le 
va la prima nota dell'* Euro 
pa riconosciuta ». dramma di 
Mattia Verazi su musica di 
Antonio Salieri. « Il libro non 
ha né capo né coda - - seri 
vera due giorni dopo lo sto 
rico e economista Pietro Ver 
ri al fratello Alessandro — 
ma lo spettacolo piace perché 
sempre variato, le arie sono 
corte e frequenti, ora duetti, 
ora a tre, ora cori mischiati 
e interrotti coli'attore. Gli oc
elli sono sempre occupati, e 
l'udito non si annoia colla 
uniformità *. 

La storia della Scala inizia 
da quel 3 agosto 1778 e va 
avanti, negli anni, per due 
secoli, fino ad oggi. E oggi 
si fa il punto su questa lunga 
storia, la si racconta, passo 
per passo, anno per anno, 
spettacolo per spettacolo, sul
lo sfondo dei grandi e piccoli 
avvenimenti che hanno se
gnato duecento anni: la Rivo
luzione francese, l'età napo
leonica, la Restaurazione, le 
guerre di Indipendenza, l'Uni
tà d'Italia, la introduzione 
dell'illuminazione elettrica, 
avvenimento rivoluzionario 
per il teatro, lo scoppio della 
prima guerra mondiale, il do
poguerra. il fascismo, il se
condo e terribile conflitto nel 
corso del quale la Scala 
sarà distrutta, la ricostruzio
ne — del Paese e del tea
tro — fino a quel magico 
sabato 11 maggio 1946 in cui 
la bacchetta di Arturo Tosca-
nini inaugurerà la ricostruita 
sala del Piermarini destina-
trt *»»#j.*sÉr» tv» s**%4sw r»ti / i n M i A / 1 / l r r t 
*\* n u v f u i r i t ' M i t ' u u *,of/«iuiM.**.f »-, 

ma questa volta per forza 
d'entusiasmo e di commozio
ne, sull'aria d'una sublime 
retorica, del « Coro degli 
schiavi » dal verdiano « Na
bucco ». E infine altri tren-
t'anni o poco più. di storia. 
e anzi di cronaca, cronaca 
dei nostri giorni, con la con
testazione studentesca del '68. 
le bottìglie incendiarie e i 
gesti della protesta giovanile 
del '76 e la splendida e di
scussa inaugurazione della 
stagione del Bicentenario con 
il « Don Carlo > di Verdi e di 
Ronconi- Abbado-Damiani. 

Due secoli dunque: quelli 
che percorriamo nella gran
de mostra allestita in venti
cinque sale del Palazzo Rea
le. ove resterà allogata fino 
al prossimo settembre. * Due
cento anni alla Scala » minu
ziosamente ricostruiti: un 
compito che ha visto l'impe
gno duro di decine e decine 
di operai, carpentieri, fale
gnami. tecnici, elettricisti. 
architetti, scenografi e tanti 
altri diretti nel lavoro di im
postazione generale da Ciro 
Fontana. Carlo Mezzadri e 

scaligera 

M I L A N O — La sala dedicata dal la mostra a Giacomo Puccini — In basso: la facciata della Scala ricostruita nel '46 e 
manifesto che annuncia il concerto diretto da Toscanini per la r iaper tura del teatro 

Dai primi documenti 
contabili alle moderne 

macchine scenografiche 
Le innumerevoli testimonianze 

di una vicenda artistica 
che è parte 

integrante del patrimonio 
culturale del paese 

Le migliaia di 
candele che illuminarono 

la sala all'ingresso 
di Napoleone - La 

ricostruzione nel 
dopoguerra e il 

ritorno di Toscanini 
Costumi disegnati 

da Picasso e da Chagalì 

Giampiero Tintori, coordina
ti da Luigi Ferrari, per un 
allestimento, progettato fra 
gli altri dn Emilio e Giorgio 
Fioravanti, che riproduce tut
to l'arco della vicenda scali
gera suddiviso in sei grandi 
periodi. 

Due chilometri 
di esposizione 

Fin dall'ingresso, l'impatto 
con l'oggetto delia gigantesca 
mostra è immediato: scaliate 
su una grande parete bianca. 
due nicchie contengono i mo
dellini di due scenografie di 
epoca diversa: una .fitifc.fi. 
dalla alla z. di una vicenda 
articolata, complessa e talo
ra contraddittoria che ci ap
prestiamo a rivivere percor
rendo i due chilometri della 
esposizione che si estende su 
una superficie di quattromi
la metri quadrati. 

Un grande modello in scala 
della Scala (il bisticcio è ine
vitabile) ci attende sul fondo 
della seconda sala, dopo che 
abbiamo attraversato quella 
che contiene i Imzzetti origi
nali dei progetti, le piante 
delle successive elaborazioni. 
le planimetrie di tutti gli al 

Manca in Italia una ri
flessione storica adeguata 
.sulle istituzioni scolastiche 
od accademiche. In tendiamo 
ci. non mancano alcun; la
vori di sintesi, ma quest: 
hanno in .sé il limite del gè 
nerico, proprio perché nel
la nastra cultura non si so
no adeguatamente sviluppati 
studi particolari su questi 
temi condotti col dovuto ri 
gore. Come si sono formate 
detcrminate scuole? Quali e 
i s . n n r»t» c t » i r l r t r » t l H i t ^ l i C P H A . 

le? Quale la loro composi 
zione sociale, la loro vita 
quotidiana? Come si forma
va il corpo docente? Quali 
erano i rapporti con gli al
tri centri di diffusione cul
turale. col potere politico? 

Di rado siamo in grado d: 
dare risposta a questi in
terrogativi. che presuppon
gono un lavoro paziente di 
scavo in archivi e bibliote
che Basta rileggere il libro 
di Eugenio Garin. « L'edu
cazione in Europa U460-
1600) *. pubblicato da La-
terra circa venti anni fa e 
di recente r is tampato, per 
vedere quale folta s ene d: 
indagini un tal t e m i presup 
ponga, a quali ulteriori r: 
cerche può dar vita, coni? 
tu t to c;ò infine contribuisca 
a dar significato e spessore 
allo stesso dibat t i to odier
no su; contenuti del sapere 
e sul ruolo degli intellettua 
li. Manca insomma da noi 
quella tradizione di ricer
che analit iche presente da 
più di un secolo per esem 
pio in Germania in Fran
cia e in Inghil terra. 

Eppure esistono studiosi 
tagliati per tali ricerche: ho 
davanti a me due tomi che 
formano il volume, terzo di 
una grande opera — « Lo 
studio fiorentino (1473-1503)» 
Pistoia 1977 — che ci augu
riamo di veder presto com-

Una ricerca sulla scuola dell'epoca umanistica 

Studenti e professori 
di cinquecento anni fa 

pletato. E' opera di un pa
dre domenicano. Armando 
F. Verde, ene in questo vo
lume ricostruisce da tu t t e le 
fonti archivistiche, dai rogiti 
notarili, dagli epistolari, con 
una indagine a tappeto. : 
volti. le aspirazioni. le ne 
cessità. le prat iche e gli e 
sercizi scolastici di circa rr.il 
letrecento studenti . Si di 
spiegano sotto i nostri oc
chi co?! l? fnrma7ionp in 
teìiettuale. l'or.gine sociale. 
gli interessi degli intellettua 
I: fiorentini i ra Lorenzo il 
Magnii.co e la :^econda re 
pubblica. 

La ricerca e na ta dal b: 
sogno di chiarire il rapporto 
t ra teologia e filosofia all' 
inizio dell'epoca moderna 
in sintesi quali sono il si
gnificato. la caratteristica. 
l'estensione della consumata 
dissociazione della realtà u 
mana composta dalla fidu 
eia in sé e dalla speranza m 
Dio. Ma la ricerca poi si ar 
ricchisce e si allarga, inda 
ga il rapporto t ra il ceto eie 
r.cale e quello laicale nell" 
ambito di una università, ri 
leva l'espansione culturale 
at traverso gli spostamenti 
degli s tudenti , offre notizie 
sulla loro v a n a origine e ruo
lo sociak»: gli s tudenti , co
stret t i dalla dura vita fuori 

sede vendevano libn. chiede 
vano prestiti, non di rado si 
arrangiavano con furti gran
di e piccoli. Ma anche que
st 'ultimo approdo alla ricer 
ca non è estraneo alla que 
stione iniziale che padre Ver 
de si è posto, se è vero che 
« anche i perché fondamen
tali dell'esistenza si poneva
no. e ad essi venivano da 
te risposte determinate, su! 
" i i n o dei comportamenti. 
dallo s ta to di vita che si con 
duceva ». 

Nell 'attenta descrizione. 
costruita per una cit tà ove 
le case dei patrizi, le confra 
ternite. i conventi erano al
t re t tante scuole, abbiamo la 
testimonianza di un grande 
ceto intellettuale, che com 
prende doe futuri papi. Leo 
n.» X o Clemente VII. Ce 
sare Borgia. Francesco Guic
ciardini, uomini di legge, di 
medicina, di religione, mae 
stri di grammatica, pitto 
n . E nell'appendice, a t t ra 
verso 1 dati del catasto del 
1480 abbiamo anche le no 
tizie relative all 'insegnamen 
lo elementare, quanto ma: 
opportune, poiché come seri 
ve oadre Verde « la polemi
ca umanistica sulla riforma 
degli studi e sulla necessi
tà di una nuova pedagogia 
era cominciata proprio met

tendo in discussione Tinse 
gnamento praticato nelle 
scuole del trivio e del qua-
dnvio ». 

Il ricercatore •'• in questo 
caso, come scrive nella pre
sentazione dell'opera Euge 
nio Garin, un abile detec
tive; del detective ha tu t ta 
la pazienza e la serietà: 
rifugge perciò da generi 
cita stucchevoli e nella 
sua cautela si nfiuta di of 
frire sintesi affrettate. Non 
ci resta che sperare che la 
ricerca continui, che studiosi 
e studenti possano e sap 
piano coglierne il frutto con 
nuove indagini, che la no 
stra cultura si arricchisca 
da questo « conoscere più 
approfonditamente un prò 
cesso di vita ». 

Tanto più che esso è co! 
locato a un nodo della .sto 
ria. in una città m cui af 
fluivano sempre di più a stu
diare gli stranieri, come seri 
ve Michele Verino. Ncn per 
caso Melantone nel 1526 scri
verà a Norimberga che « per 
dono dei fiorentini cominciò 
a risorgere la vita della cui 
tura e cosi furono emenda
te le leggi, fu purificata la 
religione ». Giustamente Eu 
genio Garin conclude la sua 
presentazione coti queste pa
role: « E' ammirevole che 

tu t to sia dovuto alla fatica 
di un singolo. E insieme mo 
tivo di molta amarezza che 
istituti pubblici, deputati 
proprio a indagini del gè 
nere, non vi possano con 
correre nei modi auspicabi 
li » anche se tale amarez 
za è temperata dal fatto che 
alle spese di s tampa han
no concorso alcuni enti pub 
blici. quali la Regione To 
scana. il convento di San 
Domenico di Pistoia, il Co 
niune t- la Pruvinci» di Pi 
stoia. la Cassa di risparmio 
di Pistoia e Pescia. U Con 
vento di Santa Maria sopra 
Minerva di Roma e altri, ol 
t re a alcuni privati. 

Leggendo questo libro e 
npensando alle amare pa 
roìe di Garin che sopra ab 
biamo riportato ci è ri
tornato il pensiero al recen 
te convegno delle accademie 
e degli istituti di cultura 
promosso dal ministro Pe 
dnu. e in cui molto si è par 
lato dell 'autonomia di tali 
istituti, della loro nuova fun 
zione e via dicendo. Tutt i di 
scorsi interessanti, ma non 
possiamo non porci la do 
manda precisa quanto M 
spende e come si spende m 
Italia per la cultura, per 
aiutare ricerche di rilievo 
come quella di cui qui dia 
mo sommaria notizia'» In 
questo penodo duro di ri 
spanni e di austerità non 
converrebbe risparmiare mo! 
te spese inutili, che si con 
sumano magari in manife 
stazioni di parata, in mode 
culturali , in genericità, e 
da r opera invece a un ri 
goroso finanziamento di ri 
cerche come queste che e. 
danno la consapevolezza de! 
nostro esseie storico? 

Marino Raicich 

| tri teatri dell'epoca cui il pro
gettista del teatro milanese si 
ispirò per trarne indicazioni 
e suggerimenti utili. E n'.'.el 
modello in fondo, una veduta 
dell'esterno, rappresenta il ri 
sultato di una delle prime 
fasi del lavoro. Nella terza 
sala, siamo subito all'interno 
del teatro, con una ricostru
zione. anch'essa in scala, del
la disposizione delle cinque 
file di palchi e del loggione. 

E di grande interesse si 
rivelano inoltre le lettere i 
primi documenti contabili, le 
fatture, le suppliche riportate 
m originale nelle diverse ba
cheche luminose: tutto atten
tamente classificato, prove
niente dal Museo storico del
la Scala o dalle grandi anti
che biblioteche cittadine. E 
subito dopo entriamo nella 
vicenda artistico culturale e 
sociale del teatro che la mo
stra racconta: descrivendo la 
quale risulta difficile non fa
re la storia stessa della 
Scala. 

Il nome originale del teatro 
avrebbe dovuto essere: 
€ Nuovo Regio Teatro Duca
le >. per richiamare il vec
chio distrutto dall'incendio. 
Ma già tutti, e ancora non 
era sorto, lo chiamavano 
* Teatro alla Scala >. per il 

I sito sul quale si stabili d'ubi- \ j 
cario detto di S. Maria alla 
Scala. Sul progetto si accese j 
un dibattito che avrà anche i 
risrolfi « teorici »: il teatro. ! 
si sostiene, deve essere < il | 
luogo non più privato, ma j 
pubblico, utile all'educazione , 
permanente dei cittadini ». I 

In verità, il luogo desti ' 
nato < all'educazione perma 
nenie dei cittadini » diverrà 
fatalmente palestra monda
na della nobiltà di Milano. 
che nella Scala, e nei suoi 
f . . . - . . p . . . . . . . . . . . . M . j w . . . . i 

propri salotti. Nota ancora 
il Verri: « Tante sono le pas
sioni. i pregiudizi e le imbe
cillità. che non sappiamo né 
stare soli né vivere in compa
gnia. e il teatro buono o cat
tivo è una necessità per are 

i- i 

uà idraulica antincendio). 
Nel 1807 Mozart si presenta 

alla Scala con * Cosi fan tut-
Ì£> » {* / - i f j r t l / i » / i n n i f1r,*\r, r, 

suggellare la fine del primo 
periotlo scaligero e della stes
sa opera di stampo settecen
tesco e neoclassico. Gioacchi
no Rossini vi presenta la sua 
< Pietra di paragone ». che 
segna il trionfo dell'autore. 
E' l'inizio di una nuova sta
gione non tanto per la Scala 
quanto per la lirica: la sta-
!#•••<»«.. i m i i i . i i . i d i i i i u tr t i > u 4 i u ri t e 

del melmlramma italiano. 
Dopo Rossini. Donizetti. Do

po Donizetti. Bellini. E dopo 
Rossini. Donizetti e Bellini. 
a siglare definitivamente il 
trionfo del nuovo linguaggio 
musicale ormai impregnato di 
romanticismo, giunge Giusep 
pe Verdi che. nel 1839. appro
da alla Scala. La mostra do
cumenta minuziosamente que 
sii passaggi, mentre sottoli
nea come, dal punto di vista 
storico-politico, la lirica co 
minci a svolgere quella fun
zione culturale propulsiva nel 
la battaglia risorgimentale 
che sarà fatta propria dalla 
borghesia italiana. 

Il percorso si snoda in altre 
sale, dopo quella, sobria e 
solenne, dedicata al musicista 
di Busseto e alle sue opere. 

i tra cui quelle della stagione 
più felice: « Rigoletto >. * 7/ 
Trovatore ». * La Traviata ». 
Per la Scala, da tempo ormai 
centro di cultura internazio 
r.ale. passano tutti i grandi 
degli altri Paesi, e ciascun 
passaggio, ciascuna esecuzio 
ne. sono illustrati con docu
menti, ritratti, ricostruzioni 
plastiche. Sono anche gli anni 

i dei primi grandi cantanti: da 
! ta ad allora la scoperta de 
j finitiva della * voce •» quale 
| elemento fondamentale e in 

snstiiuibùe dello « spettacolo » 

La musica 
di Verdi 

Siamo al terzo jrervAn. 

che segna l'avvio del terzo 
periodo, dal 1884 al 1921. Ver
di dom 
ci, 
il suo posto, nel cuore dei 
melomani, sta già affilando 
le armi: si chiama Giacomo 
Puccini. Da questo momento 
la storia della Scala, e la mo 
stra consente d; rilevarlo, si 
fa quasi convulsa: il teatro 
è il maggior centro culturale 
italiano, all'estero è più nota 

timo città degli Stati Uniti 
e del Canada. 

A questo punto la mostri 
ci concede di colpo uno sguar-
do d'assieme globale e magni' 
loquente: siamo giunti nelV 
immensa Sala delle Cariatidi 
di Palazzo Reale, Ietterai' 
mente ingombra di gigante
schi e minuscoli elementi di 
scena. Tutte le età si som-
mano l'ima all'altra, per con
sentirei di cogliere, con un 
solo colpo d'occhio, i mu-
tamenti del gusto nelle sc«' 
nografie: ci sono il gigante
sco idolo egizio voluto da 
Pizzi per l'i Aida ». In belli*. 
sima lignea quercia di Cerali 
per hi t Norma ». il portale 
del * Boris Godunov •> di Re-
nois. i! sipario per V« Apollo 
Musagete » ideato da De Chi
rico. oggetti di scena dal 
* Simone » diretto da Streh-
ler. gli apparecchi mortuari 
del - Don Carlo » di Ronconi-
Damiani. e ancora armi, sten
dardi. strumenti musicali di 
scena, un (ondale di Rota 
per * Lohengrin *. e tante im
magini che •' raccontano «• co
me nasce, attraverso il lavoro 
degli operai, dei tecnici, delle 
sarte ecc . un'opera lirica. 

Si passa poi in una sala 
popolata di manichini che in
dossano alcuni dei più famosi 
costumi disegnati per le di
verse opere e m anni di
versi. I nonu degli autori 
sono celebri: Casoralt. Picas
so, Sironi. Cassinan. Fiume, 
De Cliirieo. Sciltian. Buzzati, 
Chagall. Savinia. Ed eccoci 
agli anni bui. quelli fra le 
due guerre, mentre, ormai 
da decenni, la fotografia ci 
accompagna nella nostra do
cumentazione visiva. Puccini 
è morto, si afferma l'opera 
verista ma. allo stesso tem 
pò. la lirica subisce la sua 
prima grande crisi. L'opera è 
stata finora * lo spettacolo * 
per antonomasia, ma il ci
nema comincia a fare la par
te del leone. E' uno spetta
colo ben ),iù popolare della 
lirica, e non gli è difficile 
prendere il sopravvento su 
qualunque altra forma di 
spettacolo. La nascita di altri 
mezzi di comunicazione di 
massa (radio, disco) mette 
in crisi molti teatri d'opera. 
La Scala resiste, naturalmen
te. E' * il tempio ». pur senza 
lo splendore del secolo pas
sato. Toscanini ha abbando
nato il Paese. Il grigiore del 
fascismo opprime anche la 
musica e le sue istituzioni. 

Ma nell'Italia distrutta dal 

di qualunque altra istituzione. 
nel 187S l'orchestra scaligera 
ha partecipato alle feste mu 
sicali indette a Parigi in oc
casione della celeberrima E-
sposizione mondale, riportati 
do un travolgente successo. 
E' iolr> la prima delle tante 
<* tournées v ehe porteranno 
la Scala a Londra, a Stra 
slmrgo. in Svizzera. E poi an
cora. sotto la guida di To
scanini. cui è stata affidala 
nel frattempo <è il 1921) la 
direzione artistica del neonato 
Ente autonomo del Teatro 
alla Scala, esegue una trion
fale « tournée » in quaran 

regime e dalla guerra, la 
ìmina sempre, ma colui I ' S r a ' a [°r"a ad essere un pun-
t u L . n i m i i i i u pi ftlUKI K | ""' " • ' • - v •-•• .« . . . I . . . . U . I 

portante. La si ricostruisce e 
la si restituisce all' antico 
splendore. Soprattutto, si ten
ta una politica culturale nuo
va, portando gli spettacoli 
scaligeri nei palazzi dello 
sport. E' il '46. Non durerà 
però molto questa politica 
* popolare ». Bisognerà atten
dere molti anni, e una dire-
*.i*»i«t pit* u p c i m m i u u i " 7 | 

per tentare strade già per 
corse e poi abbandonate. Vi 
provvederanno le gestioni di 
Paolo Grassi e poi quella at
tuale di Carlo Maria Badini. 
E' una stona, quest'ultima, 
che ormai conoscono m molli, 
e che la mostra, sempre pun
tualmente. documenta. E que
sta parte, come tutto il resto, 
è opportuno che sia vista an
che da quanti — e sono an
cora in molti, troppi -- non 
possono viverla da protagoni
sti e da testimoni. 

I 

Felice Laudadio 

Aldo Visalberghi 

pedagogia e scienze 
del l'educazione 

con la collabora/ione 
di Roberto Maragliano e Benedetto Vertecchì 

re il modo di passare le ore j quello che va dall'unità d'Ila 
della sera ». 

La srolta politica imposta 
dalla Rivoluzione francete 
sulla scena europea lascia i 
suoi strascichi anche nei 
t gran tempio ». ove echegge I 
rà nel '93 la * Marsigliese > ; 
e ove si rappresenterà nel ! 
'96. « gratis per tutti -. fa tra . 
gedia renubhlicana * 11 Bru > 
io*. ; 

Anche Nap*tlcone, non an- ' 
cora imperatore, fa il suo ' 
n n r p c w alla Scalo Per l'oc- ! 
catione non si bada a spese: \ 
alnme ricevute di rimborso ) 
per cospicue < spese d"illu- , 
minazione della sala » fanno J 
bella mostra di sé. Allora, i 
si andava a candele, e dove- ; 
vano essere molte migliaia. ' 
Solo nel 1821 si proverà, do- | 
pò molte polemiche, un lam
padario di 84 arganti, realiz
zato dai macchinisii Paolo 
e Carlo Grassi, (un altro 
Grassi ancora. Felice, ha 
realizzalo per il teatro, nel 
Ut9, una portentosa macchi-

ha (1861) al 18S3. e alla terza 
sezione della mostra. Domina 
la scena la musica di Verdi. 
ma alla Scala Giungono «V 
prime opere che tentano di 
rompere '•in la consolidato 
tradizione. Ecco dunque Boi'o 
col suo ' Meftslofele •* e con 
la scapigVatura. il movimento 
di intellettuali milanesi che 
tenta, m parte riuscendovi. 
di * sprovincializzare » la cui 
tura italiana. Ve? teatro del 
PlPrm/jrin> w n n intnntr, nn 

prodali Floloic. Gounod. Ta 
ghoni. Ilalévp. Mejierbeer. 
Gomes. Weber. // 1Ì73 è l'an 
no di Wagner co] e ls>hen 
grin », Il 18H1 è l'anno del 
* Ballo Excelsior » di Man 
zotti Marenco. Ma la novità 
più straordinaria è rappresen 
tata, per la Scala, dall'intro
duzione della luce elettrica. 
Muta tutto, regìa, scenogra
fia, allestimento. E' il 1883. 
comincia l'èra moderna del 
più famoso teatro del mondo. 

Siamo giunti alla sala n. 15, 

Quali sono i rapporti fra istruzio
ne e educazione, fra scuola e so
cietà industriale? Che cosa si 
intende per educatore e quale 
deve essere la sua formazione? 
Questi i temi centrali di un'opera 
che presenta gli esiti più recenti 
della ricerca teorica e 'sul campo". 
Lire 4.000. 

O oscar studio mondadori 
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Che cosa insegnano i fatti accaduti ali-università di Padova 

I veri amici della violenza «rossa» 
Mentre i responsabili della crisi sembrano aver abbandonato il campo, gli autonomi attaccano i comunisti e tutti 
coloro che si battono contro lo sfascio - Il punto di incontro tra i l fascismo ed i nuovi eversori «di sinistra» 

Affollata cerimonia 

Ingrao 
a Siena 

per il 30° 
della 

Costituzione 
SIENA — Il Teatro del Rin
novati non è s tato sufficien
te ad accogliere le cent inaia 
di cittadini di Siena e della 
p r o v i n c a venuti ieri pome 
riggio ad ascoltare il compa
gno Pietro Ingrao. presiden
te della Camera, per la ce
lebrazione del trentennale 
della Costituzione indetta dal 
locale Comitato unitario an
tifascista e per le istituzioni 
democratiche. I«i platea e 1 
palchi del teatro erano gre
miti cosi come era gremita la 
stupenda sala del Mappa
mondo nella quale televisori 
a circuito chiuso trasmetteva
n o la conferenza di Ingrao. 

Canzio Vannini , s indaco di 
S iena , e Vasco Calonaci, pre
s idente dell 'Amministrazione 
provinciale, hanno rivolto a 
Ingrao il saluto delle forze 
politiche, delle autorità e dei 
cittadini presenti. Krano pre
senti il presidente del Consi
glio regionale Loretta Mon-
temaggi , i deputati della cir
coscrizione, il presidente del 
Monte dei Paschi , il rettore. 
il rappresentante dell'arcive
scovo di Siena e le autorità 
militari. 

Il presidente della Camera 
ha ripercorso le tap]>e che 
hanno portato alla Costitu
zione. Ha ricordato che que
sta non è solo una carta ma 
uno s trumento di lotta per i 
lavoratori, per far avanzare 
ulteriormente il pae.->e: è !a 
stessa grave crisi che sta 
scuotendo ia nastra e altre 
società che ci pone di fron
te alla necessità di discutere 
sulla piena attuazione della 
nostra Costituzione, Essa non 
al lontana dai problemi quo
tidiani che assi l lano la gen
te m a è invece uno strumen
to di lotta per l'emancipa
zione e per la difesa della 
democrazia. 

Dal nostro inviato 
PADOVA — La vita, nel ghet
to dell'università padovana, 
prosegue con una strana ca
denza, sospinta da singolari 
valori, da concezioni anoma
le e aberranti. Coglierne i 
ritmi reali, individuare le 
reali dimensioni di ciò che al 
suo interno si muove e si scon
tra, non è facile per nes
suno. Come nell'immagine ri
flessa di uno specchio defor
mante, tutto, a prima vista, 
appare stravolto, irriconosci
bile. 

Riassumiamo i fatti. Mer
coledì — cosa quasi normale 
nella vita dell'ateneo pata
vino — min e ronfio > di auto
nomi penetra nell'istituto di 
fisica, tenta di scacciarne i 
professori, pesta a sangue 
due docenti comunisti. La 
reazione dei presenti pone fi
ne all'aggressione, gli auto

nomi vengono cacciati da Fi
sica, o meglio, se la danno 
coraggiosamente a gambe. Il 
giorno dopo i comunisti dif
fondono nella zona universi
taria un volantino di condan
na. Chi quella mattina era in 
t'i« Marzolla, di fronte alla 
Casa dello Studente Fusinato, 
ha visto come sono andate 
le cose: i comunisti lungo i 
marciapiedi a distribuire vo
lantini ed una ventina di au
tonomi alle finestre della casa 
ad insultarli. Un breve bat
tibecco davanti alla porta 
d'ingresso che gli autonomi 
pretendevano di sbarrare im
pedendo l'ingresso a chicches
sia. Tutto ciò, a poche ore di 
distanza, è diventato € l'asse
dio dei mazzieri comunisti > 
alla Casa dello Studente. Qual
cuno, in un crescendo di fan
tasia, ha addirittura parlato 
di irruzione all'interno della 

casa, dì pestagyi nell'atrio e 
nei corridoi. 
- Venerdì mattina, nel corso 
dello sciopero del personale 
universitario, viene indetta 
un'assemblea sul problema 
dei precari. La riunione è 
< aperta agli studenti* e su
bito appare largamente do
minata dalla presenza dell' 
< autonomia ». Viene rotata 
una mozione di allontanamen
to dei rappresentanti sinda
cali e, secondo un prevedibile 
rituale, l'assemblea caudati 
ita « l 'attacco comunista alla 
Casa dello Studente ». Dei fat
ti di fisica nessun accenno, 
neppure tuta parola. 1 docen
ti pestati non esistono, la real
tà squadrisiica delle « ron
de ». altro non è che un sot
taciuto aspetto della * giusta 
lotta degli studenti » 

La realtà, in effetti, ad uno 
sguardo più attento, appare 
più mossa, più contrariate. 

più positiva, in ultima anali
si, anche se la situazione uni
versitaria non è certo di quel
le che aprono il cuore ad una 
ottimistica risiane delie cose. 
La violenza esiste, è una pre
senza quotidiana, ma non è 
la sola forza a muoversi sul 
palcoscenico disastrato dell' 
ateneo patavino. E, comun
que. dietro le sue movenze 
apparentemente assurde, si 
intravvede la realtà di un pia
no lucido, la presenza di o-
oieffiri e di alleanze insospet
tabili. 

Vice Sabino Acquaviva, pre
side della facoltà di Scienze 
politiche, la più calda, forse. 
tra quelle dell'università pa
dovana: € Qui l'unica presen
za reale è quella degli auto
nomi. Tra i professori c'è un 
incredibile assenteismo e dei 
200 studenti iscritti solo una 
settantina frequentano con li
na certa costanza. Questa una 

A Posillipo la « radio-faro » del contrabbando 
NAPOLI — I contrabbandie
ri .si erano attrezzati bene. In 
un appartamento di via Nico
la Ricciardi a Posillipo aveva
no s istemato apparecchiature 
sofisticale, impianti radio ri
céventi, un plastico del golfo 
di Napoli sul quale segnavuno 
le posizioni del battelli della 
finanza, delle navi cariche di 
sigarette, dei motoscafi dei 
« luciani ». Avevano creato. 
un centro operativo per evi
tare le iniziative della fi 
nanza. 

Mesi di indagini, d: ricerca 
con radiogoniometri hanno 
permesso nei giorni scorsi 
individuare la zona di tra 
sir>issione: Posillipo. Si è. 
poi. del imitata la zona: via 
Uicciardi. Alla fine, si è giun
ti ad individuare con preci
sione l 'appartamento. 

E' stata cosi decisa l'ir
ruzione. Alle 2.30 dell'altra 
notte i finanzieri sono pene
trati nel l 'appartamento. Vi 
hanno trovato cinque persone 
intente a « lavorare ». Tre di 
loro, alla vista degli agenti si 
sono calati sul retro della 
casa da una finestra, ma due 
sono stati arrestati. 
NELLA FOTO: parte del
l'attrezzatura radio 

Sulle deviazioni dell'inchiesta nuove conferme ai processo di Catanzaro 

L'alibi di ferro non salvò l'anarchico dalla galera 
Alti ufficiali dell'aviazione hanno ribadito le dichiarazioni che dimostravano l'estraneità di Gargamelli agli attentati 

Dal nostro inviato 
CATANZARO — Avesse pos
seduto il dono dell'ubiquità. 
Roberto Gargamelli avrebbe 
potuto anche non essere pre
so sul serio quando forni il 
suo alibi. Cosa disse. Gar
gamelli per dimostrare che. 
al momento desili attentali 
all'altare della patria e alla 
Banca nazionale del lavoro si 
trovava da un'alti a parte di 
Roma? Disse che verso le 
ore lfì.45 del 12 dicembre 
1969 si trovava in piazza Re 
di Roma e che era tutto oc
cupato ad aggiustare la mo
tocicletta del suo amico Pat
tinali/:. 

Mentre stava sostituendo la 
forcella della moto. Garga
melli vide |ia>s.ire un eli
cottero. presumibilmente mi
litare. giacché era di colore 
verde. Garbameli!, quindi, of
fri gli clementi per un ri
scontro obiettivo alla propria 
affcrma/:one. Lo stato 111.12-
giore dell'aeronautica confer
mò la du hiaraziorie di Gar-
gamelli. Gargamelli . però, ri

mase in prigione. 
La corte d'assise di Ca

tanzaro ha interrogato ieri 
il generale Giuseppe P e s c e 
e ii maggiore Balilla Albani. 
11 generale Pesce ha confer
mato in pieno l'alibi di Gar
gamelli. e così ha fatto su
bito dopo, il maggiore Albani. 
l'ufficiale che pilotava l'eli
cottero. Il generale Pesce ha 
precisato che il velivolo ap
parteneva al 31. stormo e 
che. nel pomeriggio del 12 
dicembre. l'elicottero partì da I 
Pratica di Mare alle 16.25 e 
giunse all'eliiKirto alle 10.45 
sorvolando, per l 'appunto. 
piazza Re di Roma. 

Il maggiore Albani ha ri
cordato che quel pomeriggio 
aveva trasjHirtato il generale 
Fanelli e ha precisato di ave
re seguito la rotta consueta. 
che p a c a v a da Pia/za Re 
di RIMILI, dopo avere ottenuto 
l'autorizzazione dalla torre di 
controllo di Ciampino II mag
giore Albani ha escluso pe
rentoriamente che |xis>.ino es
servi stati cambiamenti di 
rotta: lo avrebbe ricordato. 

trattandosi di fatto eccezio
nale. 

Il dubbio lo aveva posto 
l'avv. Gargiulo. Il maggiore 
Albani però ha risposto con
fermando la rotta con asso
luta sicurezza. L'alibi di Gar
gamelli . dunque era valido. 
Ma Gargamelli , come Val-
presa. era un anarchico e. 
in quel periodo. le afferma
zioni degli anarchici, anche 
se sorrette da conferme au
torevoli di alti ufficiali della 
aviazione come nel caso spe
cifico. non venivano prese sul 
serio. Gargamelli . dunque. 
trovandosi in piazza Re di 
Roma al momento degli at
tentati. avrebbe dovuto es
sere rimesso in libertà. Ri
mase invece in galera, men
tre i fascisti autori degli at
tentati potevano allora scor
razzare tranquillamente, libe
ri magari di progettare altri 
delitti! 

Nell'udienza di ieri è stalo 
ascoltato anche un altro te
ste importante. Si tratta del
l'agente Costantino Rossi, del
la questura di Milano. Il 

Rossi svolgeva nel dicembre 
'C'J. le funzioni di centrali
nista. Fu lui che la mattina 
del 15 dicembre, raccolse la 
telefonata del professor Li-
liano Paolucci . II Paolucci . 
come si sa . telefonò per ri
ferire il colloquio avuto poco 
prima col tassista Cornelio 
Rolaudi. Disse , cioè, di avere 
sentito dire dal tassista che 
questi, il giorno della s trage. 
aveva trasportato col suo taxi 
il presumibile attentatore. 

La telefonata — ha detto il 
Rossi — arrivò alle 9.20. Su 
richiesta del l 'avvocato Guido 
Calvi, il Rossi ha precisato 
che scr isse una relazione per 
consegnarla al dirigente di 
servizio. La relazione venne 
redatta subito e venne conse-

j guata una decina di minuti 
| dopo. Dalla deposizione del-
! l 'agente Rossi si r icava, dun-
I que. che alle 9.30 la questura 
| di Milano era informata sulla 
, testimonianza del tassista Ro-
i landi. 

Il professor Paolucci . fra 
; l'altro, nella telefonata indicò 
ì due particolari riferitigli da 

Rolandi: la persona traspor
tata era di carnagione scura 
e parlava senza inflessioni 
dialettali. Nessuno dei due 
particolari, come è noto, cor
risponde alle caratteristiche 
di Valpreda. il quale, ha un 
accento inconfondibilmente 
milanese. Per questa ragione. 
probabilmente il professor 
Paolucci non venne mai mes
so a confronto con Rolandi. 
nonostante le sue reiterate 
richieste. 

L'agente Rossi , purtroppo. 
non ricorda il nome del fun
zionario al quale consegnò la 
relazione. Il PM Lombardi ha 
però chiesto la citazione del 
dottor Kn/o Caracciolo e del 
dottor Krnesto Pandini. i qua
li avrebbero letto la relazione 
di servizio del centralinista. 
La richiesta è stata accolta 
dalla Corte. II processo, in
fine. è stato r nviato a lunedi 
27 febbraio. Nella prossima 
tornata dibattimentale ver
ranno interrogati testi sul ca
pitolo Merlino. 

Ibio Paolucci 

Mitano - S«da: via P..*Jo» Eugenio. 3 • tei 3494396/343041 (Int. 79 -89J 
MQSRO - Succ" n. 1 - v.'e Go'eazxo. 25 • teL &3223TO 
M.mno • Succ n. 2 • via Oropo. 1. cng. via Pa'monova. 67 * te?. 2825892 
Milano - Succ n. 3-v.le Gtovorv-ioa Cermenate. 76 • tei. 54S7ÌS4 

Questo è il momento di cambiare 
la vostra Opel Kadett. 

Venite da noi: sono molto richieste, quindi 
possiamo valutarvela bene. 

Potremo poi farvi scegliere tra le 15 versioni 
di Kadett la vostra nuovo automobile. 

E perché non un'Ascona o una Manto? 

La lotta dei giovani della cooperativa « Montone » 

A Giulianova non è più « simbolica » 
l'occupazione delle terre incolte 
Nostro servizio 

GIULIANOVA (Teramo) 
— Hanno attraversato cam
pi brinati, superato crinali di 
col .me. di notte, per andare 
ad occupare le terre che 
TESA lEnte di .-.viluppo agr.-
co:o» non gli vuo'.e a d e g u a 
re. AH«" -» d-»l m a t t i n o di sa
bato. 1 10 .soci della coopera
tiva » Mo:::onc » di Giulia-
nova avevano già piantato a 
ridosso delia cance l la la del
la ca.M o . o n i c a abbandona
ta un cartel lo: « Occupazio
ne produttiva J> 

Sul balcone del piano su
periore del carolare, un gran 
de striscione r.p*te che l'oc
cupazione e per far produr
re di nuovo una terra che 
avara non e. >e ben lavora
ta. Ma qui tu t to e abban 
donato: le grandi stalle. 
i silos moderni per la con
servazione del mangime, le 
apparecchiature a l tret tanto 
moderne per la lavorazione 
del fieno. ì capannoni , invasi 
di le tame e sporcizia. Con 
que l la occupazione — diver
sa da quella « simbolica » con 
cui ot to mesi fa. in massa, si 
volle far pressione sull'ESA 

i e sulla Regione per ottenere 
1» terra e 1 f inanziamenti — 

I giovani. ?:a circondati da 
una amp:a solidarietà, vo
gl iono dire basta a lungag
gini burocratiche e resisten
ze al nuovo, che h a n n o se
gnato fin dall'inizio questa 
vicenda. 

I-e '- s t rane •» assegnazioni 
dell'ESA. i s t i tuzionalmente 
deputato ad acquistare ter
reni per creare una rete di 
aziende .< model lo » diretto 
coltivatrici per favorire la 
na>,-iia delle cooperative 
agr.cole, sono il r-egno pre 
C.-.0 di una pratica e di una 
p.">!:".:ca me-^sa n;^i in eris: 
della volontà stessa dei gio 
vani di tornare nei campi . I 
25 ettari d: terra richiesti 
dalla cooperativa di giovani. 
sono ria 6 7 min; a.sst-gn.ii: 
ad una parnicchiera di Ro
ma c h e h i u s i t o la terra e le 
stal le per impiantare una 
azienda di importazione di 
carne bovina dall'estero, car
ne che veniva macel lata a 
Montone e poi commercia 
lizzata. 

Di fronte alla richiesta del 
disoccupati l'ESA prima dice 
che non può revocare l'as
segnazione. si trincera dietro 
cavilli giuridici che all'Inizio 
si fa fat ica a dirimere. In
fine nel novembre 77 — to

no parsati più di 7 me-si dal 
la richiesta - - '.'ESA si deci
de a revocare l 'asseznazione. 

Ma il provvedimento vie
ne sospeso dal TAR. che a 
-1 mesi di distanza non ha 
ancora cspr««>o un giudi 
zio. dopo il ricorso del ia par-
rucchiera romana. 

A auesto punto l giovani 
dt-eidono di occupare. Ifr» 
matt ina il con>.siI:o di fab
brica della S A I G d: Giul ia 
nova, azienda dell'ESA per la 
fa ort icazione di me'..«.v>a e 
mangimi . ì cui lavoratori ri
schiano persoti.camente la 
( , i v . i mtegraz .one . la .segre
teria de.la redi-razione del 
PCI d: Teramo: ì s indaci di 
G.ul ianova e di Montone: 
rappresentanti deiia federa
zione s indacale e della Con-
fagricoltori si sono recati nel 
campi occupati per esprime
re la loro sol idarietà ai gio
vani disoccupati . 

Oggi, a conclusione del la 
conferenza operaia di zona 
del PCI. operai di tut te le 
fabbriche di Giul ianova rag
g iungeranno la casa colonica 
e domani si svolgerà sull'ala 
un incontro con tut te le coo
perative agricole della zona. 

Nadia Tarantini 

rolfci era una facoltà, è di
ventato un esamificio. ed ora 
è soltanto un votificio. una 
dispensatrice di titoli di stu
dio privi di valore sul mer
cato >. 

La crisi dell'università a 
Padova ha le sue cifre: fin-
qttantatrsmiki iscritti pigiati 
nel cuore di una città con 250 
mila alitanti. Un rapporto 
abnorme che ha generato il 
consueto corollario di epifeno
meni: il caro affitti, la man
canza di adeguata assistenza. 
il diffondersi del lavar itero. 
Tutte cose già dette mille vol
te. mille volte già analizzate. 
Tutti fenomeni dilatati dalla 
logica dei giochi accademici e 
delle clientele politiche. Pado
va è anche la patria di quel
la « facoltà monstre > c/i ma
gistero dme il corso di laurea 
in psicologia (l'unico insieme 
a Roma) ha richiamato iteli' 
ateneo un esercito di 12 mila 
candidati alla disoccupazione. 

E la reultà della violenza a-
derisce con singolare precisio
ne alle diverse pieghe dello 
sfacelo universitario. L'auto
nomia è forte nelle, facoltà 
più disfatte, più inutili. E' 
quasi assente dove, pur tra 
mille difficoltà, sopravvivono 
spezzoni di cultura e di scien
za. 

L'autonomìa domina a scien
ze politiche, domina a magi
stero. nella > Casa dello siti 
dente » Fusinato. E domina 
secondo i criteri di una lega
lità mafiosa, fatta di intimi
dazioni e. di pestaggi. 

E chiaro appare lo schiera
mento delle forze in campo. 
Da un lato i fautori della vio
lenza. dall'altro le forze della 
trasformazione e della demo
crazia. coloro che si battono 
(e non sono pochi) contro lo 
sfascio. Singolarmente assen
ti. quasi disinteressate, ap-
jxiioiio le forze die portano 
la responsabilità storica della 
crisi universitaria. Le vecchie 
baronie accademiche sembra
no scomparse, lontanissime 
dalla scena dello scontro. 
Sembrano, in realtà dietro le 
quinte; i vecchi giaciti, l'an
tico mercato delle cattedre 
continua. Lo sfascio non l'im
pedisce. anzi, ne è diventato 
una delle condizioni. 

E' un'alleanza di fatto, so
lida e radicata. Nell'universi
tà restano i comunisti, i de 
mocratici, i professori onesti. 
E gli autonomi li colpiscono 
con una sorta di rabbiosa lu
cidità. con un discernimento 
che lascia pochi dubbi sulla 
realtà dei loro obiettivi. Qual
che settimana fa. durante un' 
occupazione di scienze politi
che. è stato devastato lo stu
dio di un profess'>re comu
nista. Era uno studio in coabi 
fazione: da una parte la scri
vania del docente comunista. 
dall'altra quella di un altro 
insegnante. Gli autonomi fiati
no diviso le parti ed han
no meticolosamente devastato 
ogni cosa nel settore prescel
to 

Padova è una città parti
colare: è stata, e continua 
ad essere, una sorta di « le-
burattino » della strategia del
la tensione. E' stata la città 
di Preda e Ventura, della 
« Rosa dei velili ». Qui anco
ra nel 7 2 . .si muoveva il 
gruppo di « pace e libertà » 
diretto dal provocatore Luigi 
Cavallo in un collegamento 
oscuro con settori consistenti 
della destra de. Per lungo 
tempo le velleità golpiste han
no trovato solidi appoggi al-
l'interno di un fronte impren
ditoriale dove le forze della 
spt-ciilazi-ine immobiliare do 
minati') sulìa diffusa realtà 
delia piccola e media indù 
s'ria E non mancano, negli 
ultimi mesi, i seg.ii di una 
riorganizzaziorc fa<ri-^ta (ho-
vedi st/:;if stati processati (e 
adulti) tiVn giovani * neri > 
art ii viti cii arcrc organizza
to attentati incendiari. Un 
caso isolata? Più prnìmhil 
mente solo m.ti propanaine di 
quanto va preparandoci, il 
segnale che un'apparente fa
se di .sfai.V» .sfa per finire, 
che Vaì'e<a >i è ci>nchi*a. 

Qui. dunque, ii cerchio ari
le alleanze si chiude. Ciascu-
r.u sì cttlloca dalla ;x>r!e del
la barricata che gii è propria. 

Son si tratta di andare alla 
caccia di torbidi retroscena 
o di ambigui rapporti. ÌM lo
gica in cui si muovono i fati 
tori della violenza, della guer
riglia diffusa, li espone certo. 
ad irgni < >Tla di infiltrazione. 
rr.a e un fatto che l'autonomia 
.•>« t" sr*t»4ppt«r,4 ,U7i$" li"cc 
proprie, indipendenti, nutren
dosi degli effetti devastanti 
della rn.M. fondandosi su uivt 
.y'ato di disagili che percorre. 
nr! profondo, tutte le nuove 
gcner.izì'tni. L'alleanza con 
l'eversione di de.-tra si *alda 
nei fatti. <e:i:a bisogno di 
putti scritti. 

Ed e una reahà che. al ài 
là delle prime apparenze. 
molti cominciano a vedere con 
chiarezza anche nella « terra 
di nessuno > dc/i'iinircr.sifò e 
della scuola. Sei gioco delle 
deformazioni e della j>aura. la 
verità, nonostante tutt i , -si sia 
facendo strada. Quanto è ac
caduto a Fisica dimostra che. 
neppure qui, i riolenti sono 
riw.scifi a fare terra bruciata. 

Massimo Cavallini 

Al processo di Locri contro gli Ih sino 
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Vigili arrestati: 
proteggono mafiosi 
E' stato il presidente del tribunale a ordinare il trasferimento in 
carcere - Accusati di falsa testimonianza - «Non videro» le violenze 

Nostro servizio 
LOCRI — Gli alibi di alcuni 
imputati sono crollati nelle 
ultime udienze (7 finora) al 
processo contro gli Ursino, il 
clan temuto nella valle del 
Torbido. E intanto i due vigi
li urbani, Armocida e Ingoz
zo — che nella domenica — 
mattina (6 novembre 1U7G) 
in cui gli Ursino imposero la 
sospensione del mercato era
no di servizio dalle ore 6 al
le ore 9 per garantire il nor
male svolgimento dell'attivi
tà — sono stati tratti in arre
sto al termine di un dram
matico confronto col carabi
niere Bonanno. Dovranno ri
spondere. lunedi 20, nel pro
cesso fissato con rito direttis
sima. del reato previsto dal
l'art. .'172 del codice penale e 
cioè di avere « affermato il 
falso e negato il vero >. 

La testimoiiian/a del cara
biniere Bonanno, in servizio 
in quelle drammatiche ore 
quale piantone presso la ca 
serma di i carabinieri di 
(ìioiosa .IOM'CI. è stata deci
siva per inchiodare i due vigi
li urbani richiamati m aula 
per l'evidente mole (li testi
monianze raccolte nelle pre
cedenti udienze sulla loro re
ticenza aggravata dalla circo
stanza che durante le ore 
« calde » dell'imposizione ai 
commercianti essi erano di 

servizio, fin dalle ore sci, 
proprio per tutelare il buon 
andamento del mercato. 

Una sola telefonata (quella 
anonima) r icevemmo in ca
serma quella mattina — atte
sta Bonanno - - e fu verso le 
ore 8.15: rispose il brigadie
re Di Maria (oggi marescial
lo) che. prima di uscire, mi 
ordinci di chiamare il capita
no Miglio perchè alcuni gio
vani. fra cui Cotrona, face
vano chiudere i nego/i . Il con
fronto con i due vigili urbani 
si imponeva: Armocida so
stiene — nonostante le ripe
tute ammonizioni del presi
dente - - di avere telefonato 
alla caserma dei carabinieri 

11 presidente Marino, con 
voce calma, si rivolge al vi
gile Armocida (dopo che il 
carabiniere Bonanno nega, 
ancora, decisamente la possi
bilità che altro milite abbia 
potuto rispondere) dicendo: 
< ("è una parete che bisogna 
sfondare, dite finalmente la 
verità». All'ennesimo rifiuto, 
ne ordina l'arresto immedia
to' ricordando al teste, in
criminato per falsa testimo
nianza. che « dalla istruzione 
dibattimentale è emerso co
me la diserzione del mercato 
si fosse delineata fin dalle 
prime ore del mattino e. si
curamente. prima delle sei . 
ora in cui. ass ieme al Logoz-
zo. era di servizio al mer-

Sospesa la licenza a due 

compagnie assicurative 
ROMA - Il ministero 
dell'Industria ha comuni 
fato di avere sospeso la 
licenza alle compagnie di 
assicurazione « La Busso 
la » e « La Concordia ». 
vietando alle due società 
di assumere nuovi affari-

Nei decreto si specifica 
che sono emerse a carico 
delle compagnie una deci
na di differenti infrazioni 
alle norme, dalla scorret 
te/za delle registrazioni 
contabili fino al mancato 
indennizzo degli assicurati. 
Ciò significa che l'interven 
to ministeriale è tardivo 
risollevando, ancora una 

volta, il problema del gran 
numero di compagnie - -
quaranta, secondo informa 
zioni ovviamente ufficiose 
— che si trovano in posi 
zione irregolare e costitui
scono pertanto un pericolo 
per centinaia di migliaia 
di assicurati . 

Il ministero tollera que
ste situazioni che produco 
no già. col tardivo paga
mento decli indennizzi. 
gravi danni agli assicurati 
vetieiiùo memi ai compiti 
di tutela dell'interesse pub 
blico che gli sono confe 
riti. 

cato. Non è possibile, pertan 
to, che essi non abbiano avu 
to percezione diretta delle 
modalità con cui i commer 
dant i furono allontanati ». 

Armacida si allontana am 
manettato dicendo: « 11 ca
pitano Niglio. la volta scorsa 
mi disse che me l'avrebbe 
fatta pagare: ecco come me 
l'ha fatta pagare ». Anche il 
vigile Logozzo sostiene la tesi 
della « telefonata > mai rice 
vuta in caserma: e. rivolgen 
dosi al presidente dice: * l'er 
che dovete ritenere valida la 
testimonian/.a dei carabinieri 
e non la nostra'.' t . Il Presi 
dente di rincalzo: « Ma. Ilo 
nanno e i carabinieri non bau 
no alcun motivo per non din-
la verità. Voi due. invece, es 
scudo <=tati di servizio dalli 
ore sei avete avuto modo ti 
percepire direttamente le ino 
dalità dell'allontanamento de. 
commercianti >. 

K' un successo, certamen 
te. dell'opera di paziente t 
certosina ricostruzione (le, 
fatti, operata dal Tribunale 
presieduto dal dottor (ìuid • 
Marino, ma anche, di qiu '. 
vasto movimento di opinione 
pubblica sollevatasi contro la 
violenza e la prepotenza ma 
finse. Proprio, con chiaro r. 
ferimento all'azione condotta 
dal Connine di Gariosa Ioni 
ca a tutela degli interessi col 
lettivi, la sezione reggina del 
l'Associazione nazionale ma 
gistrati dichiara in un suo 
documento che « una effica 
ce azione di prevenzione e 
di lotta contro il fenomeno 
mafioso esige - - oltre agli 
interventi di competenza del 
la magistratura e degli or 
gani eli polizia — l'impegno 
costante di tutte le art.col.i 
/.ioni dello Stato e delle coni 
ponenti culturali ed operati 
ve della società ». Di qui. se 
condo i magistrati della se 
zione reggina deìl'AXM * li 
significato positivo di inizia 
tive che. utilizzando stnimcn 
ti istitu/.:onali di tutela degli 
interessi collcttivi lesi, ioni 
pendo la rete di omertà, coni 
plicità e connivenze, ass'eu 
rano la presenza partecipati 
va delle comunità locali in 
teressate. esprimendo — nel 
contesto di mi nuovo e più 
eff icace rapporto con le strut 
ture dello Stato — la fido 
eia ne!'? capacità delle stes 
se a dare una risposta ,uie 
guata alle esigenze di dife 
sa poste dal fenomeno ma 
fioso >. 

Enzo Lacaria 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

Roma • Via G. 8. Martini, 3 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 10<?'o 1973 1982 DI L. 300 MILIARDI 

In conseguenza delle estrazioni a sorte effettuate il 13 febbraio 1978 
con l'osservanza delle norme di legge e di regolamento, dal 1* maggio 
1978 diverranno esigibili, presso la Sede dell'Enel o i consueti Istituti 
bancari incaricati, i sottoindicati premi spettanti alle obbligazioni di 
seguito specificale: 

- n: 300 premi di L. 2.000.000 ciascuno spettanti all'obbligazione NT. 957711 
- n. 300 premi di L. 1.000.000 ciascuno spettanti all'obbligazione N. 976668 
- n. 300 premi di L. 500.000 ciascuno spettanti all'obbligazione M. 169619 
- n. 300 premi di L. 500.000 ciascuno spettanti all'obbligazione NT. 4IS1S2 
- n. 300 premi di L. 500.000 ciascuno spellanti all'obbligazione \ \ 729631 
- n. 300 premi di L. 500.000 ciascuno spettanti all'obbligazione N". 827257 

I premi saranno pagati ccniro consegna dei tagliandi « C • da sec
care dai inoli comprendenti i numeri delle obbligazioni estrane. 

... gratis a 

LONDRA 
sette giorni ??er 2 persone 

Electrolux 
La Stg ra Olga Bosi • Via Mameli. 31 • 
Listone iMI), ha unto la 16. estrazione 
del premio » Viag?.o a I.ondra e sojr 
giorno gratis di 7 giorni per due per
sone » (DM. Fin. 4 183111 del 26 977) 
con la cartolina n. 23063 estratto ti 7 feb 
braio 1978. alia presenza dr\ Di. Garofalo 
dell'intendenza di Finanza dt Milano. 

Il EJectrolux 

r..i Sig ra Bosi vince co*: ti i ingoio Ali 
(alia I.T. e l'interessante soggiorno a 
Londra, in Albergo di 1. categoria, per 
aver assistito ad una dimostrazione r 
trattato l'acquisto di apparecchi elettro 
domestici si cdrsi Electrolux. 

Il Concorso, bimestrale, continua. 

made in Sweden 
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Due dossier documentano l'escalation nel '77 

Il diagramma del terrore 
ha superato quota 2000 

Tanti (2128) sono stati i casi di attentati ed atti di violenza contro i 1198 del '76 - Pro
liferano le firme nere e rosse negli attentati - I nessi con mafia e droga - 4 anni fa il 
primo morto per stupefacenti: ora sono quaranta - Deboli puntelli nelle città chiave 

ROMA — Terrorismo P cri
minalità organizzata: sugli 
argomenti i risultati di due 
studi, l'uno del Ministero 
dell'Interno. l'altro della 
Se/ione problemi dello Sta
to «lei PCI die prendono in 
esame il 1977. Il quadro 
è impressionante: asfalti e 
attentati alle persone e al 
le cose, violenze di ogni gè 
nere, uccisioni a sangue 
freddo, sequestri di perso 
na in forte aumento. Contro 
i 1.1M « c a s i » complessivi 
del '76. stanno i 2.013 del
lo scorso nono. 

Nuovi gruppi terrori-itici. 
con sigle ed etichette mai 
conosciute prima, sono sce 
si in campo estendendo la 
loro attività dalle grandi al 
le medie e piccole città di 
provincia, anche se Roma, 
Milano e Torino sono sem
pre più coinvolte. Preoccu
pante il numero di terrori 
sii e di criminali comuni 
d ie vivono in clandestinità: 
si calcola che siano 7(11) 81X1, 
contro i JXK-O più di 'KM) del 
"iO. Il bilancio di questa of
fensiva alla società e allo 
Stato democratico, è tragi
co: (il i morti, di cui lì) ci 
vili e 12 appartenenti alle 
forze di jHilizia (21 carabi
nieri e 1» agenti di PS). 
Questi dati (del resto) era
no già noti, non l'analisi e 
ii criterio che. attraverso i 
dettagli, si riesce a dare. 

Il ministero dell'Interno 
nella sua prima parte e-en 
ca le principali opera/ioni 
d ; polizia giudiziaria, con 
eluse con successo: dall'ar
resto di Concutelli e di 
membri delle « brigate ros
se » e dei NAP (come la 
Vianale. Franca Salerno e 
Raffaele Piccinino) all'uc
cisione di I.o Muscio. all'ar
resto — avvenuto in (ìran 
Bretagna su segnalazione 
del SDS — del fascista Cle
mente Oraziani e di altri 
suoi camerati ; a quello di 
Vallanzasca e di Turatello. 
di capi mafiosi, del « clan * 
dei calabresi, sequestratori 
di persona, trafficanti di 
droga e d'auto rubate, sino 
a quello degli autori dell'as
salto con la * lancia 'termi
ca » alla Banca d'America 
e d'Italia a Roma. 

Nel fascicolo del Ministe
ro seguono le rapine gravi. 
che sono leggermente dimi
nuite (4.1-12 nel '77. -1.30'ì 
nel '7fi). tuttavia le conse
guenze tragiche sono pesan
ti: -I!) persone uccise in un 
anno. I rapinatori arrestati 
sono 1.283. 

In notevole aumento i se
questri di persona: 75 ne! 
'77 contro 48 dell'anno pre-
( edente. Sono stati scoperti 
gli autori di 44 sequestri: 
2i4 le |>ersone denunciate. 
204 delle quali tratte in ar
resto. L'azione delle forze 
<i. |Ki)izia h.i ottenuto buo
ni risultati, molto maggiori 
di quelli registrati in altri 
'•i '.tori della criminalità. Nel 
'Ttì soltanto ci: autori di 20 
sequestri erano stati sco
perti. 100 le persone denun
ciate. OH gli arresti . II bi
lancio d; sei anni nel set
tore dei sequestri di perso
na a scopo di estorsione, è 
impressionante: 249 casi. 151 
ull autori scoperti. 769 per
sone arrestate mentre altre 
97 sono riuscite a dileguarsi. 
I /aumento dei sequestri nel 
*77 interessa soprattutto due 
regioni: la I-ombardia (dai 
9 casi del '76 ai 30 del '77) 
e il Lazio (da 8 a 11). men

tre è diminuito in Sardegna 
(da 7 a 2) e perfino in Ca
labria (da 10 a 9). 

11 traffico degli stupefa
centi ha (ompiuto un balzo. 
Lo si deduce dalle opera 
/.om compiute: sequestrati 
3 quintali e 211 kg di dro
ghe varie ( i 82.91^" rispet
to al 7(i) e 3I).2.")1 fiale, com
presse e dosi. Qualche suc
cesso. con l'arresto di 2.Ó97 
persone. l'8.8"» in più ri
spetto al '7fi. non com|>ensa 
l'espandersi e la gravità del 
fenomeno: nel '73 si ebbe il 
primo decesso |>er droga nel 
n-istro paese: nel '74 i mor
ti furono otto, nel '75 26, 
nel '70 31 e nel '77 ben 40. 

Ma il capitolo più allar
mante è quello del terrori
smo politico. Secondo i da 
ti forniti dal Ministero nel 
suo i catalogo » su ciò che 
è accaduto nel 1977 in Ita
lia. 2.12JÌ sono fili attentati 

e gli atti di violenza con*io 
persone e cose, mentr-; icl 
'7(5 erano stati 1.198: il 77.fi2 
per cento in più. In questo 
campo la delx>lez/a degli ap
parati dello Stato (servizi 
di sicurezza in primo lu.. 
go) si è fatta sentire, la de 
nuncia dei suoi autori è (limi 
imita: 115 denunciati nel '7fi 
all 'autor.tà giudiziaria, 113 Io 
scorso anno. La maggior par 
te di attentati (1.530) sono 
stati compiuti con mezzi in
cendiari (soprattutto bombe 
molotov). 459 con esplosivi 
(235 nel "70). In Italia ci 
sono in giro troppe armi. 
Nei primi dieci mesi del '77 
ne sono state sequestrate 
ben 9.407: moschetti e fucili 
da guerra e da caccia, ar
mi automatiche, pistole e ri 
voltelle. munizioni di o»m 
tipo. Le persone denunciate 
5.872, duecento in più del 
197(i. 

31 morti e 337 feriti 
oltre a miliardi di danni 

Il capitolo più preoccupan
te - la documentazione è 
stata meticolosamente elabo
rata dalla Sezione problemi 
dello Stato del PCI — riguar
da infatti gli attentati alle 
persone, che lo scorso anno 
hanno raggiunto l'impressio
nante numero di 553. Lo vit
time del terrorismo e della 
violenza criminale sono sta
te 31. di cui 8 ammnzza'c 
in agguati (3 agenti di PS 
e C O e 23 durante scontri 
di piazza ( 10 civili e 7 ap
partenenti alle forze di pò 
li/.ia). Dei civili uccisi in 
agguati, due erano dirigen 
ti di azienda, un avvocato 
(Croce), un giornalista (Ca-
salegno) e un dirigente po
litico locale. T feriti 377 
(294 civili e 47 fra le forze 
di polizia). I più colpiti sono 
i dirigenti di azienda (18) e 
i giornalisti (7). Nel corso 
di scontri o in attentati, so
no stati distrutti, durante il 
'77. 733 automezzi (478 pri
vati. 255 di proprietà pubbli
ca) . 

IAÌ sedi di. partiti, fatte 
oggetto di attentati, sono 

state 423 0164 de, 103 Msi. 
77 Pei. 4 Psdi, 2 Dp ed al
tre) non risparmiando qua
si nessuno; 124 a sedi e 
caserme della PS e dei ca
rabinieri (69 dell'Arma dei 
CC e 29 della polizia). 140 
a scuole, chiese e istituzioni 
culturali e edifici pubblici 
(la SIP ha subito 56 atten
tati. l'ENKL 14. i Comuni e 
i palazzi di giustizia 13 ri-
s|x.'ttivamente). sedi di sin
dacati (50 attentati4 , carce
ri (19). I terroristi hanno 
intensificato anche gli at
tacchi alle fabbriche: ben 
22 sono stati gli attentati 
subiti nel '77. le sedi azien
dali e le redazioni dei gior
nali. i bar. i negozi e le 
birrerie. Oltre 47Ò gli atti 
di violenza individuali e col
lettivi contro persone. 

Alcuni dati parziali sono 
stati messi in evidenza nel 
documento elaborato dalla 
Sezione problemi dello Sta
to del PCI: il primo è che 
il 52Tr di tutti gli episodi 
di terrorismo e di vio!ep.-"3 
politica" si sono accentrati 
a Roma. Milano e Torino. 

Figli o « fratelli separati » 
delle BR e di Ordine nero 

ROMA — Cdi attentati, le 
violenze e gli atti di provo
cazione. compiuti ila terro
risti e gruppi estremistici di 
vano colore, sono stati, du
ranti- lo .scorso anno, ben 
579. il 28.76^ del totale di 
tutta Italia. Le sedi di par
titi e sindacali colpite 135 
<5tt DC. 23 PCI. 34 MSI. 20 
altre), le caserme della PS 
e dei CC 22: scuole, chiese 
e sedi culturali 64. le azien
de 51. le fabbriche 4: gli 
attentati a neaozi. bar. li
brerie etc. 142; gli auto
mezzi bruciati o danneggia
ti 300. I morti ammazzati 8 
(5 civili e 3 appartenenti 
alle forze di polizia), i fe
riti 214 (179 civili. 35 mi
litari di PS. CC e GdF) . 
Otto sono stati i sequestri 
di persona. 

MILANO — Nel capoluogo 
della Ix>mbardia 287 atten 
tati ed atti di violenza. 1 
morti sono quattro (2 civili 
e 2 agenti di PS), i feriti 38 
(35 civili e 3 appartenenti 
alle forze di polizia). Gli at
tentati alle sedi di partiti 
36. assai mono che a Roma. 
Molti invece gli attentati a 
edifici pubblici (49). scuole. 

chiese e sedi culturali (34). 
sedi di aziende (29). fabbri
che (5). Anche a Milano i 
danni sono ingenti: 233 gii 
automezzi bruciati o dan-
rujttfriuti " v o n 

TORINO — Triste primato 
de! maggior numero di as
sassinati: undici caduti, di 
cui sette civili e qja t t ro no 
liziotti e carabinieri. 55 fe
riti, alcuni dei quali (come; 
il compagno Ferrerò) in 
modo gravissimo. Molti an
che gli attentati a sedi poli
tiche e sindacali (39). fab 
briche (otto più che in tutte 
le altre città italiane), sedi 
aziendali (14). ed altri edi
fìci pubblici, negozi, bar etc . 
66 gli automezzi danneggia
ti. 

Roma. Milano e Torino so
no anche le città dove opera 
un maggior numero di orga
nizzazioni terroristiche. Il ci
tato studio della « Sezione 
problemi dello Stato del 
PCI » fornisce in proposito 
una documentazione ricchis
sima. Nella capitale gli ol
tre 500 attentati del '77. so
no stati rivendicati da ben 
23 gruppi terroristici « ros
si » o « neri >. 

Alle Brigate ro.->se. Prima 
linea. Unità combattenti co
muniste. NAP. si sono ag
giunte le sigle di Lotta ar
mata per il potere proleta
rio. Nuovi partigiani. Nuclei 
combattenti comunisti. Nu
clei armati rivoluzionari. 

Al vecchio Fronte della 
gioventù. Fuan si alternano 
Giustizia nazionale rivolu
zionaria. Avanguardia nazio
nale. Brigata «Adolfo Hit
ler», Ordine nuo\o rivoluzio
nario, Commando Zicclneri. 
Sono gruppi nuovi o prolife
razione degli antichi-.' Diffi
cile dirlo anche se non è 
improbabile che fenomeni di 
scisma siano presenti anche 
nell'area del terrore. 

A Milano i gruppi terrori 
stici che hanno rivendicato 
fili attentati sono dieci (più 
o meno gli stessi di Roma), 
mentre a Bologna hanno o-
perato due soli gruppi (Bri 
gale rosse e Nuovi partigia
ni). cosi come a Firenze 
(Prima linea e Unità com
battenti comuniste). 

Il triste primato degli at 
tentati « firmati > nel '77, 
snetta alle * Brigate ro.vse » 
(ben 44!). che hanno ope
rato a Roma. Torino. Mila
ni). Genova. Venezia, La Spe
zia. Perugia. Reggio Cala
bria e Bologna. Subito do
po. |>er numero di attentati 
rivendicati segue Prima li
nea (16: 10 nella sola Mila
no), presente anche a To
rino, Roma. Firenze. Pi
stoia, Bergamo e Pordenone. 
Ix? unità combattenti ne han
no invece rivendicati 13 (Ro 
ma, Firenze, Torino, Reggio 
C , Bergamo. Prato e Paler
mo): i NAP 5 (Roma. Mi
lano. Catania e Foggia), le 
Brigate comuniste 5 (Mila
no, Avellino e Potenza); Lot
ta armata per il potere pro
letario 4, tutti a Roma. 

Da questa analisi emergo
no due novità di rilievo: 1' 
estendersi del fenomeno ter
roristico e la nascita di nu
merose sigle ed etichette 
(56 dei 76 gruppi che hanno 
« firmato » gli attentati in 
tutta Italia). Il dato politico 
su cui occorre meditare — 
lo faceva rilevare il compa
gno Pecchioli — è che il -
terrorismo ha mutato segno 
rispetto al periodo preceden
te della « strategia della ten
sione », e non è stato anco
ra del tutto isolato. Qua e 
là si manifestano infatti an
che fiancheggiamenti. < più 
o meno inconsapevoli ». in
torno ai gruppi violenti. De
bolezze vi sono state e vi 
sono indubbiamente anche da 
parte della sinistra e in al
cuni strati , in verità molto 
limitati, della classe ope
raia. dove è comparsa «qual
che attenuazione dello spiri
to di lotta alla violenza e al 
terrorismo >. 

La debolezza maggiore re
sta però — a parte le cau
se sociali del malessere che 
sono profonde — negli appa
rati dello Stato. Servizi di 
sicurezza e forze di polizia 
debbono essere perciò mes
se rapidamente in grado, con 
adeguate riforme, di fare 
fronte a questi gravi feno
meni che nel passato hanno 
goduto (come diversi pro
cessi hanno dimostrato) di 
aperii favoreggiamenti in se
no ai nostri servizi di sicu
rezza. Rimontare una simile 
situazione è vitale per le 
sorti e il libero sviluppo 
della nostra democrazia. 

Sergio Pardera 

Negoziante a Torino 
• • . ir • - • - — - , , , . •• , , f 

Spara ai ladri 
e uccide ragazzo 

di diciassette anni 
Si tratta di un pellicciaio che ha fat
to fuoco all'impazzata fra i passanti 

Fa esplodere la casa per uccidersi 
GENOVA — Ha riempito la cucina di gas. 
poi ha acceso un fiammifero: l'esplosione 
ha ucciso Riccardo Poggio di 52 anni , che 
in un momento di disperazione aveva de
ciso di farla finita. Ma il boato, nel cuore 
della not te in un popolare palazzo di Ri-

varolo. a Genova, ha gettato nel panico l'in
tera zona. L'abitazione è s ta ta completamen
te dis trut ta e anche gli anziani genitori del 
suicida sono rimasti feriti. Nella foto: il 
giudice Sossi t ra le macerie dell 'apparta
mento. 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Un ragazzo mor
to. raggiunto da un colpo di 
pistola sparato dal proprieta
rio di una pellicceria, uscito 
in strada per inseguire tre 
persone, che avevano appena 
tentato una « spaccata » con
tro il suo negozio. L'ucciso si 
chiamava Giusepi>e Padova 
ni. aveva 17 anni, e viveva 
con i genitori in un alloggio 
di via Perrero 29. Ieri pome 
riggio, intorno aile 18. passa
va in via Vigone insieme al 
padre ed alla madre, con i 
quali si era recato a fare 
compere, quando all'improvvi 
so nella strada è successo il 
finimondo. 

Tre giovani, seesi da una 
127. hanno scagliato il cric 
di una « 500 > contro la ve
trina del negozio del trenta-
treenne Alberto Cutaia. ar
raffando una pellicia. Ri
chiamato dal frastuono dei 

vetri andati in frantumi. U 
proprietario è corso fuori, 
stringendo in pugno una pi
stola. Tutto è successo nel 
giro di pochi secondi: il Cu
taia ha cominciato a sparare 
all'impazzata, contro i ladri. 
che. abbandonata in terra la 
merce rubata erano rimonta 
ti sull'auto dandosi alla fuga. 

Chi h.i assistito alla scena, 
ha dichiarato che lo sparato
re sembrava fuori di sé. 
Ila esploso dei colpi, tutto il 
i a m a t o r e , in rapida MSCCPS 
s oiie. incurante della pie 
senza in strada della folla 
del sabato pomeriggio. Uno 
dei proiettili ha colpito il pò 
vero Giuseppe 

Sono stati i genitori stessi 
a soccorrere il loro figliolo 
che dava ancora debolissimi 
segni di vita, ed a traspor 
tarlo con un'auto di passag
gio all'ospedale Maria Vitto 
ria. dove è giunto oramai ca
davere. 

Era già sotto accusa la « villa dell'elettroshock » a Nocera 

IL MEDIOEVO DEI MANICOMI PRIVATI 
Centri di clausura che anche a spese di enti pubblici speculando sull'ignoranza dei nuovi metodi 
vanificano i successi ottenuti dagli ospedali « aperti » - La denuncia della provincia mesi fa 

Dalla nostra redazione 

Scontri con la PS e un ferito 

A Varese gravi 
incidenti provocati 
da bande missine 

Provocatoria manifestazione e tentativo 
di corteo - Atti di vandalismo e aggressioni 

VARESE — uravi incidenti ; Bergamo. 
si sono verificati, ieri pome- i zio. hanno cercato dì organiz 
riggio nel centro di Varese. 
al termine di un raduno in
detto dal MSI-DNI. I teppisti 
fascisti, convenuti da altre 
città della Regione, hanno 
cercato di organizzare un cor
teo non autorizzato. Dopo a-
ver danneggiato alcune auto
vetture. i fa SÌ hanno per-

zare il corteo. Da Piazza San 
Vittore si sono diretti in zo
na Brunella, adiacente a \ i a 
Grandi .dove si trova la sede 
fascista. Lungo il tragitto 
hanno danneggiato a colpi di 
spranga numerose autovettu
re. A questo punto è inter
venuta la polizia che li ha ri

corso alcune strade del cen- j cacciati verso la sede missi-
tro. fin quando non è inter
venuta la polizia. Un giova
ne comasco. Rolando Avanzi 
di 30 anni, abitante a Como 
in via Re/zonico. è stato fe
rito ad un braccio da un 

na. La polizia ha lanciato nu
merosi candelotti lacrimogeni 
ma i fascisti si erano prov
visti secondo le testimonian
ze di alcuni passanti, di guan
ti di amianto: hanno potuto. 

colpo d'arma da fuoco. Xon j cosi raccogliere i lacrimogeni 
si è potuto stabilire chi ab
bia esploso il colpo. 

Il raduno era stato indet
to dal MSI di Varese sotto 
l'etichetta di « manifestazio
ne culturale >. Il comizio è 
stato tenuto da Biagio Cac-

e rilanciarli verso la polizia. 
La teppaglia è stata disper

sa. Sono proseguite scorri
bande nelle vie adiacenti. 
mentre sono continuate le 
provocazioni nei confronti dei 
passanti e si sono ripetuti i 

dola , presidente del Fuan di j danneggiamenti alle autovet-

i In un taffcruelio è rimasto 
; lievemente contuso anche un 
j agente di pubblica sicurezza. 
j picchiato da alcuni teppisti. 

La polizia ha operato alcuni 

Roma, presentato dal MSI 
come protagonista « insieme 
agli autonomi ». della « cac
ciata di Lama dall'Universi
tà romana » Questo elemento 
avrebbe dovuto trasformare 
la manifestazione di ieri « in 
un avvenimento culturale di 
rilievo ». 

Quale fosse, nei progetti • 
degli organizzatori. questo : 
avvenimento lo si è ben pre- j 
sto potuto comprendere. A j 
Varese, sono convenuti fasci- ; 
sti di Como, Monza. Milano, , 

NAPOLI — «Non è solo il 
cattivo odore — malgrado 
l'uso generoso di deodoranti 
— a richiamare alla mente il 
vecchio manicomio, ma .so
pratutto il regime di tipo au
toritario custodinlistico che vi 
predomina ». Parla in questi 
termini della Villa Chiarugi 
di Nocera Inferiore la com
missione di vigilanza sui ma
nicomi della provincia di Sa
lerno. in un verbale frego 
larmente inviato alla Regio 
ne) steso dopo un sopralluo
go effettuato il 16 dicembre 
scorso. Attenzione alla data : 
in quel giorno il giovane Car
lo Di Marino contava dentro 
Villa Chiarugi il suo diciotte
simo giorno di prigionia, do 
pò che i genitori ve l 'avevano 
portato, convinti dal com
proprietario — il primario 
neurologo dell'ospedale civile 
di Salerno — che aveva pro
messo loro di « farne un bel 
maschione ». 

Come abbiamo riportato nei 
giorni scorsi, il giovane ha 
dovuto «subire la camicia di 
forza, due elettroshock ed 
undici shock da insulina: ha 
dovuto rirrmiipro quattro set
timane (dal 28 novembre al 
23 dicembre '771 dentro que
sto manicomio privato, pur 
essendo perfettamente sano 
di mente. La notizia della 
sua vicenda ha suscitato pro
fonda eco e impressione nel
l'opinione pubblica, perchè 
ripropone in termini dram
matici il problema dei mani
comi e della cosiddetta * as
sistenza psichiatrica ». 

Carlo Di Marino ha denun
ciato alla magistratura .1 
graviss:mo sopruso di cui è 

al solito. Ogni degente costa 
alla Regione decine di mi
gliaia di lire al giorno. 

Nel verbale si trova una 
dichiarazione del professor 
Catapano che parla di « una 
inaccettabile condizione di 
clausura » e si esprime assai 
duramente nei confronti della 
preannunciata convenzione 
fra la clinica e la Regione 
per IRÒ posti letto neurologici 
e psichiatrici. In questo mo
do la Regione favorisce il 
sorgere di un nuovo ed ancor 
più pericoloso tipo di mani
comio — sostiene infatti Ca- i 
tapano — proprio quando si i 

lotta per l'abolizione e contro 
l'istituzione dei reparti psi 
chiatrici negli ospedali, prò 
prio per non riprodurre tanti 
piccoli manicomi. 

« Terribili insidie si na 
scondono sotto certi tipi di 
ricoveri ». dice il verbale 
della commissione e dove 
più avanti si legge che tutti i 
componenti danno mandato 
al presidente di intervenire 
< affinchè Villa Chiarugi ab 
bandoni nel più breve tempi» 
jxissibile i vecchi sistemi di 
clausura e di segregazione ». 

e. p. 

magistrati 
milanesi in 
Svizzera per 
i 18 miliardi 

ricettati 
da Ambrosio 

MILANO — Viaggio in Svi/. 
zera del giudice istruttore 
Antonio Pizzi e del sostituto 
Guido Viola per i IR miliar
di di lire provenienti dal Ban 

j co di Roma di Lugano della 
I cui ricettazione è accusato ! 

Francesco Ambrosio, detenu 
I to a San Vittore I due ma«i-
| strati italiani si incontreran 
j no domani. lunedi, con il gui-
j dice istruttore Steiger. lo 
1 stesso magistrato già avvici 
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fermi. Resta da chiarire l'e
pisodio del ferimento di Ro
lando Avanzi: la ferita tra
passante rende impossibile 1* < 
dentificazionc del calibro del ! 
proiettile e quindi dell 'arma { 
che ha sparato. ! 

I-a polizia e i carabinieri I 
hanno smentito di aver fatto ! 
uso d'arni; da fuoco. • 

Dibattito sul terrorismo promosso dall'Istituto Gramsci a Torino 

Dove mette radici l'estremismo armato 
€ Rinascita » Palilo i /anno comuni: si spara sui ] ultimi due anni. Dal nostro inviato ! (?r<? ,rfl t . J , , 

i Francai, che si occupa da . magistrati per portare avan-
TOR7.YO — Perchè il terrò- \ tempo di questi problemi, si è 1 ti la disarticolazione delle 

Dove affonda le sue I soffermato socialmente sugli Tismo 
radiai? Chi lo alimenta? E 
soprattutto, come combatter
lo? Bisogna guardare a fon-
dèi in questa piaga che infet
ta la cita del paese, bisogna 
portare avariti l'analisi, la ri
cerca. Colpita con spietata du 

I obiettivi dell'attacco terroristi-
! co. Egli è partito dalla con-
! stitazione della difficoltà del 
I movimento operaio a cvglie-
i re appieno la portata e le 
i conseguenze di un terrori-
I smo * di sinistra ». Il supe-

strutture statuali, si effettua i to armato e il movimento di 
l'azione « esemplare » contro massa, si prefigge dt t 
il quadro medio, i funzionari , nave sul terreno della illegali 

tà settori studenteschi e grup-

' ammettere questo fenomeno è 
• uno dei dati nuovi della si-
I tuazionc. L'n altro è rappre 

sentaio dalla discesa in cam-

rezza dalla violenza politica. ' Tomento della * ritrosìa » 'ad 
Tonno sente in modo parti
colare il dovere di contribui
re a questo sfarzo di cono
scenza. e lo sia facendo an
che con il seminario dell'Isti
tuto Gramsci, che si è aper
to ieri mattina con una fol
ta partecipazione di politolo
gi. giuristi, magistrali, gior
nalismi. 

« Cercare di capire, di sa
pere — ha detto Sergio Soa
ve. segretario dell'istituto, av
viando i lavori — è la condi
zione prima per reagire nel 
modo giusto ». L'irtizialiva ha 
tichiamato nel salone della 
provincia un pubblico preva
lentemente giovanile. Ci sono 
ttatt due relazioni. Il redat-

Fiat, i dirigenti di altre azien-
• de. i giornalisti. 
, .Ni tende cosi — secondo 
| Franchi — a spostare il ter-
I rena dello scontro esproprian-
! oo le masse della possibi

lità s'essa di fare politica. 
di organizzarsi, e a far sal
tare le mediazioni istituziona
li per innescare lo scontro 

Il movimento armato costi- i su quest'ultimo, sulle sue radi 
tuisce un tramite tra il parti- ! ci sociali e ideali ». per spez-

; zare la logica perversa se-
trasci- ! condo la quale il terrorista è 

i sempre coperto dalla menta-
. li:à e dall'appoggio di quan-
' ti lo giudicano « un compa-
| gno che .•tìxigìiu ». 
i Come? * Son credo — ha 
j concluso Franchi — che il 

fenomeno che ci troviamo di 

I pi di lavoratori, lavora per 
trasformare in operazioni mi
litari le manijesìaziom di piaz
za. Qui — ha affermato il re
latore — c'è un terreno di 

nuovo estremismo. « agendo ] sua relazione che la risposta 
al terrorismo « deve essere in 
primo luogo politica per crea
re un rapporto di credib'lità 
tra masse e stato ». Ma an
che sul terreno giuridico si 
possono dare risposte capaci 
dt ricostruire questo rapporto 

dottor Domenico Ventra: 
questi, oltre ad essere un 
imprenditore privato che si è 
arrogato il diritto d: «cura
re » per forza una inesistente 
malattia mentale — come ha 
dichiarato Psichiatria demo
cratica in un suo comunicato 
di protesta — è anche un 
« notabile » democristiano di 
Salerno. 

Ogsi. per andare al di là 
del ca=o singolo e fotografare 
la situazione in questo che 
l inci da l lesscre un'eccezione 
è da considerare unii rie: tan
ti centri clinici d: questo ti
po. siamo in grado di segna
lare alla magistratura che un 
importante e forse dec;s:vo 
documento deve essere ag
giunto all'esposto di Carlo Di 
Marino: il verbale della 
commissione di v:2ilanza. 
ooiTiDosia da ' medico provin-

ottenerne collaborazione nelle 
) indagini. 

Ieri il giudice istruttore Pi / 
zi ha inviato alla cassazione 
copia de eli atti processuali 
accompagnati da una lunga 
ordinanza nella quale si ri
badisce la validità del prov
vedimento restrittivo a danno 
del discusso miliardario: i 
difensori di Ambrosio -i era 
no rivolti alla cassazione so
stenendo. invece, chv il man 
dato di cattura non sarebbe i 
fondato. Vi è da registrare ! 
un inusitato intervento della ! 
stes-a procura che. violando | 
una ferrea consuetudine a! | 
silenzio, è intervenuta nella 
vicenda addirittura r.»n un 
comunicato apparso sulla 
stampa svizzera: si rifa la 
storia dell 'ammanco di 1B mi
liardi di lire, del fuicidio d: 
Mario Tronconi, vicediretto 
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ciale dottor Cipolletta (presi- ì r e ó^1 Banco di Roma a Lu 
dente), dal professor V.ttorio j P a n o - d o P ° c n ^ qw^t i lasciò 
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no di MI partito armato nero \ aperto fra proletari e stalo 
non più. come negli anni del-

\ la stritegia della tensione, 
| manovalanza di un disegno 

ei ersivo che aveva ;l suo cer
vello in apparati dello stato, 
ma deciso a costituirsi « co
me autonomo soggetto di quel
la guerra civile che rimane 
l'obiettivo esplicito dell'altro 
partito armato*. 

Esiste una convergenza ob
biettiva. dal punto di vista 
tattico, intorno all'attacco al
lo stato democratico. Ed an
che gli obiettici materiali si 

Questo obiettivo sembra co
mune a tutto il terrorismo 
cosiddetto « di sinistra » al
l'inferno del quale si indivi
duano però diverse compo
nenti. Accanto al ceppo stori
co (BR - *YAP>, è nato un 
« morimenfo armato » per il 
quale la pratica della lotta 
armata non significa più scel
ta della clandestinità, ma al 
contrario massimo di presen
za nel movimento di massa. 
Questo è l'aspetto più signifi
cativo 9 preoccupante degli 

autocritica per il movimento \ fronte sia semplicemente un 
operaio perche < questa real- \ espandersi del dissenso poli
rà non e emersa all'improv- '< ticn e snnale di sinistra nei 

confronti delle forze storiche 
del movimento operaio. Se 

i codici, dell'ordinamento giù 
I diziario. della polizia. € su li 
i nee demrrcratiche e secondo j 

j Donato Catapano psichiatra. 
( dal v.ceprefetTo ispettore dot-
\ tor Sebastiano Ghiurnrino e 
» dal segretario dottor Antonio 
[ Capobianco. funzionano pres-
i so l'ufficio del medico prò- j 
t vinciale. j 
! I-a commiss.one ha trovato 

a Villa Chiarugi lfi2 ammala
ti. d: <.u: 139 «si noti Ixne) a 

Doro Francitconl 
LAVORATORI 
E ORGANIZZAZIONE 
SANITARIA 

un ampia confessione delia 
sua * infedeltà » nelle mani 
d e n o t a t o di credito. Il fatto j ZTioàmè'^o operaio . 
curioso e che il comunicato j 
della magistratura svizzera i 
mette le mani avanti sul sui 
cidio e pare sposare, forse 

*f» 1 A f o c i 

; Gracchus 
\ IL SISTEMA SINOONA 

l'air Ma Je grado di sviluppo del- ! j carico della Reg.one (!>9 uo- i 

del Banco di Roma. 
Da ultimo, accogliendo il 

parere del PM Viola, il sai 

riso dal.'e catacombe, ma è 
venuta crescendo nell'ulti
mo dcccnr.io, intrecciandosi 

con le lotte o manifestar^ j 
dosi ai margini di queste ». 

Dalla crisi profonda dei 
gruppi storici formatisi nel 
"6S nasce un nuovo estremi
smo che ottiene « l'adesione 
di fasce relativamente este
se di giovani e di giovanissi
mi » e che si manifesta € co
me negazione e rifiuto della 
politica ». Ed oggi è impossi
bile condurre una lotta effi
cace contro il terrorismo se 
non ti rùscé a tepararlo dal 

! la srjcietà ». 
S Se ciò non bastasse, però. 
! si dovrà pensare anche a 
j strumenti eccezionali perchè 

eccezionale e fuori delle rego-
l <V del gioco è la gravità rìeì-

I'atracco che viene portato. 

m:ni e ffl donne) p.u 19 am- i dee istruttore ha respinto la 

Mna aMfocririra r a fatta, que
sta deve incentrarsi su un'm-

i SMf/iciente considerazione del 
! fatto che la crisi dello stato i €yi°_™,??!^J°\.chiare,\za 

i assistenziale, del sistema di 
j potere della DC veniva provo-
! cando il distacco violento e il 
j coagularsi di pezzi di socie-
| tà che rischiano di retroce

dere a una critica " privata " 
dell'esistente ». 

Anche ir professore Guido 
Seppi Modona, docente uni
versitario, ha sostenuto m«Ua 

ha affermato Seppi Mo
dona — che dovranno essere 
qualificati come provvedi-

i Tnenri "speciali" limitati nel i , a c,'n,cf. T - * ™ 
ì tempo, e applicati a destina- ; T c h c \ed_\hno 

tari ben individuali». Il dibat
tito. con interventi preordina
ti e liberi, è proseguito fi
no a sera. 

Pier Giorgio Betti 

malati « mentali » (di cui una 
sola donna» :n ricovero coat
to. Le possibilità di movi 
mento dei ricoverati. d:ce la 

; commissione, sono estrema-
i mente scarse: non pos-or.o 
' spostarsi che fra dormitorio 
S e sogg.orno e ben poco allo 
1 scoperto: le uscite all 'esterno 
j — secondo i responsabil: del

la clinica — sono « da evitare 
si trova su 

di una curva con condizioni 
di traff.co pericolose ». In 
pratica. ageiune.amo noi. 
quella è una prigione piutto
sto che un luogo di cura: u-
na prigione che rende, come 

icmesta d: scarcerazione e 
di libertà provvisoria avanza 
ta dai legali di Ambrosio: esi 
genze istruttorie e pericolo 
di fuga sono le motivazioni 
adottate. Respinta anche la 
richiesta di restituzione d; 100 
milioni di cauzione versati da 
Ambrosio nel marzo del 1976 
per riottenere la libertà dopo 
essere stato s c a r c e r a t o per 
falso in atto pubblico e ten
tata truffa ai danni dello 
Stato. Il nuovo ordine di cat
tura è stato emesso per un 
altro reato, quello di ricetta
zione: di qui il rifiuto alla 
restituzione della somma. 

Scandali bancari 
i « man:-»f* po' i t ichs 
; nella crisi italiana 
I Terza edizione aggiornala 
i • Dissensi » 

Collida De Carlini 
•fossetto Stefanelli 
LA POLITICA 
DEL PADRONATO ITALIANO 
dalla Ricostruzione 
all' - autunno catdo -
• Movimento operaio » 

| Ettore Biocca 
Yanoama 

i Dal racconto di una donna 
{ rapita dagli Indii 
! • Atti • 

DE DONATO 
l i in^oto i r N Sjt»n 7^ R" 
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Discutendo con alcuni compagni delle Acciaierie di Piombino 

Il dopo 2 0 giugno, gli o perai, il PCI 
Verso la conferenza nazionale di Napoli - Oggi le conclusioni di Napolitano - Stanchezza, stasi, delega o un impegno di 
tipo diverso? - Una forza che cresce - Non tutto il nuovo è stato compreso - L'autonomia sindacale - Riflessioni sulla crisi 

Dal nostro inviato 
PIOMBINO -- * Siamo stati 
in molti a credere che con il 
20 giugno « problemi erano 
risolti, iìia non è stato così >. 
Spassionatamente e spontanea
mente un o|»raio delle Ac
ciaierie di Piombino giudica 
se stesso e il lavoro dei co 
munisti in fabbrica. Porta 
olle spille anni di lotta, ri
corda 1 licenziamenti degli 
anni \~>0, le divisioni sindaca
li. l 'atteggiamento ostico dei 
dirigenti delle aziende- a par-
tecipiizioue statale, le discus
sioni continue nei reparti, le 
lotte del T>8 e '69 e poi i 
titoli dei Riornali all'indomani 

delle affermazioni elettorali 
del '75 e '76. Stanchezza'.' 
Stasi? Delega ai vertici diri
genti? Oppure impegno di
verso. nuova qualità del la
voro politico e della militan
za? Cosa è accaduto dal 20 
giugno ad oggi in una delle 
fabbriche più grandi d'Ita
lia? K' questo uno dei temi 
più discussi alla conferenza 
operaia di Piombino che da 
tre giorni (sarà conclusa og
gi dall'intervento del com
pagno Giorgio Napolitano) 
impegna oltre ai lavoratori 
d fììit Ar t i a i" rio »ll|i»1li (Ini. 

la Dalmine. della Magona. 
più gli addetti delle ditte ap 
paltatrici. 

Parliamo con alcuni com
pagni della sezione delle Ac
ciaierie dove, conti alla ma
no. la presenza dei comuni
sti all'interno dello stabili
mento (7 mila dipendenti più 
le imprese) non è venuta me
no: la sezione vanta 1011 i-
scntti . di cui l'86.2 per cento 
ha rinnovato la tessera per 
il '7H, con '16 reclutati e un 
impegno finanziario indivi
duale di 20 mila lire. 

Sui muri della sezione a ti 
che oggi c'è l'elenco dei com
pagni addetti alla diffusione: 
sono centinaia di copie del 
nostro giornale che entrano 
tutti i giorni all'interno del
la fabbrica. A questi vanno 

aggiunti gli abbonamenti. 4-5 
per reparto, messi a dispo 
sizione di tutti i lavoratori. 
Ma l'opera di informazione 
non finisce qui: grazie ad li
na sottoscrizione sussidiaria 
si è provveduto a fornire al 
curii reparti di una bibliote 
cu che comprende i libri di 
maggior interesse del mo 
mento scelti dagli stessi ope
rai. 

Se la presenza politica non 
è venuta meno è cambiato 
forse il modo di discutere 
dei lavoratori e di accostarsi 
ai fatti politici? 

* Il portilo in fabbrica — 
afferma Rodolfo Martelli, se 
gretario della sezione "Gram

sci" che raccoglie le ccllu- [ 
le delle Acciaierie. Dalmine. i 
Magona e imprese appaltatri- Ì 
ci - non ha colto appieno V j 
evoluzione del 20 giugno e si 
sono creati problemi di orien- j 
lamento. Con l'entrata in cri 
si del governo Andreotti e 
la conclusione del periodo del
le astensioni, all'interno del 
le fabbriche si è verificato 
un certo fenomeno politico. 
Sarebbe però riduttivo fermar
si a questa constatazione, m 
quanto parte degli errori so 
no stati nostri, perché non 
ctQ.mn rjifsrjfi ff dìirnlertf n 

fondo le scelte dell'accordo 
a sei >. 

< Certamente il recupero 

CALENDARIO DI LOTTA 
DEI TESSILI 

ROMA — Si aggravano i •< punti di crisi » nel set 
toro del tessile abbigliamento (sono di questi giorni 
le no t i / e sulla Manconi di Caserta, la I-ini e Lane 
di Praia a Mare, la Andrcae di Castrovillar;). 

Difesa dell'occupazione, sostegno delle vertenze 
aperte con la Monledison e la (lepi, la gestione 
degli accordi aziendali e territoriali, applicazione 
della parte politica del contratto nazionale: questi 
i cardini della nuova fase del movimento di lotta 
dei 'Mi mila lavoratori tessili interessati. 

Il calendario di lotta resi» noto dalla Federa 
zione unitaria ilei lavoratori del settoie (Kulta) 
prevede lo sciotwro della zona di Castrovillari per 

martedì 21; il 22 otto ore di astensione dal lavoro 
dei tessili dell'Abruzzo (ex Monti e vertenza (lepi); 
il 21 si ferma Biella per l'intera giornata: il 2 
marzo SCÌOJKTO nelle aziende Gepi del Veneto: 
l'8 marzo per l'occupazione femminile si ferma 
tutta la Toscana. 

NELLA FOTO: una 
trici della ex Monti 

manifestazione 
di Pescara. 

delle lavora-

I problemi aperti dal movimento per il recupero delle terre incolte 

LE GAMBE FORTI» DELL'AGRICOLTURA 
A colloquio con il compagno Pio La Torre - Sabato all'Università di Pisa la conferenza nazionale 
del Pei - Gli ostacoli -1 rischi della sfiducia - La sottovalutazione della domanda politica dei giovani 

ROMA — Censimento 1970: 
2.05Ó.25Ó ettari di terra incol
ta. Indagine Istat 1975: altri 
699.904 ettari di superficie 
agraria non più utilizzata. 
199.663 dei quali in pianura. 
11 fenomeno dell'abbandono 
delle terre, alla luce di quo 
<tc cifre, si rivela endem.co. 
Ila. certo, radici nel «grande 
esodo; dalle campagne degli 
anni '50 e "60 ma si è dilata
to o'.tre misura al passo del 
deterioramento dell'assetto 
produttivo dell'agricoltura. 
Nel momento in cui l'a-
.xprezza della crisi mette a 
nudo l'ingente spreco di ri
sorse prodotto dall'abbando
no dei campi, migliaia di 
giovani ai margini del merca
to del lavoro si organizzano 
iter il recupero delle terre. 
Nonostante le tante difficoltà 
e : lunghi tempi morti delle 
prat i ihe burocratiche, si sono 
eia <.,»iituite 303 cooperative 
(on iì .330 g o \ a n i MÌCI t h e 
hanno chic-Io di poter rimel 
le re a coltura 69.089 ettari di 
terra. 

E* un aivad.cn ritorno alla 
trrr. i . la riscoperta dell'ero-
log.a. un fatto di folklore? 
For-o non mancano gli ele
menti -di colore» in un mo 
\ l'inerito come quello che va 
estendendosi nelle campagne. 
Ma c'è innanzitutto la consa
pevolezza rielle grandi poten-
7:ahta dell'agricoltura per 
l 'allareamento della base 
procinti iva: il bisogno del la
voro e la volontà d: co-trui-
rc. vi que.-to. il proprio av
venire. 

Proprio por valorizzare 

questi contenuti innovatori bi 
sezione Agrana del PCI ha 
organizzato, per sabato 23 al
l'I "niversità di Pisa, una con 
ferenza nazionale. L'appun
tamento è preparato. in 
questi giorni, da manifesta
zioni in ogni reatà agricola 
del Paese. Ne tracciamo un 
primo bilancio < on il com
pagno Pio La Torre. 

Contraddizioni 
«Kmcrge con forza la capa

cita del movimento — dice 
La Torre — di superare i con
fini delle aree depresse per 
e.-tender-i MI tutto il territo
rio. dal Nord al Sud. di ci
mentarsi sul terreno del re
cupero produttivo delle ri
sorse. Non mancano le con
traddizioni: riesce a sconfig
gere i pencoli di isolamento. 
creando rapporti e stimolan
do convergenze con ì brac
cianti. i contadini, la c!as>c 
operaia, intere po|K»Iazioni. 
ma stenta a portare il livello 
dello scontro alle punte più 
alte della vera e propria 
trasformazione culturale». Vi 
sono positive esperienze d'a
vanguardia. ma i principali 
ostacoli derivano dai vuoti 
legislativi e dalle resistenze 
padronali. 

In prima fila, nel mettere i 
bastoni fra le ruote di un 
meccanismo già farraginoso. 
gli agrari . sLoro — dice, il 
responsabile della sezione 
Agraria del PCI — guardano 
solo aììa ' polpa" dell'agricol

tura-nnn piangono se c'è un 
calo della produzione e del 
reddito agricolo, ver.-ano la-

• »„ „: J-. :J„ 
CI l o i e Min» l|U(inuif rtx t n n u i -
I'assegnazione delle terre che 
hanno abbandonato. ma 
questo solo per difendere il 
"principio" della propr.età 
privata». Si giustificano però. 
affermando che sono terre 
«marginali». abbandonate 
«per ragioni economiche». K" 
possibile rimetterle a coltura 
in t- rmim di economicità'.' 
«Si. purché vi siano investi
menti seri, adeguati, che fi 
noni gli agrari assenteisti 
non hanno fatto. Dobbiamo 
guardare alla produttività 
med.a del sistema, altrimenti 
l'obiettivo del 90"? del fabbi
sogno alimentare resta una 
chimera». 

Vi sono, inoltre, serie diffi 
colta da parie dei pubblici 
poteri: aie uni prefetti blocca
no le funzioni delle comm.s-
sioni a cu; le cooperai.ve 
presentano le domande per 
l 'a-segna/.one de.le terre ; 
altri, con una rigida interpre
tazione delle norme IeilKl.it i 
ve. rifiutano !'i-cn/..one delle 
cooperative nell'apposito re
gistro. accampando come 
scusante il fatto che i giovan. 
non scino (ancora) lavoratori 
agricoli: infine. numerosi 
Tribunali amministrativi (i 
TAR) annullano le delibera
zioni di concessione delle 
terre approvate dalle com
missioni. *F." vero: c'è un di
vario profondo tra le indica
zioni politico programmatiche 
del Parlamento e ;I compor
tamento della pubblica am
ministrazione. S. ha l':mpres 

sione che si neghi con la 
mano destra ciò che è stalo 
sancito con la s in i s t ra i 

C'è ii rischio che si ceda 
alla sfiducia, alla rassegna
zione... «C'è già qualche sin
tomo di scoramento. Ma è 
doveroso riconoscere che vi 
sono responsabilità anche del 
movimento democratico. Le 
organizzazioni politiche gio
vanili, Fgci compresa, spesso 
hanno sottovalutato la do
manda politica dell'iniziativa 
delle nuove generazioni nelle 
campagne e le sue implica
zioni economiche. Abbiamo 
contribuito tutti alla eonqu: 
sta della legge 285 sull'occu
pazione giovanile, ma poi ab
biamo fatto poco per solleci
tare una maggiore attenzione 
degli enti locali e delle Re
gioni perchè con propri 
provvedimenti contribuissero 
a coprire le lacune». In effet 
ti solo due Regioni hanno 
approvato lessi ree.onali in 
tcurative. La/io r Toscana. 
ma il provvedimento di qtie 
st'ultima è stato impugnato 
dal commissario di governo. 

Confronto 
-Anche il movimento c-w 

pcrativo si sta dimostrando 
inadeguato a fronteggiare la 
domanda d. sostegno d i e 
viene dai giovani». Un c=em 
p:o° I„T Torre ricorda che nel 
luglio scorso vi fu un incon 
tro con sindacati, partiti, or
ganizzazioni contadino e mo
vimenti g.ovaniìi nel cor-o 
del qua!e le tre centrali coo
perative si impegnarono a 

costituire un centro di assi 
stenza tecnica, poi l'iniziativa 
non ila avuto seguito. «Con 
#.t*'*lt fruii n i t i i o i i ' r A r\ Fifilr* 
C J U I I I t V l / l l . l V ^ C I V I U r t , v. ft«a^.>*%-

prevedere. Mi rendo conto 
delle difficoltà. Ma la situa 
zinne è tale da richiedere da 
ciascuna organizzazione uno 
sforzo immediato, che può 
essere poi articolato e rac
cordato con quello delle altre 
centrali, per garantire un 
servizio così essenziale al 
sostegno delle esperienze in 
atto nelle campagne». 

La conferenza nazionale del 
PCI potrà essere occasione di 
confronto su tutti i limiti e i 
ritardi. «Stiamo lavorando 
perchè ciò avvenga, anche 
per questo la manifestazione 
è aperta a ogni contributo». 
In quella sede il PCI ripre
senterà le proposte per il 
miglioramento della legge 
sulle terre incolte «per con 
quistare. attorno ad esse. 
nuove convergenze». 

l'unto di riferimento è la 
trasformazione moderna delle 
campagne. «Sotto questo a-
spetto l'immissione di giovani 
è un'esigen/a v.tale di fronte 
all 'un ec chiamenlo della pò 
polazione r.ira'.e. Significa 
immettere linfa di energie 
nuove, preparate profe-s o 
linimento, in erado di soste 
nere la oosirii/.orio di entità 
economiche produtt.ve e. at 
torno a queste, enti di servizi 
che operino per la mas^a dei 
coltivatori. Significa soprat
tutto - conclude I-a Torre — 
darò gambe p ù forti al 
cammino deli'agr.coìtura». 

Pasquale Cascella 

c'è stato - - aggiunge subito 
Gastone Vaccari, nella se
greteria della sezione - - ma 
se non .si arriva ad una solu
zione positiva della crisi, co
me indicato dal PCI e da al 
tri partiti, M rischia di ac 
ventilare la sfiducia tra i la
voratori ». l̂ a situazione si 
è evoluta con rapidità — pro
segue l'operaio — per cui è 
e stato difficile allargare il 
dibattito fra i larorafon. i 
quali, tutto sommato, hanno 
compreso la gravità della 
crisi e la necessità che la 
rtnv^e operaia adotti una li 
tiea austera, come è dimo
strato dal dibattito sul docu
mento sindacale ». 

Nel dialogo a più voci in
terviene Luigi Tartagli, da 
trentasei anni operaio delle 
Acciaierie: « Il PCI è stato 
l'unico partito che in questa 
delicata fase politica si è 
mosso in maniera organizza
ta all'interno dello stabili 
mento. Socialisti e democri
stiani, che pure hanno centi
naia di iscritti in fabbrica. 
non si sono espressi in manie
ra concreta. Il limite è sfato 
anche nostro che non ab
biami) sollecitato a dovere 
l'iniziativa e il confronto con 
le altre forze politiche. Non 
credo che gli operai democri
stiani condividano le opinio
ni di De Carolis o di Slon-
tclera. Non credo neppure 
die stiano dalla parte di co
loro che vogliono bloccare V 
accordo di emergenza ». 

Ma le carenze degli altri 
partiti, non fanno perdere di 
vista l'esigenza di una mag
giore e più puntuale presenza 
dei comunisti in fabbrica. Sal
ta fuori il problema dei tre
mila pendolari. di un contat
to della sezione con quelli 
che vengono da altri centri. 
molti dei quali magari sono 
quadri del partito che danno 
la loro attività a livello di 
territorio. « A volte abbiamo 
difficoltà a formare un diret
tivo di cellula — spiegano in 
sezione — tu un reparto dove 
sicuramente abbiamo dei com
pagni, ma che non si impe
gnano a dovere nel luogo di 
lavoro ». 

Ecco quindi la proposta. 
scaturita dalla conferenza o-
peraia. di un contatto diretto 
tra sezioni di fabbrica e strut
tura di zona, fatto questo 
che può anche agevolare una 
apertura maggiore nei con-
f r / » n l i sLnì n r n n l n m ì *-l*kl f<»»-t-ì _ 

torio. Ma anche i rapporti tra 
sezione e consiglio di fabbri
ca non sfuggono ad un dibat
tito rigoroso e qualificato. 
« Qualcuno ha inteso il pro
blema dell'autonomia sinda
cale — spiega Vincenzo Tu-
roni. del consiglio di fabbri
ca — come tm distacco to
tale dai partiti. Ma non è co
sì: nell'esperienza di tutti i 
giorni vediamo come in quei 
— . , . _ - < ; , ; „ , . „ i „ „„ )> . . )„ „„!.•(.• 
t t . f / t i l i t i r j t e i t L t u u i t p u n i i -
che sono attive diventa più 
facile operare anche per il 
sindacato. Gli altri partiti de
vono saper cogliere questo 
fatto, altrimetiti si svilisce lo 
stesso dibattito tra i lavora
tori. Molte volte alziamo la 
mano per approvare certe 
scelte e poi quando sentiamo 
sulla nostra pelle queste cose 
le rifiutiamo. Bisogna essere 
più franchi e intervenire di 
più nelle assemblee ». 

Non è un problema di og
gi quello della partecipazio 
ne. ma l'indecisione della DC 
e l'andamento che essa vuo 
le imprimere alle trattative 
tra i partiti sembra aver ral
lentato l'interesse, in fabbri
ca . verso le scelte impellen
ti del paese. * Il partito non 
è entrato vello spinto dell' 
accordo a sci — ammette un 
operaio - - e noi abbiamo 
compreso a fondo In necessi
tà di sostenere quanto si sta
va delincando a livello na
zionale ». * Ma il modo stesso 
i»: cui è stata preparata que 
sta conferenza e la partecipa-
:ì'>r.c che la sìa caraticrizzan 
d i — sottolinea Martelli — 
sono il segno che qualcosa 
s'a cambiando e che final
mente ha prevalso, come nel 
dibattito sul documento sin 
bacale, la linea della consa
pevolezza e dell'impegno po
litico ». 

Così una città operaia ri 
f e t t e sulla lunga cri-i :ta 

ana. 

Marco Ferrari 

A! ministero del Lavoro 
dell'impianto Montedison 

VENEZIA -- I / impianto 
AC3 (produttore di acetilene 
ricavata dal metano) del pe
trolchimico di Porto Mar-
ghera s ta funzionando da 
due jziorni sotto la gestione 
dei lavoratori. 

Questa la pr ima risposta 
sindacale alla decisione Mon-
ioùtsùù ÙI CmUuere • impian
to. messa in a t to giovedì. Di 
fronte alla iniziativa dei la
voratori la Montedison h a 
indirizzato alla magistraiu-
ra un telegramma dai toni 
terroristici addossando fin 
d a ora tu t te le responsabili
t à agli operai per eventuali 
Aggravamenti della situazio
ne Impiantistica. Della que
stione m ne discuterà que

sta set t imana al ministero 
del Lavoro. 

Il motivo principale con il 
quale si giustifica la messa 
in a t to del provvedimento di 
chiusura è l 'aumento del co
sto del metano del quale si 
era a conoscenza fin dal lu
glio scorso. Allora la Monte-

to in sede locale con le or
ganizzazioni sindacali, aveva 
affermato che per la linea 
acetilene non sussistevano 
problemi (neanche per !'AC3. 
quindi, r isanato appena due 
anni prima con un grosso in 
vestimento). 

Il a no » dei lavoratori alla 
chiusura del reparto ise la 
decisione non verrà revocata 
si darà vita da lunedi a nuo-

la vicenda 
autogestito 
ve forme dì lotta, assicuran
do il controllo degli impian
ti) non consiste nella dife
sa pura dell'impianto. Si 
chiede infatti che ogni prov
vedimento ven^a inquadrato 
nell 'ambito della pianifica
zione della ch:m:ca. Oucsto 
aspetto è s ta to sottolineato 
ieri ne! corso di un incontro 
t ra organizzazioni sindacali. 
Comune e Provincia, una rap 
presentanza d; consiglieri re
gionali comunisti e socialisti 
e rappresentanze del PCI. 
PSI, PRI. DP e PDUP. 

Al termine dell'incontro è 
stato deciso di chiedere in 
terventi del governo e del 
parlamento porche venga so-
speso il provvedimento della 
Montedison. 

Giovani, donne e Sud nell'intesa 
firmata alla Menai ini di Bologna 

HOLOGXA — Qjarantac.nque 
Ciovani i-critt: alle liste spe 
ciah previste dalla «285* an 
dranno presto ad ampliare 
l'organico di ima delie più 
importanti fabbriche metal 
meccaniche holo£ne;i. la car
rozzeria per autobus Menari-
ni. Di onesti 30 saranno as 
sunti con contratto di forma
zione e lavoro (metà entro 
l'anno corrente, gli altri nel 
'71») e 15 a tempo indetermi
nato. 

L'occupazione, che ora è di 
circa 800 unità, verrà garan 
tita attraverso il rigoroso 
mantenimento del turn over. 
L'inserimento di personale 
femminile avverrà di prefe

renza nei renarti montacelo 
ìappczz.eri. elettrici-!; e ,-tam 
paggio lamiera con possibili
tà di sviluppo profe-s.onale 
analogo a quello degli uomi 
ni: in questi reparti l'obietti
vo è di ra^piiinpor*» un orga
nico costituito per metà da 
Honrv» L'azie"*^ si impr»n?.. 
inoltre, ad effettuare un vo
lume complessivo di investi
menti pari a circa mezzo mi
liardo d: lire per risanare 
l'ambiente di lavoio: .-aranno 
effettuati 51 interventi in al 
trottanti punti della fabbrica 
in modo da eliminare o ri
durre i rumori, le polveri, i 
vapori e in genere tutti gli 
elementi di possibile nocività. 

Qualora la Menar ni dovesse 
ulteriormente svilupparsi e 
quindi «i profilasse l'e-icenza 
di un incremento ulteriore di 
organici le parti si incontro 
ranno per prendere in esame 
* prOurcmi e ne si presente
ranno. 

A questo proposito «a FLM. 
il Consiglio di fabbrica ed i 
lavoratori hanno allegato al 
testo dell'accordo < ratificato 
dall'assemblea generale con 
un solo voto contrario e un 
astenuto) una dichiarazione a 
verbale che indica quali sedi 
di maggiore sviluppo produt
tivo e occupazionale le regio
ni del Mezzogiorno. 

In edicola a L. 2.000 

fim 78 
di Giacomo R end in a 

Come compilare 
la dichiarazione 1977: 

scade il 5 marzo 

il fisco 
la rivista del contribuente 

Speciale 
edito da : 

Informazione agli Azionisti 

m** U I L I SOCIETÀ FINANZIARIA TELEFONICA p.a. 
SEDE LEGALE IN TORINO • DIREZIONE GENERALE IN ROMA 

Capitale Sociale L. 280.000.000.000 interamente versato 
Iscritta presso II Tribunale di Torino n. 286/33 del Registro Società 

ASSEMBLEA STRAORDINARIA E ORDINARIA DEGLI AZIONISTI 
DEL 15 FEBBRAIO 1978 

LE DELIBERAZIONI DELL'ASSEMBLEA 

SI è tenuta In Torino II 15 febbraio 1978. sotto la presidenza di Arnaldo Giannini, 
l'Assemblea Straordinaria e Ordinaria della Società. Erano presenti o rappresentati 
123 azionisti per complessive 92.869.057 azioni pari al 66.33% del capitale sociale. 
In sedo straordinaria. l'Assemblea ha deliberato: 

1) di aumentare il capitale sociale da L. 280 miliardi a L. 520 miliardi e quindi per 
L. 240 miliardi, di cui 
a l 'L . 140 miliardi mediante emissione di 70 milioni di nuove azioni del valore nominale 
di L. 2.000 cadauna, godimento 1 aprile 1978 da olfrire in opzione agli azionisti nel 
rapporto di 1 azione nuova ogni 2 azioni vecchie possedute, al prezzo unitario di 
L. 2.000 da versare in unica soluzione all'atto della sottoscrizione; 
b) L. 100 miliardi, con assegnazione di riserve, mediante emissione di 50 milioni di 
nuove azioni del valore nominale di L. 2.000 cadauna, godimento 1 aprile 1978. da 
attribuire In esenzione da imposte, agii azionisti nel rapporto di 5 azioni nuove ogni 
14 azioni vecchie possedute, trasferendo a capitale sociale un uguale Importo dalla 
« riserva legge 2 dicembre 1975, n. 576 »; 
2) di modificare l'articolo 5 dello Statuto per quanto riguarda l'entità del capitala 
sociale. 

1 In sede ordinaria l'Assemblea ha nominato Consigliere di Amministrazione Tomasa 
Liberati, già cooptato dal Consiglio. 

LA RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

La Relazione del Consiglio di. Amministrazione ricorda che l'operazione di aumento 
del capitale sociale da 230 a 520 miliardi risponde prioritariamente all'esigenza di 
contribuire — nel quadro del compiti istituzionali della STEr — al rafforzamento della 
struttura finanziaria del Gruppo. 
Se finora i fondamentali equilibri tra risorse Interne e capitali di prestito sono stati 
nel loro Insieme salvaguardati anche in presenza delle note difficoltà del mercato 
mobiliare e creditizio, è tuttavia evidente —- prosegue la Relazione — che l'Intensa 
attività del Gruppo comporta un più adeguato concorso dei mezzi propri alla copertura 
dei perduranti cospicui fabbisogni finanziari per gli investimenti. 
Viene in proposito ricordato che il periodo intercorrente dalla data dell'ultimo adegua
mento del capitale sociale — avvenuto nel corso del 1973 — è stato caratterizzato 
da una considerevole espansione delle attività del Gruppo, alla quale la STET ha 
concorso, oltre che con il proprio intervento istituzionale nella provvista del capitali, 
anche con il sostegno finanziario diretto. 
Durante questo quadriennio l'impegno posto dal Gruppo, da un lato, per lo sviluppo 
degli impianti necessari al fine di migliorare costantemente il sistema italiano di 
telecomunicazioni, e, dall'altro, per il potenziamento e la razionalizzazione delle atti
vità di produzione e di ricerca, ha richiesto complessivamente investimenti per oltre 
A 600 miliardi. 
Pur nell'avversa fase congiunturale, taii sviluppi di attività hanno consentito al Gruppo 
non solo di salvaguardare ma anche di consentirò un significativo incremento delia 
occupazione che u'ali'ó olire 119.000 unità di fine 1973 raggiunge un livello di oltre 
130.000 unità a fine 1977. Non è venuto meno, nel periodo in esame — con investi
menti che superano complessivamente 1.400 miliardi — il consueto contributo del 
Gruppo alla crescita economica e civile delle aree del Mezzogiorno. ; 
Il Gruppo ha dovuto quindi far fronte a rilevanti esigenze di ordine finanziario, specie 
in relazione alle dimensioni degli investimenti richiesti dalle particolari caratteristiche 
del settore che — pur in <ta quadro di compatibilità con le altre esigenze prioritarie per 
l'economia nazionale — deve lenei conto-degli impegni che uciivano dalla natura 
di pubblico servizio delle attività delle Concessionarie. 
Le modalità con cui si è potuto far fronte a tali esigenze — sottolinea la Relazione — 
sono ' s ta te condizionate dai ben noti fattori che hanno caratterizzato i mercati finan
ziari: severa restrizione del credito, elevatissimo costo dei mezzi finanziari, difficoltà 
di ottenere adeguati finanz;amenti a medio e lungo termine. Inoltre, la formazione 
interna di risorse è stata limitata — per quanto attiene in particolare all'esercizio 
della telefonia in concessione — dal regime dei prezzi amministrati che ha consentito, 
solo con ritardo ed in misura parziale l'adeguamento delle tariffe alla dinamica dei 
costi fortemente influenzati dalla inflazione. 
La Relazione fa presente che. malgrado la situazione economica generale, il Gruppo ha 
potuto sinora sopperire alle necessità di ordine finanziario mobilitando le proprie capa
cità di credito e facendo affidamento sulla fiducia degli istituti finanziatori nazionali ed 
esteri, che non è mai venuta meno, ottenendo cosi una composizione debitoria larga
mente basata su prestiti a lungo e medio termine. Viene quindi sottolineato come 
sia ora necessario che anche il capitale di rischio venga congniamente adeguato, a! 
fine di rafforzare la struttura finanziaria del Gruppo dando ad essa maggior capacità 
di garanzia anche nella prospettiva delle considerevoli ulteriori esigenze connesse alle 
realizzazioni in corso ed a quelle programmate. 
La Relazione prosegue rilevando che la STET ha sempre sentito la necessità di 
mantenere un congruo equilibrio tra mezzi propri ed investimenti in partecipazioni, 
avendo ben presente l'importanza, da un Iato, di una equilibrata struttura finanziaria 
e. dall'altro, della economicità della gestione. 
il programma del Gruppo, predisposto a suo tempo per il biennio 1977-78. indicava 
investimenti dell'ordine di 3.000 miliardi; app.iro evidente che l'esigenze finanziarie 
connesse continuano ad essere di rilevante entità. 
Oltre agli impegni per circa 63.4 miliardi deruanti óaV.a sottoscrizione deqii aumenti 
di capitale effettuati da società controllate e collegate dopo l'ultimo aumento di 
capitale della STET. la Società si appresta a sottoscrivere — come è suo dovere 
istituzionale — l'aumento di capitale della SIP: operazione, questa, che risponde anche 
essa alla esigenza di operare un miglioramento del rapporto tra mezzi propri e di 
terzi, rapporto che l'espansione di questi ultimi aveva indebolito nel corso degli anni. 
Oueste le ragioni che hanno indotto il Consiglio di Amministrazione a sottoporre 
all'Assemblea l'aumento del capitale sociale per 140 miliardi a pagamento e p c 100 
miliardi con assegnazione di riserve. 
Nel formulare la proposta il Consiglio — confermando immutata la fiducia nel sostegno 
dell'azionariato — ha voluto ricordare anche quanto auspicato dagli azionisti in occa
sione dell'ultima Assemblea ordinaria e quindi riaffermare che l'operazione, rispon
dendo a concrete esigenze da tempo manifestatesi e non più dilazionabili dalla Società 
e dal Gruppo, tiene conto anche degli interessi e delle aspettative di tutti gli 
azionisti. Gli aumenti di capitale della STET e della SIP. pur favorevoli agli interessi 
degli azionisti, vengono deliberati in un periodo in cui il merca\u ••luuWia'e è orientato 
e condizionato da fattori che. in molti casi, sono del tutto estranci alle situazioni 
aziendali delle società quotate e di conseguenza molti titoli registrano quotazioni che 
non solo non rispondono, ma sono assai lontani da quelli che dovrebbero essere i 
valori risultanti dal capitale netto. Le operazioni peraltro sono garantite da Consorzi 
bancari che provvederanno a completare l'integrale sottoscrizione delle nuove azioni 
che saranno emesse a pagamento. L'aumento di capitale che verrà proposto dalla 
Assemblea Straordinaria deli 1TALCABLE sarà completamente a titolo gratuito. 
La Relazione conclude rilevando che se la qualità del servizio di telecomunicazioni 
in Italia non può dirsi perfetta, essa è tuttavia paragonabile a quella media dei 
paesi più progrediti. Ogni miglioramento ulteriore, da tutti ' desiderato, richiede 
sforzi crescenti di sviluppo e di aggiornamento tecnologico imposti dal progresso. 
per affroniare i quali occorrono, insieme alle capacità imprenditoriali e tecniche 
degli uomini, tariffe e capitali adeguati. 
Per i prezzi del servizio si deve contare su una favorevole risposta delle Autorità cui 
sono state presentate formali istanze al fine di mantenere l'indispensabile equilibrio 
— cemprome$s= dai fenomeni inflazionistici — tra costi e ricavi della gestione 
telefonica. 
Per il fabbisogno dì capitali rv.-oTe poter meritare anche in futuro la fiducia del 
risparmio e del credito. 
Le operazioni che il Gruppo propone ai fedeli azionisti sono appunto destinate a 
rafforzare questa fiducia. 

AVVISO AGLI AZIONISTI 

' La data di esecuzione dell'aumento di capitale delia STET sarà tempestivamente 
resa nota al Signori Azionisti. 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

http://aivad.cn
http://IeilKl.it
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Esigenza di pulizia e nuovi metodi 

Il commissario 
all'Italcasse : ora 
si può cambiare 

Il decreto firmato dal ministro del Teso
ro — Rinnovare le Casse di Risparmio 

ROMA — |.a firma (Iti licere-
lo ili irioj:limt'iil<> per il con-
«ijdiu ili aiiuniiii-li'iizioiic ilei -
l'iMitiilo ciMiIralf delle C a 
lie ili Ki-|i.irillii>. mito rome 
llalra-i-c, apre la «traila alla 
nomina ili un roiiiiiii--.ii in pri
ma della pie-ciila/ionc del l>i— 
lancio '77 fi--.it.i per il 27 feb
braio. Il mini-Ini del Te-oro. 
Stallini.ili. Ita iiieiiiitiMlii a 
rpie-ln tropo il invernatili e 
della ISanra d'Iialia ieii in.il-
lina. Miliitn dopo l'eini--i(>-
nf del decreto. 

Giunge, co-i ad un primo 
risultalo po«ili\o ima lurida 
liatla^lia per il ri-.in.inieiiln 
dcll ' l- l i l i i lo. In una prima fa
re ipie>|a ria rivolta contro 
il direttore jienerale (>iu-eppe 
Arcaini la cui fuii/.ioue. co
me » grande elemo«iniere del
la IMI ». era cumulala con la 
pre-en/a in numerosi con->ipli 
di nmmini-tra/.ioiie e con la 
pre-iden/a dell' \>-ocia/iiine 
liancaria italiana. Arcaini. 
benché da molto tempo imli-
t ialo per il j:iro della rorru-
rione dei pelrnlieri. è riti-rito 
• mantenere tulle le po-i/ io-
ni fino a «pianilo una incliie-
*ta della in.i^i-lr.iliu.i non -i 
è aililentrala nel bilancio dell' 
1lalra-te -ciipremlo « fondi ne
ri » che l'i-pc/.inue. della Vigi
lanza bancaria ba poi confer-
ninlo. I.e ilimi--ioni -mio allo
ra ilheniilc inevitabili e ad 
«*«-e è -cenilo, poco dopo, il 
niauilalo di c.nlnra per lui e 
altri due collaboratori, non 
f«cjMiiln per la latilau/a del 
7denne « 4'lemo-Ìiiiere ». 

Era rima-Io il con-i^lio di 
Miniliiiii-lra/iiiue. corre-pon-a-
hile della pe-lione Arcaini. I 

membri di ipie-to (mi-ialiti 
ballilo prele-o di pollare a-
vanti la più <!iaave di tulle le 
opera/ioni di \rcaini. vale a 
dire lo -travio di circa 1(111 
miliardi -ni debiti dovuti da 
'.i't «un'età del (ìruppo Calla-
pirone e l'aerclla/ionc di una 
« filala » di circa .'«III miliardi 
di re-idui debiti ad un grup
po di dubbia -oli ibililà. I' 
l \ \ I\l-S\1M'-I'laminia. porla-
io avanti a -copn di fai da 
punto di apponit i ad un -al-
val.i^uio a -pe-e del pubblico. 
I.o -(-indinnenlo di ipie-lo con-
• i'.'lio. ebe ormai non peu-ava 
più die a copi ire le proprie 
m.ijMjMic. eia ipliudi inevita
bile. I.'eie/ione di un roii-i-
vlio compie lame ole rinnovalo. 
d'altra parte, è o-lai'olatn dal 
fallo clic il sull'imi ba finora 
evitalo ouni iniziativa per il 
i innovamento ilei ciic.i ."ili con-
siigli di amiiiini-lrazione delle 
(!a--e di Iti-pai mio M-.nliili 
e dalle fini/ioni -volte da 
ipie-le i-liluzioni pubbliclie po-
-lc fi n o n ,i| -ervizio dilla spe
cula/ione fondiaria e finan
ziai i.i. 

Il -ucce--o ottenuto con il 
rumili i--ari a melilo dell'hai-
ca--c non iliuiimii-ce la pra
vità delle ipie-lioni il.i ri-ol-
ve ie : liquidazione del pa--a-
to. colpenilo i rc-pon-abili: 
l'iiillov amento delle C.i»«e di 
Iti-p.irinio: nuovo ruolo dell' 
llalca^-e come centro di -ervi
zio ii •'Minalo delle (!a--e. IVII-
po-le -mio -late pie-enlate dal 
PCI -ia per ipialificare le C.i--
«i- rome i-lituli locali di ri-
-n.ll mio e di credilo elle per 
ilemociMliz.zare i criteri di no
mina. 

// dibattito sulla mobilità: intervista a Trentin 

HO.MA - Un milione se i icn-
tomila disoccupati e mezzo 
milione di immigrati di colore; 
c r e d o n o le difficolta a repe
rire manodopera in alcune 
aree del nord mentre 4 milio 
ni di persone vivono con il 
lavoro nero: una relativa ri
gidità nelle grandi aziende e 
una mobilità selvaggia nelle 
piccole e nei settori non prò 
tetti. Cosa succede sul mer
cato del lavoro'.' Ci stiamo 
forse americanizzando? 

« Non ("infieriamo; siamo 
(incora lontani (lai jenomeni 
tipici della società USA » ri 
sponde Trentin. Tuttavia, è 
\ e r o clic tcnde"/e .-(inoro più 
simili caratterizzano la crisi 
dei paeM capitalistici maturi. 
Alle storiche contraddizioni 
italiane si aggiungono nuovi 
problemi, creando un grovi 
ghn inestricabile. * Assistiamo 
a sacche croniche d> disoccu 
pacione e nello stesso tempo 
-- spiega Tientin — a deficit 
ili manodopera ni (lue poli 
'•stremi- nell'edilizia e nell'in
dustria meccanica altamente 
(nullificata; nella paca e ne 
gli ospedali per quel die ri 
attarda il personale parante 
dico specializzato. E' vero che 
è cresciuto il secondo merca 
to del lavoro, ma negli ultimi 
tempi è anche nata una nuora 
concorrenza tra diversi M'pi 
di lavoro nero. Ad esempio. 
settori come l'abbigliamento o 
le calzature oggi sono insidia 
ti dalle merci prodotte nel 
terzo mondo, (indie lì a domi 
cilio, ma con prezzi nettamen
te inferiori ». 

K' possibile, a (mesto punto. 
rintracciare il filo per venire 
a capo di un simile labirinto'.' 

Il sindacato ha un proget
to ambizioso. L'idea guida è 
abbinare uno sforzo eccezio 
naie, che mobiliti tutte le ri 

Gi stiamo forse 
americanizzando ? 

Il sindacalo ha un « progetto ambizioso >; di 
riqualificazione complessiva della l'orza lavoro 

Come utilizzare gli strumenti della legge per i giovani 
sorse inutilizzate ricorrendo 
anche a lavori a tempo deter 
minato e opere di pubblica 
utilità, ad un processo di più 
ampio respiro alla fine del 
quale emerga una nuova forza 
lavoro di qualità profondameli 
te diversa. Sono due momenti 
che possono essere unificati 
e possono svolgersi anche con 
temporaneamente, utilizzando 

come strumento il contratto 
di formazione lavoro previsto 
dalla legge sulTocc upazione 
giovanile. In altre parole. 
mentre un giovane viene im
piegati) per un certo periodo 
a riordinare il catasto o a 
sistemare i monumenti, deve 
frequentare corsi di forma
zione professionale finalizzati 
ad una prossima occupazione 
produttiva- In questo modo 
si evita una pura opera di 
assistenza e ci si attrezza af
finchè l'apparato produttivo, 
riconvertito, possa contare su 
una nuova manodopera. 

Aspettando 
il decollo 

II sindacato ha preparato 
anche gli strumenti istituzio 
zinnali per far marciare que 
sta proposta. Prima di adden
trarci in essi, tuttavia, con 
viene dare uno sguardo sulle 
rigidità istituzionali del mer
cato. 

L'analisi dà per scontato che 
solo una ripresa economica 
più complessiva potrà creare 

nuovi posti di lavoro. Trentin. 
però, non accetta di muoverai 
dentro un quadro economico 
e rociale predeterminato e im 
mutabile. « \ o n mi trovano 

! d'accordo — dice — certe ipo 
| tesi che nenano in questa fave 
j qualsiasi po.v.sioiFi/n di svilup 

pò dell'occupazione industria 
| le. per cui oggi bisognerebbe 

concentrare tutti ali sforzi 
| solo in un aumento della prò 
; duttivita e convogliare nei ler 
I ziario la nuova manodopera. 
j E' la tesi die lui illustrato 
I anche sull'VniUx Vicinilo Sa 
! poleoni. lo credo, invece, che 
j la stessa riconversione possa 

collocare l'industria italiana 
in comparti rimasti marginali 

I o tutti subordinati all'impor 
tazione di prodotti finiti (la 
meccanica, od esempio, è già 
oggi in espansione e può avere 
notevoli chances) ». 

In Italia, tuttavia, la (piota 
di popola/ioiif attiva addetta 
al terziario è inferiore a quel
la degli altri pae-i (in Svezia 
il 04 ' / , m (Iran Bretagna il 
iì'l'c in Francia il .IH';. jn 
Germania il 33'' ). « E' vero 
— replica Trentin - ma la 
qualità di questi servizi è prò 
fondamente diversa. Da noi 
la pubblica amministrazione, 
il commercio al minuto, certo 
artigianato arretrato sono an
cora specchio di arretratezza. 
Inoltre, la nostra industria è 
nettamente più acerba di quel
la dei nostri partners euro
pei e ha possibilità di espan
sione maggiori che non in 
Gran Bretagna ». 

Perchè l'industria trovi mio 

vi sbocchi, occorre comunque 
attendere un decollo dell'eco 
nomia.. . 

« E' evidente, però ci sono 
spazi inesplorati. Prendiamo 
l'utilizzo degli impianti, i tur 
ni. l'orario di lavoro ». Non 
tutto è ottimale: anzi, ci sono 
< sprechi «• i\i\ el iminare per 
favorire l'occupazione. 

L'orario 
di lavoro 

* Proposte come qi.elle avan 
zate da alcuni sindacalisti 
- - prosegue Trentin — non 
mi convincono. L'esperienza 
storica Ita mostrato che ridu
zioni generalizzate dell'orario 
non hanno portato automati 
cumcnte un aumen'o dei posti 
di lavoro >. Fra il '52 e il '63, 
(piando si lavorava sulle 4B 
ore settimanali, l o c c u p a / i o 
ne è cresciuta del 2.(i'', cioè 
di !*) mila unità iieH'industrui 
manifatturiera. Fra il '63 e 
il "70. le unità lavorative sono 
salite solo di 37 mila e dal 
'70 al '75 appena di 42 mila 
pari allo 0.!l'7. K' un proble
ma. dunque, di tassi di svi 
luppo dell'intera economia. . . 
* E anche un problema di prò 
duttività — precisa Trentin. -
Dove si può produrre di più 
in minor tempo, la riduzione 
dell'orario può forse tampo 
nari' la fuoriuscita dei lavo
ratori. non viceversa, lo sono 
convinto, invece, che se in 

Le scelte per il risanamento finanziario e produttivo del settore 

Non serve altra chimica, serve 
qualificare quella che già c'è 

Il convegno nazionali del PCI a Priolo - La relazione di Cacciari e l'introdu
zione di Alinovi - Oggi conclude Barca - Matura la soluzione per interventi 

Dal nostro inviato 
PRIOLO — Ottomila miliar
di di debiti per le sole quat
tro grandi (Montedison, SIR. 
Liqutchimica, ANIC) ; un'in
c idenza degli oneri finanziari 
c l ic è pari ormai al 15-16 per 
cento del fatturato; un defi
c i t commerciale — unico tra 
i principali paesi produttori 
- - ohe h.i ^operato gli 800 mi
liardi nel "76. è cèrtamente 
n o n inferiore ai 500 miliardi 
ne l '77 e si prevede s ia di al
m e n o 500 miliardi per l'anno 
in corso; un valore aggiunto 
c h e per ogni lira di capitale 
invest i to è meno della me
tà di quello delle industrie 
francesi e inglesi e appena 
due Quinti di quello delle in
dustrie tedesche; una dimi
nuzione dell'occupazione di 3 
mi la uni tà nel T7 e una pre
visione di ulteriore calo, o al 
mass imo di stasi , negli anni a 
venire: questa in sintesi la 
cruda realtà della ch imica i-
tal iana. 

Investimenti 
sbagliati 

Nel Mezzogiorno poi. la cri
si di un settore come quello 
chimico rappresenta un pro
blema nel problema, una sor
t a di emergenza nell'emer
genza. c o m e ha rilevato il 
compagno Abdon Alinovi in
troducendo i lavori del conve
gno del PCI su « chimica e 
ti iluppo del Mezzogiorno ». 
cl ic si svoice a Priolo. al con
fine tra Siracusa e la linea 
quasi ininterrotta delle cimi
niere e delle torcie dei « gi
ganti » della Petrolchimica 
c h e si snoda quasi ininterrot
t a m e n t e verso il nord fino a 
Catania e ad Augusta. 

Qui ne l Mezzogiorno si è 
Investito molto a cavallo 
degli anni '60 e *70. m a 
RÌ è invest i to male . Si è fat
t o m a n bassa degii incentivi 
(c'è qualche zona, si dice, do 

St animati 
non presenta 
le cifre del 

Bilancio 
ROMA — Sub-.rà — som 
hra — un nuovo ritardo 
la presentazione in Parla
mento de» coni : di cassa 
dello s ta to che. sl ittata 
dal 31 gennaio, sarebbe 
dovuta avvenire domani. 

La relazione — secondo 
fonti di agenzia — sareb 
be pronta, ma impegni 
utri i i i i u u i i u o*€»tt»t».*«%.. 

che domani sarà a Bru 
xelles per la periodica riu 
mone dei ministri delle 
f inanre della CEE. e la 
stessa crisi politica han 
no detcrminato un nuovo 
non ìnevitab.le, rinvio «la 
mancata presentazione di 
questa rei.izione uuu fc i -
mette. infatti , di disporre 
di cifre certe e chiare 
sullo andamento della 
spesa pubblica comples 
s iva) . 

ve tra incentivi nazionali , re
gionali . locali, infrastrutture 
e aree si è lucrato fino al 100 
per cento del l ' invest imento) , 
m a senza alcun programma 
spesso nel quadro di u n a con
correnza sorta tra i principali 
« colossi ». senza curarsi mi
n i m a m e n t e della crisi petro
lifera che si affacciava all' 
orizzonte. 

I n queste condizioni, risa
n a m e n t o produttivo e finan
ziario dell'esistente e pro
grammazione per il settore 
sono i due poli inscindibili 
attraverso cui occorre passa
re. « E' importantissimo defi
nire — ha detto il compagno 
onorevole Massimo Cacciari 
nella sua relazione alla con
ferenza — i programmi di 
emergenza, ai intervento im
mediato, poiché essi non so
no un'altra cosa dal piano di 
settore, ma costituiscono la 
unica procedura che lo rende 
possibile in termini operati
vi ». 

L A petrolchimica di base — 
accanto al le fibre — è il pun
to più debole della ch imica 
ital iana. Ma il problema non 
consiste certo nel « chiudere » 
la petrolchimica nei paesi in
dustrializzati. ma di conce
pirla come « servizio strategi
co » per la derivata e la se
condaria. 

« Xessuno sviluppo nei set
tori più innovativi sarà possi
bile » — h a messo in guardia 
Cacciardi — se quelli « tradi
zionali continueranno ad as
sorbire l'enorme quantità di 
risorse oggi necessaria alla 
loro semplice sopravvivenza ». 

La conclusione dell'analisi 
è quindi univoca. E' necessa
rio per la sopravvivenza del
la chimica ital iana: 

a ) qualificare e rendere più 
flessibili le produzioni di ba
se . integrandole in aree nelle 
quali si svi luppino produzioni 
derivate e « manifatturiere »: 
definire il ruolo del settore in 
funzione dello svi luppo dei 
processi a più al to contenuto 
di ricerca e di marketing: 

b) superare la crisi di « im
prenditorialità» della chimi
ca ital iana (><è inconcepibi
le — ha det to Cacciari — fa
re la chimica con criteri mi
nisteriali o di palazzo »>. e 
ovviamente non può significa
re sostituire alla corsa dei 
singoli gruppi agli incentivi 
posizioni di cartello con ana
loghi fini: 

e ) <« dinamizzare v> la nostra 
politica commerciale nei con
fronti dei pacs: produttori e 
dei paesi emergenti . 

I A poli esistenti « devono 
essere trasformati in vere e 
proprie « aree integrate ». So
n o s ta te formulate, a questo 
punto, alcune proposte di 
mass ima: raddoppio del le ca
pacità a Priolo - che con 
gli sviluppi a Marcherà e 
Cagliari consentirebbe un 
• « • » / » *̂ -»rt f-iv**ss H * #"#"*/>* t m A n T * * 

superabile, di 2.2-2 3 milioni di 
tonnel late nel 1980 — e suo 
col legamento via eti lenodotto. 
con Gela. Ragusa e Licata; 
sviluppo dei fertilizzanti del 
la chimica per l'agricoltura a 
Gela e Ragusa: concentrazio
n e dei polimeri a Licata — 

derebbe inutile l'ipotesi di 
un nuovo impianto di base di 
cracking: sviluppo di impian
ti che utilizzino : derivati in 
funzione soprattutto della 
domanda interna per agricol
tura ed edilizia a Caltagiro-

ne e nella Valle del Belice. 
I nomi di queste località 

sono banco concreto di prova 
di una strategia c h e insieme 
dia una risposta ai dramma
tici problemi occupazionali 
del Mezzogiorno e garantisca 
una equa e razionale distri
buzione delle risorse. 

^ ( r u m p n f i 

importanti 
Ma ciò significa prima di 

tu t to fare i conti con i « bu
fili » che si c h i a m a n o Monte
dison. Sir. Liquichimica. 
Anic. Si tratta di s ituazioni 
di assoluta emergenza, c h e 
rischiano di ira volgere an
che importanti banche pub
bliche. sulle quali è intera
mente pesato l'onere dei fi
nanziamento , e con una al
tissima concentrazione del ri
schio. A questo punto. Cac
ciari. r i tenendo ormai inevi
tabile che il s i s tema ban
cario assuma compiti e re
sponsabil i tà nuove, ha osser
vato che « la gestione fiducia
ria delle azioni da parte delle 
banche creditrici, nonché la 
responsabilizzazione finan
ziaria in pool appaiono or
mai soluzioni mature ». Va 
da se che bisognerà anche 
rendere coerenti le esigen
ze del settore chimico con 
altre esigenze di investimen
to che dovranno ovviamente 
essere selezionate e finanzia
te in un quadro di priorità 
definito dal Parlamento. E 
nel quadro delle scel te pre
cise che sarà necessario pren
dere. s ia Cacciari c h e Alino
vi h a n n o rilevato che la leg

ge 183 per il Mezzogiorno. 
la legge per i giovani. la 
legge per l'agricoltura la leg
ge 382. che affida nuovi com
piti di intervento agli Enti 
locali, rappresentano stru
ment i da mettere immediata
m e n t e a regime. 

Esistono quindi le condi
zioni — su questo ha insisti
to soprattutto Alinovi — per 
u n i r-zio*"*** seria ^i interven
to. U n a prima condizione è 
c h e esista un complesso di 
le^gi e programmi che . op
portunamente coordinati . 
possono dar luogo a un inter
vento che fronteggi le diffi
coltà e i punti di mass ima 
tensione (area napo le tana . 
Calabria. Sicilia, settori del-
1*» ^•l'kirv*!*-»*» *•» r i a l t i £TT#J**i*nt».. 

già e dell'agro industria) e 
contes tua lmente promuova 
una programmazione nazio
nale. La seconda condizione. 
di decisiva importanza, è 
data dalla nuova posizione 
assunta dal s indacato unita
rio che fa della quest ione 
dell 'occupazione nel Mezzo
giorno l'obiettivo primario e 
su essa fonda la propria 
concezione dell 'austerità. Ma 
perchè queste condizioni 
fruttino occorre — ha ag
giunto Alinovi — un gover
no. c h e sia in grado di chia
mare il paese a fronteggia
re l'emergenza e di assegna
re prima di tutto a se stesso 
l'obiettivo di fare del 73 
l'anno decisivo per arrestare 
e rovesciare la tendenza al 
decadimento del Mezzogior
no. TI rìiii<'Mrr.«nto sarà con
cluso oce i dall ' intervento del 
compagno Luciano Barca. 

Siegmund Ginzberg 
Un reparlo della Fibra e chimica del Tirso (Eni-Montefibre) 
di CMtana (Nuoro) 

Il deprezzamento della moneta Usa in 1 anno ! 

! : 

i 26 lire in meno 
; per un dollaro 

Comunicato della Direzione 

La Lega non tratterà 
con la società Duina 

ROMA — Rispetto ad un an 
no fa. occorrono oggi circa 
26 lire in meno per acqui 
stare un do'.I.iro sul mercato 
u f f i ca i e ole'.le valute, ma ne 
servono oltre HC m più per 
avere un franco >vi / /ero. Ne 
o-corrono ancora oltre 47 in 
p.ù per un marco, ben l.>8 
in più per una sterlina, sol
tanto 0.2 lire in più per uri 
franco francese. 

A parte que>t'u'.tima vali
ta estera, mantenutasi — tra 
il 17 febbraio 'ti e il 17 
febbraio "<"H — stab.ìe rispet
to alia lira, j cambi in lire 
delle più importanti vaìute 
estere consentono raffronti si
gnificativi: un dollaro, che 
un anno fa quotava 882,15 lire 
stando ai cambi medi rile 
vati Hall'l'IC. ne costava ve
nerdì 855.75. ben 26.40 lire in 
meno: ma questa variazione 
non è tra le più vistose: in 
termini percentuali e ssa cor
risponde inratti ad un 3,8 per 
cento a favore della lira. 

I 
- i 

mentre il dollaro >. è depr»-7 
zato. dal canto suo. di 3 punti 
percentuali esatti . 

I.a costante tendenza n b a s 
si.-ia che ia divida statuniten
se mostra da. un anno e mez 
70 a q.iesta parte infatti ha 
consentito alla B a i v a d'Ita
lia di « agganciare > 'a lira 
alla moneta I S A . - ^ t c i c n d o 
il corso d. questa ultima ai 
duplice scopo di introitare 
dollari da porre a riserva e 
di regolarne il ribasso. Ma. 
come conseguenza, nei con
fronti delle monete « forti » 
i\! variazioni sono p.ù visto
se . Il franco sv .zzerò, giunto 
venerdì ad un nuovo massi
mo assoluto con 453.545 lire. 
ne costa ben 102.3IO in p.ù 
delle 351.235 di un anno fa: 
ciò significa che la hra ha 
perduto il 22,56 per cento su 
questa divisa, mentre il fran
co svizzero è rincarato — in 
termini di lire — del 29.12 
per cento. 

ROMA — I! Comitato di dire
zione della Lega cooperai .ve 
è intervenuto a precisare nu<i 
v amente, in rf la / .ono alle d.f-
ficoìia in cu . ver>a il ar.ip 
pò I)j;na e alia preti -a de. 

VJOI proprietari e he ia Le-M 
abbia pre-o impegno a « .-al 
vario y-, che * non ha ma: dei: 
bcrato di incarnare i .-noi le 
gali rappre^entant. a svolge 
re attività negoziali v. come 
l'acquisto di azioni. Ha invo 
ce autorizzato : >uoi ex pre 
sidenie e vice ore-.dente « e 
sc ius ivamenie <• pn-mk-it' e.ri
fatti con la S.dercomi! e con 
li gruppo Dama per >tud;<ire 
la possibilità di favorire la 
partecipazione ai -cuore side 
rurgico delle imprese coope
rative. mediante un apposito 
ente economico fra le s tesse 
costituito >. I.a direv.one della 
Lega denuncia nelle iniziative 
giudiziarie dei padroni della 
Duina un tentativo di intral
c iare le attività dell'organizza
zione e e premere su di e s s a e 

».i""op*n:o*u- p.ib")ì:* a nv! ton 
tativn. orma: evidente, ri: .-ta-
r.care >u a'tr. le re>p->n-abi 
l.tà clic -uno :nvece da ricer 
e ar- neiram'v.to del gruppo 
-te-^> per ]<• d.ff.e olla a/:en 
dal; cu*' :ia:'iit<» ur.ginc ini me 
tt)d. «.he .'iiin;.') eontradd.'-tin 
to le pa«»ate i!i-tt<>ni » Il Co 
m.tato ri. d.r< z . ino < mentre 
e-c!;ide nella maniera più as 
•oliita la p ò - - b.l.ta di tratta 
tive con la D.i:na. d: fronte al 
di-agio in eii: ver.-ano i lavo 
raton e .n arn.on.a con eli 
ser.p. i-titu/ieria::. r.r.n s: sot 
trarrà a valutare proposte che 
•litri, o pcrcr.c iiirrttcìmente in 
tercs^ati o per loro fmi i>ti 
t jz ionak. dove->ero avanzare 
per tutelare gli interessi dei 
lavoratori del gruppo >. 

Nei g.orni scorsi il principa
le creditore della l) .nna. la Si-
dercomit, ha chiesto il paga
mento di 16 miliardi di arre
trati. In conseguenza le diffi
coltà del gruppo si sono ag
gravate . 

froduce.s-.sirno H 6 per fi. cioè 
sei ore di lavoro in sei gior
ni, nelle fabbriche dove la 
produttività è elevata e dove 
gli impianti sono sottoutilìzza-
ti. avremmo davvero dei he 
nefici per l'occupazione. Si 
tratterebbe ili una squadra in 
più per ogni impianto ». 

I-a legge sui giovani, poi. ha 
portato alla luce nuove gra 
viss ime eontraddi/ioni. i Vi
stato — sottolinea il segreta 
rio della ('(III. - un sabotati 
Ilio degli industriali. Vini un 
turnover annuo di almeno cen 
tornila persone nei momenti 
di crisi, siamo riusciti a 
strappare, con dure lotte, vo 
che migliaia di assunzioni. Ha 
pesato negativamente l'incapa 
cita degli enti pubblici e an
che alcuni limiti nella legge. 
che occorre superare. Non c'è 
dubbio, ad esempio, che non 
si può mandare in fonderia 
una ragazza gracile o un gio 
vane malaticcio, così come 
non si può affidare un tornio 
a chi non l'ha nemmeno visto. 
Le liste dovrebbero essere ri 
viste secondo criteri attitudi 
itali, professionali, di pre fé 
renze individuali %•. 

Occorre aggiungere il coni 
portamento delle Regioni ver
so il (piale Trentin è molto 
critico: * Siamo ancora in una 
logica assistenziale. Poche 
hanno previsto il contratto 
formazione lavoro; tutte hanno 
rinnovato le proprie conven 
zioni con i carrozzoni che gè 
s'iscono la formazione profes 
stonale (si tratta di spendere 
500 miliardi l'anno) senza pre 
vedere un rinnovamento dei 
programmi, un loro adegua 
mento alle esigenze di svilup 
pò. alla programmazione in
dustriale e territoriale ». 

Il sindacato, insomma, ha 
delle accuse molto precise da 
fare. Ma qual è la sua prò 
posta? K' in grado di impri 
mere una svolta? 

Spiega Trentin: < Vogliamo 
che si costituisca un solo ente. 
articolato a livello regionale 
e con un punto di riferimen
to nazionale, un ente pubblico 
che abbia la funzione di go 
vernare il mercato del lavo
ro e che sia quindi, dotato 
di strumenti di conoscenza e 
di intervento e .si avvalga del 
contributo delle forze sociali ». 

Quali saranno i suoi com
piti. concretamente? 

1) l'analisi delia situa/.io 
ne. delineando una vera e 
propria mappa regionale del 
lavoro: 

2; *tira poi queMa la sede 
in cui si realizza la media
zione per la mobilità della 
manodopera eccedente, senza 
che l'ente pubblico diventi 
esso s tesso titolare del rap
porto di lavoro: 

3) dovrà gestire tutte le 
forme di occupazione straor 
dinaria. convogliando verso 
lavori di pubblica uiiìiià ,-iia 
i giovani sia la stessa ma
nodopera in cn-.sa integrazio
ne. L'e<;ecu7Ì(Kie delle opere. 
tuttavia, sarà affidata agli 
enti competenti e in (jue-to 
ca -o si potrehlx* anche ricor
rere ad agenzie create ad hoc. 

« *n\<\ 
terminato il loro compito. 
l 'esempio è la Tenne<see Val 
lev Agencv creata sotto Roo 
sevel t : 

4) la ge-t ione del colloca 
mento ordinario: 

5) la gestione della forma 
zione profe.-sionale. secondo 
un piano triennale rivisto an 
nualmente. portando i titoli 
d. «.tudio su parametri eu-
rojx'i : 

6) controllo sul lavoro nero 
e a domicilio, introducendo 
pene più severe per chi non 
paga i contributi e introdu
cendo anche forme di part-
time per gli studenti, non solo 
nei servizi, ma anche nel
l'industria. con la clausola 
e i e mantengano il loro rap 
porto con la -cuoia. 

L'obiez.one che subito viene 
in mente è se un tale ente. 
così p.cno di funzioni, non 
diventi un carrozzone ineffi-
cientc-

* Secondo me — ribatte 
Trentin — è l'agenzia del la 
roro, come emerge da certe 
iprAesi socialiste che rischia 
di trasformarsi in un carroz
zone. In primo luogo perche. 
e<*endo titolare di un rapp^ir 
to di lavoro senza avere la 
facoltà di far produrre dar 
vero, finisce per fare la di 
sper.sìcra di sussidi, l'ufficiale 
pagatore della cas<a integra 
z:nic n dell'assistenza ai di 
."occupati SuU'agenz a s: sca 
rirhercbhern tutte le tensioni 
srtcìaìi che oggi investono il 
coUocnvzcrAa. VIS PS. o le 
aziende. Il nostro strumento. 
invece, sfugge al pericolo di 
diventare un apparato promi 
scuo. E' e<<en:ialmcnte un fd 
tro. o meglio una l?ra che 
mobilita le risorse ron uti 
h~7nte e le avvia verso un 
impiego produttivo. 

« . > K * t r i « # • • • u • • ( • j*»..i. . . . f., r . . l . . 

da ristrutturazione — concili 
de Trentin. — Anche la forza 
lavoro si riconverte. Se que 
sto processo sfuggisse ad una 
guida pubblica si inneslerch 
bero processi incontrollabili 
che. a mio parere, rendereb 
bero molto più ardua una pro
grammazione dello sviluppo ». 

Stefano Cingolani 

Lettere 
ali9 Unita 

L'infermiera: un 
serio impegno, 
non vocazione 
Egregio direttore, 

sono un'intermiera profes
sionale. stuncu di stolyeie 
un'attinta mal prestata per 
forze maagion. stanca di ri
schiare sulla salute propria e 
dei pazienti Negli osnedali. 
si sa. l'assistenza è insuffi
ciente sia come quantità eh ' 
qualità, mancano strutture. 
materiale, personale qualifi
cato e quello esistente si tu 
in due per esaurire i! lavoro 
che una corsia richiede. 

Un lavato purtioppo ricco 
so/o di umiliazioni e frustiti-
zlom. Ci sono rcpo'ti m cui 
le caposnla si cennnortana co
me gendarmi, pronte ad assil
lanti con la Ioni presenza, a 
non prestili ti fiducia, a chiu
dere tutto a chiave come se 
fossi un delinquente incanito. 
E ]H>i st parla di Invaio di 
équipe, per fot luna non tut
te sono così 

Le umiliazioni non si fer
mano qui La vita che condu
ciamo e massacrante Non ri 
sto a citate ilei salari iritsori 
che peri cumino, e nsunuto. 
lineilo che non tutti sapran
no è che gli oitn i lui orativi 
sono distribuiti in modo disu
mano e anlisintlaciile Nello 
ospedale dote lavaio io. ad 
esempio, glt orari consistono 
in sette aie lavorative il pri
mo gioì no e ben diciassette 
al secondo giorno, divisi in 
due seri izì. mattino e notte. 
con tali orari le convittate 
mangiano un pasto su tre 
senni, pei die al termine di 
ognuno la nu-risa è chiusa. 

L'opinione ]>ttbblica grida 
scandalizzata quando scendia
mo in sciopero per combatte
re questi sistemi sbagliati o 
per un adeguato contributo 
salariale. La gente, st sa. ]>en 
sa all'attività infermieristica 
come ad una vocazione, men
tre una i oltit per tutte do
vrebbe indirizzare le uniste 
proteste verso i responsabili, 
capire che il nostro e un la
voro, un delicato lavato latto 
di responsabilità ed impegno 
e come tale abbiamo ti (Imi
to di chiedere prestazioni li
mane, ti materiale necessario, 
d'essere considerate persone 
responsabili, di gridare In no-
stia stanchezza affinchè le no
stre voci non vengano solo 
udite, ma prese pure in con
siderazione. 

GIULIANA «RIGOLETrO 
(Milano) 

Un parere molto 
critico sulla social
democrazia tedesca 
Caro direttore. 

si può prendere atto, con 
sincera soddisfazione, delle 
recenti dichiarazioni di Hot st 
Ehmke, dirigente del partito 
socwldemocratico tedesco, che 
non sarà adottato cioè alcun 
provvedimento per impedire 
una eventuale ixirtccipazione 
dei comunisti al gocci no nel 
nostro Paese, e c'è da awiu-
rar.si che alle pirole corri
spondano i tatti II dr Ilor-it 
Ehmke spinge la sua beitelo-
lenza f.no al punto di garan
tirli un attcstai:) ih « treni-
btltta democratica » senza 
ì'Anre specifiche pieieritit e 
condizioni E' gin un wiswi 
avanti rispetto ai numerosi 
professori che. da vane cat
tedre. pretenderebbero sotto-
porci ad esami sempre piti ri
gidi e severi prima di pro
muoverci e di rilasciarci l'ut-

In una recente confercnz^ te
nuta a Bolzano il prol. Heinz 
Timmcrman. uno dei massi
mi esperti di «eurocomuni
smo » della SPD. trova che 
r la politica dell'Untone sai le
tica e degli altri Paesi socii-
listi sarebbe ancor vista in 
maniera acritica e sostanzial
mente supina * dai partiti co
munisti dell'arca occidentale. 

Creammo di aver fitto ab
bondantemente la nostra par
te nel sottoroTTC ad un pro
tondo esame crituo tutta li 
nostra attività urina e lonta
na. Perche ah airi partiti non 
fanno altrettanto, perche non 
sollevano finalmente i veli 
che ricoprono errori, grat i 
debolezze e ritardi nella par
tecipazione allz lotta per hi 
riconquista e la difesa delle 
liberta democratiche'' I si,. 
cialdemozTalzri tede«-h; han
no certamente qualcosa di 
dire, almeno sulla lori- cri i-
tu di fronte al perirnlo naz:-
sia r.el lontano pzssr.to ed an
che nel presente. 

I comunisti italiani sono, e 
non da ora saltantr,. per il 
superamento delta spaccatura 
storica del movimento ope
raio nell'Europa occidentale. 
ma ciò non può significare 
un r.ostro avvicinamento elle 
posizioni tipiche della social
democrazia- leale gestione del 
potere borghese e. di più an
cora. difesa e sostegno espli
cito ed attivo del sistema ca
pitalistico. 

St illude certamente chi 
pensa all'* eurocomunismo » 
come al nuovo sentiero che 
P'jrtz a Canossa, rerso l'cp 
prodo ai santuari socialdemo
cratici o libcra'.democratici. 
Ija storica trattura tra comu
nisti e socizldemncratici può 
essere composta soltanto sul 
terreno di una reale comune 
prospettiva socialista, coi la 
compenetrazione — ar.zi la fu
sione — dei due termini, de
mocrazia e socialismo, in una 
strategia unitaria che potrà 
comportare diverte tzppe in
termedie. su d: una strada 
lur.ga e dicale verso la meta 
finale. 

IM socialdemocrazia tede
sca dorrebbe intanto liberar
si da molte cor.ircdclizionr 
abbandonando li pretesa di 
conservare una posizione do 
minante nel Mercato cornine 
e nella futura Europa wi!a: 
applicanlo. nel proprio Pce-
• t i . • « • • » - " • • - * «- »*•" r ~ — - - - - — 

una rezle effettiva democra
zia. Il presidente della SPD. 

Willy Brandt, che saggiamen
te consiglia i partiti comuni
sti ad «abbandonaisi all'av
ventura della democrazia po
litica », sa benissimo che nel
la Germania Federale, a cau
sa della legge contro i tadi-
cali d'i lui promossa ( Beruf
sverbot l. chi non e a abbastan
za uiittcomunista » non può 
trovar lavino, e le più recen
ti sconcertanti sentenze della 
magistratura tedesca ne dan
no la riprova. 

I.ORKNZO FOCO 
(Padova) 

Ala noi i libri 
li recensiamo 
in modo serio 
CH/I compagni. 

vi ringrazio, anche a nome 
dell'autore, per la recensione 
appai sa sulla pagina « Libri » 
dell t n:;a (iW 1.1 febbraio e ri-
giiwilu-ite il Fi'-ro di Reclus 
Malagatt I.o scontro di clas
se. da me pubblicato per la 
pinna tolta nel '73 e oggi ri-
presentalo tra i « Tascabili 
Bompiani » per iniziativa di 
Oteste liei Buono 

Non i oneì sembrare ingra
to ma. pur apprezzando i mol
ti elogi latti dal iccensore al 
lituo, tutto fiancamente limo-
ustiea la sua ipotesi, secondo 
cui .i unni tu l opera di Ma
inanti sarebbe passata sotto 
silenzio pei che la attica era 
« ti oppi» IH euiHita » o addii li
tui a penile il titolo avrebbe 
K soltocitt'i » il libro «Come 
.si fa a chiamine un libro Lo 
scontro di classe t .1 e come 
si fa a pallate dello Scontro 
di class" cui;,' libro'' ». si 
chiede costei nato il Nostro 
le io.se stanno (Incisamente. 
Sappiamo tutti molto bene 
che. salto lodatili eccezioni, 
i aitici :t fanno ni quatti» 
per lecensire pinna ancora 
che escano i imrtt letterari de
gli uomini famosi, te opere 
dei loro colleglli e amici per
sonali. come pine quelle de
gli editori da cui iti qualche 
modo dipendono. Essi invece 
non hanno mai tempo per i 
libri che nascono senza santi 
in paradiso Onesto appunto 
e stato, nel 117.!. il destino del 
libro di Mtilagiiti Resta solo 
da augurarci che i signori cri 
tici ìmivirmo a fare il loro 
mestici e. cioè a prendere in 
constila azione i libri che ven
gono loto proposti senza fer
marsi al nome dell'autore o 
dell'editore, e cercando invece 
di leggerli. 

Guanto al titolo, unisti) o 
sbagliato che sia. quando si 
tratta di testi impegnati è 
questione interna all'opera. 
che non può essere trattata 
secondo tecniche promoziona
li di marketing editoriale. Nel 
caso specifico io credo piut
tosto che a qualche critico 
imssa dar fastidio l'esnressio-
ne « scontro di classe ». Sin
ceramente trovo che questa 
stessa recensione, pur così ge
nerosa di elogi, tradisce sot
tilmente lo spirito dell'opera 
cercando di ricuperarla a un 
generico interclassismo, a 
quella stona « sema attribu
ti » che è molto lontana dal
la stona reni, dalla storta del
la lotta di classe. 

ENZO NIZZA «La Pietra) 
( Milano i 

Non st capisce perché l'edi
tore I.a Pietra trovi umoristi
ca una ipolesi avanzata dal
l' autore della recensione 

sinn ni tallir.! comportamenti 
critici» che JM>Ì mostra di con
dividere Anche l'analisi delle 
forze ìnleKettuaii e del loro 
rapporto con l'universo edi
toriale ri-hiede un minimo di 
pa7:eii7a e di attenzione. 

Quanto all'interclassismo, u-
na sola precisazione: il recen
sì IIP collocava il testo di Re
clus Malaguti in un quadro 
eh riferimento culturale-lette-
rano che poggiava sul nome 
di Antonio Gramsci. E' vero 
e he siamo in tempi di « crisi 
del marxismo ». Ma fare di 
Gramsci il grimaldello di un 
« generico interclassismo » fe 
forse avventato (non umori
stico». 

La contingenza 
agli statali che 
tanno in pensione 
Caro direttore. 

tramite l'Unità rorrci porta
re a conoscenza di tutti gli 
impiegati statali che non lo 
sapessero un fatto molto 
intentante Come e noto per 
i dn,i udenti dello Stato, all'at
to m cui renoonr' messi in 
pensione, tiene escluso dal 
lontegmo della indennità di 
anzianità. I assegno integrativo 
speciale <contingenza, Ora le 
cose sono cambiate e quin
di mi ito tutti coloro che ran
no in quiescenza a r.on far
si imbrogliare. 

La situazione è attualmen
te mutata, poiché l'ENPAS Ha 
rivolto un quesito al Consi
glio di Stato il (JÙS.'C. recen
temente. ha emesso un parer* 
sostanzialmente diverso. Mi è 
stato riferito, infatti, che il 
Consiglio di Slato, in base ai 
suoi nuovi pronunciamenti. 
consente che parte dell'inden
nità integrativa speciale r m -
C(j liquidata regolarmente, co-
in" ti.tti gli altri aspetti re
tributivi ricorrenti o conti
nuativi della normale retribu
zione o stipendio. 

Per avere delucidazioni cir
ca le modalità di erogazione 
e i tempi di liquidazione bi
sogna rirolaersi direttamente 
a!'. ENPAS o ai sindacati dei 
pensionati stateli. L'indennità 
di contingenza, o assegno in
tegratilo speciale, attualmen
te e tutta fuori lo stipen
dio base essa ammonta a li
re 147 V/) mensili. Il lavora
tore siatele t-'ià iu ITI pensio
ne quest'anno, dopo 40 anni di 
servizio si feria her,p il ron-
to e constaterà che. qualora 
r.on alida liquidassero, perde
rebbe una cifra ragguardevo
le. Olimeli somma attenzione' 
T Consiglio di Stato è dal
la rorte dello statale 

GAETANO TARASCITT 
iMi.am» 

i ^^^2*. 
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Sulla Rete 1 lo sceneggiato 
P i ™ H i • I • • • - t "," 

tratto dal libro di Dante Troisi 

Un giudice 
di fronte 
al potere 

Prendo avvio questa sera. 
alle 20.-10 sulla rete uno. lo 
sceneggialo in tre puntate, 
liberamente tratto dall'omo 
niino libro di Dante Troisi, 
Diario di KM aiudtce. La sci* 
n e o l a t i n a è di Marcello Bal
di e Lionello De Felice (con 
la collabora/ione di Lucia 
Demby. Dante Troisi, Anto 
n.o Saguera) . La rcjiia di 
Marcello Baldi. Interpreti: 
Senno Fantoni. Ilaria Occhi 
ni. Corrado (ìaipa. Mico Cun-
dari, (lino Lavagetto. 

Diario di iw giudice è la 
.storia di una sconfitta. An
drea Sa rio. magistrato clic 
esercita a Benevento, vede le 
«uè idee messe alla prova 
da un evento straordinario: 
si celebra a Benevento un 
< processone ». uno di quei 
procedimenti giudiziari di 

grande interesse nazionale, a 
sfondo iwlitico, che spesso la 
farraginosità della fiusti/ia e 
la volontà insabbiatr.ee di al
te sfere dell 'apparato s£iudi 
/iario relegano in città di 
provincia, nella speranza che 
non se ne parli troppo. Pro 
prio al giudice Sarlo tocche 
rà condurre il dibattimento. 
Comincia il processo, e il 
magistrato già \ede di fron
te le prime lira vi difficoltà: 
uno dei difensori degli impu
tati. un legale di fama venti 
to dal 'lord, lo ricusa. 

Andrea Sarlo entra in cri 
si. chiudendosi in se stesso. 
Inutilmente la moglie Anna, 
che pro\ iene da una ricca fa 
miglia bresciana (aveva scel 
to di sposare Andrea, meri 
dona le e di idee anticonfor
miste. nonostante l'opposizio 

ne dei genitori) tenta di aiu
tare Andrea a superare il 
difficile momento. K anche 
gli sforzi dei colleghi e degli 
amici che sono più vicini ad 
Andrea si rivelano vani: il 
magistrato si sente frustrato 
e incapace di reagire. 

Il 1 oro (iti cui è tratto lo 
sceneggiato, uscito da * Fi 
n'indi v nel VX»7», provocò v io 
lente polemiche, da parte 
della magistratura, nei con 
fronti dell'autore, magistrato 
anch'esso, accusato di avere 
T compromesso il prestigio del 
l'ordine giudiziario ». 

Marcello Biondi, che ha tra 
dotto in immagini il libro di 
Dante Troisi. aveva in mente 
da anni questo progetto, che 
è andato in porto dopo che 
il regista e i suoi collabora 
tori sono riusciti, come spie 

ga lo stesso Baldi, a « svin
colarsi dagli schemi narrati
vi del l.bro per rimanere an
corati allo spirito di esso. 
Compiere, cioè, un'infedeltà 
formale a vantaggio di una 
fedeltà sostanziale >. 

SCOIMI di chi ha realizzato 
il programma, dunque era 
rappresentare la figura di An 
drea Sarlo cosi come era sta 
ta definita, quando uscì il li 
bro, d.i Calamandrei: < una 
coscienza inquieta, sconvolta 
dai problemi della sua gene 
razione e quasi prostrata da 
una lucida disperazione: una 
coscienza in cui si rispec
chiano. nella ristretta cerchia 
dì un ufficio giudiziario, gli 
uragani che sconvolgono il 
mondo >. N'KLLA FOTO: Ila
ria Occhim, l'interprete fem
minile dello sceneggiato. 

PROGRAMMI TV 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13.30 L'ALTRA D O M E N I C A - Presenta Renzo Arbore - (C) 
15.15 PROSSIMAMENTE - Program! per set te sere - (C) 
15.30 DIRETTA SPORT • Telecronache di avvenimenti spor

tivi in Italia e all 'estero 
17,15 COMEMAI - (C) - Fatti musica e cultura dell'espe

rienza giovanile oggi. 
18,15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca 

registrata dì un tempo di una part i ta di serie « B » 
18.55 BARNABY JONES - Telefilm • <C) - «Occhio non vede» 
19.50 T G 2 S T U D I O APERTO 
20 DOMENICA SPRINT • (C) - Fatti e personaggi della 

giornata sportiva 
20,40 IO TE TU IO - Rivista poco musicale di Vittorio Ca

prioli e Walter Chiari 
21.50 TG 2 DOSSIER - Il documento della se t t imana 
22.45 T G 2 S T A N O T T E 
23 XXXII SAGRA MUSICALE UMBRA - «Alle font! del 

jazz» - Concerto spettacolo di Giorgio Gaslini. con gli 
attori Luigi Proietti e Simona Cancia 

(C) 

a TV Svizzera 

L'c Allegra banda di Yoghi > alle 16,10 sulla Rete 1 

• Rete 1 
11 DALLA C A T T E D R A L E DI NOTO (SIRACUSA) - Messa 
11,55 I N C O N T R I DELLA D O M E N I C A 
12.15 AGRICOLTURA DOMANI - iC) - Regia di Aldo Bruno 
13 TG L'UNA - »C) - Quasi un rotocalco per la domenica 
13.30 TG 1 NOTIZIE 
14 DOMENICA IN.. - (Ci - Condotta da Corrado 
m.30 DISCORING - Rubrica musicale 
15.20 DOVE CORRI JOE? • TeleMìm - « Un amico in pericolo» 
16.10 CARTONE ANIMATO - L'allegra banda dì Yoghi 
16.45 NOVANTESIMO MINUTO 

Ore 10: Messa; 10,50: Campionat i mondiali di sci: 14: Tele
giornale; 14.05: Te le rama: 14.45: Un'ora per voi; 15.45: Cam
pionati mondiali di sci; 16: Campionat i europei di pallavo
lo: 17,55: Guerra a Morrò Covo • telefilm; 18.45: Telegior
na le : 18.50: L'arte del bel canto : 19.40: Il mondo In cui vi
viamo: 20.05: Incontr i ; 20.30: Telegiornale: 20.45: Il volo 
dell 'airone; 21,40: La domenica sportiva; 22.45: Telegiornale. 

D TV Capodistria 

< 1 1 C C l l l I C C T O A I - V C H O I A P A I I C f l D M U T n l n f l l m 
« Carte di credito » 

19 CAMPIONATO DI CALCIO - Telecronaca di un tempo 
di una part i ta di serie « A » 

20 T E L E G I O R N A L E 
20,40 DIARIO DI UN GIUDICE • Sceneggiato l iberamente 

t ra t to dall 'omonimo l:bro di Dante Troisi - Con Sergio 
Fantoni . Ilaria Occhini, Corrado Gaipa, Mico Cundari . 
Gino Lavagetto - iC) 

21.45 LA D O M E N I C A S P O R T I V A - <C> 
22.45 PROSSIMAMENTE - tC» - Programmi per set te sere 
23.15 T E L E G I O R N A L E 

Ore I5: Pugilato: 17: Telesport - Sci: 17.45: Pal lacanestro: 
19.30: L'angolino dei ragazzi: 20: Canale 27: 20.15: Punto di 
incontro; 20,35: Il cadavere in cant ina - Film, con Alan Ba-
tes, regia di Clive Donner; 22.05: Musicalmente. 

I 1 m i 7 -*7» ì _ 

i | i v r l a n c i c i 
Ore 12,05: Blue Jeans '78; 13: Telegiornale; 13.25: Grande 
album: 14.30: Cartoni an imat i ; 14,36: Una ragazzina inquie
ta - telefilm: 15.25: L'occhialino; 16.15: Muppet show; 16.45: 
La scuola del tifosi; 17.25: Signor cinema: 18.15: Piccolo tea
tro della domenica; 19: S tade 2: 20: Telegiornale: 21.40: La 
storia di un 'opera: Salvator Dal!; 22.35: Telegiornale. 

j • TV Montecarlo 
• Rete 2 
12,30 QUI CARTONI ANIMATI - L'incredibile coppia - «Gat 

ti e non parole»! - Paddington - iC> 

Ore 18.50: Cartoni an ima t i : 19: Lo sceriffo; 19.25: Parol iamo; 
19.50: Notiziario: 20.10: Whine and Shusler - telefilm; 21.10: 
Infedelmente tua * Film, con R. Harrison. L. Danieli , regia 
di Preston Sturges. 22.45: Oggi in famiglia; 23.15: Notiziario. 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO - Ore 7. 
3 10. 12. 13. 14. l ì . 17. 19. 
21. 23 • Ore 6: Risveglio 
musicale; 6 30: Fantasia: 
8.10- La nostra terra , si 30-
Messa: 10.20: Prima fila: !' 
avvenimento. . ; 10.45 A vo 
In r idente : U.OV Prima fi
la: voi che...: 11.35: Special; 
12.10: Prima fila- perche . . : 
12.20: Rally, presenta Fran 
ca Valeri. 13.30- Prima fi'.a: 
c o m e . : 13.4.» Perfida RAI: 
14.40: Car ta bianca: 15.50. 
Tu t to il calcio minuto per 
minu to : 17.10 Music show; 
17.45- Kaclioimo por tu t t i . 
18.15 Music show i seconda 

' p a r t e ) ; 
' s-.cale: 

19.35: Asterisco imi-
19.50: Arabella di 

| S t r auss ; 22.45: Intervallo 
, musicale: 23.05: Radiouno 
i Domani - Buonanotte da... 

| a Radio 2 
I GIORNALI RADIO - Ore 
I 6 30 7 30 8.30. 10. 1130. 12 30. 
i 13 30. 15 30. 16 30. 18.30. 19.30. 

22.30 - Ore 6: Domande a 
; Radio 2; 3.15: Ojjgi è do-
i men:ca: 8.45: Videoflash; 
| Programmi TV commen-
, tati da critici e protagoni-
, s t i : 93V Gran var ie tà : 11: 

No. non è la BBC: 1135: No 
i non è la BBC: 12: GR2 An

teprima sport; 12.15: Revi

val: 12.45: Il gambero; 13.40: 
Con rispetto spar...landò; 
14: Trasmissioni regionali: 
14.30: Canzoni di sene «A»; 
15- Domenica sport : 17.45: 
Disco azione; 19: Jazz 
graffiti: 19.50: VentiminuTi 
con James Last : 20.10- O-
pera '78: 21: Radio due e 
ventunoventinove; 22.45: 
Buonanotte Europa. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO - Ore 
6.45. 7 30. 8.45. 10 4>. 12 45. 
13.45. 18.45. 20.45. 23.55 - Ore 
6: Quotidiana radiotre - La 
mat t ina di radiotre in diret
ta dalle 6 alle 9 - Lunario 
della mugica: 7: Il concer

to del ma t t i no ; 7.30: pr ima 
pagina: 8.15: Il concerto 
del mat t ino : 9:La strava
ganza: 9.30: Domenicatre; 
10.15: I protagonist i : 10.55: 
I protagonist i : 11.30: Il tem
po e i giorni; 12.45: 
rama i ta l iano: 13: 
italiani di Mozart: 
musica degli a l t r i : 
me se...: 17: Invito 
r a : Lucia di 
di Donizetti; 

Pano-
I poeti 
14: La 
15: Co 
all'ope-

Lammermoor 
19.15: Libri 

ricevuti: 19.30: Edward 
G n e g : 19.50: Libri ricevuti: 
20: Il discofilo: 21: I con
certi di Milano del'.a RAI: 
22.25: Un maestro del sette
cento francese: Jean Phi
lippe Rameau: 23.25: Il Jazz 

OGGI VEDREMO 
dai coliti o>piti e 
t imento! 

Laura D'Angelo, presentatrice di «. Odeon », s.irà ospite di 
e lo te tu io > 

Domenica in... 
(Rete 1, ore 141 

I.i trasmissione fiume condotta da Corrado presenta an 
che oegi il consueto camp.onano ai programmi «snuiiiii. Un 
po' di sport con Paolo Valenti. ].\ passerella discografica 
Disco Tino di Gì inni Boncompagni. il telefilm di psicolo^ 
pia canina />oi r torri Joe". un altro telefilm dall 'onginalis 
gimo titolo Sulle strade ridia California «non sarà mica ame
ricano?». i cartoni a n i m i t i dell'orso Yoghi con l'insepara-
Mlt Bubu e, dulcis in fundo. la par t i ta . Il tu t to intramezzato 

DRITTO E ROVESCIO 

Il messaggio 
« consumato » 

manta siti 
fine del '77: 
lem pò COMI 

Un cionista elle, mettiamo 
tiu cinquunt'unnt. si oc'-upas 
se delle vicende italiane dt 
Queliti anni settanta, poti ebbe 
aver voglia di vcnficurc an 
/ • ; . , . ; • - . , . . ; , ,i..n.. • > . , , 
* • " " - • i i • 

grammazione televistia. E, 
scopiendo che nel 1U7S la iu
te Uno della Rai-TV tuismet-
tevu una scie decitinentaiiu 
sulla Cina delia Rivoluzione 
culturale -- « Come Yu Kong 
rimosse le montagne » — in 
ben dodici puntate, poti ebbe 
essere indotto a esclamare: 
« l'ero, che colaggio. che 
spregiuduatezza, questa TV 
italiana' ». E dimosticiehbe. 
con questo, di esse)e un ero 
vista quanto meno stipa fieni 
le; di non aver approfondito 
m alcun modo i pioblemi del 
«consumo» televisivo te non 
solo televisivo). 

E' tao. infittir tri se, il 
cuso della sene di Jons 1 
vem e • piuttosto eccezionale. 
Sia pei il tema alftoiitato 
che per la lunghezza stessa 
del pi og> amimi Ma questa 
eccezionalità risulta molto 
ridimensionata se si tonsille 
inno il tempo e il contesto 
nel aitale (Come Yu Kong 
rimosse le montagne » si è 
tenuto a collocare. Girata nel 
'72. piesentata a Venezia nel 
'7i>. la sene e 
nostri i ideo alla 
e col passar del 
e accaduto' 

Plinio: die l'i m Itiesta di ; 
vens, condotta « a cu'do ». e 
diventata, al-neiio pei certi 
aspetti, consideiuti gli ai ve 
nimeiiti inteicotsi in Cina nei 
tempi piti ieienti, un docti 
mento gitaci <> stoino », non 
più di cronaca Sei ondo: che 
sono mutate, nel fiutlcmpo. 
unclie fondamentali caiattc 
astiche del moamento - in 
tendiamo, in particolaie, del 
ìiioumento gioì inule che 
alla tiusmissione uiiehhc no 
tato essere pai ticolai mente 
interessato. Teizo: che è all
eile mutato, nel fiattempo. lo 
stesso atteggiamento del mo
vimento, e tolse si pan due 
di tutta la « opinione pubbli
ca /.. net coiifionti delle vi 
eende cinesi. 

Insomma. v - - come pine 
sarebbe stato possibile, gin 
zie alle cai attei ittiche ilei 
mezzo televisivo che confe
riscono unii dimensione di 
versa al tempo e ullo spazio 
— fotte giunto tra noi quan 
do la Cina e la Rivoluzione 
culturale erano ancora teina 
di appassionato dibattito e si 
tendeva, in una larga parte 
del movimento giovanile in 
particolare, a trarne generali 
indicazioni politiche, questo 
programma avrebbe avuto, 
probabilmente, un impatto. 
un « consuino » ben diverso 
dall'attuale. In queste setti
mane, ho potuto com tatare. 
«Yu Kong » è stato accolto 
dal pubblico perfino con una 
certa distrazione, 

Il «caso » e molto indicati 
io . al di là della sua stessa 
specificità. Ci dice come il 
((consumo» dn «prodotti» 
televisivi nome, del resto, il 
• / - / u i i K i n / v . ri t 11* i r* t * * u r r t 

dotti» dell'indiati tu titlturu-
lei sin londizionato non sol
tanto dalla foima e dui con
tenuto del " messaggio » o da 
detei minate caiatteiistiche 
dei « consumatoli » il'età. il 
(palio di isti azione, t! wsw). 
la categoria sociale'. Ì>IU an
che, e ni particola* e, dal 
momento stirici), dal conte 
sto sociule e di classe, dulìa 
dinamica dei piacessi leali 
nei quali i «. consumatori » 
sono comi ulti. Rileiailo può 
appaine pei fino banale- ma 
e un fatto che, pei esempio. 
la ni cica sugli ^effetti > dei 
« me.sòiiuui » ~- tela isti i e 
non - ha ftnoiii lautamente 
tiest muto questo fondameli 
tale aspi tto del'.a questione 

Ciò die quasi mai itene 
ptcso in cotistdeiuztoiie e il 
rapporto ti a « messaggio » e 
piassi sociale. nonostante 
i he. piopno da i/ncsto utp 
poito - che Ita uipeii' inolio 
ioinplcssi - . dipenda, in 
guinde pirite, I' > «MI I pos 
s.lule che del prodotto e in 
guido di tale il consumato 
te >• Vogliamo fare (/uniche 
aldo esempio' l'ensiaiiio alle 
< dilette» tela isti e o indio 
foniche. E' elidenti- </<<• la 
«diletta > di una ici iinoiiiu 
uri aule nche di solito u ( ou 
su'nata » come spettatolo 
ma e altiettantu elidente die 
undie la «diletta» di una 
manifestazione o addii lituui 
di uno scontro ti a polizia e 

Interessante esperimento dal poema di Hikmet 

«La Joconde»dalle scene 
ai microfoni della radio 
Un'idea nata per il palcoscenico ma poi realizzata negli 
studi di Napoli - A colloquio con il regista Lambertini 

Nostro servizio 
NAPOLI - « La prima na 
zionale de I.a Joconde è so 
.-pesa per cause di forza mai? 
idore »• l 'altoparlante de! Fé 
stivai nazionale dell'I/mici di 
Napoli annunzio la un possi 
bilità di a ssi.-.te re ad uno 
spettacolo che proprio al Pe 
->tiv;»l d o v v a vedere la lucv 
Un'improvvisa indisposizione 
rese impossibile quel dehut 
to Furono in molti a rima 
nere deludi; l'idea di uno 
spettacolo t ra t to da ii:1o dei 
più nei poemi di Hikmet ave 
va incuriosito tutt i 

Poi pei Lamberto Lamber 
tini, autore del l 'adat tamento 
teatrale e regista, nacque il 
problema di come riuscire 
a ridar vita alla .-.uà idea e 
ni .iiiu lungo kuo io . 

In aiuto <»iun>e questa voi 
ta un mezzo inatteso- la 
indio. 

L'idea piacque e. CIOJRJ al 
• ri due anni di lavoro, li 
n.ilmente La Joconde ha vi 
.-Ao la luce isi fa per dire) 
neuli stvdi di produzione na 
polet ani 

•( Le evocazioni. 1 sumer i 
menti . ì contrasti delle om 
bre del Teatro ciel Kara Goez, 
prima proiettate .-.ullo scher 
ino - dice Lamberto Î cim 
hcrtini dopo avermi fat 
to ascoltare l 'ultima registra 

z.ione del suo lavoro — ora 
velinomi affidati alla unis
ca. che oltre ai tre elementi 
u\ diretta (celesta, pianofor
te, fiati e pere UMIOIUI pren
de ora tut to lo spazio di una 
vera e propria orclie.itra cii 
quindici elementi di fiati e 
percussioni più voci macchi 
li di coro I vari temi imi-
iicali. che si ncomponeono 
nello s ihe i /o (male, divido 
no nelle varie .icene i due 
mondi di ver.-.' l'Occidente ila 
Gioconda a Panni i e l'Orien 
te ila Turchia de! poeta e 
hi Cina rivoluzionaria i. !a 
' emenda dell'Amore, priva di 
musica e di elfetti e reni 
.il rat a a Napoli all 'ape: to. e 
il n a w ìcmamento alla v i a 
delle no.itre cit ta, a noi >te.s 
.M e al .lociah.iino dolce e 
innano di Hikmet ». 

LTn ruolo importante ehm 
que 1:1 que.i»a op"ra rad'.ofo 
n'ca ha la nimica, non seni 
plice supporto ma cieazione 
originale e di ampio re.sp-ro 
Ne e autore un n.ovane coni 
jKJiitore napole 'ano Renato 
Piemonte,e " Ho sviluppalo 
dei temi crea", sulla Miuire 
si ione dell'ipote.ii teatrale di 
Lamberto » dice Piemontese 
« P e r lo spettacolo erano ac
cenni che ho poi mann'or 
mente .sviluppati per que.ita 
ed'z:one nviiofonica. qui la 
nimica ini un MIO ruolo pre 

ciso. accompagna tu t ta Tazio 
ne. quando la nimica cessa 
lo !a per cedere il passo ad 
altri .suoni, ad al t re suppe-
suoni, quelle d i e vengono 
dalla s t rada napoletana; co 
me per un poema musicale 
i temi .sviluppati .sono stati 
poi ricollegati insieme)'. 

Possiamo andare oltre una 
le*tura di Hikmet per n t r o 
vare altri significati, ancor 
più moderni di questo poe
ma. la prima intenzione del 
poeta eia di m . w h e r a r e un 
omann o alla lo"a cme.se con 
tro il cap'tai'Miio « Ora esce 
fuori atuial'.ssimo — dice 
Lambertini — pure m un mo 
ti' ' abus.uo ciiiiit- quello del
la Gioconda 'dalle vampiro 
.-che nitei pietaziont d: Walter 
Pater, atiraver.io il nenio di 
D'iclrmip.- fino ai PIÙ scori 
voleonti souvenns di questi 
ultimi anni» un poemetto 
che ha quasi c inquanfannl e 
(lie si oltre a un esercizio 
ev i ipotesi onni più varie e 
p.u amb.nue » 

La Gnu oncia come s: è dot 
to e Iti incarnarla Vaplio at 
'r ice UTca nel pronetto t e i 
' ra le oia te e stata affimi 
cala. iiel''ed-.7ione i uiiofotv 
ca. un'altra vo<\*. quella di 
Giu.ieppe Ha'Ta, come accom 
pannatene del suo viannio. 

Giulio Baffi 

manifestanti 
« consumata . 
modo 

Le famose 
ituali limito 

può 
allo 

csseie 

r dilette » pei le 
Alice fu chiusa 

l'aitilo scoi so ionie sui ebbe io 
state « Luiisumute «> da un a 
scottatole che « r e ^ e potuto 
(Optitile a Milano o. itd'tnit 
tiuu, in Sitz-ciu' E come 
sono state » consuiri'itc » da 
qua bolognesi die st senti 
inno estranei a quel che av 
iciiiia per le stimi*' della lo 
io cititi' E, uncina, i/itule 
«effetto aviebbe. oggi, la 
s -otto della registi azione di 
quelle « dilette ». a Bologna o 
altrcie.' t.ppuie. ti « messag
gio » e sempre lo stesso: e 
mutato, ittvcie, il « piodotto >• 
ultimo, se pei «piodotto » si 
intende non tanto e non sol 
tanto quel che l' « emittente >• j 
'questa volta la radio) ha I 
trasmesso, ma ti risultato i 
complessivo di un piovessi» \ 
di comunicazione die si \ 
compie davveto, dopo che si i 
e verificato anche il «con- ' 
suino \ nella prassi sociule. ' 
appunto nell'azione quotidiu \ 
na. 

Giovanni Cesareo i 

Incontro con la stampa a Prato 

Le riprese tv della «Torre» 
nel Fabbricone r is t rut turato 
FIHKNZK - - Il pronetto del 
laboratorio pratese, diret to 
da Luca Itonconi. prosegue 
con Tattuah/zazione di «leu 
ne tra le iasi più attese e ri 
levanti. Dopo le piove estive. 
un po' nascoste, del Calde-
IOII e delle Baccanti lina di 
quest 'ult imo sono in corso 
rappi esenta/ioni pubbliche » 
è ora la volta della terza rea 
lizzazione promessa: La Tor 
re dì Hofmannsthal . che do 
vrebbe chiudere il ciclo. La 
Torte scena, in modo netto. 
l 'uscita del progetto dal chiù 
so del Laboratorio, pur es 
sondo tu t t a sperimentale la 
prassi .semita. Proprio di 
questo esperimento si sono 
fatti hit ravvedere i modi du 
ran te l ' incontro con la stani 
na. avvenuto ieri in occasio 

ne dell'inizio delle ripre.se te
levisive del lavoio di Hof 
maiin.sihal. 

Organizzato dal Colini le- di 
Pia to , che si e asMinto il 
magnior carico di tu t ta l'ini 
ziativa. dal Teat ro Henionale 
'Toccano e dalla HAI TV. l'in 
oontio si e svolto in par te 
nel Municipio della città e- in 
par te al Fabbricone. L'edifi 
ciò. infatti , r i s t ru t tura to e re
so agibile sia per spettacoli 
teatral i sia per riprese lelevi 
sive. verrà inaugurato con 
questa realizzazione. Da tem
po si a t tendeva una destina
zione più det ini ta per quo 
sto spazio teatrale aperto al 
le rappresentazioni, ma con 
dannato , da un'obiettiva mef 
ficienza tecnica, a sporadiche 
occasioni. 

Per (pianto concerne la par 
tecipa/ione della RAI TV. le 
npie.se segnano un notevole 
apporto nella del unzione di 
un rappoi to coi ie t to tra spot 
tacolo tea t ia le e spettacolo 
televisivo. Come e s ta to preci 
sato. intat t i , sia dal rappie 
sentante della RAI Cane-pari. 
sia dallo stesso regista limi 
coni, le ripiese televisive, che 
precederanno l'uscita pubbli 
ca dello spettacolo, non sa 
ranno semplicemente la tra 
spedizione della realizzazione 
teatrale, ma costi tuiranno un 
prodotto televisivo assoluta 
mente autonomo. L'esperi
mento se^na. perciò. \m ulte
riore p a n o in questa colla 
borazione già iniziata, d'ai 
tronrie. alcuni mesi fa con 
le npre.-e che Jane-io fece del 
Calderon di Pasolini. 

dai soliti cioc'nin: in 5tudio. Buon diver- ! 

L'altra domenica 
(Rete 2, ore 13,30) 

Consueto appun tamen to domenicale con la tra.smi.ì-:one di 
Arroie. Mario Ma ronco o compaeni. Come al solito. ìcrviz: 
dall 'I talia e dall 'estero su .spettacoli e curiosità si a l ternano 
ai eiex-hini condotti in .-uidio ria Ronzo Arbore. Vedremo 
come que.st'uiumo ha adsorbito la ferale notizia che : 
lettori di Famialta crirtwna. in un sondacelo, eh hanno prò 
ferito il terribile rivale dello rote uno. Corrado. 

lo te tu io 
(Re'.c ?, ore 20,40) 

Quarto appun tamen to con Walter Ciliari o Vittorio Ca 
pr:oh. Anh sketch satirici di Caprioli si a l te rneranno ì mono 
lochi di Chiari e la consueta scenetta dei fratelli De Reco. 
Gli ospiti di turno sono la camp.onos.ia di atletica Pao:a 
Pieni e I/»ura D'Aneelo. la ragazza di Odeon, che si prò 
-sentera nelle ve^ti di « d o n n a vampiro»». 

TGZ Dossier 
{Rete 2, ore 21.50) 

Si mutola La botteoa della salute il servizio in onda questa 
sera nella rubrica di Ezio Zoffori, realizzato da Luigi Bar 
tonemi. r iguarda il problema dei medicinali. E* un viaggio 
nell'« universo farmacologico » italiano che riserva, come 
era pre\eùiìjiìr. mime apprese . ià n^cegicr P^ir.c - . c e Q—".; 
(.piacevoli. Tra 1 dat i più sconfortanti <a volto grotteschi» 
Tanno spicco lo smodato consumo di ormoni virilizzanti (al
t ra bordata contro il mito del latinlover». le gravi Torme 
di denutrizione causato in alcune zone dal l 'a l lat tamento 
artificiale e la grande diffusione di medicine per bambini 
con effetti dannosi. 

1. 
o 

3. 

?:mc3 1G00 costa cifre 350 CCC lire in m-:::.-
o'.Ie a'.tre ìOOO ce. 4 porte 5 pcs:., a orancie 
::':'.:s;cr.G :n Italia Oggi hai S raq.cni :n più per 
eq;:!stare subito la S:rr.ca 1005 I.S Extra. 
intani sono compresi nel prezzo: 

ribaltabile 
6. :.:oauette su tutto Sed:'.: in velluto 

Vernice metallizzata 
Vetri atermici 
Sedile Dosteriore 

il pianale 
7. Proiettori allo jed: 
8. Fari antinebbia. 

Jv'.a attenzione, ia produzione del modello 

1005 LS Extra è limitata, vai oggi stesro ci-A t :z 
Concessionario Chrysler Sinica (vedi culle 
Paaine Gialle al'a vece "automobili"). 

"Sirr.ca 1005 LS Extra: L. 2 300000 (IVA 
e trasporto compresi), salvo varianoni della Ca: 

La Simca 1005 LS Extra, come tutti ì me deli: 
della gamma Chrysler Simca, è coperta dalia 
'Garanzia Totale per 12 mesi". 

Tutta la gamma Chrysler Simca 
a prezzi invariati fino al 28/2/78. 

Q 

«3 
O 

e SIMCA 1005 LS EXTRA 
«SIERI 

SIMCA 

http://insabbiatr.ee
http://orclie.it
http://no.it
http://que.it
http://cme.se
http://ripre.se
http://npie.se
http://camp.onos.ia
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in vigore una | L'iniziativa a Milano « teatro nel territorio » 
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contestata legge \ 

D t e « | Avanguardia e animazione 
nuova tassa! Per un pubblico nuovo 
Sui biglietti I Giovani e giovanissimi nelle sale cittadine - Dal 3 aprile 
j • • ! il v i a P e r o t t o gruPP» di sperimentazione - Didattica e 
u C l CineiTlft azione dal vivo - Alla scoperta dei meccanismi dell'opera 

ROMA — Entra In vigore 
martedì prossimo la contesta
ta legge che introduco mio 
ve alìquote per l'imposta sui 
biglietti cinematografici. Il 
provvedimento — pubblica 
to sulla gazzetta ufficiale il 
6 febbraio scorso e perciò 
operativo dopo 15 giorni — 
abolisce, in pratica, qualsia
si criterio di progressività 
nella tassazione, fissando la 
medesima aliquota sia per 
un biglietto di prima visione 
a 2 ir Ma 800 lire che per 
quelli di seconda, di importo 
superiore alle 2 mila 100 lire 
nette. La legge ha infatti fis
sato l'aliquota dell'imposta 
sudo spettacolo da un mini
mo del 2 per cento (sui bi
glietti di seconda e terza vi
sione fino a 1.000 lire), ad un 
massimo del 21 per cento (per 
1 prezzi dei biglietti di im
porto lordo di 2 mila P.00 lire». 

Come si vede, si t ra t ta di 
un provvedimento che. se of
fre alcune agevolazioni alle 
sale più modeste, apre di 
fatto la strada per un ulte
riore aumento del prezzo dei 
biglietti cinematografici. In 
questo senso la legg? (voluta 
dalla DC e approvata alla 
Camera, con soli 17 voti di 
differenza, grazie all'appog
gio del M.SI DN). ha susci
tato le critiche soprattutto 
della sin.stra (PCI e PSI) e 
della FLS. 

Mino Argentieri, responsa
bile del settore cinema del 
PCI. considera che il provve 
dimento « pur favorendo, m 
qualche misura, il piccolo e 
medio esercizio, e soprat tut to 
un incentivo all 'aumento del 
prezzo de! biglietto cinemato 
grafico, per 1 grossi esercenti. 
poiché non prevedi- nessun 
criterio di progressività nella 
tassazione ». 

Vittorio Giacci. del PSI. so
stiene che il dissenso del suo 
part i to è di na tura sostan
ziale. perchè il provvedimen
to « spiana la strada agli eser
centi per incontrollati au
menti dei biglietti ». 

Nostro servizio 
MILANO - - Un Tatto colpisce 
immediatamente chi osserva 
il pubblico che affolla in que
sti mesi i teatri milanesi 
« impegnati *. K cioè la pre-
dominanza degli appartenenti 
a una stessa generazione, 
quella attualmente sulla tren
tina. Proviamo a t-acciaro 
un ritratto ideale di questo 
t.po di spettatore. Dieci anni 
fa (era il '0!i> frequentava 
l*un.versità o gli ultimi anni 
di liceo, faceva politica con 
un impegno totale e a questa 
dimensione,. riconduceva, tal 
volta in modo schematico, la 
sua visione della realtà. La 
stessa serietà pone adesso nel 
suo impegno culturale: lo si 
trova allo spettacolo d'avan
guardia. al concerto, alla con
ferenza sul marxismo. In un 
periodo di crisi la cultura 
può ben rappresentare un va 
lido strumento per decidere 
una realtà mela tas i assai più 
complessa di quanto non ap
parisse a quei tempi. 

Accanto ai trentenni coni 
paiono (anche se in misura 
minore) i giovanissimi che 
dalla scuola li.inno attinto al
meno l'insoddisfazione per il 
sa|)ere imbalsamato nei libri 
di testo Sono queste <\uc clas 
si d'età ad aver «reato un 
pubblico nuovo: quel pubbli
co che ha costretto a una pre
cipitosa autocritica quanti. 
appena qualche mese fa. par
lavano (li crisi del teatro a 
Milano. 

L'iniziativa della Provincia 
di Milano. -• Teatro nel terri
torio », In trovato così inter
locutori interessati e attenti. 
Attenti in particolare alle 
espressioni cultura1! d'avan
guardia. pei lug'uerc in esse 
l'eco ai propri problemi (del 

resto non e un caso cr.e tanti 
« reduci del '08 » hanno scelto 
proprio il teatro per portare 
avanti una ricerca iniziata 
sui testi di Marx). 

Uiì pubblico, quindi, che ac 
coglierà con favore la presen
za a Milano, da! 3 aprile, 
della Rassegna del teatro d'a
vanguardia: nove compagnie 
presenteranno i loro s|>ottaco-
li nel circuito teatrale prò 
mosso dalla amministrazio
ne provinciale. 

L'interesse dei giovani per 
la sperimentazione teatrale 
non significa però che l'ini 
patto con certe torme 
espressive sia sempre facile. 
Il desiderio di vedere, di ca
pire, esiste ma deve fare i 
conti con la scarsa conoscen
za del linguaggio teatrale con 
temporaneo (e la scuola o i 
mezzi di comunicazione di 
massa non aiutano certo). Co 
si uno spettacolo come il 
Proust di Vasilicò. in scena 
al Teatro l'omo, richiama un 
pubblico abbastanza numero
so. se si considera che l'ar
gomento stesso esige una pre
parazione di base... \l ter 
mine però, dai commenti di 
molti spettatori emerge la 
difficoltà a comprendere in 
pieno, per la mancanza di 
strumenti adeguati, certe fol
lile di speriment.i/.ione. 

Tanto più importanti 
paiono quindi, accanto 
proposta dei testi, i momen 
ti complementari d'intervento 
quali l'animazione teatrale 
nelle scuole, che l'assessora 
to alla CuHura della Provili 
eia ha favorito e finanziato. 
Ne parliamo con Giorgio Mai-
mone e Laurent Cerber. 
membri di quei piccolo grup 
pò (a persone in tutto) che 
al Pier Lombardo sta portati 
do avanti una interessante 

ap 
ìiia 

I esperienza di animazione nel
le scuole secondarie. 

« Cerchiamo di sviluppare 
la coscienza critica dello spe
cifico teatrale, attraverso una 
didattica pratica che mira a 
stimolare dal vivo la com
prensione del fatto teatrale. 
Si parte dall'insegnamento 
dell'espressione corporale e 
vocale, per arrivare alla co 
struzione. ins cine agli allie-
vi. di una storia o di un 
personaggio ». 

Gli iscritti ai corsi, della 
durata d. quattro misi (co 
si da realizzare due turni nel 
corso dell'anno scolastico) so 
no attualmente 170 1H0 e prò 
vengono dai licei e dagli isti 
Urti tecnici di Milano e del
la provincia. L'elemento p:ù 
positivo di questa esperienza 
è il fatto che in molte seno 
le. terminati i corsi, il lavo
ro è continuato autonomamen 
te per iniziativa degli sto 
denti. 

* Al termine. - - ci dicono 
ancora gli animatori — i ra 
gazzi hanno in mano gli stru 
nienti per capire quanto a\ 
viene sul palcoscenico, quali 
nu-cc inisini stanne) alla bas
ai un'opera teatrale *-. 

Sono insomma in grado di 
esercitare e itticamente il loro 
ruo'o di .spettatori. In.'/.ative 
di questo genere stanno sor 
gendo un po' dovunque, a Mi
lano come in provincia. Se i 
primi tentata i. compiuti !'an 

ì no scorso, erano ancora un 
| prciitati alla discontinuità. 
! quest'anno si è cercato di 

rendere l'intervento maggior 
niente organico e sistemati 
co. Un lavoro di base clic 
può veramente permettere un 
salto qualitativo u:>l rapporto 
teatro pubblico. 

Nicoletta Manuzzato 

1/ dramma di Shakespeare con la regìa di Giancarlo Nanni 
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Un «Cimbelino» sospeso 
tra la fiaba e il sogno 

ROMA — Era inevitabile che. 
prima o dopo, l 'avanguardia 
ncxstrana si volgesse verso 
l'ultimo Shakespeare, così di
scusso e diviso, misto di tor
bido e di sereno, per aicuni 
approdo d 'una superiore, pla
ca ta saggezza, per altri se
gno estremo di crisi, di di
sgusto. di « noia della vita 
reale ». 

Alle prese col Cimbelino, 
11 regista Giancarlo Nanni 
(che ha curato anche tradu
zione e ada t tamento del te
sto) . lo t i ra certo per il lato 
della favola, ma non trascu
rando davvero quanto di oscu
ro. di perverso il genere com
porta. Sfollila di bat tute e 
di episodi, l'opera (rarissima 
finora o affatto ignota alle 
r ibalte italiane) rimane poi 
complicata, tortuosa, impro
babile nei suoi sviluppi; e 
ta le incoerenza viene qui esi
bita. sottolineata, almeno a 
— — — * :— — «•*•» •••* *J*>*rt rr»rn"r>*»r», | / i t i L t i v va i» * • • • « . « « « w » - . — . - - — - -

to. come quella che è pro
pria dei sogni. 

Imogene. figlia di Cimbe-
lino. re di Britannia nell'epo
ca seguente la l imitata con
quista romana, ha sposato 
Postumo, un gentiluomo pò 
vero, mentre il padre e la 
seconda moglie di lui la de
st inavano al figlio di cortei. 
11 rozzo Cloten. Postumo è 
ma nel-.» io in esilio a Roma: 
.facilino, un amico dell'ospi
te di Postumo, scommette 
o>n questi sulla fedeltà del
la lontana Imogene e. anda
tocene m Inghilterra, .-e ne 
torna recando faL-e prove di 
mi t radimento della donna. 
Postumo invia al leale servo 
Pisano l'ordine di uccidere la 
moglie, contro la quale tra
ma intanto la malvagia Re 
pina. Imogene però la scam
pa e. travestita da giovmet-

^ * * * * * V ^ ^ 

Manuela Kustermann in « Cimbelino » 

to. trova niugio nena fore
sta presso Belano, un signo
re ingiustamente messo al 
bando, e presso i supposti due 
figli di lui. che sono invece 
prole di Cimbelino e dunque 
fratelli d: Imogene. Uno di 
e.-vsi. prt * calo, ammazzerà 
più tardi Ciolen. che dà pur 
egli la caccia a Imogene. 
mentre lei sarà creduta mor
ta, essendo .>o!o piombala m 
profondo .sopore a cau.sa di 
una pozione; e. al risveglio. 
stimerà che il cadavere de 
capitate» di Cloten sia quel
lo d: Poetimi1». 

La guerra che scoppia tra 
Britanni e Roman: riunisce 
e rimette a confronto i per-
5onase: ' la cattiva Regina 
segue nella tomba il suo ram 
pollo. Jacinmo confe rà :! 
proprio intrigo. Postumo può 
stringere di nuovo tra le brac 

C i a l a a p o n i t . I s ' I l i l i t - i i n i i in. 

figlia e ì figli un di scom
parsi. mentre si ristabilisce 
la pace. 

Nanni, come accennavamo. 
esalta l'elemento fiabesco e 
onirico della vicenda. p:u di 
quanto d'essa appartenga al 
romanzo medievale o alla no 
veliLstica rinascimentale (il 
caso di Imogene. Postumo e 
Jaciiimo viene dri l lo da Roe 
caccio». I costumi di Scrg.o 
Tramonti , estrosi e colon' : . 
o fissati sul bianco e nero. 
vanno in questa direzione: 
«evi l'mip.anin scenico d o 
firma Io .s-.e.sso Nanni» con 
ì fondali d i p n t i . le sagome 
ritagliate e gli ingrandimen
ti fotografici che. sovrappo
si . o incastrati, dimostrano 
un su>to de: collage, t . p x o 
dei reg'sta e delle sue fonti 
figurative; cosi il gioco de'.Ie 

luci, sae t tant i alla fine In 
un progrediente buio, che can
cella ogni connot-azione sto
rica per situare il d ramma 
nelle regioni dell'inconscio. 

Del resto, la vocazione fon
damentale di Manuela Ku
s termann. su cui fa perno 
in sostanza lo spettacolo, è 
sempre quella di un'Alice, o 
comunque di una bambina 
sperduta nel mondo dei 
« grandi ». ma intenzionata a 
preservare o riconquistare la 
propria fanciullezza: si capi
sce che uno dei grandi temi 
della matur i tà shakespearia
na. auello del complesso rap 
porto t ra padri e figli, t ra 
vecchi e giovani, si riduce 
in tal modo a poca cosa. 

La rappresentazione, collau
data con alcuni successivi 
mutament i (anzitutto nella 
scenografia) sin dall 'estate 
scorsa, quando ebbe avvio a 
Verona. .->! avvale inoltre d' 
una compagnia non eccelsa: 
anche gli attori più impe
gnati . quali Daniele Griggio. 
Massimo Dapporto. Piero Di 
Iorio. Edoardo Florio. Ga
briele Martini, appaiono co
me raggelati in un modesto 
registro di espressioni vocali 
e gestuali, onde si genera una 
monotonia d'insieme, nono
s tan te la seduzione di varie 
immagini e l'amabilità del
la colonna musicale di Ste 
fa no Marcucci. quasi di stam
po cinematografico. 

Al Quirino, dove ora O r i 
belino effettua (sino a! 5 
marzo» ;** sue repliche rn:na 
ne. le accojlienze sono sta 
te calorose, a prescindere da
gli .nterventi petulanti e fa
st id:o.si di una piccola (lagne. 
co.v.-.ira d. dover applaudi
re a OHI : passaggio ri. quadro. 

Aggeo Savioli 

Ricordati di mangiare 
STOCCAFISSO NORVEGESE 

Sano, nutriente, 
squisito. 
Direttamente 

: dall'inverno artico 

a cura dell'Associazione 
Esportatori Stoccafisso Norvegese 

StllEUfflfl 
IL /l/IESTIERE D VIAGGIARE 
Romi - Milano • Tonno - Genova - Bologna • Palermo 

IMPORTANTE SOCIETÀ' 
INTERNAZIONALE 

cerca per i propr i cantieri situati in Iran 

ed in altri paesi del l 'Afr ica e del Medio 

Oriente 

assistenti edili 

capimastro 

carpentieri legno 

ferraioli 

muratori 

capaci nel loro lavoro, di età inferiore a 40 

anni . Si o f f rono buone condizioni con

trattuali ed una retr ibuzione interessante. 

Gli interessati sono pregati di indicare dettaglia
tamente le loro capacita ed esperienze di lavoro 
scrivendo a: Casella 155 M-SPI 20100 MILANO 

Una monografia 

di John Howlett 

James 
Dean 
fuori 

del mito 

Il :«J settembre 1!>.">3. alle 
!?.)(). MI una .strada della 
C'alilornia. l 'attore venluiuat 
In une Janu-s Byron Dean 
moriva schiantato al volante 
della .sua Porsene. Aveva in
terpretato fino ad allora tre 
tilm che oggi possiamo defi
nire tranquil lamente abba
stanza illudesti- La valle del-
l'Eden di Klia Ka/an. Gioven
tù bruciata di Nicholas Kay 
e II gigante di George Ste-
vens. K se con i pruni si era 
imposto di (orza a Hollywood. 
col terzo (approdato agli 
schernii dopo la Mia morte) 
si guadagno addiri t tura l'« im
mortalità ». O. almeno, co.si 
sembra, poiché le .sortite re
vivalistiche legate al suo no
me vanno rincorrendosi da 
vent 'anni a questa parte con 
sospetto e spropo.sitato cla
more. 

Bambino e adolescente dal 
carat tere un po' disturbato 
dalla perdita precoce della 
madre e dalla lunga lonta
nanza dal padre. James Dean 
era cresciuto presso gli zìi 
in un piccolo centro agricolo 
del Middle West. Fainnount . 
palesando soltanto generiche 
« voglie mat te » e cimentan
dosi in trasgressioni appena 
veniali. Poi. più at tempalo. 
mentre frequentava i corsi 
universitari a Los Angeles. 
cominciò a manifestare vivo 
interesse per il teatro e il 
mondo dello spettacolo. Tra
sferitosi a New York, intra
prese il duro apprendistato 
dell'ai toro r>. dono le rituali 
ristrettezze, ottenne finalmen
te a Hollywood il ruolo di 
protagonista nel film La val
le dell'Eden di Elia Kazan. 

Fu questa l'occasione d i e 
dischiu.se al giovane Dean le 
porte del successo: il « per
sonaggio » che gli .si era cu
cito addosso — l'espressione 
grintosa e tenera, l'atteggia
mento scorbutico, un abbi-
g!!?.mf»P'0 debitamente tra
sandato — contribuirà a con
sacrarlo con relativa facilità. 
quale « idolo » di una gene
razione di giovani ancoia in
certa tra le bizze contro l'in
gombrante ma comoda tutela 
di papà e una più risoluta 
e autonoma scelta di vita. 
t ra il t ran-tran di tutti i 
giorni e 1 velleitari « sogni 
di gloria ». 

In quelle circostanze, e t ra 
quei giovani — né le une ne 
gli altri memorabili per par
ticolari segni di elezione — 
nacque cosi il futile « m i t o » 
di James Dean. Una sorta 
d'infatuazione, di là e di qua 
dell'Atlantico, per anime pic
cole e piccoli sentimenti . « ri
visitata » ost inatamente nel 
corso degli anni in modo tan
to pai reboante quanto più si 
andava constatando, ormai 
senza fumo agli occhi, che la 
vita e la morte di un ragaz
zo americano servivano in 
effetti a contrabbandare vec
chie mistificazioni, innocui 
anticonformismi, fuorviami 
distrazioni da una realtà in 
drammatica trasformazione. 

I pur agitati tempi at tuali . 
dei resto, non vanno esenti 
da reiterati tributi (con proie
zioni. mostre, dibattili , ecc.'• 
allo stucchevole mito di Ja
mes Dean, ma — va detto — 
sono soltanto autogratloca
zioni piuttosto passeggere per 
quarantenni disastrati da in
sulse nostalgie e per pusto 
losi ragazzoni intenti ancora 
a scoprire l'acqua fresca. 
Tempestivo giunge, quindi, in 
tale contesto, l'agile libretto 
del pubblicista inglese John 
Howlett intitolato semplice
mente James Dean (Garzan
ti editore, pp. 190. lire 1.800) 
che. pur indulgendo a taluni 
aneddoti agiografici, traccia 
quantomeno un quadro «sto
ricamente -•> p:ù argomentato 
e articolato della e:à e sa
crale .» fisionomia esistenzia
le e artistica del giovane at
tore americano. 

In particolare, l 'aspetto più 
uti'.e di questo libro scatu
risce. e: sembra, dal continuo 
e diretto confronto tra le 
acritiche attestazioni sul con 
to d: James Dean (in specie. 
d i parte degli amici William 
Basi e Nick Adams) e quelle 
p.ù meditate di coloro che 
vissero con tale oersonaggio 
ur.a faticosa onsuetudine di 
lavoro (i reg:s: 1 Kazan e Ste-
vens. ad esempio). Attraverso 
questa svolta. John Howlett 
r:esce cosi ad evitare sia ; 
toni apologetici, sia ì rischi 
di rinfocolare al tre ventate 
di anacronistici e assurdi fa
natismi. Finalmente, cioè, il 
« divo » James Dean sembra 
rifarsi uomo e. con lui. sa
rebbe augurabile si rifaces
sero uomini, per dirla con 
Dos PASSOS. I « gatti randagi 
in amore con se stessi » che 
tan to pedestramente l 'hanno 
idolatrato e imitato 

Sauro Borelli 

Viaggio nella crisi del cinema italiano: l'attore I 2 

Non più divo ma lavoratore 
La scelta di sindacalizzazione della SAI 
L'immagine dorata e distorta fornita 
dai rotocalchi - La questione « voce-vol
to » simbolo della condizione degradata 

ROMA — Nata p.e! !P60 in 
seguito allo scoperò degli at
tori italiani che impose il 
primo contratto collettivo di 
lavoro alla Direzione della 
Rai. la SAI (Società attori 
italiani) conta oggi oltre 
2.(KM) soci e si avvia a diveni
re una vera e propria orga
nizzazione sindacale di cate 
goria. saldamente insenta nei 
grandi organ.sini unitari dei 
lavoratori italiani. La storia 
di questa Associazione è la 
storia della nascita e della 
forniaz.'Oiie di un nuovo tipo 
di attore: l'attore lavoratore. 
o come tengono a precisare 
le compagne e i compagni 
con cui parliamo, il lavorato
re attore. I n fenomeno che 
non riguarda esclusivamente 
le nuove genera/ioni, ma che 
ha investito tutta la catego
ria. Ne è una prova la stessa 
composi/mne del gruppo di 
compagne e compagni del 
Comitato direttivo della SAI 
the abbiamo incontrato al 
termine di una r.unione nella 
sede dell'Associa/ione. Insie
me alla segretaria. Daniela 
Diviso, una militante sindaca
le formatasi allTffic.o fem
minile della Camera del La-

I \oro di Roma, hanno parte-
! e.nato alla discussione Già 

ziella Galvani. Miranda Cam
pa. Gisella Castrini. Annama
ria Chio. Pino Caruso. Naie-
ria Ciangottini, Siria Betti. 
Toni Barpi: atti.ci giovani 
insieme ad attrici e attori 
che hanno alle spalle una p'ù 
o meno lunga esperienza di 
lavoro e di battaglie sindaca
li. 

Apre l'incontro Pino Caru
so: i Innanzitutto bisogna 
cancellare l'immagine dorata 
che il pubblico si fa delle 
condizioni di vita degli attori. 
in base al modello Tornito 
dai rotocalchi, ' h e riguarda 
esclusivamente un gruppo 
ristretto di professionisti, i 
cosiddetti divi. Ci sono in I-
talia circa 1(1.000 attori: que 
sto significa che circa 50.000 
persone, i nuclei fami! ari. 
traggono il loro sostentamen
to da questo mestiere. K' da 
qui che bisogna partire per 
comprendere i problemi della 
categoria. soprattutto in 
questa fase di crisi, l'n e 
sempio di questi problemi? 
Noi. come tutti gli altri lavo 
nitori dello spettacolo, dob
biamo raggiungere 60 giorna
te di contributi all'anno per 
avere l'assistenza medica, e 
100 per ottenere quella eco
nomica in caso di malattia. 
Dal 76 una gran parte della 
categoria stenta a raggiunge
re questo numero di giornate 
lavorative e rimane senza as
sistenza. insieme a tutta la 
famiglia. Poi c'è un altro a-
spetto della crisi che inve
ste in modo particolare gli at-

Diviso: * K' evìdontr» che la 
crisi non è solo economica: 
riflette la crisi anche ideale 
della società italiana, K' fini
to un certo cinema, ma non 
si fa ancora strada un cine 
ma nuovo, adeguato alla 
nuova realtà del Paese. D'al
tronde neppure l'Knte di sta- j 
to applica una politica cor
retta nei confronti della ca-
tegoria degli attori: la storia ' 
delle produzioni delia Hai ! 
date in appalto è piena di I 
episodi di prevaricazione nei ! 
confronti degli attori e di lo- i 
io degrada/ione professiona
le .'. i 

— Voi avete individuato 
nella questione * voce volto » ! 
la base per la difesa e la I 
valorizzazione della profes- \ 
sionalità dell'attore. Non ero- j 
do che vi riferiate esclusiva- j 
niente al problema del dop- I 
piaggio. . 

Galvani: t I.a questione , 
" voce v-o!to " è il simbolo 
della condizione di lavoro | 
dell'attore cinematografico in j 
Italia, ne è l'aspetto più j 
scandaloso di degradazione i 
professionale. Ma la questui- ' 
ne. più in generale, inizia dal 
collocamento: un reg'sta o ' 
un produttore pigliano uno i 
qualsiasi, preferbilmente f:- i 
glio moglie nipote c.igino. i 
parente in ogni caso, lo i- • 
scrivono al collocamento e lo ; 
improvvisano attore, tanto. ; 
questo è il ragionamento, poi ' 
ci sarà un professionista a I 
doppiarlo *. ' 

i 

Chio: « Questo è un prò ' 
blema che riguarda anche la i 
TV: una volta per ottenere la , 
scrittura televisiva bisognava ì 
superare un vero e proprio ', 
esame professionale, un prò- ' 
vino " su parte " . Adesso i i 
provini sono fittizi, la TV ha I 
preso le abitudini peggiori I 
del cinema italiano T, ! 

Castrini: « La questione , 
" \oce-\olto " pone problemi ; 
di ordine ideologico e profes- \ 
stonale che non riguardano ; 
solo la coedizione dell'attore, ' 
ma la struttura stessa del ci- ] 
ni'ina e in particolare del set. ' 
Oggi sui set italiani vi è una • 
componente attiva e una pas- ; 

si va: a decidere sono il regi- \ 
sta e l'operatore, sono loro . 

che dicoivo " questa è buona 
e questa no ". mentre l'atto
re. il fon vo e gli altri stanno 
a guardare. L'attore che la 
vora solo con il volto, con i 
movimenti, è un attore scis 
so, è a metà. Lavora non sa
pendo esattamente quello che 
dice, perchè al doppiaggio 
può cambiare Vutto, vai a ve
dere il film finito e ti accorgi 
che " quello h " non solo non 
parla con la tua voce, ma 
dice altri tose. K' una cond.-

7Ìone di schizofrenia... ». 

Ciangottimi « l'uà condiz.io 
ne che ci impedisce un'ade
sione anche ideologica al te
sto, che pure dovrebbe essere 
componente essenziale del 
nostro lavoro. Facciamo un 
esemp.o- " la Cina è vicina " 
è una frase composta di sei 
movimento labiali; al dop
piaggio imo tranquillamente 
diventare " la Cina è creti
na ". Cambia, no? ». 

Castrini: * Vorrei aggiunge
re mi elemento: la nostra ri-
vend'ca/ione della presa di
retta non è un fatto corpora
ta o. ristretto agli interessi 
della categoria, ma una ri
chiesta rii democratizzazione 
complessiva del lavoro di set. 
di riconoscimento di pari 
d.gnità A tutti i reparti che 
lo compinigono •. 

Gahaiu : «La nostra con
vinzione è che il film è un 
prodotto collettivo, che nasce 
dal lavoro comune. La presa 
diretta imporrebbe una ri
qualificazione di tutto il ci
nema italiano, ne eleverebbe 
il livello professionale, dallo 
sceneggiritore al regista all'at
tore al fonico e così via. e 
costringerebbe a misurarsi di 
più con il paese reale, con la 
stessa lingua italiana così 
com'è, fuori degli schemi del
l'italiano burocratico e del 
dialetto da barzelletta delle 
sale di doppiaggio». 

Diviso: « ]•'.' una questione 
che può essere risolta solo 
da un tonti-atto collettivo di 
lavoro (K-r gli attori cinema
tografici. come esiste per il 
teatro . 

— Siamo arrivati al con
tratto di lavoro: l'aspirazione 
al contratto collettivo di la
voro (Kr gli attori cinema

tografici è stato uno degli e 
lementi determinanti nella 
scelta di * sindacuh/zaz'one > 
della SAI. Quali sono state le 
tappe di questa crescita? 

Galvani: « Il 'Oa è slato do 
cisivo anche per il nostro 
" mestiere " . Da allora si è 
formata una pattuglia di la 
voratori attori (ortementc 
sindac.ilizzatii. die dati) 

-»•>!•-» H-» 

parte dei produttori, di attori 
stranieri, neiia speranza di 
vendere i f.Im all'estero ». 

Ciangottimi « K' un atteg
giamento tipico di un cinema 
colonizzato, che soffre di 
complessi d'inferiorità, e nel 
tentativo di produrre film 
" internazionali " . realizza 
film " anazionali " . Poi all'è 
stero ha successo Padre pa
drone che è un film addirit
tura regionale, su un mi
crocosmo contadino della 
Sardegna ». 

«Interno di un convento» in libertà 

Dissequestrato ii 
film di Borowczvk 

BOLZANO — Il film di Wa 
lenan Borowczvk Interno di 
un convento e i relativi ma 
teriali pubblicitari che era 
no stati sequestrati dalla 
procura cu-ILi Repubblica d; 
Modena con l'accusa di 
jscenità e di vilipendio ai 
la religione di Stato sono 
stati dissequestrati dal so 
stituto Procuratore della Re 
pubblica di Bolzano, dottor 
Anania, competente per ter 
ritorio. 

Il ùùllor Anania ha cr-r.ì 
accolto le tesi dell'avvocato 
Nicola Rocchetti, legale del 
le società cinematografiche 
Trust e Vis. il quale ha so 
stenuto che « le scene ero 

t iche doTevano essere con 
siderate s tret tamente csscn 
ziali nell'economia del rac 
.onto. e non poteva essere 
:onsider»to vilipendio^o un 
c'ìi-co-rc-c critico rivolto esc '" 
sivamrnte verso un clero di 
una ecrtn epoca .storie», da! 
momento che il reato di 
vilipendio alla religione cat 
tolica si realizza solo quan 
:lo ricorre una derisione de 
uh istituti e degli oggetti 
della religione stessa ». 

Anania, ha pertanto ri-
. l . l n f l n l ' l r A U ì l M Q 7 Ì n n P H^H<1 

denuncia, inoltrata dalla 
Procura di Modena, ed hr-
disposto l'immediato disse 
questro del film e dei rela 
t:vi materiali pubblicitari. 

vita ,ul una '-irle di battaglie 
.sui piob'c mi il foni! > di la 
condizione dell'attori 

Campa: > Ha rag oue tira 
/iella, il 'M fu divisivo. Mi 
ricordo le lutti' ilciih allievi 
del Contro sperimentale di 
cinematografìa, dove allora 
insegnavo recita/ione, IK'CU 
parouo il Centro, fecero lotte 
durissime ». 

Barpi: >.< Da alVira si è fatta 
indubbiamente molta .strada. 
ma siamo ancora in pochi 
rispetto al gro.-so della cate 
goria i. 

Betti: « ("ò .indie il fatto 
che molti eh noi non lavora 
no, sono disoccupai.. K' dif-
f.cile lottare quando si è ta 
gliati fuori >. 

Galvani: «Le diitmilta so 
no di due ordini, quelle pia 
tiehe. inattuali , e quelle : 
(teologiche. Gì. attori sono u 
ILI categoria spa' pagliata, n 
continuo nomadismo, lavora 
tori a termine e perciò for
temente ricattabili. K poi pe
sa aivora la i oinponente ì 
deologica del " mestiere del
l'attore ". le teorie romanti
che ottocentesche sul nostro 
lavoro, la categoria dell'atto 
re artista. No. invece soste 
niamo che l'attori' è ìnuan/i 
tutto un lavoratore, che svol
ge la sua attività nel campo 
della comunicazione. della 
cultura, dell'arte, dello spet
tacolo. K qui sta è una con 
vinzionc che si va facendo 
strada nella (ategor.a: IH le 
assemblee la stragrande mag
gioranza -ì pronuiK :.i per 
i'adc.sionc al s.ndac.ito. l 'na 
volta era impi iisab.le: gli ar 
tisti fini ì metahmvcanici. lì 
guratevi che matrimonio... ». 

— A proposito di questo 
€ matrimonio •> vorrei jwirie 
un'ultima domanda. Sui gior 
nali. nei giorni si orsi, e 
comparsa una nota polemici 
dei sindacati dello spettacolo 
della CISL e della t 'IL in cui 
.si accusa la SAI di avere 
scelto un rapporto pr.vilegia 
to con la CGIL. Qual è la 
vostra risposta? 

1 * 1 1 1 1 -M 

un " rappor to priv ilegrito ". 
K" che da quando abb amo 
avviato consti!!, /ioni i -:i la 
Federa/ione unitaria de. L.i 
voratori dello spettacolo. 
firmando un profumilo d ' n 
tesa, la CISL e la 1,'IL li ini,o 
mo-trato profondo di-inte 
resse per le quesMoni eii<-
nudassero oltre i ni-obleiei 
puramente contrattuali. Q iati 
<- . . . . . . . ! .1-.. , , • ; . » ' i l i . , 
l i» „ n \ / i , , . " . , . . . . . . 

alcuna scelta: abbi.ano p->-l«i 
la questione della tonfili» n/« 
nell'organiz/az une .sindacali 
al centro di uni vasta con 
sultazione tra gli n ^ ' i r ,iii e 
in tutta la categoria. Chic 
J : , ì -, ì . , r...ì, - • . ; . . . * ; 

facciano altrettanto. < he nel 
gruppo dirigente iMl.i Fide 
razione unitaria s. apr.i un 
dibattito 

Francesco Laudzdio 

Amaro 18 Isolabella 
trae le sue virtù da 
un'esperienza secolare, 
da una ricetta 
calibrata tra erbe 
digestive e giusta dose 
d'alcool, da una 
sapienza produttiva 
ìiìcguagitauitc. 

Tutto questo, negli 
anni, ha fatto di 
Amaro 18 Isolabella il 
classico degli amari. 
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Ogni giorno Amaro 18,per digerire piacevolmente, j 
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Un piano per far uscire Roma dalla « periferia culturale » 

Una «casa dell'arte» nella 
città degli uno, nessuno, 

centomila musei 
L'ha preparato l'assessorato comunale - Cinque capitoli: beni 
culturali, arti visive, decentramento, spettacolo e tempo libero 

Roma è sinonimo di cultura? A giudicare 
dal numero di musei, gallerie, chiese, palazzi, 
ruderi, istituzioni pubbliche e private sem
brerebbe proprio di si. Ma la realtà ò 
un'altra. Abbandono, incuria, disorganizza» 
zlone regnano da anni e l'intervento del 
Comune è sempre stato sporadico, alla gior
nata, privo di un minimo di programmazione. 
Ora l'assessore Nicolini ha messo a punto 
un piano-generate per il rilancio culturale 

della città. Si tratta di oltre 153 pagine di 
proposte che presto verranno esaminate dal
la giunta. Beni culturali; arti visive; decen
tramenti; spettacolo e tempo libero sono I 
cinque grandi capitoli in cui si divide il 
progetto. Vediamo di esaminare il « dossier » 
prendendo le mosse da due settori (arti 
visive e spettacolo) In cui la presenza del
l'ente locale è stata finora, a dir poco, 
evanescente. 

Ai margini del giro delle mostre 
Il progetto è ambizioso. 

remscnre la capitale che 
ne e finita alla periferia. 
— nel « giro » delle mostre 
importanti, e fare del Pa
lazzo delle Esposizioni, una 
sorta di Kunsthalle. Cioè? 
Una Casa dell'arte, luogo do
ve si svolgono contempora
neamente attività di arte 
visiva pittura, scultura, per
formance. audiovisivi, criti
ca, e attività musicali tea
trali cinematograche, speri
mentali, accompagnate da 
Iniziative didattiche. Insom
ma. il Palazzo — ora utiliz
zato episodicamente per 
qualche mostra, talvolta di 
pregio — potrebbe diventa
re una sorta di crogiolo cul
turale. punto di incontro e 
aggregazione, di confronto e 
scambio. 

E così 11 vecchio edificio 
potrebbe diventare il perno 
per rilanciare la politica co
munale nel settore. Che de
ve fondarsi sulla program
mazione, visto che finora si 
è limitata a presenze saltua
rie, soprattutto per quanto ri
guarda le mostre, campo nel 
quale Roma sì trova assai 
lontana dai centri vivi del
l'arte contemporanea. Nel 
progetto si propone quindi di 
valorizzare come motivo di 
studio e come oggetto di pos
sibili mostre scambio, i beni 
culturali della citta, la do
cumentazione e lo studio del
le sue fasi storiche. « Presto 
non per riproporre una con
cezione tutto sommato pro
vinciale della « storia » di 
Roma, ma perche — csssen-
do Roma oggi tgnoruta dal 
circuito internazionale, usa
ta magari per « riciclare » 
sottoprodotti del mercato a-
intricano — è necessario 
rcmscrirsi offrendo ti patri
monio della città in cam

bio ». Alcune indicazioni, per 
un lavoro di lunga lena: 
mostra del r i t rat to romano, 
l'idea di Roma nel X secolo, 
Roma nel '400, Roma baroc
ca. 

Le proposte per le mostre 
da allestire quest 'anno al 
palazzo dell'Esposizioni so
no già molte: il teatro di Pi-
scator e della repubblica di 
Weimar, il museo pubblico 
in Italia, Vienna 1918-1933, 
Costruttivisti polacchi, da 
Fussli a Paul Klee, archeolo
gia industriale in Gran Bre
tagna, Giorgio De Chirico, le 
avanguardie sovietiche Con
temporaneamente nel piano 
superiore potrà prendere il 
via l'attività della Kun
sthalle, per la quale sono già 
allo studio i programmi di 
intervento. 

Le mostre, comunque, po
t ranno anche essere allesti
te « fuori sede » : per esem
pio. un'esposizione sul cente
nario di Piranesi, da realiz
zare con l'apertura per un 
mese di Santa Maria del 
Priorato, e l'esposizione delle 
carceri piranesiane nel car
cere Mamertino o a Castel 
Sant'angelo. Palazzo Braschi 
e San Pantaleo potrebbero 
essere utilizzate per mostre 
fotografiche, mentre Sant ' 
Egidio potrebbe ospitare mo
stre interessanti: Pasolini 
pittore, la graca di Albe Stei
ner e ii museo internaziona
le delle marionette. 

Il programma, come si ve
de, è ricco. Da un anno a 
questa parte Roma ha rico
minciato ad essere toccata 
da esposizioni del circuito in
ternazionale. Nelle gallerie 
della capitale — fatto raro 
— c'erano anche due o t re 
mostre da poter vedere con
temporaneamente. E' a que
sta ripresa che il Comune 
sta lavorando. 

Non bastano le rassegne di buoni film 
Sarà con ogni probabilità 

l 'ottava sinfonia di Mahler 
(quella det ta « dei mille ». 
dal numero degli esecutori) 
ari aprirò, nUP'.t'Pxt.a.tP. la Sta
gione dei concerti alla Basi
lica di Massenzio. Per la 
prima volta l'orchestra di 
Santa Cecilia e quella del
l'Opera suoneranno insieme. 
Sarà un po' il segno che la 
collaborazione fra le istitu
zioni culturali della città non 
solo è possibile, ma neces
saria. E in tut to questo il 
Comune che c'entra? Presto 
dotto: all'ente locale • ar».;c;; 
sore Nicolini rivendica un 
cuiiipitt» di projìrarrirnsziont. 
di coordinamento, di solleci
tazione delle iniziative. Gii 
obiettivi sono in fondo mol
to semplici: qualificare l'of
ferta culturale e spezzare il 
meccanismo che finora ha 
riservato a pochi il prodotto 
migliore, tu qutrliu rìiè iiì par-

te già si s ta cercando di 

fare con l'inverno musicale 
romano, na to dalla collabo
razione fra Comune e gestio
ne dei concerti di Santa Ce
cilia. 

Ma andiamo per ordine. Al
la « politica dello spettaco
lo » la nota dell'assessore Ni
colini dedica t renta pagine 
fittamente dattiloscritte. La 
riforma, come si sa. tarda % 
venire, « ma — è scritto nel 
documento — pensiamo che 
sia dovere del Comune an
ticiparne i contenuti, propo
nendo alle istituzioni cultu
rali cittadine dello spettaco
lo le grandi linee di una po
litica unitaria del settore .-». 
E' questa programmazione 
(che non significa omologa
zione culturale, omogeneità 
forzosa) a garantire anche 
che i cosidetti circuiti alter
nativi. i gruppi di base, non 
restino chiusi in un isola-
IlltMliu Milui ì tnf iu u fùjZGSO. 

Il grosso problema è anche 

quello degli spazi. La crea
zione di un circuito poliva
lente icinema • musica - tea
tro) è un elemento chiave 
del progetto del Comune Ma 
per realizzarlo la collabora
zione t ra enti locali, esercen
ti e associazionismo si deve 
fare, a questo punto, più 
stret ta e programmata. In
somma l'Argentina o i teatri 
dell'Eti (il Quirino a 100 po
sti. il Valle 750) non basta
no davvero, comunque siano 
utilizzati. E' in questo qua
dro clie bisogna prevedere 
un rilancio del Teatro di Ro
ma. un incontro stabile tra 
Comune e Eti, ma soprattut
to un intervento di sostegno 
e di programmazione per il 
teatro sperimentale, per quel 
lo cooperativo, per ì gruppi 
di base. La nappropnazione 
sociale degli spazi non fruiti 
(dall'ex mattatoio, a Villa 
Torlonia, all'Acquario di Ber
meli. alla Sala Borromini e. 
perché no?, al Pantheon) è 
una delle grandi direttrici 
del progetto. Ma ci sono an
che le .sale dell'Italnoleggio. 
le convenzioni tra Comune 
o teatro privato, le stesse 
scuole. 

Le vie dello spettacolo in
somma sono molte, si t ra t ta 
di vedere dove portano. La 
musica, ad esempio. Le ini
ziative non mancano; la «pri
mavera » musicale seguirà 
all'« inverno ». il Lunedjazz 
sta ottenendo un discreto suc
cesso, il decentramento muo
ve passi decisi. Ma chi si ac
corge che a Roma si fa « mu
sica »? Ancora in pochi, trop
po pochi. E' questo lo spazio 
che il Comune deve (vuole) 
coprire. E che manchi nella 
capitale un vero auditorio 
pubblico non è certo l'unica 
ragione per gridare allo scan
dalo. 

E così il decadimento della 
rete distributiva del prodotto 
cinematografico è un altro 
sintomo preoccupante, anche 
se poco considerato, di un 
tessuto culturale che. per 
usare una espressione di mo
da. s tenta a tenere. Anche 
qui le proposte non manca
no. I 43 mila spettatori del
l'Estate romana alla Basili
ca di Massenzio vogliono 
ben dire qualcosa. Si t r a t t a 
anche qui di coordinare le 
iniziative, di trasformare le 
« rassegne » in una program
mazione qualificata che in
vesta anche il circuito nor
male. 

L'istituzione di una effi-
cente cineteca comunale, un 
uso diverso di quella (dimen
ticata) nazionale, del mate
riale dell 'Istituto Luce, degli 
archivi della Rai-TV sono 
alcuni punti inescali dall'as
sessore nel suo progetto. E 
le rassegne di quest 'anno 
promosse dal Comune? Ecco 
alcune indicazioni: film te
deschi del periodo di Wei
mar ; set t imana del film da
nese: « cinema primitivo »: 
documentazione critica del 
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Roma. 

Nessun sopravvissuto tra i quattro passeggeri del velivolo-scuola decollato dall'aeroporto dell'Urbe 

Si è schiantato sui monti del Reatino 
À 

Dopo ventiquattro ore di ricerche il « Siae Marchetti 205 » (denominato « I-ACRM ») è stato avvistato in una zona 
impervia del monte Cosce a mille metri d'altezza - Le vittime sono un istruttore cinquantenne, Giorgio Perozzi, 
e tre allievi ventenni, Mario Tortora, Fabrizio Bucari e Gino Vincenti - Il boato udito da un contadino di Sellano 

Ieri pomeiMigio la tragica 
uniforma. Alle 13 si sono con 
elusi» — purtroppo, nel pi»g 
glori» dei modi — le merchi» 
dell'aereo scuola disperso. 1/ 
apparecchio, un « Siae Mar-
ibetti 2(1.1 » (itintrassegnato 
« I ACRM ») si è schiantato 
contro le pendici del monte 
Co-te. nel Reatino, al confine 
con ITmbrn». 1 quattro o.fii 
panti del monomotore sono 
tutt, molti, si traila del cui 
quantomu» (> ormo Pero// i , i 
-(ruttore, e deilli allievi veti 
tenni Mano Tortora. Fabrizio 
Rucan (entrambi tli Napoli) 
e Cimo Violenti, romano De 
ioliai, dall'aeroporto d e l l T r 
be alle 11 tli venerdì, avrei) 
IXTO firn ino effettuare un vo 
lo strumentale -lille vampa 
Une intorno alla capitale Itine 
ore in tutto) nella ducttni*1 

nord nord est. come è si ritto 
nel piano tli volo con-emiato 
alla torre tli lonlrollo Inveì e 
non hanno tatto pai ritorno. 

L'omenjcn/a era scattata 
un'ora dopo il decollo La r.i 
tiio tli Ixirdo non tia.-metteva 
nulla e. ( onsiderato t he il 
piccolo velivolo aveva un au
tonomia di carburante tli u n 
fine ore. sono stati moli.li 
tati appo-iti reparti ilei ca 
rabinieri Si sono levati ni vo 
lo amile numerosi e lkoUcn. 
Ver.-o le 1!(. cioè all'imbruni 
re. le r cerche stavano per 
essere sospese, quando al co 
mando militare tli Spoleto è 
arrivata la telefonata tli un 
contadino da un centro fieli" 
alta Vulnerala. Poche ore pn 

ma aveva sentito un boato 
ne'la zona tli Sellano, tom 
presa tra Sjx>leto. Norcia e 
-Mai erata. 

Sul Inolio sono state convo 
L'I ate le squailie tli *.ocvor<=«i 
che hanno peto dovuto so
spendere le ncerche a causa 
dell'oscurità Alle prime luci 
dell'alba ì me/ / sono usciti 
nuovamente alla rue rea 
doP'aereo -cuoia e tifi quattro 
uomini a IMI ilo Alle la l'av 
vistamente 1 pilota di un 
elicottero dei c.ir.ib meri *u 
è messo m contatto radio con 
il comando t Ilo avvistato il 
vcln-nUt w e •ichnintatn con 
irò hi cima de} monte Cosce. 
i rottami sono s/inrw tuffo 
intoni" \ terra, in un raqcjin 
di cnuiiKiiiUi metri, ci sono 
auaUrn corpi scn;a t'ita > 

l.a zona dove è avvenuta 
la si ianura è inpervia. Le 
squadre di -oi torso, una voi 
ta avvi-tati i lottami hanno 
impiegato parecchie ore pn 
ma tli r.isiuiumieili e ti. |vi 
ter rei uperare le salme 

I! monte Co-ie tli-ta une hi 
chilometri dalla zona d. Sei 
lano. il luouo segnalato dal 
t untatimi). I militari ritengono 
quindi che il Ixiato avvertito 
sia stato effettivamente quel 
lo provocato dall'impatto del 
l'apparecchio contro la roc 
eia. Per effetto dell'eco però 
l'uomo lo avrebbe Idcali/./ato 
pai a noi ti. 

Per ac ic i t a re ie t a i r e della 
sciagura, la mailistratura ha 
apeito un'inchiesta. 

Le 24 ore d'angoscia all'Aeroclub 
In una stanza piena di fumo, al pri

mo piano dell'edificio che ospita la 
direzione dell'aeroporto dell'Urbe, ven 
tiquattr 'ore dopo che è scattato l'al
larme per l'areo da turismo scomparso 
fra le montagne del Reatino. Dal cen
tro radio del soccorso aereo è appena 
arrivata la notizia del ritrovamento 
dei rottami. I telefoni sulle scrivanie 
del direttore dell'aereoscalo ingegner 
Carignano. e del vice, dottor Bian 
chi. squillano in continuazione. Sono 
nrpc^nlt a n p i i p a l m i n ì n q r p n l i Holl» t - - — — - - - • - - * . . . — . . — * ~ . u . * . . . g . - . . . . . . . . . — . . . . w 

vittime. Momenti di concitazione sì 
alternano ad att imi silenziosi, carichi 
di tensione. Le notizie arrivano un 
pò* per telefono e un po' via radio. 
3i sa che i mezzi dei carabinieri e 
dei volontari per arrivare su m cima 
al monte Cosce, hanno dovuto fati 
care un bel po'. 

La nostra presenza è evidentemente 
di troppo. «C'è diffidenza in questo 
momento — ci dice un pilota istruì 
tore —- versn In stampa Ci rirvp «ci; 
sare. Temiamo di lasciar trapelare ipo
tesi che noi facciamo, coti a caldo e 
che poi vengono prese per buone dal
l'opinione pubblica ». Riusciamo, no 
nostante tu t to a far use.re dalla stan
za il pilota, che lavora come istrut
tore di vG!o rirpQcn Vpprnniiih Rnm,i 
x E' stato un duro colpo per ÌWI — 

.lice — ti comandante Pciozzi qui era 
•inu "istituzione". E poi quei tre gio 
!« ;» . . » . Nel corridoio incontriamo di 
vers: Ut ruttori della scuola di volo. 
Hon tutt i lo stesso scambio di parole. 
!e frasi che .si dicono in questi casi: 
v. confrontano le ipotesi per spiegare 
a sciagura. C'è in tut t i autentica 
commozione. 

Per tut ta la giornata sono stati in 
molti aù n'zarsi m volo con i velivoli 
dell'oeroclub per raggiungere la zo 
rto rlwll'iryirja 11 o UflR VOltR ÌndlYÌtil!:l 
:a. « Secondo me — dice un giovane 
p:lota che sta completando il periodo 
ili addestramento — ha "forato" troppo 
•l canale del volo strumentale. E' sce 
uo di oltre 4 mila piedi uscendo dal
le ma ole e si è trovato di fronte al-
''improvviso il picco della montagna 
Il comandante Perozzi avrà sicura 
'tiente tentato di rialzarsi all'ultimo 
momento azionando la cloche ma non 
ce l'ha fatta. Sarebbero bastati una 
ieema di metri in più per superare 
la cima del monte». 

Ma come può essere successo? In 
fin dei conti alla guida dell'aereo. 
un SIAI-Marchett: 205 20-R » c'era il 
rolonnello pilota Perozzi. uno dei più 
stimati nell 'ambiente, da anni — come 
•otti trh appass.onati ripl volo del r*»-
5to — sulla pista dell 'aeroporto del 

l'Urbe dalla mat t ina alla sera. Nes
suno .se la .sente di avanzare ipotesi 
Neanche le condizioni atmosferiche 
lin quel punto, ieri, definite buone) 
possono spiegare quello che è .successo. 

La voce del comandante dell'aereo 
e quella di uno dei t re sue. allievi. 
è rima.sta s icuramente impressa sul 
na.itio magnetico m possesso della tor 
re di controllo dell 'aeroporto. Ancora 
non è passibile, però, ascoltarlo: deve 
essere inviato al magistrato. L'ultima 
volta che si sono avute notizie da1.-

*v* •> 

dopo le 11.40. Dopo il decollo, infatti, 
avvenuto alle 11 precise, debbono pas 
sare quaran ta minuti prima del co
siddetto « contat to di riporto ». La 
torre di controllo ha. infatti , regolar
mente ricevuto la segnalazione obbli
gatomi del comandante quando l'aereo 
?i trovava a l l ' inarca su Passo Corese 
Gli accorti:, secondo il piano di volo. 
? r ano che i contatt i radio dovevano 
avvenire ad intervalli di mezz'ora l'uno 
iaii 'aitro. Aiie i2,iu infatti , gli ope 
latori della « t o r r e » dell'Urbe hanno 
ri tentato di rimetterei in contatto, ma 
-enza ricevere risposta. A quell'ora. 
probahi'.mente. la .seiasurr. era z.à av 
venuta. 

C. C. 

NELLA FOTO- la carcas» Hpll'apren 
caduto sul monte Cosce i 

Alle 10 comizio di Siro Trezzini davanti alla sezione Cassia del PCI 

Manifestazione dopo l'attentato 
al consigliere di circoscrizione 
Domani riunione straordinaria del consiglio della XX 
Stamane alle 9,30 corteo contro la violenza e reversione 

Incontro 
popolare con 

Tortorella 
Una manifestazione del 

PCI con il compagno Al
do Tortorella. membro 
della Direzione del partito. 
si terrà s tamane alle ore 
10 al cinema Del Vascel
lo. L'iniziativa, che è sta 
ta indetta dalla Zona 
Ovest, si inserisce nel 
lambi to della campagna 
di informazione e di d; 
batti to sui temi della cri 
si di governo. Al centro 
della discussione 1 nodi 
della situazione politica 
attuale, le prospettive e 
le proposte del PCI 

Sempre per oggi è in 
programma un'altra ini
ziativa con la partecipa
zione del compagno Achil
le Occhietto, della Dire
zione. Alla sezione Sala
rio. ore 9. sono infatti in 
programma i lavori del 
seminano convocalo dal
la cellula di lettere e fi
losofia dell'Università, sul 
tema « facoltà e diparti
menti nella prospettiva 
della riforma ». 

Infine, ad Albano, il 

rara, vicepresidente del
la Giunta regionale, in
terverrà alla festa del tes
seramento 

Sdegno e protesta dopo il 
vile attentato fascista dell'al
t ra notte contro la famiglia 
Pccorelli. 

Stamane, alle 10. la sezione 
Cassia del PCI ha indetto u-

na manifestazione davanti ai 
locali della sede comunista. 
nel corso della quale parlerà 
il compagno Siro Trezzini. 
della segreteria della Federa
zione. 

Cìh squadristi, come è noto. 
\ersarono venti litri di ben
zina contro la porta di casa 
di Franca Pia Pccorelli. con
sigliere della sinistra indi
pendente della XX circoscri-
zione. L'attentato era diretto 
anche contro il figlio di 
Franca Pia Peeorelli. Gian-
nandrea. testimone e part«> 
civile al processo contro i 27 
fascisti della Balduina. 

Domani inoltre avrà luogo 
una seduta straordinaria del 
consiglio di circoscrizione 
per condannare il gesto 
squadrista. I consiglieri della 
XX si riuniranno nella scuola 
di via S. Godenzo. al Sesto 
^ • - . , - « l l * : n : ^ n l i . . A n i - A n i l A . 
. M i g l i o . . - \u i m t i n i i % a H ,4 . .« .w 
ranno parte, oltre ai rappre
sentanti di tutti i partiti de
mocratici. esponenti del 
mondo culturale, tra cui le 
personalità che fanno capo al 
riiwiln « Ranuccio Bianchi 
Randinelli >. 

Un'altra manifestazione 
contro la violenza fascista e 
l'eversione è in programma 
per questa mattina, i l le or» 

».:«). indetta dai partiti del
l'arco costituzionale dcll'VIII 
circoscrizione. Un corteo par
tirà da via dei Giardinetti e 
percorrerà un tratto della via 
Casilina. Nel corso della ma
nifestazione prenderanno la 
parola rappresentanti del 
PCI. PSI. PRI. PSDI e DC. 

Hanno aderito alla mani
festazione il comitato anti
fascista dell'VIJI circoscri
zione. i consigli di fabbr.ca 
dcll'ATAC di Tor Vergata e 
della Pirelli, il consiglio sin
dacale unitario di zona, il 
comitato di gestione del 
centro Sant'Anton:o. -, comi
tati di quartiere, le associa
zioni sportive, la consulta 
femminile, il comitato di gè 
stione ACP. i circoli giovani
li dei partiti democratici, la 
comunità di Caruxlarco. le 
leghe dei giovani disoccupat», 
il centro di igiene mentale, i 
consigli di circolo e di istitu
to di tutte le scuole dcll'VIII 
circoscrizione. 

LA QUESTURA VIETA 
LA MANIFESTAZIONE 

PER IL « ó GARANTITO » 
La questura non ha auto

rizzato la manifestazione per 
il «se i garant i to» indetta 
per martedì prossimo dal 
«movimento» degli àiudemi 
medi. I responsabili della 
questura hanno affermato 
che all'origine del divieto ci 
sono ragioni di «ordine pub
blico », 

Le assemblee in preparazione della conferenza operaia del PCI 

Governo, programmazione, crisi, lotte: 
cosa ne pensano gli edili comunisti 

Le cifre della disoccupazione — La volontà di non farsi chiudere nel par
ticolare dalle difficoltà — « Strumenti ci sono, si tratta di farli funzionare » 

Una rtctntt manifMtaitont di aditi 

Gì: <dil. a Roma una o 
toeona jrrande ila più trran 
de>. vecchia, da .-.enipre .sin 
dacahzzata. profondamente 
politicizzata, una t r ama cen 
trale del tessuto produttivo e 
in queilo democratico, della 
capitale L 'appuntamento dei 
lavoratori de.'.e costruzunu co 
munisti e quindi una .-caden
za cui non si può mancare. 
nella pur futa rete di ini
ziative che s tanno preparan
do. .n citta e nella regione. 
la conferenza op^ra.a del 
PCI. m programma a Nano 
I: All'ait.vo di :en -s. e arr.-
\ a t : con un dibatt i to eia av 
\ . a io ai.e >pii>. una d_scus 
.-.one portata avanti m una 
quindicina d, .ncontri ne: 
canf.er.. ne', e zone e no: p:c 
co', s tab-kment: de.'.\nrìo*'o 

Ehm ne. co>a avverta, cas i 
pon-sA que.-ia ca tezona? P.in 
io di partenza obbligato e 1» 
co;i> d o r a t o n e d. quanto pe 
.-a in que.-io .-onore ia cr:.-:. 
'.e cifre sono eloquenti e p i r 
'.ano d. 11 m.la disoccupa*i 
< .:i pcch: mei, sono ancora 
aurr.eniat. d: trcmi'.a un.ia» 
di molti cantieri b.occan. E' 
una situazione di estrema dif
ficoltà. piena di minacce — 
ha det to nella sua relazione 
Angelo Damotto — cu: pero 
g'.i edili hanno risposto non 
chiudenda». ne'.Ia dife.-a m.o 
pe del particolare, ma rilan
ciando una lotta, un movi 
mento che sappia coinvolge 
re tu t t i i cit tadini. 

« - . - „ . „ » — . - — . • * -» i _ 

cidere sulla real tà: propno 
queste sono s ta te le espres
sioni. più usate, a indicare 
un bisogno di tut t i di pesare 
aulk cose, di dirigerle, di go

vernare <<'al po.-to di ain 
nv.ni>t ra ion ma anche ne. 
movimento d, '.otta »> i'eco 
nonna. « Le leve per camb.a 
re - - ha det to Pan.ni — .-> 
no s*ate almeno in parte ce.: 
quo ta te , la '.e-j^e 10. la 382. 
rimangono a p . r i . . ancì.e -e 
vicini, e'r. obiell.v: del p.a 
no decennale e de.l'equo r i -
none. S. t r a t t a adesso di far
le funzionare, di avv.are .a 
programmazione» « Si tra* 
ta di articolare ed arr.cchire 
il nostro progetto d. rmr.o 
vamento — na ae^iunio M. 
eh:! . — scendere sui p.ano 
tecn:co ed operativo mdican 
do dove come e qaar.c'o : .-o 
di va.ino spe^. e p . r fare 
che co.-a .» 

Non e cosa da p«v > rr., 
questa e ' n i h i " , i : ' . i •••.*• 
z.. fd:'.i .ion » om a r a n o oor 
io ale.-s-o «Qualche anno fa 
— ha ricordai.) Re:*.: — or 
capammo > ^rer dei p.ari. 
d. zona delia 167 Q.ie.-ti p n 
ti. d remmo, devono diven'a 
re ca.-e E ozz; qj:.-lo r.s i! 
t3to bene o ma'.e e r i i z . u n 
io. Sono m.z:ative come qu" 
ste che dobb.amo tornare a 
prendere ». E questo, lo han 
no detto tut t i , ncn so o p*r 
n-olvere 1 prob'.em: della ca 
limona, ma perché ìediiiz a 
è punto vi*al;* di un p.ano 
che vo^.ia r .dar forza al'.'.n 
tera economia de.Ia cit tà. Edi 
1.7.i s.srnif.ca non .-o!o can 
tic:i. e neppure .soltanto in 
dolio, vuol dire anche dar»» 

sa e nmet te re in ciroY.-iz.o 
ne gii invc.s.t .menti, i ruipar 
mi congelati, creare tanto 
nuovo lavoro anche per i gio
vani disoccupati. 

Ma in U'.Ì.-Ì laTcìzona -ir 
ta proiettata in avanti non 
mancano 1 ceni, pur ima 
tatistjmi. di una possibile 
involuzione «Qualche Kior 
no ta - dice Pierani — m 
un cantiere -ono state ri 
fiutate nuove assunzioni 
perche avreb'-ero l imitato 
il co*timo, sh Mraordman. 
ia possibilità di guadagna 
re di più. Anche per rispon
dere a questi lavoratori. 
pk-r mostrare che ci sono 
altre - ' r ade ' e che sono !e 
uniche vincenti» e nece.s.-a 
n o imprimere un» svolta al 
governo de' P •«•-•• E le rr 
si-"c-r.7f .sono nini»*», il prò 
cramma di Andrroit! ripro 
po.i" ìa r:pre-a di un logo 
rame.ito poh' ro e non so 
io ::. odd.-:;»fen'e od m i e 
ceti a mie ina talvolta an 
che prov«<a-<»r.o <> 

Cer"o e — io l i i imn ri*t 
to t'j**i — ca*» Dî Osiii i in 
calzare ancora di più sp.n 
core pere..e la politici del 
cambiamento v dell 'unita M 
al fermi E una «-pallata alle 
re-isteii7e. ancora forti, che 
si manifestano nel l i de de 
ve venire proprio dalie fab 
liriche, dai cantieri. « La 

concludendo Siro Trezzini. 
dflla segreteria della Fcdera-

! 7ione — non e difensiva, ma 
di attacco. Ci sono ancora, sul-

! le posizioni del partito, alcu-
{ ne perplessità, incertezze, an-
! nìic? i n <.oi tetri r l p l l i » r l ! » « * » n -

perai.v noi dobbiamo supera
re queste difficolta dando ri
sposte preci.se a tu t te le do
mande anche a quelle che re
stano inespresse. 

Entro febbraio 
altre 8 ore 
di sciopero 
ne? cantieri 

Altre otto ore di sciopero 
nei cantieri entro :1 28 feb 
bra 'o Ix) ha d fe so la fede-
raz:c»r.e rie. lavoratori delie 
costruz.oni dopo che l'Acer 
<i'i.s-oc!a7.or.e rie: ca - ' n i t l o 
r:>. anche neH'uii.rr.o :ncontro 
cor. ie onrani7za7 ora .-.ndaca-
!.. Ila confermato ia -si:a netta 
e preeiudiziale opposizione su 
ir.". . para : quaì . fxant i delia 
p . a n a t o m i a per il cont ra i to 
prov.ncale Quat t ro delle ot
to ere di a^ien.sione si svol
t e r anno il 23. piovedi pros-
.- n.o i avoMton daranno an
che v.ta a un corteo Ó.Ì piat
ta Esedra a Lar?o Tar i .n i . 
dove si trova la sede dell ' 
Acer Qui prenderà la parola 
Romano Galossi. segretario 
n.i7.onaIe della FLC. Le mo 
«alita delie al tre quat t ro ore 
di sciopero dorante '** nu?!i 
ì lavoraton si r iuniranno 
in assemblee o daranno vita 
a manifestazione decentrate, 
sa ranno decse dalle zone sin 
dacah. 

Con oiif.ste nuove iniziative 
i lavr*T-*»T A r i i n l m r i n n n riara 
una svolta alle t ra t ta t ive pe» 
il contral to, che s: sono « im
pan tana te » per l'assurdo ri
fiuto del padronato romano 
a discutere problemi decisivi 

i r i 
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I finanziamenti agevolati decisivi per un settore che conta 300 mila dipendenti 

Nuova politica del credito 
per favorire l'artigianato 

La necessità di r i f inanziare l'Artigiancassa d i 4 5 0 - 5 0 0 mil iardi - Le possibilità con la « 3 8 2 » 
N e l settore un posto di lavoro costa dieci volte d i m e n o che in una fabbrica chimica 

E' stato diffuso dagli investigatori 

Ecco l'identikit 
dell'assassino 

del giudice Palma 
Le foto di trenta « brigatisti » mostra
te ai testimoni ma senza alcun risultato 

OPERAZIONI AMMESSE 
AL CONTRIBUTO 

DELL'ARTIGIANCASSA 

CATEGORIE LAZIO ITALIA 
1976 1977 1976 1977 

Pelli e cuoi • • • • 13 4 978 805 

Carta, topografia fotografia 43 47 1.440 1.170 

Minerali 43 45 1.914 1.397 

Tessili 15 12 2.303 1.996 

Vestiario abbigliamento . 52 64 1.706 1.473 

Artigianato rurale . . 18 8 1.360 898 

Costruzioni impianti . . 1 4 1 176 6.467 6.157 

Alimentari 78 81 2.989 2.326 

Legno, mobilio . . . 96 111 4.647 3.784 

Trasporti 161 201 7.775 6.441 

Meccanica 201 202 11.995 9.551 

Oggi assemblea all'Augustus 
Da tutt i i centri della regione, s tamane, gli artigiani 

arriveranno a Roma per dar vita a una manifestazione. 
indetta jier le 9.ÌJ0 al cinema Augustus. in corso Vittorio. 
La manifestazione è s ta ta organizzata dal comitato re
gionale del CNA, la Confederazione nazionale degli arti
giani. Durante l ' incontro prenderanno la parola, fra gli 
altri . Francesco Soliano, del comitato direttivo del CNA, 
il compagno Luigi Petroselli, della Direzione del PCI, il 
compagno Fabrizio Cicchitto per il PSI, il presidente 
del consiglio regionale. Violenzio Ziantoni, Gianfranco 
Tappi, segretario Regionale del PSI e Ludovico Gatto. 
segretario regionale del PRI. 
- La giomatst di lotta è stata indetta per chiedere una 
immediata soluzione di tut t i i difficili problemi che deve 
affrontare la categoria: dal rifinanziamento deirArti-
giancassa, per garant i re un flusso sufficiente di credito 
alle singole imprese, all ' inserimento dell 'artigianato nei 
programmi di riconversione e r is trut turazione industria
le. alla r ichiesta di un equo canone che comprenda 
anche gli affitti dei laboratori, all 'estensione a tut te le 
imprese ar t igiane della legge di fiscalizzazione parziale 
degli oneri sociali fino al l 'adeguamento dei contributi 
previdenziali. Tut te misure che per essere realizzate 
— come scrive il CNA nel volantino di convocazione 
della manifestazione — hanno bisogno « di un adegua
mento dei programmi economici e un allargamento delle 
basi di rappresentatività d; un eventuale nuovo governo ». 

Quanto costa un nuovo po
sto di lavoro? E' una do
manda che non si può più 
eludere, soprat tut to mentre 
tu t te le forze politiche e sin
dacali sono impegnate a tro
vare uno sbocco positivo al
la drammatica crisi che ha 
investilo, la capitale. E' una 
domanda che dovrà ser
vire anche da base di par
tenza per programmare e fi
nalizzare i nuovi investimen
ti. A questo proposito voglia
mo fornire solo due cifre, per 
fare un raffronto. In base agli 
investimenti complessivi na
zionali, divisi per settore (so
no citre deìi 'anno scorso» si 
è calcolato che un nuovo po
sto di lavoro nel settore chi
mico è costato dai 120 ai 
duecento milioni. Per contro. 
nelle imprese artigiane ogni 
nuovo impiego è costato me
diamente quattordici milioni. 
Ancora qualche numero, per 
capire come nel settore ar
tigiano gli investimenti sia
no diret tamente proporziona
li all'occupazione. Nel '76 i 
finanziamenti agevolati del-
rArtigiancassa (l 'istituto che 

contribuisce al pagamento de
gli interessi bancari) hanno 
rappresentato appena il 3.5 
per cento suo totale deg'i 
investimenti nazionali; un 3.5 
per cento che però ha frutta
to il 35 per cento dei nuovi 
posti di lavoro, creati quel
l 'anno. Basterebbe questa ci
fra a capire che una pro
fonda riforma del credito, la 
possibilità di finalizzare e se
lezionare gli investimenti so 
no decisivi per lo sviluppo 
dell 'artigianato. E incremen
tare un settore che nel La
zio conta novantamila azien 
de e trecentomila addetti , si
gnifica dare respiro a tu t ta 
l'economia regionale. 

La situazione però è diver
sa: costo del denaro altis
simo. una politica discrimi-
natrice, adot ta ta da una par
te del sistema bancario ai 
danni delle piccole imprese. 
Eppure una maggiore dispo
nibilità finanziaria è indi
spensabile ai laboratori arti
giani. per conservare le 
proprie capacità produttive. 
per tenere dietro ai costi 
sempre maggiori delle ma
terie prime, per ristrutturar
si e per investire in nuovi 
macchinari . E' da questo in
sieme di problemi che na
sce una domanda sempre 
maggiore di credito agevolato. 
Domanda alla quale l'Arti-
giancasse non è più in grado 
di rispondere adeguatamen
te. Si pone, casi l'obiettivo 
di un rifinanziamento della 
Cassa per il credito alle im
prese artigiane, che sarà an
che al centro della manife

stazione odierna >j. 
Un incremento di 450 500 

miliardi al « fondo contributi 
interessi » potrebbe avviare. 
solo per quest 'anno, operazio
ni bancarie per un importo 
di circa mille e cinquecento 
miliardi. Un obiettivo che 
diventa ancora più importan
te nella nostra regione dove 
le Imprese artigiane ammes
se al contributo dell'Arti-
giancassa sono veramente po

che. Sul numero delle azien
de, divi.se per categorie, che 
hanno potuto accedere al fon
do integrativo pubblichiamo 
a fianco una dettagliata sche
da. Vogliamo qui solo ricorda
re che in totale le richieste 
di contributo accettate sono 
state, in tu t to il Lazio, que
st 'anno 230, su un totale na
zionale di 7874 operazioni. 

A questo proposito nuove 
possibilità di iniziative e di 
lotta sono s ta te aperte dal
le «382.>- l 'artigianato è una 
materia pienamente trasferi
ta alla regione, e quindi, co
me ha detto l'assessore regio
nale ali industria Berli In un ' 
intervista al periodico del* 
TUPRA - - « al di la delle 
risei ve e dubbi interpretativi 
die ancora esistono sulle vio-
dalita di applicazione della 
legge, non è discutibile la 
piena e assoluta competenza 
dell'ente locale nell'indi-
rizzare e controllare tutte le 
forme di credito agevolato. 
prima fra tutte quella del-
l'artiqiancassu ». Quello del
la finalizzazione del credito 
è una funzione che la Re
gione vuole giocare per so
stenere una categoria cosi 
importante pf-r lo sviluppo 
economico. « .S'è non si incide 
sul credito in una prospettiva 
che esalti le capacità e ener
gie dell'imprenditore artigia
no — ha detto ancora Ber 
ti — no/i può neanche por
si ti discorso a risolvere la 
difficile situazione economi 
ca ». 

Ripreso 
il processo 
contro 12 

« autonomi » 
Con alcune istanze preli

minari e l'interrogatorio de
gli imputati , è proseguito ieri 
il processo contro i dodici 
estremisti cat turat i U 4 feb
braio scorso durante gli 
scontri seguiti al divieto di 
una manifestazione promossa 
dai cosiddetti « collettivi au
tonomi ». 

Il dibat t imento era inizia
to martedì scorso, ma era 
stato rinviato, subito dopo la 
apertura, per la concessione 
dei termini a difesa. I reati 
contestati ai dodici estremisti 
vanno dalla detenzione, porto 
e lancio di ordigni incen
diari, al danneggiamento e 
alla violenza e resistenza a 
pubblico ufficiale. Gli impu
tati, che vengono giudicati 
con ii riio direttissimo, han
no negato tut t i gli addebiti 
che gli venivano mossi 

Gli scontri del 4 febbraio 
scorso scoppiarono contempo
raneamente in diversi punti 
della città dopo la convocazio
ne, puramente s t rumentale . 
di una « manifestazione con
tro la repressione e il con
fino ». 

Dopo cinque giorni di in
dagini, gli investigatori del
l'ufficio politico e deliranti 
terrorismo non sono ancora 
riusciti a dare un nome al 
killer clie martedì scorso, in 
via Forlì. Ita assassina1! a 
raffiche di mitra il consiglie
re di Cassa/ione Riccardo 
Palma. Subito dopo l'attenta
to. come è noto, ora stato di
segnato un « identikit » del 
killer ma finora tutti i ten
tativi di individuare il terro
rista sulla buse di quel di
segno non hanno dato risul
tati. 

L'« identikit ». disegnato sul
la base delle de-scrizioni fat
te dalle cinque persone che 
martedì mattina hanno segui
to da breve distanza le fasi 
dell'agguato, è stato diffuso 
ieri mattina dagli investiga
tori nella speranza che la sua 
pubblicazione sui giornali pos
sa permettere di imprimere 
una svolta alle indagini. L'at
tentatore (come mostra il di
segno che pubblichiamo) raf
figura un uomo di 4045 anni. 
dal viso quadrato, con occhia
li da vista e un berretto cal
cato sulla testa. Si trattereb
be di un individuo alto un 
metro e sessantacmque centi
metri circa, robusto. 

La decisione degli inquiren 
ti di distribuire 1'- identikit > 
ai giornali, è stata presa do
lio il fallimento delll'ultimo 
tentativo di identificazione. 
L'altro ieri mattina, infatti. 
tulli ì tpstiiii.-iiii fieli",stenta
to erano stati convocati in 
questura e ad ognuno di loro 
erano state mostrate le foto 
grafie di una trentina di 
* brigatisti rossi ». o presunti 
tali. Il riscontro però non a-
veva dato alcun esito. 

Perché soltanto trenta fo 
to? A questa selezione gli 

investigatori erano arrivati 
sulla base delle descrizioni 
fatte dai testimoni. Quei dati 
erano stati inseriti nel cervel 
lo elettronico del ministero 
dell'interno e il responso del 
computer era stato che quel
le sembianze potevano appar
tenere, appunto, ad una tren 
tina di personaggi apparte
nenti. o sospettati di appar 
tenere, alle « bierre ». 

Per ade.->so. unica certezza 
degli investigatori è c'ie a 
Roma, almeno da due anni. 
si è fermato un agguerrito 
nucleo del gruppo terroristi
co. un nucleo ristretto, for
mato cioè da non più di sei 
o sette persone, ma dotato 
di solidi collegamenti. 

SFILANO PER L'EX GIL ; 
M A GRIDANO 

CONTRO IL PCI 
Un centinaio di giovani ha 

dato vita ieri sera, al quar
tiere Montesacro. ad un cor
teo per rivendicare l'« uso 
sociale » dell'edificio dell'ex 
GIL. Per la verità la mani
festazione. che doveva avere 
come obiettivo quello di ot
tenere l'impegno delle auto 
rità per la realizzazione nel 
palazzo di impianti sportivi e 
culturali ( «un centro di ag
gregazione»), si è trasfor
mata di fatto in una sfilata 
anticomunista, caratterizzata 
da slogans e « comizi volan
t i» contro il PCI e contro 
i sindacati . 

C'è da dire che la quarta 

A PIAZZA DELLA RADIO 

UNICA GRANDE 
O C C A S I O N E 

SO. OOO 
CAPI CONFEZIONI 

GIACCHE - VESTITI COMPLETI - IMPERMEABILI 

TAILLEUR - CAPPOTTI - GONNE - PANTALONI 

MONTGOMERY 

a L 3 - 0 0 0 a! pezzo! 
DA LUNEDI' 

TUTTI « 

PIAZZA della RADIO, 41 
VIALE MARCONI - Fianco Farmacia 

Causa chiusura forzata 

Magazzini ex GALASSIA 

bevete ciò che natura dona..., 
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giorni scorsi, aveva ribadito 
l'impegno a realizzare un im
pianto sportivo e culturale 
aperto a tut te le forze sociali 
della circoscrizione nei locali 
dell'ex GIL. A questo scopo 
già sono s ta te assunte una 
serie di iniziative per otte
nere 1 finanziamenti neces
sari. 

i • • 

ARANCIATA CON PURO SUCCO DI ARANCIA 

IBAM S R I . ^jStuu STAB. DI ROMA 

A P P U N T A M E N T O T V G B R LU N. 23.20 -MERC. 22.20 -SAB. 21.20 

Era stata ricoverata d'urgenza l'altra notte al San Camillo 

Fuori pericolo la diciottenne 
ricoverata in coma per la droga 

La ragazza aveva terminato una cura disintossicante ma aveva ricominciato a «bucarsi» 
Nessuna notizia di Roberto, il giovane tossicomane fuggito dall'ospedale nei giorni scorsi 

» B R I N D I S I C I T Y « Centro citta* tra le vie De Gas p e r i . D a l m a z i a . Liguria 
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CONGRESSI D I SEZ IONE E DI 
CELLULE - - ( O g 3 ) TORREVEC-
C H I A alle 9 (Napoletano) : NUO
V A TUSCOLANA alle 9 . 3 0 (Mar
r o n i ) : N. f S A N C K E L L U C C i 9 .30 
(Cario F r e d d i m i ) : N U O V A ALES

S A N D R I N A a i e 9 . 3 0 (P.san, ) ; 
F I N O C C H I O a:.e 9 .30 {la.-in.I I:): 
PORTONACCIO a..e 9 (O.-tO; LA 
R I A N O a /e 9 . 3 0 (Bord .n) : M A 
R I N O 9 .30 (Corrado: RAI TV 
• ' le 9 . 3 0 a M a n i n . (G ani r i 
cusa - Walter Ve l t ron i ) : N U O V A 
M A G L I A N A - CELLULA l ' è 9 
( T o s ) . 

C O M I Z I — (O33 ) CASSIA » -
le 10 (Trerz .n . ) ; T I V O L I a . e 
1 0 . 3 0 ( M a r c : : . ) . T O R R E N O V A 
• : > 1 0 . 3 0 (Borgna! ; R O M A N I N A 
• .le 10 ( D A l e s s o l ; COLLEFER-
RO l!I« 10 ( M a l f i o l e t t i ) : QUAR
T O M I G L I O a ' e 10 .30 ( l a . c o . ) . 

ASSEMBLEE — <Oan ) CASAL 
BERTONE a. e 10 .n p. jrra co i 
la compagna An ta Pasqua.. de. 
CC: VESCOVIO alle 10 ;on •; , 
compagno Cesare Frcdd-;r . de..a j 
CCC. TUFELLO a'ie 10 ( M M n - i 
e n O . N U O V O S A L A R I O ; . .e I 
1 0 . 3 0 (C. M O - J J ) , CASETTA I 
M A T T E I alle 9 . 3 0 (Barletta) : GRE • 
G N A ale 10 cla^obel.O. VAL- j 
M O N T O N E a e 10 ( T r c . a : o > . | 
T R I O N F A L E a..e 10 (Ot tav iano) . 1 

A V V I S I ALLE S E Z I O N I 1) 
Tutte ie Sei.on sor-.o i n . tate a j 
effettuare 1 \crsa-rtenr. d e e tes- I 
•ere fatte entro sàbato prosi r.-o 
in Federa; one 2 ) Presso ! 'U ! -
I ciò V.a-3.3 dei a Federatone so 
no d.spon.L.li 1 posti per il 1 . 
Maggio a Mosca - Lcn.ng.-ado -
Baku - Tb'iSi - Vo'gograd - Odessa 
• Kiev: 

L A T I N A - Congressi e assem
blee — PONT I N I A ore 11 ( V i 
tell i A ) ; S. FELICE ore 9 (P . 
V i t c l . i ) ; 5PERLONGA ore 16 .30 
(Recchia): L A T I N A SCALO ore 
9 . 3 0 (D i Reste) : L A T I N A SEZ. 
T O G L I A T T I ore 9 . 3 0 (Lungo) : 
ROCCASECCA DEI VOLSCI ore 
1 8 . 3 0 (Cotes t i ) : C ISTERNA ore 
9 . 3 0 (Luber t i ) . 

V I T E R B O - Congressi e Assem-
oiee — v*i\ • e- u ic 7..1W \ t . • •!•..-
cin ) : MONTEF IASCONE ore 9 . 3 0 
(Spasot i , ) ; FABRICA DI R O M A 
ore 9 , 3 0 (G.ovjgnolO ; C I V I T A -
CASTELLANA ore 9 . 3 0 eost.tutiva 
t e l o n e ACOTRAL ( 

FROSINONE - Congressi e is-
M M f c l M — CASSINO ore 9 (Sai-

• . a j n ) : CEPRANO o-e 9 iS'mie-
i e ) . A L V I T O ore 9 (Lo i i redO; 
A N A G N I ore 9 t Mazzocchi); 
M O N T E S G I O V A N N I C A M P A 
NO o £ 10.30 Corri.ro (De Gre-
gor.o) . 

R I E T I — M A G L I A N O SABI 
NA ore 10 Conj-esso (Mo.nt no-
G o c o n d ) : SCANDUGLIA ore 
10 ,30 Congresso (Carapacch i ; 
P O G G I O M I R T E T O ore 1 7 . 3 0 
R j i o n e ;i-.m.n strato-, r segre-
tar. d serone de , . i 5ab na s j | 
b':anc o del'a Rcq c-.e Laz.o (Cre
scevi. - A-130'c**.1. In Federa
t o n e o-e 9 30 Art . 0 c-ov -.e a e 
FGCI n p-epJ-2:: o"e Co^-esso 
(Fa ne.la P-o eli ) . C O R V A R O 
c:c 10 Att , 0 d ;o-:a D ; : - O CO-
n u i s: 1G De N'?3- > 

F.G.C.I . R O M A iO}3 ) Corv-
?os» — TU5COLANO ore 9 La 
Cognata - A I T O . - ; : . 1 : ALES5AN 
O R I N A c e 9 ; P O T . . - : . - N : : J . 
T I S ' J R T I N O TERZO o e 9 30 
(Leon 1 

C O M I T A T O P R O V I N C I A L E — 
D O T I L I a ; 17 -. F e d ; ' a r o : e r J 
r. o-.e d?. srs-Jtar . r t s ^ o i i j b . 
E - : Lo;.' e a-r.-n n.s*-2lo- de 
O i u n -i:c-;ssa; l ' ie e er 3 i i 
a~~t n strat ve de 3 prosi.rra p-i-
p j . r - 3 (B.vt^c I: - Fredda) 

C O M I T A T O D I P A R T I T O PER 
L ' U N I V E R S I T À ' — P.-oses-e 30 
m a i . 3 e 15 30 -• Fcde-a: o-.e 
(Ca.-.j ' .o* 

CONC3ESSO D I CELLULA — 
OSPEDALE SAN C A M I L L O do-
r j n J I P l i 1 Monte.e.-ce rVi-io.o 
(More . : . ) 

ASSEMBLEE — ( D o m a i , ) 
E S O U I L I N O a » 13 <Ccr \ . i : BAL
D U I N A a.le 2 0 . 3 0 (Da inot to ) : 
S E T T E C A M I N I a ' e 13 (F or.el-
l o ) : CASTEL C H I O D A T O ì'..e 19 
(Cerve!! m ) : M O N T E R O T O N D O -
• D i V i T ì O R i O > aiie 17 sii «o 
femminile (Romani ) . 

SETTORE CETI M E D I E COO-
P E R A Z I O N E E S E Z I O N E RIFOR
M A DELLO STATO — Doxan i 
alle 1 7 . 3 0 in f:de;ìt one riunio
ne Sulla pr»v'denia nei setto-i del 
commercio, de::'a-tig anato e dei 

' " ' S E Z I O N E ' CULTURALE* — Do
mani alle 16 .n Federatone re-
soonstb 1, SCJO.3 e cu,tura dc'le 
ione (Barletta - Simone - P isano. 

Z O N E — ( D o m i n i ) « CEN
T R O » alle 19 • C A M P I T E L A 
commissione femminile (Simontt-

t . ) : « ES". ». a:.e 13 in FEDE
R A Z I O N E co.Ti.-n.si.one sc-0.3 e 
respons?b i. d Ser one ed e'et-
ti ne D.stretto iSrr .o- . ;<; 
• OVEST . - », e 17 a N U O V A 
M A G L I A N A segreteria ( lmbe. .o-
n e ) : a l e 16 a N U O V A M A G L I A 
NA seg-eta-" di Sei one e d. c.r-
co.o. e ett. ..e D stretto e 5 - J J J D 
XV C.-coscr 1 one (Caorctt - Me
t a ) : al.e 1S a F I U M I C I N O -
• ALESI » gruppo e segreter.e X V I 
C rcoscr.r.one ( M s t t - r r o - T e ; o . -
n 1 ; e N O R D ». a e 13 .30 s 
T R I O N F A L E cornm ss o-e luogn. 
e- ia .oro ( S u r a O : « SUD » a e 
1S a TU5COLANO att . 0 D r e f ,'. 
Sei or., IX C.rcoscr.none {G.àvn -
P.-oettO: c T I V O L I - S A B I N A » al
.e 13 • T I V O L I esec j tvo ,'f a-
b o n ) . a l e 2 0 a M E N T A N A aT-
t . 0 co—.J.-.3 e SJ V 1 a A n _ - r a (R . 
Gatto-i ) . 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
P O L I T I C I — TORRE ANGELA 
d o ^ 2 - . a. e 13 I I I « La protesta 
-te. comoro-rcsso s'o- co » «S ; s-
rett . l 

C I R C O S C R I Z I O N I - GRUPPO 
V i l i do-na-i » e 1 6 . 3 3 .n Fedi
ra i one (T Costa" 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
D A L I — ( D o n a - > R E G ' O M A L I 
a .e 13 asse.-r.be3 a Ssn S?ba 
(Santodcr.atol ; BASCA D I T A -

L IA a ' e 1 7 . 3 0 asser-.b e? a M O N 
T I ( A n e l o i ; A L I M E N T A R ó T i -
V A L M E L A I N A a e 10 30 asse-i-
b'es n Sic o->e 'C ' 3 • . 

• U N I V E R S I T A R I A — D : - : -
n. a. e 19 presso 1, teatro de ,a 
Fede-3: o^e asse-ib e3 d? co"- i -
n sti del . 'Un ,e-s ta Pa-tec oa-o . 
compagni Leo Ca-. j l 'o e Gabr e'e 
Giannmton . 

• C O M M I S S I O N E FEDERALE 
D I CONTROLLO — Marted! a e 
1S ..-, r^dcrsr.or;;. Cdg 1) S= 0-
zìone su. bilanci consuntivo ' 77 e 
preventivo ' 7 3 della Federazione -
relatore .1 compiano M . C.na: 2 ) 
Andamento Congressi d. Sei one -
relatore il eompigno Remo M3- -
le t t i . 

V I T E R B O — Ore 17 R.jn o-:; 
• * ; } ] • £^«- i -«T»*r«w» A n i » - » «.1 S _ 

lancio della Reg one e progetti 
( M o n t i n o ) . 

FGCI — N O M C N T A N O ore 17 
Assemblee Circolo ( C u l l o ) : F I U 
M I C I N O CENTRO ore 17 Assem
blea n l l a scuole; F E D E R A Z I O N E 
ora 15 Ccxnitito provinciale. 

Fuori pericolo la diciottenne 
ricoverata la scorsa not te al
l'ospedale San Camillo in sta
to di coma in seeuitto a una 
dose eccepiva di eroina. La 
raeazza. Germana B.. madre 
di un bambino, ha rcasi lo 
bene alle prime cure presta
teci1. da: sanitar . e. nonostan
te tn un primo momento le 
sue condizioni sembrassero 
molto gravi, ne avrà solo per 
qualche giorno. 

Come si ricorderà. la sio-
vane si è sentita male la 
scorsa not te « ca-^a di un 
amico. Massimo A.. 24 anni . 
E' sT.ita propr.o la madre d: 
quest 'ultimo che. resasi conto 
delle eravi condizioni del 'a 
ragazza, ha chiamato un me
dico che ne ha immediata
mente predi.-posto il ricovero 
in ospedale. 

Germana aveva terminato 
da un anno una cura disin-
ia-v<:car.te. ma poco dopo es 
sere n>c:ta daìla cl.nica che 
Ia \eva ospitata aveva inizia 
to nuovamente a « bucarsi . 
Un itinerario purtroppo fre
quentissimo che accomuna la 
maseior par te rielle storie 
pedonal i dei siovani droeati . 

Gli inquirenti s tamane han
no interrogato la ragazza per 
cercare di scoprire da chi ha 
avuto l'eroina. Nessuna no
tizia. intanto, d: Roberto, il 
ragazzo fuetrito mercoledì 
scorso in pantofole e pigiama 
dal San Camillo, dove era 
sta to ricoverato in s ta to co-
III.HUJXJ ù a s ì upcfàCrrnli. «JiìÀ 

v.cenda che presenta ancora 
molte ombre 1 genitori del 
ragazzo, infatti , sono stat i av
vertii! con molte ore di ri
tardo e nessuno ha pensato 
* 4 . « , . „ „ , » , „ 1 , , * . . , „ ,4 „ T i n i . » . * « 

si è tranquil lamente allonta
nato dall'Ospedale, senza nep
pure i vestiti. Anche su que
s ta - vicenda gli Inquirenti 
s tanno cercando di far luce. 

commerciale prciicsfiiia 

LA COOPERATIVA COMMERCIALE PRENESTINA s.r.l. 
COSTITUITA TRA COMMERCIANTI, ACCETTA NUOVI SOCI. 
Possono sottoscrìvere le quote: 
i COMMERCIANTI, i DETTAGLIANTI, gli ASPIRANTI alPATTIVITÀ COMMER
CIALE che: 

a) Sono iscritti al R.E.C.; 
b) Intendono estendere la loro attività; 
e) Hanno i requisiti previsti dalla Legge 11 giugno 1971 n. 426. 

La cooperativa sì prefigge di ASSISTERE ed ORGANIZZARE i soci nell'esple
tamento di quelle attività necessarie allo svolgimento del loro lavoro ed in 
particolare, avendo a disposizione locali adatti alla organizzazione di 

un centro commerciale, è in grado di procurare ai soci 
finanziamenti agevolati a medio termine. 

Per INFORMAZIONI: 

tivolgvsi §lla S*V# MI» Ctopntiv - Uh M551 - S55091 Tutti i giorni f§rhlì d$lh 14 alh j*Y 

http://divi.se
file:///crsa-rtenr
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http://asse.-r.be3
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Un convegno organizzato dall'assessorato regionale al turismo 

Fare sport nel Lazio 
è ancora un privilegio 

Cresce la domanda di partecipazione ai problemi del tempo libero - Presto uno legge 
per il coordinamento delle iniziative di enti locali, del Coni e delle associazioni ricreative 

Pochi impianti, privati 

e anche mal distribuiti 

C o i t o Comuni del La/io, su un totale di 375, non 
hanno neanche un impianto spot avo. La inedia della 
d . ipouhi l 'a <li a t t i ez /a tu ie per abi tante è tra le più 
basse d'Hai.a. inan parte de^li impianti, inoltre, è ceti-
( e n t i a t i 'n pochi qua i t i en della capitale. Sono le cifre 
pmblcm.it.che di una situa/ .one. quella dello sport « so 
ciale ». che e ancora da paese ^ t tosvi luppato . Intorno 
ad alcuno oaM sportive (EUIt, Flaminio, Parioli) vi è 
infatti il deferto 

Nel Lazio, lo sport a p e n o a tutti , o la semplice edu
ca / .o i e fisica pei «ili studenti di ogni età. nelle scuole 
di ox:n oid ne e macio, s m o ancoia, nonostante le ini 
elative degli ultimi anni, al punto zero Se si conside
rasse! o 1 soli impianti pubbhci. si potrebbe contare su 
un campo da to in i s oym 20 mila abitanti una piscina 
<:ni 50 nula e una pales ' ia addiri t tura otjni 500 mila 

I..i pi< senza di impianti privati ccnvcn/icnati e aperti 
il pubblico ha soppeiito solo in parte - - in quanto fre-

quintabil i soltanto dai ioti medio alti - - alla dramma
tica situazione nello sport sociale nella regione Nono 
-.tan'e ciò. infatti, esistono ancoia quartieri, soprat tut to 
in p e n f e u i , senza piscine, piste d'atletica o semplici 
palesile In due soli qua i t ien Flaminio e EUR. seno 
fo icent ra t i il CO per cento di tutt i ì campi da tennis 
della citta 

La situazione è diamm.itica per quanto riguarda le 
a t t iez /a ture di base per lo sport sociale e formativo 
dal punto di vista fisico, piscine, palestre e piste di 
atletica. In tut ta Roma sono soltanto 4 le p i sene pub 
bhche, di cui 2 al quart iere Flaminio. Il discreto numero 
di piscine private (155», non sopperisce alle gravi ca
renze pubbliche, se n i n al t ro per la loro distnbu/.icne 
iul t< i n t o n o cittadino. Qualche esempio: in tu t ta l'ot
tava cu cosci i/.ione ( tra le più popolose della c i t tà) . 
esiste una sola piscina ( privata i; nella seconda cireo-
scn/ ione (quartieri Parioli, Sa lano. Trieste. Flaminio) 18. 

Abbondano, in compenso, t campi d» calcio tut t i pri
vati e in massima parte abusivi Rimangono inutilizzati 
per molte oie al «.orno e servono soltanto alle piccole 
società di calcio, per fai vi allenamenti e tornei. Anche 
per questo il punto di partenza per lo sviluppo dello 
sport sociale sarà proprio il recupero e l'utilizzo del
l'esistente. 

Per lo sport sociale, a Ro
ma e nel Lazio, siamo ancora 
al punto di partenza. Basta 
controllare rapidamente al 
cuni dati e qualche cifra per 
rendersi conto della situazio 
ne - ovunque carenza d r u n 
malica di s t ru t t ine , e, quan
do e.sistono, distribuzione :r 
razionale e privatizzazione 
degli impianti Da io una ri 
sposta a questi problemi da 
parte degli enti locali degli 
organismi competenti e delle 
associazioni sportive non e 
facile, anche considerando 
due dati contrastanti del'a 
situazione- da una parte la 
crescente domanda dei citta 
dmi di tut te le età e celi. 
dall 'altra la endemica con
dizione deficitaria dei bilan
ci degli enti locali che ben 
p'K-o p a i o n o dedicare alla 
promozione delle attività ri
creative 

Proprio questa contraddi
zione di fondo e stato il pun
to di partenza nell'analisi 
dei numerosi interventi (ani 
ministratoli , rappresentanti 
dei partiti e dirigenti di enti 
sportivi) a', primo convegno 
sullo spoit organizzato dal 
l'asses.sorato regionale al tu
rismo un'occasione, questa, 
ppr dare anche nel prossimo 
futuro un mano e un nroi?et-
to agli interventi della Re 
gione e degli enti locali nel 
campo dell'organizzazione del 
tempo libero p della pratica 
sociale dello sport 

Dato di partenza, come det
to. la crescente domanda di 
sport « sociale » Si t ra t ta di 
un fenomeno facilmente rile
v a r l e . e non solo dagli « ad 
detti ai lavori » Non manca
no. anche a Roma, esempi 
significativi- basta riflettere 
sul successo imprevedibile 
della manifestaz.ione « corri 
per il verde » organizzata dal 
Comune in tu t te le circoscri
zioni. 

Ma dietro la iniziativa 
straordinaria che possibilità 
reali esistono di dare una ri
sposta alla domanda di sport 
sociale? Punto di partenza 

per l'opera della Regione — 
e stato detto nella relazione 
introduttiva tenuta dall'asses
sore Varle.se e in numerosi 
altri interventi — sarà pro
prio il recupero dell'esistente. 
il coordinamento e l'organiz
zazione delle strut ture at tuai 
mente a disposizione Si trat
ta. prima di tutto, di colma 
ìe con la pianificazione del
le st intuii e e la ripartizione 
dei finanziamenti il divano 
tra le parti più depressa e 
quelle più progredite, realiz
zando una più corretta distri
buzione degli impianti In 
secondo luogo, promuovere. 
con l'a.ssociazionismo. l'air 
greeazione dei giovani e la 
pratica sportiva a tutti 1 
livelli. Gli ostacoli da supe
rare sono molti Primo fra 
tutt i , come detto, quello del
la carenza delle attrezzature. 
Le somme a disposizione per 
la costruzione di nuovi im
pianti sono, rispetto alle ne 
cessila irrisone Anche per 
questo gli incentivi e i con 
tributi agli enti e alle asso
ciazioni dovranno essere ri
gorosamente selezionati In 
pratica questo il sen.so dei 
numerosi interventi dei rap 
presentanti comunisti, non 
finanziamenti « a piosrgia ». 
ma contributi a enti e 'isso 
ciazioni nel quadro di ben 
definiti piani e progetti co
munali o di comprensorio 
L'altro grande ostacolo è il 
reperimento del personale in
segnante A questo proposito 
la Regione si dovrà impegna
re con interventi concreti sul 
piano per la formazione e 
ciuabficazione degli operatori 
sportivi, ampliando la fon 
te di reperimento del perso
nale. Una occasione, questa. 
p°r un'ap^'icarione corretta 
della lesrge 285 sul preavvia
mento al lavoro dei giovani. 

IJ I conclusione di questo la
voro preparatorio, sarà, nel 
prossimo futuro, l'approva
zione da parte della Regione 
di una legge per la promo
zione delle attività motorie 
e delle discipline sportive. 

In solidarietà con la ragazza violentata dal ginecologo 
• i ^ - ^ . - ^ a M ^ p ^ ^ - ^ É ^ l ^ a ^ ^ a i l l l l ^ ^ M ^ M » ^ ^ ^ - ^ ™ » — '• I I — ^ 

Corteo di femministe al Tuscolano 
Alcune migliaia di donne hanno partecipato alla manifestazione — Momenti 
di tensione davanti allo studio di Cuorino Pesce e provocazioni respinte 

lettere flettere 
[ al cronista 
Dieci giorni 

per UIÌ espresso 

da Milano a Roma 
Una lettera espresso, con 

tanto di timbro delle po.ste 
di Milano del 5 gennaio, mi e 
.stata consegnata, come r:.sul 
ta dal timbro dell'ufficio pò 
siale di Roma O.sliense. il 15 
gennaio K se non fosse s ta to 
uno.spres-so. quanto ci avi oh 
he messo? Con quale giustifi
cazione le Po.ste accettano le 
750 lire di francol ini , so non 
>ono in grado di espletare il 
servizio per il qua 'e .sono 
s ta te pagate? E perche insie 
mo alla lettera non arriva il 
n.sareimento per il destinata
rio? Non e disonesto, da par
te di chi dinne il servizio 
pi:' bheo. comportarsi in 
questo modo*» E se non sono 
rapaci di assolvere ai loro 
obblighi e a dirigere il servi
n o postalo in modo decente. 
perche non se ne vanno? 

Antonio Solaro 

Un supermercato 

che «sa» 

di marcio 

Vorrei informare i cittadini 
di una truffa ai danni di tut t i 
e d: una speculaz-one edil: 
zia a Tivoli. Nel deposito di 
capannoni industriali adibir. 
a garage e magazzini di cui 
è proprietario il signor Ve-
roh si s ta mettendo su. natu
ra lmente alla chetichella, un 
supermercato di propnetà dei 
fratelli Fiorucci e Cetarelli. 
già noti por le loro licenze 

«facili» ot tenute diverso tem
po fa dal comune d: Roma 
Una manovra chM-.imente 
speculativa coperta dal .silcn 
zio complice di chi invece. 
non esita a donunc aro un 
qualsiasi cit tadino por mo::-.. 
banalissimi come la mod.f.ca 
di un balcone, t an to por faro 
un esempio. Ciò che a questo 
punto vorrei sapore o chi 
ha dato l'autorizzazione ai 
fratelli Fiorucci e Cetaro'.'.i 
e — so l'autorizzazione c'è - -
perché non si è tenuto conto 
della sporulazione operata dal 
sie. Voro'u. p ropne tano dei 
magazzini. Il signor Veroli. 
poi. non è nuovo a questo tipo 
di manovro un'al t ra ne ha 
tenta ta , e con buon successo. 
•ul raccordo anulare dove h a 
costnnto dei capannoni abusi
l i por i quali, prohahilmente. 
CttcrrA tra breve la licenza 

Lettera firmata 

, Una via pubblica 

; trasformata in una 
1 pista « di prova » 

Gli abi tant i della zona di 
via della Stazione Tuscolana 
denunciano quanto segue, per 
un i r a n o rieiis Miiìùciia stra
da vengono parcheggiati nu
merasi autobus dell'Atac e 
ingombrano quasi tu t ta la 
carreggiata Poiché la strada 
e curva e la visuale per i 
\eicoli che arrivano nei due 
sensi viene limitata, si è 
creata una situazione molto 
pericolosa. Non possiamo a-
vere un po' di tranquill i tà a 
causa degli autobus che *an 
no e vengono e non possiamo 
fare a meno di respirare il 
puzzo degli scappamenti . Du 
rante il g.orno. talvolta di 
.'.otto. lungo la s t rada gii au 
Usti fanno le prove dei freni. 
quindi, oltre al fracasso de'.le 
continue accelerate e frenate. 
e "e pencolo por quelli che 
pascano. Negli ultimi tempi 
sono a\venut i due incidenti 
duo persone sono s ta te ferite 
d a d i autobus, che pro\avano 
ì freni Chiediamo che tu t to 
c o .sia fatto cessare por la 
salvacuardia della nastra sa
lute e incolumità 

tivi femministi in solidarietà 
con la ragazza di Teramo vio
lentata dal medico da cui si 
era recata per abortire è sfi
lato ieri per le strade del
l'Appio Tuscolano. Alla mani
festazione hanno partecipato 
alcune migliaia di donne. 

Il corteo, protetto ai lati da 
un rpnssiceio servizio d'ordì 
ne. era ajK'rto dalle donne del 
collettivo femminista dell'Ap 
pio Tuscoiami. iì quartieri.- in 
cui è avvenuto l'episodio, le 
stesse d ie hanno portato al-
l'individua/ione del dottor Cuo 
rino Pesce come possibile au
tore della violenza. Come si 
*"*"on!crà contro il niecì*'-o 
sospettato è stata sporta una 
regolare denuncia da parte di 
un collegio di avvocatesse che 
fanno parte del « Coordina
mento giuridico per la difesa 
nei diritti delle donne ». 

Durante la manifestazione 
I di ieri, nonostante le inton-
i zioni dei collettivi organizza

tori. che si erano riuniti l'ai 
! tra sera al Governo Vecchio, 
! poche frange di donne hanno 
1 tentato d'innescare diversi mo 

meriti dì tensione. In pertico 
lare un tentativo di provoca
zione esplicita c'è stato quan
do il corteo ha raggiunto il 
numero 830 della via Tusco
lana. K' lo stabile in cui si 
trova lo studio del dottor Clio 
rino Pesce, chiuso da quando 
M sospetta che s:a lui. il col
pevole dell'orribile violenza 
che ha subito la giovane di 
Teramo. Davanti allo schie
ramento di polizia, che ne prò 
Usjgvva il portone, da! corteo 
si sono alzate diverse mani 
con le tre dita puntate nel 
simbolo della * P.33 >. Una 
provocazione che è stata co 
niunque respinta dalle altre 
rlnmw> fh«> n .»rtep ipavann a l 
corteo, che ha potuto cosi con
tinuare senza incidenti. 

Un altro momento di ten
sione si è registrato quando 
la manifestazione ha raggimi 
to v ìa Acca Larentia. teatro 
dell'uccisione dei due giovani 
missini ad opera di un « coni 
mando » armato. Anche que
sta volta, però, il corteo è 
riuscito a concludere il suo 
percorso giungendo, verso le 
venti, a piazza Don Bosco, a 
Cinecittà, dove si è sciolto. 

Incontro ieri fra amministratori e azienda 

Un coordinamento 

Comune-Maccarese per 

contenere i prezzi 
La società agricola da trent'anni non 
ha rapporti con l'ente comunale di 
consumo - Lo sviluppo della zootecnia 

Mentre, si parlava di liquidazione della 
Maccarese. questo aspetto della questione era 
forse passato un po' sotto silenzio. Ma oggi 
che tutte le for'e sociali, dai dirigenti della 
società ai sindacati alle forze politiche, stan 
no lavorando per rilanciare la grande azien 
da agricola alle porte della citta, il proble
ma non può più essere eluso. Stiamo parlati 
do del rappoito fra la produzione della M ic-
caiese e le strutture annonarie del Comune. 
Proprio di questo si è parlato in un incontro. 
ieri, al quale hanno partecipato l'assessore 
capitolino allo sviluppo industriale Olivio 
Mancini, dirigenti dell'azienda, il professor 
Massi, direttore del Centro Carni e i rappre 
scinauti degli enti di consumo. Da tutti è 
stata «oltolnieata ima vera e propria * <is 
surdità »• un'azienda agricola a conduzione 
pubblica da più di trent'anni non ha alcun 
rapporto commerciale con l'ente comunale 
di consumo. K c'è da cosiderare il fatto che. 
ad esempio, la produzione annua di carne 
della Maccarese — 2ó mila quintali — cor 
ris|H)iide esattamente alla quantità venduta 
nei centri doH'KCC K gli spazi per un mere 
mento della zootecnia sono enormi se si con 
sidera che questo quantitativo copre appena 
per dieci giorni all'anno il consumo di carne 
fresca nel mercato romano 

Da tutti sono state sottolineate le possili! 
litù di un raccordo fra l'azienda pubblica e 
le strutture di commercializzazione del Co 
ninne anche per quanto riguarda ì prodotti 
ortofrutticoli e persino del pesce fresco, che 
la Maccarese da poco tempo ha cominciato 
dd allevare. Si tratta, in sostanza di tentare. 
attraverso questo nuovo rapporto, un espe 
rimento di integrazione tra produzione e con
sumo, ev itando tutta una sene di passaggi 
intermedi che fanno crescere ì prezzi al con 
suino. In questo modo si permetterebbe un 
che alla due aziende di programmare tanto 
la produzione che la commercializzazione dei 
prodotti. 

L'importanza dell'incontro di ieri dunque è 
notevole. Le due aziende torneranno a riu
nirsi nei prossimi giorni per stendere un pre 
ciso programma di -i collaborazione ». 

A La Storia 13 ettari a un istituto privato 

Un'«opera di bene» 

trasformata in 

un affare di miliardi j 
I terreni dell'opera del Cenacolo ac- I 
quistati dalla S. George - Nella zona \ 
non ci sono scuole superiori pubbliche 

I-i donazione era particolarmente ricca: 
IH ettari di terreno a La Storta, proprio sul | 
la Cassia, un pò lontano da Roma (special- i 
inente, nel si) ma già particolarmente ap 
politosi. Il duca Averardo Salviati al posto 
di costruirci palazzi regale» quest'area per 
che ci fosse realizzata sopra una casa di 
riposo per sacerdoti anziani e indigenti, non 
che scuole piofessionah. ad indirizzo agri 
colo, liei- 1 giovani della zona. La vicenda. 
molto edificante all'inizio, ha perso col toni 
pò le sue tinte rosa e proprio in queste ulti 
ine settimane ha assunto quelle, più scure e 
Usuali, della speculazione. L'opera del Ce 
nacolo. la congrega/ione religiosa e laicale 
che aveva ricevuto la donazione, infatti, ha 
pensato bene di vendere il terreno e il 
grosso editino, che nei frattempo ci è >t<« 
to costruito sopra, alla Saint Cieorge 
School, un istituto privato inglese tra 1 
più ricercati ed esclusivi 

La vendita ha fruttato all'Oliera del Cena 
colo la somma ufficiale di 820 milioni, ma 
il prezzo appare i rnsono rispetto al valore 
di mei c i to dei terreni che si può valutare, 
grosso modo, m tre miliardi. D'altra parte la 
gestione della donazione (in barba al duca 
(/('«eroso) era sempie stata privatistica - su 
luto dopo la costui/ione il grosso edificio 
(realizzato anche questo con 1 soldi di una 
pia signora canadese) fu affittato al S (la 
briele Quando il collegio pOiò si trasferì nel 
la sua nuova sede al Trioni ale. si trovò un 
altro < inquilino v di tutto rispetto e in grado 
di pagare una lx'lla somma, il Saint George 
School che adesso, appunto, ha deciso di 
comperare locali e terreno 

Intanto per gli abitanti della Storta e della 
Giustiniana (che nel frattempo si sono inol 
tiplicati) non ci sono istituti superiori. Molti 
giovani JKT evitare 1 lunghi attraversamenti 
della città sono costretti addirittura a fre 
quentare le scuole di Bracciano. In questa 
zona. |M>i, sono carenti anche gli altri servizi 
sociali Per questo gli abitanti riuniti nel co 
untato di quartiere sono in lotta per rivendi 
care un uso realmente sociale di un bene che 
a questo scopo era stato destinato nel suo 
i atto di nascita ». Nei Vi ettari di terreno e 
nelle oltre 120 aule potrebbero trovare posto 
non soltanto gli istituti superiori ma anche 
l'asilo nido, il consultorio, attrezzature per 
lo sport ed il tempo libero. 

Licenza truccata per trasformare appartamenti in uffici 

Sotto sequestro a via Palestro 
palazzo restaurato abusivamente 

Le indagini sono partite dopo lo scandalo del Catasto - Un nuovo arresto 
per il caso Francisci - Lottizzazioni bloccate sulla Pontina e a Trigoria 

I vigili urbani si sono presentati ieri 
manina davanti ai palazzone di via Pale
stro 30: avevano in mano sigilli, cartelli. 
ed un ordine di sequestro firmato dal 
magistrato Stimma, che sta indagando sui 
falsi al Catasto: pochi minuti di lavoro 
e tutti gli accessi sono stati chiusi e 
sbarrati . La motivazione del provvedi 
mento parla di restauri fatti in difformi
tà dalla legge, sebbene perfettamente ri 
spandenti alla licenza edilizia concessa dal 
Comune qualche tempo fa. 

Vediamo cosa potrebbe esser successo 
(ancora ufficialmente della cosa infatti 
si conosce poco). Già nei caso dei palazzo 
di via dei Fienili, che ha dato la stura 
all'indagine sul Catasto, si è scoperto clic-
alcuni imprenditori privati ricorrevano 4» 
falsificazioni delle carte catastali per at
tribuire agli immobili un uso diverso da 
quello originano, e quindi per cambiare 
la destinazione da abitazioni ad uffici. 

E' h. stona anche dell'edificio di via 
Palestro: un palazzo di 24 appartamenti 
ceduto dal conte Valentini Sacconi alla 
r Compagnia Immobiliare romana srl » 
Questa, per lungo tempo, ha tentato di 
cacciar via ì vecchi inquilini pagando 
anche « buonuscite * di quattro o cinque 
milioni. Non riuscendo in questa opera 
zione la Compagnia ha ottenuto una li
cenza di restauro, potendo cosi arrivare 
allo sfratto Nella licenza però si diceva 
che la eostruzione era da sempre desti

nata ad ospitare uffici, come « provato » 
uaua mappa ra ta^ tn ic .-ipparc quirn.*! prò 
babile clic il documento sia tra quelli 
incriminati perché manomessi. 

Ma le vicende giudiziario urbanistiche 
non si fermano a questo sequestro Pro 
pno ieri è finito in carcere uno dei 
i soci » di Francisci. De Luca. Su di lui 
pesa l'accusa di falsa testimonianza in 
merito all'inchiesta sulle lottizzazioni abu 
sive e sui falsi commessi dal lottizzatore 
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OGNI SETTIMANA 
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Come si ricorderà il costruttore Franci 
sci è finito in carcere alcuni giorni fa 
per una sei ie m amisi. »i magistrato, ;n 
fatti, lo considera responsabile di una 
lottizzazione abusiva in una zona di ses 
santa ettari nei pressi della Casihna. Si 
tratta di terreni che il piano regolatore 
destina ad uso agricolo. Francisci. mve 
ìe . .secondo n UUKIIK*. <iirii»r«: ìiìi/iatit 
la vendita dei lotti attraverso una socie 
ta di comodo, intestata ad alcuni * pre 
statuirne » (la società * Scatola »). La prò 
va degli illeciti commessi dal costrutto 
re romano stareblie in alcune cambiali 
intestate a Frane isci. che dimostrereblie 
io il pagamento dei terreni lottizzati. 

I vigili, infine, sempre -.eri. hanno bloc 
rato altre due lottizzazioni fuorilegge- 1 
torroni che stavano per estero venduti 
(dopo il frazionamento) si trovano sulla 
via Pontina (50 ot tani e a Trigona (2u 
ettari» 
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ALGERIA DEL SOLE 
E DELLE OASI 

Depositata la perizia balistica sulla morte della studentessa 

Giorgiana Masi fu colpita da un calibro 22 
La giovane fu raggiunta dal proiettile a Ponte Garibaldi il 12 maggio - Il colpo sparato da dieci-venti metri ? 

Seguono numerose firme 

Un orario 

scolastico un pò* 

discutibile 

Mia figlia frequenta ia pri 
ma classe presso l'istituto 
femminee d: Sta to che. co 
me lei >a accoglie raeazzi 
provenienti non solo da tut
te le zone di Roma. ma. 
anche da altro località della 
provincia Ebbene, la d.rozio 
no ha app 'on ta to u n gen 
naio» l 'orano definitivo delle 
lozioni Come e facile notare a 
parto 1 doppi turni . 1 ragaz
zi debbono entrare la matti
na alle ore 8 «quelli che rag
giungono Roma con il treno a 
che ora debbono alzarsi?) e. 
colmo della irrazionalità, il 
martedì devono restare 50 
minuti per la s t rada m at 
tesa dell'ora di educazione fi
sica! Le domando- un ora
n o del eonere è venuto fuo
ri dopo un esame serio e 
approfondite della situazione 
»» rnn nartir/i!are nsmardo al
le esigenze dei ragazzi, op
pure da un gioco di busso
lotti? 

Gaetano Scelta 

E' accusato di danneggiamento aggravato 

Arrestato a M. Mario 
noto squadrista nero 

Luigi Aronica, iscritto al covo della Balduina, è già 
stato in carcere per l'assassinio di Walter Rossi 

Arrestato :or; uno do; p.ù 
noi: p.cchiatori nor. del fami 
morato «covo» delia Baldo! 
na. K" Lui.ei Aronica. 22 a i;r. 
abitante .n via Stefano Dolio 
Chiaje ( s ,c ' ) . a Grottarossa. 
Il giovane è stato formato da 
una pattuglia del commissa
riato di Pubblica s.curczza di 
Monto Mano mentre, assieme 
ad altre persone, percorreva 
in auto via Trogo. 

Gli acenti avevano ferma
to la macchina por un norma
le controllo: quando però 
Aronica ha mostrato i docu
menti. gli uomini della pat-

» • • > * 
*U«, i tct n n i n n r v« «r* ***** «. k l l » ' 

nome fra quelli delle perso
ne ricercate. 

Luigi Aronica era ricercato 
perché colpito da un mandato 

di iat tura emes«o dal «osti
nilo Pr<K tiratore delia Repub 
bl:ca dottor Priore: l'accusa 
è d» dannogg.amcr.to asrsra 
vaio II mandato era stato 
emesso :1 i) febbraio scorxi. 
in reta/.one a uno dei nume
rosissimi episodi di violenza 
e d; topp.smo che hanno vi
sto por protaconisti gì: squa
d ra t i della Balduina. 

A carico di Luigi Aronica. 
presMi l'ufficio politico della 
questura, esiste un volumino
so dossier d i e cont.ene nu
merose denunce per danneg
giamenti e atti di violenza. 
"*" " *• . ** .- '- . ' - . A - • - • 

coinvolto nelle indagini sull* 
uccisione di Walter Rossi. 
Nel corso dell'inchiesta ven
ne arrestato e poi scarcerato 

Giorgiana Masi, la studen 
tc-s-ta uccisa durante i gravi 
ine.denti del 12 maggio del
lo scorso anno, è stata colpi
ta alla schiena da un proiet
tile calibro 22 sparato da 
una distanza tra dieci e i 
\enti metri: questo è quanto 
ha stabilito la perizia bali
stica consegnata dal genera
le Vaccinano e dal profes 
sor Marracino al giudice 
istnittorc Carlo D'Angelo. 

I penti, dopo una sene di 
radiografie sulla colonna ver 
tebr.ile nella ragazza, che fu 
trapassata da parte a parte 
dal colpo d'arma da fuoco. 
hanno stabilito che il foro è 
stato prodotto da un proiet 
tile che aveva un diametro 
tra i 5.5 e i 5,75 millimetri. 
Il colpo, quindi, è stato spa
rato. senza possibilità di dub 
bio. da un'arma calibro 22. 

Colpi di questo tipo posso 
no essere esplosi da piatole 
di moltissime marche, com 
preso un revolver costm.to 
fino dalla fine del secolo 
scorso ma che è ancora mol
to diffuso. Anche se il non 
aver ntrovato il proiettile 
costringe a limitare certe af

fermazioni nella forma di ipo

tesi. anche *e molto pronab* 
li. i penti si sono detti qua 
si certi e ho si tratti di uno 
dei vari tipi d: calibro 22. 
quello e hiamato « Vorodog ». 
che ha. a differenza dodi 
altri, il diametro loseermon 
te più lungo, appunto 5.75 
millimetri. 

La distanza da cui :1 col 
pò sarebbe stato sparato è 

I stata desunta dal fatto ciie 
• il proiettile, che è pure do 

tato di una velocita e di una 
forza notevolissime, ha poto 
to attraversare il corpo da 
parte a parte, prima di * por 
dorsi ». forando la colonna 
vertebrale e lutto Io spesso 
re del corpo, con una traiet
toria quas. orizzontale. 

Giorgiana Masi fu colpita 
mentre si trovava ad uno 
dei capi di ponte Garibaldi. 
dalla parte di piazza Sonni 
no In quel momento alcune 
decine di cstrem sti. che ave 
vano eretto una barricata con 
auto rovesciate e autobus 
messi di traverso a metà del 
ponte, si stavano ritirando 
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fappuntf D 
FARMACIE DI TURNO 

Acilla: Svampa, ' Via G. Bo-
n'chi 117 . Appio Pignatelll, Ap
pio Claudio, I V Miglio: Giovanni 
X X I I I , Via Annia Regilia 103-
105. Ardeatino, Eur, Giuliano Dal
mata: Delle 7 chiese, V.le T. Ode-
scalchi 3-A; Vitale, Via A. Leo-
nori 2 7 ; Francone, Vie V. Ce-
rulli. Aurelio, Gregorio V I I : Mor
gana. Via Pii X i 30 . Borgo, Pra
t i , Delle Vittorie, Trionfale Basso: 
Riela, Via Germanico 87 ; Tuc-
ci Pace, Via Cola di Rienzo 2 1 3 : 
Baschieri. Via L. Settembrini 33; 
De Longis. Via Candia 28 . Casal-
bertone: Orlando, Via Orti di Ma-
labarba 3-5. Casal Morena: M i -
nerbi, Via F. Di Benedetto 2 5 8 . 
Casal Palocco: Polese, L.go Eso
po 20 (Isola 4 6 ) . Cesano, La Giù-
stiniana, La Storta, Ottavia: An-
geletti, Via Casal di Marmo 122d; 
dr. Mario lurlo, Via Isola Far
nese 4 -4A. Fiumicino: dr.ssa En
rica Musti , Via Formosa 5 0 A . 
Flaminio, Tor di Quinto, Vigna 
Clara, Ponte Milvio: Fleming, Via 
Bevagna 15AB-C; dr.ssa E. M . 
Beccar!. Via L. Bodio 73 ; Zlata-
reva, Via Pannini 37 . Cianico-
lense, Monte Verde: Mariani Di
no, Via G. Carini 44; Vitell ia, 
Via F. Ozanam 57A; Sabatucci, 
Via Donna Olimpia 194; Bola-
sco. Via dei Colli Portuensi, ang. 
Via di N.P.R. Marconi, Portuen-
•e: Anna Fiore, Via G. Sirtori 
33 -35 ; G. Cotti. Via A. Roiti 9; 
Ampere, Via G.R. Curbastro, 1-3-5. 
Metronio, Appio Latino, Tusco-
lano: Morreale, Via Tuscolana 344 
ang Via Clelia 96 -98 ; A Broc
chieri, Via Orvieto 39 ; Magna 
Grecia, Via Corfini 1-2; Bargoni, 
P.zza Roselle 1 ; Rotteglia. Via 
T. Prisco 46 -48 . Monte Sacro, 
Monte Sacro Alto: Zell i , Via Val 
Melaine 1 5 1 ; Isola, Via Monte Si
rino 10; doti . Bortotaia Annita, 
P zie Conca D'Oro 34; Stracuzzi, 
V.le Adriatico 107; Carocci dr.ssa 
Mariella, Via U. Ojetti 102 . No-
mentano: Palmerio, Via A. Tor-
lonia 1-B; 5. Ippolito, Via Lo
renzo il Magnifico 60 . Ostia Li
do: Giaquinto, Via della Rove
re 2; Di Carlo, Via A. Olivieri 
ang. Via Capo Passero; dr. Pe-
tracci Vinicio, Via delle Repubbli
che Marinare 158. Ostiense: Ga-
leppi dr.ssa Galeppi Angela Ma
ria. Via Pennabilli 4; D'Amico, 
Via S. D'Amico 15-17. Parloli: 
Caroselli, Via Chelini 34 . Pietra-
lata, Collatino: Torri , Via E. 
Checchi 57-59: 5. Michele dr. T. 
Tomaiuolo, Via di Pietralata 
272B. Ponte Mammolo, 5. Ba
silio: Cazzola, P.le Recanati 4 8 - 4 9 ; 
Ponte Mammolo. Via F. Selnii 
1-3. Porlucnse, Cianicolense: Bran-
chini. Via Portuense 7 1 8 A - B C ; 
dr. Buono Raffaele, Via della 
Pisana 9 4 - 9 6 . Prenestino, Cento-
celle: dr. M . Amici, Via de'le 
Rob'nie 8 1 ; Massaro, Via delle 
Acacie 5 1 ; Castelforte dr.ssa R. 
Celli. Via Castelforte 29 ang. Via 
Roviano; dr. N. Tebano. V.le della 
Stazione Prenestina 37 -39 . Pre
nestino, Labicano: Galloni. Via 

Prenestina 204C-206 ; ' Segna, Via 
C. Da Urbino 3 7 H . Prìmavalle I I : 
Madonna di Lourdes, Vie S. Ber-
nardette 5 5 ; Cichl, Via E. Boni-
fazi 12; Casalotti, Via Casalotti 
4 -6 . Prlmevelle I : Lentini, Via 
Cardinal Garampi 1 7 1 ; Cresciman-
no. Via Federico Borromeo 13-15; 
Magnanimi Andrea, Via del M i l 
lesimo 2 5 . Quadrerò, Cinecittà, 
Don Bosco: Ciancerei!!, L.go Spar
taco 9; Stilicone dr.ssa Mastrac-
ci Ida, Via F. Stilicone 2 5 3 ; Des
si Dominici, Via Tuscolana 9 9 3 . 
Rioni: Langeli, C.so V. Emanuele 
174; Del Corso, Via del Corso 
2 6 3 ; Tronchetti Provera, Via del 
Corso 145; Internazionale Omeo
patica, Via Margutta 91 A; Chief-
fo Wassermann, Via Capo Le Ca
se 4 7 ; Boldi Adele, Salita Nicco
lò da Tolentino 19; Micucci, Via 
Piemonte 95 : Savelli, Vis Ur
bana 1 1 ; Pozzi, Via Principe 
Eugenio 5 6 - 5 8 - 6 0 ; Acquario dr.ssa 
Ricci Aiina Lucia. P.zze Manfre
do Fanti 3 6 . Salerio: S, Elena 
dr.ssa Laura Gellini, C.so Italia 
100 . San Lorenzo: dr. M . Pin
z e t t i , Via dei Sabelli 8 4 . Subur
bio Della Vittoria: dr.ssa Ida 
Feri, Via Francesco Cherubini 34 . 
Testacelo, 5. Saba: Marchetti Na
dine, Via Ostiense 5 3 . Torrino, 
Villaggio Azzurro: Scaramella, Via 
F. Donnini Vannetti 3 7 . Tor di 
Quinto, zona Tomba di Nerone: 
dr. Ianni Paolo, Via Cassia 9 4 2 . 
Torre Spaccata, Maura Nova, Ga
la: Squarti, Via Casilina 1 2 2 0 ; 
Zamponi, Via dei Cilombi 8 4 A . 
Tor Sapienza: Bernardini, Via de
gli Armenti 57C. Trastevere: Pe-
retti. Via S. Maria in Trastevere 
7; Bernacchi. Via Ettore Rolli 19. 
Trieste: Istria, P.zza Istria 8; Ro
magnoli. Via Tripoli 8. Trionfala 
Alto: Cerulli. Via delle Balduina 
132; Tito Livio, Vie della C.ne 
Trionfai* 57 -A . 

ITALIA-UNGHERIA 
SI apre oggi, presso ! ' is-

sociazione Italia-Ungheria, la 
rassegna « momenti della cul
tura ungherese ». Per oggi 
sono previsti, alle 11 e alle 
18, l 'inaugurazione della mo
stra d'arte grafica e artigia
nato e un concerto del piani
sta Hubert, nel corso del 
quale saranno eseguite mu
siche di Bartok, Liszt, Kodàly. 

COMMEMORAZIONE 
« Enrico Minio, la lotta an-

tìrascista e la Costituzione 
repubblicana »: questo il te
ma della conferenza che al 
compagno Umberto Terraci
ni terrà martedì prossimo. 
alle 17.30. presso la Sala Co
munale di Civita Castellana. 
Nella Sala comunale sarà 
allestita una mostra foto
grafica sulla figura e l'ope
ra di Enrico Minio. 

f pìccola cronaca^ 
Culla 

E' nato Valerio Pompei, fì
ll io del compagni Giancarlo 
e Aurora della cellula del 
Poligrafico. Ai cari compa
gni e al neonato gli auguri 
della cellula del Poligrafico, 
della zona Est e dell'Unità. 

* • • • 

Ai compagni Paola e Ro
berto Colombo della sezione 
di Casalpalocco è nato il 
picrnln Luigi. Al cari com
pagni gli auguri della sezio
na. della zona Ovest e del
l'Unità. 

Nozze 
Si sono sposati i com

pagni Nadia Ruzzi e Enrico 
Fringuellucci della sezione 
Gramsci. Ai compagni gli au
guri della sezione e de l'Unità. 

Sottoscrizione 
I compagni della sezione 

Campitelh ad un mc.se dalla 
morte del compagno Fernan
do Mcl'.a hanno sottoscritto 
65.000 lire per l'Unità. 

In memoria di Gino uesi-
deri. i compagni della sezione 
R Lorenzo sottoscrivono un 
abbonamento all'Unità per 
una sezione dei sud. 

Appello 
11 compagno Gustavo Con

fole ricoverato al Policlinico. 
VII Padiglione, letto 22. chie
de a tutt i 1 compagni che 
possono farlo, di prestare 

un'ora al giorno (dalle 15 
alle 16) per aiutarlo a cam
minare. Di questo aluto il 
compagno Console h a biso
gno per riabilitarsi dopo una 
paresi. 

Ricorrenza 
Nei giorni scorsi è s ta ta ri

cordata. nel primo anniver
sario della morte, la figura 
del compagno Enzo De Feo. 
indimenticabile militante e di
rìgente del PCI. I compagni 
della FATME e della sezio
ne di Cinecittà lo rammen
tano ai t an t i che lo conob
bero e ne apprezzarono le 
grandi qualità politiche e 
umane. 

Lutti 
E' morta Elsa Giorda

no. madre de! coronRono Car
lo De Matteis. dipendente 
de'.la GATE. Al caro Carlo. 
c min mungili* iuut> ic i in
terne condoglianze della 
GATE e deH'« Unità ». 

E' morto il compagno Spar
taco Maggi della sezione La
tino Metronio iscritto al par
ti to dal 1S44. Ài familiari le 
fraterne condoglianze della 
Zona Sud della Sezione e 
de l'Unità. 

# *> * 
Stroncato da un male in

curabile. si è spento Olivio 
Caramelli, padre del compa
gno Roberto. Alla moglie e 
ai figli giungano le condo
glianze della sezione del PCI 
Appio Latino, della Federa
zione e dell 'Unità. 

Dove trovi un'auto versatile come Rentult 4? 

.tuunronur 

con sole 300.000 lire di anticipo 
Via Prati Fiscali, 200 tei. 81.05 J00 - ROMA 

DOMANI LUNEDI' APERTURA ORE 15 

Roland 's: 
R O M A 

ABBIGUAMENTO DI LUSSO 
PER UOMO E SIGNORA 

Solamente nella sua sede d i : 
VIA CONDOTTI, 4 angolo PIAZZA di SPAGNA, 74 

OFFRE ALLA SUA GENTILE CLIENTELA UNA 

ODITA SPECIALE 
nn SCONTI ECCIZIONALI 
CANADESI • MONTONI ROVESCIATI - PELLICCE • ELE
GANTI IMPERMEABIL I D I SETA FODERATI I N PEL 
'-JCC!.*. f A L E T O T S . G!.»CCHS. G» ' f t *»OTTl I N C U O I O 
E RENNA • PALETOTS D I CASHMERE . COPERTE 
DI GUANACO • PULLOVERS 100% CASHMERE P R I N 
GLE OF SCOTLAND * BALLANTYNE. 

BORIS GODUNOV AL 
Teatro dell'Opera 

Domenica 19 , alle 17, In abb. 
alle aiurne domenicali replica del
l'Opera di BORIS GODUNOV di 
M . Mustorgskij (rapp. n. 2 4 ) con
certato e diretto dal maestro Jerzy 
Semkov. Protagonista Ruggero Rai- , 
mondi. Altr i interpreti: Liliana Neit-
schewa, Nicola Martinucci, Paolo 
Washington, Dimitri Petkov, Ivana 
Cavallini, Renata Baldisseri, Anna 
Di Stasio, Katia Angeloni, Sergio 
Tedesco, Florindo Andreolll , Luigi 
Pontiggia, Giovanni De Angelis, Sil
vano Pagliuca, Carlo Micalucci. Gio
vedì 2 3 , alle ore 17 . nel foyer del 
Teatro dell'Opera avrà luogo la 
conferenza-concerto per la presen
tazione dello spettacolo di opere 
moderne e contemporanee (Sancta 
Susanna, Dies Irae, Oedipus Rex) 
che andranno in scena martedì 28 
alle ore 2 0 , 3 0 . I l Sovrintendente 
Luca di Schiena i itrodurra la con
ferenza alla quale prenderanno 
parte insieme al direttore d'orche
stra alcuni artisti realizzatori dello 
spettacolo. La conferenza è aperta 
al pubblico ed i biglietti omaggio 
sono in distribuzione al bottegh'nj 
del Teatro sino all'esaurimento <J:i 
posti disponibili. 

CONCERTI 
A C C A D E M I A N A Z I O N A L E DI 

S. CECILIA (Sala di Via del 
Greci) 
Oggi alle 17 .30 e domani alle 
21 Concerto diretto da Rafael 
Fruthbeck De Burgos. In pro
gramma: Ciajkovski, Sinfonia n. 6 
(patet ica); Turina, danze fanta
stiche: Ravel, Dafni e Cloe. Bi
glietti in vendita al botteghino 
dell 'Auditorio oggi dalle 16 ,30 
in pai * domani dalle 17 in poi. 

A . M . R . - A M I C I DELL 'ORGANO 
(Oratorio SS. Sacramento, P.zza 
Poli ang. Tritone - telelono 
6 5 6 . 8 4 . 4 1 ) 
Oggi alle 12 per 1 concerti del 
Mezzogiorno: « I l Madrigale Ita

liano • ; musiche di P.L. da Pale
s t i n a , T.L. da Victoria, G. Ani-
mucci, M . A. Ingegneri. Infor
mazioni tei. 6 5 6 8 4 4 1 . 

GRUPPO MUSICA I N S I E M E 
(Presso Teatro in Trastevere 

Vicolo Moronl , 3 • Trilussa -
Te l . 5 8 0 . 0 7 . 1 2 ) 
Domani alle 2 1 , 1 5 : « Ma Chere 
Dame ». Musiche profane Guil
laume de Machaut ( repl ica) . 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 
1 1 8 - Tel . 3 6 0 . 1 7 . 5 2 ) 
Oggi alle 11 alla Sala Casella 
termina il 1 . ciclo « Storia della 
variazione dal Gregoriano a Bee
thoven » lezione-concerto tenuta 
da Roman Vlad con l'esecuzione 
delle « Variazioni Diabelli » di 
Beethoven. 

TEATRI 
AL CENTRALE (V ia Celsa n. 6 

Tel . 6 7 9 7 2 7 u 6 7 8 5 8 7 9 ) 
Alle ore 17 ,30 il T. Comico 
con Silvio Spaccesi presenta: 
• Lo zucchero in tondo al bic
chiere > di Angelo Gangarossa. 

ALLA R I N G H I E R A (Via del Ria-
r i . 8 1 - Tel. 6 5 6 8 7 1 1 ) 
Alle ore 17 .30 il Pierrot 
presenta: « I l viaggio di Marta» 
di Anna Bruno. Novità assoluta. 
Regia dell'autrice. 

AL TEATRO ARCAR (V ia F. I». 
Tosti , 16-a • Viale Somalia -
Te i . 8 3 3 . 5 7 . 6 7 ) 
Al le 17 .30 : « R i c i c l a Bum » 
di Guido Finn. Regia di L. Pro
cacci. (Ult ima replica) 

A R G E N T I N A (Largo Agemina 
Te l . 6 5 4 . 4 6 . 0 2 / 3 ) 
Al le 17: « Circo equestre Sgue-
glia » di Ralfaele Viviani. Regia 
di Armando Pugliese. (Ult ima 
replica) 

A R C I - M A R T I N E L L I (V ia Sante 
Baraellini, 2 3 - Tel . 4 3 4 . 7 5 3 ) 
Al le ore 1 7 , 3 0 lo Specchio dei 
Mormoratori presenta: • Pupaz-
z l , pagliacci • maicher* >. Prove 
aperte. 

A l D IOSCURI ( V i a Piacenza, 1 
Te l . 4 7 8 . 8 4 0 ) 
Al le ore 17 : • H u mangiato la 
mela! », due tempi a cura a 
con la regia di Gennaro Jan-
dolo. 
Si prega prenotare. 

B E R N I N I (Piazza Bernini, 2 2 - Te
lelono 3 5 6 . 3 0 . 8 7 ) 
Al le 17 .30 il < Clan del 100 » 
diretto da Nino Scardina in: 
« Vi ta , passione, • di partita 
di Quaresima Crisalide, nobile 
patrizio Romano ovvero: " L a 
forza del destino" » , Novità di 
Pippo Valenti . 

BELLI (Piazza 5. Apollonia. 1 1 
Te l . 5 8 9 . 4 8 . 7 5 ) 
Al le 17 la Coop. Gruppo Tea
tro G. Presenta: « Le esperien
ze di Guglielmo Meisler ». Ri 
duzione da Goethe di Roberto 
Marafante e Piero Pasqua. Re
gia di Roberto Marafante. No
vità assoluta. 

BORGO S. S P I R I T O (V ia dei Pe-
nìl»nriprl. 1 11 
Al le 16 .30 la Compagnia D'Ori-
glia-Palmi presenta: « Le «ma
nie rM*r 'a villeggiatura » tre atti 
di Carlo Goldoni. 

D E L L ' A N F I T R I O N E (V ia Marzia
le 3 5 • Te l . 3 5 9 . 8 6 . 3 6 ) 
Al le 17 ,30 la Cooperativa La 
Plautina diretta da Sergio Am
mirata presenta: « Spirito al
legro » di Noe! Coward con 
Sergio Ammirata, Lucia Modu-
gno, rrante IT I . u i n u n . . . <*-._.. 
na Marci l i . Daniela Magrini , 
Lucy Pupato, Franco Romano. 
Regìa di Enzo De Castro. 

DEL P A V O N E ( V i a Palermo, 2 8 
T e l . 4 8 1 0 7 5 ) 
Al le ore 18: « Lasciamo «ola » 
di Dacia Mara-ni , Patrizia Car-
rano e Luciana Di Lello. 

DE SERVI (V ia del Mortaro. 2 2 
Te l . 6 7 9 . 5 1 . 3 0 ) 
Alle ore 1 7 . 3 0 la Compagnia 
di Prosa De Servi diretta da 
Franco Arr.broglinl presenta: 
• Roma che non " abbona " » 
di Claudio Oldani . 

D E I S A T I R I ( V i a «MI Grottaplnta, 
1 1 - Tel . 6 5 6 5 3 5 2 - 6 5 6 1 3 1 1 ) 
Al le 1 7 . 3 0 : • Sognando la b i 
sbetica domata » di W . Shake
speare. 

DELLE A R T I ( V i a Sicilia. 5 9 • Te
lefono 47S .SS .98 ) 
Al le ore 17 la Scarano s.r.l . 
pres.: «Non è per scherzo che t i 
ho amato ». due parti di Die
go Fabbri. Regia di Carlo Giuf-
frè. 
(Ult ima replica) 

DELLE MUSE (V ia Forl ì . 4 3 
Te i . 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Al le 13 Fiorenzo Fiorentini pre
senta: « Stregaroma » di G. De 
Chiara « F. Fiorentini. 

ELISEO (V ia Nazionale. 1 8 3 - Te
lefono 4 6 2 . 1 1 4 - 4 7 5 . 4 0 4 7 ) 
Al le 17 la Compagnia di Prosa 
Prcclerr.er-Albertazzi presenta: 
« Antoni? e Cleopatra » di W . 
Shakespeare. Regia di Roberto 
Guicciardini. 

E T I - Q U I K I N O ( V i a M . Mif t f t r t t t l . 
1 - Tel. 6 7 9 . 4 S . 8 S ) 
« Prima » 
Al le 17 la Compagnia Coop. La 
Fabbrica dell 'Attore presenta 
Manuela Kustermann in « Cim-
belino » di W . Shakespeare. Re
gia di Giancarlo Nanni. 

E .T . I . - V A L L I ( V i a «ai Teatro 
Val la , 23-a Tel . 6 5 4 . 3 7 9 4 ) 
Al ia ora 17 fa Cooperativa 
dei Teatro M o b !e pres.: • I l 
diario di Anna Frank » ai F. 
Goodrich e A. Hackett. Regia 
d G -y. o Bosett.. 
(Ult.rna repl.ca) 

E N N i u r x A i A N U (V ia Santo Sta
tano del Cat to , 16 - Telelo
no 6 7 9 . 8 5 6 9 ) 
Al le ore 17 M . Marar.iano pre
senza: « Quasi un uomo » v,s ta 
al poeta Dir.o Canpara nel ma
nicomio dì Castel Pulci. Due 
tcmtii di Gabriel Cacho Mi l le t . 
P.-ezz.: posto unico L. 2 . 5 0 0 . 
ridotti L. 1 .500 . 
(Ult ima replea) 

G O L D O N I ( V u o t o dai Soldati n. 4 ) 
Tel . 6 5 6 . 1 1 . 5 6 . 
Alle 17 .30 : «The selfish Giant» 
dell 'omonimo racconto di Oscar 
Wì lde. Riduzione teatrale e musi
ca di Patrick Persichetti. 

I L LEOPARDO (Vicolo del Leo
pardo, 3 3 - Ta l . 5 8 8 . 5 1 2 ) 
Alla ore 1 7 . 3 0 la Compa
gnia « I l Pun.l'glione * presenta: 
• La Gabbia » e « I l Ritorno » 
novità assolute dì Maria Teresa 
Tasti . Ragia di Giorgio Mat t io l i . 

L 'AL IB I ( V i a di Monta l calat
elo, 4 4 • Ta l . S 7 7 . S 4 . 6 3 ) 
Al la 2 2 . 1 5 , « Carousal > di Ti
f i Leduc Coreografia e ragia 
« Tito 

LA COMUNITÀ' (Via lanario. 1 
Tel . 5 8 1 . 7 4 . 1 3 ) 
Alle ore 17 .30 « Zio Vania » 
di Anton Cecov. Adattamento di 
G. Sepe. 

P A K N A b U (Via 5. Simona, 73-a 
Tel. 6 5 6 . 4 1 . 9 2 • Via del Coro
nari) 
Alle ora 17 ,30 la San Car
lo di Roma presenta: Michael 
Aspinall in: « Lina Cavalieri 
story ». Regie di Paola Borboni. 
(Ult ima replica) 

PICCOLO DI R O M A (Via della 
S^ 'a . C7 - Tel . 5 8 9 . 5 1 . 7 2 ) 
(Riposo) 

PORTA PORTESE (V ia N. Betto
lìi 7 • Tel . 5 8 1 . 0 3 . 4 2 ) 
Dalle ore 17 alle 19 iscrizione 
al corso. Laboratorio prepara
zione professionale al Teatro. 
Prossima apertura. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 
Tel . 7 4 7 . 2 6 . 3 0 ) 

• Alle 17 .15 la Compagnia Sta
bile del Teatro di Roma Checco 
Durante e con A. Durante, L. 
Ducei, E. Liberti in: < Er mar
chese der grillo a di Berardi e 
Liberti. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 
Tel . 3 1 5 . 3 7 3 ) 
Alle ore 18: • Non posso... c'è 
toro seduto » di Mario Piave. 
Regia di Salvatore Solida. 

S IST INA (Via Sistina, 189 • Te
lelono 4 7 5 . 6 8 . 4 1 ) 
Alle 17 e 21 Garinei e Glo-
vannint presentano: « Aggiungi 
un posto a tavola ». Scritto e 
diretto da laia Fiastrl 

SPAZIOZERO ( V . Galvani, Testac
elo - Tel . 5 7 3 0 8 9 - 6 5 4 2 1 4 1 ) 
Alle 10 laboratorio di teatro-
musica « Romanzo sperimenta
le » a cura di Bruno Tommaso 
e Lisi Natoli. Alle 16 .30 rip. 
testo di sabato. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo 
Moronl . 3 - Tel . 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
SALA • B • 
Alle 18 la Coop. Teatro In Tra
stevere presenta: « Strindberg 
contro » di Mario Morett i . Re
gia di Lorenzo Salveti. 
SALA « C » 
Alle ore 18 la Compagnia 
t Dritto e rovescio » presenta: 
« Occhi di specchi » di Teresa 
Pedroni. Regia di Teresa Pe-
droni. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancl-
ni Tel. 393 9 6 9 ) 
Alle 18, Luigi Proietti pre
senta: • A me gli occhi... 
please » di Roberto Cerici 

T E N D A OGGI « N U O V O " A R I O -
LI » (Via Andrea Dorla ang. 
Via 5. Maura - Tel. 3 8 9 . 1 9 6 ) 
Alle 17 ,30: «Intrighi d'amore» 
di Torquato Tasso. 
(Ult ima recita) 

SPERIMENTALI 
A L B E R G H I N O (Via Alberico I I 

n. 25 . tei. 6 5 4 7 1 3 7 ) 
Alle 21 .15 : Eva Pcro l di Lam
borghini. Rcqia di Julio Zuloeta. 

CIRCOLO ARCI-CASA DELLO 
STUDENTE (V ia De Lollis) 
Alle 17: « Comicazione » di Ugo 
Fangorcggi. Ingresso L. 5 0 0 . 

CIRCOLO ARCI - 10 CIRC. DLF 
(Via F. Stilicone n. 6 9 , telefo
no 7 6 6 1 6 9 7 ) 
Alle ore 17 spettacolo di can
ti popolari con Giovanna Marini . 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo del 
Panieri. 57 - Tel . 5 8 5 . 6 0 5 ) 
E' in corso il corso teorico e 
pratico sul teatro di animazio
ne tenuto da Maria Signo.-elli. 
Oqni venerdì alle ore 18 .30 per 
informazioni ed iscrizioni tele
fonare lunedi a giovedì dalle 
ore 16 alle 2 0 , martedì e mer
coledì dalle 9 .30 alle 13 . 

I FROTTOLARI DI GIOCOTEA-
TRO (Via Scalo S. Lorenzo, 7 9 
tei . 4 9 1 2 7 4 ) 
Seminari su tecniche di anima
zione teatrale ( M i clown, mate
riali e grafica f i lm) dal lunedi 
al venerdì alle ore 2 0 . Telefo
nare dalle ore 2 0 alle 2 1 . 

COOPERATIVA A L Z A I A (Via del-
la Minerva. 5 • Te l . 6 8 8 . 5 0 S ) 
Abbonamento grafico 1978 . Alle 
ore 18 dibattito e mostra docu
mentaria. 

LA M A D D A L E N A (Via della Stel
letta n. 18 - Te l . 6 5 6 9 2 4 ) 
Alle 18 e 2 1 . 3 0 : « M a c c h i n a » 
di Luigi Gozzi e Marinella Ma-
nicardi. 

LA GUEYA (Via Alessandria n. 91 
se. 3 in i . 2 - le i . 8 5 5 4 0 6 ) 
Alle 10 la linea d'ombra: « I l 
lupo del cabaret » spettacolo 
avanspettacolo dall'Opera di H . 
Hesse. Laboratorio aperto. Alle 
ore 16 seminario per attori. Corsi 

, di studi teatrali per bambini di
retti da Horacio Castano. 

LABORATORIO DEL M O V I M E N 
T O (Via Luciano Manara n. 2 5 
tei . 5 8 9 2 2 9 6 ) 
Centro per la valorizzazione del
le possibilità espressive del cor
po - tecniche psicofisiche yoga 
danza. 

LA P I R A M I D E ( V . Benzoni 4 9 - 5 1 ) 
Alle 21 laboratorio aperto con la 
Compagnia « La Maschera •* 

S P A Z I O DUE - C INETEATRO (V ia 
Mercalli n. 58 - Te l . 8 7 9 3 7 8 ) 
Tutti i martedì, giovedì, sabato 
e domenica alle ore 16 ,30-20 
laboratorio di ricerca e tecnica 
teatrale, curato dal gruppo di 
sperimentazione drammatica: «La 
Pochade». Ingresso gratuito. 

S P A Z I O UNO (Vicolo dei Panieri 
n. 3 • Tel . 5 8 5 1 0 7 ) 
A ; ; * 1 7 . 3 C L = .*••_•=•.•= • = . - « • -
presenta: « I l sogno di Strind
berg ». Regia di Ramon Pareya. 

TSD DE TOLLIS (V ia della Paglia 
n. 3 2 • Tel . 5 8 9 5 0 5 ) 
Alle 2 0 laboratorio aperto del 
Gruppo « La iantcrna magica 3 
in: • La fuga dell'Ufficiale conta
bile » testi di Carlo Montesi. 

CABARET - MUSIC HALL 
ASSOCIAZ. CULTURALE « R O M A 

JAZZ CLUB • (V ia Marianna 
Dionigi. 2 9 • Ta l . 3 8 8 . 2 8 1 ) 
Iscrizione ai corsi di musica 
gospe a Jazz per tutti gli stru
menti . Tesseramento inizio at
tività anno 1 9 7 7 - ' 7 8 . 

SORDI • T O G N A Z Z I 
POZZETTO e M A N F R E D I 

fanne ridere gli italiani, ma 
non avete ancora visto i nostri 
uomini politici per la prima 
volta sullo schermo nella IR
RESISTIBILE INTERPRETA
Z I O N E di se stessi 

Al CINEMA 

BALDUINA 
OLIMPICO 

il film 
che i politici 

vogliono 
bruciare 

FORZA 
ITALIA ! 

I L F I L M E* PER T U T T I 

fschermi e ribarte' _J 
VI SEGNALIAMO 

TEATRO 
• « Sognando la bisbetica domata a (Satiri) 
• r Quasi un uomo» (Fiatano) 
• e Circo tqutftre Sguegtla a (Argentina) 
• i A ma gli occhi... plaait a (Taatro Tanda) 

CINEMA 
• e Zabrlskle Polnt » (Alcyont, Archimede) 
t> « lo sono mia * (Arlston) 
• < L>.mlco americano > (Arlecchino) 
• « Padre padrone » (Ausonia) 
• a Ma papà ti manda sola? > (Belslto Prenette) 
• i lo Beau Geste e la Legione straniera a (Bologna, 

Capranlchetta. N.I.R., Vigna Clara) 
• • Poliziotto privato: un mestiere difficile a (Empire. 

Vittoria) 
• «Giulia • (Fiamma, King) 
• «Le avventure di Bianca e Bernle» (Induno, Trioni-

phe, Cucciolo) 
• « Un uomo da marciapiede» (Mercury) 
• « Il medico del p a n i » (Mignon) 
• « Vecchia America » (Qulrinetta) 
• «Quell'oscuro oggetto de! desiderio» (Rivoli) 
• « Traglc Bus » (Roxy. Trevi) 
• «Colpo secco» (Apollo) 
9 i l o t Annle » (Aurora) 
• « Casotto » (Colosseo, Odeon. Traiano) 
• « Una giornata particolare » (Cristallo) 
• « Lenny » (Farnese) 
• « Il laureato» (Novocine) 

Un borghese piccolo piccolo» (Planetario) 
Karl e Kristine » (Trianon) 
I tre giorni del condor » (Statuarlo) 
II vento e il leone» (Traspontlna) 
Uno contro tutti » (Cineclub Rosa Luxemburg) 
Il grande dittatore» (Cineclub Sadoul) 
La ballata di Cable Hogue » (Montesacro Alto) 
Maratona di Walt Disney» (L'Occhio l'Orecchio 
Bocca) 
Cinema e teatro» (L'Officina) 
Sogni proibiti » (Politecnico) 
L'arpa birmana » (Centro di cultura proletaria) 
The bigger splash » (Filmstudio 1) 
Fuoco fatuo» e « Les amants » (Filmstudio 2) 

la 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 
del Cardello. 13-a • T. 4 8 3 4 2 4 ) 
Alle 18 concerto con il trio 
del trombettista Charles Tolliver. 
con Peter Frcy contrabasso e 
Alvin Oucen, batteria. 

EL TRAUCO i V i » Fonte del
l 'Olio, S) 
Alle 2 1 , 3 0 folklore peruviano, 
Carmelo folklore spagnolo. 

FOLK S T U D I O (V ia C. Sacchi, 3 
Tel . 5 8 9 . 2 3 . 7 4 ) 
Alle 18 lolk studio giovani pro
gramma di folk appening con la 
partecipazione di Grazia Di M i 
chele. 

IL PUFF (V ia C . Zanano, 4 - Ta-
lefono 5 8 1 . 0 7 . 2 1 - 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
Alle 2 2 , 3 0 Landò Fiorini in 
« Portobrutto » di M . Amendola 
e B. Corbucci. Regia degli autori. 

C I N E T E A T R O MERCALLI (V ia 
Mercall i . 58 • Tel . 8 7 9 . 3 7 8 ) 
Alle 2 1 . 3 0 : « Clocharme • di V . 
Barte e F. Bertolini. Regia di 
Fausto Bertolini. 

J. SEBASTIAN BAR (Via Ostia, 
11 - Te l . 3 5 2 . 1 1 1 ) 
Alle 17 ,30 Concerto del gruppo 
• Pyramid » (controparte stru
mentale di Prima Mate r ia ) . 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
n. 82-a - Te l . 7 3 7 . 2 7 7 ) 
Alle 2 1 . 3 0 : • Isso, Essa o ma
lamente > cabaret in due tempi. 

MURALES (V ia dei Fienaroli, 
30-b) 
Alle 2 2 , Mandrake Som in 
concerto. 

M U S I C - I N N (Largo dal Fiorentini, 3 
Tel . 6 5 4 4 9 3 4 ) 
Alle 18 i Jazz giovani », con
certo di Musmond ensemble. 

T U T T A R Ò M A ( v i a dei Saiumi, 3 5 
Te l . 5 8 8 7 3 6 - 5 8 9 4 6 6 7 ) 
(Riposo) 

TEATRO OTTO B M E Z Z O (V ia 
Flaminia Nuova, 8 7 5 - Telefo
no 3 2 7 3 7 6 6 ) 
Alle 17 ,30 : « Stramaledetti, pe
stiferi, nulla-facenti » di Gino 
SHfford. 

T E A T R O 2 3 (V ia C . Ferrari n. 1-a) 
Alle 17 ,15 la Coop. Acquarius 
presenta: « Chi crede il popolo io 
sia! ». Musical in due tempi di 
Pasquale Cam. 

ATTIVITÀ' 
r^ e a e •» • • w^-m 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo del 
Panieri, 5 7 - Tel . 5 8 5 6 0 5 ) 
Alle 17; l'Opera dei Burattini 
la Scatola presenta: « La scato
la della sorpresa » di Maria Si-
nnnrelli 

DEL P A V O N E (Via Palermo. 2B 
Tel . 4B1 .07S) 
Proseguono i corsi di anima
zione teatrale condotti da Ste
fania Mazzoni per bambini fino 
ai 12 anni. Alle 16 ,30 la Coop. 
« I l Pavone » presenta il Clown 
Tata di Ovada in « C'era una 
volta... » divertente spettacolo 
con la partecipazione dei bam
bini e regali a tutt i . 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (Circonvallazio
ne Appia. 3 3 • Tel . 7 8 2 . 2 3 . 1 1 ) 
Alle 17 incontro teatrale per 
bambini e genitori al Centro Cul
turale « 4 venti ». V.le 4 Vent i . 
« 4 sotto l'ombrello », 10 giochi 
di animazione sulla condizione 
della donna e i diritti dei bam
bini. 

GRUPPO DEL SOLE (Larao Spar
taco, 1 3 ) 
Alle 10 .30 nell'ambito della ras
segna del Cinema per ragazzi ed 
in collaborazione con l 'ARCI X 
Circ. presso il D.L.F. di Via Fla
vio Stilicone 69 proiezione del 
fi lm « I l Circo » di Charlie Cha-
plin. 

M A R I O N E T T E A L P A N T H E O N 
(V ia Beato Angelico. 3 2 • Tele
fono 8 1 0 1 8 8 7 ) 
Alle 1 6 . 3 0 la Marionetta degli 
Acccttell» con: « L'Ochina a la 
Volpe • fiaba ecologica di Icaro 
e Bruno A:cettel!a. I l burattino 
Gustavo parla con i bambini. 

I L T O R C H I O ( V i a E. Moroslnl, 
n. 1 6 - Trastevere - Telefo
no 5 8 2 . 0 4 9 ) 
Alle 16 .30 : • Tappati lo orec
chie». per non sentirà il f reddo* 
di Aldo Giovannetti. 

GIOCOSFERA-COOPERATIVA (Via 
Latina. 7 6 • Te l . 7 8 7 5 4 3 ) 
(Riposo) 

CINE CLUB 
SABELLI (Ta l . 4 9 2 . 6 1 0 ) 

Domani ore 20 -22 un fi lm per
siano: I mongoli, di Psrviz Ki -
mia-.i 

CINEMA TEATRI 
A M B R A JOVINELL I - 7 3 1 . 3 3 . 0 8 

Cara sposa, con A. Belli - S e 
Grande rivista di varietà 

V O L T U R N O 471.SS7 
Peccato senza malizia e Rivista 
di spogliarello 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O • 3 5 2 . 1 2 3 U 2 . 6 9 0 

Goodbye • Amen, con T . M u 
sante - DR 

A I R O N E 7 8 2 . 7 1 . 9 3 L 1 .600 
Quel corpo di donna, con A . 
Robinson - S ( V M 1 8 ) 

ALCYONE - 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1 .000 
Zabriskle Point, di M . Antonioni 
DR ( V M 1 8 ) 

ALF IERI • 2 9 0 . 2 S I L. 1.10O 
L'orca assassina, con R. Har
ris - DR 

AMBASSADE - 5 4 0 8 * 0 1 L. 2 . 1 0 0 
I l bai p a n a , con P. Villaggio - SA 

A M E R I C A • S81.B1.BB L. 1 .800 
I ragatlt dal cero, con C. Dur-
nini • A 

D i r D P A T i y E 

PER BAMBINI È RAGAZZI 

AN1ENE • 8 9 0 . 8 1 7 L. 1 .200 
Un altro uomo un'altra donna, 
con J. Caan - S 

ANTARES • 8 9 0 . 9 4 7 L. 1 .200 
L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

A P P I O - 7 7 9 . 6 3 8 L. 1 .300 
Certi piccolissimi peccati, con J. 
Rochefort - SA 

A R C H I M E D E D'ESSAI - 87S .S67 
L. 1 .200 

Zabriskye Point. di M . Antonio
ni - DR ( V M 18) 

A R I S T O N - 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 .S00 
10 sono mia, con S. Sandrelii 
DR ( V M 1 4 ) 

ARISTON N. 2 • 679.32.67 
L. 2.500 

Via col vanto, con C. Gabla 
DR 

ARLECCHINO • 3 6 0 . 3 5 . 4 6 
L. 2 . 1 0 0 

L'amico americano, con B. Ganz 
DR ( V M 1 4 ) 

ASTOR - 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1 .500 
Indians, con J. Whìtmore - A 

ASTORIA - 5 1 1 . 5 1 . 0 5 L. 1 .500 
Poliziotto senza paura, con M . 
Mer l i - G ( V M 14) 

ASTRA - 8 1 . 8 6 . 2 0 9 L. 1 . 5 0 0 
Doppio delitto, con M . M a -
stroiannì - G 

A T L A N T I C - 7 6 1 . 0 6 . 5 6 L. 1 . 2 0 0 
11 bel paese, con P. Villaggio - SA 

A U R E O - 8 1 . 8 0 . 6 0 6 L. 1 .000 
I nuovi mostri, con A. Sordi -
SA 

A U S O N I A - 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 .200 
Padre padrone, dei Taviani • DR 

A V E N T I N O - 5 7 2 . 1 3 7 L. 1 .500 
Certi piccolissimi peccati, con J. 
Rochefort - SA 

B A L D U I N A - 3 4 7 . 5 9 2 U 1 -100 
frorza BIBUIBJB ut n- a «*•»...»•_ - — —-

BARBERIN I - 4 7 5 . 1 7 . 0 7 L. 2 . 5 0 0 
Champagne per dua dopo i l fune
rale, con H . Mil ls - G 

BELSITO 3 4 0 . 8 8 7 L. 1 .300 
M a papà t i manda sola?, con 
B. Streisand - SA 

BOLOGNA - 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
lo Beau Geste e la Legione 
Straniera, con M . Feldman - SA 

BRANCACCIO - 79S .225 L. 2 . 0 0 0 
L'ultimo giorno d'amore, con A . 
Delon • DR 

C A P I T O L - 3 9 3 . 2 8 0 _ L, 1 .800 
L'animaie, con j . r. BcìnìonuO -
SA 

CAPRAMICA - 6 7 9 . 2 4 6 5 L. 1 .600 
10 Beau Geste e la Legione 
Straniera, con M . Feldman - SA 

C A P R A N I C H E T T A • 6 8 6 . 9 5 7 
L. 1 .600 

Comunione con delitti , con L. 
Mil ler - G ( V M 14) 

COLA D I R I E N Z O • 3 5 0 . 5 8 4 
L. 2 . 1 0 0 

I I professionista, con Y. Coburn 
S 

DEL VASCELLO • 5 8 8 . 4 5 4 
L 1 .500 

Doppio delitto, con M . M a -
stroiann! - G 

D I A N A - 7 8 0 . 1 4 6 L. 1 .000 
Kleinhoff Hote l , con C. Clery 
DR ( V M 1 8 ) 

DUE ALLORI - 2 7 3 . 2 0 7 L 1 .000 
Certi piccolissimi peccati, con 
J. Rochefort - SA 

EDEN • 3 8 0 . 1 8 8 L. 1 .500 
L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

EMBASSY • S 7 0 . 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
11 bandito a la madama, con B. 
Reynolds - SA 

E M P I R E 8 5 7 . 7 1 9 L. 2 .S00 
Poliziotto privato un mestiere 
difficile, con R- Mitchum • G 

ETOILE - 6 7 . 9 7 . 5 5 6 L. 2 . 5 0 0 
L'uovo del serpente, con L. Ul l -
mann - DR 

E T R U R I A - 6 9 9 . 1 0 . 7 8 U 1 .200 
Yeti il gigante del 2 0 . secolo, 
con P. Grant - A 

EURCINE - 591 .C9 .86 L. 2 . 1 0 0 
I l professionista, con Y . Coburn 
S 

EUROPA - 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
I l professionista, con Y . Coburn 
S 

F I A M M A «75 .11 .00 L. 2 .S00 
Giuli», con J . Fonda - DR 

F I A M M E T T A - 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
L, 2 . 1 0 0 

I l bandito a la madama, con B. 
Reynolds - SA 

G A R D E N - 5 8 2 . 8 4 8 U 1 .500 
Un altro uomo un'altra donna, 
con J. Caan - 5 

G I A R D I N O • S 9 4 . 9 4 6 L. 1 . 0 0 0 
(ChTuto per restauro1) 

G I O I E L L O • 8 6 4 . 1 4 9 L 1 .000 
A l di le del bene • del male. 
con E. Joseo.lson • DR ( V M 1 8 ) 

G O L D E N - 7 5 5 . 0 0 2 L. 1 .600 
La refarza dal pigiama giallo, di 
Di Lazzaro - G ( V M 1 4 ) 

GREGORY • 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Listomania. di K. Russell • M 
( V M 1 8 ) 

H O L I D A Y - 8 5 8 . 3 2 6 U 2 . 0 0 0 
I duellanti, con K. CarTadine 
A 

K I N G - 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L, 2 . 1 0 0 
Giulia, con J. Fonda • DR 

I N D U N O - 5 8 2 . 4 9 S U 1 .600 
La avventura di Bianca a Beraie, 
di W . Dsr.ey • DA 

LE GINESTRE - 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
L. 1 .500 

L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

MAESTOSO - 7 8 6 . 0 8 6 L, 2 . 1 0 0 
In noma del papa ra, con N . 
Manfredi • OR 

MAJESTIC • 6 4 9 . 4 9 . 0 8 L. 2 . 0 0 0 
I I «atto, con U. Tognazzi - SA 

I L CIRCO F A M O S O NEL M O N D O 
v i a c C = : C . T . S = ( f u . - * * : s s = w ; 
Tutt i I giorni dua spettacoli 
ora 1 6 • 2 1 . Dalla ora 1 0 visita 
allo zoo. I l Circo è riscaldato. 
Int.: ta l . 5 1 3 . 2 9 . 0 7 . 

MERCURY • 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 .100 
Un uomo da marciapiede, con D. 

' Hof lman - DR ( V M 18) 
M E 1 R O D R I V E I N 

L'isola del dot i . Moreau, con B. 
Lan;aster - DR 

M E T R O P O L I T A N - 6 8 6 . 4 0 0 
L. 2.500 

In nome del papa ra, con N. 
Manfredi - DR 

M I G N O N D'ESSAI • 8 6 9 . 4 9 3 
L. 9 0 0 

Totò II medico dei pazzi - C 
M O U E R N E T 1 A • 4 6 0 . 2 8 S 

L. 2 . 5 0 0 
E se tu non vieni, con C. Becca-
rie - S ( V M 18) 

M O D E R N O - 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 
Le notti porno nel mondo - DO 

N E W YORK - 7 8 0 . 2 7 1 L. 2 . 6 0 0 
I ragazzi del coro, con C. Du-
ming - A 

N.I .R. - 5 8 9 . 2 2 . 6 9 L. 1 .000 
10 Beau Geste e la legione stra
niera, con M . Feldman - SA 

N U O V O F L O R I D A 
Squadra antitrulla, con T. Mi l ian 
SA 

N. O L I M P I A 
Porcile, con P. Clementi - DR 
( V M 18 ) 

N U O V O STAR - 7 9 9 . 2 4 2 
l . 1 .600 

Guerre stellari, con G. Lucas • A 
O L I M P I C O 3 9 6 . 2 6 . 3 5 L. 1.500 

Forza Italia, di R. Faenza - DO 
P A L A Z Z O - 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L. 1.S00 

L'animale, con J. P. Belmondo -
SA 

PARIS - 7 5 4 . 3 6 8 L. 2 . 0 0 0 
Champagne per due dopo il fu
nerale, con H. miiis - G 

P A S Q U I N O . 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 .000 
The other side of midnight 
(L'altra faccia di mezzanotte), 
con M . F. Pisier - DR ( V M 18) 

PRENE5TE - 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1 .000 • 1 .200 

Ma papà ti manda sola?, con B. 
Streisand - SA 

Q U A T T R O F O N T A N E • 4 8 0 . 1 1 9 
L. 2 . 0 0 0 

Guerre stellari, con G. Lucas • A 
Q U I R I N A L E • 4 6 2 . 6 5 3 L. 2 . 0 0 0 

Duello al sole, con J. Jones • 
DR ( V M 13) 

Q U I R I N E T T A • 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1 .500 

Vecchia America, con R. O' 
Neal - SA 

R A D I O CITY - 4 6 4 . 1 0 3 L. 1 .600 
I nuovi mostri, con A. Sordi -
SA 

REALE • 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 . 0 0 0 
11 grande attacco, con H. Fonda 
A 

REX - 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 .300 
Certi piccolissimi peccati, con J. 
Rochefort - SA 

R I T Z - 8 3 7 . 4 8 1 L. 2 . 3 0 0 
I I triangolo delle Bermudc, con 
J. Huston - A 

R I V O L I - 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 .S00 
Quell'oscuro oggetto del deside
rio. di L. Burine! • SA 

ROUGE ET N O I R • 8 6 4 . 3 0 5 
L. 2 . 5 0 0 

Quel giorno il mondo tremerà, 
con A. Dclon - DR 

ROXY - 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 
Tragìc Bus, con B. Okan - DR 

ROYAL - 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 . 0 0 0 
I l triangolo delle Bcrmude, con 
J. Huston - A 

S A V O I A - 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
In nome del papa re, con N. 
Mantredi - DR 

S M E R A L D O - 3 5 1 . 5 8 1 L. 1 .500 
L'ultima odissea, con G. Pep-
pard - A 

S UPERCINEMA - 4 8 5 . 4 9 8 
L. 2 .S00 

Poliziotto senza paura, con M . 
Mer l i - DR ( V M 1 4 ) 

T I F F A N Y - 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 
La vergine e la bestia, con 1. 
Reynaud - DR ( V M 18) 

T R E V I - 6 8 9 . 6 1 9 L. 2 . 0 0 0 
Tragic Bus, con B. Okan - DR 

T R I O M P H E • 8 3 8 . 0 0 . 0 3 L. 1 .500 
Le avventure di Bianca a Bernie, 
con W . Disney • DA 

ULISSE - 4 3 3 . 7 4 4 
L. 1 .200 • 1 .000 

Yet i II gigante del 2 0 . secolo, 
con P. Grant - A 

UN1VERSAL - 8 5 6 . 0 3 0 L. 2 . 2 0 0 
I l grande attacco, con H . Fonda 
A 

V I G N A CLARA - 3 2 0 . 3 5 9 
L. 2 . 0 0 0 

lo Beau Gesta a la legione 
straniera, con M . Feldman - SA 

V i T T O R i A - 5 7 1 . 3 5 7 L. 1 .700 
Poliziotto privato un mestiere 
difficile, con R. Mitchum - G 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N - 6 2 4 . 0 2 . 5 0 L. 4 5 0 

L'inquilino del piano di sopra, 
con L. Toltolo - C 
Le apprendiste 

A C I L I A - 6 0 5 . 0 0 . 4 9 L. 8 0 0 
La grande avventura, con R. 
Logan - A 

A D A M 
(Riposo) 

AFRICA - 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 7 0 0 - 8 0 0 
Agente 0 0 7 la spia che mi ama
va, con R. Moore - A 

ALBA - 5 7 0 . 8 5 5 L. 5 0 0 
I due superpiedi quasi piatt i , 
con T. Hil l - C 

A M B A S C I A T O R I • 4 8 1 . 5 7 0 
L. 7 0 0 - 6 0 0 

Mogliamante, con L. Antonelli 
DR ( V M 1 8 ) 

À P U L L U - 7 J I . 3 5 . Ù U i_ 4 0 0 
Colpo secco, con P. Newman - A 

A O U I L A • 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 
L'isola del dr. Moreau, con B. 
Lancaster - DR 

A R A L D O - 2 5 4 . 0 0 5 L. 5 0 0 
Ecco noi per esempio, con A. Ce-
lenteno - SA ( V M 1 4 ) 

A R I E L - 5 3 0 . 2 5 1 L. 7 0 0 
L'isola del Dr. Moreau, con B. 
Lancaster - DR 

AUGUSTUS - 6SS.455 L. 8 0 0 
Kleinhoff Hote l , con C. Clery 
DR ( V M 1 8 ) 

A U R O R A - 3 9 3 . 2 6 9 L. 7 0 0 
lo a Annie. con VJ. Al ien - SA 

A V O R I O D'ESSAI - 7 7 9 . 8 3 2 
L. 7 0 0 

L'inferno di cristallo, con P. 
Nev/man - DR 

B O I T O - 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 7 0 0 
Black sunday. con M . Keller 
DR 

BRISTOL • 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
Holocaust 2 0 0 0 , con K. Douglas 
DR 

B R O A D W A Y • 2 8 1 . 5 7 . 4 0 L. 7 0 0 
L'ultima odissea, con G. Pep-
pard - A 

C A L I F O R N I A - 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 7 5 0 
Yeti il gigante del X X secolo, 
con P. Grant - A 

CASSIO 
(Non pervenuto) 

CLODIO - 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 
Certi piccolissimi peccati, con 
I. Rochefort - SA 

COLORADO - 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 
Le nuove avventure di braccio 
di ferro, di D. Fleischer - DA 

COLOSSEO • 7 3 6 . 2 5 5 L. 6 0 0 
Casotto, con L. Proietti - SA 
( V M 14 ) 

CRISTALLO - 4 8 1 . 3 3 6 L. S00 
Una giornata particolare, con 
M . Mastroianni • DR 

DELLE M I M O S E - 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
L. 2 0 0 

Holocaust 2 0 0 , con K. Douglas -
DR 

DELLE R O N D I N I • 2 6 0 . 1 5 3 
L. 600 

Pane, burro e marmellata, con E. 
Montesano - C 

D I A M A N T E - 2 9 S . 6 0 6 L. 7 0 0 
Le nuove avventure di Braccio di 
Ferro, di D. Fleischer - -DA 

D O R I A - 3 1 7 . 4 0 0 L. 700 
Kleinholl hotel, con C. Clery -
DR ( V M 18) 

ELDORADO • 5 0 1 . 0 6 . 2 5 L. 4 0 0 
Pane burro e marmellata, con 
E. Montesano - C 

ESPERIA - 5 8 2 . 8 8 4 L. 1 .100 
L'orca assassina, con R. Har
ris - DR 

ESPERO - 8 6 3 . 9 0 6 L. 1 .000 
(Non pervenuto) 

FARNESE D'ESSAI • 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
L. 650 

Lenny, con D. Hol fman - DR 
( V M 18) 

G I U L I O CESARE - 3 5 3 . 3 6 0 
L. 600 

Quell 'ultimo ponte, di R. At-
tenborough - DR 

H A R L E M - 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 4 0 0 
Ouell 'ul l imo ponte, di R. At-
tenborough - DR 

H O L L Y W O O D - 2 9 0 . 8 5 1 L. 6 0 0 
Porci con le al i , di P. Pietran-
3=!: - DR ( V M 1B) 

JOLLY • 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
Ecco noi per esemplo, con A . 
Celentano - SA ( V M 1 4 ) 

MACP.YS D'ESSAI • 6 2 2 . 5 8 . 2 5 
L. 5 0 0 

Squadra antitruffa, con T. Mit-
lian • SA 

M A D I S O N • 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
New York New York, con R. De 
Niro - S 

M I S S O U R I (ex Leblon) • 5 5 2 . 3 3 4 
L. 600 

La grande avventura, con R. 
Logan - A 

M O N D I A L C I N E (ex Faro) L. 7 0 0 
L'isola del Dr. Moreau, con B. 
Lancaster - DR 

M O U L I N ROUGE (ex Brasil) 
552.350 
La tigre è ancora viva, con K. 
Bedi - A 

N E V A D A • 4 3 0 . 2 5 8 L. 6 0 0 
Air Sabotage 7 8 , con R. Reed -
DR 

N I A G A R A - 6 2 7 . 3 5 . 4 7 L. 2 5 0 
California, con G. Gemma - A 

N O V O C I N E 
Il laurealo, con A. Bancrolt - S 

N U O V O - 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
10 ho paurti. con G. M . Volonté 
DR ( V M 14) 

N U O V O O L I M P I A (V ia in Luci
na, 16 - Colonna) 6 7 9 . 0 6 . 9 5 
Nashville, di R. Altinan - SA 

O D E O N - 4 6 4 . 7 6 0 L. 5 0 0 
Casotto, con L. Proietti • SA 
( V M 14) 

P A L L A D I U M - 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 5 0 
Pane, burro e marmellata, con 
E. Montesano - C 

P L A N E T A R I O • 4 7 5 . 9 9 9 8 L. 7 0 0 
Un borghese piccolo piccolo, 
con A . Sordi - DR 

P R I M A PORTA • 6 9 1 . 3 2 . 7 3 
L. 6 0 0 

La dottoressa del distretto mil i
tare, con E. Fenech - C ( V M 18) 

RENO 
La belva col mitra, con H . Ber-
ger - DR ( V M 1 8 ) 

R I A L T O • 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 
Mogliamante, con L. Antonell i 
DR ( V M 1 8 ) 

R U B I N O D'ESSAI • 5 7 0 . 8 2 7 
L. 5 0 0 

Agente 0 0 7 la spia che mi ama
va, con R. Moore - A 

SALA U M B E R T O - 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
L. 5 0 0 - 6 0 0 

Ecco noi per esemprio, con A . 
Celentano - SA ( V M 1 4 ) 

5 P L E N D I D - 6 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 
Hoiocaust 2ÓÙÙ, con K. uougias j 
DR 

T R I A N O N - 7 8 0 . 3 0 2 L. 6 0 0 
Karl e Kristina, con M . Von 
Sylow - DR 

V E R S A N O • 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .000 
Madame Claude, con F. Fabian 
DR ( V M 1 8 ) 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Spruzza, sparisci a Spara, con K. 
Rusacii - A 

SALE DIOCESANE 
A C C A D E M I A 

Distruggete D.C. 5 9 
A V I L A - 8 S6 .5 S3 

Un papero da un milione di dol
lar i , con D. Jones • C 

BELLE A R T I • 3 6 0 . 1 5 . 4 6 
La gang della spider rossa, con 
U. Niven - C 

C A S A L E T I O • 5 2 3 . 0 3 . 2 8 
Attent i a quei dua ult imo ap
puntamento. con R. Moore - A 

C INE F IORELL I - 7 5 7 . 8 6 . 9 5 
Herbie al Rallye di Montecarlo, 
con D. Jones - C 

CINE SORGENTE 
Attenti a quei due, ult imo ap
puntamento, con R. Moore - A 

COLOMBO 
11 grande Gatsby. con R. Red-
ford - DR 

DEGLI S C I P I O N I 
Ultima follia di M e i Brooks - C 

DELLE P R O V I N C E 
Terremoto, con C. Hts ton - DR 

D O N BOSCO • 7 4 0 . 1 5 8 
Bluff storia di truffa e di imbro
glioni. con A . Celentano - C 

DUE M A C E L L I 
Tre ragazzi in gamba all'attacco 
di UFO - A 

E R I T R E A • 8 3 8 . 0 3 . 5 9 
La pupa del gangster, c«n S. 
Loren • SA 

EUCLIDE - 8 0 2 . 5 1 1 
I l pianeta proibito, con W . Pid-
geon - A 

F A R N E S I N A 
King Kong, con J. Lange 

G I O V A N E TRASTEVERE 
Alrport 7 7 , con J. Lemmon -
DR 

G U A D A L U P E 
Coriolano 

L I B I A 
7 spose per 7 fratelli, con I, 
Powell - M 

M A G E N T A • 4 9 1 . 4 9 8 
Ben Hur, con C. Heston - 5 M 

M O N T F O R T 
Beniamino, con P. Breck - 5 

M O N T E O P P I O 
Febbre da cavallo, con L. 
Proietti - C 

M O N T E ZEBIO - 3 1 2 . 6 7 7 
La grande avventura, con R. 
Logan - A 

N A T I V I T À " 
Incredibile viaggio verso l'Igno
to, con R. Mil land - S 

N O M E N T A N O • 8 4 4 . 1 5 . 9 4 
Pomi d'ottone e manici di scopa, 
con A. Lansbury • A 

O R I O N E 
I due superpiedi quasi piatt i , con 
T. Hill - C 

P A N F I L O • 8 6 4 . 2 1 0 
Black Sunday, con M . Keller -
DR 

P I O X 
La scarpetta e la rosa, cer\ R. 
Chamberlcm - S 

REDENTORE - 8 8 7 . 7 7 . 3 5 
Pippì Calzclunghe e il tesoro di 
capitan Kid, con I. Nillson - A 

R E G I N A PACIS 
L'isola sul tetto del mondo, 
con D. Hartman - A 

SALA CLEMSON 
Pinocchio - DA 

5ALA 5. S A T U R N I N O 
II pianeta proibito, con W . Pld-
qeon - A 

SALA V I G N O L I 
7 spose per 7 fratell i . ct»n J. 
Powell - M 

S. M A R I A A U S I L I A T R I C E 
La bomba comica - C 

SESSORIANA 
La scarpetta e la rosa, con R. 
Chamberiain - S 

S T A T U A R I O - 7 9 9 . 0 0 . 8 6 
I tre giorni del condor, con R. 
Rediord - DR 

T IBUR - 4 9 5 . 7 7 . 6 2 
Cassandra Crossing, con R. Har
ris - A 

T I Z I A N O - 3 9 2 . 7 7 7 
Paperino e Company In va
canza - DA 

T R A S P O N T I N A 
II vento e il leone, con S. Con 
ncry - A 

TRASTEVERE 
Ultima follìa di Mei Brooks 

T R I O N F A L E • 3 5 3 . 1 9 8 
I l signor Robinson mostruosi sto
ria d'amore e d'avventura, con 
P. Villaggio - C 

V I R T U S 
Ultima neve dì primavera, con 
R. Cestiè - S 

ACHIA 
DEL M A R E 

I Ire moschettieri, con M . "York 
A 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Le avventure di Bianca a Bernle 
di W . Disney - DA 

SISTO 
Guerre stellar!, con G. Lucac • A 

SUPERGA (Via le della M a r i n i , 33 
Tel. 669.62.80) 
La ragazza dal pigiama gelilo, 
con D. Di Lazzaro • G ( V M 14) 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

Casotto, con L. Proletti • SA 
( V M 14 ) 

PROGRAMAT ITALIANA 
nel quadro di espansione del 
settore EDP. gestione mitro-
proecssor e programmazione 
medi-grandi sistemi Honeywell-
I B M 

offre a 5 diplomali 
opportunità formazione spc-t ia-
listico preoperativa direttamente 
su preprie unità elettroniche 
nel centro di Roma. Richiedesi 
assoluto interesse occuparsi del 
settore. Telefonare orario uì l i 
e o 8 3 . 1 2 . 0 0 2 . 

VELOCCIA 
F A B B R I : A 

LETTI 
uiiuwE 

V. Lablcana 118. T. 75081» 

AVVISI SANITARI 

Studio a Gabinetto Me*ico *m I» 
diagnosi a cura della • sole a di
sfunzioni a debolezza eetsuetl él 
origine nervosa, psichica. andocrtiM. 

Dr. Pietro MONACO 
Medico dedicato • esOuslvamatHr*. • 
alla sessuologia (reurastenla a*. 
auall deficienza saailitè endocrina 
sterilità, rapidità, emotività, « e » 

cierua virila, impotenza). 

R O M A • V . Viminata 3 8 (Terauel) 
(di fronte Taatro dell'Oa-eral 

Consuitazionii ora * - 12» 1 5 - 1» 
Telefono 4 7 5 . 1 1 . 1 0 • 4 7 5 . 6 * 8 0 
(Non si curano «ar>ere«. pelle, ecc.) 
Per informazioni gratuita scriavire: 
A . Coos. Roma 1 6 0 1 » 2 2 I t - . B S f 

SEMPRE PREZZI ECCEZIONALI AL 

CRAI* BAZ4AR 
ROMA - VIA GERMANIC0136 S ^ 

SKI • SCI • SKI 
ABBIGLIAMENTO SKI 
Calzerotti 
Catramagli* 
Ciclista lana 
Sottomaglioni termici 
Zuccotti lana 
Occhiali Rosignol 
Guanti N. 5 
Completo slalom 

1500 
2800 
2500 
2500 
2000 
5000 
4900 

18000 

• T U T E INTERE T E R M O SPEEO NOTA CASA 

Giacca vento marsupio SODO 
Giacca vento imbottita 5000 
Giacca vento junior 5030 
Giacca vento antisdnicciolo vob. 15000 
Pantaloni a gancio 19000 
Pantaloni zampati 8000 
Maglioni norvegesi 5000 
Completo talopet bande elastex 34000 

29.000 

SCARPONI SKI E DOPO SCI 
Scarponi nota casa 7000 
Scarponi Grand Prix 9000 
Scarponi Mirage 9500 
Scarponi automodellanti nota casa 9000 
Scarponi automod. nota casa spoiler 11000 

Doposci con pelliccia nota casa 7500 
Doposcì nota casa (31-34) 10000 
Doposci neve 12000 
Doposci scarpa pelo lungo 19000 
Noti doposci (38-46) 14000 

SCI PER FONDO 
Completo nota casa 
Scarpe nota casa 
Calzerotti 
Bastoncini 

ECCEZIONALE ! 

8000 
8C00 
1500 
6000 

Attacchi 
Skl nota casa 
Ski nota 
Guanti 

SKI T U T T O I N FIBRA EQUIPE NOTA CASA 
ATTACCO SCI PUNTALE E POSTERIORE AUT. N O T I S S I M A CASA 

8000 
18003 
25000 
6500 

29000 
13090 

http://mc.se
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Un turno che potrebbe favorire la Juventus che ospita una Lazio frastornata dal « proclama » di Vinicio (ore 15) 

Pescara ostico per una Roma-rebus 
Vicenza-Milan scontro trabocchetto 

Il Torino contro l'Inter a San Siro rischia - Il presidente 
Lenzini ha già avuto contatti per il nuovo allenatore 
Giagnoni presenta una squadra rimaneggiata, con Mag
giora al posto di Di Bartolomei - E' sicuro: Buticchi vor
rebbe rilevare l'intero pacchetto azionario di Anzalone 

ROMA - - Altro che storie: 
oggi vertftclie più che mai. I 
giochi poi si sono fatti più 
ìtschiosi, e ìion soltanto per 
le sviste aruitrali. Ci hanno 
pensato i dirigenti dt società 
con accuse lanciate a vanve
ra. E sì che si dovrebbe pen
sare agli SO (forse 100) mi
liardi di deficit che verranno 
raggiunti dai club alla fine 
dell'attuale gestione! Ma Pia-
nclli, dopo Torino-Vicenza, ha 
duhiaiato: «A'e fio le tasche 
piene degli arbitri, della Fe
derazione, della Lega, di tut
to. Un ambiente non onesto 
non fa per me. Non ci sto 
più». Il ds del Milan, Sandro 
Vitali, dopo Milan-Juventus 
gli ha fatto eco: «Vogliono 
far finire questo campionato 
con un mese di anticipo». E 
11 pare chiaro come si tenti 
ai dar corpo alle ombre delle 
necessita della nazionale, che 
sarà impegnata nella prepa
razione di lìaires, dopo il 7 
maggio. In parole povere si 
sostiene che si cerca di favo
rire la Juve, onde non corre
re il pericolo di avere stra
scichi con eventuali spareggi 
per l'assegnazione del titolo. 

Accuse scioccìie, per di più 
mosse da gente che m passa
to non ha certamente brillato 
per obiettività: quello che 
non., toccava loro andava 
sempre bene. Sorridiamo poi 
al... cedimento di Campanati, 
presidente degli arbitri, con
sistente nell'accettare la «di
scussione» sul computer per 
le designazioni arbitrali. Nel 
cervello elettronico si immet
tono schede in precedenza 
programmate, per cui tutto 
potrebbe restare invariato. 
Meno sospettabile il ricorso 
al sorteggio. Ma quando si ar
riverà a capire che le struttu
re del calcio vanno aggiornate 
al moderno? Adesso tutte le 
illazioni sono ammesse, sia 
da parte di certa stampa che 
dei dirigenti. Le accuse di 
sudditanza psicologica delle 
«giacchette nere» nei con
fronti dei grossi club, hanno 
diritto di cittadinanza: non 
costano nulla o tutt'al più si 
incorre in qualche deferimen
to alla «disciplinare*'. Il pet
tegolezzo, lo sberleffo, l'esa
sperazione del campanilismo, 
la diseducazione del pubblico 
è regola di certa stampa. La 
stessa che poi farà salti d'a-

BASKET 

Mobilcirgi 
difficile per 
la Perugina 

R O M A — Va settima giornata dì 
ritorno del massimo campionato di 
basket ha lasciato le cose inalterate 
per quanto riguarda la « zone p'ay 
o l i ». La r'ncorsw delta Pagnossin, 
vittoriosa a Bologna sabato contro 
il Fernet Tome e ii briiìanie suc
cesso esterno ottenuto dalla Brill 
di Cagliari contro ta Cancri « Ve
nezia. per entrare in extremis della 
• zona calda » è stata frustrata 
do He pronte risposte di Xerox e 
Cinzano, che vincendo rispettiva
mente contro l'A'cc e la Sinudyne, 
sono riusc.te e mantenere il loro 
vantaggio in classifica nei confronti 
delle inseguitrici. Ouindi tutto co
m e &T.771Z. 

Questa persistente incertezza sta 
o'o/ando notevolmente ni campio-
r*itc, che avvlcinendosi alla con
c lusane (oggi si gioca la terz'ul-
t lm» di ritomo) trova ancora spun
t i pc- rendersi interessante. In pra-
t.ca (un paio di domeniche fa 
larrb-ava già tutto deciso per la 
• ponte scudetto ») c'è ancora una 
poltrone vacante, la sesta, attual
mente occupata del Ciuccio. La 
compagine mi'anese. che però sem-
b-a non perdere colpi, è t>-ecca*B 
da v'cTno ( i l d'stacco è di due 
puli t i ) d * uno Pagnossin che ha 
rt.-ovaro il mordente delle prime 
O-rrnafe e non vuol saperne di de-
« ste.-e dall'insegu mento. Oggi la 
9 o-nata si presenta f avo-evole «i 
m lanesi. che sba-cano a Bo'ogna, 
per affronta-e l'ormai rassegnato 
Alco La v i t to ra non dov-ebbe 
«fuggirg'i d. mono e così rintuzza
re ogni tentativo di aggancio del.a 
Pagnossin. attesa da un comp to 
t u t f o l t - o eh* favo-evVe C o c a in 
ca«e. ma contro la Gobetti , una 
de 'e « b g » che domtn.es scorsa 
è * u:c.t>a ad espugnare I campo 
del'a Perug'na Jeaiu. Stesso d -
scorso vale per la Bnl l . anch'essa 
tn co rsa. che -iceve !a v'sita della 
pe-co'osa S'nudyne. Qu'nói come 
• ì può cons*ara-e la vznteslma di 
r t o - n i . se non s \e.-If.cono inat
tese so-p-ese. potrebb* ve-acne.ite 
da-e un volto preciso a! campionato 

• fo-n -e i noTii de le sei squadre 
che d .soute-amo !a « poule scudet
to » Como'etano U programma: 
Xerox-Cancn. Girgj-Per-jq'na Jeans. 
Emerson-F. Ton">c. Intanto ieri a 
Bo'ogi-.a si è riunita l'assemblea 
«felle società, per dee"dere se de
mandar» o meno alla Giunta eseeu-
t*va II rornp to ai Cotslgi.o fede
rale la conferma anche per I pros
terno campionato del secondo 
•fransero. Vent.trè erano le so-
c'eta present . I voti f r v o r w o l i 
sono st3ti 17 i contrari 6 . 

Contro ia Finlandia 

Manfredonia. 
Rossi e P. Sala 
neirUnder 21 
ROMA — Per la para ami

chevole Under 21-Finlandia, 
In programma a Firenze 
mercoledì, alle ore 15. sono 
s ta t i convocati i seguenti gio
catori agli ordini dell'allena
tore Vicini: Agostinelli. Ba
gni. Baresi. Cabnni . Canut i . 
Chiodi. Collovati. Fanna . Fer
vano. Galhiati . Galli Giovan-
-—• /"'•«•a «-uri ( I M A "** T « t * * f a - A s 4 / \ « « 4 
• • • x • aia «.aia* •»-*« • • • * * * • * * <t.u v • * • - * * 

Og!tan. Rossi Paolo. Sala Pa
trizio. Tarocco. Tavola. 

I convocati dovranno tro-
•Ani domani a Covcrciano. i 

crobazia per spiegare (tenta
re...) al colto e all'tnehta il 
degenerare di certi fenomeni 
(vedi teppismo, vedi violenza 
organizzata negli stadi, ecc.). 
L'intellettuale sportivo di si 
passi la definizione) ha inve
ce ti compito, il dovere non 
soltanto di informare, ma di 
educare, di far capire, senza 
spirito di parte, facendo up 
pello al buon senso e alla 
massima responsabilità. 

E' per questo che quando 
caldeggiamo l'inchiesta sul 
dopo Perugia-Vicenza i oltre 
quella condotta su Napoit-Pe 
rugia), lo facciamo nello 
stesso interesse della credibi
lità del calcio. Non si sgom
bera il terreno dai sospetti 
rifilando squalifiche ai vari 
Zecchini, Novellino e Vanni-
ìli. dando 4 turni di « stop » 
all'arbitro Menicucci. Sono i 
rapporti tra giocatori e ar
bitri che debbono cambiare. 
sono gli organi di disciplina 
che vanno aggiornati. E sono 
le regole che governano la 
campagna acquisti, le richie
ste dei calciatori, lo scandalo 
del sottobanco, dei premi 
d'ingaggio e dei premi partita 
clic vanno cambiate. Vi si 
debbono adoprare non sol
tanto la Federcalcio in pri
mis, tua i dirigenti di società, 
i giocatori e la stessa AIC 
Se non si arriverà a fare pu
lizia, non soltanto i deficit 
aumenteranno, ma si darà 
ragione a coloro che sosten
gono che la riapertura delle 
frontiere avrà quale effetto 
anche quello di abbassare le 
pretese dei calciatori indige
ni. E l'Inter sembra volersi 
fare cavmtesta di questa mo
ralizzazione alla rovescia, 
bloccando il nazionale fran
cese Platini. L'Ufficio inchie
ste della Federcalcio cosa ne 
pensa? Nella passata stagio
ne, di fronte a confronti de
licati. soprattutto per la re
trocessione, sostenemmo che 
i suoi osservatori non rende
vano mai palesi i risultati 
delle loro «impressioni». Ci si 
rispose a mezzo TV. Ebbene, 
non sarebbe male che anche 
in questo momento delicato 
si rispettassero i diritti della 
pubblica opinione. 

m m 

Parliamo dt verifiche e ci 
spieghiamo. Le prime quat
tro, Juve, Milan, "Vicenza e 
Torino, debbono dimostrare 
di aver le carte in regola nel
la partita per lo scudetto. 
Favorita oggi appare la Juve 
che ospita una Lazio frastor
nata più dalle impennate del 
suo allenatore Vinicio che 
dalla sconfitta con l'Atalanta 
e dalia grama posizione ài 
classifica. Il Vicenza se la 
vedrà con Milan e il Torino 
dovrà passare sotto le forche 
caudine dell'Inter. Non c'è 
chi non veda trabocchetti e 
pericoli incombenti per le 
immediate inseguitrici della 
Juventus E ci saranno duelli 
interessanti in proiezione 
Baires: Scirea - Manfredonia 
in Juve-Lazio: Castellini-Bor-
don in Inter-Torino; Pruzzo-
Savoldt in Genoa-Napoli, 

La Lazio nella quale rientra 
Garello potrebbe avere una 
impennata d'orgoglio. Sareb
be una risposta alle convin
zioni di Vinicio, il quale ha 
continuato a ripetere: «Que
sta è la Lazio: una volta an
gelo. un'altra demone». Ma 
significherebbe anche un rea
gire alla pochezza di una so
cietà che, tolti i fratelli Len
zini e tre o quattro consiglie
ri, continua a navigare nella 
mediocrità. Il presidente 
Umberto ci ha confidato, alta 
vigilia del difficile incontro 
di oggi, ta sua profonda a-
marczza. Non si aspettava un 
tale voltafaccia da parte di 
Vinicio, anche perchè lo ha 
sempre trattato con i guanti 
bianchi. Ma è altrettanto 
chiaro che la società si deve 
dare delle stratture adeguate 
ai tempi. E il presidente lo 
deve aver ben compreso, se 
ci ha accennato di voler in
gaggiare un personaggio dt 
prestigio (del quale, per cor
rettezza. non possiamo fare il 
nomel che potrebbe avere le 
stesse funzioni che ha Boni-
perti mila Juventus. Comun
que. dopo ia ferma wiuntà 
espressa da Vinicio, la socie
tà fa bene a contattare fin 
d'ora un nuovo allenatore 
per la prossima staaione. Se 
poi il brasiliano dovesse de
cidere di «lasciare» prima 
(ha parlato dt andarsene a 
meooio. mentre il suo con
tratto scade a giugno), se ne 
dovrebbe assumere tutte le 
responsabilità. 

Per la Roma rincontro col 
Pescara potrebbe rivelarci 
più complicato del previsto 
Paolo Conti e Santarint sono 
debilitati dall'influenza che 
impazza Bruno Conti non 
sarà disponibile per il ma
lanno alia pianta del p;ed<-
destro, che lo tiene fuori da 
oltre un mese, idem dicasi di 
Boni, co«i come per Di Barto
lomei. Giagnoni. che etera 
apoena finito di compiacersi 
per le belle nrove col Focata. 
il Perugia, il Torino e l'Ata
lanta ha nuovamente dovuto 
accusare il colpo delhi mila 
sorte. Forza, perciò, i tempi 
di recupero di Uaolnfi che. 
dopo le prime quattro gior
nate. fu costretto a fermarsi 
a causa del prave infortunio. 
Maggiora dovrebbe prendere 
il posto dt Di Bartolomei. 
mentre Piacenti r'T7V?>V 
confermato al posto di Boni. 
Sempre che non si rcoistnno 
recuperi airultimo momento. 
Intanto possiamo assicurare 
che Albino Buticchi. ex pre
sidente del Milan (portò an
che GiùQ^lOVt nlln niiirtn dei 
rossoneri 1. petroliere che a-
prirà quanto prima una 
rappresentanza a Roma, è in
teressato a rilevare il pac

chetto azionario di Anzalone. 
Lo spaventano soltanto due 
cose: il pesante passivo che 
gli ha sbandierato Anzalone 
e le difficoltà che potrebbe in
contrare tn un ambiente infi
do e ambiguo quale e quello 
romano. Le trattative, co-
munque, continuano. 

Gli altri incontri presenta
no un Fiorentina-Perugia di 
alto interesse. I «viola» deb
bono incominciare ad uscire 
dal tunnel della basta rlavvi-
fica; gli umbri (rientra anche 
Zecchini) riprendere il cam
mino spedito. Un successo 
dei «viola» legittimerebbe le 
speranze di salvezza. Anche 
Genoa-Napoli racchiude tra
bocchetti, per non parlare 
poi di Bologna-Foggia e Ata-
lanta-Verona. 

g. a. 

Gli arbitri (ore 15) 
Atalanta • Verona: Menegatl 
Bologna - Foggia: Cussoni 
Fiorentina - Perugia: Lat tami 
Genoa - Napoli : Mattel 
Inter - Torino: MUhclot t i 
Juve - Lazio: D'Elia 
Vicenza - Mi lan: Conella 
Roma • Pescara: Lo Bello 

Sci nordico 

All'Italia il triangolare di atletica 
GENOVA — Facile afferma
zione della nazionale i tal iana 
di atletica leggera che. nel 
doppio confronto maschile e 
femminile, ha regolato le 
rappresentative belga e spa
gnola nell ' incontro triangola
re « Indoor » disputatosi al 
palazzo dello sport di Ge
nova. Il tono tecnico della 
sera ta è stato nobilitato da 
alcuni risultati di atleti ita
liani che hanno fatto regi
s t rare tre nuove migliori pre

stazioni nazionali. Nei 60 
ostacoli Giuseppe But tar i ha 
ritoccato il limite di Ronco
ni portandolo da 7"83 a 7"81. 
Analogamente, la Cruciata 
ha corso in 4'21"4 i 1.500 fem
minili. migliorando il vecchio 
limite della Gargano (4'22"9) 

Infine il terzo record del
la serata è s ta to appannag
gio del pesista Marco Monte-
latici che ha scagliato l'at
trezzo a 19,63. Nei 400 metri 
Pietro Mennea ha vinto 

in 47"6. Nell'alto femminile. 
ancora una superba prova di 
Sara Simeoni che ha sal tato 
1.90. dimostrando di essere 
in gran forma. Nell'alto ma
schile Rai.se e Bruni hanno 
dominato la gara giungendo 
appaiati a m. 2.20. fallendo 
pero ì 2.24 abbastanza netta
mente. Questo il dettaglio 
della gara: Italia-Belgio 110-
75: Italia Spagna 71 50: Bel
gio Spagna 61-59. Nella foto: 
Sara Simeoni. 

Vergognoso episodio pugilistico a Madrid 

In fin di vita un pugile spagnolo 
lasciato massacrare dall'arbitro 

L'atleta sta lottando contro la morte al l'ospedale - Perché il manager non è 
intervenuto? - Nessun medico a bordo ring - Tutta la stampa insorge 

I Un medico giunte con l'ambulanza sfa esaminando il pugile 
Monterò dopo la drammatica conclusione del match 

Si gioca la partita-clou di serie B 

Ambizioni della Ternana 
sollecitate dall'Ascoli 

Ternana A s o l i , almeno sulla 
C3rta. rappresenta il " c l o u " de.la 
23 e g o-nata del camp onato d 
se- e B. E d e.amo almeno su o 
c-j-ra perche la s ì f tm'one di dosi-
t.ca della capolista merchtgiana e 
tale da cor.sent.re a l « squadra ti. 
Ren-»3 di prenderse-'e tranqu..-«. 
se-.ia preoceusozlone a'euna pc.-
quanto r .gui 'Ja u r Su'tato q j £ -
U r q u e esso s a. enche se un p-ev.-
> g o s f a t t o e ben nj-vg". dal f3 \o -
- -e a T ? - r m a . ehe si trove-a d 
t-c-.te j - i ev-.e-sa-o (e che avver
sa- z>'). c*i? *T3-a a sua oa-r<ta. 5.0-
<3~do a?i-:o co-Tì'e suo costume 
e eoj t * rsend} su ~KS I s*jd_on. d. 
cesa, come -r. r> rno. ed essere p-u-
dcr: . oe- ev "B~e qja.che b-utto 
sc'-.i-ia 

G j-nt»- . e>™l carto o-o. g ocaio 
g-OSSO U-.3 \ t t o - ^ sul 'AivO. ! 
gaivan rre-cbae s j l p .a io ps co.o-
$C3 o : e a -eoa- lo-o sosta-.r cs 
be-.ef c< et- « g-aduotor« Un p*-
regg e. tutto so-nTtato putreboe an
che rxcanre.Va.- nen t -c u i a seov 
f r?3 p-eg - d ctie-cbbe 0-0 i \ « . T -
ta^gi 2cqj s ti neile u t rne set; mane. 
S?e-ar.o c o - n j - q j e r.e..'Ascoli 1, 
Ba-.. che. r-jttav a. deve affrenra-e 
te non f a c ' e t-asfe-ta di Rlrncii 
dove troverà una squad-a. eh* deve 
com ne ore • preoecupa-s; della sua 
cass.t.ca, il Lecce, che fera gli ono
ri d. casa ol l 'amlerco Cesena, U 
Brescia, ctre sarà impegnato a Como 
nel derby de!.e lombarde, l 'Av«l^-
no, che osp'ta il robuslo Monza 
contro 1 qua e non « v r i vita faci
le, il Te-anto. che r*ceveri sul suo 
carneo .1 cor aeeo Catanzaro. 

J U I I I H V w i t t . v . v i * »• » w . . w _ — -

pir t . te che, presumibilmente. l e 
gneranno il destino delle squadre 
ospite: si tratta di Simbenedet-
teje-Modena • di Palermo-Pistoie

se. Gl i *m. . .an i . gnaz.e al fart.vo 
.ntcresia-njnto de'ia g . jn ta di s.-
n.sTrj. sembrano smia strada buo
na per ev.ta-e ii tali mento della 
sor. e'.a e. rinfrancati da questo 
p j - i to di v st3 (s. tenga conto che 
3 ocstor. ed allena'o-e sono ila 
q j a l t r o mesi s i m a stipendio) si 
.-npegieranno «.Io spasimo sul 
campo ad- at co per non soccom
bere Altretta.-.to d.cas. del'a P.-
sto.ese che, p j r non avendo i guai 
de! Modena da! p j i t o d v'.sta fi-
nan* 3.- o. si r.t-ova .n una s tua-
z ore presso che d.sperata propr o 
r e 1 g ornata 'n C J ' sarà a eo*H 
f-onto cor< una sqjad-a che vuole 
tornare .n earregg afa a' o u presto 
dopo l'ing usta scoi? tte sub t - a 
.Mo- ia . 

E - vero che il ea -np-o ivo è a i -
cara lu igo ma è a l t -e t ta i to \ e r o 
cn» se M o ^ n a e P.sto ese ogg 
do-.esse-o pe-dere ie loro poss-
b ! ta d S3\tziì s r durrebbero 
s". e i o i' d ce. per ce-ito. 

Co-np etano .1 cartenone Cremo-
nese-Sarr.pdorla e Varese-Cogl ari . 
F i r lì Ssrr.p. che .n trasferta bieca 
"•30.arme.-1te (e che ora si e 
messa avelie a oaregg are in ca-
S2) . si tratta d. un'estrema prova 
o. appei'o. Se perete può dare 
add o alia promoi.orie. Anzi , a 
q jesto punto, visto ti terreno che 
ds.-e ricuperare, anche un pareg-
g'o. sebbene apprezzabile, non sa
rebbe sufficiente. M a la Cremonese 
se-ite alle spalle i l f iato delle pe
ricolanti. E non si arrenderà tanto 
facilmente. 

Varese-Cagliari dovrebbe risulta
re una partita tranqu.lla di quelle 
per te quali entrambe le conten
denti sareoocro opposte • rumare 
in anticipo il risultato pan i . 

Carlo Giuliani 

Nostro servizio 
MADRID — J u a n Rubio Me
lerò, un giovane peso medio 
spagnolo di 23 anni , al suo 
nono incontro da professio
nista, lotta contro la morte . 
At terra to per la terza voita 
nel corso della se t t ima ri
presa dal campione naziona
le della categoria, Francisco 
Ramos, non h a più ripreso 1 
sensi. In torno al suo capez
zale si a l te rnano medici e 
specialisti. E* un tentat ivo 
disperato per evi tare l'irre
parabile. Melerò h a subito 
un gravissimo t r a u m a al cer
vello e lesioni ai polmoni 

E ' u n a t ragedia che forse 
si poteva evitare se sia l'ar
bitro che il manage r di Me
lerò si fossero immediata
mente resi conto della ma
nifesta inferiorità dello sfi
dan te e sopra t tu t to se aves-
c o r o c n c n o c n i l CQmt? i ! *Mmf > n-
to, l'un<T con l 'autori tà che 
aveva, l 'altro ge t tando la spu
gna. dopo il pr imo k.o. su
bito. La svolta dell ' incontro. 
impostato sulla dis tanza del
le ot to riprese, e le premes
se del d ramma sono matu
ra te infatti alla qu in ta ri
presa. 

Colpito duro da Francisco 
Ramos lo sf idante è anda to 
al t appe to ; conta to sino ad 
otto si è rialzato. Duran te 
i t re minuti di break all 'an
golo Melerò h a da to l 'impres
sione di aver assorbito i col
pi incassati . La ses ta r ipresa 
è s t a t a piut tosto equil ibrata 
ma nella successiva un saet
t an te gancio dest ro dal cam
pione ha cen t ra to la mascel
la del giovane avversario. 
Contato anche ques ta volta 
sino ad otto. Melerò è riu
scito a r imettersi in piedi ma 
era ormai uno spento auto
ma. Ramos lo h a incalzato e 
con u n a serie a due mani 
lo h a spedito ancora una 
volta al tappeto. La t ragedia 
si era compiuta. In to rno al 
giovane esanime si sono pro
digati i secondi m a inutil
mente . Traspor ta to nello spo
gliatoio sì è cercato di pra
ticargli la respirazione boc
ca a bocca. Venti minut i do
po l 'arrivo dell 'ambulanza e 
la corsa in ospedale. 

Pe r la s t ampa n o n ci sono 
dubbi, a L'arbitro avrebbe 
dovuto sospendere l ' incontro. 
inoltre il manager di Melerò 
poteva get tare la spugna... 
Dopo il secondo k.o. Melerò 
è s ta to to ta lmente alla mer
cé di Ramos e tu t t i coloro 
che assistevano al palazzo 
dello sport di Madrid all'in
contro se ne sono accorti ad 
eccezione dell 'arbitro e del 
manager », scrive Valentin 
Mart in sul quot idiano « El 
Pais ». 

Il « Diario 16 » parla di 
match impari sin dalla pri
ma ripresa e sottolinea che 
non c'era un solo medico a 
bordo ring, che mancava l'os
sigeno e che sono trascorsi 
venti lunehi minut i pr ima 
che l 'ambulanza arr ivasse. In 
otto incontri disputat i Mele 
ro ne aveva vinti se t t e e per
duto uno. 

Il « clou » della r iunione 
era basato sull ' incontro vali
do per il campionato euro
peo dei pesi leggeri t ra lo 
spagnolo Feroandcz e lo scoz
zese Watt . Ha vinto quest ' 
ul t imo ai punt i . 

Nel t a rdo pomeriggio di 
ieri Melerò è s t a to sottopo
s to a d intervento chirurgico. 
I medici h a n n o r iscontrato 
una diffusa contusione cere
brale e un edema di vaste 
dimensioni ed h a n n o estir
pato una p a n e dei ie^aulo 
cerebrale lesionato. 

Oggi si conclude 
« Pedalate nei 

parchi romani » 
F I U M I C I N O — Questa mattina 
nell ' interno della meravigliosa V i l 
la Guglielmi di Fiumicino si con
clude la popolare manifestazione 
popolare de l l 'U lSP « Pedalate nei 
Parchi Romani ». 

Nel corso delle cinque prece
denti centinaia e centinaia di cicli
sti e di cicloturisti hanno preso 
parte alle gare di ciclocross orga
nizzate nelle più suggestive vil le 
della Capitale. La situazione prima 
dell 'ult ima tappa vede nella cate
goria « Bici da passeggio maschili » 
per giovanissimi in testa Alessandro 
Catini della » Rinascita Magliana » 
seguito da Del Z io della « Petta 
Sport ». Nella categoria B giovanis
simi il leader e Mondator i . 

Tra gli adulti cn plein del C S . 
Settimi che ha piazzato ai primi 
due posti Giorgio De Luca e A n 
tonio Schiano 

Nella speciale classifica per so
cietà bisognerà attendere le gare 
di qucita mattina per laureare la 
migliore: G.S. Di Giuseppe, G.S. 
Pctta e G.S. Vacca sono tutte rac
chiuse in un fazzoletto. I rispet
tivi atleti sono chiamati ad un ar
duo compito perché ogni piazza
mento potrebbe essere quello deci
sivo. Insomma questa mattina gran
de spettacolo a Fiumicino sui sali
scendi verdi che ia Commissione 
Tecnica ha preparato per tutt i i 
concorrenti. Le gare in izeranno alle 
ore 9 . 

La sovietica 
Amosova 

« mondiale » 
dei 10 km. 

Dal nostro inviato 
L A H T I — Arrivano sulla pista 
dello stadio, talvolta battendosi in 
furiosi sprint su binari accostati 
e paralleli, con ciglia e sopra ci
glia gelate e gli occhi vitrei , si ap
poggiano ai bastoncini mentre una 
« hostess » sorridente copre loro 
le spalle con una coperta. E allo
ra — e solo allora — con gli 
occhi non più appannati da'le la
crime, fissano il tabellone, ma 
non hanno gesti di gio a o di st.z-
13. semplicemente la loro fatica e 
conclusa Giornata rad,osa, • geli
da — tanto per camb are — 2 0 
gradi sottozero, a salutare il trion
fo delle ragazze sov et,che e la 
medaglia di bronzo della ag I.sai-
ma finlandese Nikka Rnhivuor*. 
Ma qui nevica anche col sole e 
cade un pulviscolo brillante che 
pare zucchero E il tempo e mute
vole in maniera sorprendente e 
così a salutare il tr onlo de sal
tatori della Germania democrati
ca dal trampolino di 70 metri 
non c'è la luce smagliante che ha 
lll'JT! "2»0 !« rogpyrP 

Ma eccovi al racconto della 
emozionante g'ornata di apertura 
di questi t m o n d . a l n . Emozionan
te anche se scontata cioè secondo 
copione, perche nel salto, per 
esempio, è stato necessar i atten
dere l'ultimo degli iscritti, il so-
v.etico Aleksei Bordvit.n, mentre 
nella prova femm.nile dei dieci 
chilometri gli spettatori hanno v s-
suto il dramma di Helena Takalo, 
una delle favorite, costretta a una 
prova mediocre da dolorose fitte. 
al fegato. Sul tormentalo percor
so, un largo giro fuori dallo sta
dio. ha vinto Zina,da Amosova 
che ha p.u che raddopp'ato i 5 
secondo di margine che aveva sul
la connazionale Raisa Smetama, 
medaglia d'oro sulla stessa distan
za a Innsbruk al passaggio dei 5 
eh lometn . Zina da Amosova e 
nata nella regione di Jambul, nel 
Kazakistan, il 12 gennaio del ' 5 0 , 
ama la musica e ta lettura ed è 
sulla breccia dal 1 9 6 7 

Spettacolo intenso e ricco di 
« suspenee » sul trampolino spe
ciale. Lo stato dello sci è bellis
simo e suggestivo, dominato com'è 
dai due grandi trampolini e da una 
sorta di e cucciolo », per allena
menti col punto critico a cinquan
ta metr i . Ha vinto il giovanissimo 
Mathias Buse, un ragazzo nato il 
3 marzo del "59 a Khengental e 
allenato dal famoso Harry Glass. 
Questo Glass rappresenta un mo
mento di grande importanza nella 
storia sportiva della Germania de
mocratica perchè conquistò ai gio
chi olimpici di Cortina nel ' 5 6 la 
prima medaglia in assoluto — sì 
trattava di un bronzo ottenuto 
nel salto — per il suo paese. 
Harry Glass allena anche Henry 
Glass. — del quale non è paren
te — medaglia d'argento alle spal
le di Buse. 

Oggi tocca agli specialisti della 
10 chilometri e c'è, su tut t i , un 
favorito, il sovietico Sergei Save-
Ijev. M a la lista di chi si batterà 
per salire sul podio è lunga. C'è 
Hartmut Freyer, campione della 
RDT ci sono i finlandesi Ar to Koi -
visto e Juha Mie to , ci sono i nor
vegesi Oddvar Bra. e Lars Er ik 
Enksen (quest'ult imo particolar
mente temib i le ) , gli svedesi Tho
mas Magnussin e Sven Ake Lund-
baeck (un vecchio e glorioso cam
pione che sa rispondere nelle oc
casioni impor tant i ) , c'è l'anziano 
ma splendido Gerd-Dietmar Klau-
se che i giornalisti tedesco-democra
tici considerano in ottima forma, e 
c'è — infine — un giovane sovie
tico, l 'ultimo prodotto di una cuc
ciolata valutabile in duecentomila 
ragazzi che si chiama Nikolai Z i -
miatov 

E nni f'*> Cìinlin Capitantn^ rhn 
sorride con la bella faccia simpa
tica e si vede su quella pista ar
dua mentre tiene testa ai figli di 
Kaleva, il gigante del nord che 
ha ispirato storie bellissime a mez
za via fra leggende e realtà. Ci 
sarà la TV svizzera, ovviamente, 
dalle 9 per il salto iel la combi
nata e dalle 11 per i fondisti. 

Remo Musumeci 

f^!i fìfl'nì '•> orriun 
vil i « r i u n i i u i U I I I W U 

K M 1 0 F E M M I N I L E 
1 ) Arnosovs (URSS) 3 7 ' 0 1 " 7 2 ; 

2) Smetanina (URSS) 37'13"37; 
3) Riihivuori (Fin.) 37'23"43; 
4) Kulakov» (URSS) 37'30"09: 
5 ) Impio (F in . ) 3 7 ' 3 2 " 4 7 ; 
S A L T O M A S C H I L E 
1 ) Buse ( R D T ) 2 5 3 . 2 punti (sal
ti di k m . 8 4 e m. 8 6 ) 2 ) Glass 
( R D T ) 2 5 1 . 7 ( 8 4 . 5 e 8 5 , 5 ) ; 3 ) 
Borovitin (Urss) 2 5 0 . 0 ( 8 4 e 8 4 ) ; 
4 ) Schnabl ( A u . ) 2 4 9 . 4 ( 8 4 , 5 
e 8 5 ) ; 5 ) Kokkonen (F in . ) 2 4 8 , 7 
( 8 2 , 5 • 8 4 , 5 ) 

I campionati di sci a Sansicario 

Ma/fy tricolore 
di slalom gigante 
Guardia di finanza, 20 
anni, ha vinto entrambe 

le manche i 
SANSICARIO — Risultato sor- | 
prendente anche quello di ie ! 
n a Sansicario, nella prova ' 
» tricolore » di slalom girali- I 
te: lia vinto il finanziere ven- | 
tenne Peter Mally. uno dei j 
tanti sconosciuti che stanno ì 
dando la scalata ai re^ti del- I 
la rovinosa e \ valanga a/.zur- ' 
\'A. j 

Mally ha dominato la prò- I 
va. imponendosi in entrambe | 
le manche-,, e nella classifica ' 
tinaie lui preceduto il presti- j 
Uioso nome di Pierino Cìros. | 
medaglia d'argento ai cani- , 
pionati mondiali. Ter /o >i è | 
pia/ /ato Mauro Bernardi. ; 
quarto Die^o Xmplat/ e quin j 
to Tiziano Bieler. Gu.->ta\o J 
Thoem è stato staccato dal i 
« commilitone » di quasi cui ' 
quo secondi I 

O t̂M la settimana di SaiiM ! 
cario sj concluderli con la prò j 
va dello r speciale « maschile. | 
Sin qui. dei grandi nomi, l'u | 
nica all'altezza delle aspetta- i 
ti ve è >tata la milanese Clan ' 
dia Giordani. In campo ma ' 
sellile, libera e gigante hanno I 
\ isto emergere atleti ancora ' 
di rincalzo Sarà lo stesso an ' 
che oggi'' Avremo per così , 
dire la conferma di Mally. 
oppure Gros e Thoeni daran- ; 
no battaglia per l'ultimo titolo ! 
della stagione ancora in pa- i 
ho. l'i i to che potrebbero ì 
vincere. 

i 

L'ordine d'arrivo 
1) Peter Mal ly in 2 ' 1 9 " 5 3 ; ! 

2 ) Gros a 7 8 1 0 0 ; 3 ) Bernardi o 
1 " 4 8 ; 4 ) Amplatz a 1 " 7 4 : 5 ) , 
Bieler a 3 " 4 4 ; 6 ) Stricker d 4 " 0 5 ; , 
7 ) Trolcr a 4 " 0 3 ; 8 ) Poncet a 
4 " 2 5 ; 9 ) Carletti a 4 " 5 0 ; 1 0 ) 
Noeckcr a 4 " 5 2 ; 1 1 ) Radici a ' 
4 " 5 9 ; 1 2 ) Scnoner a 4 " 6 1 . 

Algida-Casale 

di rugby 

al Flaminio 
Pe quanto riguarda la lotta ai 

vertice la quindicesima giornate del 
mass'mo camp onato d rugb/ (se
conda del girone d r i torno) non 
p-esetitu incontr. di part.colare r -
lievo 

De.le rie squadre che condì». -
dono ,1 p- moto nslla cassii.ca io 
5»ison Ro/igo ha g ocoto ;r 3 
Reggo Calabr.a \ incendo por 9 -0 , 
e ogg le alti e due. Alg da Roma 
e Metalcrom Tre\ io . giocheran
no ni casa r spetta amente con 
tro il Casale a! Flam,n o la squa 
dra roman? e contro le F ammo 
Oro la squadra trewy.ano 

O-iesto il p-ojrumma di?l,a yio -
na'a al Campo A-ce .a d P O ^ O M I 

r e ! y LU-Auraiu , Cstuu a. a b,t o 
T ben . a P-3-IVI3 Pa me L'Aqu la, 
c b t o Cala'ron ; a'Io Stad o F'a 
in (i.o d Roma Alcj da Cosa e. e -
b tro Gio 3, a T-e>, so M e t a k o m 
F omme O-o. a-bit o Anyelanton . 
a P.ocenza Da ulo - I r tc rco . i tminta . 
a-b tro O ggio. a To .no Ambio 
sett -B-esc a o - b l - o Poyutz T u " ; 
le p-art te ev-anno n z -a a' e a a 
14 .30 

Sport oggi in TV 
RETE 1 
9 ORE 1 4 , 1 0 : notizie sportive 
• ORE 15.45- notizie sportive 
• ORE 16 .45 : 9 0 . minuto 
• ORE 18 ,15 : cronaca registrata 

di un tempo di una partita di 
Scric A 

• ORE 1 9 . 0 0 : notizie sportivo 
• ORE 2 1 , 4 5 : la Domenica spor

tiva 

RETE 2 
• ORE 1 5 , 3 0 : da Parigi, a colori, 

sintesi del primo tempo di Fran
cia-Irlanda di rugby 

• ORE 1 6 . 0 0 : sintesi del s.t. di 
Francia-Irlanda di rugby 

• ORE 1 6 , 2 5 : cronaca rcgistiata 
da Firenze del Premio Ponte 
Vecchio di trotto 

• ORE 1 8 , 1 5 : cronaca registrata 
di un tempo di una partita di 
Serie B 

9 ORE 2 0 , 0 0 : domenica sprint 

CAMPIONATI 
ITALIANI DI SCI 

SLALOM GIGANTE MASCHILE 

L'ORDINE D'ARRIVO 
1) Peter MALLY, 2'19"53 

2) Piero GROS a 78/100 
3) Mauro BERNARDI a 1"48 
4) Diego AMPLATZ a 1"74 
5) Tiziano BIELER a 3"44 
6) Erwin STRICKER a 4"05 
7) Carlo TROJER a 4"08 
8) Maurizio PONCET a 4"25 
9) Giuseppe CARLETTI a 4"50 
10) Bruno NOECKLER a 4"52 
11) Fausto RADICI a 4"59 
12) Arnold SENONER a 4"61 
13) Ex aequo A. GìGRGi e G. 
15) Karl TSCHHNETT a 6"05 

/llitalia 
per lo sport 

i 

i 

Emilio Moyi 

Suggerimenti Solplant 

Nella preparazione 
dei letti di semina delle barbabietole 

intervenite al momento giusto 
con Gramoxone. 

Gramoxone vi evita le lavorazioni meccaniche 
che alterano la struttura del terreno. 

I e u l t ime pioggic M h a n n o regala to c r l u c c c in 
aMminian/ . r . po t e t e r isolvere il p r o b l e m a con G r a 
m o x o n e . C o n tu t ta tranquil l i tà , l 'eri h e l 'uso di G r a 
m o x o n e vi p e r m e t t e di superare le <i;ttuo!ta d ' in te r 
v e n t o sui t e r ren i resi pesant i dalla pioggia. 

G r a m o x o n e infatti p u ò essere usa to i n d i p e n d e n 
t e m e n t e dalle condiz ion i m c t c r e o l o g i e h e . Agisce ra
p i d a m e n t e e dissecca le intestant i s e n / a lasciare resi
du i attivi nel t e r r e n o e senza a l te rarne la s t ru t tura . 
cosi da favorire la "c rnunab i l i i à dei s emi della barba-
bie tola . 

Vi dà qu ind i u n a m a n o nella vos t ra abi tuale t e c 
nica bieticola, e v i t a n d o qualsiasi lavorazione a r idos 
so della semina . 

P o t e t e dis tr ibuir lo q u a n d o vi necessita, in q u a l u n 

q u e sirua/ioiK* . i ' e m e r g r n / a 
Si presta .ui esvere misi c ia to i<m i principali d i 

serbanti ^ e ' e t t u i usati p u m a della semina. 
In presenza ih flora mista, con preva lenza di in 

festanti a togii.t larga sulle intestant i a foglia s t ret ta , 
\ ì sugge r i amo ili misi elare G r a m o x o n e i on G r a m o x 
K 10 per o t t e n e r e u n a migl ior c t tu acia sulle infes tan
ti a foglia larga. 

Ricordatevi ili agg iunge re le dosi di b a g n a n t e 
consigl iato e, ne l l 'uso , di segu i re le a v v e r t e n z e . 

P e r m a g g i o r i i n f o r m a z i o n i s n t u t t i i n o s t r i 
p r o d o t t i , s c r i v e r e a l la I C I S o l p l a n t - U f f i c i o 
T e c n i c o - V i a S . S o f ì a , 21 - M i l a n o . 
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La polemica fra Washington e Tel Aviv 

Non tutti calcolati 
i rischi di Carter 

nel «caso» degli aerei 
Il presidente americano pensava di rafforzare Sadat, ma ora si 
ritrova impegnato in una « guerra dei nervi » sul Medio Oriente 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — Nella guer-
dei nervi ni corso tra Wa
shington e Tel Aviv una pri
ma battaglia si e conclusa. 
E l'ha vinta Washington. L'au
torità di licgin sta scricchio
lando e il forte attacco che 
alla sua politica « infantile > 
è stalo mosso dall'ex primo 
.ministro Robin aggrava la 
sua posizione. Alla Casa Rian
ca si fa finta di nulla. Ma si 
gongola. Rcgin — questa è 
la speranza — diventerà più 
malleabile. E', per adesso, 
soltanto una speranza. Ma 
non è del tutto infondata. Nel
la stessa comunità ebraica 
americana infatti Regni ha 
perduto qualche punto. E il 
paziente lavoro di Dayaii. die 
lia peri-orso l'America m lun
go e in largo, non pare sia 
valso a ristabilire la situazio
ne precedente. A Regia viene 
rimproverato di aver messo 
in difficoltà Sadat con la sua 
politica di insediamenti nel 
Sinai. E poiché Sadat rima
ne la carta più forte, anzi 
l'unica per arrivare a una in
tesa. la sua perdita viene con
siderata una eventualità gra
vissima Naturalmente nessun 
dirigente della comunità 
ebraica americana si è spinto 
fino ad esprimere pubblica
mente una opinione di questo 
genere. Ma le indiscrezioni 
raccolte in questi giorni sia 
dal € New York Times » che 
dal € Washington Post » sono 
indicative. 

Il problema però e lungi 
dall'essere risolto. Si è inve
ce in una qualche misura 
complicato dopo la decisione 
di Carter di proporre la for
nitura di aerei militari al
l'Egitto e all'Arabia Saudita. 
Il presidente americano ha 
creduto di poter introdurre un 
elemento di irreversibilità m'
ali attuali buoni rapporti con 
l'Egitto. Ma ha creato un 
grosso e rischioso pasticcio. 

La settimana scorsa, come 
e noto, la Casa Rianca lia ri
velato di aver dato l'assenso 
alla vendita di cinquanta ac 
rei del tipo F5 all'Egitto, di 
sessanta F 15 all'Arabia Sau
dita e di quindici aerei dello 
stesso tipo a Israele, clic ri 
ceverà inoltre scttantacinque 
F 16. Gii F-5 destinati al 
l'Egitto sono assai meno sofi

sticali di quelli destinati al 
l'Arabia e soprattutto di quel
li dotinoti a Israele. M({ gli 
aerei che dovrebbero pssere 
venduti all'Arabia Saudita co
stituiscono un mezzo da guer
ra assai temibile. Tel Aviv 
ha immediatamente e violente
mente protestato affermando 
che la eventuale fornitura di 
aerei all'Egitto e all'Arabia 
Saudita costituirebbe un osta
colo sulla strada della pace. 
L'amministrazione Carter ha 
risposto con una sorta di pic
colo libro bianco in cui si af
ferma che la decisione di 
Carter non modifica in nes
sun modo il rapporto di for
ze esistente tra Egitto e Israe
le. Ciò — affermano gli esper
ti — è rigorosamente esatto. 
Gli aerei destinati all'Egitto, 
infatti, oltre ad essere pochi 
sono di un tipo simile a quel 
li sovietici che l'Egitto pos
siede. Naturalmente questo 
non ha fatto molto piacere 
a Sadat che aveva chiesto 
molto di più ottenendo inve
ce soltanto un minimo. Ma 
la polemica si è allargata al
l'Arabia Saudita e a tutta la 
situazione medio orientale. Si 
SOM fatti osservare due cle
menti. Il primo è che gli ae
rei destinati all'Arabia — seb
bene la Casa Rianca lo ne
ghi — potrebbero essere tra
sferiti sotto banco all'Egitto 
in caso di conflitto. Il secon
do è che tra aerei americani 
all'Egitto e all'Arabia Saudi
ta e aerei sovietici alla Siria. 
alilrak e alla Libia il rap
porto di forza militare a fa
vore di Israele si sta eroden
do. Il che costituisce — agli 
occhi di una parte del mondo 
politico americano — un peri
colo potenziale molto serio. 
L'amministrazione Carter si 
difende, da una parte negando 
validità a tale costatazione e 
dall'altra affermando che sen
za un gesto di questa natura 
si rischia di provocare le di
missioni di Sadat. E per quan
to riguarda l'Arabia Saudita 
era diventato impossibile — 
si afferma a Washington — 
rispondere nrgalivamcntc al 
jHiesc che rappresenta il più 
sicuro alleato degli Stati Uni
ti nel mondo arabo. 

La questione, adesso, è da 
vanti al Congresso che per 
legge uà ui facoltà di blocca
re tutto o parte del progetto. 

Ma Carter ha già fatto sape
re che se il Congresso bloc
ca la fornitura di aerei al
l'Egitti o all'Arabia Saudita 
egli si troverà costretto a 
soprassedere alla fornitura di 
aerei a Israele. Propone, per
ciò. che il progetto venga ap
provato nella sua interezza. 
La mossa è piuttosto abile. 
Ma non è detto che il proget
to passi. Già alcuni senatori 

•si sono fatti promotori di 
una mozione in senso contra
rio. E l'esito della battaglia 
è incerto. Carter rischia mol
to. Rischia, prima di tutto, 
di vedersi bocciare una pro
posta che sembra essere una 
componente essenziale della 
sua politica medio orientale. 
Rischia, inoltre, di far cadere 
Sadat nel caso che i cinquan 
ta F 5 non vengano conse
gnati all'Egitto. Rischia, infi 
ne. di riaprire la spiralo del
la corsa al riarmo nel Medio 
Oriente giacché è prevedibi
le che libici, irakeni e siriani 
si precipitino a Mosca per 
ottenere aerei da guerra so
fisticati. 

Fino a che punto si tratta 
di rischi calcolati? E' diffici
le dirlo. Ma appare verosimi
le la tesi secondo cui Carter 
sia stato preso in un gioco 
di cui può non aver valutato 
tutte le implicazioni. Partito. 
dopo il viaggio di Sadat a 
Gerusalemme, con Vamlvzìnne 
di diventare il presidente 
americano capace di porre fi
ne al conflitto mediorientale. 
sta scivolando lungo una chi
na di cui non si vede il fon
do. E' quanto gli viene rim
proverato da accreditati com
mentatori i quali, tra l'altro, 
gli rimproverano di non te
ner fede ad uno degli impe
gni asswti che era appunto 
quello di ridurre le forniture 
militari all'estero e di auto
rizzarle tnltnntn nuntìiln fris
sero « in gioco gli interessi 
nazionali americani ». Dove 
sono esattamente, in auestn 
caso, gli interessi nazionali 
americani? Una risposta per
suasiva nessuno l'ha ancora 
trovata. 

Alberto Jacoviello 

. NELLA FOTO: Un modello 
; del caccia F-5 venduto al-
> l'Egitto 

Approvata ieri da! congresso dei GUPS 

La piattaforma politica 

degli studenti palestinesi 
ROMA — I lavori del XIII 
congresso dell'Unione genera 
le dceli studenti palestinesi 
in Italia (GL'PS) si sono con 
cilici ieri sera, con l'appro-
va/ione di una risoluzione po
litila e la eie/ione dei nuo\i 
organismi dirigenti. Ecco ì 
punti sai.enti della nsolu-
7 nne: 

1 » Il congresso si impegna 
ad agire per la esecuzione 
e la applicaz.onc della Carta 
nazionale palestinese. del 
proeramma politico a medio 
termine in 15 punti (votato 
neil'u'.tima sessione del Con-
5 gl:o naz.onale palestinese» 
e della dichiarazione appro 
\ a t a nel d.ccmbre scorso a 
Tripoli, sulla base di quel 
programma ; 

2) Si riafferma che l'OI.P 
è l'unico rappresentante le 
gittimo del popolo palestinese 
e M T'affermano u pr .nup .o 
della piena autonomia delia 
R:\oluzone Palestinese v li 
rifiuto di ogni forma di tute
la. condizionamento o aff.l.a 
z.one da parte di reg.mi a 
raiv.; 

3) Conferma dell'appoggio 
pieno aha lotta che le mas
se pnlcstines. nei territori oc
cupati lon.hicono all'insegna 
del riconoscimento dell 'OLP: 

A) R affermazione dell'uni 
tà solidale e organica fra il 
popolo libanese, rappresenta
to dal Movimento nazionale. 
e quello palestinese, rappre
sentato dall 'OLP; 

5) Riaffermazione del dir.t-
#j» dcll2 Bivolminw» nalosti-
PTSC ad «iK'ic nln:ràTì"rciìtc s 
livello arabo e condanna di 
Agni azione dei regimi arabi 

che contesti questo dir Uo; 
6» Condanna della « politica 

cipitolaziouistica » di Sadat e 
delle sue conseguenze (quale 
il riconoscimento esplicito 
dello Stalo di Israele) e ap 
poggio pieno alla lotta delle 
forze progress. Me cg.ziane 
* contro il regime repressi 
vo di Sadat >; 

7) Condanna di tutti i 
< complotti imperialistici, sio 
insti e reazionari nella reg.o-
ne araba che mirino a liqui 
dare la Rivoluzione palesti
nese quale avanguardia della 
rivoluzione araba ^: 

8> Conferma del pieno ap
poggio al € fronte delia fer 
mezza ». sollec.tazione ad of 
fr.rgh il massimo aiuto, con
danna di chiunque ne osta
toli l'azione. Un particolare 
invito viene rivolto all 'Irai; 
perché dia la sua partecipa
zione effettiva al fronte: 

0> Condanna de, tentativi 
del r e a m e e ordano d tro 
vare alternative all'OI.P. per 
soluzioni «che ignorerebbero 
ì diritti nazionali c«S popolo 
palestinese >: 

10) Sul piami internaziona
le. appoggio alle lotte de. no 
poli afr cani (Sahara occi
dentale. Eritrea. Zimbabwe. 
Xamiba>. sostegno alla azio 
ne dell'OUA per una soluzio 
ne pacifica del conflitto nel 
Corno d'Africa, appoggio ai 
popoli d'America Latina, e 
del Cile in part.eolare; ed 
inoltre, necessità di sviluppa
re i rapporti ccn i Paesi so 
cialisti. con i movimenti di 
M l A I C t f ' V M W • • * * * - « % * • • * * . * . » . * . v . a 

le forze progressiste ed ope
raie dei Paesi capitalistici. 

Aperta ufficialmente la campagna elettorale 

La Francia a tre settimane dal voto 
In un clima di appassionato confronto l'elettorato continua a favorire, secondo i sondaggi, 
l'affermazione della sinistra - Le destre puntano sulla paura del « salto nel buio » e Barre ri
corre allo strumento del ricatto - Scadono i termini per la presentazione delle candidature 

i r~ 

I cosmonauti 

sovietici da 

10 settimane 

in orbita 
MOSCA — La missione spa
ziale sovietica « Salyut 6 »-
« Soyuz 27 » continua r ez> 
larmcnte . I due as t ronaut i 
Y u n RomanenKo e Geor^hi 
Grecko. che si t rovano a bor
do della stazione spaziale, 
proseguono gli esperimenti 
e le ricerche scientifiche e 
tccn.che previste dal pro
gramma. 

Gli organi di Informazione 
sovietici non hanno reso no
to. come vuole la prassi , la 
dura ta prevista della missio
ne. che ormai si protrae da 
70 giorni. 

La i Pravda » informa s.a-
mane che gli as t ronaut i a-
mencani . E d a m Gobson. Ge
rald Carr e Bill Poeue. han
no inviato un me.->^ag?.o c'.i 
congratulazioni al loro colle
ga sovietico Georchi Grecko 
che ha bat tuto giorni fa il 
record di permanenza uma
na nello spaz.o. sia pure nel 
corso di due missioni. Grec
ko infatti ha già trascorso. 
nel 1975, 30 giorni a bordo 
del laboratorio spaziale «Sa
lyut. 4 ». totalizzando cosi. 
con l 'at tuale missione, 100 
giorni di permanenza nello 
£"3210. I '.re CricTT>''mo,,T' otri»». 
rienni vì e rano r imas i . per 
84 giorni, a bordo dello » Sky
lab 3». nel 1973. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Questa sera a 
mezzanotte scade l'ultimo 
termine per la presentazione 
delle candidature alle elezioni 
legislative del 12 marzo. Alla 
stessa ora si aprirà ufficial
mente la campagna elettorale 
che, secondo la Costituzione. 
deve durare almeno tre set
timane. A dire il vero la 
campagna elettorale è già in 
corso da più di un anno: e 
ciò è proprio di un paese 
che, non avendo una vita po
litica effettiva da quando la 
Costitu/.one della V Repub 
blica ha ridotto a ben poca 
cosa il ruolo del Parlamento 
come sede del dibattito e del 
confronto politico nazionale. 
riserva ì suoi interessi e le 
sue tensioni in una lunghis
sima prepara/.one della sca
denza elettorale. Ne deriva, 
spesso, che tutti gli avveni
menti e i sommovimenti che 
precedono anche di due anni 
il voto del paese vengano 
suggenti o interpretati in 
chiave elettorale, con tutte le 
dislors.oni cl»e un tal fatto 
può comportare nel normale 
sviluppo del dibattito. 

A nostro avviso la Francia 
è in campagna elettorale da 
quasi due anni, vive cioè da 
cine anni in un clima politico 
anormale o artificioso, e ci si 
chiede ora quali elementi di 
novità possa apportare l'a-
ixr tura ufficiale di questa 
campagna che ha già detto 
tutto o quasi tutto prima an
cora di cominciare. Ma. se è 
improbabile che possano sca
turire novità e spostamenti 
significativi nelle tre settima
ne che restano di qui al voto, 
ciò non vuo! dire — come è 
stato detto da alcuni — che 
« il gioco è fatto *. che tutto 
ormai è scontato. Al contra
rio. ciò che rende appassionan
te il confronto è appunto il ca
rat tere imprevedibile del suo 
risultato, perchè se è vero 
che la crisi della sinistra può 
aver frenato uno slancio po
polare che sembrava irrever
sibile e inconten.bile riacccn 
dendo le speranze del centro 
destra, è altrettanto vero che 
la mancanza di un disegno 
organico del centro destra 
continua a favorire, come af
fermano i sondaggi, l'affer-
ma/ione della sinistra. 

Qualche settimana fa un il
lustre oracolo nazionale, Jac
ques Fauvet, direttore di « Le 
niotidc », parlava di un inevi
tabile aumento del partito 
degli astensionisti (che già 
nel 1973 aveva superato il li) 
per cento degli iscritti) come 
risposta alla doppia crisi del
la destra e della sinistra e 
come reazione alla « satura
zione elettorale ». Oggi lo 
stesso Kauvet sarebbe assai 
meno affermativo al riguar
do. dato clic se il numero 
degli incerti resta considere
vole esso tende a diminuire 
nella misura in cui appare 
sempre più chiara l'impor
tanza della posta in gioco: la 
sopravvivenza o la fine del 
regime attuale. 

Bisogna infatti rendersi 
conto di una cosa capitale: in 
Francia, il 12 marzo, in se
guito agli spostamenti verifi
catisi in questi ultimi anni 
nei rapporti di forza tra i due 
blocchi, può ripetersi quel 
rovesciamento di tendenza 
già verificatosi alle municipa
li di un anno fa. 

L'arma essenziale della 
maggioranza in questa corta 
battaglia che precede il voto 
rimane quella del ricatto: « O 
noi o il caos ». afferma il 
primo ministro Barre, che è 
stato costretto dal presidente 
della Repubblica a gettarsi 
nella minchia, hi che s'era 
fatto vanto di 4 non es-ere 
un politico » ma soltanto un 
economista. A d re il vero, se 
come economista non è riu
si- to a mantenere una sola 
delle molte promesse fatte. 
conio uom«i politico ha rive
lato due aspetti fin qui igno
rati del suo carat tere: l 'arro
ganza e la sufficienza. Le sue 
polemiche contro la sinistra 
sono cosi giosso'anc. cosi 
vuote di anali* . to-<i ba>.--e. 
da far credere che esh non 
coiueda ai frane c>i .1 benefi
c o dell'intelligenza. In fondo. 
Barre interpreta perfettamen
te lo spinto autoritario della 
qu nta repubblica monarchi 
ca. quella che De Gaulie si 
compiaceva a descrivere co
me una nave che deve avere 
* il comandante al tim-.ne. 
I'oquipasaio ai posti di ma-
nov ra e passeggeri in cabi
na >. 

Fata ' i tà ha voluto clic nelle 
scorse settimane la nave 
« mmiraglia della flotta ria 
guerra francese, il « Djper 
ré i . si s.a arenata su un 
basso fondale, nei pres-i del 
le coste breton . per un erro 
re di manov ra del suo co 
mandante e che i duecento-
cinquanta uomini di equipag
gio siano stati salvati in pie
na tempesta dalle squadre 
civili del soccorso marittimo. 
Questo episod.o quasi em
blematico ha fatto sì che 
nemmeno Chirac. oggi, osi 
par lare di navi e di passeg
geri. tanto più che questa 

Forse dieci le vittime 

sono oscure le cause 
degli scoppi di gas 
di venerdì a Parigi 

La zona resta ancora isolata per il pericolo dì croi 

PARIGI — Guerra dei manifesti in una strada parigina 

Francia alle soglie degli anni 
ottanta sta riprendendo gusto 
alla parola ed è sempre me
no disposta a lasciarsi pilota
re e a f non parlare al ma
novratole». S, spiega abba
stanza bene, d'altro canto, 
d ie la linea di combatt.men 
to del governo sia quella di 
at taccare il programma co
mune per evitare di parlare 
del proprio programma o dei 
propri successi. Come ha ri
cordato due giorni fa Men-
dés Franee in un bilancio ap
passionato e lucido di ven-
t'anni di Quinta Repubblica. 
la Francia gollista e giscar-
diana è responsabile, sul pia
no economico e sociale, di un 
certo numero di risultati 
confortati dalle s ta t is tche 
dell'OCSK (Organizzazione 
per la cooperazione e lo svi
luppo economico) : l'orario 
settimanale di lavoro più 
lungo, il salario orario più 
basso, il più grande squili-
br o europeo nei redditi, il 
sistema fiscale più ingiusto. 
Il 10 per cento della popola
zione possiede il 50 per cento 
della ricchezza nazionale. La 

Quinta Repubblica, conclude
va l 'e \ presidente del consi
glio radicale, « ha arricchito 1 
ncc-hi e impoverito i poveri <r. 

Anche a sinistra non si 
possono attendere novità de 
cisive in queste ultime tre 
settimane. Le posizioni resta 
no diverse, anche se meno 
divergenti, a nostro avviso, di 
quanto appaia dalle polemi
che. almeno sul plano quanti 
t.itivo. Ci sembra insomma 
che PS e PCF abbiano fatto 
una analisi generale della si
tuazione che li ha condotti a 
stabilire che la Francia d'og
gi — a differenza dell'Italia, 
per esempio — ha un appara
to statale funzionante, una e-
conomia indebolita ma strut
turale efficiente, una finanza 
sostanzialmente sana, sicché 
questa Francia può affronta
re una serie di misure eco
nomiche e sociali e dì rifor
me strutturali senza correre 
rischi eccessivi o comunque 
con rischi minori di quelli 
impliciti nell'attuale stagna
zione. 

Dove le posizioni dei due 
partiti divergono è sulla am

piezza delle misure nforma-
trici. soprattutto sul p.ano 
strutturale, e sul loro f.nan-
ziamento. Il PS ha una \isio 
ne prudenziale della politica 
di un eventuale governo di 
sinistra, mentre il PCF ritie 
ne che senza audaci riforme 
nulla può essere fatto per 
cambiare realmente la situa 
zinne. 

A tre settimane dal voto 
questo è. sinteticamente, il 
punto sulla battaglia elettora 
le. Se è vero che * tutto è 
ancora possibile » per la si 
nistra. non è men vero che 
la maggioranza attuale punta 
sull'istinto di conservazione 
dei francesi davanti al ' salto 
nel buio » per recuperare al
l'ultimo momento il terreno 
necessario a salvare il potere. 
Forse queste tre ultime set
timane possono essere deci
sive non dal punto di vista 
della « novità ». ma per il 
modo come esse influiranno 
su tutti coloro che non han
no ancora fatto una scelta 
politica. 

Augusto Pancaldi 

PARIGI — I-e quattro espio 
sioni che in circa un'oi a 
hanno sconvolto un quartiere 
di Parigi, demolendo almeno 
tre edifiii. hanno causato 
forse la morte di dieci per
sone. Come è noto i cadaveri 
finora recuperati sono 5, ina 
alcune persone mancano al
l'appello. 

La catena di deflagrazioni 
ha colpito il sedicesimo ar-
rondissement, quartiere in 
cui sorgono numerose abita
zioni di lusso. La polizia ha 
liferito che alcune delle v it 
Urne erano passanti, soffer
matisi a guardare le conse 
guenze del primo scoppio, e 
raggiunte dai detriti e calci 
nacci che il secondo ha 
proiettato con violenza in 
ogni dire/ione. Nella Rue 
Singer s: sono \xn avvertite 
tre esplosioni minori: i poni-
pe r i che nel frattempo etano 
accorsi per far sgomberare 
gli elifici colpiti, hanno fatto 
evacuare la popolazione di 
varie strade della zona: cosi 
si sono potute evitare gravi 
conseguenze per gli alliev ; di 
una scuola, che sono stati 
fatti allontanare d'urgenza 
mentre si apprestavano già a 
tornare a casa per il fine set
timana. 

Le inchieste aperte dall'au
torità giudiziaria e dal «Gaz 
de France » per determinare 
le cause esatte delle catastro
fiche esplosioni non hanno 
ancora dato esito probante. 
Unica certezza: le esplosioni 
sono state provocate da fu
ghe di gas, delle quali però 
si ignora l'origine. 

L'accesso al quartiere si
nistrato, che sembra essere 

«tato colpito da un bombar
damento. r o t a vietato ai cu
riosi; cordoni di poliz.a sbar 
rano le estremità delle strade 
lasciando passare soltanto le 
persone domiciliate nella zo 
na. 

La visione presentatasi ai 
soccorritori era da incubo. 
come si è detto sembrava di 
essere in una città appena 
sottoposta a un bombarda
mento a tappeto: case sven 
trate, mucchi di calcinacci e 
di scheuge di vetro, e per un 
raggio di centinaia di metri 
nemmeno una finestra iute 
gra. Il custode di un edificio 
rimasto in piedi in mezzo a 
un mare di rottami ha di 
e Inarato che le condutture 
del gas nelle vie del quarti* 
re etano state controllate un 
mese fa. 

Le prime tre esplosioni si 
erano suevedute nel giro di 
una ventina di minuti: la 
prima, vcr-o le t re e mezza 
del pomeriggio, si è verifica
ta all'angolo fra via Lnmballe 
e Rue du Colonel Bonnet; 
poco dopo è saltata in aria la 
casa al numero 60 di Rue 
Raynouard: e pei è toccato al 
28 di Avenuc de Lnmballe. Tn 
tutte le vie colpite, facciate 
di case annerite, automobili 
ridotte a rottami: ove possi
bile i pompieri hanno rag
giunto gli appartamenti 
sventrati con lunghissime 
scale. Madame Germaine 
Barbotin. di 50 anni, custode 
d. un edificio superstite, ha 
detto che la seconda e la ter
za esplosione sono state qua
si contemporanee, e si sono 
verificate circa 20 minuti do
po la prima. 
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Tra i rottami della guerra in atto fra l'Etiopia e la Somalia 

Errori ed inganni 
nel Corno d'Africa 

Dal nostro inviato 
DI RITORNO DALL'ETIOPIA 
- - Domenica scorsa un centi
naio di « giornalisti interna
zionali >, come li definiscono 
i giornali di Addis Abeba. 
stavano percorrendo le strade 
della guerra tra l'Etiopia e la 
Somalia, a sud di llarrar, 
verso le imprecise e vagite 
linee di un fronte che era 
segnato da buche individuali 
dalle quali spuntavano canne 
di mitragliatrici, da carri 
armati coperti di frasche e 
mimetizzati sotto sparsi albe
ri. dalle sagome d i soldati 
che. in lontananza, appariva
no impegnati in discussioni 
militari o politiche perchè se 
ne stavano seduti in circolo. 
l'arma tra le ginocchia, 
mentre qualcuno in piedi — 
ufficiale o commissario poli
tico? — stava parlando. 

Quel fronte era fermo, per 
il momento, ma un paio di 
settimane addietro era stato 
in distruttivo movimento. La 
macchina bellica era partita 
quasi dalle porte di llarrar, 
ed in tre giorni aveva spazza
to una distanza di quaranta 
chilometri, che appariva co-
sjmrsa dai rottami della 
guerra. Vi erano, fra questi, 
lungo la strada di polvere 
rossa che gli autobus sgan
gherati ma robusti costruiti a 
Brescia percorrevano in sco
modo convoglio, carri armati 
ed autoblinde distrutti. Con 
qualche malignità, i giornalisti 
di altra nazionalità chiedeva
no a quelli sovietici « sono 
vostri? ». E quelli, una volta 
rispondevano con una certa 
amarezza, di sì. E quando 
non erano loro, sollevati di
cevano: « Non sono nostri, 
devono essere americani ». 

La cosa non aveva, in real
tà. una grande importanza, 
poiché i carri portati dai 
somali, fino alle porte di 
llarrar e di Dire Daua. erano 
stati, alla fin fine, distrutti 
da armi egualmente sovieti
che. E non era escluso che 
l'autoblinda americana fosse 
stata distrutta da « recoilles 
guns » — cannoni senza rin
culo — fabbricati in USA, 
poiché l'esercito etiopico era 
stato rifornito per tre decen
ni dagli Stati Uniti. Ma era 
una situazione illuminante, 
poiché sottolineava visiva
mente. anche se tutto ormai 
appariva coperto dal polve
rone rosso sollevato dal traf
fico militare, l'intrecciarsi e 
il disfarsi delle alleanze pas
sate e presenti, avventili i'u-
no e l'altro nell'arco di meno 
di un anno in una parte del 
mondo che sembrava ora 
esprimere in forma concen
trata tutte le contraddizioni 
possibili: quelle all'interno di 
una rivoluzione che. come 
quella etiopica, si trova a 
combattere nella regione e-
ntrea contro organizzazioni 
che si dicono anch'esse rivo
luzionarie. anche se qualcuna 
sì dire più rivoluzionaria del
l'altra, quelle tra due paesi, 
l'Etiopia e la Somalia, che 
dicono di essere socialisti, o 
di volere il socialismo, e 
quelle internazionali, tra le 
grandi potenze i cui interessi 
talvolta si identificano, e tal
volta no, con quelli dei popo
li in lotta. Il Corno d'Africa. 
dopo tutto, è il centro del 
mondo, anche se pochi erano 
finora sembrati accorgersene. 
poiché in nessuna sua parte 
esso dista mai più di dieci
mila chilometri dalle masse 
continentali abitate. E" si pro
tende sulle grandi rotte del 
petrolio. 

I giornalisti che percorre-
rano le strade della guerra. 
rappresentando piti o meno 
tutto l'arco delle opinioni 
possibili, andavano cercando 
conferme a quanto già crede
vano di sapere: qualcuno si 
guardava attorno per cercare 
snidati sovietici o aduni, 
aitri per scoprire attraverso 
U dispiagamento delle armi 
catturate le strade lungo le 
quali le armi arrivavano alla 
Somalia. Che erano poi stra
de complicale, e quasi mai 
ufficiali, come d'itera di
mostrare la ricenda degli ae 
rei egizian. che. con scarichi 
commerciali > rivelatisi ini 
rome casse piene di armi e 
di munizioni, aggiravano fino 
a qualche giorno fa l'Etiopia 
su rotte illegali per atterrare 
a Mogadiscio: o che erar>o 
suscettibili di essere uffi
cialmente smentite, come av-
ìv.'Wtr quando l'Etiopia disse 
che equipaggiamenti ameri
cani giungevano alia Somalia 
ria Spagna. Erano smentite 
jK>rte all'opinione pubblica 
con virtuosa indignazione, e 
senza nessuna conseguenza 
sui fatti, che rimanevano gli 
s'essi. 

1 loro retroscena dovranno 
forse attendere anni, per es
sere scritti, e ricercati co 
munque altrove, più che sul 
fronte della guerra, sul quale 
semmai ne erano evidenti so
lo le conseguenze: armi di
strutte che contavano poco, e 
i corpi in disfacimento degli 
uomini uccisi, che contavano 
invece moltissimo. Ma qual
cosa se ne sa già ora, in mi-
tara suiiicienie per yvsuiv 
tutta l'enormità degli inganni 
di cui la regione è stata te-
itimone e vittima. Gli ingan-

L'intrecciarsi e il disfarsi delle 
alleanze politiche e militari passate 
e presenti, in una regione del mondo 

che sembra oggi il concentrato 
di tutte le contraddizioni possibili, 
a livello locale ed internazionale 
L'intervento di sub-imperialismi 

pone nuovi problemi e interrogativi DIRE DAUA — Nel cortile di una caserma, esibizione di armi di varia provenienza cat
turate ai combattenti somali 

ni erano già stati attuati 
prima del 23 luglio dell'anno 
scorso, quando i somali at
taccarono nell'Ogaden — sot
to la copertura dì un irre
dentismo delle popolazioni di 
stirpe somala cìie vi abitava
no — e nel giro di tre setti
mane lo presero quasi tutto, 
perchè era praticamente 
sguarnito. L'Etiopia era alle 
prese con problemi che ap
parivano insormontabili e tali 
da condurla allo sfacelo: la 
guerra m Eritrea, la guerri
glia dei feudali spodestati 
nelle regioni del nord e nel 
nord ovest, le difficoltà di u-
na rivoluzione che doveva 
ancora consolidarsi ed era 
combattuta dal suo stesso in
terno. il blocco delle tradi
zionali forniture militari a-
mericane e l'avvio ancora in
certo e insufficiente di quelle 
sovietiche. In questo quadro. 
assicurazioni erano state da
te. trasmesse e registrate: 
l'assicurazione agli etiopici, 
ma prima ancora ai sovietici 
che avevano ancora i loro 
istruttori militari e civili in 
Somalia e cominciavano ad 
averne qualcuno in Etiopia, 
che mai l'Ogaden sarebbe 
stato militarmente attaccato. 
E dall'altra parte l'assicura
zione ai somali che un cam
biamento di campo sarebbe 
stato hpnvenuto, e l'implicito 
impegno di correre ad assi

sterli immediatamente onora
to. E' già nota la storia del 
medico americano Kevin 
Gallili, che trasmise al presi
dente somalo una assicura
zione in questo senso, la
sciando intendere che essa 
proveniva da molto in alto. 
Dopo tutto, era già filtrata 
sulla slampa internazionale 
la notizia che il presidente 
Carter aveva dato fra le pri
me istruzioni ai suoi collabo
ratori dopo l'ingresso alla 
Casa Bianca, quella di fare 
lutto per staccare la Somalia 
dall'Unione Sovietica. 

Dietro 
le quinte 

Un osservatore delle >'ose 
che avvengono dietro le quin
te della scena internazionale 
rilevava l'altro giorno che i 
somali avevano fatto <. "i 
grosso errore di calcolo, 
quando hanno avuto garanzie 
di un immediato intervento 
americano in loro appoggio, 
se avessero rotto con l'URSS. 
Ma le garanzie provenivano 
solo dalla CIA. Troppo poco. 
Quando Carter si trovò a 
prendere una decisione, deci
se diversamente, ed ora sono 
nei guai ». 

Quando vennero date quelle 
«garanzie», era l'epoca in cui 

sulla stampa americana ri
correvano grossi Otoli sulla 
possibilità e imminenza di un 
colpo di stato prò americano 
ad Addis Abeba, un avveni
mento che avrebbe avuto lo 
straordinario risultato, ed al 
minimo prezzo — una mezza 
promessa e qualche spinta 
sottobanco — di riconquista
re agli Stati Uniti tutto inte
ro il Corno d'Africa, e di sof
focare insieme due rivoluzio
ni. Invece, riuscirono solo a 
far espellere i sovietici dalla 
Somalia (% non siamo riusciti 
a tenere i piedi sulle due 
sponde del fossato », disse al
lora uno di loro), cosa che, 
indice della complessità delle 
cose del mondo d'oggigiorno, 
venne salutata dai cinesi 
con grande soddisfazione e 
giudizi positivi, e insieme con 
grande orrore, poiché la real
tà che rimaneva era quella di 
un conflitto fra paesi del ter
zo mondo che. essi dicevano. 
avrebbero dovuto invece ri
solvere mediante trattative le 
divergenze esistenti. 

Ma l'obiettivo massimo non 
venne raggiunto. La spinta 
somala doveva esaurirsi alla 
periferia di llarrar e di Dire 
Daua. la rivoluzione etiopica 
doveva consolidarsi, almeno 
in termini relativi, l'altro 
grande fronte del nord, cioè 
quello eritreo, non crollava, e 
così avevano il tempo di ma

turare dalla parie dell'Etio
pia, i fattori che avrebbero 
reso possibile il passaggio 
dalla difensiva all'offensiva, 
con le nuovp armi sovietiche 
al cui addestramento avevano 
provveduto consiglieri sovie
tici e cubani, ormai giunti in 
numero sufficiente. La situi-
zione era in realtà, quanto 
meno bizzarra, ma era il 
prodotto di una situazione 
che vedeva l'Etiopia, sul pia
no del diritto, in una posi
zione inattaccabile, poiché 
essa combatteva per mante
nere o recuperare il proprio 
territorio, e quindi aveva il 
diritto di ricorrere a questa 
sorta di cooperazione inter
nazionale. e che costringeva 
per contro gli Stati Uniti ad 
agire per vie traverse e sot
terranee. promettendo armi e 
denaro ad altri Stati — per 
esempio gli « Sfati arabi rea
zionari », come vengono defi
niti ad Addis Abeba — che a 
loro volta avrebbero tra
smesso quelle stesse armi, o 
armi vecchie tratte dai loro 
magazzini, alla Somalia, che 
giuridicamente era in posi
zione piuttosto debole. L'in
tervento — o l'utilizzazione 
— dei sub-imperialismi sta 
facendosi ora, in realtà, 
sempre più forte ed evidente. 
ponendo nuovi problemi e 
sollevando nuovi interrogativi 
circa gli sviluppi futuri. 

Minori interrogativi suscita 
l'atteggiamento delle grandi 
potenze, nessuna delle quali 
vede con favore l'idea di un 
coinvolgimento diretto. Gli 
Stati Uniti perchè hanno avu
to la lezione del Vietnam, e 
gli è per il momento bastata. 
E un sovietico al quale chie
devamo conferma o smentita 
della notizia secondo cui una 
unità navale sovietica avesse 
bombardate le posizioni dei 
guerriglieri a Massaua, disse: 
«Guai a fare una cosa del 
genere, sarebbe un coinvol 
gimento inaccettabile! ». 

Sentimento 
nazionale 

Lo escluderebbe, d'altra 
parte, soprattutto, il senti
mento nazionale dei protago
nisti diretti, gli etiopici, al 
quale si rifece in sostanza il 
presidente del Consiglio mili
tare amministrativo provviso
rio. Menghistu Halle Mariani. 
quando ricevette i giornalisti 
tornati dal fronte, con una 
serie di lunghe risposte a di
ciotto brevi domande. E di 
queste risposte la sostanza c-
ra la riaffermazione della in
tegrità e dignità nazionali. 
della non negoziabilità di 
questi princìpi. 

Emilio Sarzi Amadè 

La possibilità di un negoziato che ponga fine agli scontri 

LE FRONTIERE DI VIETNAM E CAM 
Il conflitto die oppone le 

forze ilellu Repubblica socia
lista del Vietnam e quelle 
(ìeìia Cambogia nt-iSu regione 
ilei a becco d'anatra » e in 
altri settori della frontiera co
mune ai (lue paesi è entrato 
nella sua sesta settimana. Con
trariamente a quanto pli ami
ci dei «lue popoli avevano fin 
dal primo momento auspicato e 
a quanto una breve tregua, ver
so la metà di gennaio, aveva 
lanciato sperare, il ricorso al
le armi sì è rinnovato e pro
tratto e nessun aggancio lia 
potuto essere stabilito in v:-
*ta di quella soluzione paci
fica clic era e resta l'unica 
ragionevole via d'iiicita al con
trasto tra le parti. Gli srontri 
si sono anzi, a tratti, inten
sificati e il pericolo che essi 
fanno pesare in una delle aree 
cruciali dell'Alia e del globo 
si è aggravato. In questa si
tuazione. ci sembra giusto e 
necessario non soltanto rin
novare quell'auspicio, ma an
che unire ad esso alcune con
siderazioni elementari, perfino 
owie . sul modo come esso può 
tradursi nei falli. 

I.a prima conMatazione che 
emerse da un bilancio, anche 
«omm.irio. degli avvenimenti 
che *i *nno «u»eguiti dopo 
IV-plosione della crisi, negli 
iiliimi giorni del *77. è che 
non si può pjrlare, in ipie-to 
e v o . di una « «imniplri.i » nrl-
r.ipproiciii delle parti alle que
stioni che sono al centro del 
conflitto, né al conflitto «t«*<-
*«». I.a Cambogia a ie \a par
lalo allora di una vera e pro
pria « iitva*ictiit* -, che si sa
rebbe «pirgata *n un arco di 
settecento chilometri, con la 

partecipazione di diterse divi
sioni vietnamite, sostenute da 
artiglierie e aviazione: una 
u piiL-frit iìon «.icài^rata «, se
condo l'espressione testuale 
adoperata. Il Vietnam rispose 
immediatamente non soltanto 
negando gli addebiti ma pro
ponendo i'av\ io. « in qualsia
si luogo e a qualsiasi livello D, 
di negoziali, da tenere « in 
uno spirito di amicizia frater
na » e tenendo presenti « gli 
interessi immediati e a lungo 
termine » delle parti. Noi sa
lutammo allora quell'offerta. 
rilevando che essa offriva una 
possibilità immediata di solu
zione pacifica, e pochi giorni 
dopo, tornando sull'argomento, 
sottolineammo che una tratta
tiva era nell'interesse di en
trambi. 

Un'offerta 
ripetuta 

Nello s|p*»o senso si era 
pronunciata, nella sua pri
ma pres.i di po-izione, la Ci
na. mentre la Francia, altra 
grande potenza tradizionalmen
te interessata alle vicende in
docinesi. «deplorava» lo scon
tro. In seguito, l'offerta viet
namita è stata continuamente 
ripetuta e continuamente re
spinta. o ignorata: la posizio
ne a>s|mi.i a Plutoni Penh è 
che nc-sima trattatila è possi
bile «finn a quando dura l*ag-
gre«ione »: que-la è stala de
scritta come «peggiore di quel
la di Hitler alla Cecoslovac
chia » e i suoi presunti orsa-
niz/.itori come m pesgiori di 
\ s n e n Vari Ttiìen e di Ngu-
ven Cao Kv ». 

Fu notata, da parte di fon
ti non sospette americane e bri
tanniche, una a sproporzione » 
ira !c accise e l'entità rerjje 
degli scontri, quali che ne fos
sero gli iniziatori; tanto più 
che la Cambogia stessa avreb
be orgogliosamente proclama
to nei giorni successivi dì non 
aver perduto aneppure un cen
timetro quadrato » del suo ter
ritorio. K proprio quelle fon
ti contrapposero a quella che 
sembrava quasi una a fuga in 
avanti » da parte del conten
dente che la realtà dei rappor
ti di forze destinerebbe alla 
sconlilla se le intenzioni del
l'altro fossero davvero quelle 
attribuitegli. la «moderazione» 
del più forte. Il fatto che i 
cambogiani proclamassero di 
aver respinto Va aggressione » 
fu da qualche parte interpre
tato come la premessa di un 
consenso alla trattativa. Pur
troppo. non è stato co=i. 

Scontro di confine o conflit
to politico? Se di confini si 
tratta, non si può non ricor
dare che una trattativa a par
tire da quelli che « la storia 
ha lasciato in eredità ai due 
pjc-i » è s|aia proposta, an
che qui. dai vietnamiti, e ac
cettata a suo tempo dall'altra 
parte; era slato concordato un 
incontro per il giugno del *76. j 
una riunione preparatoria, te
nuta in maggio, aveva dato 
qualche risultalo, la trattati
va vera e propria, riconosciuta 
dai cambogiani come a una 
necessità j>. era Mata rinviata 
su richiesta di Phnom Penh. i 
Di conflitto politico «i è parla
to in due sensi: nel «en«o del
la -» differenza Ira le due riio-
luzioui » e in quello di una i 

o guerra per procura n. E' eia-
dente che il proposito di risol
vere quella o differenza » con 
•A 2r!!ìi SHrshbs insensato. 
Quanto alla a guerra per pro
cura D, l'insinuazione fatta in 
tal senso da Brzezinski è stata 
seccamente respinta da parte 
sovietica (potrebbe essere, si 
è detto, un a desiderio » del 
consigliere di Carter, non « la 
realtà »). E anche i cinesi, 
malgrado alcune oscillazioni. 
si sono ben guardati dal rie
cheggiare in proprio le accu
se cambogiane. Il piano che 
il vicepremier Chi Teng- tici 
ha illustrato il 13 gennaio pro
spetti! il ritiro delle truppe e 
l'avvio di negoziati. 

La trattativa 
necessaria 

Ed è precisamente su questa 
base che i vietnamiti, nelle 
proposte formulate il 5 feb
braio, propongono di andare 
a una soluzione. Il loro proget
to. illustralo martedì a Roma 
dall'incaricato d'affari Le Vati 
Sinli. prevede la fine degli 
scontri, la smilitarizzazione di 
una fascia di dieci chilometri 
ai due lati della frontiera at
tuale. neeoziati per un accor
do risolutivo, accompagnalo 
da garanzie e controlli interna
zionali da definire. Hanoi ha 
infine ripetutamente -mentito 
l'eM-ten/a ile: progetti, cui il 
primo mini-lro cambogiano. 
Poi Poi. aveva accennalo in un 
discorso Mille rondi/ioni per 
il « ristabilimento dell'amici
zia ». per una * federazione in
docinese ». inlesa come stru

mento per condizionare la so
vranità cambogiana. £ ' diffi
cile vedere come una traila-
• i v a i t u r i f w l n t i i n m t f * * t ì t i T . 

. . . . . ....,..._. — .— — .,.. 
mini potrebbe ledere gli inte
ressi legittimi dell'altra parte. 
E* difficile ledere come si po
trebbe andare verso una solu
zione pacifica e verso una pro
spettiva di coopcrazione co
struttiva senza trattare. 

Ennio Polito 

P.S. — Non sappiamo dav
vero su che cosa ,-i fondi la 
affermazione, falla dal gior
nale de. secondo la quale noi 
avremmo compiuto una « scel
la dì campo i> contro la Cam
bogia e a favore di una ece-
monia vietnamita di tipo 
= prussiano » nella penisola 
indocinese. Quello che noi ab
biamo sempre sottolineato e 
torniamo a sottolineare è l'in
teresse di entrambi i popoli 
a una trattativa. Perciò men
tre abbiamo «aiutato la ili-
•pnniiiililà di Hanoi, non com
prendiamo e giudichiamo pe-
rirolo-o l'opposto al!c=zia-
mento di Phnom Pelili. Il 
fatto rhe i vietnamiti siano 
oltre rinquanta milioni e di
spongano di rì=or-e ili sr.m 
lonza superiori a quelle dei 
cambogiani, che sono circa 
otto e il fallo che i primi 
si trovino a breve distanza 
dalla rapitale cambogiana iro
sa non -imprendente, dato che 
que-la è a--ai pro--ima alla 
frontiera) fanno parte della 
-loria e della serigrafia, as
sai più che di una a logica » 
particolare. 

Annuncio dell'assemblea per i diritti umani 

Liberati i detenuti politici boliviani 
Pubblicata in Argentina una terza lista di prigionieri - Conferenza di Isabella Allende sul Festival della gioventù 

LA PAZ — L'Assemblea per
manente dei diritti umani 
della Bolivia ha espresso la 
sua soddisfazione perchè non 
vi sono più prigionieri politi
ci o sindacali. E' questo, dice 
ì'autorevole organismo. « una 
vittoria del popolo e una ga-
ranz a per il ritorno ai regi
me costituz.onale ne! paese » 
dovuta al sacrificio delle cen
tinaia di persone che attua
rono lo sciopero della fame 
in dicembre e gennaio e agli 
scioperi di solidarietà che s; 
verificarono nelle miniere e 
nelle città. 

La Federazione minatori 
t i - - -. » ,1 , , „ . , . u~ 
IAJUV l a n a , u a i « . a n t u ^ u u , n u 

comunicato che 1*80 per cento 
dei lavoratori delle miniere 
licenziati per motivi politi

co sindacali hanno potuto ri- j 
tornare ai loro posti di lavo- ; 
m ! ro l 

BUENOS AIRES - La ditta
tura argentina ha reso nota 
una terza lista d: prigionieri 
politici. Si tratta di 443 per
sone detenute nella provincia 
di Santa Fé. In una prima 
lista comprendente 703 nomi 
di reclusi nella prigione di 
Villa Devoto a Buenos A.rcs 
vi erano 11 persone di cui i 
familiari non avevano avuto 
più notizie. Un'altra lista in
dicava l'esistenza di 796 dete
nuti a La Piata. In totale fi-
«*v* cài •T iwIt ìCt t iG o O t t C 3v«ik* 

pubblicati i nomi di 1.924 
persone. Le autorità argenti
ne hanno recentemente af

fermato che sono 3.607 i pri- | 
gion:eri politici. Si attende. | 
quindi, che altre bste siano 
rese pubbliche. 

Le associazioni di difesa 
dei diritti umani considerano 
come valutazione prudente. 
in settemila le persone 
scomparse in Argentina a 
causa della repressione. 

Il giornale dei comunisti 
del Paraguay. Addante, 
(clandestino) annuncia che. 
ottenuta la « rielezione *. il 
dittatore Strossner ha scate
nato una nuova ondata di 
repressione. Ad Assuncion e 
in altre città. la polizia ha 
„rf .»» , . ,«„ „____»; :„ „ . . , . , . . , A ; 
k l t V l i u u i u U l l i j M Bla •••U.JW«« «4. 

attivisti del movimento sin
dacale e delle forze politiche 
di opposizione. 

ROMA — Il Festival mondia- t 
le della gioventù, che si svol- | 
gerà quest'anno all'Avana. • 
contribuirà alla lotta interna- I 
zionale contro il regime fa- ! 
scista di Pinochet. Così ha 
affermato Isabella Allende. 
figlia del presidente cileno. 
nel corso di una conferenza 
stampa svoltasi ad Italia-Cile. 
N'ell'.ncontro con la stampa è j 
stata data notizia della costi- | 
tuzione del comitato cileno i 
per il Festival. 

e Con Cuba, ha detto Isa
bella Allende. ci legano parti
colari rapporti di amicizia. Al 
V**cK*»<il !•* CtfATVO . ^ Ì l * 

giovani, si assi>ie in Cile a 
una forte ripresa del movi 
mento anti Pinochet. La crisi 
economica che investe il Cile 
colpisce, prima d: o?ni altro 
gruppo sociale. 1 giovasi: e. 
nonostante la n: pressione, è 
proprio tra i giovani che si 
fa irriducibile i'oppos. zione 
alla d.ttatura ». 

Compito del comitato cile
no è quello di coordinare 
ogni attività e iniziativa allo 
scopo di avere un'amo a par 
tecipazione di tutti i movi
menti politici e cultura!: de 
mocratici. « Abbiamo avanza
to alla Democrazia cristiana 
? . i l / .n .> t . . rv • ** A\ r i^r t fVM 

assumerà una rilevanza par- ; 
ticolare in conseguenza del 
fatto che. soprattutto fra i 

pare ai v estivai, uà wiiv ih 
Allende. ma finora non ab
biamo avuto risposta >. 

Nuovi 
contatti per 
sbloccare 
l'incontro 
europeo 

di Belgrado 
Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — La Jugoslavia 
e gli altri paesi neutrali e 
non allineati s tanno facendo 
l'impossibile per salvare dal 
naufragio la riunione sulla 
sicurezza e la cooperazione 
europea. Al Palazzo dei Con
gressi si sono susseguiti i 
contatti e i colloqui per su
perare la fase di stanca che 
perdura ormai da troppo 
tempo al « Sava Center ». In 
questa azione secondo gli os
servatori va visto anche il 
messaggio personale di Tito 
che l'ambasciatore jugoslavo 
a Mosca Joze Smole ha con
segnato venerdì al Cremlino 
a Leonid Breznev. Nella let
tera del presidente jugoslavo 
al segretario generale del 
PCUS e presidente del Soviet 
Supremo sarebbe infatti e-
spressa la viva preoccupazio
ne per la crisi di immobili
smo in cui si trova l'incontro 
belgradese. 

Anche il presidente france
se Giscard d'Estainu ha in
viato un proprio messaggio 
personale sul problema a 
Breznev e ciò proprio nel 
momento in cui la de lega lo 
ne di Parigi presentava al 
«Sava Center» il suo proget
to di documento finale, non 
solo Dreannunciato ma anche 
largamente Dropagandato. 
Grande era l'attesa ed altret
tanto grande è stata la delu
sione. Si t ra t t a di un docu
mento che non ha incontrato 
il favore e l'appoggio di nes
suno: per il suo contenuto e 
per le sue mancanze è stato 
giudicato negativamente dai 
pue.si occidentali, da quelli 
neutrali e non allineati e an
che dalla delegazione sovieti
ca. La proposta francese si è 
rivelata per quella che è un 
espediente giscardiano in vi
sta delle elezioni del 12 mar
zo. un tentativo di far crede
re alla opinione pubblica 
francese che la politica este
ra dell'Eliseo ha ancora un 
suo peso in campo europeo. 
La realtà è che questo do
cumento non contribuisce a 
migliorare la situazione esi
stente. 

Da parte sovietica sono 
stati presentati nuovi emen
damenti al documento di 
Mosca, ma si è ancora lonta
ni — secondo l'opinione degli 
osservatori del palazzo dei 
congressi — dal poter parlare 
di una svolta. In tanto è s ta to 
approvalo il programma di 
lavoro per un'al t ra set t imana. 
Nei prossimi giorni potrebbe 
aversi un documento dei 
paesi della NATO esclusa la 
Francia (su questo progetto 
le delegazioni s tanno discu
tendo da alcuni giorni). 
mentre i neutrali e i non al
lineati — che si r iuniranno 
nuovamente lunedì — po
trebbero depositare ufficial
mente la loro proposta. E 
pai non si esclude che final
mente gli americani si deci
dano a far conoscere il loro 
documento preannunciato più 
volte ma del quale nessuno 
conosce il contenuto. Molto 
probabilmente gli Stati Uniti 
non si sono ancora espressi 
ufficialmente perché sulle lo 
ro propaste non sono riusciti 
a trovare l'appoggio di tut te 

; ìt* iH-It-t;aziorii occì.*cr*.a.i. 
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Interrotti 
i negoziati 

per lo sciopero 
dei minatori 
negli USA 

WASHINGTON — I negozia 
:i per 'a composizione deilo 
sciopero nelle miniere di car
bone sono stat i interrotti ieri 
in seguito a un rifiuto dei 
rappresentanti de. minatori 
di accettare le ultime propo
ste padronali. Si ignora per 
;! momento quali fossero ta
li proposte. Ma r rag.onevo 
!*"• .-"apporre che eA?f riguar-
rìa.-..-oro a-p<tti -^cor.dar; dei-
la vertenza e non le rivendi
ca? o:i: più imporian ' . . qua.i 
.: ti. ritto al 'o .-ciop^ro loca'.e 
.:i determinate circostanze. 

I. governo amt-r.cano dram
mi*-.zza molto la situazione 
Il .-2zr«-tar.o p^r ;1 lavoro ha 
d t i ' o che non resta da fare 
al t ro che ricorrere a misure 
molto .-er.e. Egli ha indicato 
che una del!e misure potreb
be e.ssere quella d: chiedere 
al congresso l'autorizzazione 
alla confisca delle miniere di 
carbone. E" una misura che 
: padroni non vedrebbero di 
buon ooch.o Preferirebbero 
invece il ricorso alla -» >zze 
T^ft Hartley -> che prevede 
l'ir.g-uzione ai minatori di 
tornare al lavoro per un pe 
riodo mimmo di o t tanta 
giorni. 

E .-itato ?:à Accertato che 
:n ca.-o d» ricordo alla -< taf". 
hartley » soltanto :'. dieci per 
cento dei minatori tornereb
be a. .avoro Ma : padroni 
ritengono c'ne s: approfondi
rebbe ia d.visione nel s.nda-
ra to portando i minatori alia 
cap.tolazione. I! governo, in
vece. vorrebbe ev.tare una 
sconfitta. 

Carter che è :n visita a! e 
zone del piese colpite dal 
maltempo non si è ancora 
pronunciato. Ma ha detto che 
la continuazione dello sciope
ro creerebbe uno stato di 
emergenza nel paese S: trat
ta di una dich.arazione tesa 
evidentemeente a fare >n mo 
do che l'opinione pubblici s: 
schieri contro i minatori 
creando così U clima ada t to 
a iar pa.v>arv provvi-diiuenti 
gravi. Una decisione, comun
que. si avrà o nella tarda se
rata d. oggi o domani. 

DALLA PRIMA 
Trattativa 

spos ta uff iciale, c o m u n q u e , 
dovrà veni re d a l l a riu
n ione degli o r g a n i diri
gen t i del lo s c u d o crocia
t o : e pe r q u a n t o fino
ra n o n vi s ia s t a t a nessu
n a convocaz ione , è diffu
sa l 'opin ione c h e ques t a 
ve r rà pe r la s e c o n d a m e t à 
del la s e t t i m a n a . I e r i Gal
loni. u scendo d a u n a riu
n ione con A n d r e o t t l tenu
ta a r idosso de l l ' Incon t ro 
collegiale, ha l a sc ia to In
t e n d e r e c h e l ' assemblea del 
g rupp i p a r l a m e n t a r i dello 
scudo c roc i a to p o t r à tener
si a t t o r n o a merco led ì . Su
bi to dopo, ve r r ebbe convo
c a t a la Direz ione del par
t i to . c o m u n q u e — a quan
to si dice — p r i m a di sa
ba to . 

Il p u n t o I m p o r t a n t e è 
che n e s s u n o ne l l a DC si 
Illuda di po te r s fuggi re al
l ' esor taz ione < a fare pre
sto » c h e a n c h e Ieri è sta
t a ripetuta da Ch ia romon-
te e N a p o l i t a n o : in u n a 
s i tuaz ione d ' e m e r g e n z a co
me quel la a t t u a l e . 1 t e m p i 
— c o m e è s t a t o d e t t o — 
c o n t a n o , e c o n t a n o mol to . 

In u n a in t e rv i s t a al 
« M a t t i n o » di oggi, il se-
g re t a r io del PSI Craxi h a 
d e t t o c h e « la situazione è 
uncora abbastanza fluida*. 
< Un buon compromesso. 
come consigliano i tempi 
che stiamo attraversando 
— h a d i c h i a r a t o il segre
ta r io del PSI — è ancora 
lontano ». 

A giudizio di La Malfa . 
i n t e r v i s t a t o d a « Repub
blica >. in ques to m o m e n 
to n o n si dovrebbe « esse
re scettici ». I l p r e s i d e n t e 
del P R I h a a g g i u n t o : «Sia
mo ad una svolta impor
tante sia per il modo se
rio e coerente di affronta
re i problemi gravi del 
Paese, sia per il quadro 
politico clic si intende co
struire. sia per la linea dei 
sindacati t>. 

Milano 
forze dell'ordine. Due pistole 
trovate sul selciato al ter
mine degli scontri. In questo 
modo, di fatto, si è conclusa 
la manifestazione indetta dal-
l'MLS genericamente- centro 
la selezione nella scuola, ma 
anche contro il « G politico » 
chiesto dallVAutononiia» una 
manifestazione che rivendica
va. tra i suoi obiettivi anche 
quello di « battere * l'ala vio
lenta. di imporre a quella 
« minoranza *> le decisioni del 
« movimento ». Questo inten
to. è un altro dato oggettivo. 
ha fatto cilecca. Già giovedì 
pomeriggio, in una infuocata 
assemblea al e Correnti » gli 
autonomi avevano fatto capi
re. senza esitare a provocare 
una vera e propria rissa, che 
non ci sentivano, che loro 
avrebbero fatto quello che vo
levano, che partecipavano al 
corteo ma sulle « loro » parole 
d'ordine. 

Così, mentre il « movimen
to » offriva il fianco, i « com
pagni che sbagliano » hanno 
recitato la parte del leone. 

Ma vediamo come sono an
date le cose, se qualche le
zione. anche tardiva, può ve
nire dai fatti. Alle 9.30 l'MLS 
dà appuntamento a tutti gli 
sluù*-"iiti dcha citta in piazza 
Missori. Ne arrivano occhio e 
croce, cinquemila. E' il se
condo tentativo, martedì la 
stessa manifestazione era fal
lita per colpa di una fittis
sima nevicata. Gii autonomi 
non ci sono, arriveranno più 
tardi. Non ci sono neanche 
molti altri studenti, e non so
lo quelli che genericamente 
* rimangono a casa ». ma an
che quanti hanno votato, nei 
giorni scorsi altre mozioni. 
come quelle della FGCI o dei 
cattolici, e che giudicavano 
generiche, limitate, le parole 
d'ordine della manifestazione. 
e che hanno discusso a lun
go. democraticamente al con
vegno del liceo e Cremona >. 

Il corteo si muove verso via 
Mazzini, via Orefici, via Me
ravigli. torso Magenta. Nulla 
fino ,i questo momento fa pen 
-ar«- ad incidenti. In piazza 
Sant'Ambrogio, davanti al Col
locamento. è fissato un breve 
comi/:o. Appena la testa del
la manifestazione fa il suo in 
gres-o nella piazza, da una 
via laterale sbuca di corsa un 
altro corteo: due o trecento 
autonomi e * simpatizzanti >. 
Le due teste si fronteggiano. 
vi sono momenti di sbanda
mento. a un fotografo del 
* Corriere » viene sottratto il 
rullino. Poi il comizio inco
mincia. « La cultura borghese 
non ci MM-\C ». * no alla sele
zione di classe ». * poi diven
tiamo disoccupati ». sono spez
zoni di frasi. Pochi ascoltano. 
soprattutto perciié fra eli au
tonomi c'è del movimento 
< so-petto s: circa venti di lo
ro. giovanissimi, si infilano il 
casco. Un'altra pattuglia, i 
fazzoletti sul viso, si porta 
più vicina alle forze dell'or
dine lane.andò slogan ostili: 
« ba-co nero, il tuo posto è al 
cimitero >. « carabiniere bel 
lo vieni qui con noi a farti 
uno SD.nello » 

Gii organizzatori sono preoc
cupati. e il co;iii/..o fin.sce pri 
ma del previsto. Il corteo ri
parte. i! grosso in testa, in 
coda gli autonomi. Tra di lo
ro c'è qualcuno (che impar
tisce anche ordini o « sugge 
rimenti ») almeno sui 45 anni. 
i capelli grigi e un altro di 
poco più giovane, entrambi 
r-on i r^/volt-lll s;:l vali'» 

< Si torna in piazza Missori. 
davanti al provveditorato » an

nuncia un megafono. La < co
da » è turbolenta e la polizia 
la segue a debita distanza. 

In via De Amicis « salta » 
una vetrina di un auto con
cessionaria della BMW. in via 
Molino delle Armi assalto ve
ro e proprio al negozio « Nart 
e Abbiati » di accessori auto 
e moto cicli: irruzione di una 
ventina di giovani armati di 
spranghe, paura per commes
si e clienti, poi vetrine infran 
te e via tutti i caschi esposti. 
La polizia non interviene an 
cor a. 

Poi all'angolo con corso Ita
lia dalla coda del corteo par
tono alcune molotov in dire
zione della polizia: un attacco 
deliberato e senza attenuanti. 
Gli agenti rispondono con de
cine di candelotti lacrimogeni 
e in breve è il solito inferno. 
(Jli scontri proseguono in corso 
Italia e la situazione sfugge 
completamente di mano al-
l'MLS. ai cui militanti non 
resta che fuggire nel para
piglia generale. Una decina 
di vetrine sono infrante. Un 
drappello di carabinieri fer
mo da tempo in una via late
rale, colto di sorpresa, è 
fatto segno insieme ai dimo 
strami dei candelotti lanciati 
dalla polizia. Uno di questi 
entra al quarto piano del ci
vico n. 1 negli uffici della 
« Società cementi armati cen 
trifugati » e occorre domare 
un inizio di incendio. 

A questo punto da corso Ita 
lia partono alcuni colpi di pi 
stola verso un furgone della 
polizia in movimento in piaz/.a 
Missori. Il mezzo è blindato 
e nessun agente resta ferito. 
ma contro gli viene lanciata 
un'altra molotov e solo l'in 
tervento con l'estintore del 
l'autista sventa un vero e prò 
prio rogo. 

Più tardi lì vicino, abban 
donate lungo la strada, ver 
ranno trovate due pistole. In 
piazza S. Eufemia qualcuno 
ha lasciato tre borse con una 
ventina di motolov. In piazza 
Porta Lodovica, mentre una 

| ragazza di 21 anni. Lidia Mar 
telossi. via Costantino Baro 
ni 32. è intenta a osservine 
alcune vetrine in compagnia 
dei genitori, è sopraggiunta 
a forte velocità un'auto con 
alcuni giovani a bordo, prò 
veniente dalla zona degli 
scontri. « Qualcuno di loro — 
ha raccontato Lidia — ha fai 
to fuoco ». La giovane è stata 
colpita ad un gluteo da un 
proiettile, se la caverà in 15 
giorni. 

Altri due studenti. Mas.si 
mo Cicu e Alberto Gilardi 
ni. di 20 e 23 anni, sono stati 
medicati per ferite lievi. In 10 
giorni guariranno Roca Po 
lito. rimasto ferito su un au-

I tobus della linea GJ che tran 
J sitava nei pressi degli scori 

tri. e Carlo Pirovano, uno stu 
dente. Un ferito anche tra gli 
agenti: la guardia Giancarlo 
Rosselli, che ne avrà |>er po
chi giorni a causa di una fé 
rita a un piede. 

Ciaro 
stati rilasciati altri 10 ostag 
gì. fra cui il ministro dell' 
Interno cipriota Venjamin. il 
presidente del Partito socia
lista Lyssarides. l'addetto mi 
litare siriano a Nicosia, l'ex 
ministro della Giustizia ira 
keno A/.iz Sherif. il compagno 
Georges Batal, dirigente del 
PC libanese, e Salini ho/ah. 
segretario generale del Parti 

In nottata, si è appreso che 
l'aereo — al quale è stato ri 
fiutato dalla Libia l 'atterrag
gio a Tripoli — ha chiesto 
di poter sorvolare Libano. Si
ria, Giordania e Arabia Sa;: 
dita per raggiungere Aden 
(Yemen del Sud). I terroristi 
minacciano d: far esplodere 
in volo l'aereo se le autoriz
zazioni non saranno contesse. 

Il governo egiziano, riunito 
al Cairo in seduta d'emergen 
za. aveva chiesto formaImen 
te alle autorità di Cipro l 'ai-
resto e la consegna dei ter
roristi. 
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ESTRAZIONI DEL LOTTO 

DEL 18 FEBBRAIO 1978 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoii 1 
Roma l i 

30 82 50 
35 57 75 
68 83 47 
48 83 53 
58 85 10 
47 82 8 
17 6 41 
63 87 60 
90 69 68 
65 56 42 
estratto 

estratto 

32 
8 

58 
76 
52 
84 
21 

1 
12 
43 

43 
12 
64 
75 
51 
60 
10 

3 
86 
87 

1 
1 * 

2 
« 
x 
x 
1 
2 
2 
2 
2 
2 

LE QUOTE: all'unico e 12 » 
L. 103.929.000; ai 147 s 11 » 
L. 530.2Z0; ai 2.162 « 10 :> 
L. 2*.0C0. 
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I — 
Nel i-t-conrio ai ianer .-ar .o 

i della morte i figl. ricordano 

! TERESINA GRAMSCI 
19 febbra:o 1973 
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Camp Darby 
il canale 

e un porto 
che sconvolge 

l'ambiente 
TL PROGETTO per la co-
*• struzione di un porto 
nella pineta di Tombolo. 
proprio nel mezzo della 
base militare di Campo 
Darby, i comandi america
ni l'hanno tenuto fermo 
ne! cassetto per anni. Poi. 
sci mesi fa, all'improvvi
so si sono decisi e l'han
no presentato al ministe
ro dei tutori pubblici. Si è 
messo in moto ti mecca
nismo burocratico e. il pro
getto è passato per t ca
nuti normali. Il primo 
gennaio e finito nelle ma
ni di funzionari e degli 
amministratori della regio
ne in seguito al decreto 
presidenziale GIS. che at
tua la legge 382. E qui per 
il porto militare nella pi
neta sono incominciati i 
primi intoppi. 

Sul progetto dei coman
di americani sono piovuti 
in questa settimunu i pri
mi « no ». Si è riunita la 
giunta regionale che ha 
emesso un comunicato sec
co. di una ventina di ri
ghe: « Xon sono ipotizza
bili opere che introduco
no rilevanti modificazioni 
in un ambiente delicato 
sul quale sono intervenute 
già ponderate decisioni 
della regione, degli entt lo
cali con un largo consen
so delle forze economiche, 
sociali e culturali ». 

Venerdì e stata la volta 
degli amministratori del 
comune dt Pisa ai quali 
la regione ha trasmesso 
l'incartamento del porto 
americano per avere sug-
germiniti, proposte e va
lutazioni. 

Il sindaco l'ha detto 
chiaro: il comune è schie
rato contro il progetto. 
che introdurrebbe nella 
zona modificazioni e alte
razioni tati da compro
mettere forse irrimediabil
mente le indicazioni di 
piano elaborate in anni ed 
anni di discussioni e rag
giunte attraverso la com
posizione di interessi di 
versi e di obiettivi non 
sempre coincidenti. Gli 
hanno fatto eco t capo
gruppo del PCI. Armimi 
e del PSI. Marcella. Sfu
mato l'atteggiamento di 
repubblicani e .socialdemo
cratici (hanno detto di 
non conoscere a fondo i 
termini della questione e 
hanno chiesto tempo): 

acriticamente favorevole la 
DC clic, come gli struzzi. 
nasconde la testa sotto la 
sabbia e non vuol vedere 
la portata della faccenda 
e le sue implicazioni. 

Ma quali sono, appun
to. portata ed implicazio
ni della richiesta USA di 
un porto tra gli alberi a 
meno di cinque chilome
tri di distanza dalle ban
chine della darsena livor
nese? Prima di tutto — 
e lo hanno sottolineato re
gione e comune d: Pisa 
'— quelle di carattere am
bientale. Come può esse
re compatibile la presen
za di un porto con quel
la del parco che dovreb
be sorgere, secondo regio
ne ed enti locali, du Mi-
alianno lino al Calambro-
ne. lomprendcndo anche 
qttcha parte su cui insi
ste la base ài Campo Dar
by? Una darsena, anche 
di piccole dimensioni, è 
sempre mquìnaniu t- *,»*.»» 
comunque problemi di non 
poca portata all'ambien
te. Se poi su questo ter
ritorio ci sono i vincoli 
di un parco, allora si su
pera ogni limite di tolle
rabilità. 

Gli americani prevedo
no inoltre di costruire la 
toro darsena proprio nel 
mezzo di una delle ultime 
macchie mediterranee di 
Italia. Per far questo 
avranno sicuramente biso
gno di abbattere decine e 
decine di pini e d; scori 
volgare la continuila del
l'ambiente Xon sarebbe 
certo di buon auspicio per 
il prirco naturale inaugu
rare la sua esistenza ab
battendo gh alberi. Gli 
americani dimostrano co 
sì di essere degli strani 
amanti della natura: tu
telano i paesaggi in casa 
loro e non si curano gran
ché delle ricchezze am
bientali degli altri. Ma il 
progetto suscita anche al
tri interrogativi. Perché i 
romandi USA vogliono un 
loro porto in mezzo alla 
base dopo essersi serriti 
per anni, per qualsiasi 
merce, delle banchine di 
Livorno? La cosa è senza 
dubbio strana e su<ata 
molta sreoccupazione tra 
la genie :n tutta la Re
gione. 

C; s: domanda perche 
questa rnproi v:<a inver
sione a: rotta e ci si chie
de se risponde all'obietti 
ro di potenziare la base. 
Sul progetto USA ancora 
non ci sono state decisio
ni definitive. Il comune 
di Pisa può soltanto avan
zare un parere: la Regio
ne ha competenza sul ca
nale dei Xancelli. l'unica 
ria d'acqua che consenti
rebbe agli americani di 
comunicare con il mare. 
Il progetto prevede che il 
porto militare si colleghi 
con il Xavicelli attraverso 
un ulteriore canale. La Re
gione ha il diritto di con
cedere o meno la possibi
lità di questo allaccia
mento. Ma come può dire 
xi e sconvolgere i piani 
urbanistici già elaborati e 
proprio dalla Regione? 
Xessuno è autolesionista 
fino a questo punto. 

Una conferenza operaia ricca di proposte e di spunti critici 

Nel futuro della «Galileo» 
il segno di un nuovo sviluppo 

Una classe operaia matura - Sostanziale adesione alla linea del partito - Il pro
blema non è gestire la crisi ma «attraversarla» stabilendo come e dove andare 

Siamo ormai nella fase centrale delle confe
renze operaie in Toscana. Un dibattito seno, argo
mentato, critico ed autocritico ma sempre costrut
tivo, che gli operai comunisti stanno svolgendo 
davanti ad una platea vasta ed estremamente inte
ressata di compagni, simpatizzanti, di dir igenti po
litici e sindacali, di operatori della cultura, di gio
vani delle leghe dei disoccupati. La discussione, 
muovendo dalla realtà della fabbrica, della zona, 
del comprensorio, non ripiega quasi mc: su mo
menti corporativi e aziendalistici, ma tende a sta
bil ire un rapporto attivo con ciò che circonda le 
fabbrica, con la realtà economica e sociale, con le 
conseguenze talvolta drammatiche della crisi del 
paese. 

Due sono i ri l ievi critici che, per ora, emer
gono dal dibatt i to. Quel lo di un partito e di una 
classe operaia estremamente maturi che chiedono 
di discutere e di impegnarsi nella battaglia per il 
r innovamento del paese e che per questo hanno 
bisogno di un maggior rapporto con il vertice del 
partito, superando incertezze e ritardi verificatisi 
in passato. E l'altro, di un sorta di divisione che 
traspare dal l ' impegno delle sezioni di fabbrica, più 
direttamente coinvolte nella discussione della crisi 
economica, e delle sezioni di strada che sembrano 
avvertire di più la preoccupazione dei problemi con
nessi alle dif f icoltà dell'Ente locale. Due facce della 
stessa medaglia della crisi che, per essere superata, 
richiede un impegno unico ed unitario. 

Il problema non è quello 
di gestire la crisi, ma di 
< a t t ra \crsar la » stabilendo 
come e dove andare. C'è un 
jxirto di attracco verso il qua 
le le forze moderate vogliono 
dirigere, ed è quello della 
ulter.ore concentrazione mo
nopolistica e delle multinazio
nali. della riduzione della ba 
se produttiva, deirindifferen 
za. in ultima analisi, verso 
il regime politico cui questa 
linea può portare. K poi c'è 
l'approdo \er.so il quale noi 
ci rivolgiamo, quello del rin
novamento del Paese, per 
raggiungere il quale è neces
saria la mobilitazione di tutte 
le energie democratiche. Qui 
sta il ruolo centrale, egemone 
della classe operaia, come 
punto di a irrogazione por va 
ste alleanze, avendo presen 
te che. a differenza del '4.1. 
oggi non c'è da ricostruire 
il Pae.ie. n.a da trasformarlo 
profondamente. 

Cosi il compagno Cesare 
Luporini ha conciti>o la confe 
lenza operaia delle Officine 
(Jalileo. Tre giorni di discus 
sione serrata, che hanno re 
gistrato una sostanziale ade 
sione alla linea del partito 
fondata, però, su un giudizio 
critico e un pressante richia
mo ad una continua verifica 
con la base. 

Il dibattito si è svolto alla 
SMS di Rifredi. Alle pareti 
quadri di Berti. Graz/ini. Fa-
rulli. Il tema è la fabbrica, 
la macchina, l'uomo. Fuori. 
nell'ingresso, le locandine an
nunciano « Degasperone ». uno 
spettacolo di « Humor Si
de v. ed un ciclo di films di 
Pasolini. Nelle altre sale, nel 
bar. nella biblioteca, si leg
ge. si gioca, si discute. Gli 
argomenti non segnano al
cun distacco con i temi del 
la conferenza operaia, anzi ne 
testimoniano una ideale conti 
nuita: sono i temi della crisi 
e del modo di superarla, del 
l'occupazione giovanile, della 
scuola, della necessita di 
mantenere saldo il tessuto de
mocratico per combattere il 

terrorismo e l'exersione. che 
anche a Firenze e in Toscana 
hanyo registrato episodi già 
vissimi. 

La discussione ha toccato 
molti argomenti. Ricui . cri 
tica e autocritica, è slata 
condotta sempre con la co 
scienza del peso c'>i* questa 
fabbrica ha nella città e con 
l'orgoglio di essere passati 
attraverso una battaglia vin
cente col monopolio. 

Ovviamente l'accordo strap 
pato alla Montedison per il 
trasferimento dell'azienda, il 
potenziamento delle prelazio
ni. un nuovo equilibrio fra 
i settori militare e civile, è 
stato ai centro di molti inter 
venti anche perchè esso è 
divenuto una sorta di «cart i 
na di tornasole » della capa 
cita di stabilire ed estendere 
solide alleanze, di rapportar 
si in modo positivo — come 
ha detto Rossi nella relazione 
e come hanno ribadito Bo 
nelli e Oliva della lega dei 
disoccupati — ai problemi dei 
giovani, affermando innanzi 
tutto che le assunzioni alla 
* nuova » Galileo dovranno 
avvenire innanzitutto altra 
verso la legge sull'occupazio 
ne giovanile. Un impegno di 
lotta che. muovendo dalla 
fabbrica, ha sempre cercato 
di proiettarsi all 'esterno, te
nendo presenti gli aspetti gè 
nerali della battaglia per rin
novare il Paese. 

Da qui il giudizio sulla li 
nea del partito. Giusto — si 
è detto — che si costituisse 
il governo delle astensioni. 
Esso ha corrisposto al rap
porto di forze esistente in 
quella fase politica. E' stato 
però altrettanto giusto di 
fronte alla reazione delle for
ze moderate, aver posto la 
necessità di un nuovo gover 
ivi. corrispondente allo stato 
di emergenza del Paese. 

Si tratta di stabilire un pro
gramma ed una maggioranza 
chiara, hanno detto Stiacci. 
Matti. Milani. Si tratta — ha 
ribadito Celli — di stabilire 
che fare sacrifici non signifi

ca ripartire diversamente la 
« fetta > dei salari, ma assi 
curare davvero trasferimenti 
reali di ricchezza verso in
vestimenti produttivi. 

Sono queste le controparti
te da rivendicare — ha detto 
Masieri - assicurando nel 
l'esecutivo la presenza di for 
ze che per volontà politica 
siano in grado di garantirle. 
Tanti interventi (dalla rela
zione di Rossi, a Mucci, a 
Grifoni, Targioni, Sculatti, a 
Pratesi, che ha portato il 
saluto dei lavoratori del N'uo 
vo Pignone) si sono rifatti al 
carat tere internazionale e ge
nerale della crisi. 

l 'n concetto — ha detto 
Luporini — che noi marxisti 
dobbiamo rivalutare. Dentro 
negli ultimi due tre anni - -
c'è però la diversità del t ca 
so * italiano che vede da un 
lato lo sfascio della vita ci 
vile, sociale, economica e. 
dall'altro, la vitalità di un 
Paese che Ila una forte te
nuta democratica e che espri 
me una grande spinta alla 
partecipazione, al confronto. 
Certo ci sono anche elementi 

Da oggi, ogni domenica. 
le pagine regionali avran
no una nuova struttura. 
Nella « prima », fino ad 
ora dedicata alla sola 
cronaca di Firenze, an
dranno notìzie, tematiche 
e riflessioni di quei fatt i 
e fenomeni che hanno 
rilevanza per tutta la re
gione. Rimangono le due 
edizioni distinte: le pa
gine dedicate alla cronaca 
fiorentina rimangono in
variate e «sl i t tano» solo 
come numerazione: quelle 
toscane non subiscono 
modificazioni. 

Abbiamo l'intenzione di 
fare della < prima » una 
pagina che stimoli il di
battito. faccia discutere e 
dia un contributo serio 
e costruttivo alla com
prensione e alla crescita 
della società toscana. 

di sfiducia e di corporativi 
smo, ma c'è anche una bat 
taglia in corso d ie ci vede 
protagonisti t che mostra. 
pur ancora fra limiti, uno 
sviluppo della democrazia o 

I peruia. come si è verificato 
, nell 'assise sindacale di questi 
I giorni a Roma. 

j K" in questo contesto che 
j si colloca la nostra proposta 
| per «a t t r ave r sa re» la crisi 
| ed è su questa proposta che 

occorre confrontarsi nel Pae 
se per aggregare il consenso 
e la partecipazione delle 
grandi masse popolari. Il si 
stema di potere costruito dal
la DC fin dal "53. quando fu 
sconfitta la * legge truffa *. 
è stato scosso dalla forte cre
scita democratica e dalle bat
taglie condotte in questi ari 
ni. Oggi ci sono le condizioni 
per intervenire non tampo
nando la congiuntura, ma a 
gelido sulle strutture. Si può 
stabilire per questo — lu 
detto Luporini — un program 
ma di governo. Ma determi
nante saranno il movimento 
e la spinta che deve venire 
dalla società, l'impegno a 
mantenerli (e non sempre ci 
siamo riusciti) all'altezza del 
la gravità dei problemi. E 
qui interviene il ruolo della 
classe oi>oraia. della sua ege
monia (avendo presente che 
alla sua costruzione concor
rono oggi forze diverse e che 
anche per il PCI il confronto 
si fa più serrato) della sua 
capacità di non isolarsi, di 
essere autonoma, di sapersi 
confrontare con la cultura e 
le istituzioni per impadronir
si dei mezzi necessari per 
questa crisi globale del capi
talismo — acuita fortemente 
vincere la posta in gioco. La 
battaglia va vii.ta innanzitut
to sul piano economico ga
rantendo l'espansione delle 
forze produttive. Cosi si salva 
il Paese e si creano le con
dizioni per avviarsi al socia
lismo. 

Renzo Cassicoli 

Nella conferenza comprensoriale i lavoratori discutono del rapporto con la società 

Il Valdarno operaio fa i conti con la crisi 
La classe operaia è i l nucleo centrale della zona • Novemila pendolari • Il peso e la presenza del partito - Un atteggiamento ancora troppo 
difensivo - i ritardi sui terreno dell allargamenio delia base produttiva, del rapporto coi giovani disoccupati, dell'organizzazione del lavoro 

MONTEVARCHI — I nume 
ri parlano chiaro: la classe 
operaia, del Valdarno è -1 
nucleo centrale della pojo'a 
zinne attiva, il 72 per centJ 
per la precisione, contro una 
percentuale regionale c'w 
scende ai 02 per cento Al 
dato sociologico curri>|iuii.ic-
quello della storia. Q'ii, :n 
una vallata racchiusa dentro 
confini geografici molto netti. 
i primi nuclei operai appar
vero all'inizio del secolo, in 
quel periodo che gli storici 
chiamano con un felice for
mula sintetica, l'età gio'.ittii 
na. Anche la Storia del par
tito. ovviamente si è snodata 
intrecciandosi con le t r isfor 
mazioni che hanno inve rno 
la classe operaia e la « nre-
senza • operaia ha lasci r.o 
una impronta sulla socw:à 
civile va Ida mese nel suo com
plesso. anche se il rapporto 
fra i lavoratori e il partito. 
le istituzioni, ed altre forze 
politiche e sociali è stato ed 
è tutt 'altro che lineare. 

Gli operai del Valdarno 

hanno discusso di queste e 
di altre cose in due serate 
di intenso dibattito, nel cor
so dei lavori della prima con
ferenza operaia dei comuni
sti valdarnesi. svoltasi giove-
di e venerdì nella sala del
l'ex pretura di Montevarchi. 
In Tuscviiut e la prima i_-On-

j ferenza operaia a livello ter-
j ritoriale ed il taglio della re-
I lazione e degli interventi è 
I stato ovviamente diverso da 
I quello che ha caratterizzato 
I tante altre conferenze azien-
I dali. Cos'è oggi, nel Valdar-
! no. la classe operaia ? Qua! è 

la sua presenza politica ed 
i organizzativa? A quali prò 
j blcmi è più sensibile'.' Come 
! si misura con le grandi que

stioni aperte da una crisi 
che anche qui comincia a mor 
dere — ha ricordato il com
pagno Licio Bmdi nella rela 
zione introduttiva — 16 cartel 
le lette a nome della segre
teria del comitato comprenso 
riale del partito. 

I! dibattito si è sviluppato 
in risposta a questi interro 

gativi. spostandosi dall'uno 
all 'altro dei problemi. E" e 
merso il quadro di una clas
se operaia che riflette su se-
stessa. che cerca di svilup
pare la propria influenza, che 
è consapevole della sua « cen
tralità ». ma anche dei suoi 
limili organizzativi e politici. 
che ha registrato negli ultimi 
trenta anni profonde trasfor
mazioni. legate all 'andamen
to discontinuo del processo di 
sviluppo. Nel Valdarno. infat
ti. le industrie tradizionali 
hanno subito un progressivo 
ridimensionamento: l'Italsi-
der di San Giovanni è passa
ta da 12Ó0 a 7H5 addetti, i 
1600 lavoratori delle miniere 
di lienitc del 19.vj sono diven
tati 800, i cappellifici di Moii 
tevarchi che fornivano quasi 
2000 pos;i di lavoro sono pr.> 
ticamente spariti. 

In compenso, si è svilap 
pata l'industria * tipica ». una 
miriade di piccole e medie 
imprese nei settori del le^no. 
del tessile, dell'abbigliamen
to. Tutte più o meno « mor

se » dalla crisi, ma che dan 
no ancora lavoro a più di 
9000 persone. Di recente, si 
sono insediate nel Valdarno 
le industrie di maggior peso. 
come la Pirelli di Figline. 
e di carattere multinazionale 
come la Boeringer. mentre 
si ù accentualo il processo di 
gravitazione — non solo so
ciale e culturale ma anche 
economico — verso l 'area 
fiorentina. Con 9000 pendola
ri che tutti i giorni prendono 
il treno che va a Firenze e 
che sono quasi tutti metal
meccanici. edili, operai in 
una parola. 

La base produttiva del Vnl-
darno. come si vede, ne:'.!: 
ultimi trenta anni ha oscillvo 
e questo fatto non è rimasto 
senza conseguenze. L'na la 
si coglie al volo: la classe 
operaia valdanie.se finora è 
stata sensibile soprattutto ai 
problemi della difesa dei no 
.Mi di lavoro e ai richiami 
delle grandi lotte ideali e 
antimperialistiche, ha svilup
pato la strategia delle allean

ze e la sua influenza territo 
riale. ma è rimasta un po' 
indietro su altri terreni, quel
li dell 'allargamento della ba
se produttiva, dei rapporti 
con i giovani disoccupati, de!-
i'organizzazionc del lavoro. 

Nel corso della conferenza 
di tulio questo si è discusso 
apertamente: * esistono solo 
pochissime sezioni di fabbri
ca — ha detto Bindi intro
ducendo i lavori —. nelle 
piccole aziende non riusciamo 
ad avere rapporti continui. 
il legame con la vita gene
rale del partito, con i grup 
pi dirigenti delle istituzioni 
è ancora scarso e difficol
toso ». 

Adalberto Minucci. che ha 
concluso i lavori della confe 
renza. ha insistito «u questo 
punto, sulla necessità di ri 
lanciare l'iniziativa degli ope
rai delia politica di rinno 
vamento di cui il paese ha 
bisogno. Di una classe ope
raia forte, non solo numeri
camente. ma anche in ter
mini di « egemonia > e di di 

rezione politica, ha bisogno 
anche il Valdarno. dove i la
voratori devono misurarsi 
tutti i giorni con la crisi che 
avanza e sciogliere alla svel
ta alcuni interrogativi sul fu
turo di alcuni grandi aziende 
presenti nella zona: l'Italsi-
der e la centrale Enel di 
Santa Barbara per fare solo 
due esempi. Senza dire poi 
dell'impegno necessario sul 
versante politico in una zona 
dove il moderatismo, soste
nuto da una DC attiva e col
legata con i gruppi dirigenti 
nazionali, è tutt 'altro che 
morto. 

La conferenza operaia dei 
comunisti valdarnesi — per 
la presenza massiccia, il nu
mero e la qualità degli inter 
venti — ha dimostrato che 
la ba-e. non solo numerica. 
per sviluppare l'influenza o 
peraia. qui nel Valdarno c'è. 
Ora c'è da lavorare per su 
pera re i limiti ed i ritardi che 
nessuno ha nascosto. 

Valerio Felini 

calvizie? 

A Firenze un cerebropatico con il diploma magistrale insegna in una scuola 

Quando un handicappato diventa maestro 
Ha già avuto diverse supplenze ed ora aspetta che gliene affidino altre — I « sofisticati » intralci sollevati dalle 
istituzioni scolastiche — C'è anche chi con « premura » gli consiglia di smettere — Una storia di emarginazione 

I . ' l i j in l i r jppJ lo |U--.» «I.il-
l 'jllr.» p j r l c d c l l j « bjirrir^-
14 ». Li-r ia i l u n r l i i r -a i r 
in r^ l l c i l r j . DivonI. i inJC-lr«j. 
I la i t it i l l i p t r f j r l n : un i l i -
p ioni j uncinilo ron il m a - t i 
mo t i r i \ o I i . mi ottimo po
ti l i nello pradnj tor ie prò* in 
c ie l i . la p r rpa r j z innr ne r i— 
>jr i . i . h" uno dei p r imi ca»i 
in I ta l ia , for-*- i l pr imo. G i u -
-<>p|n- - !*:««> « M o r i r ò , handi 
cappato motorio, in carrozzi
na. ini | i r i l i lo twcl i arti M I | H V 
r io r i . ha pia ottennio qual 
che «nppl rnz j ed ha fal lo crol
lare nn altro muro della - i -
n M r . i cittadella «leUV-rlH-io-
ne e dr l l 'emars inaz ionc. I l a 
in«?£nato per quattro giorni 
a gennaio in quattro c l a " i 
diverge della elementare San
ta Ma.i.» d i Coverr iano e poi 
ancora iwr quattro giorni , la 
fel l iniana paca ta , e d i tuto
l o per altri quattro giorni 
in qnr«ia «ettimana. 

ì i a f inito v e n r n ì i . Ora a«pei-

la rhr «Lilla dirc/nii it- didat
tica |i.irla un'altra rli i . im.il. i 
e - i niella di nuovi» in nn>-
v imr i i lo la i i u n l i i n . i «Ielle 
«upplen/e. Non i ln\ roI»l«r<> e — 
-crei intoppi «• prnl i lcnn. l ' i 
no ha eia latto v«-«lcr«- che. 
per un handicappato, in-ccii . i-
re non r i m p o n i b i l e . D in* 
parlando di *«•: « I . 'handicap
palo inni è più un l i . imli i i i . i : 
è i l i ien lato un Unum e n u d e 
ie re-pmi-al i i i i là clic zìi com
petono ». ! \ r ha (br i l lo . E" 
c iu- le che -ia co- i . 

Ma r i t - j -uccede quando un 
a d i \ e r - o » cerca di romjn*re 
la selida cortina della carità 
e «Iella rompa—ione, r recla
ma i l d i f i l lo al L I M I T O che è 

in grado e »i -enti- di fare".' 
(ionie ri»poiide la sente, co
me »l comportano i genitori 
ilei bambini a lunni ' ' E che d i 
cono Ir ì * l i t i i / ioni? Per ora 
nr»-uno ha o-alo prole- lare; 
nr-Mii io <i è alzalo in piedi 
a fare la lezione per «piegare 
rne ìe c - i g n i T lìeììa mi ìau i -

t-A -mio ini onri l i . i l i i l i IOTI ipn-1-
Ir i lell i i i -r-r imenli i : ne—uno 
ha UU---0 nero -n hianro clie 
l ' ino non può e inni d c \ e in-
-egiiare. \ \o l le -li l la \ olito
la predomina il pudore. 

Kil allora -esil iamo il c.i-o 
di l ' ino l ino a l l j -uà po- i l i -
\ . i . almeno |>er ora. coitclu-
-ione -«-2111-inlo le «arie taj»-
|H- eòe hanno {«orlalo il « m.ie-
- I ro che non - i muo\e » a 
-a i i re in callrilr.t a -piegare 
ai l i imli i la Moria e la ;<-n-
= rafia e for-e anche iptalco-
-a i l i più con la -uà -te--a 
p r e - r n / a . l ' ino Mor rò , \ e n l i -
qual l renne. diplomato due an
ni fa a l l ' i - t i l t i lo l i l . i i i - l r .de 
« ( l ino (.apponi » con il ma— 
- imo dei \ o i i t -c—ama *c— 
-ante - imi ) r ie-cr ad a»ere la 
-uà pr ima supplenza ip ia- i a 
tempo di record. I r i -u l ta l i 
«rola<Iici In fanno balzare nei 
p r imi po-l i delle interminabi
li «radnalorie del pro% u d i t o 
rato. Pa«-alo il pr imo anno 
ne! quale per !rgg« non f i 

pò—imo ollei irre incarichi , ar-
r i \ . i la prima chiamata. K" il 
io \emhre ilei I ' ino <le-

<iil. di non accettare, ha a l 
tr i impegni e non può l.i-
-ciare. l'er l«- -upp len / r r'r 
Icmpo. \ prunaio a r r i \ a ia 
-«-conila chiamata, l ' ino \ a . - i 
fa portare in n . i - f . una - r -
conila, e comincia la -uà le
zione in-iem<* a<\ una mae-tr. i 
d 'appozzi l i Non r i -min pr«»-
I. lenii, l ' ino -a co-a «leve «li
re. roinr in - rsnar r . pli l».i-
- l j -o'o rlu- qualcuno lo - r -
= ua | K T tulle «piede nere—i-
là eli." -orgono nel rapporto 
con i bambini e che lui non 
pini a'.fr.-inlare non e—emlo 
li l icro nei mo\ imen i i . 

Mia fine dei qual i ro gior
ni di -nppleuza. l ' ino \ i e n e 
chiamalo «lalla direzione del 
circolo didattico della «cuoia 
Santa M a r i a . ' l.a segretaria 
prende i «noi incartamenti e 
gli rammenta che nel cert i f i 
calo non è «pecifirato che è 
monco an in-ratnsmrino. ^ i 

applica in maniera ripida una 
U : :«• i In- diventa co-ì a —tir
ila e «li-criminatoria -ecomlo 
la «piali- il mai ' - t ro. prr - l o l -
r«-re il -no lavoro. «l»-ve «li-
i i io-lrarc di po--edere una * -a-
iia r rolm-!a ro- l i tuz ionr ». 
l ' ino non - i «là |>er vinto e 
- i r i v .d ie al l 'uff iciale -aui ta-
rio del comune, prole--.>r Fa
biani che rctl ize un cert i f i 
calo: • (tiu-«-p|>e Mor i rò i- un 
rerebropal i ro ma ip i r - Io non 
o-tac«»Ia la -uà attività «li in-
-^•cii.imenlo » 

I , handicappalo mae- lro pre-
- rn la il dor i imenlo. Mia -cuo
ia va lul lo bene, ma è la d i 
reziona ilid.illii-a che fa ec
cezioni. | j d i re l l r i re chiede 
un colloquio e -olleva i l pro
blema dcl l 'arcompagnalorr : 
resolamenln alla mano duran
te Io -vo ls imrnto dr l le lezio
ni in ria—e non devono r« -
«erri r« l ranei . F ino a r h r i l 
provveditorato non «i «aia pro
nuncialo «lilla qne«iion» _ J - . 
cono ana direzione — iì m* r -

• lr<> handicappato deve coi i ' i -
«lerar-i « -o-pc-o • : a d i uf f i 
ci «pianilo arr ivano al «un no
me devono fare un -alto e 
pa—are ol t re . Della c o - j vie
ne informata la ( . ( ì l i . -cuoia 
che - r r ive al provvri l i lore ìn-
v i lamlolo a -hlocrzrc -u lu lo 
la «itiiazione. l ' ino -crive una 
letlera alla «lirellrice per rh ie-
«lere di i n c u o r i l i nero -u l i ian-
co i mol iv i «Iella -o-pen- ione. 
Ne—una r i -po- ta . M l ' improv-
v i -o una nuova chiamala, la 
- r l l i m a n a p.«--ala e ancora 
un'al t ra qne-ta -ci li in ana. >i 
r imette in molo i l mocc.ini-
- m o e Pino torna in catlei ' ra. 
M a potrà «lurare? Pino ci «pe
ra ma *a anche al l raver-o qua
l i «otlili canali pa—a i l r i -chio 
« leUViclu- ione. I n que- l i gior
ni ha r i revulo molti « ronci
gli » r d ha raccolto mol le \ o -
\ i • premurose » rlie gli «ng-
gr r i - rono di «mettere. Anche 
queMa è emarginazione. 

filTÌn •••naturalmente 

applicazione progressiva e definitiva 
di capelli naturali nella cute 

per vedere dal vivo casi risolti 
e per una diagnosi gratuita 
telefona al 28.41.06-21.78.19 

cefrin 
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CONSORZIO SPECIALE DI BONIFICA 
DELLA PIANA DI SESTO FIORENTINO 
E DEI TERRITORI ADIACENTI 
Vìa Cavour, 81 - FIRENZE 

AVVISO DI CONCORSO 
Il Commissar.o Regionale dell 'Ente ronde nolo di aver ban

dito concorsi pubblici per t itoli ed esami per la copertura dei 
seguenti posti di ruolo: 

1) DISEGNATORE-COMPUTISTA 
2) ADDETTO DI SEGRETERIA 

appartenenti alla lascia 5 i del v.genie C C N.L. per i dipendenti 
dai consorzi di bonifica, cui e attribuito il seguente trattamento 
economico: 

a) stipendio base mensile lordo, aggiornato col 138°é> per 
I 5 T A T . di L. 3 4 5 . 1 0 0 0 per 14 mensilità; 

b) scatti periodici del 5°,-> ( I O biennali e 5 triennali) con 
eventuale riconoscimento del servizio prestalo, per funzioni ana
loghe, presso altri Consorzi od Amministrazioni pubbliche: 

e) indennità integrativa fissa di lorde L. 1 5 . 0 0 0 mensili; 
e) indennità di contingenza (L . 2 3 8 9 per ogni punto) pari 

a L. 4 5 . 3 9 1 mensili a tutto il 3 0 aprile 1 9 7 8 . 
I l termine di scadenza delia presentazione delle domande di 

partecipazione ai concorsi è (issato per il 6 aprile 1 9 7 8 per il 
posto di Disegnatore-Computista e per il 6 maggio 1 9 7 8 per il 
posto di Addetto di Segreteria. 

Gli interessati possono prendere visione dei bandi di con
corso presso la Segreteria del Consorzio, che fornirà a richiesi» 
il fac-similc delle domande. 

Firenze. 19 iebbraio 1 9 7 8 

IL C O M M I S S A R I O R E G I O N A L E 
Oublesie Conti 

AUTOSALONE M0NTALBAN0 

<^|p(3K 
Esposizione e vendita - Tel . 509628 
Officina e ricambi - Tel. 508306 
50053 SOVIGLIANA - EMPOLI 

• Supervalufazione dell'usato 
9 Accurata assistenza tecnica 
ft Pagamenti rateali 

****&*&&&** 

SKODA a L. 2.795.000 su strada 

DEL BUONO 
BORGO ALBIZI - FIRENZE 

INIZIA UNA 

GRANDE VENDITA 
DI TAPPETI ORIENTA 

IRANIANI - PACHISTANI - TURCHI 

INDIANI - RUSSI - RUMENI 

OCCASIONE UNICA 

RICORDATE CHE 

DEL BUONO 
DA OLTRE 50 ANNI VUOL DIRE 

GARANZIA DI QUALITÀ' 

NON AFFIDATEVI AD ACQUISTI AVVENTATI 

NE' ALLE PROMESSE DI SCONTI MIRACOLISTICI 

PG 93 DANCING DISCOTECA 

SPICCHIO - EMPOLI - Tel. 506606 
dal 18 al 26 febbraio 

LA PRESTIGIOSA ORCHESTRA 

DI P1ERFILIPPI 
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Aperta la discussione sul bilancio comunale 

Anche i quartieri decidono 
sui pochi soldi disponibili 

Incontro di lavoro tra il collegio dei presidenti e l'assessore Boscherini — Il decreto Stammati 
concede tempi brevi per l'approvazione — Rapporto con il processo di delega dei poteri 

Mutui a inneggio, percen
tuali, interessi, aliquote: 1 
consigli di quartiere stanno 
abituandosi a questa difficile 
terminologia tecnica. E' il -se
condo anno infatti che gli or-
tjanizzaton del decentrameli 
to mi.su» ano la propria capa
cità organizzativa e di par 
tecipazione con il difficile 
compito di esaminare il bi
lancio preventivo del comu
ne. proponendo di conseguen
za correzioni e aggiunte. Per 
il 1978 il compito sarà an
cora più difficile. La relazio
ne che l'assessore Boscheri
ni ha svolto ieri di fronte al 
collegio dei presidenti riuni 
to nel Palagio di Parte Guel
fa ha avuto il merito di ac
coppiare alla chiarezza una 
buona dose > / ! • « - l i rftì i tt»>^r 

L'amministratore na insisti 
to sulle difficoltà legislative 
che circondano tuttora que
sto difficile atto politico ani 
ministrativo. ha richiamato 
consigli di quartiere e for 
ze politiche ad una estrema 
sollecitudine per evitare di 
superare i termini imposti dal 
decreto Stammati bis. in que
sti giorni al vaglio eie! Sena
to per la conversione in leg 
gè. I presidenti e i consiglie

ri di quartiere hanno insisti
to sul problema del rapporto 
tra bilancio e processo di de
lega. sulle questioni tecniche 

j da risolvere per garantire un 
ì ruolo effettivamente attivo dei 
I quartieri per la definizione del 
j bilancio ordinario, e i prò 
I grammi a più lunga scadenza. 
1 I consigli hanno già dimo 

strato l'anno scorso la volontà 
di intervenire nel dibattito. 
non solo con suggerimenti che 
possono scaturire da una prò 
posta della giunta, ma fin dai 
criteri di impostazione del bi
lancio. Il problema più spi
noso. e tutti se ne stanno 
rendendo conto, è quello dei 
tempi. Il decreto Stammati 
fa obbligo ai comuni di ap 
provare il bilancio '78 entro e 
non oltre il 'il marzo tonai 
siasi dilazione, che non sia di 
pochissimi giorni, significhe
rebbe per gli enti locali la 
necessità di ricorrere alio 
banche. 

Intanto gli uffici di ragio 
neria stanno ancora « risiste
mando » quello del '77. dopo 
il taglio operato dal ministe 
io dell'interno. Dei 121 miliar
di richiesti per il muto" a 
pareggio ne sono stati infatti 
concessi solo 97. Consideran

do le entrate ordinarie «64 
miliardi) il tetto delle dispo 
nibilità del comune per il '77 
ammonta a 161 miliardi. Ma 
quanto potrà spendere Tarn 
ministrazione nel '78? A que
sto proposito il decreto Stam 
mali è chiaro, detratte alcune 
«uscite» (personale, mutui. 
aziende di trasporto, oneri 
della 382) restano 4:' miliar 
di: nel '78, questa spesa potrà 
essere incrementata solo del 
Ti. una quota che non copre 
nemmeno il tasso di svaluta
zione 

Per gli investimenti straor
dinari (vedi il " progetto Fi
renze ") il decreto stabilisce 
che le spese per il rimborso 
degli interessi sui mutui che 
saranno contratti a questo 
scopo IIUII dovranno superare 
il 25' 'i delle entrate comples
sive (ordinarie più mutuo a 
pareggio». 

Questi gli stretti limiti iti 
cui si dibatte il sistema del 
la finanza comunale della cit
tà. Ciononostante, ha after 
mato Boscherini. Firenze ha 
in mano buone carte, cioè ga
ranzie per concorrere con 
buone possibilità al reperi
mento di denaro liquido sul 
mercato del credito, presso 

le banche. Questo famoso 25'", 
non sarà utilizzato, cioè, solo 
per la spesa corrente ma an 
che per quella straordinaria. 

Senza contare che in due 
anni il comune ha già con 
tratto mutui per 58 miliardi. 
più della metà della cifra 
prevista per il prestito obbli
gatorio, proposta ancora vali 
da e per la quale, ha antici 
pato Boscherini, avremo ri 
sposte precise nel giro di un 
paio di settimane. 

Come abbiamo detto, i tem 
pi sono strettissimi anche per 
che dovranno essere sottopo 
sti ai consigli di quartiere sia 
il bilancio '77 rivisto sia il 
bilancio '78. sia quello straor
dinario. con eventuali aggior 
namenti. 

Le decisioni operative pre
se alia conclusione della riu
nione sono state queste: en 
tro i primi di marzo i quar 
tieri disporranno dei tabulato 
ri relativi al bilancio dell'an
no scorso, mentre gli asse.-. 
sorati ì cui campi sono og 
getto di delega (Pubplica 
Istruzione. Manutenzione. Cui 
tura. Sport e verde pubbli 
co» provvederanno a inviare 
nello stesso periodo di tempo 
le loro proposte. 

D o m a n i a S. P i e r o 

Convegno 

comprensoriale 

sui trasporti 

in Mugello 

e Val di Sieve 
Le comunità montane del 

Mugello Val di Sieve e del 
l'Alto Mugello hanno organi/. 
zato per domani a S. Piero 
a Sieve un convegno com 
prensoriale sui trasporti sul 
tema * Dal Mugello e dalla 
Val di Sieve una iniziativa 
per la ricostruzione della 
Faentina e la ristruttura/.io 
ne dei trasponi *. 

11 convegno, die ini/ierà al 
1-.' ore Hi.HO al cinema Taiu 
ti. prenderà il via con una re 
la/.ione dell'assessore ai tra 
sporti della comunità monta 
na Mugello Val di Sieve. Ar 
mando Castelletti. 

Alle 17. sono previste due 
comunicazioni, dell'architetto 
Marco Sartori, coordinatore 
del gruppo di studio della co 
munita montana, e dell'.isses 
sore ai trasporti della regio 
ne Dino Haugi. 

Dopo il dibattito, alle 21, 
si svolgerà una inanifesla/.io 
ne per la ricostruzione della 
Faentina Parteciperanno i 
parlamentari della provincia 
e pi chiederanno ì due presi 
denti delle comunità montane 

Si t e r r à o g g i 

•• • • • » • — -, 

All'Isolotto 

incontro 

delle comunità 

di base 

sulla 382 
O '̂gi le comunità di ba«.e 

della Toscana si danno con 
vegno nei locali usati dalla 
comunità dell'Isolotto, in via 
degli Aceri 1. per discutere 
sui problemi sollevati dalla 
applica/ione della legge di 
delega .'182. 

Tenia dell'incontro di stu 
dio saranno soprattutto i set
tori dell'assisten/a. della sa
lute e dell'educazione. 

Il con veglio muove dalla ne
cessità espressa dalle conni 
nità promotrìci di ricercare 
un modo nuovo di essere 
t chiesa ». non integralista. 
aiH'rto alla collaborazione 
con tutti, proiettato verso la 
realizzazione della massima 
unità possibile alla base della 
società, nella prospettiva di 
livelli sempre più :;mpi di au
togestione. 

Il convegno verrà aperto da 
una comunicazione di Mario 
Ceddes. presidente de! con 
sor/.io socio sanitario Scali 
dicci !-<• Signe. 

Recuperato il patrimonio di libri del Capponi 

Undicimila rollimi per 
una biblioteca non sono pò» 
tanti, ma in certi casi pus 
•ioiio rappresentare un vero 
tesoro. Quando, per esem
pio. si tratta di una biblio
teca scolastica, messa in pie 
di dagli insegnanti, dai cu 
stodi. dagli studenti e da
gli stessi genitori. Quando. 
come nel caso della scuola 
magistrale Capponi, questa 
biblioteca si vuole aprire al 
quartiere, con i suoi testi 
antichi e nuovi i romanzi 
ed i libri scolastici, per di 
tentare un centro culturale 
sul territorio. 

E' per queste ragioni che 
ieri mattina all'inangurazio 
ne della biblioteca dell'aliti 
co istituto 'una delle prime 
scuole della citta > c'erano 
tutti: le autorità scolastiche 
e quelle cittadine, i rappre 
sentanti delie altre scuote, i 
ragazzi che avevano m'er 
lotto le lezioni per parteci
pare alia cerimonia. i loro 
genitori, i custodi. Molti era 
no emozionati. v agg,ram
no per i corridoi con *"«?••*«» 
da " te>ta •> accoglienti .i e;.': 
« ospiti di riguardo l \ C':i 
undicimila lo'umi <u>i dato 
approssimai ivo. perche ?» •..» 
no centinaia di naricii </• 
miste. **.' ,r,jrte {incora da 
catalogare erano g>ci luti-
di proprietà della scuola. In 
gran porrle. ha spiegato il 
preside dell'istituto Eugcn " 
Tosto, fi trovavano nell'i 
stesso lutile dove è ora rior
ganizzala la biblioteca. Ma 
erano rinchiusi in vecchi ar 
natii vollero*! daVe serra
ture rose dai tempo, acca 
tastai: ri tiupl'ce tur. E-' 
stria i r:a efit aloca zior.r. 
n.o'to vccri;iii e as^ai so'ii 
mona Per eli studenti la 
consultazione nel'a hih'uoie 
ca era nio'.io dittiate, ian'o 
da veni: cremata •< la bi 
bliotcca dei proes<ori ». .4»» 
;•/';<* ? prc>fe**or:. p " , > . ( e lo 
ass:c\;mio, •:<>»• ÌW! erano 

Undicimila 
volumi 
dagli armadi 
alla gente 
del quartiere 

usufruire uppieno di quei 
testi. Di molti, non si sape 
va neppure clic esistessero 

« Ma i libri non erano so 
Io li — dice una insegnali 
te — ne abbiamo trovati tu 
veri e propri "nascondigli ": 
questo palazzo è antico, ci 
sono armadi ed armadietti 
o muro, abbiamo trovato ti 
bri in posti impensati, n: 
slattali dimenticati •>. E i 
volumi ritrovati a volte so 
no di qran pregio Si trutta 
delle donazioni dei nobili ci! 
intimi che mandavano > 
' pargoli \ in queste, scuola. 
Libri det primi rtcll'sOO, ora 
sistemati in bucherile, le 
prime edizioni francesi e. le 
prime traduzioni italiane. 
-intorniate dall'autore, de 
gli sentii di Jules Verne. 
anttche edizioni della Com 
media dantesca e delle ope 
re ( ìa<siclie. libri curiosi. 
per insegnare' il ricamo al 
le fanciulle, o romanzi * ro 
>n <•» dell'ottocento. 

Anche fra le nn^ie ce ne 
sano antiche e di premo, co 
me « La nuova antologia*. 
d: cui la biblioteca p->--*icdc 
i fascicoli dagli ultimi anni 
dt'iTN» ai tempi ofliernt. o 
t. Le. rivista d'Italia >*. /.' pre 
si.ie traccia la stona della 
biblioteca con evidente sod 
disfczione: •.•• Solo ieri ahbin 
>\o niroialo queste -..•fl'*:;.•* 

antiche » — aggiunge mo
strando ai presenti i pae
saggi appesi alle pareti del 
corridoio (ras:formato in "sa
la di cerimonie ». Lo ascol
tano, oltre agli insegnanti e 
ai genitori, agli studenti e ai 
custodi, che si sentono tutti 
protagonisti di questa gior 
nata, anche il presidente 
della provincia Rata, l'as
sessore alla pubblica istru 
zione della provincia Mila 
Pieralli e del comune Ben
venuti. Anche l'assessore re 
gionalc Tassinari è venuto 
i veder la nuova biblioteca. 

La città e attenta a que
sta biblioteca scolastica, per
ché si tratta per la prima 
volta di una struttura cul
turale che. chiusa fra le 
mura di un istituto magi 
strale, cerca di aprirsi a: 
quartiere e alla ritta. Per 
organizzarla ri funzionari 
della biblioteca nazionale 
hanno dato una mano) per 
darle uno schedario fittizio 
naie e moderno, per render
la di uso facile e aperto, **W 
la scuola sono nati anche 
dei corsi spc-ifici. dì biblio 
teconomia Insegnanti, cu 
stodi. genitori e studenti 
hanno lavorato anche oltre 
l'orario per imparare ad ap 
prezzare e tutelare t libri, a 
sistemarli e farli divenire 
patrimonio dell'intero quar 
iiere. 

Prima che iniziasse la vi
sita alla biblioteca, alle ba 
cheche con i libri antichi, è 
intervenuta la madre di uno 
studente della Capponi: pò 
che parole, ma un invito al 
le altre scuole a fare io ne 
.'.' magistrale di piazza Fi e 
^cebaìdt. ad aprire le biblio 
teche piccole e arandi de 
ali istituti a tutti, agli ei 
alunni, agli insegnanti e al 
personale non ingegnante, ai 
cittadini della zona e del 
<;uartiere 
NELLA FOTO: la biblioteca 
del » Cappitni •> 

E' stata inserita nell'elenco delle priorità 

Verrà presto potenziata 
la ferrovia Empoli-Siena 
Lo hanno affermato i parlamentari presenti all'assemblea popolare di 
Certaldo -1 pendolari hanno parlato chiaro: così non si può andare avanti 

CERTALDO - I pendolali 
hanno parlato chiaro: la con 
dizione della linea ferroviaria 
Empoli Siena, hanno detto. 
non è più tollerabile; se non 
saranno adottati provvedi 
menti organici e tempestivi, 
c'è il rischio che il malcon
tento assuma toni di esuspe 
razione. Altrettanto espliciti 
sono stati i rappresentanti 
delle forze politiche: la Em
poli-Siena - secondo la loro 
unanime opinione - non è 
un « ramo secco » da tagliare. 
ni:», al contrario, un iiatio da 
potenziare e razionalizzare: 
in questo senso, il parlamen
to si sta assumendo un im
pegno ben preciso. 

C'è stato, insomma, un so 
stanziale accordo tra tutti co 
loro che venerdì sera hanno 
affollato la sala delle riunio
ni. in via 2 Giugno, a Certal
do. dove si è tenuta una 
pubblica assemblea per di 
scutere di questi problemi 
L'iniziativa è stata promossa 
ed organizzata dai comuni di 
Cast elfiorent ino. Certaldo. 
Gambassi Terme. Monta ione 
e Montespertoli. in collabora 
zione con la provincia di 
Siena, la provincia di Firenze 
ed il consorzio dei comuni 
del comprensorio della Vai-
riel.sa p del medio Valliamo. 
Gli interventi sono stati mol
ti: hanno preso la parola 
rappresentanti degli enti loca
li. delle forze politiche, e. 
soprattutto, numero»: pendo 
lari che hanno portato la vi 
va testimonianza dell'espe
rienza compiuta da chi per 
anni ed anni è costretto a 
viaggiare quotidianamente in 
condizioni estremamente di 
sagiate Hanno parlato, tra 
gli altri. Franco Nicco'.ucc: 

PS! i e gli onorevoli Rolando 
Tamburini «PCI» e Sergio 
Pezzati w«̂ >. entrambi 
membri della commi.-òione 
trasporti della Camera. 

In questo periodo è in di
scussione alla Camera :1 
a Piano nazionale pluriennale 
delle ferrovie >. î a direzione 
delle FS aveva presentato li
na propria bozza, che non 
prevedeva alcun intervento ili 
n.ievo in questa pane «lolla 
Toscana. La ren:nne. dal can
to suo. ha ;IVH!17.I:O alitine 
proposte alternative ed inte
grative. che conTempIano :! 
raddoppio e la elettrificazio
ne della Empoli Siena Ora il 
dibattito si sta svolgendo •».!:a 
commissione trasporti della 
Camera, ed i parlamentari 
hanno già provveduto a mo
dificare in più punti la boz^a 
delle FS: sopra!tu*lo. ?or.o 
stati mutati i princip. genera
li ed i criteri di scelta delle 
e-isrenze primarie. 

Tra le ononTa >:a»».".:ie n 
parlamento. t:«ur»no il Me;. 
zcsiorno. le linee « ìrasvrr-a-
1: >-. le s?rand: aree metropoli
tane e !e concentrazioni :r. 
riustra'. e poituah. il tra
sporto delle mere;. !e,-ìr-2-.**.: 
me richieste do*, "pendolari. 
S:a Tamburini che Pezzit: 
hanno fatto un'affermazione 
moi'o importante. Hanno 
detto, in sostanza, che la 
ror.rìiz.or.e del tratto Uni») 

li-Siena è inserita tra le prio
rità scelte de! • parlamento. 
Cosa significa uvviamente. 
non vuol dire che tra qual 
che anno sarà dotata di con 
vogli veloci come «li aerei. 
comodi come i mi»liori salo: 
ti: non sarebbe possibile, e. 
d'altra parte, non è questo 
che la popolazione chiede. 
Significa, sicuramente, che 
questa linea cessa di essere 
la « cenerentola ». la « paren
te povera » dei trasporti re 
gionali e nazionali, e che net 
prossimi anni saranno realiz
zate varie misure che prò 
gressivamente potranno mi 
srliorare le condizioni dei 
viaggiatori e contribuire a 
realizzare un sistema integra
lo di trasporti. 

Certo, i tempi non saranno 
brevi. Ir. Italia, la celerità 
non è consueta. E' già im
portante. comunque, che si 
parta con il oiede giusto Al
cuni interventi potrebbero 
essere compiuti in breve 
tempo, dato che. tra l'altro. 
non comportano un grande 
onere tinanziario: eliminazio
ne della «dirigenza unica/: 
sostituzione di locomotive e 
vetture: eliminazione di alcu 
ni passaggi a livello: ccstru 
zione di {*f>*""V»ssas:ei e pen 
siline e miglioramento delle 
sale d'aspetto: raccordo tra 
gli orari dei treni e quelli 
degli autobus che conducono 

ai comuni di collina: tra
sformazione della fermata di 
Ponte a Elsa m posto di 
oiocco intermedio, con la 
possibilità di effettuare in
croci: abilitazione durante 11 
periodo notturno delle sta
zioni. per il traffico delle 
merci. 

Altri lavori potranno essere 
svolti a medio termine tad 
eseinpio. il raddoopio dell'u 
nico binario attualmente esi
stente i ed a lungo termine 
Perchè si attribuisce molto 
peso ad una linea apparen
temente secondaria come la 
Empoli Siena ? Perché le ap 
parenze inpannano e questo 
tratto è tutt'altro che secon
dario In primo luogo, esso 
interessa migliaia di persone 
che ogni giorno dalia Valdel 
sa devono recarsi nei luoghi 
di studio e di lavoro. Ma non 
si tratta solo di rivendicazio 
ni locali, che pure non sono 
trascurabili: migliorare la 
Empoli Siena significa con
tribuire al buon funziona
mento dei collegamenti tra le 
v<tre narti della Toscana, tra 
11 nord ed il sud della regio
ne. anche in relazione al ne
cessario potenziamento del 
tratto Firenze-Emnoli-Pisa-L*-
vorno. che unisce il capoluo
go allaerooorto di S. Giusto 
ed ai puito. 

Fausto Falorni 

PICCOLA CRONACA 
i F A R M A C I E 
• T U R N O S E T T I M A N A L E 
I E FESTIVO j 
j P.zza S. Giovanni lTr: Bjr- i 
! gognissanti 40r: via Ginori -
! 50r: p.zza Piatleìlina 5r. ì 
ì p.zza S.M. Nuova Ir: pie Por ; 
• ta Romana 3r: p.zza S Gio . 
! vanni 20r: via Pisana 860r; i 
i via Porta Rossa 70r; via \ . j 
I Emanuele 31r: p zzi Ottawa- i 
; ni 8r; p.zza Liberi.' -iTr: p.//a ; 
i S. Ambrogio, via Pacinotii , 
; llr: via Ghibellina 81r: via ; 
; Aretina 9r: via Proconsolo : 
! 22r: via Cai/aiuoli 7r: p.zza : 

j Puccin: :*Hr: va o^ini tV7bi-: ; 

; p.zza Dalmazia 24r; p zza del- • 
j le Cure 2r: Int. Staz S.M. ; 
! Novella: via Franceschi:*.! '.. \ 
• FARMACIE NOTTURNE ! 
! P zza S Giovanni 20T: p z/a ! 
j Isolotto r>r: via Ginori -V)i : j 
: v.le Caiatafimi 6r: via della ì 
* Scala 49r: Borgoanis^an*: : 
! 40r: p.zza Dalmazia 24r: p -za • 
j delle Cure 2r: v a G P. Or- i 
! sini 27r: via Sene-e 2'>ir: via i 
ì di Brozzi 2.T2a-b: via G.P. , 
; Or.-ini 107r: Int. Staz. S.M. ' 
j Novella: vie Guidoni 8f»r: -.;.•» ] 
I Stamina 4*r. v,a Calzano • 
; !i Tr. ; 
! BENZINAI NOTTURNI ! 
i Sono aperti coi orar.o dai- | 
j le 22 alio 7 ì seguenti distri- | 
> batori via Rocca Tedaidi. . 
; AGIP: via Senese. AMOCO. ! 
\ viale Europa. ESSO. v:a Bac i 
| ciò da Momelupo. IP. J 
i CONCORSO PUBBLICO 
| Per tntt: coloro eh;- naiìr.o ] 

presentato domanda per il • 

concorso pubblico di segreta 
rio tecnico per l'amministra 
zione FS. presso la sede del 
dopolavoro ferroviario - via 
Alamanni 6 — si stanno rac
cogliendo le iscrizioni por il 
corso di preparazione al con
corso suddetto. Per ulteriori 
informazioni rivolgersi alla 
sede. tei. 216015 
R I C O R D I 

I! marito Guaio, ed : Ji'j!.. 
Cristina e Paolo, .-otloscrivo-
no centomila lire per il no
stro giornale in memoria del
la compagna dottoressa Li
liana Ulivi Cavalcano, morta 
a CastelLorentino il 16 feb
braio di quest'anno. 

. * • 

Nei settimo anniversario 
della scomparsa del compa
gno Valerio Ruggini, della 
sezione del PCI * Risarei >. 
la mr,2iie. compaena Vera. 
sottoscrive ventimila lire ;n 
sua memor.a per la stampa 
comunista. 
CONFERENZE OPERAIE 

Continua oggi, alle 9.30. ia 
ionferen7a operaia di Mo:i-
telupo Fiorentino al cinema 
F.xcelsior \JO conclusioni, che 
-or.o previste per le 12.30 sa
ranno tenute dal compagno 
Gianluca Cernila. 

• » -
Domani e martedì, si -vol-

eerà. nei locai: delia ca.-a 
de! popolo di Santa Maria. 
la conferenza operaia dei.a 
zona del partito di Empoli. 
Cop.rinderà il compagno Pao 
lo Cantelli, della sesreterla 
rìeila federazione fiorentina. 

lino stile 
romantico 
per dire "SÌ,, 

Premio 
quilitk 
e corttlli 
1973-1975 

MODELLI 
DA L. 120.000 
lnplÌL 

Ditta specializzata In ABITI DA SPOSA 
ACCOMPAGNAMENTO 

E COMUNIONE 
Pr«not»ni p»r tempo t: 

LA PICCOLA TORINO 
Vi» Mw»«lo 34r. ing. Artlitl. 1*1. S77.«04, NttRNZE 

Acquistiamo subito 
AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 
Viale dei Mille - Telefono 575.941 

LE A U T O M O B I L I USA
TE COMPRATELE DOVE 
VOLETE. SONO PROBLE
M I VOSTRI 

PER LE VETTURE D'OC
CASIONE IN GARANZIA 

AUTOSALONE 

DEGLI AMICI 

PEUGEOT 

VIALE EUROPA 132-134 
Telef. 635.347 - F IRENZE 

VQLKSWACieN 

coda" 
fide 

ben 515 « r i ! 
motore di 900 cene, 40CV e.132kmb 
oppure efi 1100 c*mc, 50 CV e 142 kmh 
consumo to 100 kmh) 6.6;6,7 l/IQQWm 

...e per un giro di prova 
la troverete qui 

I - IRENZE 
IGNESTI v , r Ma lese 166 - Tel . 373.741 m 

Scuola di b i l k 
moderno da i»U 

* OCCHERI 

Legioni di: 
Tinyo Valter Shake • Boogie 
IVoogle Koch Twist • Sam 
ba - Cha cha chi . 

FIRENZe Via Aliar», 84 
Tel. (055) 215 543 

MIU01 
SUBITO 
Dott. T r ico l i & soci 

Mutu i ipotecari in sett ima
na - Cessione V stipendio 
Finanziament i • Leasing. 
Non si paga la svaluta
zione della l i ra. 

Spese mìnime 

Un amico al vostro f ianco! : 

IN T U T T A I T A L I A 

ririENZE: viale Europa '.«?2. 
telefoni ( 0 5 5 ) 6S7.""*''* -
6 8 . 1 1 . 2 8 9 . Posleyijio yra-
luilo. , 

ROMA: via Poliziano 5 1 . tele-
lono (0G) 737.655. 

PERUGIA: via G. di Vittorio 
20. telciono 798.523. 

LIVORNO: via Romita 91 
(loc. St.iyno). tei. 92.080. 

leggete 

Rinascita 

ITT, una finestra sul futuro. 
Questa: 

Cassetta comandi 
Ideal-Computer. 
Estraibile. 16 canali Si trastorma 
da comando inserito a 
telecomando a ultrasuoni 

Cassette giochi Tele-Match. 
Tennis, calcio, squash. 

pelota... giochi 
elettronici sullo schermo. 

Televisori a colon ITT Tecnica delle idee 
Come il cinescopio Heliochrom 

7CVc di luminosità in più i' 
contrasto ottimale per una 
visione sempre perfetta. 
anche in amDienti a 
piena luce Cinescopio 
He'iocrom e un'altra 

ir\.,ary 7rnr>A ITT 

f s u f t f 

Ns$o 

70 

il futuro dei televisori 

L /MESTIERE a VIAGGIARE 
MEETPNGS E VIAGGI DI STUDIO 

Ville Guidoni n. 95 - FIRENZE 
Telefono 417.664 

concessionarie F IRENZE 

La macchina 
bella che 
consuma poco 
e costa meno 

ONVITO 
Via Scipione Ammirato 94 - FIRENZE 

Telefono 671.551/2/3 

I 
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Un seminario di studi del Pei | Solenne cerimonia nel Salone dei Dugento 

l ' U n i t à /domenica T9 febbraio 1978 

La prevenzione 
dalla fabbrica 
al territorio 

Intitolato a Giorgio La Pira 
il premio «Città di Firenze» 

I problemi della medicina del lavoro nel quadro ì Messaggi di adesione di Ingrao, Moro, Zaccagnini, Andreotti - Il sinda-
del nuovo tipo di sviluppo - Due giorni di lavori i co sottolinea gli aspetti più significativi dell'opera dello scomparso 

1 problemi della medicina 
del lavoro e dell'ambieiKe nel 
quadro di un nuovo tipo di 
sviluppo sono stati affrontati 
in un seminario di studi or
ganizzato dalla Federazione 
comunista fiorentina. 

Si è voluto in que-ito modo 
avviare una riflessione ed un 
approfondimento sui problemi 
della medicina del lavoro. 
dell'igiene ambientale, del
l'assetto del territorio, esa 
minando la realtà odierna in 
rapporto alla storia ed alle 
lette in fabbrica e sul terri
torio condotte negli ultimi an
ni per assicurare la preven
zione medica, e agli obiettivi 
d i e sindacato, forze politiche 
e sociali hanno di Ir'vito. 

il seminario, che si è tenu
to per due giorni alla casa 
del popolo » XXV Aprile », 
dopo la relaziono introduttiva 
di Renato Campinoti, ha vi
sto gli interventi di Marco 
(leddes. IO va Buiatti (che ha 
letto una relazione preparata 
insieme a Paolo Cantelli), che 
gli assessori Renato Righi. 
Massimo Papini che hanno 
approfondito alcuni temi, so
prattutto inerenti lo stato pro
duttivo dei principali settori 
lavorativi. l'organizzazione 
dei servizi di medicina dei 
lavoratori dei consorzi socio 
sanitari. Le conclusioni sono 
state tratte ie-ri mattina, al 
termine dei lavori, da (Jiorgio 
Vestri. assessore regionale al
la sanità. 

Dopo aver affrontato tema
tiche generali sull'impegno 
del movimento operaio e de
gli Knti locali nel settore del
la prevenzione e dell'igiene 
ambientale, il seminario di 
.studi ha accentrato la pro
pria attenzione, da un lato. 
sulla realtà fiorentina e del 
la provincia dall'altro, sui 
nuovi obiettivi nel campo del
la medicina del lavoro. In 
questo senso, è stato sotto 
lineato come l'Knte locale non 
debba essere visto soltanto 
come i erogatore dei servi
zi ». ma essenzialmente come 
l'ente istituzionalmente pre
posto alle funzioni di pro
grammazione territoriale, e 
di gestione unitaria dei ser
vizi di prevenzione, cura e 
riabilitazione. E" stato inoltre 
ricordato il collegamento che 
deve esserci tra piani di ri
conversione industriale e ri
sanamento ambientale e ter
ritoriale: una fase più avan
zata dello scontro politico e 
sindacale. 

Riguardo all'impegno degli 
Enti locali toscani sui prò 
blemi della prevenzione, nel 
convegno è stato sottolineato 
come negli ultimi anni molti 
Comuni si siano dotati di ser-
\i/.i di medicina del lavoro. 
e che j>crciò oggi i consorzi 
socio sanitari esistenti nella 
provincia possono essere pre
senti in maniera valida in 
questo settore, con fi6 opera
tori sanitari e con un rappor
ti! ;; convenzione con circa 
200 fabbriche, per un totale 
di oltre ventimila addetti. Il 
problema che si pone oggi 
non è più. come negli anni 
"7(1. quello di « entrare in fai) 
brica »: il movimento operaio 
con le sue lotte, lunghe, dif
ficili. non sempre capite, è 
riuscito a dare un ruolo isti
tuzionale alla presenza del
l'Ente locale e dei suoi ser-
\izi nelle aziende. Il proble
ma di oggi, ugualmente com
plesso. è quello di d<re una 
risposta alle centinaia di 
aziende che richiedono que
sto tipo di intervento: si de
linca quindi la necessità di 
indicare soluzioni strutturali 
per tipologia di lavoro, per 
gruppi omogenei, per interi 
settori produttivi, al fine di 
n.-|>ondcrc in modo comples
s o . con tutta una -crie d: 
di indicazioni soprattutto 
per quel che riguarda l'igiene 
ambientale e una diversa or
ganizzazione del la\oro 

Firenze e stata conquistata 
dalle forze di sinistra nel "7ò: 
fino a questa data non era 
stato assunto nessun impegno 
concreto nel settore della pre-
\enzionc. Oggi operano quat
tro equipe di 7ona per far 
fronte alle esigenze delle « zo
ne sindacali > in cui e suddi
visa la città: è «tato messo 
in funzione il laboratorio di 
igiene ambientale: il Comune 
ha firmato (insieme all'am
ministrazione prounciale) un 
accordo con l'Associazione in
dustriali e coi sindaco prò 
\ mciale ed è c i ì iniziato l'in
tera cnto in numerose aziende. 

Firenze è anche il punto 

nodale a cui bisogna guar
dare — è emerso durante il 
seminario — per orientare le 
grandi strutture sanitarie e 
tecniche, j centri di ricerca. 
In provincia c'è stato un am
pio intervento, che ha interes
sato 21 fabbriche e dodicimila 
addetti. 

In questi ultimi mesi si sta 
attraversando la complessa 
fase <lella costituzione e del 
l'avvio dei consorzi sociosa
nitari. che dovranno avere 
una stretta collaborazione con 
l'amministrazione per l'uso e 
la programmazione delle 
strutture provinciali. 

Sul piano regionale, sta per 
essere varato il « piano sani
tario territoriale ». un piano 
complesso, tanto più impor
tante in un momento in cui 
si fa più ravvicinata la sca
denza della riforma sanita
ria. 

Il premio « Città di Firen
ze » sarà dedicato a Giorgio 
La Pira e verrà assegnato a 
chi nei conflitti internaziona
li abbia operato per negozia
ti tendenti alla unità, alla pa
ce e alla giustizia fra i popoli 
dell'intera famiglia umana, a 
lavore dei processi di cresci 
ta di promozione civile e di 
indipendenza dei popoli. La 
proposta di dare una dimen
sione nuova al premio (che 
era nato nel 1971 e ohe ten
deva a valorizzare gli impe 
gni di coloro che hanno pie 
htato opera di servizio civi
le nei paesi del terzo moii 
do) è stata illustrata ieri mat
tina nel corso di una ceri 
monia svoltasi nel salone dei 
Dugento in Palazzo Vecchio 

Alla manifestazione hanno 
presenziato il presidente del 
senato Amintore Pantani , l'ar
civescovo di Firenze cardi 
naie Benelli. autorità civili e 
militari, il sottosegretario Spe 
ranza, il senatore Spadolini, 
il presidente della provincia 

Ravà. una delegazione del co
mune di Pozzallo m Sicilia 
tpae.se natale di La Pira) 
alcuni parenti dello stesso. 
Enzo Enriquez Agnoletti e di
verse rappresentanze laiche e 
religione. Il vice sindaco Col 
?i nell 'aprire la cerimonia ha 
dato iettura tra l'altro di mi 
meiosi messaggi di adesione 
pervenuti, tra cui quelli di In 
grao, Andreotti. Saragat Mo 
ro. Zaccagnini. Piccoli, Tina 
Anselmi. Segre e del protei 
sor Lazza ti. 

Lo scultore iraniano Reza 
Olia donerà alla città un bu
sto in ricordo di La Pna. 
Quindi il sindaco Gahbuggia 
ni, ha tratteggiato la figura 
dello scomparso soffermando 
si principalmente sulla sua 
azione di pace che non lu. 
ha detto di generico parili 
smo. Ricordate le tappe di ta
le azione e gli interventi che 
egli lia svolto in varie parti 
de! mondo, Gabbuggiani ha 
detto come da una siffatta vi
sione dei problemi della so

pravvivenza e dello svilup 
pò del geneie umano discen
desse la necessita del dialo
go fra società con diverso as
setto politico e sociale e an
che l'esigenza d. una azione 
comune con tutte !e forze de 
mocratiche. al di là dei loro 
schemi ideologici. 

Il sindaco ha colto rocca 
s:one per esprimere la pi eoe 
cup.izione della città circa le 
gravi tensioni che esistono in 
vane aree del mondo e per 
ricordare le iniziative dell'am
ministrazione comunale sui 
problemi della pace e della 
liberazione dei popoli (ultima 
delle quali quella del Cile». 
Ha sottolineato anche l'im
portanza che sulla politica 
estera italiana siano state ap 
provate da tutli i partiti del
l'arco costituzionale due riso 
luzioni per il disarmo bilan
ciato progressivo e sostanzia
le e per un nuovo sistema in 
ternazionale fondato sulla eoe 
sistenza e la cooperazione. 

Condannato a due anni di reclusione dal tribunale 

Il dottor Tricoli scivola su una buccia 
di banana sulla via dei milioni facili 

Riconosciuto colpevole per quattordici casi di trutta - Prometteva mutui agevo
lati al tasso del 3 per cento, ma in realtà bisognava pagare circa il 25 per cento 

Anche sulla via dei milioni 
c'è qualche volta una buccia 
di banana e Francesco Trico
li è scivolato l'ino a farsi ma
le. I giudici del tribunale lo 
hanno infatti condannato a 
due anni di reclusione. 

Vincenzo Tricoli. l'uomo 
dei •* milioni subito » i cui uf-

j fui furono distrutti da un at
tentato. era accusato di ap
propriazione indebita, ricetta
zione fallimentare e truffa. 

.V trascinarlo in tribunale 
sono stati un'ottantina di 
suoi clienti che si erano ri
volti alla sua agenzia per ot
tenere mutui agevolati e in 
particolare Bruno Rezzi, che 
con l'assistenza degli avvocati 

i Marco Ranier e Luca Salda-
relli. si è costituito parte ci
vile. 

Secondo l'accusa. Vincenzo 
Tricoli con agenzia immobi
liare nel viale Europa, pro
metteva mutui agevolati al 
tasso di interesse del 3 e 4 
per cento. 

Decine di persone si sono 
rivolte al Tricoli per ottenere 
« milioni subito ». uno slogan 
coniato dal Tricoli e pubbli
cizzato ovunque e in special 
modo sui giornali. Quanti vo
levano acquistare un appar
tamento o una casetta stipu
lavano un contratto oppure 
firmavano un'* impegnativa * 
versando dalie 'w alle SO mila 
lire. Il cliente che non fir
mava il contratto per ottene
re il mutuo perdeva le 311 o 
le 30 mila lire versate all'atto 
dell'impegnativa. Ma nono 
stante la promessa di un tas

so di interesse al 3 o al 4 
per cento, il cliente in realtà. 
secondo l'accusa, finiva per 
pagare anche un tasso del 25 
e addirittura del 50 per cen
to. 

La •< stella » di Vincenzo 
Tricoli ha brillato per diver
so tempo, ma poi sono co 
minciati i guai. Prima le de 
nunce dei clienti, che non in 
tendevano pagare tassi così 
elevati. |M>i le minacce, infine 
l'attentato che distrusse pra
ticamente gli uffici dell'ini 
mobiliare di viale Europa. E 
ancora un episodio rimasto 
o i - i f n l t n nfil t\iìt f i t f i l n i ì c t ru-n-. . • , . , . . . * . . » . f» . .~ - : : . . . . . , . ^ . u . 

alcuni individui armati e 
mascherati fecero irruzione 
nell'appartamento dei Tricoli. 
sequestrando per un paio di 
ore il figlio. Vincenzo Tricoli. 
secondo quanto dichiarò alla 

polizia che rinvenne nell'ap
partamento diversi metri di 
catena usata dai banditi, a-
vrebbe dovuto recarsi in 
banca e ritirare tutti i suoi 
risparmi. 

Ma l'operazione fallì, per
ché il direttore di una agen
zia si insospettì e chiese a 
cosa gli doveva servire il de-

I naro richiesto. Tricoli rivelò 
' quanto stava accadendo e a 

questo punto intervenne la 
polizia. I banditi però erano 

ì già spariti quando gli agenti 
arrivarono a casa del Tricoli. 

Infine, la disavventura giu
diziaria concilila si con una 
condanna a due anni di re
clusione. Il tribunale ha con
dannato Tricoli anche al ri
sarcimento dei danni alla 
parte civile e al rimborso 
tlelle parti lese. 

Dal deserto afghano al Palagio di Parte Guelfa 
I*a grande tenda nera dei 

Kuci. bassa, il cui telo si 
drappeegia appoggiando»: ai 
pali, ha at t raversato migliaia 
e migliaia di chilometri per 

j - . - — • 

fino al palagio di parte giiel 
fa. F.' il « pezzo forte »» del
la mostra sull'Afganistan. or 
>;an.zzata dal gruppo di etno 
logi, geologi, studiosi della 
preustoria, botanici, archeolo 
ci. topografi e medici che 
hanno trascorso due mesi nel 
la lontana terra deserta per 
studiare il rapporto tra Tuo 
mo e l 'ambiente Sono tor 
nati con un bagaglio rì; esp^ 
rienze e di studi e con una 
quantità di oggetti antichi e 
moderni di quel mondo lon 
tano. che ora sono n mostra 
al primo p:ano dello stabile 
fiorentino 

Nelle bacheche. lungo .1 
corridoio, ecco i reperti sco 

vati dagli archeologi: stru
menti di lavoro, grandi pie 
t re intagl.ate che servivano 
probabilmente per il lavoro 
dei campi C-. sono anche le 
r*-» *w4 » r*» r i r* » * » «̂  t »-» r l i l w » r w - * 1 *•» *•* «^ 

made che l'equipe ha segui 
to e studiato, i « Kuci », poi 
veri della farmacopea tradì 
zionale. che curano ì mah 
che p:ù aggrediscono gli ab:-
tan t . del deserto. In un'altra 
bacheca. ì gioielli affascinai! 
ti creati con ì prodotti più o 
meno preziosi della loro ter 
ra Nella sala dove è mon
ta ta la tenda viene anche 
proiettato :I documentano del 
viaggio che I'equ:pe ha coni 
piulo attraverso Jugoslavia. 
Bulgaria. Turchia. Iran, fino 
•lU'Àfsanistan. per filmare u>i 
e costumi della popolazione 
nomade. Questo filmato verrà 
proiettato nei numerosi quar 
t :en f;orent:ni che insieme al 

« laboratorio di ecologia del 
quaternario » e al comune 
hanno organizzato la mostra. 

Con due « Land Rovers » e 
un camion Mercedes, il 4 
iTiasiEio scorso. 18 stitd'o^* del
l'Università romana e dell'I
stituto d'antropologia del la 
teneo fiorentino partirono per 
l'« avventura di studio ». I>a 
spedizione, guidata dal prò 
fessor Edoardo De Barzotti. 
era armata di macchine foto 
crafiche e di cineprese (alla 
mostra numerosi pannelli mo 
strano !e immagini del v.ae 
t:.o>. 

I dati tecnici del \1a2g10 so 
no interessati: hanno percor 
so diciottouiila chilometri. 
usato novemila litri di nafta. 
cento chilogrammi d'olio 

Sono rientrati dal deserto 
alla fine dell'estate, dopo av 
venture e disavventure, dopo 
aver vissuto con i Kuci e 

aver appreso le loro arti e 
studiato la loro antica, tradi
zionale cultura. 

I risultati scientifici otte
nuti dalla spedizione sono di 
grande importanza. E' s ta to 
raccolto materiale zoologico 
molto interessante, già conse
gnato al Museo della Speco 
la e sugli usi e co-turni dei 
Kuci «diverranno patrimonio 
del museo etnograf.co finren 
tino». 

Sono stati scoperti insedia 
menti preistorici, risalenti al 
neolitico e al paleolitico infe
riore. trovati attrezzi e stru
menti preistorici da lavoro di 
dimensioni enormi. 

E' s ta to anche scoperto un 
giacimento fossilifero dell'età 
mesozoica, di sessanta mìlio 
ni di anni fa. 

' NELLA FOTO io tenda da 
I Kurt 

Il PCI fiorentino presenta i conti consuntivi e preventivi 

L'attività dei comunisti 
nelle cifre del bilancio 

Consistente aumento delle entrate attraverso l'autofinanziamento - Significa
tiva crescita del tesseramento - Ridotto il disavanzo - Nuovi obiettivi per il '78 

li Comitato Federale e la Commis 
sione Federale di Controllo, riuniti 
congiuntamente, hanno approvato il 
Rilancio Consuntivo 1977 e il Bilancio 
Preventivo 1978, decidendone, come 
di consueto, la sua pubblicazione. 
Ogni nastra organizzazione, a comin 
ciare dalle sezioni in occasione dei 
congressi ordinari, è invitata a far» 
al tret tanto, costituendo così un ulte 
ìiore prova di rapporto democratico 
co.i gli iscritti e con gli elettori. 

Il consuntivo del bilancio 1977. pri 
ino anno del piano triennale per l'au
tofinanziamento del part.to. oltre a 
tornire l'esatta misura dell'ampia e 
complessa att ività .svolta dalla Fede 
razione Fiorentina registra un consi
stente aumento delle entra te derivanti 
dall 'autofinanziamento raggiungendo 
1 225 milioni. 

Ciò è s ta to passili.le per il torte 111 
elemento nel tesseramento: si è pas 
sati. intatt i , dalle 5.600 lire realizzate 
nel 1976 alle 9 500 lire nel 1977. con 
i n aumento di ben 3.900 lire per iscrit
to. conseguendo un importo compiei 
sivo di oltre 685 milioni. 

Nelle iniziative per il sostegno 
della s tampa comunista è stato rag 
giunto l ' importante risultato di 440 
mihoni. anche se inferiore alle pre
visioni. Tali iniziative si sono con 
crei .zzate nella sottoscrizione fra gli 
iscritti e i cittadini e nello svolgi

mento di 175 feste dell'Unità, ovunque 
conclusesi, in particolare quella prò 
vinciale. con notevoli risultati politici 
e Mnanziari. Ciò significa che ogni no 
stro simpatizzante, amico ed elettore 
ha dato mediamente un contributo al 
partito di circa 1.200 lire. 

Le entrate derivanti dall'autofinan 
ziainento sono state quasi l'80'<: han 
ì u concorso le quote associative e bOt-
to.-crizioni per il 72' >. le quote degli 
eletti in enti locali e pubblici per il 
6.20'., mentre la quota del finanzia 
mento pubblico e dei compagni par
lamentari ha rappresentato il 6,54'. 
delle intere entrate. 

Questi risultati sono stati possibili 
per il lavoro tenace delle nostre or 
jamzzazioni e per l'impegno profuso 
da ogni militante, ai quali va il giu-
i to riconoscimento di tut to il pait i to. 

Nonastante questi importanti tra-
Luiardi nel campo delle entrate non 
siamo riusciti a coprire tut te le spese 
che abbiamo sastenuto, .sulle dimen
sioni delle quali ha indubbiamente 
pesato il grave perdurare dell'inflazio 
ne. con il progressivo aumento di tut
ti i casti. 

Tuttavia, il disavanzo finanziario è 
stato sastenuto in un'enti tà assai pivi 
ridotta rispetto a quello accertato nel 
1976. 

R.teniamo perciò che obiettivi an
cora maggiori siano indispensabili 

per rispondere in modo adeguato ni 
crescenti impegni e rilevanti respon 
.-abilità del part i to a tut l i 1 livelli. 

E' partendo da queste premesse 
che per il 1978 è s ta to pasto un obiet 
tivo di 12.000 lire di media tessera e 
un obiettivo di 590 milioni per la 
stampa comunista da realizzarsi at 
traverso la sottoscrizione capillare, tra 
i nostri simpatizzanti ed amici, e 1 
festival dell 'Unità 

Sono obiettivi ambiziosi, ma necc.s 
sari e possibili, la realizzazione dei 
quali rappresenta una delle condizio 
ni per dare al part i to la quanti tà d. 
mezzi finanziari occorrenti al suo svi 
luppo generale, per il consolidamento 
e il potenziamento delle sue strutturi1 

nel quadro del processo di regiona 
lizzazione del partito, per poter '\f 
frontare con successo le diffìcili nrn 
ve e le dure lotte che ci attendono. 
nell'interesse dei lavoratori e del 
paese. 

Sappiamo che è compito arduo e 
difficile, ma i risultati che già emer
gono dalla campagna di tesseramen
to. che è nel suo pieno svolgimento, 
ci inducono a lien sperare, consape 
voli come siamo che la politica finan
ziaria. basata sull 'autofinanziamento 
e su criteri rigorosi e selettivi di spe 
sa. è parte integrante, e non secon
daria. della politica generale de'. Par
tito Comunista Italiano. 

ENTRATE 
Consuntivo 

1977 

CAPITOLO I 
— Quote associative annuali 

per il tesseramento 685.369.895 
CAPITOLO li 
— Sottoscrizione per la stam

pa comunista e dalle feste 
dell'Unità 440.629.130 

CAPITOLO III 
— Quota par te delle indenni

tà di carica dai compagni 
eletti alla Regione, Provin-
cio e Comuni 99.240.u42 

CAPITOLO IV 
— Dalla Direzione del par 

tito. quota parte del finan
ziamento pubblico dello 

Consuntivo 
1978 

834.233.096 

590.000.000 

99.451.020 

Stato, comprese quote dei 
parlamentari comunisti 

CAPITOLO V 
— Proventi del Centro Dif

fusione Stampa e viaggi 
dell'amicizia 

CAPITOLO VI 
— Residui tesseramento e 

sottoscrizione s tampa anno 
precedente 

CAPITOLO VII 
- Uso attrezzature e mate

riali del partito, recupero 
attività arretrate , sconti e 
abbuoni 

CAPITOLO Vili 
— Sottoscrizione per il XV 

Congresso Provinciale 

T O T A L E ENTRATE 

104.403.800 103.657.000 

9.191.800 8.000.000 

16.685.093 10.000.0UO 

239.301.745 50.430.000 

2.713.000 — 

1.597.594.505 1.700.771.116 

USCITE 
CAPITOLO I 

li Stipendi e compensi inte
grativi a collaboratori pò 
litici e dell 'apparato tecni
co (compresi oneri previ
denziali» e fondo di soli
darietà 

2i Fondo di accantonamento 
3» Ricostituzione posizione 

assicurative L. 252 
CAPITOLO II 

- Spese per attività di orga 
nizzazione. contributi a zo
ne. comitati comunali e se
zioni. rimborso spese di 
t rasporto 

CAPITOLO III 
- - S p e s e per attività di in

formazione. propaganda. 
manifestazioni, conferenze, 
manifesti s tampati , audio
visivi e contributo all 'Isti 
luto Gramsci - sezione 
regionale 

CAPITOLO IV 
— Contributi alla FGCi e al

le iniziative unitarie delle 
organizzazioni democrati
che di massa, culturali e 
ricreative 

CAPITOLO V 
— Solidarietà internaziona

le. delegazioni estere, ospi
talità 

Consuntivo 
1977 

596.960.940 
44.072.573 

Consuntivo 
1978 

606.778.816 
45.000.000 

3 000.000 

60.549.070 39.320.000 

64 112.308 6o.70il.ixi0 

CAi'iTOLO Vi 
— Spese generali, economato, 

interessi passivi e varie 
CAPITOLO VII 
— Spese per il XV Congresso 

provinciale 
— Spese per le Elezioni con

sigli di quartiere 
CAPITOLO VIII 
— Gestione magazzino cen

trai» 
CAPITOLO IX 
— Quota par te tesseramen

to e sottoscrizione per la 
s tampa: 
• alla Direzione 
• al C.R.T. 
• ai Comitati di zona, co

munali e di sezione 

CAPITOLO X 
— Estinzione passività arre

trate e varie 

T O T A L E USCITE 

70.6S1.0H 

6.075.595 

7.879.690 

21.321.301 

210.472.000 
9.001.365 

349.818.285 

176.829.063 

82.220.000 

15.240.0iJ0 

257.243.602 
25.583.173 

3il5.269.U30 

130.142.590 

1.686.038.222 1.700.771.116 

RIEPILOGO 
29.032.263 

20.403.589 

26 263 0iHI 

15.500 000 

TOTALE DELLE ENTRATE 1.597.594.505 1.700.771.116 
TOTALE DELLE USCITE 1.686.038.222 1.700.771.116 

SKODA 
« 105 » (1046 ce.) - « 120 » (1174 ce.) 

'1%. 

L 2.795.000 
ORA 

PRONTA CONSEGNA 
CHIAVI IN MANO 

4 porte d3Pt>.o circuito trenanr» - antifurto - *edi:ì .sr.Isr.ori e 
aoitenori r ballaci. - luci d ero«9:nia - 'appo benzina con ch:av* 
,3\ì-f.TO elettrico - luci retromarcia - amp o bagagliaio 

ED A L T R I E X T R A CHE NON SI PAGANO!! ! 

Cono AUTOSAB - Via G. dei Marignolli, 70 
(ang. via Ponte di Mezzo) Tel. 36.00.67 - Firenze 
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fri 
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Per un TOCCO DI CLASSE 

al Vostro dppcirtamento 

TAPPETI di classe 

vi/ 

& 

KipiRan-Scià 
tappati ptniui • tritatali «rifluii 
afta ««alKa l f m i r i — Unti* 

V-a hnr ira M*j*r « n tm 

•01M F1HTX7F 

setw 

Piazza Ciardi - PRATO - Tel. 21957 

COMUNICA alla spettle clientela che è iniziata la 

ECCEZIONALE SVENDITA 
di tutto l'assortimento primavera/estate delle nostre tradizionali grandi marche 
FACIS, S. REMO, ABITAI, MARZ0TT0, ARMONIA, ANT0NEUI, CORI, S. GIORGIO, ELLE-ESSE etc. 

SCONTI FAVOLOSI DEL 50% 
* »« 
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In corteo artigiani di tutta la Toscana 
Ieri gli artigiani della CNA della To 

scana hanno dato vita ad una manife
stazione con un corteo che, partendo 
da viale Belfiore, ha raggiunto Palazzo 
dei Congressi. Striscioni e cartelli spe
cificavano i problemi più urgenti della 
categoria: equo canone anche per i 
laboratori, un diverso trattamento pen
sionistico, parità assistenziale, rifor
ma del credito e legge per una diver
sa conforma/ione giuridica dell'artigia
no. All'Auditorium del Palazzo dei Con
gressi si è s\olta un'assemblea 

Dopo una breve introduzione del pre
sidente regionale del CNA. Farulh. han
no preso la parola Alberto Baroncini. 

della Federazione sindacale unitaria. 
Giacomo Svicher. segretario della Con-
fesercenti, e l'assessore regionale Ma
n o Leone. 

I lavori sono stati conclusi da Mauro 
Tognoni, segretario nazionale della 
CNA. 

Al termine dell'assemblea è stata ap
provata una risoluzione in cui si dice, 
fra l'altro, che <t la volontà dimostrata 
dall'artigianato toscano di conquistare 
una sempre maggiore autonomia ed un 
ruolo propulsivo nella moderna econo
mia. attraverso nuovi investimenti, la 
ristrutturazione e l'associazionismo, è 
oggi fortemente frustrata dalla crisi 

economica e dalla mancanza di una 
prospettiva che può essere solo data da 
chiari e operanti elementi di program
mazione nell'economia generale del 
Paese >. 

Pertanto gli artigiani, opponendosi 
decisamente al grave pericolo di ele
zioni anticipate, chiedono e una rapida 
soluzione della crisi politica in atto, at
traverso la costituzione di un governo 
di larga unità democratica. 

Nel documento, infine, sono richia
mate tutte le richieste già avanzate nel 
corso del Congresso regionale. 
NELLA FOTO: la manifestazione re
gionale del Cna 

I Più di 455 mila 
gli iscritti alla 
Cgil in Toscana 

. Gli iscritti alla CGIL t o 
scana alla fine del 1977 sa
ranno 455 mila 639: 13 mila 
648 in più di quelli registrati 
alla fine del 1976 che erano 
441 mila 990. 

Un incremento del 3.9 per 
cento. Un dato interessante 
è the questo aumento, pur 
con variazioni percentuali, ri
guarda tutte le Provincie to
scane. 

Pisa più 6,47 per cento; 
Lucca più 5,19: Arezzo più 
4,11; Siena più 3.17; Grosse
to più 2,90; Livorno più 2.35; 
Pistoia più 2,03; Firenze più 
1,82. 

Il maggior numero di iscrit
ti, naturalmente si ha a Fi
renze con 176 mila 460 ade
renti al sindacato della CGIL, 
rispetto ai 174 mila 326 del 
1976. Seguono poi Pisa con 
50 mila 144 (47.097): Livor
no con 50 mila (48.910); Sie
na con 48 mila 703 (47.205): 
Arezzo con 43 mila 461 (Il 
mila 744): Grosseto con 20 
mila 194 (19.626): Massa Car
rara 11 mila 750 (10.012). 

Importante è anche l'esa
me del carattere di questo in
cremento. I livelli più alti, 
infatti vengono raggiunti in 
alcune categorie e settori co
me il commercio e pubblici e-
sercizi (più 5.11 per cento): 
l'Energia (più 5,60); il cre
dito (più 11.46); i pensionati 
(più 10.83); i telefonici (più 
4.98): i lavoratori dello spet
tacolo (più 5,56). 

Perdono invece organizzati 
l'agricoltura (meno 7,86) 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
TEATRI 

£* Sportflash 
Per i viola è d'obbligo 
la vittoria sul Perugia 

Il pareggio s t rappato a Verona avrà 
ridato fiducia ai viola? Nel frattempo i 
giocatori della Fiorentina saranno riu
sciti a ri trovare la migliore condizione 
atletica? S tando alla prova offerta con
tro il Montecatini, nella par t i ta di alle
namento infrasettimanale, tut to farebbe 
ri tenere che anche oggi, contro il Peru
gia. rivedremo la stessa Fiorentina, una 
squadra senza nerbo, priva di fantasia e 
soprat tut to timorosa. Però la posta in 
palio è importante, decisiva ed è appunto 
per questo che i suoi componenti, a co
minciare d a Antognoni e Caso — che an
che a Verona sono apparsi la brut ta co
pia di altri tempi — dovranno scendere 
in campo con il fermo proposito di as
sicurarsi i due punti per evitare la retro
cessione. ' Sappiamo che non sa rà facile 
per i padroni di casa battere il Perugia. 
una squadra in grado di recitare un co
pione d'autore, ma sappiamo anche che 
gli uomini di Chiappella. dopo il̂  mar
chiano errore commesso con li i-oggia. 
non vorranno farsi scappare questa oc
casione. che. ripetiamo, potrebbe risultare 
decisiva per le sorti della società. 

Poche speranze per la Pistoiese 
nella trasferta di Palermo 

Esistono ancora, per gli « arancione » 
della Pistoiese le possibilità di evitare di 
tornare in serie G9 TVnnramente la com
pagine al lenata da Enzo Rlccomini po
trebbe anche farcela: il tempo a dispo
sizione esiste ma alla sola condizione che 
la squadra non perda più un incontro. 

Il che diventa assai difficile visto che 
oggi la Pistoiese gioca alla « Favori ta » 
contro un Palermo che si presenterà da
vanti ai propri sostenitori con il fermo 

proposito di r iscat tare la sconfitta — in
giusta — subita a Monza. 

Ed appunto perché i siciliani non pos
sono permettersi alcuna distrazione che 
per la Pistoiese uscire indenne dallo sta
dio palermitano è difficile. Però, special
mente nel calcio, tu t to è possibile e se 
la Pistoiese riuscisse a ripetere le miglio
ri prestazioni potrebbe benissimo strap
pare un risultato utile. 

Serie C: all'Arena Garibaldi 
il derby Lucchese - Pisa 

Classifica e tradizione fanno dell'incon
tro m programma all 'Arena Garibaldi un 
gran derby e la part i ta clou della 23. gior
na ta del campionato di serie C. Oltre ai 
tradizionali motivi di campanile ent rano 
in ballo anche le esigenze di classifica: 
per la Lucchese si t r a t t a di tenere il pas
so con la Spai e per II Pisa di far centro 
per avere ancora qualche tenue speran
za di inserirsi come terzo incomodo nella 
lotta per il pr imato finale del girone. In-
iaulu ie speranze dì Pisa e Lucchese se 
no affidate ad un 'a l t ra squadra toscana: 
il Prato , che va a t en ta re la sorte a Fer
ra ra e tenendo conto della bella prova 
offerta domenica scorsa gli « azzurri » di 
Landoni potrebbero creare qualche grat
tacapo allo squadrone allenato da Cacia
gli. altro toscano che guida la Spai. 

F ra le toscane poi ci sono una serie di 
derby: quello di Siena dove i padroni di 
casa sperano di vincere per migliorare 
la classifica 1 quali dovranno vedersela 
con un Empoli in serie positiva e quello 
di Massa dove le « zebrette r sperano in 
un successo sugli « amaran to » del Li
vorno per cont inuare a sperare nella ipo
tetica possibilità di salvarsi. 11 Livorno 
non è certo, in questo momento, in con
dizioni di ' a re dei regali a nessuno. L' 
Arezzo, giocando contro il Fano, dovreb

be r iscat tare le ultime opache prestazio 
ni. mentre per il Grosseto c'è in pro
gramma una trasferta sul campo del con
danna to Olbia ed un risultato utile per 
i maremmani non dovrebbe rappresenta
re la luna nel pozzo. Incerto, invece, ap
pare il derby romagnolo fra il Forli e il 
Riccione, mentre rischiano grosso lo Spe
zia a Reggio Emilia e il Pa rma sul cam
po del Teramo, agevole invece dovrebbe 
risultare il compito del Chieti che rice
ve il Giulianova. 

Serie D: in trasferta 
Carrarese e Montevarchi 

Il t andem che domina la classifica. Car
rarese e Montevarchi, giocherà in tra
sferta. r ispett ivamente a Piombino e Mon-
summano. contro due squadre che hanno 
esigenza di classifica per cui le capolista 
corrono qualche rischio. Se però doves
sero spuntar la la loro posizione di domi
natrici del girone diventerebbe pratica
mente Inattaccabile. 

F ra le inseguitricl gioca In casa la Cer-
retese. caricata dalla vittoria a Spoleto. 
e dovrebbe spuntarla contro il modesto 
Castellina, cosi come dovrebbe avere un 
compito abbastanza facile la Sangiovan-
nese che riceve il San Sepolcro, malgra
do il cara t tere di campanile dell ' incontro. 

Aria di campanile anche a Viareggio 
che allo stadio dei Pini riceve il Pietra-
san ta . ma per ì viarcggìr.ì !a vit toria è 
di rigore per non farsi risucchiare dal 
centro classifica. Infine la Rondinella, la 
squadra di San Frediano che un po' la 
compagine del momento. 

La Rondinella è di scena a Ci t tà di Ca
stello. contro una squadra che naviga in 
brut te acque. I l compito dei fiorentini non 
sarà fra i più agevoli ma le condizioni 
per s t rappare dei punt i esistono. 

Si gioca per la classifica anche a Pon-
tedera. dove è di scena il Montecatini che 
punte rà su un risultato utile che «Hi con
senta di tenere il passo con le "grandi. 
Chi invece dovrebbe giocare sul velluto 
è l'Aglianese che riceve l 'Orvietana, or
mai condannata . Chiude il programma 
della ventiduesima giornata la par t i ta Or-
betello Spoleto: gli ospiti sono reduci da 
una sconfitta interna. 

CAMPIONATO SERIE C 
23. giornata (ore 15) 

Siena-Empoli 
Arezzo-Fano 
Chieti-Giulianova 
Olbia-Grosseto 
Massese-Livorno 
Pisa-Lucchese 
Teramo-Parma 
Spal-Prato 
Forlì-Riccione 
Reggiana-Spezia 

CAMPIONATO SERIE D 
22. giornata (ore 15) 

Piombino Carrarese 
Cerrctesc-CasteUina 
Pontcdera-Montccatini 
Monsummanese-Montevarchi 
Agìianese-Orvietana 
Viareggio-Pietrasanta 
Città di Castello-Rondinella 
Sangiovannese-Sansepolcro 
Orbetello-Spoleto 

CAMPIONATO PROMOZIONE 
19. giornata (ore 15) 

GIRONE A 
Volterrana-Pescia 
Ponsacco-Castelnuovo 
Venturina-Larcianese 
Forte Marmi-Cuoiopelli 
Rosignano-Follonica 
Borgo Buggiano-Ponte Buggianese 
Fucecchio-Querceta 
Portoferraio-Cecina 

GIRONE B 
Sancascianese-Le Signe 
Borgo San Lorenzo-Antella 
Castiglionese-Figlinese 
Rufina-Terranovese 
Colligiana-Lampo 
Cortona Camucia-Foiano 
Sansovino-Certaldo 
Quarrata-Poggibonsi 

CAMPIONATO DILETTANTI 
Prima categoria 

19. giornata (ore 15) 
GIRONE A 

San Vitale-La Portuale 
Picchi Livorno-Castiglioncello 
Uliveto Terme-Casciana 
Villafranchese-Scintilla 
Lido Camaiore-Juventina 

Torrelaghese-Aullese 
Bozzano-Marina Pietrasanta 
Camaiore-Pontremolese 

GIRONE B 
Vinci-Vernio 
Iolo-San Romano 
Vaia nese-Montelupo 
San Miniato-Ponte Cappiano 
Tuttocuoio-Calenzano 
Uzzanese-Chiesina Uzzanese 
Poggio Caiano-Lastrigiana 
Pieve Nievole-Lanciotto 

GIRONE C 
Robur-Faellese 
Levane-San Michele 
Ambra-Resco 
Castelfiorentino-Pratovecchio 
Impruneta-Affrico 
Bibbienese-Grassina 
Cavriglia-Pontassieve 
Barberino-Tavarnelle 

GIRONE D 
S. Gimignano-Amiata 
Pomarance-Albinia 
Asciano-Mandano 
Pianese-Castiglionese 
Staggia-Sinalunghese 
Argentario-Casteldelpiano 
Rapolano-Montepulciano 
Porto Ercole-Massetana 

AI CAPIT0L 
N o n è u n a SUSPENSE qua ls ias i , 

è la m i g l i o r SUSPENSE d e l l ' a n n o 

TONY CLAUDIA 
MUSANTE CARDINALE 

1 
GOODBYE^ AMEN 

GOODBYE 
X.AMEN 

« ^ ' l ' U o m o cKHUa C I A , 

c o n J O H N F O B S Y T H E 

regia di DAMIANO DAMIANI 
prodotto da MARIO CECCttl GORI 

\tf^yt 

SECONDA SETTIMANA 
di clamoroso successo a l GOLDONI 
Un film che tutti i giovani devono vedere Fortebraccio 

FORZA ITALIA! 
questo film contiene una tale carica 

di provocazione che nessuna 
immagine parziale può rappresentare 

T E A T R O C O M U N A L E ' 
Corso Ital ia 16 • Te l . 216 253 
S T A G I O N E L ÌR ICA I N V E R N A L E 
Oggi, alle ore 15,30: Romeo • Giulietta di 
S. Prokofiev. Coreografie di Roberto Fascile 
Regi» di Beppe Menegatti, scena • costumi 
di Luisa Spiniteli!. Orchestra • corpo di ballo 
dal Maggio Musicala Fiorentino. Direttore di 
orchestrazione: Bruno Campanella. Direttore 
dell'allestimento: Raoul Farolli. Sesta rappre
sentazione (fuori abbonamento). 

T E A T R O SAN G A L L O 
Via S Gallo. 452 • Tel . 42.463 
Da giovedì 16 itbbralo. Feriali ore 21.30. 
festivi ore 17,30 a 21.30, la Compagnia da 
« I Ravvivati » presenta: Adamo ed Eva 
(gran vogue in sedicesimo) di Sebir, con 
Wilma Conti, Anita Suter, Tiziana, Silvano 
Barsotti. Nadia Bertolucci, Costantini Caserta. 
Maria A. La Guardia, Paolo Pinto, Adelaide 
Rallo, Roberto Ricca. ( V M 18) . Prenotazione 
anche teleionica. 

T E A T R O RONDO' D I BACCO 
(Palazzo Pitt i ) • Tel . 210.595 
Teatro Regionale Toscano • Spazio Teatro Spe
rimentala. 
Alle ore 17 e ore 21.30: Aiace di Sofocle. 
Del Gruppo di Sperimentazione Teatrale. Re
gia di Mario Ricci. Pienotazioni telefoniche. 
Tel. 210.595. 

BANANA M O O N 
Ass. Culturale privata • Borgo Alblzl 9 
Concerto jazz • Trio Cavallanti con Damele 
Cavallanti (sax), Filippo Monico (percussio
ni ) , Roberto Della Grotta (contrabbasso). 
T E A T R O H U M O R S I D E 
6.M.S. Rifredi • Via V. Emanuele. 3uì 
Oggi, alle ore 17, Il Gruppo Teatro Politico 
di Roma presenta: Dagasperone, testo di Ce
cilia Calvi. Regia del collettivo. Sono valide 
le tessere di abbommento. 

I L T E A T R I N O D I SPAZIOUNO 
Via del Sole, 10 - Tel . 215.643 
Ore 17 e ore 21,30 la Coop. « Il Bargello > 
presenta: La zona tranquilla, di Cagliari e Spa-
daro. Regia di G. Pratesi. 
ARCI L IPP I 
Via Fanfanl. 16 • Tel . 412 161 - Bus 23 A 
Spettacolo per ragazzi: Le marionette « La Nin
na a. Ingresso L. 1.000. 
T E A T R O D E L L ' O R I U O L O 
Via Oriuolo. 31 Tel 210 555 
Oggi, alle ore 16,30. la Compagnia di prosa 
Città di Firenze • Coop. dell'Oriuolo presen
ta: La cupola di Augusto Novelli. Regia 
ai Mario De Mayo. Scene a costumi di 
Giancarlo Mancini. 
T E A T R O DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 12 13 
Ore 21,15: Non è varo ma ci credo di P. De 
Filippo. Compagnia del Teatro Italiano, con 
Peppino D» Filippo. (Ultima recita). 
SAN PAOLO 
Via P . Pesellino - trav. via Scandlccl -
Bus 27/6 
Ore 21.15, la Compagnia Teatrale « CDG » 
presenta: Il pateracchio, commedia in 3 atti 
di F. Paolieri. Reg'e di Mario Borbottoni. 
T E A T R O A F F R A T E L L A M E N T O 
Alle ore 21.15, la Cooperativa e Teatro 
Franco Parenti » presenta: La doppia Inco
stanza di Marivaux. Regia di Andrée Ruth 
Shammah. scene e costumi di Gian Maurizio 
Fercioni. Con Flavio Bonacci t Giuliana De Sio. 
(Abbonati turno C e pubblico normale) 
PISCINA COSTOLI • Campo di Marte 
Viale Paoli - Te l . 675744 
T E A T R O A M I C I Z I A 
Via 11 Prato • Tel . 218.820 
Tutti ) venerdì e sabato, alle ore 21,30. • 
la domenica • testivi alla ore 17 e 21,30 
La compagnia diretta da Wanda Pasqulni pre
senta la novità assoluta: Una grulla In casa 
Schianti, tre atti comicissimi di Igino Caggese 
(Bus 6-3-10-17-20) 
Le più grandi piscine coperte d'Europa: scuo
la di pallanuoto - tulli . 
Apertura al pubblico: giorni feriali dalla 12 
alle 15, inoltre martedì e g'ovedì dalle ore 
20.30, sabato e domenica 9-13 / 13-18. 

DANCING 
AL G A R D E N O N T H E R I V E R 
(Circolo ARCI Capalle) 
Tutti i sabati, festivi e la domenica, alla ore 
21,30 danze con il complesso I Laaders. 
(Ampio parcheggio). 
D A N C I N G SALONE R I N A S C I T A 
i c c a i u r l u i c i i t i n u r 
Ore 16: ballo moderno, In pedana La Nuova 
Leggenda. 
D A N C I N G M I L L E L U C I 
(Campi Bisenzio) 
Ore 15: danze con discoteca. Ore 21,30: danze 
con La Nuova Edizione. 
D A N C I N G P O G G E T T O 
Via M . Mercati 24/B 
Ore 15.30: ballo moderno con I Lltbon. Ora 
21,30: ballo liscio con I Romantici Sei. 
A N T E L L A ( C I R C O L O R I C R E A T I V O 
C U L T U R A L E ) 
Tel . 640207 
Dancing - Discoteca. Ore 16: ballo con sola 
discoteca. Ore 2 1 : ballo liscio con Giancarlo 
Renai e i Four Sound. 
D A N C I N G SAN D O N N I N O 
Ore 21.30: ballo liscio. 
D A N C I N G I L G A T T O P A R D O 
(Ca5telfiorentino) 
Ora 22: ranioiacclisima '78 . Pomeriggio e sera 
in pedana prosegue il successo de La Nuova 
Generazione. Video Disco Music: Mauro & Mau
ro Drivers. AI piano bar Mr. Fioreiii Show. 

CINEMA 
A R I S T O N 
Piazza Ottavian! - Te l . 287.834 
Un film di Don Siegel: Teleton. Technicolor 
con Charles Bronson, Lea Remick, Donald 
Pleasence. Per tutti. 
E' sospesa la validità dalle tessera • biglietti 
omaggio. 
(15, 17., 19. 20.45, 22.45) 
A R L E C C H I N O 
Via dei Bardi. 47 - Te l . 284.332 
Mai tino ad oggi il cinema aveva dato l'ero
tismo cosi reale, cosi sconvolgente: Baatrii 
ta schiava dal «esso (La bonzesse). con Sil
vie Maier. Bernard Verley. Technicolor. (Tas
sativamente V M 1 8 ) . 
(15.30. 17.20. 19.10. 20.50. 22.45) 
C A P I T O L 
V ia dei Castellani - Te l . 212320 
Non è un susoence qualsiasi, è H miglior* 
suspar.ee dell'anno. Un thrilling eccezionalmen
te spettacolare: Ceodby • amen. A colori, con 
Tony Musante. Claudia Cardinale. Regìa di 
Damiano Dimani . Vedere dall'iniziol 
(16 . 18.15. 20.30. 22.45) 
CORSO 
Borgo degli Alb:zi - Te l . 232 687 
A.tiss'ma suspence: Quel giorno il mondo 
tremerà, d rti:o da A a'n iessua. A colori con 
Aia"n Delot. Jean Vaine P»r tutti! 
(15. 17. 18.55. 20 20. 22,45) 
E D I S O N 
Piazza della Repubblica, 5 - Tel . 23.110 
(Ap. 15) 
Un nuovo moda di drrarrirsi In noma da> 
« buon cinema • : In noma dal M*a ra. «crino 
a diretto da Luigi Magni A Colori con Nino 
Manfredi. Daiico Mattai 5tt»o Randana, Car 
m n 5;erp'»ti 
(15.45. 17.50. 20.15. 22.45) 
E X C E L S I O R 
Via Cerre tani . 4 - Tel. 217.783 
La fìtta dal monde M I nostro solito l*tto In 
ora nona piana di Brionia di Lina Wertm-jller 
A Colorì con Gianoarro Giannini. CandTge Ber-
5»"» Per tutt'' 
(15. 17. 18.5G.. 20.45. 22.45) 

G A M B R I N U S 
Via Brunelleschl • Tel. 275.113 

' (Ap. 15) 
t radazzi «al Coro di Robart Aidrlch. Techni
color con Charles Durning. Louis Grosse!. Per
ry King ( V M 14) . 
(15,20. 17.45, 20.15, 22.45) 
M E T R O P O L I T A N 
Pia7za Beccarla • Tel . 663.611 
Poliziotto tanca paura di Statvio Massai. Tech
nicolor con Maurizio Merli, Joan Collins, Ga
stone Moschin, Annarita Grapputo. (VM 14 ) . 
E' sospesa la validità delle tessere e biglietti 
omaggio 
(15. 17, 18,55, 20.45, 22.45) • 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Tel. 275.954 
« Prima » 
Lo chiamavano 11 ladro gentiluomo, era il più 
grande avventuriero d'America nel lilm g allo: 
Il proiessionlsta, con James Coburn, Michael 
Sarrai,n. Eastmancolor, per tutti! 
(15.30, 17.20. 19.35. 20,50. 22.45) 
ODEON 
Via dei Sassetti - Tel . 240.88 
(Ap. 15) 
L'uitimo capolavoro di Fred Zinnemann: Giulia 
Technicolor con Jane Fonda. Vanessa Redgrave 
Maximilian Schell. lason Ribards. Per tutti! 
(15,25. 17.50. 20.15, 22.45) 
P R I N C I P E 
Via Cavour, 184/r • Tel. 575.801 
(Ap. 15.30) 
La Rizzoli presenta II tiim di Luis Buftuel 
Quell'oscuro oggetto del desiderio, e colori con 
Fernando Rey, Carola Bouquet. Anatli Molina, 
André Weber. 
(15.30. 17.20. 19.10, 20,50. 22.45) 
S U P E R C I N E M A 
Via Cimatori • Tel. 272.474 
Un incredibile avvicendarsi di InspIegabiH 
sparizioni. Uno del più grandi misteri insoliti 
del nostro tempo. Emozionante technicolor 
Il triangolo delle Bermude, con John Huston, 
Gloria Guida, Marina Vlady, Claudine Auger. 
(16. 18.15. 20.30, 22.45) 
V E R D I 
Via Ghibellina • Tel. 296.242 
Ore 17 e ore 21,30. Ornella Vanonl e i 
New Trolls in: Concerto Insieme. Regia di 
Don Lurio. 
Dalle IO alle 20 sono in vendita I biglietti 
per i posti numerati della compagnia Rosanna 
Sch aflino. M. Remigi, A. Foà e Lia Zoppelli 
che debiliterà martsdì 21 alle ore 21.30. 

Pinocchio. 

- Tel. 222.437 

Colori 
DaM'a 

Ride 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 - Tel. 222.338 
L. 1000 (AGI5 700) 
Un avvenimento culturale d'eccez'one. In pri
ma visione, l'ultimo capolavoro di un maestro 
del cinema: Roberto Rossellini presenta II 
messia, con P.M. Rossi (Gesù) e Mita Un-
garo, Jean Martin. Colori. 
(15. 17.30. 20. 22.40) 
SPAZIO U N O 
Via del Sole. 10 
(Spett. ore 10) 

Cinema per ragazzi: 
G O L D O N I 
Via dei Serragli 
(Ap. 15) 

Prezzo unico L. 1.500 
Proposte per un cinema di qualità. Forza 
Italia diretto da Roberto Faenza. Un film oer 
tutti) 
Sconto Agls. Arci. Adi. Endas L. 1.000. 
(15.20. 17,10. 19, 22.45) 
A D R I A N O 
Via Romagnosi - Tel . 483.807 
(Ap 15.30) 
Il gatto, diratto da Luigi Comencìni. A 
con Ugo Tognazzi. Mariangela Melato. 
Di Lazzaro. Michele Galabrù. Per tutti! 
(16. 18.15. 20 35. 22.45) 
ALBA (Rifredi) 
Via F Vezzani - Tel. 452.296 
(Ore 14) 
Due ore di frizzante allegria per tutti-
bene chi ride ultimo, con G. Bramieri, W. Chia
ri, O. De Santis, L. Salce, P. Caruso. Techni
color. 
ALDEBARAN 
Via F. Baracca. 151 - Tel . 410.007 
L'ultima odissea diretto da Jack Smight. A 
colori con George Peppard. Dominique Sanda, 
Jan Michael Vincent. Per tutti. 
A L F I E R I 
Via M. del Popolo. 27 - Te l . 282.137 
Wagons-lits con omicidi. A colori con Gene 
Wilder, Jill Clayburgh, Richard Pryor. Per 

A N D R O M E D A 
Via Aretina. 63-r - Tel. 663 «45 
Ore 16.30 a 21,15, la Comp. Ghigo Masino e 
Tina Vinci nel grande successo: Beccacelo 
1978, 3 atti di D'Onofrio e Bravi. Prenota
zioni dalle 10 alle 12 e dalle 15 in poi. 
Tel. 663.945. 
APOLLO 
Via Nazionale - Te l . 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole. 
elegante). 
Divertente film: Casotto. Technicolor con Ugo 
Tcgnaili, M. Melèto Luioi Proietti. ( V M 141. 
(15. 17. 19. 20,45'. 22,45) 
ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G Paolo Orsini. 32 - Tel . 68.10 550 
(Ap. 15) 
Technicolor di suspense: Black sunday (Dome
nica nera), con Marth» Keller. Robert Show. 
C I N E M A A S T R O 
Piazza S. Simone 
(Ap. 15) 
Un film avventuroso: Colpo secco. Technicolor 
cor. Paul Nswman. 
(U.s. 22.45) 
CAVOUR 
Via Cavour - Tel 537.700 
L'ultima odissea diretto da Jack Sm'ght. A 
colori con George Peppard, Dominique Sanda, 
Jan Michael Vincent. Per tutti. 
C O L U M B I A 
Via Faenza - Tel . 212 17R 
FanteroKco. a colori: Spremuta, con Oayale 
Haddon. Ugo Kier. Rigorosamente V M 18. 
EDEN 
Via dell» Fonderla - Tel . 225.543 
(Ap. 14.30) 
Il ritorno di Kabìr Bedi in: La tigre è ancora 
viva: Sandokan alia riscossa, con Philippe Leroy. 
Mirella D'Angelo. Un film di Sergio Soilima. 
Ti»chn'co!or. 
(14,30. 16.30. 18.30. 20.30. 22,30) 
EOLO 
Boreo S. Frediano - Te l . 296 822 
Un divertente, fantastico capolavoro ó~ P. Fs-
sta Campanile. Un film pieno di comiche tro
vate con risate a non f in're: Cara spot*. i eih-"-
color con Johnny Do-»i:i. Agostina Beili. Per 
tutti» 
F I A M M A 
Via Pacinottl - Tel . 50401 
(Ao 15.30) 
L"-iteressante Hlm dì 5ot*a Scendu-re- lo sono 
mia. A colori, con StefenTe Ssidrelll. Maria 
Schncdpr. M'cheie P.acTdo ( V M 141. 
F I O R E L L A 
Via D'Annunzio - Tel. 660 240 
( A B . 15) 
Avventuroso. fanfasc'e.Vfico a color": L'isola 
del dott. Moreau. coi Burt Lancaster. Michael 
York, *t»r»«ra Carrara E' un film per tutti! 
(U.s 22.45) 
FLORA SALA 
P'*zza T-»*imazia • Tel. 470101 
(Ap. 15.30) 
Com'eo. brTI'a-ite. a color': Tra tiari contro 
tra tigri, con Renato Pozzetto. Paolo Villaggio. 
Enrco Montesano. Dalila Di Lazzaro. 
F L O R A S A L O N E 
P ' a r r a D a l m a z i a - T»T 470 101 
l.id'rr,enti;abi!e poema: Marcellino pane a vino 
d' Lad'^ao V»T4a. mi P*V-> faivo. 
(15, 17. 18.50. 20.40. 22.45) 

FULGOR 
Via M. Finlgueira • Tel. 270.117 
L'ultima odissea diretto da Jack Smight. A 
colori con George Peppard, Dominique Sanda, 
Jan Michael Vincent. Per tutti. 
I D E A L E 
Via Firenzuola • Tel. 50.706 
Los Angeles squadra criminale. A colori covi 
Clilf Potts. William Elliot. (VM 1 4 ) . 
I T A L I A 
Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 ontim ) 
Il capolavoro di Liliana Cavani: Al di là dal 
bene e del male. A colori con Dominique 
Sanda. Erland Josephson, Virna Lisi. (VM 1 8 ) , 
M A N Z O N I 
Via Martiri • Tel. 368.808 
(Ap. 15) 
Guerre stellari, diretto da George Lucaf. 
Technicolor con Harruon Ford. ,Carrie Fishar. 
Peter Cushing. Alee Guinness Per tuttll 
(15.30. 17.50. 20.10. 22.30) 
MARCONI 
Via Glannott l • Tel. 680 644 
L'isola del dott. Moreau, diretto da Don Taylor. 
A colon, con Burt Lancaster, Michael York. 
NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel. 210.170 
(Loca e di classe per famiglie) 
Sensazionale technicolor: L'orca assassina, con 
Richard Harr s e Charlotte Rampling. 
(15,30. 17.15. 19. 20.30, -i2,4 = ) 
N I C C O L I N I 
Via Ric-asoli • Tel. 23.282 
(Ap. 15) 
Ma papà ti manda soia? Technicolor con 
Barbra Streissnd, Ryan O'Neal, Madalìne 
Kahn. Per tutti. 
(15,30, 17.25. 19. 20,50. 22.45) 
IL PORTICO 
Via Capo del mondo Tel tì75.930 
Un lilm di Sydney Pollaci.: Un attimo, una vita 
con Martha Keller e Al Pacino. Technicolor. 
Per tuttil 
(U.s. 22,30) 
P U C C I N I 
Piazza Puccini - Tel. 362.067 
Bus 17 
Burt Lancaster. Mchael York In: L'Isola del 
Dr. Moreau, con Nigel Davemport. A colorì. 
per tutti. Fantascienza. 
S T A D I O 
Viale Manfredo Fanti - Tel. 50.913 
Il superdivertimento dall'anno: Ecco noi par 
esempio... di S. Corbucci. Con Adriano Celen-
tano. Renato Pouetto, Barbara Bach. (VM 14) 
U N I V E R S A L E 
Via Pisana. 17 • Tel 226.196 
L. 800 
L'ultimo coni cissimo capolavoro di VVoody 
Alien- lo e Annio, con Woody Alien e Diane 
Keaton. Per tutti! 
(U.s. 22.30) 
V I T T O R I A 
Via Pagninl - Tel . 480.879 
Le avventure di Bianca e Berme di Walt Disney 
A colori. Al lilm à abbinato li documentarie 
e colo'i- La bottega di Babbo Natale. 
(15, 16,45, 18.40. 20.40, 22.40) 
AB CINEMA DEI R A G A Z Z I 
Via dei Pucci 2 Tel 282.879 
Oggi: GII ammutinati del Bounty, con Mario-
Brando, Trevor Howard. 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 • Legnaia 
Capolinea Bus 6 
(Ap. 14,30) 
Il 7. viaggio di Simbad. Spettacolare avventu-
in technicolor con Wewin Matthcws e Kathr..' 
Grani. Per tutti! 
A R T I G I A N E L L I 
Via dei Serragli, 104 • Tel. 225.057 
(Ap. ore 15) 
Agente 007 la spia che mi amava, di Jar 
Fleming con Roger Moore, (James Bond) Bar
bara Bach e Curt Jurgens. Panavis.on a colori. 
E' il p.u spettacolare. 
F L O R I D A 
Via Pisana. 109 - Tel. 700.130 
(Ap. ore 15.30) 
L'ult.mo Kolossal: Yeti il gigante dal 20. 
secolo, spettacolare technicolor con Phoenix 
Grani. Jim Sullivan e Tony Kendall. E" un 
film por tutti! 
(U.s. 22.30) 
CASA DEL POPOLO D I CASTELLO 
Via R. Giuliani, 374 - Te l . 451.480 
(Dalle 17.30) 
Luis Eunuci. Diario di una cameriera, con 
Jeanne Moreau. Michel Piccoli. (Fr.-lt. ' 8 3 ) . 
(U s. 22.30) 
C I N E M A N U O V O G A L L U Z Z O 
'Or» 151. Pcmeriqqio cinematografico. 
Prezzo unico L. 1.250 II sergente Rompiglioni 
diventa caporale. 
Spettacoli ore 15 e 17. 
(Ore 20,30): Audrey Rosé, con Marsha Mason 
CINEMA U N I O N E (Girone) 
(Ore 16,30) 
Wagons-lits con omicidi. 
G I G L I O (Galluzzo) 
Tel . 289 413 
(Ore 15,30) 
Tintorea è. Lo squalo che uccide. 
LA NAVE 
Via VillamaRna, 111 
L. 700-500 
(Ore 15. 17, 21.30) 

Tre tigri contro Ire tigri di 5. Corburcci. con 
E. Montesano, Renato Pozzetto. Dalila DI Laz
zaro e Paolo V lìsg^-ci. 
ANTELLA C IRCOLO R I C R E A T I V O 
C U L T U R A L E • Bus 32 
Tel. 640 207 
L. 700-350 
(Spett. ore 15) 
Salari express, con G. Gemma e U. Andress. 
Per tutti! 
ARCI S. ANDREA 
Via S Andrea (Rover-zano) - Bus 34 
L. 600-500 
(Ap. 15) 

Western amer"cano ami '70: Corvo Rosso 
non avrai il mio scalpo, di 5. Pollack, con 
Robert Redlord. (1972) . 
M A N Z O N I (Scandiccl) 
Piazza Piave. 2 
Manifestazione politica. 

PRATO 
GARIBALDI: Los Angeles squadra criminale 
ODEON: Il dito in bocca (VM 18) 
POLITEAMA: La ine del mondo nel nostro 

solito letto in una notte piena di ploggi» 
CENTRALE: L'ultima od ssea 
CORSO: Confessioni proibite di una monac» 

adolescente 
EDEN: I ragazzi del coro (VM 14) 
ARISTON: I ragazzi del coro ( V M 14) 
BORSI D'ESSAI: Una donna alla finestra 
PARADISO: La signora ha fatto il pieno 
MODERNO: La mala/ita attacca, la polizia ri

sponde 
NUOVOCINEMA: Lo sceriffo 
MODENA: Superile* 
CONTROLUCE: La vendetta dell'uomo chiamalo 

v a V d i . O 
CALIPSO: Disposta a tutto 
S. BARTOLOMEO: Car v;ash 
AMBRA: Tempi brutf per Scottand Yard 
PERLA: 21 ore a Monaco 
VITTORIA: Batte il tamburo lentamente 
ASTRA: King Kong contro Godzilla 
MOKAMBO: Frasi d'amore 

EMPOLI 
LA PERLA: La grande avventura 
CRISTALLO: lo sono mia 
EXCELSIOR: L'ultima odissea 

Rubriche a cura dal l i SPI (Socia** p t r 
la pubblicità in Italia) F I R E N Z E • V ia 
Martel l i n. 8 - Telefoni: 287.171 - 211.' 

all'EDISON 
IL FILM DI CUI PARLA 

TUTTA FIRENZE 

XOME I.I K,I \iu,\i 
D E L PAPA R E 

AL PRINCIPE 
ti genio dì Luis Bunuel 

sbalordisce ancora: il tema 
dominante del film è la verginità 

**i7jnj «TI* • 

un film di luis bunuel 

quelloscuro 
oggetto ^ 

desiderio 

„?«>*.".. i 
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Napolitano 

conclude a 

Piombino la 

conferenza 

degli operai 
PIOMBINO — Si conclude og-
Ki la conferenza operaia di 
Piombino. La manifestazio
ne conclusiva è in program
ma alle ore 9,30 al cinema Me
tropolitan con l ' intervento del 
compagno onorevole Giorgio 
Napolitano, della segreteria 
nazionale del PCI. 

Nel corso del dibattito, svi 
tappatosi in tre giorni di con
ferenza, i comunisti delle Ac
ciaierie, Dalmine, Magona e 
delle ditte appaltalrici han
no messo a punto una strate
gia di intervento all ' interno 
dei luoghi di lavoro per al
largare ia presenza politica 
del PCI. Si è t r a t t a to qui di 
una scadenza significativa 
che ha sancito anche la na
scita di tre sezioni dist inte 
all ' interno delle Acciaierie, 
della Dalmine e della Mago 
na. Dalla conferenza è emer
sa l'esigenza di estendere rap
porti con le al t re forze poli
tiche presenti e organizzate 
in fabbrica, promuovendo in
contri comuni ed iniziative 
specifiche sui temi della ri
conversione, organizzazione 
del lavoro, edilizia, ambiente. 

Ma il nucleo che dovrà ge
stire questa moie di lavoro 
sarà la cellula che opererà per 
coinvolgere l'insieme dei la
voratori. La linea scelta dai 
comunisti delle fabbriche 
piombine.-,! è dunque quella 
di iniziative di base che met
t a l o in «rado la sezione di 
avere contatt i permanent i con 
le altre forze politiche. Il di
bat t i to ha pos 'o in tace la 
esigenza di andare a rapporti 
diretti anche con le sezioni 
territoriali per approrondlre 
i problemi del territorio 

La decisione è stata approvata dal consiglio comunale 

I giovani della «lega » gestiranno 
il campeggio comunale di Orbetello 

A A 1 1 * 1 1 1 Si tratta del camping della « Giannella » - Da maggio ad ottobre le strutture tu
ristiche affidate alla cooperativa dei disoccupati - Altre iniziative per il lavoro 

Convegno nazionale del PCI 
a Pisa sulle terre incolte 

PISA — Si terrà a Pisa sabato prossimo il 
convegno nazionale del PCI sulle terre in
colte. I lavori si svolgeranno nei locali del 
cinema Mignon (Lungarno Pacinot tn ed 
avranno inizio la mat t ina alle nove. Le 
conclusioni, previste per le 13 sarar.no trat 
te dal responsabile nazionale della sezione 
agraria del PCI, Pio La Torre. 

All'indine del giorno sarà il tema: «Le 
iniziative per il recupero delle terre nicol-
te, per l'occupazione e gì. invertimenti 
in agricoltura ». 

La scelta di Pisa come sede del Conve
gno nazionale è venuta dopo ì primi suc
cessi che il movimento contadino pisano 
ha registrato nella lotta per ottenere in con
cessione le terre incolte e malcoltivate. Dal 
4 febbraio, - oltre 600 et tar i di terra della 
pianura di Coltane, dopo anni di abban

dono, sono passati sotto la gestione di una 
cooperativa agricola che li aveva richiesti. 
In totale, in provincia di Pira, grazie al-
l'applicazione della legge « Ctullo-Segiii >> 
potranno tornare alla produzione oltre 800 
et tari di terre 

La battaglia de"e cooperative agricole an
cora non è terminata . Ai primi di mar /o 
la commissione prefettizia dovrà ul t imare 
i .suoi lavori e deciderà quindi per le nume
rose domande che a t tendono una risposta. 

Rimane ancora tu t to da decidere l'atteg
giamento degli istituti di credito verso le 
cooperative che hanno necessità di crediti 
agevolati e di finanziamenti particolari pel
le ' pesanti spese che dovranno sostenere 
al momento della rimessa a prociuzkne 
delle t e n e . 

Impegni generici nell'incontro con i sindacati a Roma 

Per le miniere andatine l'Eni 
delude le attese dei lavoratori 

Nei prossimi giorni sarà convocata un'assemblea generale per discutere le posizioni del
l'ente di stato - Previsti incontri con le forze politiche - Disagio in tutta la popolazione 

ABBADIA SAN SALVATORE 
— Si è svolto a Roma l'in
contro fra le organizzazioni 
sindacali dei lavoratori, 
l'ENI e l'ASAP che di que
sto ultimo ente è l 'organismo 
sindacale rappresentat ivo. 
per fare il *»urìto sullo b*Pto ' 
dt " at tuazione '* dell'accordo 
sindacale del - 22 set tembre 
1970. concernente la • ristrut
turazione e la riconversione 
industriale delle miniere del 
Monte Amiata. C'era viva at
tesa tra le popolazioni amia-
t ine at torno a questo incon
tro che doveva essere riso- j 
lutivo, almeno nel senso che , 
avrebbe dovuto indicare fi- j 
naìmentc con chiarezza l'av- ! 
venire di alcune miniere, le I 
prospettive di nuovi insedia- | 
menti industriali e sopra t tu t to 1 
ì limiti entro il quale la con- ! 
dizione di assistili dalla cas- j 
sa integrazione guadagni do- • 
veva cessare per i minatori ' 

A ciudieare dal verbale di ' 
incontro redat to dalle par t i [ 
a conclusione delle riunione 
si può affermare che tali at
tese seno anda te deluse, an- j 
che se la forma s t r ingata , | 
asciutta. fredda del documen J 
to può consentire solo agli j 
addett i ai lavori di decifrarne i 
il contenuto di impegno o di \ 
disimpegno. Lo riportiamo in- j 
tegralmente: «Il giorno 17 | 
febbraio 1978 si sono inccn- ! 
t ra t i l'ASAP. l'ENI. la Tede 
ragione CGILCTSLUIL e la I 
FULC Nazionale per esamina
re : problemi relativi al com
par to mercurifero 

« Dopo ampia discussione 
1 ENI conferma gli impegni 
fi.-vàunti in ordine a! man tem 

mento dei livelli occupazio
nali e alla contestualità delle 
operazioni di r istrutturazione 
del settore minerario mercu
rifero con l'avvio delle inizia
tive sostitutive. Per quanto 
in particolare riguarda il pro-
I>Iemn riplla r istrutturazione 
dèi comparto. l'ENI conferma 
che essa verrà realizzata in 
puntuale applicazione delle 
linee di politica mineraria di 
prossima definizione in sede 
parlamentare , noché delle di
rettive che in mater ia verran
no conseguentemente emana
te dai competenti organi del 
governo. 

« L'ENI resta impegnata a 
presentare concrete proposte 
per quanto concerne le atti
vità sostitutive da realizzare 
nella zona, alla da ta del 18 
aprile. Nel frattempo le par t i 
si incontreranno in sede lo 
cale per verificare le condi
zioni necessarie per comple
tare il programma di ricerca 
e manutenzione in at to, non
ché il numero decli adde»'i 
a tal fine occorrenti, sulla 
base degli accordi sindacali 

I sindacati della zona amia-
tina h a n n o convocato per i 
prossimi giorni gli organismi 
dirigenti e un'assemblea di 
tu t te le maestranze per espri
mere un giudizio sulle posi
zioni dell'ENI e t ra r re le in
dicazioni di movimento neces 
sa rio. 

Ino ' t re e prevedibile una 
serie di iniziative dei .-inda 
cati verso le forze politiche 
e verso le competenti autori
tà 

Rino Rosati 

« Pestate » davanti a una scuola 

Sdegno per l'aggressione 
alle ragazze di Pontedera 
PONTKDKKA — Il «pestaggio» avvenuto d a v a n t i ' a d una 
scuola di Pontedera e di cui abbiamo accennato brevemente 
ieri ha suscitato una profonda impressione in città. Alcune 
studentesse della IV C, dell'Istituto Tecnico Commerciale sta
vano tornando in città seguite da alcuni studenti del Liceo 
Scientifico, che ie a\rebbero apostrofate con frasi poco ci
vili. Una delle ragazze avrebbe, reagito. La risposta dei due 
«furienti è stata oltremndo violenta, tanto d ie le due ragazze 
sono state trasportate all'ospedale di Pontedera JHT le lo 
sioni ricevute. 

L'episodio ha avuto subito eco in città e ha dato luogo ad 
approfondito indagini da parte del locale commissariato, in 
dagim che sono ancora in corso. La direzione del Liceo Scien
tifico ha intanto allontanato i due studenti dalla scuola. 

Ci sono state prese di posizione da parte degli insegnanti. 
del personale non insegnante e degli studenti dell'Istituto 
Tecnico Commerciale, delle forze politiche, dell'ente locale. 
che condannano il gesto teppistico e sollecitano severi prov
vedimenti per stroncare la violenza nella scuola. 

Intanto il coordinamento studenti ha promosso una peti
zione nelle scuole e si sono tenute assemblee e riunioni che 
hanno riconfermato la condanna della violenza comunale 
mascherata e la necessità di mantenere nelle scuole un cli
ma di civile e democratico confronto non c e l o favorito da 
episodi come quello che ha portato al ferimento dolio duo ' 
atutlcntes.se del Commerciale. ! 

Come abbiamo dotto l'episodio non presenta, almeno nel- i 
ia sua dinamica, carattere politico: ma certamente è Trutta 
di un clima generale in cui troppo S|M>SSO si u-a tolleranza 
nei riguardi di chi pratica la violenza. 

ORBETELLO - Il campeg 
gio comunale della *G:an 
nella >. nel comune di Orbe
tello. dovrebbe passare in 
gestione ai giovani della lega 
dei disoccupati che si sono 
costituiti in cooperativa. Da 
maggio a ottobre i giovani 
gestirebbero la struttura tu 
ristica, creata per offrire 
uno spazio economico per la 
villeggiatura, dove i campeg 
giatori trovano oltre ai tra 
dizionali servizi anche un'or 
ganizzazione culturale |>or la 
gestione del tempo libero. 
quando i turisti sono stanchi 
di spiaggia e di sole. 

Il consiglio comunale ha ap 
provato la delibera di pa>sag 
gio in gestione alle coopera 
live con i voti del PCI e del 
PS1. e con il voto contrario 
di PRI PSDI e IX\ 

I giovani della lega dei di 
soccupati, riuniti in un'affol 
lata assemblea nella sala 
consiliare, dopo tre ore di 
dibattito acceso e non seni 
pre unitario hanno approva 
to a stragrande maggiorali 
za un documento inviato al 
Comitato centrale di control 
lo. porcili» venga approvata 
la delibera ilei consiglio »o 
mimale. Oltre cent»» giovani 
e ragazze hanno partecipato 
all 'assemblea (il cui tema 
era « Sviluppo della lega dei 
disoccupati come momento di 
aggregazione e di lotta per un 
nuovi» rapporto di lavoro v). 
che ha avuto anche alcuni 
momenti di sterile contrappo
sizione politica - - da parte 
soprattutto dei giovani demo 
cristiani — che ha fatto sinar 
rire a tratti il nocciolo della 
discussione. I l . bilancio dilla 
riunione è comunque posifv» 
per la ricerca seria di sboc
chi produttivi, di un confron 
to e ili un rapporto con la 
confederazione sindacale con 
i partiti democratici, c»>n le 
istituzioni. 

A Orbetello sin dall'appn» 
va/ione ed entrata in vigore 
della legge, i giovani si sono 
mossi con una convinzione e 
un fervore nel lavoro tanto 
che questa località è diventa 
ta uno dei punti più avanzati 
del nuovo movimento. 

Ad Orbetello. infatti, sono 

liei suo intervento — dopo 
aver sottolineato ancora una 
volta l'impegno tlLll'irr-r":" 
stra/.ione per mettere in atto 
lo spirito rinnovatore della 
« 28.» > — ha dato alcune ri 
sposte positive alle istanze 
sollevate dai giovani inter 
locutori. 

Olir»- alla divisione tli ria 
re in gestione alle cooperati 
ve dei giovani disoccupati il 
campeggio comunale, l'animi 
lustrazione comunale (con il 
contributo iinan/iario della 
provincia) ha istituito due col
si di aggiornamento professili 
naie: |x>r operatori turistici 

e per l'acquicoltura e pesci 
coltura. 

I partecipanti sono una cin 
quantina. La cooperativa Cu 
poin ha installato ad Orbetel 
lo scalo, con un prestito 
bancario di .'10 milioni garan 
tito dalla lega Coop. un ca 
palinone prefabbricato per 

adibirlo alla lavorazione in 
dustriale del pesce. 

Il lavoro è attualmente fat 
to gratuitamente dai giovani. 
che stanno mettendo in tipo 
ra questa struttura per la 
conservazione del pesce. 

Paolo Ziviani 

Cosa c'è dietro l'improvvisa decisione di erogare l'una tantum? 

La Solvay manovra per incrinare 
i rapporti lavoratori - sindacato 

Saranno distribuite in tutti gli stabilimenti italiani 100 mila lire per « premiare » la col
laborazione delle maestranze - I problemi veri sono l'occupazione e gli investimenti 

« f i A i ' a m J-iiCTW*/-»ti 

Le impressioni degli studenti della II D dell'istituto « Alfieri » di Siena 

/ / consiglio comunale visto dai ragazzi 
Hanno seguilo i lavori col blocco di appunti come smaliziati cronisti - Si sono un po' annoiati, ma 
le loro critiche sono certamente sincere - Quello che li ha colpiti di più è l'atmosfera « ufficiale » 

S1EXA — Con i piedi penzo
loni. sulle aite sedie massic
ce. annotano rome se fosse 
so smaliziati cronisti di un 
consiglio comunale che la 
stampa ha presentato come 
« storico »; la DC si e infat
ti decisa a presentare una 
secca e perentoria viozmne 
di sfiducia verso la giunta 
composta da comunisti e so 
cialisti. e in città non si par
ta d'altro. Vengono dal Pie-
triccto. il più araride quar
tiere dell" periferia di Sic 
r.a: sono gli studenti della 
seconda D della scuola me
dia Vittorio Alteri. 

Com'è il consiglio comuna
le listo da questi ragazzi? L' 
immagine è ovviamente dt 
un concesso stanco, cne an
noia. Ma le critiche e le os
servazioni sono genuine. eU-
j;n eo'c. ingiunta che ho no
tato — o r e r i a uno di questi 
rcoo;:; »:<" lavori collcttivi 
che <o»:o stati fatti subito do 
py la vsita r: consiglio co 
—.'j-jicl'-- - e che un const
ai ere ci hn r;"i_nro' crato per
che prr h.i tacemmo troppo 
r:,"ìò~r rii invece noi non fa-
« rrai tiy nulla •>. L'annotazione 
,•• .• nfn ', ; v crrt-t putito del 
tìòot'.ila ir fatti il consigliC' 
re dc.'iocnstzcn.i Franchi. i'n-
p-cvnto iiflìa sua aspra po
lemica coulro la maQgiorun-
;.,-. >. i «.i 'ii 'o rrr^o i grorn-
1:1 imitandoli a tacere: - se 
r.on vi interessa... state alme 
no zitti ". Su questo argomen
to della presenza di ragazzt 
in consiglio comunale hanno 
genito noi ti di questi studen-

• ti dellao II D. Stamani, m 
1 classe, uno studente mi ha 
! chiesto come mai il giorna-
j le si interessi tanto a questo 
, fatto. « àfi sembra di cc.pi-
j re — ha osservato — che l'in 
1 tervento delle scuole in que 
i sic riunioni è molto raro. 

Forse, siamo stali addirittu 
ra la prima classe che ha as-

; sistito interamente ad un con-
1 sigilo comunale ». 

/ consiglieri non sono visti 
i nella loro entità o ne! loro 
; spessore, come si dice in ger-
• ao politico. Sono stati listi 
! come delle semplici persone 
j dalla gru che crolla, ai prò-
I che discutono sui più assil-
I lanti problemi della città: 
• blemi del ctmttero del Late 
! nno che rimane chiuso la do 
! menica. a quelli del palazzo 
I dt Giustizia che è troppo len-
1 to a crescere. Gli argomenti, 
I per 1 raaazzi. venaono trat-
| tali troppo seccamente D: 
! ce uno di questi giovani st:i 
| denti: « Gli argomenti ven 
I nono trattati cosi: domanda. 
I risposta, replica, controrepl: 
• ca. Dopo di che si passa ad 
! un altro problema. Come se 
; 7:1 quattro parole aiesscro a] 
I trottato e risolto l'intera que 
! >-f:cnr ". F. ancora sulla ftgu 
, ra del sindaco e degli as<es-
1 sari e sul metodo con il quale 
> questi consigli comunali ven 
! grtno condotti. « Di queste 
' discussioni abbiamo capito 
i ben poco perche il Imguaq 
j gio usato e un linguaggio 
. pieno di numeri, di leggi e 
I di /rn«i fatte, incomprensi 
1 bili ». 

« Quando l'assessore parla 
va — osserva un altro — 
c'era molta confusione: lui 
si è arrabbiato ed ha detto: 
" se questo argomento non 
vi interessa possiamo anche 
non trattarlo " allora tutti 
gli hanno detto " no no. con
tinua pure " sono stati tutti 
zitti ma chis'à *c ascoltaia-
no. Questo et dimostra che 
molto spesso proprio gli aditi 
tt sgridano t ragazzi perche 
fanno confusione e non fan 
no parlare gli altri ma st 
comportano nello stesso mo
do e poi non sopportano noi 
ragazzi ». // fono, spesso ef
fettivamente blando e misu
rato. nella sala ovattata, dote 
anche il suonare di un cavi-
panello come osservano gli 
stessi ragazzi fa notizia, ha 
colpito la fantasia e l'estro 
di questi ragazzi. « Di tanto 
m tanto ptrlava .1 siidaco 
•- osserva un altro qionir.c — 
ma non si capila mente per
che parlata con loce rauca 

Ancora sulla figura del sin 
daco naturalmente smitizza 
ta e dcali assessori e dei 
consiglieri: « A que<ta assem
blea fiancavano molti con 
sialieri e un assessore, inol
tre durCé'ite l'wehiblea alcu
ni consiglieri hanno appro 
fittato di questo tempo per 
leggersi la pagina sportiva del 
giornale, era lunedi, domrr.i 
ca la Mcnsana Sapori aieia 
vinto e la Fiorentina aveva 
finalmente conquistato un 
punto ». Cosi le osservazioni. 
le annotazioni dei ragazzi 
sono continuate a lungo, m 

questi lavori collettivi che 
probabilmente verranno ve 
riftcati con la stessa giunta 
comunale. 

<i Le nostre non sono state 
e non vogliono essere critiche 
feroci contro quegli uomini 
che passano il temix> a di 
scutere dei noitri problemi. 
Ma sarebbe più bello che par
lassero uieno a lungo, se fa
cessero dei discorsi più sem 
plici. Sarebbe bello anche se 
di tanto m tanto, come noi. 
altri ragazzi di altre scuole 
cittadine andassero su quelle 
seggiolone alte, troppo alte »> 
Ma della discussione politica 
avete capito qualcosa, ho 
chiesto loro « Io ho capito 
che qui i democristiani e t 
comunisti non tanno d'ac 
corso » ha rtsposto uno E 
un altro: « Dopo quetla lun 
ga discussione i consiglieri 
democristiani, mi è >cmbrn 
to di capue. hanno chiesto 
le dimisMor.i dei sindaco e 
della giunta e si sono lamen
tati che la DC era tenuta 
all'oscuro a Siena di tutto 
tinello che accadeva limino 
detto anche che a Roma la 
DC goierna non ignorando 
il PCI mentre invece a Sie 
na la giunta nel quale ci 
sono i comunisti e i sociali 
sti ignora i democristiani. Un 
cons.qherc de. mi è sembra 
to di capire, ha dichiarato 
che e la prima volta che la 
DC chiede una cosa del ge
nere e ha detto che lo terra 
presente >\ 

Maurizio Boldrini 

. t 

pati e circa un migliaio gli 
studenti delle scuole medie e 
superiori. Cu vero esercito 
di forza-lavoro 

Ed è da questa realtà, da 
una domanda crescente di o<-
cupazione stabile e qualifica 
ta. che nel lugli»» scorso ha 
proso il via la formazione 
delle " leghe" dei disoccupa 
ti ». I giovani, sostenuti dai 
l'ente locale, dalla lega Coop. 
dai sindacati e dai movimenti 
giovanili democratici, hanno 
costituito delle cooperative. 

A Orbetello ne esistono t re : 
la Copain che intendo ope
rare principalmente nel set 
tore dell'agricoltura e della 
pesca con particolare atten 
zione ai problemi dell'acqua 
e poscicoltura: la Costa 
che intende muoversi verso 
una gestione sociale del ter 
ritorio e delle sue risorse 
storico-culturali per fare del 
turismo un vero servizio so 
cialo: la Maremmana, di ispi
razione democristiana. 

I soci complessivamente so
no Rfl ma non viene preclusa 
l'adesione di nuovi giovani 
disoccupati. 

L'iscrizione cioè ò aperta a 
tutti, come hanno .sottolinea 
to i vari intervenuti, sopra 
tutti» i giovani e le ragazze 
dello coojXT.it ; w Cnjxiin v 
Costa. 

Ed e con queste ospcr:»-n/e 
e bagaglio di lavoro alle *pal 
lo. che nella discussione (an 
corata alla realtà sociale e 
produttiva del comune) che i 
giovani hanno ribadito eoa 
forza la volontà di svolgerò 
lavori produttivi andando al 
superamento della divisone 
tra lavoro intellettuale e ma 
nuale. Ed ecco quindi l'impe 
gno per rimuovere le diffico! 
tà e gli ostacoli che si frap 
pongono per andare ad un re 
coperò pieno v integrale del 
le terre incolte o mnlcolt;\«>tv 
premonti nella ? o u : p-.T n I 
tervenire in modo d i v o r o ' 
nell'opera di cestionv deHt- ! 
strutturo turistiche pabbìvh--. ì 
della tutela ambientale. nA \ 
la eostitii7'n".e di centr. cu! ! 
turali f biblioteche e art bivi ! 
-torio:). ; 

Irwioir.e alla iooper.it;»-.» dei | 
pescatori intendono poi < «vi ! 
tribuire allo svilJpfM deli"-.: i 
tività ittica che trova nella j 
« ìagu- ' -n» una ricerca fon • 
damoiYale per recn-ionv.a o . 
roccnn.i7.ioio. 

II comprino Piero Von • 
gher. sindaco di Orbetello | 

- * 

4$'«:;;'. I 
..*HH>-V. v 
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Anche la Solvay adotta 
l u n a t an tum ». Distribuirà a 
tu t to il jjersonale dipenden 
le dei suoi siabil.menti in I 
talia. circa 5000 lavoratori 
centomila lire per «premiare». 
in forma generalizzata, la 
colla borazione delle mac 
M?ran7c. Dobbiamo r.lev-an
che almeno questa volta la 
.società belga ha tenuto una 
base di valutazione comune 
considerando che !a Solvay e 
sempre .stata maestra nHla 
discriminazione 

I lavoratori infatti ricorda 
no ancora gli aumenti di me 

I n iu erosati nel p a c a t o «• 
; r.pn.stinati m que.sti ultimi 
i mesi 
! Sull'iniziativa della Solvay 
; vi <• - tata una netta prt â di 

posizione deiloruam.-mo sin 
1 dacale che 51 chiede il moti 
• vo di questa importante den-
j s.one dal momento che la 
! S'iivi'V «que.-: t <- j ; , motiva 
I /iDii'' • ha -einnre chia-o in 
! atl .vo 1 .suoi bilanci. Innanzi 

tu t to vi e da rilevare come. 
non nsp?t tando la normativa 

i i-optrattuale la -ociotà non 
I te l i la nella considerazione 
. dovuta il consiglio di fabbri 

ia . quando le retribuzioni 
sono sempre stabilite con 
cordemenie. superando co.si 
la contrattazione nz.ondale e 
cestendo «osni prohloma-> re 
Salivo ai raj)jx»rti ih lavoro :n 
maniera unilaterale e pater 
nnlistica. 

Ma l'aspetto p.u negativo 
-ta nell 'attacco alla linea sin 
dacale delle forze della -i 
niatra ojieraia. I rinnovi 
contrattuali hanno chiara
mente pnvileziato non il sa
lano ma gli aspetti normativi 
e gh stessi contenuti desìi u! 
tim: accordi del irruppi» Sol 

NOZZE DORO 
Nel c!nqu*n?e$ ma a-n »c»»- 'o 

«J: rnjtr.morvo. 1 compsg-i Zul.-.o 
Ch a-p.r>: e E:.sa B.a-ich. de '.z 
sonane del PCI Ch'arra Super o e 
di Arezzo, ssttoscr.vono d « ; n ! ! 
I re per .! nOJtro 9 orna e. G ur.-
92.10 ai c a m p i g l i ie P Ò Ì ncere 
fe. .c i tn.oni de ccnaa^n de. a rc-
dai'one del l 'Unga 

DIFFIDA 
Il compagno Gino Pers an di 

Lucca ha «marrito la resterà del 
PCI n 0 6 8 4 2 0 7 dei.» sc i .o ie de: 
PCI « Torelli Barto 'oin ». Si pre
g i cri.unque ia r.trovasse di farla 
pervenire ad una sezione Sì dif
f id i dal farne quaisi i t i altro uso 

Manifestazione 
commercianti 

per le pensioni 
a Pontedera 

PONTEDEHA — Il problema 
delie p»n.-:oni o partiro'.ar 
ir.fr.to sentito dr-ii commer 
nar . t : e di que.-ia es.Bonza M 
e fatta interprete la Conte 
scrct-nti del compren-<>r;o 
della Valdo.» che ha preM» 
l'imziat.va d: organizzare por 
domenica prossima, a Por.tr 
dora 'ina e .-and e manifr.-ta 
zio.-te della l a t eeona 

Si t ra t ta ri. una conferìn 
ZA dibatt i lo i n e sarà ini rodo: 
ta dal M-r.atore Mario Mani 
mucca r. rosponsabi'.e nazu» 
naie della seziono prev.denz.» 
delia Confesercenii e che -»a 
ra concludo da Vieri Spac 
«ìari della seuretena nazio 
naie. 

Oltre ai rommerc .anu dei 
comprensorio .sono stati invi 
tali al dibatt i to rapproser.ian 
i: dech enti locali delle orsa 
nizzazioni sindacali. delle 
for7e poht.che Alla cai eco ri a 
verrà presoniaio un preii-so 
quadro dei termini del prò 
biema sotto 11 profilo legista 
tivo e politico, e formulato 
concrete proposte soprat tut to 
por trovare forme e mod. 
jx*r un allineamento sotto il 
profilo previdenziale, fra la 
voratori autonomi e lavorato 
n dipendenti, in vista del 
lauspicaia riforma del siste 
ma sanitario e previdenziale 
nazionale i>. 

Nuova 
sede 

del Sunia 
ad Arezzo 

E - .ìd..t.<:o SUN'IA ad 
Arezzo .s. sta rinnovaiido 
IJ. pò avo.- t.-.•'.'(•> Ì\ naovo 
.-ecreta...-» :v !;,• pvr-on.t de! 
cc i ipas . .o Ci.JsOpp? M.:.>'i . 
ha inaugura*o <*nche la nm> 
va sed-^ prov .'ic.a'.o del .s.n 
da rato, in . :a Vitto:.o Ve
neto 39 In qu*»-*o modo ì' 
or^an./.A«7ion«' .-. p ropine d: 
offr.ro .iTir-he si; -- .-amrn'. 
per un sorv.7 o p.a off.r-.ce 
su to:n. d. izrinde r»::.:.V..:«. 
qua'.; l ' a p p - . d / Ù I . O del ta 
r.r'-.f m.mmo e ì 'apeitara d"'. 
d .bat t . 'o .inch** : 1 Tc-^'-o.i 
p r '..1 ronqj .s ta dt I c.tnone 
.sociale per uìi .--.Tonnatar. 
de!!c ca.-o popolar.. 

Un a-no ' to s-.c ,yf;ra 'vo 
d^.rattiv.'.a r .zuarda u«ia 
p . i (TT'eU* a:>pl.'\t/..'T-.f> 

dei'a le?er 51.1 «por il cano
ne rr..n;;nT o «-oprattutto :'. 
ri-^na;T.ctÌTI di'. p?.?r;mon.o 
pjbb'.ico. : cu: lavori sono 
r.a iniziati a Poive alio Por 
ohe iSan Giovanni Valdar-
r.o» o a: ri«c.n; pope..»ri 

Si orc-o?u:ra ora con l'ari 
nunc.ata r :5; ru:t ' j r?7 ' rne del 
1<» ca*e popolari di via Libia 
ad Arezzo, con un program
ma di inte-von'o elaborato 
erji la partecipazione degli 
a s seana tan e c u la manu 
trnzione ordinaria o straor 
d.nar,a del pa tnmcn io pub 
blico 

Grosseto: no 
della Provincia 
ai licenziamenti 

Montedison 
GROSSETO — L'amministra 
zione provinciale .n monto 
alla prave decisione della 
Montedison di ridimensionare 
1 1.volli di occupazione, cii^ 
implicherebbero il l.cenzia 
monto di 40 lavoratori d* Ilo 
ditte appaltalrici nell 'ambito 
dello stabilimento del Casone 
di Scarhr.o. riconferma ia 
piena .sol.darieta con 1 lavo 
ra ion minacciali dall 'assurdo 
provvedimento Partecipa, ri 
hadondone la validità, all'im 
perno con cu: i lavoratori. 1 
-mdacati le forzo politiche 
democratiche, gli enti locali e 
la rec.ono portano avanti la 
lotta por la soluzione in posi 
tivo dei problemi che an ;u-
.stiano la zona Nord. La giuri 
'«» provine.ale alio stesso 
tempo si impegna per co
stringere la Montodi-on a 
rendere operante il pro-
aramma di investimenti con
cordato con 1 sindacali, rito 
nuli essenziali dalla siesta 
iiircziGnc <»zic-jicir«<£ p£r IH 
continuità produttiva dello 
stabilimento e .ndurre la 
Monlrdi'ton HÌ m i r o dei 'li
cenziamenti già in a t to alla 
Geco meccanica od alla so
spensione d: ogni ulteriore 
provvedimento. 

La giunta provinciale, au
spica la modifica dei prò 
grammi CI PI 

vay. puntando sugli investi 
menti e sulla difesa dell'oc 
cupazione. 

E' in corso nel movimento 
operaio una forte e respon
sabile discussione sulle misu 
re di austerità da adottare 
per superare la crisi che a\-
traversa il paese, ed ecco che 
la Solvay accantona ogni di! 
ficoltà. peraltro messa in e 
videnza in ogni occasione, ed 
allarga i cordoni della borsa 
11 tt lucendovi mezzo miliardo 
ria distribuire a coloro chi-
questa volta chiama i suoi 
^collaboratori)'. 

I lavoratori potrebbero 0 
blettare che è sbagliata la li 
nea del sindacato perchè do 
vev.i chiedere più soldi, co 
rlendo a spinte corporative 
ed operaistiche, durante le 
recenti rivendicazioni. 

Ha senso la politica di mi 
sterità almeno nei confronti 
di questa multinazionale? 

Allora la Solvay dicono al 
«uni. non doveva dare l'una 
t an tum ol personale? 

Non è questo il problema. 
ma il modo e il momento in 
cui cioè o avvenuto, il mo 
monto in cui cioè 1 lavoratori 
privilegiano su tut to l'occu 
pazione. giovanile in partici» 
lare, e gli investimenti. 

Siamo fortemente convinti 
dell'intelligenza e della malli 
rita dei lavoratori, che sa 
pranno valutare la fine insi 
dia contenuta nel gesto della 
Solvay che tonde a incrinare 
i loro rapporti con lo rappre 
-entanzo sindacai; e |>ohtiche. 
incrinando cosi il fronte uni 
tario che porta al rinnova 
mento del pa»'.-e. nello stesso 
tempo continueranno a lavo 
rare e produrre riih-ientemen 
to. essendo consapevoli rh< 
ta società deve rimanere off: 
con to 

Vi 0 poro un altro aspetto 
verso il quale le iniziative 
della Solvay non sono indi 
rizzato, corno denuncia 1! 
con-ic'io ih fabbrica, e n 
guardano la classificez.one 
del por.sonale. gli orari di la 
voro. le condizioni ambienta 
li 1 diritti sindacali, le atess" 
ìr.iz ative dei reparti polieti 
Ione, mantenimento imbftllag 
gio. calda.e portate avant i 
s-enza il consenso del slnda 
caio. 

Ma è questa la normativa 
contrattuale e non r .entra noi 
metodo Solvay! > 

II risultato positivo della 
cesi ione aziendale nel corso 
del 1977 tanche nel 197« la 
Solvav denunciò utili In re. 
giune di :i miliardi di franchi 
belgi». 1 lavoratori sanno bo
ne che è anche frutto del lo 
ro at taccamento al lavoro. 
ma vi incidono anche fattori 
estranei al ciclo produttivo 
come il ricorso alla cassa. In 
tecrazione e la fiscalizzazione 
dech oneri soc.ah che fanno 
recuperare almeno una pan--* 
dei 3 miliardi di imposte di 
ret te che «vanno alla colletti 
vita» come dice la Solvay. 

Infine vi è da considerare 
!.ì questione prezzi, compresi 
la liberalizzazione di quello 
della soda e la mancanza di 
concorrenti sul mercato na 
zionale per quei prodotto del 
quale la Solvay detiene 1 il 
inonopiio 

La società Ononco. nata 
per creare uno stabilimento a 
Termini Tmerese con la par 
tecipazione al 50 del capita 
le pubblico sottoscritto dalla 
tìf*rr*r\r*f* ci**»l: o r>*» r»r»«-* *̂ T » 
• • * - ^ . w * a « _ • » « • • * • • * • • • * I I W I I *_ tata, 

scita a completare l'opera. 
anzi è fallita disperdendo 
ricchezza nazionale. Anche 
questo aspetto deve essere 
motivo di riflessione. 

g. n. 

http://sarar.no
http://atutlcntes.se
http://coojXT.it
http://iooper.it;�-.�
http://roccnn.i7.ioio
http://Por.tr
http://offr.ro
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Si estende in Toscana la lotta per l'occupazione e gli investimenti 

Sciopero generale martedì per 
la rinascita della Lunigiana 

Si manifesterà per l'occupazione, gli investimenti, l'agricoltura - A colloquio 
con il segretario della Cgil Della Maggesa - Zona dissanguata dall'emigrazione 

< MASSA CAKKARA - Marte 
di la Lunigiana si ferma. Lo 
sciopero generale di tut te le 
categorie dell'industria, agri
coltura. commercio, pubblico 

,impiego e scuola, è s ta to pio 
.c lamato dalla segreteria della 
federazione CGIL CISL-UIL e 
dal consiglio di zona por lo 
.sviluppo e la dilesa deilocou 
pazione; per l'avvio delle ope
re necessarie allo sviluppo del 
l'agricoltura in base agli o 
nen tament i emersi dalla con 
ferenza provinciale regionale 
a sostegno di una politica eco 
nomica tesa all'aliai gamento 
della ba.se produttiva per crea 
re nuovi posti di lavoro per 

• 1 giovani: in difesa dell'ordì 
t ne democratico. 
* In questo contesto la situa 
zione della Lunigiana si pie 
senta con caratteristiche di 
gravità particolare non solo 
dal punto di vista occupuzio 
naie, ma anche per i pencoli 
di disgregazione economica e 
sociale, provocati dall'emargi
nazione di larghe masse di 
giovani. La Lunigiana ha su 
bito. m que.-it! ultimi tempi. 
una degradazione protenda 
per la perdita di posti di la 
voro causa la chiusura di di
verse piccole e medie aziende. 
per le difficoltà di altre e 
per le incertezze nelle quali 
si trova la stessa Mobleian di 
Aulla. Tut to questo senza con
siderare le crisi profonda del
l'agricoltura. che rappresenta 

uno dei punti fondamentali 
dell'economia lunigianese. Per 
approfondire le cause di ma 
lessere esistenti, e per mette 
re a fuoco gli obbiettivi che 
anche con lo sciopero in prò 
granulia, il sindacato si pre 
figge di raggiungere, abbiami» 
avuto un colloquio con Lu 
ciano delia Maggesa, segreta 
rio generale della camera de! 
lavoro di Massa Carrara. 

Lo incontriamo nel suo stu 
dio in via Roma a Carra ia , 
quando arriviamo è intento 
a buttare giù una serie di 
appunti . « Per l'agricoltura 
— ci dice entrando subito 
nel merito delle ragioni dello 
sciopero i sindacati unitari 
rivendicano tut te le risorse 
disponibili (i bilanci degli en 
ti locali, delle comunità nion 
tane, delle banche ecc.). al 
tinche siano utilizzate per 
sviluppare e potenziarle qui' 
sto settore che oltre a favo 
rire lo sviluppo dell'occupa 
zione, contribuisce aneli" a! 
miglioramento della bilancia 
alimentare. 

Ma in Lumina 
na non esiste soltanto l'agri 
coltura... « Certo! Ma è evi 
dente che lo sviluppo di que 
sti settori contribuisce anche 
allo sviluppo della industria 
legata all'agricoltura, alla tra
sformazione e alla lavorazio 
ne dei prodotti agricoli. Bi
sogna puntare alla ricerca di 
nuovi insediamenti di azien

de compatibili con la voca 
z.one del territorio. In que 
sto senso deve essere inter
pretato il rifiuto secco, che 
abbiamo opposto all'impian
to di una raffineria di petro
lio nella Piana di Villa Fran
ca ». C'è anche il turismo — 
chiediamo ancora — che sta 
emergendo grazie agli sforzi 
della popolazione locale. 

« La scelta di un tipo di 
industria compatibile con il 
territorio - - prosegue Della 
Maggera — viene dalla con
sapevolezza della potenzialità 
turistica che l'intera zona 
esprime. 

C'è un problema di infra 
strutture, di mobilità. 

« Le infrastrutture sono tv. 
senziali. Il problema della via 
bilità deve portare alla licer 
ca di momenti unitari, per 
l'immediato raddoppio delia 
ferrovia pontremole.-,e e per 
il riassetto delle normali vie 
di collegamento, che favor: 
scano un più rapido scambio 
di persone e di merci tra la 
Lunigiana e la provincia nel 
suo complesso ». 

K ì finanziamenti? 
« Per questo, occorre dare 

un nuovo ruolo alle banche 
presenti in Lunigiana. Esse 
non possono continuare ad 
essere lo s trumento che ra
strella denaro per investirlo 
altrove. E' difficile parlare di 
cifre, ma si calcola che il 90 
per cento delle rimesse degli 

emigrati le sono tanti, gli 
emigrati della Lunigiana» sia
no dirette verso la Lombar 
dia. dove gli investimenti prò 
ducono interessi più rapida 
mente Invece occorrerebbe 
dare un maggiore respiro al 
le pie-cole e medie imprese 
e all 'artigianato, che attuai 
mente sono soffocate dalla 
mancanza assoluta di qualsia 
si forma di credito agevolato 
Bisogna fui presto... ». 

E' dunque tanto grave la 
situazione? « E' al limite del 
la rottura. Preoccupano so 
prat tut to il calo demografuo 
e il progressivo depaupera 
mento della vallata. E triste 
per i giovani sapere che non 
troveranno lavoro nella zona. 
e sono ormai chiuse le vec
chie strade di emigrazione 
verso il nord. Nascono da qui 
i .segni evidenti della disgre 
gazione che si evidenziano 
nelle svastiche apparse sui 
muri delle case, e nelle ulti 
me azioni eversive che hanno 
avuto la Lunigiana come ba 
.-e. Le diremo queste co.-,e il 
giorno dello sciopero. Lo scio 
pero non ci metterà l'anima 
in pace per un po' di tempo. 
Esso vuole essere l'inizio di 
una azione che ci dovrà ve 
dere impegnati costantemen
te. insieme alle altre forze. 
per raggiungere gli obbiet 
tivi ». 

Fabio Evangelisti 

Mobilitazione 
in tutta la 

zona del cuoio 
Una settimana di iniziative articolate per 
rispondere all'atteggiamento di chiusura 

PONTKDHRA - Nel comprensorio del cuoio avrà luogo una 
settimana di mobilitazione e di lotta articolata per settore 
e per zona. Da c r ea tre mesi ì lavoratori del comprensorio han 
no presentato al padronato una piattaforma comprensoriale 
incentrata più che su problemi salariali sull'esigenza di un 
miglioramento della qualità della vita, chiedendo alle aziende 
una diretta partecipazione agli storzi in at to per il riequih 
brio del territorio, per eliminare l 'inquinamento per allargare I 
1 Incili di occupazione. La piattatorma è .stata elaborata nel 
corso di una lunga .serie d: assemblee di lavoratori e at t ra 
verso confronti con le forze politiche e gli enti locali. Gli un 
prenditori della zona in questi ultimi anni, hanno realizzato 
margini di prò!ino a chr poco non trascurabili, per cui era 
ragionevole prevedere una disponibilità alia trattativa. In 
vece questa disponibilità, .sia pure più lormale che sostanziale, 
si è registrata nell'area fiorentina iPucecchio. e Cerreto Guidi > 
ma non certo in quella pisana, dove la generalità delle azien 
de conciane e calzaturiere non hanno neppure iniziato la 
discu.ssione coi sindacati 

L'Unione industriali porta avanti un linea che punta sullo 
.scontro, più che sulla composizione positiva della vertenza 

1 lavoratori consapevoli della loro iorza e della giustezza 
delle loro richieste, hanno ribacino anche nella recente asseti 
blea di Santa Croce sull'Arno, dopo l'ultimo incontro negativo 
per la Gozzini. la loro volontà di lotta. 

Li' sole aziende dell'area pisana che avevano iniziato t ra t ta 
t u e iancora aperte per il senso di responsabilità dei sindacati) 
la Gozzmi di Santa Cioce sull'Arno e la Tantussi di Montecal 
voli, non hanno modificato negli incontri tenuti, la linea di 
iiitransiuenza. confermando la loro volontà di non discutere 
coi sindacati. 

I piani produttivi e di investimento, gli impegni per l'appli 
cazione della 285. l'utilizzo per ì problemi sanitari del con 
sor^o sociosanitario, la partecipazione agli oneri relativi 
alla mensa sono questioni sulle quali U movimento sindacale 
si è impegnato e non è certo disposto a mollare. 

Per lf> Gozzmi il prossimo incontro è fissato presso l'unione 
industriali di Pisa per il 20 marzo ed a tale incontro i lavo
ratori andranno con la ferma volontà di far recedere la dire 
zione dalla posizione di intransigenza annunciatila e intensi 
ficanrio la lotta e la mobilitazione. 

i.f. 

Scuola di balli 
modtrno da sala 

orcHERI 

Lettoni du 
Tango Vallar - Shake • Boojle 
Wooale • Rock • Twltl • Sam
ba - Cha cha eh a, 

FIRENZE . Via Altanl, 84 
Tel. (053) 21S.S43 

Acquistiamo subito 
AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 
Viale dei Mille - Telefono 575.941 

. 

^ ^ una scelta Prove 
intelligente Dimostra

zioni 
3 M * K L ~ AutoSkoda 

Pistoiese 
Viale Adua, 368 (PT) 

Tel. (0573) 33828 

. . . . VENDITA 
prezzo chiavi in mano ASSISTENZA 

da L. 2.795.000 (105 S) a L 3.406.000 (120 LS) RICAMBI 

Secondo i propr ie tar i l 'azienda andrebbe verso il fa l l imento 

Minacciati 40 licenziamenti 
alla «Arnolfo Di Cambio» 

Le conseguenze di difficoltà di mercato, ma anche delle insufficienze tecnologi
che e di una gestione sbagliata - La fabbrica era già stata occupata in passato 

' SIENA — « O licenziamo 41 
operai oppure andiamo dritti 
dritti verso il fallimento ». Lo 
hanno detto i proprietari del-

' lo Cristalleria di Colle Val 
D'Elsa « Arnolfo Di Cambio » 
che occupa 119 lavoratori. I 
di*"*encien'i ^ ì ^i^'la^aii l im
ilo immediatamente respinto 
la richiesta della proprietà 
Alla « Arnolfo di Cambio » è 

t molto tempo che gli avveni-
( menti hanno preso una brut-
I ta piega. Il 1975 e il 1975 
! sono stati infatti due anni in 
j cui gli operai hanno cono-
i sciuto diversi periodi di cas-
J sa integrazione. Circa due 
, anni T'.\. poi. '" fahhrira fu 
l addiri t tura occupata perché 
j anche allora vennero minac-
I ciati un certo numero di li-

Oggi a Castagna di Massa 
da • 1 

•m / * • / - k l / x / t a « r k n n 
^ i CICIUÌ;! usa < Oggi a Castagna di Massa 

si disputerà la quar ta ras
segna internazionale di ci
clocross per cicloamatori 
tesserati allARCI-UISP. 

Alla gara hanno ader i 'o 
molti appassionati di questa 

, specialità di varie regioni. 
* quali il Piemonte. Lombar-
i dia, Liguria, Toscana, Emi
lia Romagna, Umbria e 
Lazio. 

La gara è organizzata dal 
gruppo ciclistico « Jolly 
«. lui)» in collaborazione con !.i 
lega provinciale ciclismo 
UISP di Massa Carrara. Que
sto il dettaglio tecnico: ore 
8.30 ritrovo: ore 10 partenza 
della prima gara categoria 
A e B ; ore 11,15 partenza 
seconda gara categoria C e 
D. Al termine premiazione 
e consegna degli scudetti 
tricolori ai vincitori. 

cenziamenti. Poi fra sindaca
to e proprietà venne raggiun
to un accordo e il lavoro po
tè riprendere. 

Le difficoltà dell'« Arnolfo 
di Cambio » derivano dal 
mercato che non tira più 
come prima, da una serie di 
Instili ìcienze tecnico organiz
zative e da una conduzione 
sbagliata dell'azienda. Per di 
più da almeno tre mesi in 
fabbrica gli operai non sanno 
più né chi dirige né chi 
« comada » all ' interno della 
azienda dal momento che i 
quat tro maggiori soci che 
bene o male hanno curato 
sempre le sorti dell'azienda 

j nuii ài fanno quasi più vede 
re. 

La cristalleria di Colle Val 
D'Elsa è sotto amministra
zione controllata dall 'ultima 
set t imana del dicembre dello 
scorso anno e il termine 
scadrà il 28 ottobre 1978. 

Se a quell'epoca non si sa
rà fatto fronte all 'ingente de
ficit dell'azienda che sembra 
si aggiri intorno ad alcuni 
miliardi, per la Arnolfo di 
Cambio ci sarà la s t rada 
obbligata e senza prospettive 
del fallimento. La proprietà 
assicura che per non giunge-

- Immediata reazione degli operatori turistici 

La DC non vuole contributi 
per le funivie dell' Abetone 

Gli impianti di risalita sono sorti per volontà e con i sacrifici degli abitanti 
della zona - Il provvedimento approvato in consiglio regionale da Pei e Psi 

t 

PISTOIA — I consiglieri n- ' 
gionali della DC e ck-H'MSI I 
hanno votato contro un pro\ ' 
\edimento della giunta re \ 
gionalc che assegna un ion I 
tributo di \91 milioni alla , 
turistico dell'Abetone. una ;in { 
tonesi. La notizia di questa 
assurda decisione ha serto , 
nato una vasta eco non solo in '. 
quanti operano ivi settore , 
turistico doir.\betoiH\ una «in j 
che all'interno delia stessa t 
DC .sia a livello comunale che ! 
pro\ incinte. . 

I*a divulga/ione, attraverso | 
£h organi di stampa e tele 
visivi, ha allargato uitonor ' 
mente questo avvenimento <. he j 
è stato così conosciuto e stig J 
matizzato anche al di fuor; ; 
del quadro resionale. I-e se ! 
rioni del PCI e del PSI dell" | 
Abetone hanno emesso un co 
municato congiunto di cor.d.ci- ! 
na nei confronti di questo ; 
atteggiamento dei rappreseti- I 
tanti DC e del MSI j 

Un comportamento politico ; 
che ha colpito l'un co impi.in • 
to che in Abetone è sorto sulla i 
base di una azione popolare. ; 
I/atteggiamento è tanto più i 
grave se si considera che I" ! 
avvocato Stanghellini COIIM ! 
gliere democristiano regiona j 
le. ha definito il provvedi : 
mento della giunta regionale j 
come « una iniziativa cliente ; 
lare ». Ivo sviluppo turistico ed ; 
economico dell"Abetone óY\o ', 
moltissimo alla presenza del- i 
l 'impianto sorto per mi/iati i 
va del grande campione «lei I 
Biondo Zeno Colò, uno s\i!up- i 

l>o dal (piale hanno tratto 
vantaggio tutti 1 settori o|K' 
r«iti\i economici della zona: 
albergatori, negozi di artico 
I; .sportivi, proprietari di im
pianti di risalita. E propri» 
in questo contesto si era in
serito anche il voto unanime: 
del consiglio comunale per la 
richiesta di finanziamento re-
t»iona!e. Quindi ancora più as
surdo anpare iì comportamen
to e l'atteggiamento assunto 
dalla DC. 

-A.uor. i una volta — affer
mano i compagni comunisti e 
socialisti deir.\bvto:ic — coi 
sapevolmenie o no. il demi>-
c ristiano Stan.-ìiiellini ha it. 
dotto il ur.ippo dei colisi»;»;» 
ri reg:«>nali IX" a -< lucrar-1 
a favore di »!i: for<e vorre'ilv 
mettere le mani sa questo 
impianto d: risalita nato i>er 
volontà e con i cur i l i . i del
la stragrande maggioranza 
degli abeto.Hsi. venendo in 
tal modo a mortificare an
che il voto ciie i consiglieri co 
mimali dello s»,:do CT»K iato 
diedero a favore del piovvi-
dimenio. 

Noi. comunisti »• -ocial.st;, 
t «includono le due «ezioni del 
PCI e del PSI dcU'Ahetonr, 
s a m o sicuri di interpretare 
i sentimenti degli abitanti <iet-
1"Abetone inviando il più .sen
tito ringraziamento alla giun
ta r e g a l a l e ed ai consiglieri 
oVl PCI » del PSI die." con 
ìi Ii.ra voto, hanno approva
to il provvedimento-*. 

RICORDI 
E' I primo an.iAersar.c. ogq:, 

dci'a scomparsa d ; ! compagno Ita
la Magnanmi. di Massa. la mog! a 
e i figli. Olga e G.o.-gio io ricor
dano a quanti o conobbero e *!.-
msrono e sottoscrivono d e;,m.!a 
lire per i l nostro gemale 

Nel decimo anniversar.o della 
scomparsa del compagno G.uscp-
ae Pierriconi d. Monsone a Mas
sa. i conipagn lo ricordano a 
q janl i !o conobbero e 'a mog'.e 
sottoscr ve d.ec nvla I re per ! t i 
ri :a 

Nell'air..-.orsa .0 dì'.'a scOTi;;a--
s i del compagno D.no Castagn .-., 
d Roccastrada. ii compagro Ma-
rand J ris^nTs delia CGIL ro-r-.s-
na. i fam ,iar e i pare.-il t j l i i 
i t . - cordi lo a comssgrt e ag.i 
J-n e solloscr^ono d.ec r.V:a !.re 
per ia stampa comun sta 

Ne! dee mo ann \ersariO d>. a 
scOTiparsa dei comjag-.o Corrado 
L_isch.. di Livorno. !a mogi e. i 
figli e le nuore sottoscr..or>o tren
ta Tiila I r e per l'Unita. 

Nei 11 ainivers»-.o d* la scom
parsa del compagno Alvaro Qja-
gl er n,, d LivO.no. !a mogi.e An
na e 'a figlia A.ba sottoscr vo^o 
\e-it'm a lire •?*: la stampa co-
r u n sta 

LUTTO 
U.i g.a.e lutto ha colp io .. com

pagno Oteiio Carrares.. attualmen
te tacente lun:.on di sindaco a 
Cast:g. on delia Pesca a. per la 
morte de ' ' i sua cara mamma Ze-
hna di S7 a-in . A! compagno Otel
lo g ungano in questo momento 

dei'a re-

g. b. 

dcrazione comunista e 
dai.one de! giornale. 

RINGRAZIAMENTO 
La («miglia Bardi d> Livorno r.n-

gratia tutt i gli am'o • compa
gni che hanno voluto dare l'e
stremo saiuto a! compagno Euge
nio. recentemente scomparso, t 
sottoscrivono diecimila lire per la 
stampa comun.tta. 

ie a questa etrema soluzione 
sarebbe necessario licenziare 
41 operai. 

La posizione della proprietà 
è venuta alla luce proprio in 
questi giorni visto che fino a 
pochissimo tempo fa di li
cenziamenti non se ne parla 
va assolutamente. 

Davanti all'aut-aut dei 
propritari dell'Arnolfo di 
Cambio sindacati e mae 
stranze nano risposto con li
na dura presa di posizione 
nella quale si avanzano anche 
proposte precise che riguar
dano il massimo utilizzo de
gli impianti esistenti e del 
personale dipendente che 
rnn^pnf*» !>!!!* ur-Siìnìì»* vs ' i f i f t 
e attiva dell'azienda tramite 
una più efficiente direzione 
tecnica produttiva e commer 
ciale: i sindacati rivendicano 
anche una mobilità attiva del 
personale, eventualmente in 
eccedenza, che non significhi 
però passaggio da uno s tato 
di occupazione certa a una 
occupazione precaria o assi
stita nell'ambito dell'azienda 
o. peggio, fuori di e.<ca. 

« Se anche subissimo il ri
catto dei 41 licenziamenti - -
dice Scarpelli della segreteria 
provinciale Cgil dei lavoratori 
chimici — non otterremo di 
certo garanzie per gli altri 78 
operai che resterebbero in 
fahbrica. Infat t i fino ad ora 
l'azienda si è rifiutata di 
mettere a punto un piano di 
programmazione e difficil
mente lo preparerà in futuro. 
Quindi potremo anche peg 
giorare ulteriormente la si 
t nazione» 

Ma sindacati e maestranze 
non hanno proprio nessuna 
intenzione di accettare il ri 
catto dell'azienda che chiedo 
no si assuma le proprie re 
sponsabilità per tirarsi fuori 
dalle pastoie dell'tìmminsitra-
zione controllata. « tYaz:enda 
si deve impegnare — è scrit
to in un documento firmato 
ronciuntamente dal consiglio 
di zona della Val D'Elsa, dal 
consiglio di fabbrica dell'Ar
nolfo di Cambio e dalla fede
razione unitaria dei lavorato
ri chimici — con propri mez
zi finanziari a coprire i fab
bisogni necessari che deriva
no da una difficile gestione 
dell'amministrazione control
lala e per risanare, attraver
so un credibile piano pro
grammatico. le pa-ssività pre-
redent: per essere :n sjrado 
ni recupeare l'intero poun-
ziale produttivo r> 

Intanto .sempre m Valriel-
sa. a Casole. c'è un'altra a 
zienda che si dibalte in gravi 
difticoltà E' la ceramica Val 
D'Elsa i cui 112 operai fra 
cui molte donne, sono senza 
lavoro e senza .stipend.o dal 
20 dicembre scorso a cau>a 
delia chiusura dell'azienda 
per mancanza di liquidità fi
nanziaria. La società proprie
taria dello stabilimento che 
produce in maggioranza mat
tonelle non è :n grado con 1 
propri mezzi di garantire la 
ripresa della nroduttività 

I sindacati chiedono per
tanto che una nuova società 
rilevi gli impianti che t r a 
l'altro sono tecnicamente va
lidi in modo da poter garan
tire la piena occupazione. 

RÌ3 j lavoratori che le or
ganizzazioni sindacali si 
stanno battendo per questa 
ipotesi che però deve vedere 
impegnati, l'associazione degli 
industriali, il Monte dei Pa
schi di Siena, le forze politi
che e gli enti locali. 

Sandro Rossi 

Fra i partiti democratici 

Accordo a Lucca 
per il consorzio 
socio-sanitario 

Comprende il territorio del capoluogo 
e dell'intero Comune di Pescagli 

LUCCA — Le forze politiche democratiche hanno siglato 
un accordo per la gestione unitaria del Consorzio n. 11 — che 
comprende i Comuni di Lucca e di Pescaglia — nel quale 
si affermano alcuni indirizzi di fondo per avviare un nuovo 
modo di realizzare i servizi socio-sanitari. Questi servizi 
andranno infatti unificati e razionalizzati nella prospettiva 
della riforma che. attraverso l'Unità Sanitar ia Locale, dovrà 
riaggregare ambulatori, poliambulatori delle ex-mutue, gli 
n c i M k r l n l i O * r.rtfc*i«i-»; •.•.«»-*• + '»*»! «* i < A n Ì A l ; f i n n i - n **r*,-* l* i J n ,»1 l tr*— * l 
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locali. La priorità verrà data alla prevenzione, invertendo cosi 
il modo tradizionale di fare medicina e assistenza. Il Con
sorzio socio sanitario già in funzione - rappresenta quin
di una anticipazione dell'Unità Sanitaria Locale, la base del 
suo luturo decollo e sviluppo. Essa troverà infatti, al mo
mento della sua formazione, i servizi già inseriti nei loro 
ambiti territoriali (le zone e i distretti) , e gli organi demo 
cratici del Consorzio (il Comitato di iniziativa popolare e 
di base! già preposti alla loro programmazione. 

A questi concetti di fondo si rifa il documento sottoscritto 
dai partiti firmatari dell'accordo che sottolinea, tra l'altro. 
iì ÌUOÌO deii'Ospeciaie non come emità autonoma, ma colle 
gota ai servizi sanitari territoriali e afferma la necessità 
dello smantellamento del manicomio. 

Come inizio della sua attività il Consorzio n. 11 si è occu
pato di alcuni problemi di base, come previsto dallo statuto. 
riguardanti !a medicina preventiva scolastica e del lavoro. 
l'assistenza a»li handicappati e agli anziani. 1 consultori 
familiari. 

II programma del "78. ed il relativo bilancio, dovrà ren
dere esplicite queste scelte, all ' interno delie quali sarà prò 
grammato anche l'intervento in cinque quartieri di cquipcs 
psico-pedagogiche, che si occuperanno dei problemi dei mi
nori Si è poi provveduto, in forma provvisoria, al Servizio 
della Guardia medica festiva 

Ma il Consorzio sarà effettivamente nelle condizioni di 
poter dare completo avvio ai propri programmi una volta 
che gli Enti consorziati avranno deliberato sulle deleghe al 
Consorzio per la gestione dei servizi, e si saranno definite. 
tra l'altro, le questioni relative al personale da comandare 
al Consorzio. 

Supermercato calzature pelletterie 

da FRANCO 
LA PASQUA VIENE PRESTO!!! 

POTETE ACQUISTARE ORA: 

SCARPE DI OGNI TIPO (suola cuoio) 
Rimanenze invernali valide per la Pasqua e rima
nenze primaverili '77 in modelli attuali 

RIMANENZE INVERNALI (suola gomma) 
STIVALI UOMO DONNA RAGAZZO 

AD 1/3 DI QUANTO PAGHERETE 
SOTTO PASQUA PROSSIMA 

VENDITA BORSE GIUBBOTTI VALIGIE 
A PREZZI INCREDIBILI 

PISA - Via Mascagni, 27 
MIGLIARINO - Via della Traversagna, 7 

L/^IÉSntREDWGGlARE 
MEETINGS E VIAGGI DI STUDIO 

FORTE FORD FIESTA 
' .- > , *' ' "^F1-CrfM La famiglia Ford. 

Oord IN TOSCANA: 

AREZZO - AUTOFIDO SaS - Tel. 25850 
CFCINA - FILNERAUTO S r i . - Tel. 641302 
EMPOLI - ROAN (S. Croce sull'Arno) - Tel. 33585 
LIVORNO - ACAV S.n.c. - Tel. 410542 
LUCCA - Ing. C. PACINI - Tel. 46161 
MASSA - CISMECCANICA - Tel. 52585 

MONTECATINI - MONTEMOTORS S.p.A. - Tel. 9423 
PISA - SBRANA - Tel. 44043 
PISTOIA - TONINELLI & C. - Tel. 29127 
SIENA - F.LLI ROSATI (Chiusi Scalo) - Tel. 20031 
VIAREGGIO - AUTOMODA S.p.A. - Tel. 46344 

http://ba.se
file:///edimento
file:///ersariO
http://LivO.no
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Ih corteo artigiani di tutta la Toscana 
Ieri gli artigiani della CNA della To 

Bcana hanno dato vita ad una inaml"e-
stazione con un corteo che. partendo 
da viale Belfiore, ha raggiunto Palazzo 
dei Congressi. Striscioni e cartelli spe
cificavano i problemi più urgenti della 
categoria: equo canone anche per i 
laboratori, un diverso trattamento pen
sionistico. parità assistenziale, rifor
ma del credito e legge per nn;i diver
sa conformazione giuridica dell'artigia
no. All'Auditorium del Palazzo dei Con
gressi si è svolta un'assemblea 

Dopo una breve introduz.one del pre 
Bidente regionale del CNA. Fanilh. Imi 
no preso la parola Alberto Haioncim. 

della Federazione sindacale unitaria. 
Giacomo Svicher. segretario della Con-
fesercenti, e l'assessore regionale Ma
no Leone. 

I lavori sono stati conclusi da Mauro 
Tognoni, segretario nazionale della 
CNA. 

Al termine dell'assemblea è stata ap
provata una risoluzione in cui si dice. 
fra l'altro, che * la \olontà dimostrata 
dall'artigianato toscano di conquistare 
una sempre maggiore autonomia ed un 
ruolo propulsivo nella moderna econo 
mia. attraverso nuovi investimenti, la 
Hiti'iitturazione e l'associazionismo, è 
oggi fortemente frustrata dalla crisi 

economica e dalla mancanza di una 
prospetta a che può essere solo data da 
chiari e operanti elementi di program
mazione nell'economia generale del 
Paese ». 

Pertanto gli artigiani, opponendosi 
decisamente al grave pericolo di ele
zioni anticipate, chiedono « una rapida 
soluzione della crisi politica in atto, at
traverso la costituzione di un governo 
di larga unità democratica. 

Nel documento, inline. sono richia 
mate tutte le richieste g-à avanzate nel 
corso del Congresso regionale. 
NELLA FOTO: la manifestazione re
gionale del Cna 

Più di 455 mila 
gli iscritti alla 
Cgil in Toscana 

Gli iscritti ' alla CGIL to
scana alla fine del 1977 sa
ranno 455 mila 639: 13 mila 
648 in più di quelli registrati i 
alla fine del 197G che erano 
441 mila 090. 

Un incremento del 3,9 per 
cento. Un dato interessante 
è che questo aumento, pur 
con variazioni percentuali, ri 
guarda tutte le Provincie to 
scane. 

Pisa più 6,47 per cento: 
Lucca più 5.19: Arezzo più 
4,11: Siena più 3.17: Grosse
to più 2,90: Livorno più 2.35; 
Pistoia più 2.03; Firenze più 
1.82. 

Il maggior numero di iscrit
ti, naturalmente si ha a Fi
renze con 176 mila 460 ade
renti al sindacato della CGIL. 
rispetto ai 171 mila 326 del 
1976. Seguono poi Pisa con 
50 mila 144 (47.097): Livor
no con 50 mila (48.910)- Sie
na con 48 mila 703 (47.205): 
Arezzo con 43 mila 461 (-71 
mila 744); Grosseto con 20 
mila 194 (19.626); Massa Car
rara 11 mila 750 (10.012). 

Importante è anche l'esa
me del carattere di questo in
cremento. I livelli più alti. 
infatti vengono raggiunti in 
alcune categorie e settori co
me il commercio e pubblici e-
sercizi (più 5,11 per cento): 
l'Energia (più 5,60): il ere 
dito (più 11.46); i pensionati 
(più 10,83); i telefonici (più 
4.OH); i lavoratori dello spet
tacolo (più 5,56). 

Perdono invece organizzati 
l'agricoltura (meno 7.86) 

I cinema in Toscana 

V'- Sportflash 
Per i viola è d'obbligo 
la vittoria sul Perugia 

Il pareggio strappato a Verona avrà 
ridato fiducia ai viola? Nel frattempo ì 
giocatori della Fiorentina saranno riu
sciti a ritrovare la migliore condizione 
atletica? Stando alla prova offerta con 
tro il Montecatini, nella partita di alle
namento infrasettimanale, tutto farebbe 
ritenere che anche oggi, contro il Peru
gia, rivedremo la stessa Fiorentina, una 
squadra senza nerbo, priva di fantasia e 
soprattutto timorosa. Però la posta in 
palio è importante, decisiva ed è appunto 
per questo che i suoi componenti, a co
minciare da Antognoni e Caso — che an
che a Verona sono apparsi la brutta co
pia di altri tempi — dovranno scendere 
in campo con il fermo proposito di as
sicurarsi i due punti per evitare la retro
cessione. Sappiamo che non sarà facile 
per i padroni di casa battere il Perugia, 
una squadra in grado di recitare un co
pione d'autore, ma sappiamo anche che 
gli uomini di Chiappella, dopo ij[ mar
chiano, errore commesso con ii foggia, 
non vorranno^ farsi ^scappare, questa , oc
casione; òhf z ripetiamo*- potrebbe risultare 
decisiva per le sorti della società. 

Poche speranze per la Pistoiese 
nella trasferta di Palermo 

Esistono ancora, per gli « arancione » 
della Pistoiese le possibilità di evitare di 
inrrjiire in f.eris C? Teoricarrif'nte 1?* com
pagine allenata da Enzo Riccomini po
trebbe anche farcela: il tempo a dispo
sizione esiste ma alla sola condizione che 
la squadra non perda più un incontro. 

Il che diventa assai difficile visto che 
oggi la Pistoiese gioca alla « Favorita » 
contro un Palermo che si presenterà da
vanti ai propri sostenitori con il fermo 

inproposito di riscattare la sconfitta 
giusta — subita a Monza. 

Ed appunto perché i siciliani non pos 
sono permettersi alcuna distrazione clic 
per la Pistoiese uscire indenne dallo sta 
dio palermitano è difficile. Però, special 
mente nel calcio, tutto è possibile e se 
la Pistoiese riuscisse a ripetere le miglio 
ri prestazioni potrebbe benissimo strap 
pare un risultato utile. 

Serie C: all'Arena Garibaldi 
i l derby Lucchese • Pisa 

Classifica e tradizione fanno dell'incon
tro in programma all'Arena Garibaldi un 
gran derby e la partita clou della 23. gior
nata del campionato di serie C. Oltre ai 
tradizionali motivi di campanile entrano 
in ballo anche le esigenze di classifica: 
per la Lucchese si tratta di tenere il pas
so con la Spai e per il Pisa di far centro 
per avere ancora qualche tenue speran
za di inserirsi come terzo incomodo nella 
lotta per il primato finale del girone. In
tanto ie speranze di fisa e Lucchese bo
llo affidate'.ad un'altra squadra toscana: 
il Prato, chp va a tentare la sorte a Fer
rara "e tenendo conto della bella prova 
offerta domenica scorsa gli « azzurri » di 
Landoni potrebbero creare qualche grat
tacapo allo squadrone allenato da Cacia
gli. altro toscano che guida la Spai. 

Fra le toscane poi ci sono una serie di 
derby: quello di Siena dove i padroni di 
casa sperano di vincere per migliorare 
la classifica i quali dovranno vedersela 
cun un Empoli m serie positiva e quello 
di Massa dove le « zebrette » sperano in 
un successo sugli « amaranto » del Li
vorno per continuare a sperare nella ipo
tetica possibilità di salvarsi. Il Livorno 
non è certo, in questo momento, in con
dizioni di fare dei regali a nessuno. L' 
Arezzo, giocando contro il Fano, dovreb

be riscattare le ultime opache prestazio 
ni. mentre per il Grosseto c'è in pro
gramma una trasferta sul campo del con
dannato Olbia ed un risultato utile per 
ì maremmani non dovrebbe rappresenta
re la luna nel pozzo. Incerto, invece, ap
pare il derby romagnolo fra il Forlì e il 
Riccione, mentre rischiano grosso lo Spe
zia a Reggio Emilia e il Parma sul cam
po del Teramo, agevole invece dovrebbe 
risultare il compito dei Chieti che rice
ve il Giulianova. 

Serie D: in trasferta 
Carrarese e Montevarchi 

Il tandem che domina la ossif ica. Car
rarese e Montevarchi, giocherà in tra
sferta, rispettivamente a Piombino e Mon-
summano. contro due squadre che hanno 
esigenza di classifica per cui le capolista 
corrono qualche rischio. Se però doves
sero spuntarla la loro posizione di domi
natrici del girone diventerebbe pratica
mente inattaccabile. 

Fra le inseguitricl gioca in casa la Cer-
retese, caricata dalla vittoria a Spoleto, 
e dovrebbe spuntarla contro il modesto 
Castellina, cosi come dovrebbe avere un 
compito abbastanza facile la Sangiovan-
nese che riceve il San Sepolcro, malgra
do il carattere di campanile dell'incontro. 

Aria di campanile anche a Viareggio 
che allo stadio dei Pini riceve il Pietra-
santa. ma per i viareggmi ia vittoria è 
di rigore per non farsi risucchiare dal 
centro classifica. Infine la Rondinella, la 
squadra di San Frediano che un po' la 
compagine del momento. 

La Rondinella è di scena a Città di Ca
stello. contro una squadra che naviga in 
brutte acque. Il compito dei fiorentini non 
sarà fra i più agevoli ma le condizioni 
per strappare dei punti esistono. 

Si gioca per-tó classifica anche a Pon-
tedera. dove è di scena il Montecatini che 
punterà su un risultato uiiie c'i»? «li con
senta di tenere il passo con le grandi. 
Chi invece dovrebbe giocare sul velluto 
è l'Aglianese che riceve l'Orvietana, or
mai condannata. Chiude il programma 
della ventiduesima giornata la partita Or-
betello Spoleto: gli ospiti sono reduci da 
una sconfitta interna. 

CAMPIONATO SERIE C 
23. giornata (ore 15) 

Siena-Empoli -
Arezzo-Fano 
Chicti-Giulianova 
Olbia-Grosseto 
Massese-Lìvorno 
Pisa-Lucchese 
Teramo-Parma 
Spal-Prato 
Forlì-Riccione 
Rcggiana-Spezia 

CAMPIONATO SERIE D 
'22. giornata (ore 15) 

Piombino Carrarese 
Cerretese-Castellina 
Pontedera-Montecatini 
Monsummancse-Montevarchi 
Aglianese-Orvietana 
Viareggio-Pietrasanta 
Città di Castello-Rondinella 
Sangiovannese-Sansepolcro 
Orbetello-Spoleto 

CAMPIONATO PROMOZIONE 
19. giornata (ore 15) 

GIRONE A 
Volterrana-Pescia 
Ponsacco-Castelnuovo 
Venturina-Larcianese 
Forte Marmi-Cuoiopelli 
Rosignano-Follonica 
Borgo Buggiano-Ponte Buggianese 
Fucecchio-Querceta 
Portof erra io-Cecina 

GIRONE B 
Sancasciancse-Le Signe 
Borgo San Lorenzo-Antella 
Castiglionese-Figlinese 
Rufina-Terranovese 
Coìiigiana-Lampo 
Cortona Camucia-Foiano 
Sansovino-Certaldo 
Quarrata-Poggibonsi 

CAMPIONATO DILETTANTI 
Prima categoria 

19. giornata (ore 15) 
GIRONE A 

San Vitale-La Portuale 
Picchi Livorno-Castiglioncello 
Uliveto Terme-Casciana 
Villafranchese-Scintilla 
Lido Camaiore-Juvcntina 

Torrelaghese-Aullese 
Bozzano Marina Pietrasanta 
Camaiore-Pontremolese 

GIRONE B 
Vinci-Vernio 
Iolo-San Romano 
Vaiarscse-Montelupo 
San Miniato-Ponte Cappiano 
Tuttocuoio-Calenzano 
Uzzanese-Chiesina Uzzanese 
Poggio Caiano-Lastrigiana 
Pieve Nievole-Lanciotto 

. GIRONE C 
Robur-Faellcse 
Levane-San Michele 
Ambra-Resco 
Castelfiorentino-Pratovecchio 
Impruneta-Affrico 
Bibbienese-Grassina 
Cavriglia-Pontassieve 
Barberino-Tavarnelle 

GIRONE D 
S. Gimignano-Amiata 
Pomarance-Albinia 
Asciano-Manciano 
Pianese-Casliglionesc 
Staggia-Sinalunghese 
Argentario-Castcldclpiano 
Rapolniio-Montepulciano 
Porto Ercole-Massetana 

El Sombrero 
DANCING DISCOTECA 
San Miniato Basso - T-!. 43 .255 -44 .139 

Sabato e Domenica 

ballate con i MODO 

...è sempre un piacere risparmiare 

GIPI 
ABBIGLIAMENTO DI GRAN CLASSE 
...dalla camicia alla pelliccia... 
con pochi soldi rinnovate il guardaroba 

PREZZI DI FABBRICA 
GIPI - Roccastrada - Tel. 0 5 6 4 / 5 6 5 0 4 7 

OGGI 11a CORSA SIEPI 
DI PISA 

IPPODROMO 

S. ROSSORE 

PISTOIA 
LUX: I ragazzi del coro 
GLOBO: Telclon 

LIVORNO 
GRANDE: Kleinhoff hotel ( V M 18) 
MODERNO: Il poliziotto senza pau

ra ( V M 14) 
METROPOLITAN: La ragazza dal 

pigiama giallo (VM 14) 
LAZZERh L'animale 
GRAN GUARDIA: Lo strano cane 

di papa 
ODEON: Goodby e amen 
GOLDONI: Amori proibiti di una 

adolescente 
JOLLY: Abissi 
S. MARCO: (chiuso) 
SORGENTI: Erbie al rally di Mon

tecarlo 
4 MORI: Minnie e Moschow.tz 

GROSSETO 
EUROPA 1: Giulia 
EUROPA 2: Gesù di Nazareth 

(2 parte) 
MARRACCINI: La ragazza dal pi

giama giallo 
MODERNO: Le due orlanelle 
ODEON; l 'invito 
SPLENDOR: Emanuclle e gli ulti

mi cannibali 

SIENA 
IMPERO: La battaglia di Alano 
METROPOLITAN: In nome del pa

pa re 
MODERNO: Un'altro uomo, un'al

tra donna 
ODEON: Doppio delitto 
SMERALDO: Ode a Billy Joe 

CARRARA 
MARCONI: La fine del mondo nel 

nostro solito letto in una not
te piena di pioggia 

GARIBALDI: I leoni della gueira 
SUPERCINEMA: I ragazzi del coro 

LUCCA 
MIGNON: lo sono ima 
PANTERA: Goodbye e amen 
MODERNO: L'ultima odissea 
ASTRA: Lo ragazza del pigiama gial

lo (VM 14) 
CENTRALE: Prostituì,on ( V M 18) 

PISA 
ARISTON: La notte dell'alta marea 

(VM 18) 
ODEON: lo, Beau Gestt e 11 Le

gione straniera 
ASTRA: Champagne per due dopo 

il funerale 
ITALIA: Mannaia 
MIGNON: La fine del mondo nel 

nostro solito letto m una 
notte pieno di pioggia 

NUOVO: .L'isola del dr. Moreau 

VIAREGGIO 
EDEN: L'animale 
EOLO: In nome del Papa Re 
POLITEAMA: Champagne per due 

dopo il funerale 
ODEON: Il triangolo delle Ber

muda 
SUPERCINEMA: L'altra faccia di 

mezzanotte 
CENTRALE: New York, New York 
MODERNO: Yeti, Il gigante del 

20 secolo 
GOLDONI: Anno zero 

ROSIGNANO 
TEATRO SOLVAY: ore 15. 17, 21 : 

Orca assassina, regia di M An
dersen, con Richard Harris, Char
lotte Rampling (dopo King Kong, 
e il 2 ) colosso di Dino De Lau-
rentis). Per tutti. Avventuroso. 

C O l l t V A I D U S A 
TEATRO DEL POPOLO: Black Sun-

day 
5. AGOSTINO: Quell'ultimo ponte 

AREZZO 
ODEON: Un cuore semplice 
POLITEAMA: New York Parigi 

Air Sabotage "78 
SUPERCINEMA: Adorabili viziose 

(VM 18) 
TRIONFO: Torino violenta 
CORSO: L'ultimo giorno d'amore 

MASSA 
ASTOR: I! gatto 

leggete 

Rinascita 

SALOTTI IN VERA PELLE 
/ SOGGIORNI PRANZO 

CAMERE S P O S I - C U C I N E 
, COMPONIB. • CAMERETTE BIMBI 

' £ 

*W 

centro italiano salati 
T O R R I T A dì Siena 
uscita autostrada Val di Chiana, strada per. Bettolle-Tornt 

ELETTR0F0RNITURE 
. Via Provinciale Calcesana, 54-60 

Tel. (050) 879.104 • 56010 GHEZZANO (Pita) 

Ad 1 km. dal centro di Pisa, ampio parcheggio. Prima 
di fare acquisti visitateci. Assistenza garantita dalle 
varie fabbriche 

Ne l più grande magazzino di Pisa 

e Provincia per la vendita all'ingrosso 

A PREZZI DI FABBRICA 
Rasoio 
Ferro a secco 
Ferro a vapore 
Filodiffusore G.E.G 
Congelatore a pozzetto i . 
Bidone aspiratutto 
Lucidatrice 
TV 12" ce. e 220V ; . 
TV 12" ce. e 220V PHILIPS 
TV 26" colore 
TV 26" Modigliani PHILIPS 
TV 26" col. com. a distanza GRUNDING 16c 
TV 26" colore 12/c PHILIPS Giorgione multi-

standard 
TV e. ricerca elettronica Leonardo 
TV cs. 22" Tintoretto 
Aspirapolvere 
Lavatrice ; . . -
Lavastoviglie : 
Cucina 4 gas . . • » . . 
Frigo 140 It 
Frigo 225 It j . . . . 
Frigo 275 It t » 
Mangiadischi i . . 
Radio OM/FM C.G.E « . . . . 
Phon j . . . . . 
Registratore PHILIPS 
Registratore SANYO 

» 

L. 11.000 
« 6.900 
> 10.500 

37.000 
130.000 
61.000 
24.000 

100.000 
120.000 
380.000 
570.000 
700.000 

730.000 
720.000 
595.000 
17.700 

119.000 
137.000 
65.000 
86.000 
148.000 
159.000 
14.000 
14.000 
3500 

40.000 
35.000 

DEL 10 % SU TUTTE LE RIPARAZIONI EFFETTUATE 
NELL'ANNO 1978 Al SEGUENTI INDIRIZZI: 
S. C. SULL'ARNO (Pisa) FUCECCHIO 

AUTO OFFICINA 

CATASTINI 8 CARRAI 
TELEF. (0571) 30424 

AUTOCARROZZERIA 

CATASTINI & COLTELLI 
PONTE A EGOLA 

AUTO Gi-FiCiriA 

MAESTRINI * MANDRIANI 

AUTO OFFICINA 

P A N S A N I 
TELEF. (0571) 20143 

S. MINIATO BASSO 
AUTO OFFICINA 

PARENTE * MORANDI 
TELEF. (0571) 42016 

N B. — Per avere diritto allo sconto basta presentare questa ! 
tessera anche solo al momento della fatturazione. j 

Grande svendita 
per rinnovo locali alla 

REAL MOBILI 
POGGIBONSI - Via Senése, 2 

alla RM FORTI SCONTI SU 
TUTTI GLI ARTICOLI 

ALBATROS TOURS 
Agenzia Turistica - Via della Madonna, 6 0 

L IVORNO - Tel. 0 5 8 6 / 2 6 1 9 0 

PROPONE 
PER PASQUA 

TUNISIA 5 giorni tulto compreso L. 173.000 
TUNISIA 8 giorni tutto compreso L. 196.800 
CALABRIA 5 giorni tutto compreso L 143.000 
JUGOSLAVIA 6 giorni tutto compreso L. 172.500 

Partenze: 25 MARZO 1978 
Termine iscrizioni: 27 FEBBRAIO 

ELLEPI MOSTRA 
MOBILI 

53036 POGGIBONSI (Siena) 

Via del Perugino - loc. Palagetto - Tel. 936649 

LA MOSTRA 
CHE 

VI OFFRE 
LA 

POSSIBILITÀ1 

DI AVERE 
ANCHE 
MOBILI 

SU MISURA 

IL PIÙ' GRANDE DEPOSITO 
DELLA TOSCANA 

DI PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

N A V A C C H I O (Pisa) - Tel. ( 0 5 0 ) 775.119 

Via Giunt ini , 9 (d ie t ro la chiesa) 

OLTRE 1000 ARTICOLI A PREZZI RISPARMIO 
VE NE PROPONIAMO ALCUNI: 

Pavimenti 20x20 decorali L. 

Pavimento cassettone Rustico 

Toscano L. 

Vasche bianche 22, 10 L. 

Serie Sanitari 5 pz. bianchi L. 

Scaldabagno It. 80 W 220 V L. 

Scaldabagno a metano It. IO L. 

Caldaie murali a metano con 
erogazione acqua calda L. 

Lavello INOX 1 8 ' 8 di 120 cm 
con sottolavello bianco L. 

Lavello di 120 cm in lire day 
con sottolavello bianco L. 

Moquette in nylon boucle L. 

3 509 + IVA - L. 

4 605 - IVA - L. 

26 316 *• IVA - L. 

42 453 - IVA - L. 

29 825 + IVA » L. 

61.404 - IVA - L. 

289 474 + IVA - L. 

66 421 ^ IVA « L. 

61 404 + IVA =• L. 

3 853 r- IVA => L. 

4.000 

5.250 

30.000 

48.500 

34.000 

70.000 

330.000 

78.000 

70 000 

4.200 

VISITATECI ! ! ! VISITATECI ! ! ! 

0 L/vere£a\vGOV<£ + MEETING* 
E VIAGGI DI STUDIO 

Editori Riuniti 

comunisti 
e mondo 
cattolico 
oggi 

A r : .! .'!: A u. i <Ì !.. \ . - ;.-r '.,,-,,»,,r i:: Li.ciano Gruppi 
- Fuori ( oli.i'i.i - - pp l ,o - L 1 i,';0 
La 'fMtrr.i di nionsuinor Rr-!ì.i;;i e 1,1 risposta del 
s#>f|rotano tir-1 Partito f.onwniM.i itoli.mo. i tosti degli 
iiilKoti dr\\ O.i'.rrv.-torr rn'ii.nut o tìfiWUiiita. 
.iri.omp.Kin.iti cl.i iin.» M.CII.Ì <ii si nlti ili Gramsci. 
iotjlic*iti. LOIKJO e cJcrlmyuer. 
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Unanime apprezzamento per le conclusioni del consiglio comunale Importanti conquiste strappate dai lavoratori 

Una nuova prospettiva per Napoli,2000 posti aNapoii 
Significativo impegno di tutti i partiti costituzionali per un accordo di emergenza su una piattaforma program- C V ' V / v J -•• d ' V / V ^ v f X V i . v J J L J L J . - L C I 
matica complessiva - La trattativa dovrà ora verificare la reale disponibilità della DC - Il nuovo governo dovrà ì 
tener conto del « problema Napoli » - Disimpegno di DP - Numerosi i primi commenti degli esponenti politici | '" tre anni il nuovo stabilimento « Apomi 2 » - Razionalizzazione e poten-

j ziamento per l'Alfasud - Investimenti anche per la vecchia Alfa Romeo 

Stamane manifestazione con i compagni Valenzi e Natta al Metropolitan i La P a r o l a ai |avoratorì: domanj nei c o , i s i 9 | i - m a r t e d ì » e l , e assemblee 
Il giudizio è unanime. Una 

nuova e positiva prospettiva 
si ò aper ta nell 'ultima seduta 
del consiglio comunale. Tut t i 
i part i t i dell 'arco costituzio
nale hant io inlat t i approva
li» un. ordine del giorno in 

,Cù}( c t .s i impegna a ricercare 
'« it|i accorciò di emergenza 
:'(Fà l e forze democratiche, 
che si qualifichi su una piat-

' tafornia programmatica com
plessiva e che rappresent i 
ima valida e nuova risposta 
politica alla gravità della si
tuazione ci t tadina ». E ciò av
viene — come diciamo in al
t r a par te del giornale — sen
za alcun azzeramento. E' un 
pr imo risultato a cui ha por
t a to l'iniziativa incalzante 
delle forze politiche che co
sti tuiscono l 'attuale maggio
ranza al Òom'uhe e in parti-
c . o ^ ' modo del PCI. Ci si 
muove dunque in direzione 
di quel governo unitario, rap
presentat ivo di tu t te le forze 
democrat iche, capace di af
frontare il difficile compito 
di salvare la città, che i co
munist i vanno da tempo sol
lecitando. 

La pressione esercitata den
t ro e fuori del consiglio co
munale da tu t te le forze de
mocrat iche ha dunque co
s t re t to anche la DC ad af
frontare la realtà, ad ammet
tere la necessità di una mag
giore collaborazione e solida
rietà t r a tu t t i i part i t i demo
cratici. 

Questo ordine del giorno 
approvato venerdì a no t te 
Inol t rata (solo verso le 3 i 
consiglieri, visibilmente stan
chi. h a n n o infilato i cappott i 
e hanno abbandonato l 'aula) 
dà maggior vigore e rilevan
za anche all 'altro documento 
approvato dal consiglio, quel
lo relativo ai problemi del
l'occupazione e dello svilup
po, che riport iamo qui sotto. 

Nel d r amma di questa cit
t à — che certa s tampa vor
rebbe sol tanto « assediata » 
dalla rabbia e dalla dispera
zione — si profila dunque un 
significativo elemento di no
vità. Spetterà ora ai capi
gruppo consiliari, in una riu
nione che si terrà al più 
presto, t r a r re le conclusioni 
delle decisioni assunte in 
consiglio comunale. 

« .4 nessuno può sfuggire — 
commenta il compagno So
dano. capogruppo PCI — il 
raion- t, il significato politi
co clic bisognu attribuire alle 
conclusioni del consiglio co
munale. Il giudizio del PCI è 
positivo, anche se non posso-
710 essere sottovalutati gli 
ostacoli vite ancora si frap
pongono per realizzare quel
l'intesa clic noi comunisti 

stiamo da tempo perseguen 
do. Ciò che è molto impor
tante. però, è il fatto che si 
e arrivati ad una posizione 
comune per quanto riguarda 
i problemi: da sottoporre al 
governo ». Per quanto ri
guarda poi la possibilità di 
un accordo di emergenza So
dano aggiunge che « siamo 
di fronte ad un risultato di 
indubbio significato politico, 
ma che si tratta ora di ve
rificare se davvero la DC è 
disposta a passare dalle pa
role ai fatti ». 

Siamo di fronte ad • una 
svolta? « Tutto lo sforzo dei 
comunisti — conclude il ca
pogruppo PCI — è quello di 
far avanzare il processo di 
intesa politica che a Napoli 
è necessario più che altrove. 
Con questo spirito — conclu
de — noi comunisti andremo 
al confronto con le altre for
ze politiche con la forza con
solidata della attuale mag
gioranza e per costruire una 
nuova solidarietà fra tutte le 
forze democratiche ». 

« A mio parere — aggiunge 
il prof. Galasso. PRI . in una 
dichiarazione rilasciata al
l'agenzia Italia — la seduta 
del consiglio apre effettiva
mente la possibilità di una 
fase nuova. Con ciò non in
tendo dire che si sia aperta 
una crisi, come è sembrato 

ad altri, e neppure che tut
ti i problemi di una intesa 
tra le forze politiche che fi-
Jiora hanno appoggiato l'ani-
ministraizone e quelle die fi
nora l'hanno avversata, sta
ilo risolti. Credo soltanto — 
aggiunge — che sia stuto fis
sato con grande chiarezza un 
indirizzo al termine del qua
le ìion vi può essere altro 
che quell'accordo di emer
genza di cui si parla nel se-
condo ordine del giorno. E 
credo anche — aggiunge — 
che in base a questo docu
mento si possa arrivare al 
voto sul bilancio con l'accor
do di emergenza già realiz
zato, qualunque ne sia la tra
duzione per quanto riguarda 
la composizione della giun
ta ». 

Per il de Forte, invece, che 
si a t t a rda a fare ipotesi su 
una virtuale crisi dell 'at tuale 
amministrazione. « .sarà op
portuno, ora, che tra i parti
ti che hanno sottoscritto il 
documento si provveda a co
struire un accordo di fronte 
alla emergenza nel quale pre
valgano gli interessi della cit
tà rispetto agli iideressi di 
parte. Ma questo può accade
re — sempre per Forte — 
solo se PSI. PSDI, PRI e PCI 
" riusciranno ad abbandona
re il mito della maggioran
za di sinistru " ». Resta il 

fatto, però — e di questo 
Forte non parla - - che ripe
tu tamente . ed anche nell'ul
tima seduta del consiglio co
munale il PCI ha parlato di 
una giunta rappresentativa 
di tu t te le forze democrati
che. Ed è su questo che la 
DC deve rispondere, assu
mendosi tu t te le responsabi
lità. 

I n t an to il segretario pro
vinciale della DC, Raffae
le Russo, condividendo il 
contenuto del secondo docu
mento, parla della opportuni
tà di « una ripresu decisa e 
concreta dei rapporti tra le 
segreterie provinciali dei par
titi con la partecipazione dei 
capigruppo consiliari ». 

Per il capogruppo FSI , Va-
nin. l'accordo dell 'altra sera 
« è un primo approccio. Ora 
— dice — al primo incontro 
tra i capigruppo vedremo se 
alle dichiarazioni di disponi
bilità, seguirà l'impegno con
creto di portare avanti il di
scorso per la riscossa di Na-
poli ». 

Anche il consigliere di DP. 
Vasquez. ha rilasciato ieri 
una dichiarazione. « // voto 
dell'altra sera — dice — di
chiara chiusa l'esperienza del
la giunta di sinistra e ripro
pone l'intesa programmatica 
e politica tra i partiti dello 
accordo a sei. Per questo con

fermo la miu uscita dall'at
tuale maggioranza ». 

La riunione dell 'altra sera 
è s ta ta — come si vede - -
lunga, es tenuante e piena di 
colpi di scena. E' iniziata a 
porte chiuse sui problemi del 
personale con una risposta 
dell'assessore D'Ambrosio ad 
una interrogazione di Chian-
tera sui vigili urbani ( a Na
poli sono 1636 di cui solo 500 
addett i al traffico). Successi
vamente è s ta ta approvata la 
delibera per il finanziamen
to di 2 miliardi e 948 milioni 
per il primo tronco della me 
tropolitana. E' iniziato quin 
di il dibatt i to interrot to una 
prima volta per un b lakout 
tè sal tato per 15 minuti l'im
pianto elettrico e nella sala 
dei Baroni sono comparse de 
cine di candele) e poi per 
una verifica del numero le
gale chiesta dai missini. 

Dopo Pomicino (DC) e Ga
lasso (PRI) dei quali abbiamo 
già r iportato ieri gli interven
ti. hanno preso la parola i 
consiglieri Locoratolo (PSI) . 
De Lorenzo <PLI> e Grieco 
(PSDI) . Locoratolo ha soste 
nuto la necessità di un pat
to d'emergenza per almeno 
un anno. La strategia d'emer
genza — ha poi aggiunto ri
ferendosi al quadro politico 
--• deve partire da quello che 
c'è. Anclie gli altri interve-

Queste le priorità indicate al governo 
La crisi dell'apparalo 

industriale, l'avviamento 
al lavoro dei giovani, I' 
intervento ordinario e stra
ordinario. Sono queste le 
questioni prese in esame 
nell'ordine del giorno ap
provato dal consiglio co
munale (tranne MSI e D. 
P.) dopo la relazione del 
compagno Valenzi sugli 
incontri di Roma. 

Sottolineata la situazio-
. ne di eccezionale gravità 
della realtà napoletana nel 
documento si chiede che 
la questione - Napoli sia 
presente nel nuovo pro
gramma di governo « co
me uno degli elementi qua
lificanti di un chiaro indi
rizzo meridionalista della 
futura politica economica 
meridionalista ». 

« Il consiglio comunale, 
pertanto, ritiene urgente 

una rapida e positiva solu
zione della crisi di gover
no in direzione di una rin
novata solidarietà e corre
sponsabilità delle forze 
politiche ». Inoltre si chie
de una riunione specifica 
sui problemi di Napoli, 
presso il governo, con i 
rappresentanti di tutti i 
gruppi democratici presen
ti in consiglio. 

Ed ecco le priorità di 
intervento indicate dal 
consiglio. 

A Una precisa strategia 
di sviluppo delle P.S., 

che miri ad investimenti 
produttivi soprattutto per 
!'e!e!*ronlca.- !? chimica, il 
materfetto e la cantieri
stica. 

£% Investimenti per I' 
^ ^ ammodernamento dell' 
Italsider, salvaguardando 

gli attuali livelli occupa
zionali. 

£\ Appositi strumenti 
tecnici e creditizi in 

sostegno della piccola e 
media industria. 

£ k Definizione dei finan-
ziamenti del progetto 

speciale per l'area napole
tana. 

A Insediamento a Napo-
*** li della finanziaria che 
dovrà operare nel settore 
agro-alimentare. 

#jfc Definizione dei pro-
^ ^ grammi del CNR per 
la ricerca scientifica. 

£% Attuazioni di qrandi 
infrastrutture e di co

struzione di case. 

f\ Costituzione di un or-
^ ^ ganismo regionale per 
il coordinamento e per u-

na sollecita realizzazione 
delle opere progettate e fi
nanziate. 

/ ? | Concentrazione nel 
** 1978 di tutti i finanzia
menti del triennio per il 
preavviamento al lavoro, 
unitamente alla attuazione 
immediata dei progetti del
le amministrazioni cen
trali. 

{Tj\ A-'viamento di corsi 
finalizzati ai program 

mi di lavori pubblici. 

Finanziamento del 
programma triennale 

di restauro dei monumen
ti. 

0> 

« I l C U I I S I t J I I U 

si impegna — conclude il 
documento — ad affronta
re rapidamente tutte le 
questioni di propria com
petenza ». 

miti, seppur con diversi ac
centi. hanno ribadito la ne 
cessila di un maggiore coin 
volgimento delle forze demo 
cratiche. 

Sempre sul primo documen
to. quello sugli incontri di Ro
ma. è intervenuto per la DC 
anche il capogruppo Forte. Bi
sogna andare — ha detto -
ad uno sblocco dell 'attuale 
quadro politico che t ra l'al
t ro è necessario per sostene
re le proposte avanzate al go 
verno. Ciò è necessario an
che — ha concluso — perché 
la DC possa dare un voto 
favorevole al bilancio. Dopo 
la presentazione del secondo 
ordine del giorno sono inter
venuti prima il consigliere 
Vasquez (D.P.) che ha an
nunciato. proprio in contra
sto con lo sforzo unitario t ra 
i partit i , la sua uscita dalla 
maggioranza, e poi il compa
gno Eugenio Donise. 

« .1 Napoli — ha det to Do 
nise — non c'è solo lo sfa
scio, come vorrebbe certa 
stampa. C'è l'iniziativa del 
movimento operaio, il lavoro 
dell'amministrazione che ha 
retto ai ripetuti tentatili di 
lacerare il tessuto democra
tico di questa città. Oggi una 
prospettiva nuova si apre an
che in consiglio comunale nei 
rapporti tra le forze politiche, 
non siamo però di fronte ad 
una scelta già fattu. Già al
tre volte — ha aggiunto — 
dietro agli impegni solenni 
della DC. dietro le dichiara
zioni di disponibilità, si na
scondevano solo manovre 
strumentali. Per quanto ci ri
guarda — ha concluso — di 
fronte al dramma di Napoli 
noi ci battiamo per un go
verno unitario, rappresentati
vo di tutte le forze democra
tiche, capace di porsi il pro
blema della salvezza della 
città ». 

Fermo restando la riunione 
già fissata per domani alle 
ore 19. la giunta comunale 
ha deliberato la convocazione 
del consiglio anche per vener
dì prossimo alla stessa ora. 

Stamattina, intanto, per 
tutti i comunisti, i lavora
tori, i giovani. ì democratici 
l'appuntamento è al Metro
politan. dove — con inizio 
alle ore 10 — le importanti 
questioni aperte per la città 
ed il paese saranno affron
tate dai comp?9n ' Maurizio 
Valenzi. sindaco di Napoli e 
Alessandro Natta, capogrup
po del PCI alla Camera dei 
Deputati nel corso di una 
grande manifestazione di 
massa. 

| l 

L'ipotesi di accordo the ha 
siglato venerdì sera la con
clusione della vertenza col 
gruppo Alfa, e che ora passa 
all 'esame dei lavoratori va 
considerata senz'altro come 
una conquista rilevante dei 
* sindacato della svolta * so
prattutto per gli impegni di 
investimenti e di occupazione 
strappati prevalentemente 
per l 'area napoletana. Questo 
è anche il giudizio che ne da 
la FLM provinciale. Nel 
complesso saranno duemila i 
nuovi iwsti di lavoro, alcune 
centinaia dei quali disponibili 
in breve teni|X) anche attra
verso l'impiego della legge 
sul preavvianienlo. con un 
impegno di sposa di alcune 
centinaia di miliardi nel giro 
di tre anni. 

Le iniziative riguardano la 
costruzione del nuovo stabi
limento * Apomi 2 v. la razio
nalizzazione e il potenziamen
to degli impianti .Miasmi, la 
qualificazione produttiva del
la vecchia Alfa-Romeo che si 
chiamerà « AJKHIIÌ l » (Alla 
Romeo Pomigliano l ) . Il 
nuovo stabilimento assorbirà 
NOI) lavoratori. Per il resto si 
avranno 350 assunzioni per i 
piani di potenziamento all'AI-
fasud: 50 alTApomi l. e in 
più altre 150 assunzioni pre
vedibili per lo spostamento 
che è stato concordato, di al 
cune lavorazioni da lUihmo a 
Napoli. L'investimento per la 
costruzione di v= Apomi 2 >. 
prex ista in t re anni, è di 120 
miliardi a prezzi 1976 che al
la fine, secondo calcoli del
l'azienda. arriveranno a supe
ra re i 200-230 miliardi. Questi 
miliardi dovrebbero essere 
reperiti anche con il ricorso 
all'intervento straordinario 
(legge 183) o ai fondi della 
legge (li riconversione indu
striale. La localizzazione della 
nuova fabbrica sa ia decisa 
dalla Regione e dal (,'IPI. In 
proposito vi sono già indica
zioni ma l'accordo dice che 
la scelta avverrà entro la 
provincia di Napoli. La pro

duzione riguarda la nuova 
versione del furgoncino 
< Romeo v. e lo spyder Alfa-
sud. 

Nello .-slcibiìimento « Apomi 
I >• invoce si ('ostruiranno va
rie versioni del furgone l'TV 
(collaborazione FIAT-Alfa) vi 
saranno concentrate lavora
zioni meccaniche qualificate 
conio lo sospensioni per tutta 
la gamma degli L'TV. inclusi 
quelli prodotti dalla FIAT: 
proseguirà la produzione del 
motore Diesel per la Savieni. 
II gruppo si è impegnato an
che a qualificare il settore 
avio con nuove attività. In
vestimento: 30 miliardi entro 
la fine di quest'unno, di cui 
una metà circa già spesi nel 
1077. 

I n capitolo molto impor
tante dell'accordo è quello 
che riguarda la razionalizza 
zinne ed il potenziamento 
degli impianti all'Allasud. Il 
fatto che questo capitolo fal
cia parte dell'accordo chia
risce molte cose della vecchia 
polemica sulla capacità pro
duttiva degli impianti. Non 
più tardi dell'ottobre scorso 
il presidente Cortesi aveva 
sostenuto davanti alla com
missione bilancio ilei Senato 
che * lo stabilimento è tecni
camente valido e non presen
ta problemi di aggiornamento 
impiantistico >•>. Un'afferma
zione contraddetta dai rico
noscimenti impliciti nell'ac
cordo. Il piano prevede la 
costruzione di un nuovo ma
gazzino delle parti stampate. 
in modo da liberare la zona 
centrale del reparto scocca 
dove sono le presse. Questo 
permetterà di costruire due 
nuove linee di assemblaggio 
ciascuna capace di produrre 
350 vetture al giorno, in so
stituzione della vecchia linea. 
Rimarrà la linea dello spyder 
capace di 150 vetture. La 
previsione è dunque di pro
durre 850 auto al giorno. 

Con questa operazione si 
interviene sul cuore delta 
produzione eliminando una 

grossa strozzatura. Il magaz
zino infatti collocato nel ca 
palinone della scocca aveva 
una capacità insufficiente ad 
alimentare il ritmo prodotti 
vo por cui le presse venivano 
sottoutilizzate e si creavano 
tempi morti. D'altra parte. la 
costruzione delle due nuove 
linee permetterà di superare 
le strozzature esistenti anche 
nella linea dell'assemblaggio 
(la vecchia (late Line) inca 
pace di sfornare più di 
500-550 vetture al giorno. 
Come è stato sempre ripetu 
to dal sindacato e pervie» 
coniente negato dall 'azienda. 

Nella .stessa ottica è previ 
sta la costruzione di una 
nuova linea di montaggio con 
l'allargamento del capannone 
carrozzeria. L'investimento 
complessivo è di 57 miliardi 
a prezzi 1077 la cui spesa 
comincerà già nei prossimi 
mesi (gli investimenti nel 
quinquennio ammontano a 
140 miliardi). 

Le novità ncH'orgnnizza 
/ione del lavoro prevedono la 
abolizione di alcune lavora 
zioni parcellizzate e di alcune 
catene di produzione, come 
(inolia por il montaggio della 
scatola del cambio, che pas 
sera in lavorazione a banco 
fisso entro il marzo lì)7!l. Sa 
ranno istituiti i gruppi di In 
voro per recuperare produt 
tività che richiederanno però 
da parte delle organizzazioni 
sindacali un vigile controllo 
(lei ritmi. 
(Ili aumenti sono costituiti 
dal premio ferie di M.IJOO lire 
annue per tutti; l'aumento di 
7000 lire mensili sul salario 
per tutti: oltre ad una quota 
che funzionerà da elemento 
perequativo. 

Questi contenuti della ipo 
tesi di accordo saranno di 
scussi domani dai consigli di 
fabbrica e martedì saranno 
sottoposti ai lavoratori ne! 
corso di assemblee che s: 
terranno nelle fabbriche. 

f. de a. 
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Ieri il «Vomero alto» 
è rimasto senz'acqua 

.M; 
i n 
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Doloso l'incendio 
del «Rosso e Nero» 

Il Vomero alto. ieri, è rima
sto per tutto il pomeriggio e 
buona par te della sera ta . 
senz'acqua. A causare l'in
terruzione del rifornimento 
idrico è stata una voragine 
apertasi improvvisamente at
torno a mezzogiorno, in via 
Cabriolè lamichi, proprio al
l'altezza dell'uscita della tan
genziale. l 'n camion targato 
NA A232220. guidato da Gae
tano Marasco, che stava tran
sitando proprio in quel mo
mento lungo la strada è spro
fondato nella voragine. Per 

. fortuna il guidatore del pe-
-" sante automezzo non ila ripor-
. tato danni nell'incidente. 

•̂  Lo sprofondamento ha una 
, ampiezza di una ventina di 
. metri quadrat i . Naturalmente 
" le condotte idriche — ed ecco 
* la ragione della mancanza di 
. «equa — sono rimaste dan-
• reggiate , mentre i tubi del 
- gas e di altri cavi, quelli e-

lettrici e dei telefoni, sembra. 

che non abbiano riportato 
danni. Sul posto sono giunti 
poco dopo l'incidente i vigili 
del fuoco. Una squadra di 
pompieri ha provveduto a ri
muovere il camion caduto. 
Subito dopo sono entrate in 
azione le squadra dell'Amali. 
I tecnici dell'acquedotto han
no cercato di ripristinare al 
più presto i rifornimenti, riu
scendovi in parte dopo pò 
che oro. 

La situazione, a quanto 
hanno dichiarato, dovrebbe 
ri tornare normale nelle prime 
oro di stamane. Infatti nella 
nottata tutto dovrebbe essere 
r iparato. La voragine ha cau
sato intralci al traffico che 
comunque continua a svol
gersi sulla carreggiata oppo
sta a quella dove si è aper ta 
la voragine. Infatti solo una 
parte di via Iannelli è s ta ta 
interessata - -• dalla voragine. 
per cui mezza carreggiata è 
rimasta percorribile. . < , . , 

Ad aprile il congresso 
provinciale della FGCI 
Il comitato federale della 

FGCI di Napoli, riunitosi nei 
giorni scorsi con la parteci
pazione del compagno Eu
genio Donise, segretario del 
la federazione napoletana del 
PCI. e di Roberto Guerzoni. 
della segreteria nazionale 
FGCI. ha convocato per il 

14. 15 e ìò apiilt; pi'GsSilìiu il 
X X I congresso provinciale 
dell'organizzazione. 

Al congresso dei giovani co 
munisti napoletani prende
ranno par te il compagno Ge
rardo Chiaromonte. della se 
greteria nazionale del PCI e 
il compagno Rol>erto Guer 
zoni. Il comitato federale 
della FGCI ha impegnato tut
te le s t ru t ture per dare del 
X X I congresso l'occasione per 

un grande dibatt i to tra la 
gioventù napoletana su; te 
mi della battaglia delle gio 
vani generazioni per una Na
poli civile e produttiva. 

D O M A N I 
C O M U N E 
T A R I 

L ' INCONTRO 
PARLAMEN-

E' confermato per domani 
alla Sala dei Baroni alle ore 
1U0 l 'incontro sollecitato 
dalla commissione program
mazione e problemi del la
voro con una rappresentan
za par lamentare di tut t i i 
part i t i per un riesame accu
rato della situazione napole
t ana e per il rilancio della 
vertenza Campania . La riu
nione sarà presieduta dal sin
daco Maurizio Valenzi. 

L'incendio del locale not turno ;t Rosso e nero », scoppiato 
il 20 gennaio sarebbe di na tu ra dolosa. Ad appiccarlo sareb 
liero stati i fratelli Vincenzo e Carlo D'Avino. che avevano 
in gestione il locale. A questo sono giunte le indagini con
dotte dal dottor Bevilacqua e dal dottor Zannini delia squa
dra mobile, i quali hanno appura to che i due fratelli la mat
tina dell 'incendio avevano tolto quasi tu t te !e suppellettili dal 
locale. Ad avvalorare questa ipotesi c'è la perizia compiuta 
d'ili ingegner Barone dei vigili del fuoco, che ha appurato. 
infattC che l'incendio è sorto nella cucina. Un tubo che por
tava il gas di cit tà è s ta to forato, poi. quando la stanza e 
.stata sa tura di gas. è bastato un cerino per far divampare 
fiamme altissime. 

I danni allo stabile ammontano a 150 milioni, ma contra
r iamente a quanto ventilato in precedenza, i fratelli D'Avino 
avrebbero causato il rogo non per riscuotere l'assicurazione. 
ma solo per rabbia. 

La mobile sostiene che i due fratelli a t t raversavano un 
eatiivo momento finanziario, t an to che enino s ta t i costretti 
a fittare il night per 10 milioni all 'anno. Avevano, anche ven
duto. per pagare i deb:ti che ammontvano a t ren ta milion:. 
un negozio di loro proprietà a Cassino. Tu t to inuti lmente. I 
loro guai, invece di diminuire, sono sempre aumenta t i , an
elli; perche un paio di mesi fa. per ordine de! questore, il 
locale venne chiuso poiché al suo interno era s ta ta trovata 
dalia droga. 11 proprietario dei locali, non avendo ricevuto il 
pagamento del fitto, aveva minacciato i due fratelli di sfratto. 

Per questo motivo per «vendicars i» , i D'Avino avrebbero 
dato fuoco a" locale. Ad eseguire il fatto sarebbero stat i due 
giovani che vengono ricercati a t t ivamente. Sono i due gio 
vani che sono s tat i visti il venti gennaio aggirar.-.: nei pa 
raggi de! locale. Anche questi due personaggi vengono ri 
cercati. 

n. • • •• g\ 
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Per udire meglio' 

• * l 

IL CENTRO 
ACUSTICO 

Corso Umberto. 23 - Napoli 

Telefoni 
205633-205635 

«UNICA S E D E ) 

rrobiemi di udito/ 
SEGNA UN PUNTO PER OGNI DO
MANDA CUI RISPONDERAI SI'. 

1 ) Quando sei in un gruppo di persone com-
i: I U I I C ic: pai u i c u c i U I S L U I su r 

2) Hai bisogno di aumentare il volume della 
televisione? 

3) A l cinema devi sederti nelle prime fi le? 
4) In famiglia provi dif f icoltà nelle comuni

cazioni verbali? 
5) In uff ic io, in fabbrica, sei a tuo agio quan

do discuti con coìieghi o superiori? 
6) Al telefono hai problemi? 
7) Ti capita di non avvertire segnali di pen

colo (sirena, clackson)? 

Se hai totalizzato tre o più punti, significa che hai 
problemi all'udito e che dovresti sottoporti ad un test 
con apparecchiature professionali. 
Telefona al CENTRO ACUSTICO e fissa un appun 
tamento. 

FUOR1GROTTA - Uno vecchia idea organizzativa per affrontare un problema scottante 

Casa per casa a discutere dell'aborto 
Riunione di caseggiato, a 

Fuorigrotta. sui temi del 
ì 'aborto e del consultorio. 
L"a>senibìea è di sole donne 
e si svolge in un apparta 
mento al quarto piano di uno 
dei tanti * casermoni » che. 
messi assieme, formano il 
quart iere. Di queste riunion: 
nella zona di Fuorigrotta se 
ne sono tenute già una quin
dicina: rientrano, tutte, nel-
l.i grande campagna di sen 
fihilizaazione lanciata, nel 
quart iere, dalle donne delle 
*>czionidei partiti laici e di 
sinistra. Una iniziativa lar
gamente unitaria (\i ìi.umu 
aderito, t ra l'altro, anche le 
ragazze del movimento dei 
•* Cristiani per il socialismo ») 
che dovrà concludersi con li
na manifestazione da tenere 
mercoledì prossimo sui temi 
dell 'aborto e del consultorio. 

La mobilitazione delle don
ne del quartiere è stata por
ta ta avanti con numerose riu
nioni, come detto, e con la 

di>tr;buzione tra la gente di 
un opuscolo nel quale è sin 
ìeticamerKc spiegata la prò 
posta di legge sull'aborto c!a-
Ijorata dai partiti favore\o!i 
ad una giusta regolamenta
zione di questa questione. Ol
tre a ciò. tutte le donne so
no state invitate a risponde
re ad un questionario nel qua
le c iano rivolte loro una se
rie di domande che vanno 
dal tipo di anticoncezionale 
usato, al numero dei figli 
avuti ma « non voluti ». al
l'importanza che riveste per 
loro l'istituzione del consul-

» . . . - . . . . - - . - . - «__ 
mi u). Lrfi iiuiuuircr si S I U I . S V 
a casa di Carla. 26 anni. 
sposata, insegnante. Vi par
tecipano una decina 

Come ogni assemblea che 
si rispetti, la discussione sten
ta a prendere il via. Poi, è 
Silvana — la più * politiciz
zata ». iscritta al PCI — che 
inizia a spiegare il senso e 
gli obiettivi dell 'incontro. 
< Sono circa due mesi — di

ce — che nel quart iere le 
donne di tutti i partiti laici 
e di sinistra portano avanti 
unitariamente un discorso 
nuovo per la zona, sull'abor
to e sul consultorio ciic an
cora non esiste... ». 

« Già — interviene una ra 
gazza — però mi pare che 
per questo tipo di discorso 
"nuovo" si stiano usando de 
gli strumenti nient'affatto 
" n u o \ i " : pensa al questioni 
rio. per esempio. Sono anni 
che si va avanticon statisti
che sui comportamenti e gli 
orientamenti delle donne. 

fai l 'amore? Sei soddisfatta 
dei rapporti che hai con tuo 
marito? Credi che la nostra 
sia una società maschilista? 
Non serve a niente. Sono 
scontate tanto le domande 
quanto le risposte: oggi sul
la donna si sa tutto. Occorre 
solo recepire e soddisfare le 
richieste di cambiamento che 
In donna avanza da anni>. 

•i Ma >u questo siamo tutte 
d'accordo — risponde Sil\a 
na —. Il questionario non ha 
lo scopo di stilare una "sta 
tistica di quar t iere"! ci ser 
\ e solo come strumento per 
\enire a iontano con il nwa-
cior numero possibile di don 
ne e poter iniziare un tipo 
d: di<corso che sarebbe dif
ficile cominciare cosi dal n i ! 
la ». 

Questo tipo d: iniziata a. a 
quanto dice Paola, una ra
gazza che fino a quel mo
mento non ave \a parlato, ha 
funzionato in modo discreto. 

continua ancora Paola — le 
piti disposte al dialogo, le 
più presenti alle riunioni, so
no proprio le donne che me
no vivono sulla propria pelle 
la mancanza di un consulto
rio ed un numero incredibile 
di aborti procurati: le me
dio-borghesi. quelle apparte
nenti a ceti abbienti >. 

Poi la discussione si « fran

tuma » per qualche minuto: 
ognuna delle donne predenti 
dà una spiegazione diversa 
de! perchè di quanto dice 
Paola. « I-a cosa assurda po; 

— aggiunge Carmen — è (im
proprio le donne più po\crc. 
quelle dei "bas>i" dicono di 
non essere fa\orcioli all 'abor 
to. Eppure sono proprio loro 
che sono costrette, più volte 
all 'anno, a ricorrere alle "cu 
r e " delle "mammane" ' ritro 
vandosi a trent 'anni compie 
tamente distrutte >. Da ciò. 
al discorso sui « medici spe
culatori >. il passo è b r e i e . 

lire — dice di nuovo Paola 
— e ti - trattano come una 
bestia mentre "operano". 
Frasi del tipo: "ti è piaciuto 
e allora adesso non grida
r e " , oppure "ci pensavi pri
ma : se non puoi prendere la 
pillola l 'amore non lo facevi" 
sono quanto di più "dolce" 
ti senti dire ». 

Tutte d'accordo, comunque. 

che i'a'oo.'.o per ìe donne è 
solo < l'ultima spiaggia »•. una 
esperienza comunque tran 
mat i ta . * I-a battaglia eros 
sa — dice Silvana — va fat
ta su: consuiton. Bipiana ìot 
ta re affinchè \cagano fin.il-
mente istituiti *. * Non basta. 
però. — aggiunge un'altra ra
gazza — bisogna qualificare 
la "domanda" da parte delle 
donnei non s c r \ c a niente 
mettere in una stanza un me
dico. un psicologo, un assi
stente sociale se poi le don
ne. soprattutto le più povere. 
non se ne servono per paura 
f\ n o r i « f itrvff »irj ^ 

i — * • - - < - » - . — 

I/impegno delle donne su 
questi problemi è notevole. 
L'n ultimo sforzo, forse, va 
fatto nel senso di un maggior 
coinvolgimento su questi ob
biettivi di quella grande fet
ta di donne ancora troppo 
lontane da questo tipo di te
matica. . 

f. g. 

C O V I Casorla solcggiatissir.io 
Ire grznd. •.£ni. cuc na. bt'jrs. 
cantinato posto auto - locato 
1 6 . 0 0 0 0 0 0 facilitazioni 
4 1 4 5 7 S . 
C O V I acquista contatiti conto 
terzi appsrtaminti v.llo rusti
ci Penisela Sorrentina 
4 1 4 5 7 5 . 
C O V I Caso;-.a ietti cdiiicsb.i 
cor, licenza cc\l;z a commer
ciali 30 0 0 0 al mMroquadro 
trattabili - 4 1 4 5 7 5 
C O V I libero C i i o r i j 3 vani 
accessori ccntrìl .ss.mo - 19 
rnilio.i - 4 1 4 5 7 5 
C O V I centralissimo I bcro San 
t3 Mar-a Cajua V'itera cr!ar-
:ctto cfccoca 5 s t a n i : qra-1-
d. s e r v : \cranda soM.M-i 4 
• ocali pisr.o terra sulla stra
da - SO 0 0 0 . 0 0 0 4 1 4 5 7 5 
C O V I l.bc.o ".a Consci-, o 3 
;smc.-c cucina bagno posto a_i 
:o cantinola 3? 0 0 0 . 0 0 0 trat
tabili - 4 1 4 5 7 5 
C O V I Strada N a i i o n a l ; T:rra 
:ma - Latina poch. minati ma
re iett i di terreno piancg^ian-
le lire 6 0 0 0 mq ( 0 8 1 ) 
4 1 4 5 7 5 
C O V I Vomero panoramico 4 
vani accessori \cranda grand: 
terrazzo localo - 50 0 0 0 . 0 0 0 
trattabili - 4 1 4 5 7 5 . 
C O V I acquista .n co.-.ta-ir. j « -
conto terzi appirtame.-in. t;r-
.-a.ii rustici, ville, .ntcri s'a-
v ; - 4 1 4 5 7 5 . 

C O V I Torre Greco corso V i l -
tor.o Emanuele panoramico 5 
vani dopai accessori negozio 
garage locato - 8 0 . 0 0 0 0 0 0 -
4 1 4 5 7 5 
C O V I acquista conto terzi ap
partamenti panoramici zor.a 
Pos ll .pc. Oraz.o.. Riv.cra an
che fittati pagcrr.cr.to contar.! 
- 4 1 4 5 7 5 . 
C O V I Fitta-'-cndc- Arcano c..--
ccnvallaaionc esterna caprr.no-
m neccostru.t mq 2 0 0 0 c r 
ea cooc.-:i SL: 500C mq re
cintati - 4 1 4 5 7 5 
C O V I Fitta r,rc-ride locale oltre 
1 5 0 0 rncti iquacl. : u c"u; p.a-
n serv z,. uf f ic , spogliatoi -
4 1 4 5 7 5 
C O V I O-iario fitta locale 3 5 0 
r-.q cort i l i a.-.listar.tc 1000 
mq 4 5 0 . 0 0 0 mcnsil - 4 1 4 5 7 5 
C O V I G o . ! ; Po. casi = c.:c 
rr..r.jti del mare, lotti edifica-
b ii con licenza approdata 
4 5 0 0 mq - 4 1 4 5 7 5 . 
C O V I Port.ci via L berta cen
tra. ss -no ! : : -..--.. C-JC ~3. b i -
«jr.o Ussuosarrsnie rifinito pia-
r o alto - 35 CC0 0 0 0 tratta
re i: - 4 1 4 5 7 5 
C O V I libsro parco Margherita 
•>-. -.r?ciTi;.-c dopo s:-.-/.z t:.--
mo:scer.sorc solct,q'at ss mo -
1 2 0 . 0 0 0 . 0 0 0 - 4 1 4 5 7 5 . 
C O V I adacenze via Roma 5 
vani estastali rinnovato lusso 
locato mob liato - 2 3 . 0 0 0 . 0 0 0 
- 4 1 4 5 7 5 

C O V I uscita tangenziale DofTì.-
tiana libera in parco con pi
scina pano.-amiciss ma / i l la su 
tre livelli: 

1 livello: cuora , tinello, pran
zo. g.crd.no a iivciio 
2 livello: salone camera 2 ca
merette camino tcrrsizo 
3 livello: 3 ca -ere letto 2 
ba«-,r.i terrazzo 

Riscaldamznto autonomo a-
scensero interno - 1 5 0 mil.et
ri. - 4 1 4 5 7 5 . 

C O V I San Giorgio Cremano ga 
ragc locato 7 0 0 mq. doppio 
.nc,rcsso 1 1 5 0 0 0 . 0 0 0 facilita
zioni e mutuo - 4 1 4 5 7 5 . 

C O V I liberi ncoeostruiti Ouar-
to adiacenze stazione cumana 
appartamenti rifinitissimi da 
tre e quattro camere dopp> 
servizi prezzi a partire da 2 2 
rr.il oni - Facilitazioni e mutuo 
fondiario - 4 1 4 5 7 5 . 
C O V I \ende locato Parco A n 
ta via Palladino dua van' p,u 
eccssori - 16 0 0 0 . 0 0 0 
4 1 4 5 7 5 

C O V I vende L.cola apparta
menti in v.lla 4 vani acces 
son v.cinissimo mare - 2 5 
mil or,, trattabili - 4 1 4 5 7 5 . 

C O V I liberi Mondrajor.e 2 - 3 
vani accessori vic.n.ssimo ma-
re da 1 5 . 0 0 0 . 0 0 0 . facil i tano 
ni - 4 1 4 5 7 5 . 

SEDE E DIREZIONE GENERALE: 80132 NAPOLI 

GALLERIA UMBERTO I - TEL. 414575 
CORRISPONDENTI NELLE MAGGIORI CITTA' ITALIANE . " ^ 
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l ' U n i t à 7 domenica 19 febbraio 1978 
1/ PAG.il / napoli-Campania 

'Sì svi lù^tf^à ^Ifleséròhe cHtica t r a i lavoratori ospedalieri? Ieri il convegno regionale indetto dal PCI 

I PROBLEMI NON SI RISOLVONO 
MONETIZZANDO IL MALESSERE » 

le zone interne del Meridione 
grande «convenienza» nazionale 

A colloquio con i compagni della cellula PCI del Cardarelli • Al primo posto la lotta agli sprechi e per una struttura sanitaria effi- j Nell'introduzione di D'Ambrosio e nelle relazioni di Visca, D'Antonio e Fabiani disegnala l'idea di sviluppo dei 
dente • Messa alla prova la qualità dell'organizzazione sindacale - Proposta comunista per un piano di riassetto del nosocomio ! comunisti - Aree sulle quali ha pesalo più che sulle altre un retaggio storico di abbandono e di sviluppo distorlo 

Uà mat t ina di un giorno 
quHl.sia.si all'ospedale Carda 

• relli: «qui bisogna sempre 
fronteggiare l'emergenza, an 
che adesso ehi; lo .sciopero 
degli infermieri è finito», 
commentano i compagni del
la cnliiiin de! VCA. Infermieri. 
medici e impiegati comunisti 
durante i sei giorni di scio 
pero che hanno HCOS-SO l'inte
ra s t rut tura sanitaria di Na
poli sono stati impegnati in 
prima fila ad orientare i la
voratori verso forme di lotta 
meno esasperate. Adesso, ad 
agitazione conclusa, grazie 
anche al contributo del PCI, 
si fa un primo bilancio del
l'intera vicenda. 

Ne discutiamo con una 
quindeina di compagni, alcu
ni anche degli altri ospedali 
della zona. Il giudizio negati 
vo sullo sciopero è netto: 
« Non era questo ne il mo
mento né il modo di proci li
marlo — sostiene il compa
gno Giovanni Bosco - anche 
te alla base c'è uno stato di 
malessere diffuso. D'altra 
parte anche come cellula a-
ziendale comunista abbiamo 
chiesto invano un incontro 
con il consiglio d'ammini
strazione del "Riuniti" per 
affrontare le questioni più 
urgenti e drammatiche del

l'ospedale ». 
« Certo — interviene Bossi 

- lo sciopero è stato impo
polare. Almeno la metà elei 
dipendenti sente l'esigenza di 
una seria riqualificazione 
professionale. Invece la real
tà è completamente diversa: 
gran parte dei dipendenti 
svolge mansioni superiori al
la propria qualifica. Prima di 
arrivare allo sciopero c'era 
stata una set t imana piena di 
assemblee che però è passata 
sotto silenzio. Solo quando è 
scoppiato il caso allora la 
stampa, lo stesso consiglio 
d'amministrazione e la Fte 
gione si sono accorti del 
problema. La verità allora è 
che per far valere le nostre 
regioni siamo stati costretti 

e prendere una decisione cosi 
drammatica per gli ammala
ti ». 

« Ma queste scusanti non 
bastano. Il modo in cui è 
s tata condotta l'agitazione — 
replica Calise — non può 
trovare giustificazioni. Lo 
sciopero alla fine ha danneg
giato solamente gli ammalat i . 
Piuttosto bisogna dire che il 
problema non si può consi
derare chiuso con 1 paga-

iiifulu dell" "una tHuturn". 
Infatti i mali s t rut tural i sono 
rimasti completamente inso
luti. Lo stesso sindacato deve 
rendersene conto; non si ini' 
fare una vertenza perché il 
contrat to non è s ta to applica 
to e accontentarsi poi di 

"monetizzare" quei diritti 
che erano acquisiti ». Anche 
altri compagni si soffermano 
bui i nulo CÌC-ì sindaCitlG sul 
suo modo di intervenire neiie 
questioni. L'esigenza maggio
re è ouella di rendere ancora 
più democratica la s t ru t tu r i 
sindacale aziendale. La ri 
chiesta è quella di arrivare 
all'elezione dei delegati di 
reparto. Nei mesi scorsi fu 

nominato anche un organi 
sino di base, ma non ha mai 
funzionalo. 

« Non è pensabile — so
stiene un altro compagno — 
che negli ospedali napoletani 
il "sindacato dei consigli" 
non si s i i ancora affermato. 
Questo significa che c'è bi
sogno all ' interno della nostra 
categoria di una grassa cre
scita sociale e civile. La piat
taforma sulla quale sono st i-
ti chiamati i lavoratori a lot
tare. invece, aveva ancora un 

carat tere .->tieltanien'e azien
dale \ 

« Esiste di fatto una con 
traddizione - afferma Cahs 1 

— • tra un vecchio modo di 
fare il sindaca!.» e : problemi 
nuovi che sono sul tappeto. 
Risolila avere la c.ipacità il 
sviluppare un discordo sulla 
5.*n!t:i che non rimun^:'. in
terno alla s t rut tura ospeda 
liera. ma ohe coinvolga l'in
tera coKe'.tivitàv. 

Nel documento che alla ha 
sr dei congressi delie cellule 
ospedaliere del PCI l'olihe! 
tivo di "aprirsi al territorio" 

è posto come centrale: « Con 
ì compagni e con gli altri 
lavoratori impegnati nel sin
dacato unitario va sviluppata 
la più ampia collaborazione 
nel comune impegno di eia 
borare originali proposte di 
ristrutturazione dei servizi 
sanitari che. accrescendone la 
funzionalità e l 'apertura a! 
territorio, ne favoriscano 
l'inserimento nel piano di ri 
forma ». 

« Non dobbiamo trascurare 
— sostiene il compagno Mar
co Tullio Florio, un medico 
del Monaldi — il valore del 
documento nazionale dei sin
dacati sulla "svolta". Non si 
può lottare per avere più 

soldi, quando esistono spre
chi incredibili. Alla conferen
za operaia che si farà a Na 
poli ai primi di marzo anche 
1 lavoratori ospedalieri do 
vranno arrivare con una loro 
proposta ». 

I comunisti del Cardarelli 
hanno già elaborato, per il 
loro ospedale, un dettagliato 
piano di riassetto. « Un pia
no, sostengono i compagni. 
che contrapponiamo ai tenta 
tivi in at to da parte degli 
amministratori di ristruttura
re i padiglioni secondo esi
genze clientelali, in aperto 
contrasto con i bisogni della 
collettività. In questo modo 
si punta a snaturare lo stes
so piano socio-sanitario met
tendo gli organi regionali di 
fronte al fatto compiuto ». 

Luigi Vicinanza 

- i 

In costiera amalfitana 

35.000 abitanti da sempre senza ospedale 
Circa dieci unni fu il poeta Salva

tore Quasimodo, colpito da ictus cere
brale, decedeva durante il trasporto da 
Amalfi a Napoli, prima di riuscire a 

, raggiungere un ospedale. Il caso origi 
) nò vivaci polemicltc. Furono messe al-
i la ribalta della cronaca, vista l'impor-
j lama del personaggio, le gruvi caren-
j ze di strutture sunituric in una loculi-
' tu turistica dove in piena stagione e-
| stira l'indice di affollamento è tra i 
! pili alti d'Europa. Ma il dato die fece 
j scalpore allora e clic pose con drum 
! motilità alle forze politiclic la questui-
i //e dell'ospedale, fu il constatare che 
I su unti popolazione di :i5.U00 abitanti e 

su un totale di superficie di Uh.'l'.i kmq, 
j .'ioil cs'stevu alcun presidio ospedaliero 

né presidi atra ospedalieri, 
Che l'ospedale in costiera sia indi

spensabile e riconosciuto da tutti; tun 
to più che l'ospedale come struttura 
immobile e disponibile, e non da oggi. 
In una frazione di Amalfi, a l'ogerolu. 
vi è un edificio -- voluto dall'e.r pre
sidente del consiglio de Ta/libroni 
che fu costruito nel PJ5S per essere adi
bito a preventorio per bambini predi 
sposti alla tubercolosi; i/i realta ledi 
fido, affidato poi al consorzio antitu
bercolare di Sulerno, e rimasto per ven
ti anni inutilizzato. In tutti questi an
ni il PCI di Amalfi, isieme a parla-
iiientari comunisti, ha varie volte for

mulato la richiesta agli umministrato 
ri locali e agli enti interessati di de 
slittare l'edificio a sede ospedaliera. 
almeno per gli interventi di pronto soc
corso, facendo presente che l'uso in un 
primo tempo previsto appanva ineom 
patibile con l'uttuule situazione della 
intera costiera, specie per quanto at 
tiene alla scarsa disponibilità di spini/ 
gè ed all'alta densità di Inumanti.. 

Per la richiesta del PCI furono in
dette molte riunioni, tra cui va vuoi 
data queliti promossa dal prefetto il! 
Salerno alla quale parteciparono i pre
sidenti della Camera di commento, del 
l'F.PT. del consorzio antitubercolare e 
il sindaco de Amodio di Amalfi, in 
i-iti si raggiunse un pieno accordi) sul
la opportunità di destinare l'edificio 
a sede dell'istituto tecnico per il turi 
>••>.'ri e della scuola alberghiera. 

Va precisato, comunque, che in i/itel-
la riunione fu individuata la possibi
lità di utilizzare. per la costruzione di 
un ospedale, un suolo di circa IU mila 
metri quadrati in località Vetticu di 
Amalfi, da tempo acquistato dal Co 
mune per lo specifico scopo. Tale riu
nione rimonta all'anno '6U e da allora 
di concreto nulla si è fatto. Tanto 
che si e lasciato l'immobile nel più 
completo abbandono, si da permettere 
ad ( ignoti » di trafugare molli ogget

ti di arredamento come lavabi, menso
le e perfino infissi. 

Scandalo.' A'o. L'intera vicenda è al 
['.•••munte. Se si constdeia che lungo 
h> .ona dove e situato l'edificio sono 
>o?.V villette, pensioni e alberghi tra 
mii il mastodontico F.icelsior. voluto 
om-li'es.-o da Tambroni, ciò lascia fa 
c:!»icntc presupporre quali siano state 
la polìtica e /<• scelte economiche del
l'i PC e come siano state sovvenzio 
rute col denaro pubblico operazioni 
!• turistiche o assistenziali ». /•-' intanto 
le popolazioni della costiera e gli ni 
iii'merei'oli turisti ancora oggi si tro 
reno neVa •tiuminuticu condizione di 
dove affrontare - in caso d'infermi
tà -- lunghe ed affannose corse rei so 
Sc'crno o Castellammare su striale di 
^(•r-->'oli. (ìli ospedali riuniti avrebbero 
dovuto acquistare pei dica Mi) milioni 
la :•• Casa ile! sole -t. Fu stilato aneii>' 
;ÌII comprami sso ma tutto e rimasto 
sulla carta Sei piano socio sanitario. 
discussi» ultimamente al consiglio re 
Rionale, si e precisato che lo stubile 
di Pogerola ricade nell'unità locale sa 
mutria 2'.'. e dovrà pertanto assolvere 
la funzione di presidio zonale e per 
iiuesto e stato stanziato un miliardo. 
nel riparto dei fondi per l'assistenza 
sanitaria. 

Antonio Amato 

Sequestrate dalla finanza apparecchiature sofisticate 

In un appartamentino di Posillipo 
la «radio-faro» del contrabbando 

L'irruzione nel quadro di una vasta operazione - Arrestate due persone che si trovavano nel quartino - Altri 'iue 
arresti al borgo marinaro - Ad essere presi sono stati coloro che «indirizzavano» alle navi i motoscafi dei «Luciani» 

« Non è pensabile il pro
gresso delle zone interne sen 
za mettere in moto un di
verso meccanismo di svilup
po nazionale e. capovolgendo 
il ragionamento, non si pos 
sono imboccare nuove strade 
dello sviluppo senza riferire 
In pi Diluzione a nuove grandi 
convenienze nazionali, senza 
cioè richiamare nel ciclo prò 
duttiv<» le aree meridionali » 
In questa frase della intro 
duzione di Michele D'Ambro
sio c'è un po' il senso del 
convegno regionale sulle zo 
ne interne indetto dal PCI 

Spunti di notevole interes
sa sono venuti dalle tre re 
lazioni tenute da D'Antonio. 
Visca e Fabiani. Insieme es 
se costruiscono una «filoso 
fin » complessiva dello svilup
po delle zone interne 

L'agricoltura. inanzitutlo. 
alcuni dati, contenuti nella 
relazione di Fabiani, sono e 
stremamente indicativi della 
necessità di guardare all'agri
coltura collie base produttiva 
principale delle zone interne 
La super! icie agraria e fore
stale delle zone interne si 
aggira sul 5ii per cento della 
superficie regionale ed è pari 
a circa (ióO mila e t tar i : si 
arriva ad un milione di et
tari e più se a queste zone 
aggiungiamo le aree della col 
tura promiscua della collina 
interna, arrivando cosi all'80 
per cento della superficie re 
stonale Ora su quel 5.'1 per 
cento della superficie si rea 
lizza solo il 18 per cento del 
la produzione agricola regio 

Visca —- in riferimento al
l'uso degli altri s trumenti le
gislativi ed al loro coordina
mento. 

Un discorso a se riguarda 
la politica industriale nelle 
zone interne del Mezzogior
no. per la quale bisogna as
sumere un at teggiamento noti 
superficiale e costruttiva a 
proposito delle conseguenze e 
conomiche ed ambientali de 
gli insediamenti industriali 
senza — come ha detto D'An
tonio - - cadere in un atteg
giamento di ostilità pregiudi 
y.iale. 

D'Antonio ha sottolineato 
anche i segni di attenzione 
nuova degli investimenti in 
dustriali per le zone interne 
ma ha precisato che il de
centramento delle industrie 
nelle aree interne va prece 
duto ed accompagnato da in 
ferventi pubblici di riqualifi
cazione del territorio e delle 
sue infrastrutture. Basti pen
sare ai problemi che si pon
gono per il quasi ultimato 
insediamento FIAT nella val
le dell 'Unta. Inoltre — ha 
affermato D'Antonio — se l'è 
poca dell'industrializzazione 
pesante' è ri tenuta da tutt i 
ormai t ramontata , bisogna 

pensare a interventi a loca 
lizzazione libera e a quelli 

che sono legati allo sfrutta 
mento delle risorse locali. 
specie nell'agricoltura. 

Lo strumento della 183 è 
decisivo in questo senso: tra 
gli incentivi finanziari utili/. 
zàbill quello che è 'più signi 
ficativo per lp 'tnizijitivo' Un 
non è il contributo a fondo 
perduto commisurato a l .'ra
pitale investito. Per un i m e 
stimento lino a due miliardi 
ili lire l'imprenditore può ot 
tenere un contributo a fondo 
perduto che arriva fino al 
56 per cento del capitale in 
vestito: la percentuale di ba 
se t-40 per cento"! può essere 
infatti aumentata di un quin
to se l'iniziativa appartiene 
ai settori da favorire, ohe 
sono elencati nel programma 
quinquennale per 11 Mozzo 
giorno; e dr tm.ajf . ro .quinto 
se l'impianto si lòfnlizÀo nei 
le zone particolarmente de 
presse. 

Il dibattilo è continuato per 
tut ta la M>rata di ieri: della 
discussione e delle conclusi:) 
ni del compagno Bassollr.o. 
segretario regionae comuni 
sta. daremo un ampio reso
conto sul giornale di martedì. 

naie incide ben il 38 ' 

I contrabbandieri si erano 
attrezzati bene. In un appar
tament ino di via Nicola Ric
ciardi a Posillipo avevano 
sistemato apparecchiature so
fisticate, impianti radio rice 
venti, un plastico del golfo di 

! Napoli sul quale segnavano 
; le posizioni dei battelli della 
. finanza, delle navi cariche di 
' sigarette, dei motoscafi dei 
! « luciani ». Avevano creato. 

cioè, un centro operativo per 
poter evitare, in modo orga 
nizzato. le iniziative della fi
nanza. ! 

Ma che i trafficanti di j 
bionde si erano organizzati in j 
questo modo, gli uomini del ; 
colonnello Giugliani lo so : 

i spettavano da tempo. Nelle ! 
! loro comunicazioni, infatti. ! 

usavano un « codice » per e j 
vitare di scoprire le loro j 
mosse. Questo sistema 

NOLA - Mentre erano in corso trattative 

Chiude la fabbrica invece di ampliarla 
Continua l'attacco ai livelli 

occupazionali nelle piccole e 
medie aziende della provin
cia di Napoli. A Nola. Nicola 
Alfani. padrone della Sniaic. 
piccola fabbrica del settore 
alimentare, ha chiuso lo sta
bilimento proprio mentre ti
rano in corso trat tat ive con 
i sindacati per l'applicazione 
ilei contrat to di lavoro, per 
i<t s m V a g l i r t i ' i i ì A l i e i t i V f t i i «/»"-
cupazionali e per un amplia
mento e una diversificazione 
della produzione. Al fianco 
delle operaie della Sniaic m 
lotta per il posto di lavoro 
.-.i sono subito schierate le 
forze politiche democratiche 

cittadine che. in un documen- • arrivo e. dunque, la produzio 
to. invitano il sindaco « a < ne. La protesta degli operai 
sollecitare l'immediato incon 
tro in prefettura per l'imme 
diata risoluzione della ver 
tenza Sniaic e ad intervenire 
presso l'ispettorato al lavoro 
per denunciare la violazione 
dei contratt i del .-ettore e 
delle leggi in materia di la
voro >». 

« T i - . . . : .-1 . - . . . ; . . . • , - , , - . ri -, 
r i t o i i i i j s i i r t i i " . » ! • * » * » , . . .» 

circa 20 giorni i lavoratori 
della < Autogomma Dalla 
Vecchia » sono in lotta per 
difendere il posto di lavoro. 
Le tende, piantate davanti a. 
cancelli della fabbrica, conti 
nuano a bloccare le merci in 

e nata dopo la richiesta del
l'azienda di ridurre il per.-,o 
naie a causa del calo delle 
commesse. Eppure, la fabbri
ca ha delle convenzimi con 
molte grandi aziende tra le 
quali l'Alfasud. l'Aeritalia. 
l'Alan. Gli operai, quindi, nu
trono forti dubbi sul calo del 

provvedimento de'.la direzio 
ne aziendale andrebbe inteso 
come una forma di rappresa 

: non era « redditizio ». Per da 
j re un colpo al contrabbando 
i bisognava andare al cuore 
! della « contro centrale opera 
| tiva ». impedirle di funziona 
ì re. 
I Mesi di indagini, di appo 
' s tamenti . di ricerca con ra 
! diogoniometri hanno final 
I mente permesso nei giorni 
; scorsi di individuare la zona 
I ili trasmissione: Posillipo. Si 
; è. poi. delimitata la zona: via 
', Ricciardi. Alla line, si è gain-
! ti ad individuare con preci 
i • , . • _ , 

> s i u n t r ; i t p p a i u u i i t - i i m u n i q u . t -

i .e part ivano z mossagli. 
! Solo a quel punto il colon 
• nello Giugliani iia deciso per 

l'irruzione". Alle 2.30 dell'altra 
notte i finanzieri sono pene 
trati nell 'appartamento. Vi 
hanno trovato cinque persone 
intente a « lavorare ». Tre di 

p c r o - ; loro, alla vista degli acenti si 
' sono calati sul retro delia 

*" ' ] casa da una finestra, ma due 
. sono stat i arrestati . Sono 
i Giovanni Palise di 31 anni e 
• Francesco Dello Iaculo ih '25 
i quello che aveva preso in fit 
j to l 'appartamento. Durame ia 
, perquisizione delie stanze so-
; no state trovate anche qu.u-
; tro pistole, una cinquantina 
: di irrammi di cocaina e lo 
! confezioni di stupefacenti ma 
' pronte per i'uso. 
! Ma la .-coperta dell» :<ieii 
• trale del contrabbando .• nor. 
: avrebbe avuto senso .->e non 
| fa-se stala collt-gata ad una 
; operazione più vasta K cosi 
'• al borgo mannaro nella rete 
\ sono caduti altri due « pei 
j sonaggi ». g:à ricercati per 
' altr . reati, else guidavano le 
; partenze de: moto-cali <• iu 
' ciani * ver.-.o le navi contrab 
| bandiere a: iargo. Questi altri 
j due arrestat i .->ono Gennaro 

Ladri in 

tribunale: 

non rubano 

nulla 
Hanno messo a soqquadro 

tutti gli uffici della X V I se
zione istruttoria del tribu
nale senza però portare via 
neppure un foglio di carta. 
Chi sia stato non si sa. In
dagini sono in corso da parte 
degli investigatori. Lo hanno 
scoperto ieri mattina i can- i 
cellieri quando hanno aperto , 
l'ufficio che si trova nell'edi
ficio prefabbricati che sorge i 
a fianco di Castel Capuano. , 

per cento degli addett i agri- j 
coli della Campania <il 58 | 
per cento se includiamo an- j 
cora le zone promiscue i. Eh i 
bene il valore della produzo ! 
ne agricola per addetto in 
quest'area è meno della me- t 
tà di quello medio regionale, j 
e meno di un quinto del va : 
loie analogo che si ricava da j 
par ie di ciascun addet to nel | 
l'agricoltura nelle zone irri- j 
gue della pianura campana: i 
il prodotto netto prò capite è ; 
pari a circa 1500.000 lire con | 
t ro 1.300.000 della media re | 

! gionale. ì 
j E' evidente quindi la ne j 
; cessila indifferibile di inter- i 
! venti organici e razionali che j 
! permettano all'agricoltura di i 
i queste zone di dispiegare tut- ! 
i te le loro potenzialità produt

tive. In questo senso — ha ' 
; aggiunto Fabiani — non si ! 
! t ra t ta di costituire delle iso 
I le. ma di definire una fase ' 
j di intervento programmato j 

generale che. in queste aree ' 
i in particolare, utilizzi le iisor- | 
1 se straordinarie per potenzia- ì 
! re e meglio finalizzare l'in ( 

tervento ordinario. Sono que- j 
sti i motivi che hanno spinto ! 
a proporre di indicare come ! 

i zone di intervento per il prò ' 
getto speciale per le zone in- | 

I * , . . - . . . , l ' n l t . k I r n i n ì ' i i l P r t l - l n . 

I »-« r*ri i n-% • « 7 f t n ^ i n t e r r i » d**l 

i Cilento, considerate « zone e- > 
• semplan ». Alla Regione -
I ha detto Visca — spetta il . 
i compito di determinare in 
I tempi brevi una nuova legi- j 
' dazione in agricoltura, che j 
| ass-mia concretamente le J 
' conclusioni della conferenza '< 
• agraria regionale la quale ha ; 
i posto come obiettivi primari j 
i dell'azione regionale un este- \ 
', -,o intervento nel campo del- ! 

a riforestazione e della ho ' 
litica montana attraverso la ! 
redazione di piani agricoli di i 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Cavallino. 102 - NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 

INCRUENTO E INDOLORE 

Prof. Ferdinando de Leo 
!• Docente di Patologia e Clinica Chirurgica dell'Uni 
versiti». Presidente della Società Italiana di Criologia 
' Crioterapia 
Per informazioni telefonare ai numeri 255.511 - 461.129 

! Si ignora se in questa can . 
i celleria fossero custoditi fa- ' / O I i a f o n d U l SU1 compari: d, 
i . .. .. . . . . .-ir ura espansione produttiva: 
, sc.col. di processi di un certo , a r t o f r u l U c n l t u r a zootecnia. 
• rilievo, magari di natura pò- | viticoltura e tabacchicoltura. 
| litica. Per il momento non è | r - o n criteri profondamente in 
; possibile avanzare alcuna i- ; novatlvi la Regione deve an 

potesi. ì che operare — ha aggiunto 

CQ 
CONSULENZA IMMOBILIARE srl 

NAPOLI - Via C. Console, 3 - Tel. (OBI) 41816C 
V I A DE N A R D I S ( C I L E A ) ul

timi appartamenti da tre 
quattro camere e servizi 
prezzi a partire da L. 3 0 
milioni comprensivi di mu
tuo fondiario. 

s A N C I O R C I O (Cavalli di Bron 
zo) liberi subito appaga
menti signorili mai abitati 
(costi uiiono *7o) corriposti 
''^ clivi!-* csnisrc itus bu
gili ampia cucina L. 52 mi
lioni. 

[MAZZA LALA (Fuorigrotla) 
libero ottimo appartamento 
di Ire camere bagno cucina 
abitabile ripostiglio 3 8 mi
lioni. 

M A R A N O CENTRO libero su 
bito costruzione ' 76 piano 
alto termoasccnsor: due ca
mere bagno cucina 2 6 mi
l ioni. 

V I A P I G N A recente costruzio
ne salone due camsrc dop 
pi servizi ripostiglio 10 mi
lioni contanti resto mutuo 
e dilazioni. 

G I A C I N T O G I G A N T E ( V o m i 
rò) piano oltoternioc4cc:isore 
in stabile signorile duo ca
mere bagno cucina due ri
postigli ottima esposizione 
3 8 . 0 0 0 . 0 0 0 . 

PARCO C O M O L A RICCI ai-
par! amento di complessivi 
160 mn. composto da cin
que vani doppi s»iv:zi cil
e n a ab.labile IJS.COO.OOO. 

V I A C U M A N A (Fuoritirotta) 
tre camere bryno cucina so
lo 1 3 . 0 0 0 . 0 0 0 . 

S. M A R I A D I COSTANTINO
POLI ( M u : c o ) libero com
pletamente ristrutturato si -
Ione sci cambre c"ue came
rette Mnpi i-postigli per 
complessivi 2 5 0 mq. 100 
!rt!!!a.".:. 

TORRE DEL GRECO libero in 
parco pr vaio salone Ire ca
mere doppi recessofi ripo
stiglio posto aulo 5 0 . 0 0 0 0 0 0 
più mutuo lor.dirno. 

...se fra questi non avete trovato la vostra 
casa, TELEFONATECI, diteci quel che volete! 

CERTAMENTE L'ABBIAMO ! 
~ i 

zlia alle richieste lapplicazio . _ , , _ . 
ne del contrat to nazionale di \ Campanile e Antonio Rizzo 

Insomma, la sznerra del 
contrabbando continua. 

-^^AJ^J^AAAA^Aff^JAJAMAlAAAAAtAlAXA^AJAi 

ca t en ina e una diversa ort:a 
nizzazione del lavoro» 

fima...lmente 
mobìli a prezzi di fabbrica 

Mi 

...IN UN MODERNO 
COMPLESSO 
INDUSTRIALE 
A DEDITA A k i r U P 

IL SABATO E 
LA DOMENICA 

AUTO PER FAMIGLIA, 
PKEZZO UÀ UTILITARIA 

•il 

Simca 1100 risolve da sola due grandi problemi 
.S.:r. ja r.CO. 5 t:e. pesti c.v:a:j..d.G cAp:er.'.e sedile 
::c=i>:-:.;•:--- :.:^.:-z..^. c;r:-::;"e per ca::^z. ingombrar;: 

\^ :I ': «^ r. .* I- . . f ti C« .«ir..C* ^Icr*4fì 

Da L. 3.045.000 
i'.'.'.'. •- ' : . : . ) : : : ' j ce ".p:-j<: . r.^:..:a;rr.e:;te) 

i rv 
CONCESSIONARIA CHRYSLER SIMCA MATRA SUNBEAM 

'• - ...~*, i^ii.lllìillMtflilllinliìhlilllltlillllllliliKlliJlIlillimilllll!! 
. ' s -, • ." ;. i , I T 

VIA MASULLO • QUARTO (NAPOLI) tel.8761092 8761158 

Via P. Tc>t:. UK d - o ^ e t t a i - 80126 Napoli - 7 . fiUrii* PB> 

Via Fartenope. H» 22 - 80121 Napoli Tel. 41rV2»>l - 4i»7:il"; 

Via Diocleziano. 2i>l 206 - 8012.) Napoli - Tel. fctifiOl 

Corvi Garibaldi. ÌU» - 80H2 Napoli - Te] 1*m\ 
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Si al larga il dissenso per l'operazione alla Provincia 

Per il «pasticcio» di Avellino 
critiche e contrasti nella DC 

Esponenti della «sinistra di base» esprimono, con una lettera al segretario provinciale, una netta con
danna per l'accaduto • Sostengono che invece occorre «sperimentare la strada della collaborazione» 

Oggi a Salerno ^ 

Manifestazione PCI 
sui problemi 

delle frazioni alte 

Ieri la sentenza al processo Amabile 

Assolti in sei e pene 
dimezzate per gli altri 

Condizioni di vita insopportabili in questa zona j Accolte le tesi della difesa - La sentenza sotto la spada di Damocle del 
Nei giorni scorsi manifestazione degli abitanti ; giudizio sulla Cassazione - La famiglia Catapano riconosciuta estranea 

AVELLINO — Vivissimo è il 
fermento ed ormai net to e di 
e inarato il dissenso all'inter
no stesso della DC e. più 
precisamente, della «sinis tra 
di base » dimitiana, per la 
squallida e trasformistica 
mah'òvra con cui è s ta ta co 
.stitTirta'urià,giùnta provincia 

- •H iov : i : . i ; r;.r. 
H'imir f'• » 

; La giunta 
regionale non 

emette i decreti 
per i terremotati 

Il gruppo regionale del 
PCI,: denuncin. I.n .colpe
vole inerzia della giunta 
cHé*'ftóW"erhelte ancora i 
déxVéli relativi alla ero
gazione dei fondi per i 
terremotati dell'lrpinia e 
del Sannio. Ben 50 comu
ni su 70 hanno provvedu
to a formulare le gradua
torie che sono stale an
che esaminale dalla IV 
commissione. Solo la giun
ta non adotta i provvedi
menti di sua competenza 
che potrebbero far entra
re nel circuito produttivo 
ben 38 miliardi di lire. 

le monocolore che si regtje 
sull'appoggio di una mediocre 
e indistinta pattuglia di tra
sformisti: il transfuga dal 
Psi Di Stasio. elevato ni ruolo 
per lui quanto mai iinpio 
ballile di presidente con l'aiu 
lo di due ex fascisti. Difatti 

come .scriviamo anche in 
altra parte del giornale - -
una lettera di alto contenuto 
polemico per ciò che è avve
nuto alla Provincia e a favore 
del rilancio dell'intera è s ta ta 
inviata ai segretario provin 
ciale de Mario Sena, da ben 
17 dirigenti « basisti » uni 
membro della direzione pro
vinciale. Amleto Tino, un 
membro del comitato regio 
naie. Roberto Cordiglio, l'as
sessore all 'Urbanistica di 
Avellino, Angelo Cortese: tre 
.sindaci: Vittorio Caruso di 
Filimeli, Angelo Raffaele di 
Altavilla. Gerardo Capaldo di 
Atripalda; cinque segretari di 
sezione: Emidclio Àltamura 
della « De Cìasperi » eli Avel
lino. Vincenzo De Luca della 
San Tommaso di Avellino. 
Vittorio Ciampi, della sezio
ne di Montecalzati. Umberto 
Peti t to della sezione di Den-
lacane, Carmine Cioppa della 
sezione di Atripalda: il pre
sidente del centro studi « De 
Gasperi ». Silvio Masco, il 
giornalista Gianni Lenzi. vice 
direttore del periodico basi 
s ta « Cronache ». il *oc:olo 
go dell'ANSE. Angelo Per-

copo. un membro del direi 
tivo della sezione De Gaspe
ri. Car'.o Laudadio. un meni 
bro de del consiglio provin 
ciale scolastico. Caprioli, un 
membro della direzione pro
vinciale del movimento gio 
vanite. Arturo Innaecone». 

'.'. l ì i teniamo di dover offrire 
un '-ont rilutto di chiarezza 
— dicono i dissidenti de — 
alla .sempre più complessa 
ed intricata situazione poli
tica irpina. che nelle ulti
me sedute del consiglio pro
vinciale ha s m a n i l o quei 
punti minimi di riferimento 
entro cui può collocarsi con 
serietà un impegno politico ed 
amministrat ivo. La nostra 
meditazione non è certo 
estemporanea, ma è la eoe 
rente conseguenza di una se 
rie ben nota d: posizioni «as
sunte nelle varie sedi in cui 
operiamo) che auspicavano 
una linea politica, d ie . in uno 
spirito di ampia intesa t ra 
le forze democratiche, garan 
tis.se spazi di responsabile «• 
concreta gestione animili! 
st rat iva degli enti. Per la ve
rità il delicato equilibrio rea 
lizzalo lo scorso anno (il ino 
noeolore al Comune di Avel
lino e la giunta d: sinistra 
alla Provinciai. pur essendo 
chiaramente spurio rispetto 
all 'auspicala linea politica 
dell'intesa, aveva offerto un 
sia pur fragile quadro poli 
tico. entro cui era stato pos

sibile operare 
Ci appettavamo che gli stoi 
i:i della segreteria provincia 
le e degli altri partiti de
mocratici mirasseio appunto 
a superare in positivo il de 
licato equilibrio precedente. 
ponendo fine all'» armistizio» 
tra i partiti e sostituendovi 
una più ampia solidarietà ». 

«Queste legittime attese -
continua il testo della lette

ra - sono s ta te invece di
sattese. Il disegno di allieta 
re al consigliere Di Stasio 
il compito di ricucire le ani 
pie smagliature tra i parti t i 
dell'intesa ha finito con l'ap
parire come una proposta che 
allarga il solco tra i parti t i 
invece di colmarlo. Si e ve 
unta ormai a determinare una 
situazione di stallo e di 
contrapposizione frontale che 
ha determinalo, come era 
prevedibile aggregazioni di 
pura e semplice emergenza. 
prive di qualsiasi identità pò 
litica. K cer tamente un clima 
tnavido ih pesanti coiteglieli 
vx-

I 17 l imatal i chiudono la 
loro lettera chiedendo « d: 
ten tare e sperimentare qual
siasi s t rada che serva a sai 
vare una minima area di col 
laborazione tra le forze de 
uiocraiiche. eliminando tut t i 
; fal&i problemi che ostrui
scono il cammino dell'intesa». 

SALKRNO — (Mi abitanti 
delle liti/ioni alu- (li Salerno 
((ìiovi. Ogliara) soli.) scesi 
ancora una volta in lotta. An 
che nella manifesta/ione che 
hanno tenuto per le vie del
la città nei giorni scorsi quat 
tro questioni, foiidamental 
mente, limino posto, a testi 

Gino A n z a l o n e 

CASERTA - Ancora polemiche per i corsi sperimentali 

Ispettrice del ministero 
contesta la sospensione 

CASKRTA — Non accenna a 
diminuire la mobilitazione tra 
docenti studenti e genitori, 
per protestare contro la 
« prevaricante » decisione a-
dottata. lunedi scorso, dal 
collegio dei docenti del li 
eco scientifico «A. Diaz», di 
abolire la siHM-inienta/.ionc. i 
stituita l'anno scorso. VAÌ è 
proprio questa ultima compo
nente. quella dei ifenitori. clic 
in questi giorni sta dando 
prova di avere realmente a 
cuore il destino della scuola: 
in questa settimana si sono 
viste casalinghe. lavoratori 
che hanno fatto la spola tra 
le loro case e la scuola d<»-
ve hanno trascorso gran par
ie ilei loro tempo 

in una assemblea svoltasi 
nei giorni scorsi alla quale 
hanno partecipato nunierosis 
simi i genitori hanno arao 
mentalo in modo secco, pre
ciso. i motivi del loro con 
senso nei confronti della spi-
rimentazione (|K*r l'effettiva 
crescita culturale e per la 
novità dei mezzi didattici co 
si hanno scritto in un docu
mento approvato al termine 
della assemblea) e si sono 
chiesti «come degli educato 
ri res|)onsal)ili della forma
zione dei giovani decidano 
di interrompere una esperien
za didattica di tal genere 
disattendendo cosi i coni inni 
notevoli tentativi che si van
no conducendo nella scuola 
per il suo rinnovamento me
todologico. l'autentica domali 
da sociale che viene rivolta 
alla scuola come principale 
referente della democrazia 
sostanziale, la reale mobili 
ta/ionc di tutte le co mi io-
nen'i sociali e culturali della 
nostra provincia in più di una 
occasione il loro favore nei 
confrontitele!) a sperimenta
zione ». fife? 

; Non h jpljftiiito iii/.sua me 

raviglia sia per le modalità 
con cui è stata effettuata 
la votazione, sia per l'assen
za di una qualsiasi motiva 
/ione «li carat tere didattico 
ila parte del collegio dei do 
centi <iie si è espresso per 
il no. l'ispettrice centrale del 
ministero della Pubblica I 
st m/ione per problemi ine
renti la sperimentazione dot
toressa Laura Serpico Persi
co nel corso di un incontro 
tenutosi l'altro ieri al provve
ditorato e al (piale hanno pie 
so parte le organizzazioni 
sindacali deila scuola, i rap
presentanti dei genitori, i co
ordinatori del ' biennio speri 
mentale e il preside del li
ceo nrofessor \ landara 

Dall'ispettrice è ino'iire 
^ venuto l'invito al collegio 
dei docenti di riesaminare la 
questione e alle forze pre
senti nella scuola a superare 
contrasti, fratture con una 
discussione franca su conte
nuti didattici e sulle meto
dologie -. Ma a criteri del 
tutto op|>osti si era ispirata 
la decisione del collegio dei 
dment i presa senza .sentire 
nemmeno il parere del consi
glio d'istituto. Intanto gli stu
denti hanno dato vita ad una 
manifestazione |>cr le strade 
del centro cittadino concili 
sasi con una as-cmblea te 
unta nei locali della scuola. 

Nella serata di ieri, inoltre. 
si è svolto un dibattito sulla 
sperimentazione promosso 
dalla amministrazione conili 
naie. Infine va detto che è 
stato respinto ogni tentativo 
da parte di gruppi isolati 
autonomi di * cavalcare > il 
movimento creatosi intorno 
alla sperimentazione, facen
dosi portatori di richieste as 
sorde come quella de! * f*> 
poI:ticu ». 

TORRE ANNUNZIATA - Le proposte del PCI 

Criteri di competenza 
per gli enti pubblici 

ln ; i serie di iniziative e di siili per il rilancio della vita 
politica e amministrativa cittadina, sono stati intrapresi a 
Torre Annunziata dal Partito comunista. 11 più importante 
di questi, riguarda certamente le proposte del PCI in relazio.ie 
ai propri rappresentanti negli enti collaterali e cioè l"os|>edale. 
l'KCA. l'acquedotto, il comitato per le ville vesuviane, la coni 
missione edilizia, quella per il commercio fisso, e il consorzio 
|H>r l'inceneritore. 

In una nota inviata alla stampa, il comitato cittadino del 
PCI di Torre Annunziata ribadisce come * l'assetto degli enti 
collaterali ai Comune iiippivsc-nt<i iin nìoìTU-nto lOììiiaìiìcntaic 
per lo sviluppo della vita della città v. La definizione delle 
projx)ste dei comunisti intorno ai propri rappresentanti nel 
l'KCA, nell'ospedale, nel comitato per le ville vesuviane e 
negli altri enti, va in direzione, appunto, del rilancio della vita 
politica e amministrativa della città. Questione, questa, che 
rientrava nell'accordo programmatico sottoscritto a suo tempo 
dai quattro partiti della maggioranza (PCI. PSI. PSDI e PRI) . 
Tinca adesso alle altre forze politici)?. evidentemente, formu
lare in tempi brevi le proprie proposte. 

Va sottolineato come molti dei nomi avanzati dal PCI siano 
(come nel caso dello scenografo Knzo Cerone JMT il comi 
tato v ilio vesuviane e del dottor Vincenzo Rossi nel consorzio 
per l'inceneritore) di persone non iscritte al partito. 

Domani al S. Lucia 

Manifestazione 
unitaria 

regionale 
degli artigiani 
Domani alle 10 al cine

ma S. Lucia si svolgerà 
una manifestazione unita
ria regionale degli artigia
ni. L'iniziativa è promos
sa dalle segreterie regio
nali della CGIA, della 
CNA, della Casa e della 
CLAAI che, considerate al
cune inefficienze rilevatesi 
nocive a seguito dell'aggra
varsi della crisi economi
ca, con dure ripercussioni 
per l'impresa artigiana, 
hanno deciso unitariamen
te di stimolare un momen
to di riflessione sui proble
mi che travagliano la ca
tegoria e che riguardano: 
equo canone per i labora
tori artigiani; riforma del
le pensioni; fiscalizzazioni 
degli oneri sociali; legge 
dei principi; operatività 
delle leggi regionali. 

Le confederazioni riten
gono che per il rilancio del
l'attività produttiva è ne
cessario che i provvedi
menti e le misure di ca
rattere economico tengano 
conto che l'artigiano ha 
nella vita del paese un 
ruolo dal quale non si può 
prescindere se s'intende 
realizzare una linea di po
litica economica che non 
si limiti a interventi di 
carattere finanziario e 
congiunturale ma miri a 
eliminare le cause di fon
de delta crisi economica e 
sociale che investe in par
ticolare la Campania. E' 
in questa prospettiva che 
le confederazioni dell'arti
gianato si propongono di 
richiamare l'attenzione del 
le forze politiche sulle 
questioni specifiche sottoli
neate per un esame più 
approfondito specie in que
sta fase di confronto re-
cioroco. 

Nel corso della manife
stazione prenderanno la 
parola i segretari regiona
li delle quattro confedera
zioni: Armando Chiccarel-
li (CGIA), Ciro Rota 
(CNA), Giovanni Lungo 
(Casa), Luigi Limatola 
(CLAAI) . 

PICCOLA CRONACA 

m. b. 

IL GIORNO 
OGGI domenica 19 febbraio 
1978. Onomastico Mansueto 
«domani Silvana». 

B O L L E T T I N O 
D E M O G R A F I C O 

Nati vivi 28. Richieste di 
pubblicazione 23. Matrimoni 
religiosi 7. Deceduti 23. 

FARMACIE DI 
T U R N O 

Zona Chiaia: Virgilio Lar
go Scansione 30. Riviera: Li-

0«Vs 

tt Princess,, un'auto differente 
per chi sa esigere il meglio 

= Ora (a richiesta) può esser Vostra 
= anche fornita con impianto a gas 
| allo stesso prezzo di £ 5.800.000 su strada 

Allegro 
Concessionaria £ ) | I N N O C E N T T | 

< gieffé motor $ri. 

© 
c e 
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ESPOSIZIONE E RICAMBI 
Via Gen.Orsini 39 tei. 402828 
ASSISTENZA 
Via S Pasqua»a9 tal. 400111 

Un'auto per ogni necessita 

cheri. via M. Schipa 25; Mon-
temurro riviera di Chiaia 8. 
PosMIipo: Maddaloni. via Po 
sillipo 69. San Ferdinando: 
De Maffutis Gradoni di 
Chiaia 38. Montecalvario: 
Daniele, vìa Speranzella 47. 
S. Giuseppe: Romano via S. 
Giacomo 47. Avvocata: San
sone piazzetta Montesanto 
24; Della Moglie, via S. Ro
sa 80. S. Lorenzo: De Cre
sce nro. via Tribunali 130. 
Musco: Persico, via Pessina 
63. Vicaria: Terrusi. vicolo 
Casanova 26: Fusco p.zza 
Mura Greche 14. 

Matachione. via Poerio 48. 
Mercato: De Biasi piazza 
Garibaldi 103/104. Pudino. v. 
Calabrese, corso Umberto 64. 
Stella: Lopes via Sanità; Co 
curullo piazza Cavour 150. 
San Carlo Arena. Di Mag
gio. via Foria 201; Zarrell i 
SS. Giovanni e Paolo 143. 
Vomero-Arenella. Cannone. 
via Scarlatti 85: Bamontt via 
L. Giordano 69: Orlandi, via 
Cavallino 18: Sinno via Ci 
lea 305; Ricciardi I I Traver
sa D. Fontana 65. Colli Ami
ne1. Crispino via Lieti, parco 
Giugliano 12. Fuorigrotta. 
Cotroneo. piazza Marc'Anto-
nio Colonna 21: Casalino via 
Terracina 51. Porto. Annun
ziata. via Depretis 109. Pog-
gioreale: Pezza via Taddeo 
da Sessa 8. Soccavo: Aleman
no. via Piave 209. Pianura: 
La Scala, via Provinciale 18 
Bagnoli: Flegrea. Campi Fle-
grci. Ponticelli: Vitale, via 
Ottaviano. Barra: De Mari
no. corso Sirena 73. San 
Giovanni a T.: Lamagna. 
corso S. Giovanni a Teduc-
ciò 637. Miano Secondigli* 
no: Maurelli . corso R. Mar
gherita 68 - Miano - Borrelli. 
via Monte rosa 115: Tallendo. 
viale dei Pianeti parco Ken
nedy 119. Chiaiano - Maria-
nella - Piscinola: Chiarolan-
za. piazza Municipio 1 - Pi
scinola. 

F A R M A C I E N O T T U R N E 
San Ferdinando: via Ro 

ma 348. Montecalvario: p:az 

za Dante 71. Chiaia: via Car
ducci 21: riviera di Chiaia 
77: via Meraellina 148. San 
Giuseppe: via Monteolive-
to 1. Mercato-Pendino: piazza 
Garibaldi 11. San Lorenzo-
Vicaria: via 5. Giov. a Car
bonara 83: .sta?, «entrale corso 
Lucci 5: «alala Ponte Casa
nova :*0_ Stella-S. Carlo Are
na : via Ftma 201: via ?»Ia-
terdei 7i. corno Garibaldi 218. 
Colli Aminei: Colli Ami-
nei 249. Vomero-Arenella: via 
M. Piscuclli 138: via L. Gior 
dano U t : via Merliani 33: 
via D. Fontana 37: via Si
mone Martini 80. Fuorigrot
t a : piazza Mare'Antonio Co 
lonna 21. Soccavo: via Epo 
meo la4. Miano-Secondiglia-
no: corso Secondigiiano 174. 
Bagnoli: Campi Flegret. Pon
ticelli: via Ottaviano. Pog-
gioreale: piazza Lo Bianco 5. 
Posillipo: via Pet rarca 173. 
P ianura : via Duca d'Aosta 13. 
Chiaiano - Marianella • Pisci
nola: S Maria a Cubito 441. 

N U M E R I U T I L I 
Guardia medica comunale 

gratui ta , not turna , festiva. 
prefestiva, telefona 315 032. 

Ambulanza comunale sra-
tuita esclusivamente per il 
t rasporto malat i infettivi. 
orario fc-20. tei 441 344. 

Pronto intervento sani tar io 
comunale di vizilanra alimen 
tare, dalle ore 4 del mat t ino 
alle 20 ifestivi 8 13». telefo
no 2f*4 014 2JM202 

Segnalazione di ca ren te 
iz:en:eo sanitarie dalle 14.10 
. d e 20 ifestivi 9 12). telefo
no 314 935. 

lllom.lll/,1 (Ielle eoiuli/.ioili (li 
vita iiwopportabili di queste 
zone: mani an/.a di abita/io 
ni: specula/ione edilizia; ini 
minente perdita del servi 
zio di trasporto pubblu u 
(l'ATACS L'indica quella li 
nca come uno dei rami sel
cili da taiiliare): una strada 
completamente franata a cali 
sa desili sbancamenti effet
tuali recentemente. 

Anche stavolta le risposte 
dalla limita e del sindaco 
sono state completamente 
evasive sia rispetto alle ri 
vendica/ioni della delegazione 
di cittadini, sia rispetti) alle 
numerose interroga/inni < ri 
cordiamo quelle del consitilie 
re comunale comunista Kspo 
sito! rivolte all'esecutivo. 11 
comitato cittadino del PCI ha 
presentato .ma proposta or-
ilanica di sviluppi civile del 
le frazioni alte elle sarà di
scussa questa mattina a Pa 
stonino O.ìiliara nel corso di 
una manifesta/ione pubblica. 
Xella proposta comunista si 
l'a una valuta/ione complessi 
va della situazione che va 
dalle questioni dei vincoli ur 
balistici a quelle del tra 
sporto a quelle dell'edilizia 
scolastica, m un progetto omo 
Ueneo che deve essere punto 
centrale dell'azione di una 
iìiunta unitaria che. come de' 
resto è previsto ne.uli accordi 
tra le forze politiche, deve 
essere al più presto costituì 
ta. Anche per questo proble 
ma i ritardi che la DC sta 
opponendo alla est dizione di 
(pianto scritto nell'accordo di 
ventano sirav issimi per le 
condizioni di vita reali delle 
popolazioni salernitane. 

SALKHNO --- Sostanzialmen
te accolte le richieste della 
difesa defili imputati per il 
sequestro del banchiere cave 
se Mano Amabile, dalla .sen 
tenza pronunziata dal presi 
dente rie! tribunale, dott 
Mainenu. intorno alle Hi di 
ieri. Dopo oltre 5 ore di ca
mera di consiglilo la corie è 
uscita e tra ìa sorpresa di 
tutti si e verificato ciò che 
non molti si aspet tavano: 
molte delle richieste del 
pubblico ministero dottor Al 
fonso Lamberti non sono sta
te accolte. 

Per Alaia. Asolese. Raffaele 
Catapano. De Vivo e Matro
ne. esecutori materiali del 
sequestro per i quali il PM 
aveva chiesto 25 anni di de 
tenzione. la corte ha stabilito 
una pena di 16 anni di earce-
re; a De Martino, il proprie 
torio della villetta -prigione 
per il quale il PM aveva 
chiesto 19 anni, sono stati 
comminati 12 ann i : per Beni 
to Garzione tre anni contro i 
10 chiesti da! PM. per Biagio 
Garzione 12 anni contro i 15 
richiesti da Lamberti. Invece 

Assemb lee si svo lge ranno ne l le fabbriche 

i 

Giovedì scioperano | 
gli alimentaristi 

Il veiui ' re tt-hhraio pi'u.-.simo si svolgeranno due ore di 
.i;.-'.opero nei set loie ck-1'iiulustr.a per la produzione di con- ! 
s-'ive vejjeiali. l a n a n i e l'a.stensione dal lavoro si svolgerai!- ] 
no nelle maggiori lubbnche del settore, assemblee. L'mizta-
uv,i del'a PILLA «la U-derazume italiana lavoratori industrie 
al imentari) , per sottolineare le aravi inadempienze del pa j 
droimto cei.-eiviero che sui opponendo resistenze a che .si i 
rauniun».! \\\\ ; (cordo nuerprotessionale per \\ pomodoro. Ma j 
e chiaro, a l le luiano ì lavoratori delle indu.strie di trasforma
zione che senza u ìa ì ìstrutturazione completa del settore il 
noinodo,.) s a r i una pi< (lozione destinata a rimanere in crisi, j 

Le proposte per r>olvere hi questione sono precise: rivila 
.r/.i.au- con opponimi investimenti il settore ed istituire ceti- ' 
u \ di raccolta itii.-tit: dall'KSA assieme alle organizzazioni J 
prole.ssionahi >n incelo da rendere t rasparente il mercato ed , 
evitare .e . pvciili.zioni eh- gravano .sull'intero settore. , 

V: anche chi a io che questo non è che un primo passo j 
verso la compii'.;, ri.st intui i azione della produzione, ma è un ; 
pa.s.so con il quale si potrà dimostrare la volontà ad agire 
anche nella p: ispet t iva del piano agricolo al imentare. Del \ 
resto .se n o i .si realizzano s t ru t ture che permettano la prò : 
«l'animazione delia .-emina, della tra.sforinazione, e della di I 
.-.iribuzioi.e del prodotto non si potrà giungere mai al supe 
lamento di ciliegi. « handicap » che gravano in modo enor 
me. r negli) :vo. su questo settore. 11 problema di una ristrut 
'•.inazione è dunque urgente. Per ottenerla la FILI A ha in 
eletto queste (ine ore di sciopero la prima manifestazione di 
lotta p-T dar'* ur. nuovo impulso a questo travagliato settore 
produttivo. 

per i componenti della lami 
glia Catapano e cioè Mario 
idi 14 anni i. Andrea. Anto 
ilio. Giuseppe. Matteo ed A! 
fonso la corte ha decretato 
l'assoluzione con tornitila 
piena. 

Si è conclusa cosi una vi
cenda processuale, iniziata il 
3 febbraio scorso, densa ds 
momenti di interesse, sia per 
la viva battaglia data, eviden
temente con buoni frutti, dal 
la diresa alle tesi del PM 
Lamberti, sia per i colpi d: 
scena che hanno contribuito 
a rendere questo processo 
non del tut to scontato. 

L'istruttoria, svolta in mo 
do estremamente «ce le re» 
dal PM. hn dato luogo a un 
iter processuale contestato 
sopra t tu t to per ciò che ri 
guarda l'obiezione sollevata 
dalla difesa di connessione e 
continuità con le azioni 
criminose pendenti presso il 
tr ibunale di Napoli per il se 
questro e l'omicidio Ambio 
sio e l'omicidio Auricchlo. 

Dopo numerose e fini d: 
squi.sizioni di cara t tere giuri 
dico e a l t re t tant i rifiuti della 
Corte ad accogliere la prò 
po.sla di congiunzione con 
l'azione processuale portata 
avanti a Napoli, alla line, d: 
fronte ad una denunzia di 
conflitto di competenza pie 
senta ta dall 'avvocato Senese. 
si è dovuta rimettere la 
questione alla cassazione 
perché decidesse sul conflit 
to. Sulla sentenza di ier: 
quindi, pende il pericolo d 
un annul lamento qualor 
venga riconosciuto la giuste 
za della questione da pari 
della cassazione e quin< 
venga demandata alla sezioi 
penale competente del tribi 
naie di Napoli la riunior. 
delle vicende relative ai eh 
sequestri che una stc-v 
banda, a leggere gli at t i . ; 
vrebbe compiuto 

Fabr iz io Fec 
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Di Marzio presenta la partita 

II Napoli contro il Genoa 
pensando alla classifica 

I liguri meno forti che nel girone di andata - Savoldi e Chia-
rugi di nuovo in tandem - Capono e La Palma in panchina 

Genoa Napoli è una par
tita molto importante per 
noi. In occasione degli ul
timi incontri — come è sta
to riconosciuto unanime 
mente — abbiamo giocato 
bene, abbiamo dato prova 
di carattere, ci siamo im
pegnati allo spasimo ma, 
purtroppo, al livello di gra
duatoria abbiamo racimo
lalo pochi punti. Ora, quin
di, abbiamo soprattutto ne
cessità di consolidare la 
classifica per cui oggi non 
andremo troppo per il sot
tile sotto il profilo del gio
co: ci occorrono i punti in
nanzitutto. Abbiamo neces
sità di far risultato per
ché dobbiamo recuperare 
il terreno perso recente 
mente. I nostri avversari 
sono partiti molto bene ad 
inizio di campionato, ma 
ora accusano un certo calo. 
Non sono certamente gli 
slessi che affrontammo al 
S. Paolo. Tuttavia, pur 
sempre, la compagne ligu
re dispone di uomini clic ci 
possono mettere in diffi
coltà e che sono in grado 
di sbloccare il risultato da 
un momento all'altro. Noi, 
però, non ci lasceremo in
timorire da questo fatto: 
affronteremo la partita con 
quella stessa mentalità da 
trasferta che abbiamo or
mai acquisito. Giocheremo 
come abbiamo già fatto a 
Milano e a Torino: a S. 
Siro abbiamo vinto; con i 
campioni d'Italia, invece. 
ubbiamo perduto, ma la 
mentalità e la determina
zione con cui abbiamo gio
cato è stata la stessa. Noi. 
certo, dovremo stare mol
to attenti a Pruzzo e a Da
miani, ma anche loro do
rranno stare molto atten
ti alle nostre punte. Il Na
poli schiererà nuovamen
te Chiarugi e Savoldi in 
tandem. Luciano, dopo la 
soddisfacente prova di do
menica scorsa contro l'In
ter. ha pienamente meri
tato la conferma. Mi au
guro che. anche oggi, il 
giocatore dimostri di esse
re stalo pienamente recu
perato sia sul piano atle
tico che su quello morale. 
Savoldi in trasferta finora 

ha dimostrato di avere le 
polveri bagnate. Contro il 
Genoa Beppe ha una tra
dizione favorevole: oggi po
meriggio potrebbe confer
marla. Porterò Capone in 
panchina. Contro l'Inter 
non mi è molto piaciuto. 
Forse si è « montato » la 
testa e ha bisogno di un 
bagno di umiltà. Oggi po
trebbe. però, giocare par
te dell'incontro: molto di
penderà da come si -.nette
rà il risultato. 

All'ala destra potrebbe 
giocare Massa, ma tengo 
iu preallarme anche La 
Palma. Macellili? Macellili 
ho preferito portarlo a Ge
nova soprattutto per non 
tenerlo lontano dal clima 
della prima squadra. Il 
giocatore difficilmente gio
cherà. Fino a giovedì se
ra — come sapete — ha 
avuto la febbre causatagli 
dal vaccino antinfluenzale. 
Ora non accusa alcun fa
stidio. ma con lui preferi
sco andar piano e non ri
schiare. 

Con me ho diciassette 
giocatori: Mattolini. Fava-
ro, Bruscolotti, La Palma. 
Vinazzani, Restelli. Ferra
rlo. Stanzione. Massa, Ju-
liano. Savoldi. Pin. Chia
rugi. Catellani. Capone. 
Macellili e Casale. 

Il diciassette porta sfor
tuna? Ci credo poco. Del 
resto non è di fortuna che 
il Napoli ha bisogno, ma 
solo di tranquillità e della 
necessaria concentrazione. 
A Marassi possiamo vince
re. basta giocare con ' la 
convinzione di poter fare 
nostro il risultato. E' chia
ro che la palla, come si 
dice, è rotonda... questa 
partita potremmo anche 

perderla, ma sarà neces
sario, comunque, tentare di 
vincerla perché è nelle no
stre possibilità. 

La formazione? In linea 
di massima potrebbe esse
re questa: Mattolini. Bru
scolotti. Vinazzani, Restel
li. Ferrano, Stanzione, 
Massa, Juliano, Savoldi, 
Pin, Chiarugi. In panchina 
Favaro, La Palma e Capo
ne. 

Comunque lo schieramen
to non à ancora del tutto 
deciso al cento per cento. 
Voglio parlare con i gio
catori prima della partita 
per accertarmi sulle con
dizioni fisiche di tutti. Co
me sapete, infatti, nelle 
prossime tre giornate ci 
attende un calendario non 
troppo facile per cui non 
vorrei far correre a qual
cuno inutili rischi. Per 
quanto riguarda le marca
ture. posso solo anticipare 
un fatto del resto sconta
to: le due punte rossoblu. 
Pruzzo e Damiani, saran
no rispettivamente control
late da Ferrano e Brusco-
lotti. Per il resto molto 
dipenderà anche dallo 
schieramento dei nostri av
versari che ancora non co
nosco. 

Una partita d'attacco, 
dunque, contro il Genoa. 
Questa sarà la nostra tat
tica. Cercheremo di met
terli in difficoltà sin dai 
primi minuti di gioco cer
cando di evitare, però, inu
tili ed improduttivi affol
lamenti in area ligure. Do
vremo, piuttosto, cercare 
di trovare corridoi e spazi 
per le punte e per gli in
serimenti di qualche cen
trocampista in zona goal. 
Certo, il compito non sarà 
facile. In ogni caso noi 
tenteremo. In fondo, se riu
scissimo ad ottenere due 
vittorie consecutive, il no
stro campionato potrebbe 
avere una svolta determi
nante. Con la classifica 
corta di quest'anno, quat
tro punti in due partite ci 
lancerebbero nell'orbita 
dell'alta classifica con tut
to quel che ne consegue. 

Gianni Di Marzio 

Salta la prova generale : 

Macbeth rinviata 
per l'assemblea 
degli orchestrali 

Hanno discusso della ricostruzione delle carriere 

Nuovo 
amministratore 

delegato 
della Tirrenia 

Il consiglio di amministra
zione della Tirrenia di navi
gazione (gruppo IRI-PmniH-
re) ha nominato, per coopta
zione. consigliere il dottor 
Sergio Liberi in sostituzione 
del dot tor Paolo Resta, dimis
sionario. Inoltre, il consiglio 
ha preso a t to delle dimissio
ni rassegnate dal dottor Giu
seppe Drago da amministra
tore delegato e diret tore ge
nerale della Tirrenia in con
seguenza della sua nomina 
ad amminis t ra tore delegato 
della Società Italia di Geno
va. avvenuta ieri. Il dot tor 
Drago conserva le cariche di 
consigliere e di membro del 
comitato esecutivo della Tir
renia. 

Dopo aver rivolto un vivo 
ringraziamento al dottor Dra 
go per l'intelligente opera 
svolta ed avergli espresso il 
compiacimento perché egli 
continuerà a prestare la sua 
collaborazione in favore della 
società, il consiglio ha for
mulato un cordiale augurio di 
buon lavoro al dottor Liberi. 

i „ 

Assemblea 
perseguitati 

politici 
Giovedì prossimo si riuni

rà alle ore 18 presso la Ca
mera del lavoro, il Comitato 
provinciale dell'associazione 
nazionale perseguitati e li
cenziati per rappresaglia po
litica-sindacale allo scopo di 
esaminare quali iniziative a-
dot tare per la migliore at tua
zione della legge 36. 

• M A R T E D Ì ' CF E CFC A 
SALERNO 

Martedì alle ore 17 presso 
la federazione provinciale di 
Salerno è convocata la riu
nione congiunta dei comitati 
federali del Pa r t i to e della 
FGCI che dovranno discute
re le questioni relative al 21. 
congresso nazionale della 
FGCI. Te r rà la relazione il 
compagno Bonavitacola, se
gretario della FGCI . Conclu
derà il compagno Paolo Nic
chia segretario della federa
zione di Salerno. 

La prima di « Macbeth » di 
Giuseppe Verdi prevista per 
questa sera al teatro di San 
Carlo slitterà a martedì pros
simo perchè venerdì non si è 
tenuta la prova generale: lo 
annuncia un laconico comuni
cato dell 'ente lirico. Che co
sa c'è dietro? U"a inopinata 
decisione degli orchestrali di 
tenere l 'assemblea per discu
tere una vertenza sindacale 
nell'ora della prova genera
le. Tutto era pronto. I can
tanti in attesa che le prime 
note si diffondessero nella sa
la. Invece non accadeva nul
la. Gli orchestrali avevano, 
infatti deciso di tenere l'as
semblea per affrontare la que
stione relativa alla correspon
sione delle somme loro dovu
te dopo l'avvenuta ricostru
zione delle carr iere . Gli in
terventi del sovrintendente 
Adriano Falvo e del diretto
re artistico Iacopo Napoli non 
sortivano elfetti positivi nel 
senso che gli orchestrali re
stavano fermi nella loro deci
sione. 

Lungi da noi la volontà di 
voler impartire insegnamenti 
ai lavoratori del teatro di San 
Carlo ma indubbiamente qual
che riflessione si impone sul
la opportunità di certe azioni 
e sulla scelta dei tempi. La 
vita degli enti lirici è abba
stanza precaria, i loro deficit 
hanno toccato vertici preoccu
panti e da più parti ci si chie
de se è proprio indispensa
bile tenerli in vita. In un cli
ma come questo e con l 'aria 
di crisi che tira e i costan
ti richiami all 'austerità anche 
da parte delle grandi centrali 
sindacali ci chiediamo se non 
è forse il caso di un ripen
samento sulle forme di lotta 
anche perchè, nonostante cer
ti diritti acquisiti e non tra
dotti in soldoni. gli orche
strali del teatro di San Car
io godono ancora di una re
lativa serenità economica. 

La decisione di questi ultimi 
ha provocato una reazione da 
parte del protagonista della 
opera, il baritono Renato Bru-
son. il quale, dopo aver atte
so circa un'ora, si è rivesti
to ed è andato via. La pro
va generale si terrà questo 
pomeriggio. 

PAG, 13/ n a p o l i - C a m p a n i a 

TACCUINO CULTURALE 
Il Teatro dei Mutamenti in 
«Berlin Dada 1918-1920» 

Lo scorso -venerdì, presso 
la sede dell'istituto Goethe, la 
cooperativa Teatro dei Muta
ment i ha presentato i mate
riali per la messinscena del 
proprio spettacolo « Berlin da
da 19181920 » che si terrà 
al Sancarluccio dal 14 al 23 
marzo. 

Presentare l materiali del 
proprio percorso culturale al 
pubblico è indubbiamente una 
esperienza nuova 

A questo proposito è impor
tan te annotare anche l'aspet
to finanziario di questa opera
zione culturale proposta dal 
Gruppo dei Mutamenti poi
ché. appunto, il problema del 
t tnanziamento che iì gruppo 
ha avuto dal Goethe per poter 
operare, mette in luce un a-
spetto oggi contraddittorio in 
cui versa la ricerca teatrale. 
cioè la mancanza di un gros
so momento di unificazione 
programmatica dell'istituzio
ne pubblica e quindi la man
canza di una visione organica 
della costruzione di un rap
porto t ra ricerca culturale 
momento dello spettacolo. 

Ma torniamo all'esperienza 
del gruppo di venerdì scorso. 
Dopo aver proiettato una se
rie di diapositive che inqua
dravano il periodo storico in 
cui si mosse il « Gruppo ber
linese» e dopo un filmato che 
mostrava un intervento del 
Gruppo dei Mutamenti sulla j 
situazione teatrale a Napoli 
(una sorta di pellegrinaggio I 
ai teatri di Napoli, alla Re- | 
gione. alla Provincia, al co
mune e all'assistenza dei sen
za te t to) . Matteo D'Ambrosio 
ha letto alcuni scritti dei da
daisti del periodo e ha fatto 
ascoltare delle registrazioni 
prelevate all 'archivio interna
zionale di poesia visiva di 
Brescia, di cui è responsa
bile (i poemi del 1918. del 
1919, ecc.). Infine il Gruppo 

dei Mutamenti ha rappresen
ta to alcuni testi dadaist i t r a 
cui 11 « poema simultaneo » 
(curato da Pasquale Scia
lò) ed altri t ra t t i dall 'opera 
di Tzara, Helsenbeek. Janco, 
eccetera. 

Allo stesso regista dello 
spettacolo « Berlin Dada » 
Tony Neiwìller. che h a la
vorato, in collaborazione con 
Renato Carpentieri . Lello Se-
rao. Massimo Lanzetta, Rita 
Lieto, Graziella Scocca. Ce
sare Accetta. Matteo D'Am
brosio. Mario Fiori e Pasqua
le Scilo, abbiamo chiesto il 
senso di questa operazione. 

« I! momento di maggior ri
lievo - - c i ha risposto — è 
stato la dialettica t ra spazio 
comico e spazio dramma
tico. Il gruppo del dada berli
nese porta in sé già una se
rie di componenti che per
mettono di aprire questa dia
lettica. In particolare esiste il 
non consumato rapporto con 
l'espressionismo che assume 
forza e consistenza nella rile
vante presenza politica del 
gruppo rispetto agli eventi 
che sconvolsero la Germania 
intorno agli anni '20. Al ri
guardo basta vedere il mate
riale poetico di Huelsenbeek 
e i riferimenti che ci forni
sce Piscator nel suo libro «per 
un teatio politico». Non di
mentichiamo. infatti, che «da
da è In festa pirotecnica pri
ma del silenzio e del 
buio" ». 

« Cos'è nello spettacolo - -
conclude — tu t to viene citato 
ndut t ivamente con parodie, 
bruitismi alfabetici, colpi di 
frusta, campanacci. grancas
se. mentre un telo separa gli 
eventi storici che coinvolsero 
1 dadaisti in quel periodo. 
ovvero separa le scene della 
rivoluzione tedesca ». 

C. f . 

Una nuova struttura 
regionale per TARO 

L'ARCI ha una sua nuova 
s t ru t tura , più ampia, una 
s t ru t tu ra regionale di cui è 
s ta to eletto presidente il com
pagno Pierluigi Cos.su, che 
dovrà essere — è stato riba
dito nel corso della confe
renza di organizzazione re
gionale — organismo di dire-
genza e di coordinamento del
l'ampio movimento associa
zionistico che i comitati pro
vinciali, ì comitati di zona, 
1 circoli di base vanno da 
tempo sviluppando su tut to 
il territorio regionale. L'AR
CI regionale è un organismo 
che risponde alla necessità 
di affrontare, come ha detto 
ii documento conclusivo ùella 
conferenza di organizzazione, 
« nuovi e differenti compiti. 
dovuti a processi di democra
tizzazione delle istituzioni 
stesse, alla luce del nuovo 
assetto dello stato, delle leg
gi 382 e 278; compiti difficili, 
dovuti a procassi di burocra
tizzazione delle istituzioni 
stesse ». ma che comunque 
l'ARCI intende affrontare con 
un organismo ampio come 
quello regionale ora creato 
e che intende stabilire un 
coinvolgimento di tut te le 
forze produttive regionali, 
« sviluppando forme di aggre 
gazione e di partecipazione 
democratica su obiettivi che 
rispondano realmente ai mio 
vi bisogni dei cittadini ». At
traverso quale politica e (ina
li rapporti l'ARCI intende 
sviluppare questo suo proget
to di iniziative? Sviluppando 
rapporti unitari con le altre 
associazioni, e con « quel va
sto complesso di forze asso
ciate che. pur non ricono
scendosi nelle tradizionali as 
sociazioni di massa, svolgono 
un ruolo di agpreimzione dei 
cit tadini sui più svariati pro
blemi di intervento per una 
poli'ica culturale ». 

APPUNTAMENTI 

Teatro 
Da martedì 21 fino al 3 mar

zo in scena il « Circo eque
stre Sgtteglia » di Rafiaele 
Viviani presentato dal Tea
tro di Roma per la regia di 
Armano Pugliese. 

Continua nella zona flegrea 
il discorso iniziato dal « Col
lettivo teatrale napoletano » 
che nel quadro delle « espe
rienze teatrali 78 » presenterà 
nella scuola media Augusto, 
« Anfitrione di Plauto » rie
laborato in dialetto napole
tano. Le rappresentazioni av

verranno sabato 25 febbraio 
e sabato 4 marzo con due 
spettacoli uno alle 9 e un al
tro alle 11. 

Neil' « ospedale psichiatrico 
di Nocera Inferiore » questa 
mat t ina alle 10.30 il gruppo 
Teatro Libero di Palermo, o-
spite del « T r a ( d e ) m a i r k ) 
Teat ro di Salerno », presenta 
« / / bagatto ». 

Visita guidata 
Per le 10.15 di s t amat t ina 

l'associazione « amici dei mu
sei » di Napoli ha organizzato 
una visita guidata di studio 

alle « Catacombe di S. Gen
naro ». che saranno illustra
te dal professor Raffaele Cal
vino e dai professor Nicola 
Ciavohno. 

Conferenza 
In collaborazione con l'Ar 

cheoclub di Napoli, presso il 
Goethe Insti tut . mercoledì 
22 alle ore 18 la professoressa 

i Maria Alfod. terrà una con
ferenza su «La fine dcll'cpo 
ca romana in Germania ». La 
conferenza sarà il lustrata da 

1 diapositive. 

Oltre che con queste forze 
l'ARCI regionale , campana 
Intende « saldare e qualifi
care sempre di più il pro
prio lavoro culturale con le 
organizzazioni territoriali del 
movimento operaio, indivi
duando progetti da confron
tare con la Regione, con gli 
enti locali, e con le al t re 
istituzioni sviluppando l'esi
genza e la capacità di riap
propriarsi degli s trumenti de
terminant i per la gestione e 
il controllo oltre che per la 
realizzazione di ipotesi di .'n- , 
tervento nel settoie culturale 
sportivo, ricreativo, turistico, , 
e della tutela dei beni arry , 
bientah e naturali! 

L'ARCI quindi si rivolge
rà. chiedendone la col labora--
zione, agli istituti universi
tari, al mondo della scuola, 
dalla prcscuola alla scuola 
dell'obbligo, all 'intero mondo 
della didatt ica, stabilirà gli 
indispensabili rapporti con i 
movimenti dei giovani e del
le donne con l 'intento di com
prendere perché anche se 
sempre più articolati a livel
lo .sociale, tali movimenti tro
vino ancora ' cosi ' scarsa ri
spondermi Hll'intefiiodella Vi
ta abfiociattviul) I.IÌVJMI oiov 

« in special modopwcfluan-
ì to riguarda il movimento de,V 
| lo donne queste difficoltà non 
! .sono cerio peculiari della no 

stra associazione — dice il 
documento politico approvato 
dalla conferenza regionale — 
ma investono tut to il movi
mento operaio e democrati
co. Per tur avanzare infatti 
un progetto di tanto ampio 
i eapn ci non può certamente 
mancare l'apporto di elabo
razione e di esperienze pro
prio del movimento delle don
ne ». 

Presidente dell'ARCI regio
nale Campania è Pierluigi 
Cossu. componenti del comi
tato regionale sono Vittorio 
Avella, Giuseppe Andria. 
Paolo Baldari. Pietro Batta-
glini. Giulio Baffi. Francesco 
Caruso. Vito Cardone. Anna
maria Damiani, Guido D'A 
gostino. Francesco Di Ou-
gliemo. Mario Franco. Falco 
Donato. Angelo Fusco. Al
berto Leone. Franco Longo. 
Luigi Iossa. Antonio Lloi, 
Bruno Lamberti , Giorgio 
Montagna, Franco Mandisi . 
Gilberto Marselli. Ciro Maio-
rano. Ennio Miranda, Giovan
ni Moscatiello. Ennio Nico-
lucci. Rosario Notaio. Nino 
Pino. Bruno Pa.ssaro, Laura 
Profeta. Gaspare Papa. 
Francesco Prete. Enrico Pir-
cardo. Remo Raddi. Rino 
Renla. Mario serpico. Stani
slao Sabino. Lello Sorrentino. 
Alfredo Scarpa, Giuseppe Sa
ziano. Michele Tedesco. Sa
batino Ucciero. Paride Vctra-
no. Michele Vitale. Gaetano 
Vardaro. 

TEATRI • C 
TEATRO SAN CARLO '" 

(Tel 418.268 • 415.029) 
(Riposo) 

T E A I K U SANCARLUCCIO (Via 
San Pasquale 49 T 405 000) 
Alle ore 17.30 e 21,15 la C.va 
Nuova Commedia presenta: «La 
parolaccia», di Tato Russo con 
Aldo Bufi Landi, Dalia Frediani, 
Sertiio Nicolai. Daniela Piacen
tini, Tato Russo. Scene di R. 
Lori. Costumi dì A. De Lo
renzo. Regia di Tato Russo. 

M n h u M L H l i r t l i e i . 4 I / 4 Z D ) 
Sibilatolo di «trip, tessa Aper
tura ora 17. 

TEAfRO COMUNQUE (Via Por-
t'Alba. 30) 
Giorni dispari, ore 17, 20, la
boratorio teatrale del Collettivo: 
« Chille de la Balani» ». 

TEAinU SA» ILUusrsAttUQ (P.IS 
Teatro San Ferdinando • Tela» 
lono 444.500) 
Alle ore 18. la Cooperativa 
Crantcatro presenta: « Il borshe-
se gentiluomo » di Molière. Soci 
Arci L. 1.100. 

SANNA/2AKO (Via Oliala. 157 
Tel. 411.723) 
Alle 17 e 21 . la Compagnia Sta
bile Napoletana pres.: « 'A «eriti 
è zoppa, 'e ioide so ciunclt* • 
la tortuna i cacata • di Nino 
Mastello. 

POLIItAMA (Via Monte di Dio. 
Alle 17.30 e 21.30 5ilva Rose
tta in «Un lenzuolo per sognare» 
d. Marchesi e Palano 

ClLCA «via » n Oon.vi.no • Tele
fono 656 265) 
Alls ore 17.30: «Dicci negrclti 
andarono... -* di A. Chnstie. 

CENI HO MtiCH (Via San MlippC 
a Chlai» 1) 
(Riposo) 

C I K i u t u U E L L A RIGGIOLA (Pia» 
za S. Luigi 4 /A) 
Ojgi alla ora 18 incontro 
d retto da Antonio Capobranco 
per aporotondira la conoscenza 
dei erottami dalla massa in aca» 
na dalla origini ai nostri giorni. 

SPAZIO LIBERO (Parco Maraho-
r>m 28 - Tel. 403712) 
Alle ore 21 assolo laboratorio 
« Da ghironda e canto », spet
tacolo di mus.ca antica - gruppo 
d. ricerca. 

TEAlKU uc' I RINNOVATI (Via 
Sac 8 Cozzolino • Ercolano) 
(Riposo) 

TEATKO DEI RESTI (Via Bonito 
19) 
Aiìe ore 20.30 il CoIIett.vo 
Teatro dei Resti presenta: «Ho 
mio giudice...» di Domenico C-
rvizzi. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSV (Via F. De Mura. 1» 

(Tel 37 70 461 
L'uorO del serpente, con L. 
U..man - DR 

J I A A . M O M ivulc A Gramsci 19 
Tel 637 113) 
In nome del papa re. con N. 
Manfredi - DR 

NO i Via Sani* Caterina da Stana 
Tel 415.371) 
Quell'oscuro oggetto del deside
rio. d. l_ Bunuel - SA 
(16.30-22,30) 

MUUVU (Vi* Montecalvario. 18 
Tel 412.410» 
La tarza mano, ccn L- Frede-
r.ck - G (VM 18) 

CINt ClUd »via grazio. 77 • Ta-
H-ton« 660 SO 11 
Alla ere 17: Totò a Cleopatra 
C 

CIN£MA INCONTRI (Parrocchia di 
Vi» degli Imbimbo) 
(R.posa) 

SPv/. «....-CLUB (Via M. Rata. S 
\» ì m t i o l 
Carrie lo «guardo dì Satana, 
con S. Spjcck - DR (VM 14) 

C U . . i u »»»iijr<«kt »-AIS.^. 
ik'Htt'OA • , ' ' - ** «•!•••.© ti»;-
Ai".; o;c \s. 9 cr 5~*~*~ rzccTU 
ta. con N. Manfredi - SA 

(R:PO«0) v . „ , 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Via Tarantine. 12 - Ta> 

lefpnc 370 871) 
Incorna del papa re, con N. Man-
trMi - OR 

ALCriINt (Via lomonaco. 3 T» 
lefajnc 4tn 6M)> >" ' 
Lat ina del mondo nel nostro 
•alilo lette In una notte piena 
tfV B«gajB*B i . ,^j< 

AMBASCIATORI (Via Crlspl, 23) 
Tal 683.128 
Giulia 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 70 
Tel. 416.731) 
Quello strano cane di papi, con 
N. Manfredi - DR 

AUCUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tal. 41S.361) 
Poliziotto senza paura 

CORSO (Corso Meridionale - Tela-
tono 339.911) 
Poliziotto senza paura, con M. 
Merli - G (VM 14) 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria 
Tel 418 134) 
La stangata, con P. Newman -
SA 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M Schip» - Tal. 681.900) 
Il professionista 

E X C E L S I U K (V.a Milane • Tela-
lono 268.479) 
La croca di ferro, cor, J. Coburr; 
DR (VM 18) 

FIAMMA (Via C Poerìo, 46 - Te
lefono 416.988) 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro - G (VM 14) 

FILANGIERI (Via Hlangierl 4 - Te
lefono 417.437) 
Un taxi color malva 

FIOKENIINI (Via R. Bracco. 9 
Tel. 310.483) 
L'animale, con J. P. Belmondo 
SA 

MEiKOPOLITAN (Via Chiaia - Te
letono 418.880) 
Il triangolo delle Bermude. con 
J. Huston - A 

ODEON (Piana Piedigretta. n. 12 
Tel 667 360) 
Il triangolo delle Bermude. con 
J. Huston - A 

RO*> 'Via Tar«ta Tel }43 14«»t 
Champagne per due dopo il fu
nerale, con H. Mills - G 

SANI A L U C I A (Via a Lucia. 59 
Tel «14 572) 
Il bandito e la madama, con B. 
Reynolds - SA 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via PaMetlo Claudio 
Tal. 377.057) 
Il gatto, con U. Tognazii - SA 

ACANlO (Viale Augusto. S9 - Ta-
l-trtno 619 923) 
Ouel giorno il mondo tremerà, 
con A. Delor. - DR 

SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 
ADRIANO 

Tal 313 005 
Doppio delitto, con M. Mastro-
Ianni - G 

ALLE GINESTRE (Piana San Vi
tale - Tal. 616.303) 
La -,i!5¥U3 attacca !» palli!* ri
sponde, con C. Auram - A 
(VM 14) 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
T*l 377.583) 
Telefon, con C. Bronson - G 

ARCI) (Via Alessandro roano. 4 
Tel 224 7641 
Piacere di donna, con E. Fa-
nech - 5 (VM 18) 

ARISION (Via Morghen. 37 • Te-
telone 377.352) 
Beau gesta e la legione straniera, 
con M. Feldman - SA 

AUSONIA (Via Cavare • Telefo
no 444.700) 
L'orca assassina, con R. Har
ris - DR 

AVION (Viala dagli Astronauti 
TeL 741.92.64) 
Yeti, con P. Grant - A 

BERNINI (Via Barami. 113 - T e 
lefono 377.109) 
La avventure di Bianca e Bernle, 

CORALLO (Piazza G.B. Vice - Te
lefono 444.800) 
Via col vento, con C. Cable - DR 

DIANA (Via Luca Giordano - Te
letono 377.S27) 
L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

EDEN (Via G. Sanlelica - Tele
fono 322.774) 
I ragazzi del coro, con C. Dur-
ning - A 

EUROPA (Vie Nkofe Rocce. 49 
Tal. 293.423) 
Kleinhotf Hotel, con C. Clery 
OR (VM 18) 

GLORIA « A » (Via Arenacela 250 
Te*. 291.309) 
I ragni! dal cere, con C Dur-
ning • A 

GLORIA « ti • 
I duo assi del guantone, con 
Franchi, Ingrassi? - C 

MIGNON (Via Armando Dia* - Te» 
- lefono 324.893) 

Piacerà di donna, con E. Fe-
nech - S (VM 18) 

PLAZA (Via Kerbaer, 7 • Tele
fono 370.519) 
I ragazzi del coro, con C. Dur-
ning - A 

ROYAL (Via Roma. 353 • Tele
fono 403.588) 

i > . » ; \ 

TITANUS (Corso Novara. 37 • Te
lefono 268.122) 
Telefon, con C. Bronson - G 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martucci, 63 • Te

lefono 680266) 
Abissi 

A M C K I I A (Via Tito Anglinl. 21 
Tel. 248.982) 
Pane, burro e marmellata, con 
E. Montesano - C 

•.STORIA (Salita Tarsia - Telefo
no 343 722) 
Los Angeles squadra criminale 

ASTKA (Vi» Meziocannone. 109 
Tel. 206.470) 
Tra tigri contro tre tigri, con 
R. Pozzetto - C 

AZALEA (Via Cumana. 23 • Tele
fono 619.280) 
I ragazzi del coro, con C. Dur-
nìng - A 

BELLINI (Via Conta di Rovo. 16 
Tel 341 222) 
Guerre stellari, di G. Lu:as - A 

CAPITOL (Via Marstcano - felo-
lono 343.469) 
(Chiuso per cambio di gestione) 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel 200 4411 
Torino violenta, con G. Hilton 
DR (VM 14) 

DO < I U . ^ I I U •>! (T 321 339) 
Sansone, con B. Harris - SM 

1ALNAPOLI (Via Tasso. 109 
Tel. 685.444) 

| Alle ore 16,30: La scarpetta e 
la rosa, con R. Chamberlain -
S. Dalle 19 in poi: The song 
remains the sama con i Led 
Ztpps'.ì'.n. 

LA PERLA (Via Nuova Agnaco 
n 35 . Tel 760 17 12) 
Onore e guapperia, con P. 
Mauro - DR 

MOUbKNISSiMO (Via Cisterna 
Dell'Orlo Tel 310.062) 
Holocaust 2000, con K. Dou
glas - DR 

PIEKROT (Via A. C De Meis. SS 
Tel 756.78 02) 
Sandokan alla riscossa, ccn K. 
Bcdi - A 

POSILLIPO (Via Posillipo. 68-A 
Tel. 769 47 41 t 
New York New York, con R. 
De Niro - 5 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavalleggerl 
Tel. 616.925) 
Napoli si ribella, con L. Me
renda - DR (VM 14) 

SPOT (Via Mario Ruta. 5) 
Carrie lo sguardo di satana, con 
S. Spacek - DR (VM 14) 

TERME (Via Pozzuoli, 10 - Tele
fono 760.17.10) 
(Chiuso per ristrutturazione) 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel 767 85.58) 
Pane, burro e marmellata, con 
E. Montesano - C 

VI I IORIA (Via M Pisciteli!. 8 
T-i 377 937) 
lo ho paura, COT G.M. Volontè 
DR (VM 14) 

CIRCOLI ARCI 
ARCI PIANURA 

(Riposo) 
ARCI V DIMENSIONE 

Alle ore 18: La classe operaia 
.̂fc I™ "2«dj*2 " ~ G. M. V-

lontè - r DR ~(VM~Ì4)' 
ARCI FUORIGROTTA (Via Rodi. 

6, traversa via Lepanto) 
(Riposo) 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra, 189 - Bagnoli) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alle 24. 

CIRCOLO ARCI SOCCAVO (P.zza 
Attore Vitale) 
(Riposo) 

ARCI P. P. PASOLINI (Via Cin
que Aprite - Pianura - Tele
fono 726.48.22) 
Il lunedì e il giovedì, alle ore 
9, presso il campo sportivo 
« Astroni s. corsi di formazio
ne psicofisica. 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE
SUVIO (San Giuseppe Vesu
viano) 
Aperto dalle ore 19. 

ARCI « PABLO NERUDA » (Via 
Riccardi, 74 - Cercole) 
Aperto tutte le sere dalla ore 
18 alle ore 21 per il tessera
mento 1977. 

DELLE PALME 
Il DITiiDNn DIN' ATTFtf. 

• » • • WBje,aje w e 

UNA CONTURBANTE AVVENTURIERA... 
GIOVANI DONNE VITTIME DI UOMINI VI
ZIOSI E SENZA SCRUPOLI... 
UN UOMO SOLO CONTRO TUTTI ! ! 

STREPITOSO SUCCESSO Al CINEMA 

AUCUSTEO - CORSO 
Corso Meridional* (a 100 m. dalla Staziona Centrare) 

MAURIZIO MERLI , 

MLIZI8TT8 

MAURIZIO MERLI JOAN COLLINS 
POLIZIOTTO SENZA PAURA 

. ffUHO] flfìiSfi *r=«s *x^i - i w m n bWf*v: iiLxixnt? -=c i» 
..J»SMV(. av.. . . GASTONE MOSCHIN STELVIO MASSI 

V I E T A T O A l M I N O R I D I 14 A N N I 

EMPIRLE 
VIA F. GIORDANI - T L. 681.900 

LO CHIAMAVANO IL LADRO GENTILUOMO... 
ERA IL PIÙ' GRANDE AVVENTURIERO D'AME
RICA ! 

, MICHAEL SARHA2IN • TRISH VfiN DEV̂ RE 
•'ICHafl C GWYNNt • MICHAEL STEARNS 

SUE MULLEN-OUANE BENMTT «STANLEY B01T- BftRRV GRIMSH4W 
„ . . |i ;• .. .•! . . -, • i « •« * . i l i ' r-: • «--. \ . flSJMANCDlO* 

E' U N G R A N D E F I L M PER T U T T I 
O R A R I O SPETT. : 16 - 18.10 - 20,20 - ult. 22,30 

2* settimana 

FIAMMA 
LA RAGAZZA 

DAL 
PIGIAMA 
GIALLO 

RAY M I L L A N D 
D A L I L A D I LAZZARO 

Reeia di Flavio Mogherini 
Spett. 16.30 -18.30 - 20.30 - 22,30 

PAUL NEWMAN 

"il cervello" 
ROBERT REOFORO 

"il socio" 
ROBERT SI1AW 

"il merlo" 

LA STANGATA 
I L F I L M E' PER T U T T I ; 

4a SETTIMANA ALL' 

ALCIONE 
si era sposato contro Lizzi 
femminista americana... 

GIANCARLO CANDII* ' 
GIANNINI BERGEN 
ZS / « f i l a l i /v / 

LINAWERTMULLER 

AVION 
RFRNINI 

E' lo spettacolo più entusia
smante che il cinema abbia 
mai dato. Avventura e fan
tascienza in un film che su
pera ogni vostra immagina
zione. 

".z,. \ ,*f ' ' 'i< ' l; :. - '•' • '• ',• -• 

s lo fine del mondo 
4^neA nostro solito letto 

/ IN UNA NOTTE 
PIENA DI PIOGGIA 

m* 
Spett. 16, 18.10. 20,20. 22.30 | j IL F I L M E' PER T U T T I 

. ! i , • 

Za settimana al 

FIORENTINI 
1 

Jean-Paul 
Belmondo 

Raqnel 
«Meli 
un film dì 

ClutleZkr 

Dialoghi di 

Nickel Airiitri 

ORARIO SPETT.: 16 - 18 -20 • 22,30 
IL FILM E' PER TUTTI 

AZALEA - EDEN 
GLORIA 1 - PLAZA 

il p!u spregiudicato.rlnnegato, divertente, 
seducente branco di sporche carogne, 

mai visto sullo schermo 
• **.A.C. r«s»srw i m i ts»««7ii*i »mr«:x I 

ROBERT ALDRICH 

i Ragazzi del Coro 
I^-TiZrSlJSrl V I E T A T O Al M I N O R I 

D I 14 ANNI 

http://Cos.su
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Affollata e combattiva assemblea ieri al Comune di Ancona Svolta nelle indagini per il « colpo » di Roccafluvione 

Non basta la solidarietà generica j Arrestato ad Ascoli il 
per la Maraldi ora servono i fatti ;sesto uomo della rapina 

L'iniziativa organizzata dai sindacati e dalle forze politiche - Le inadempienze \ » H » V - / C Ì S S c i Q l I X l O j J c l A I l l l t J 
del governo - L'intervento di Guerrini - Tre mensilità ancora da riscuotere | Guido Palermi è noto per l'appartenenza a circoli neo-fascisti 

ANCONA - - Venerdì scoi so 
la manifestazione cittadina 
con il blocco stradale e l'oc 
cupaztone simbolica della se 
de della Banca Nazionale del 
l'Agi icoltnru; ieri mat t ina u 
n'iniziativu unitaria delle for 
ze sociali e politiche della 
città che hanno indetto pres 
fao la sala consiliaie del co 
munc una assemblea aperta 
sulla ormai eli ammutir t vei 
lenza Maraldi e sulla cri-i 
che incombe sull'altro polo 
industriale cittadino il i-nn 
tiere navale 

Kcco smletiz/ati KII ultimi 
due momenti significativi del 
la lunga lotta delle maestrali 
ze del tubificio anconetano 
( VA mesi di esasperante ver
tenza. decine e decine di ore 
di sciopero, 179 dipendenti 
at tualmente in cassa ìntegra 
zione, '.i mensilità salariali 
ancora da riscuotere) Mo 
menti paralleli che hanno 
toccato i due piani in cui si 
e articolata l'azione di lotta 
delle niae.tran/e- da un lato 
l'iniziativa diretta, l'impegno 
e mobilitazione in prima pei 
colili, dal l 'a lno il lort" --o 
stegno delle lorze politiche e 
democratiche, il collegamento 
con gli enti locali, la Regio 
ne, con l'intera citta, che si e 
stretta attorno ai 400 opti ai 
( he rischiano la perdita del 
posto di lavoro. 

Ieri matt ina l'aula concilia 
re del comune era stracolma 
sui banchi e nel settore ri 
servato al pubblico, accanto 
ai rappresentanti dei partiti. 
1 sindacalisti e altri esponenti 
della Regione, provincia e 
comune, tanti operai 

« Purtroppo non e la prima 
volta che ci troviamo riuniii 
per queste occa.sioni ». ha e 
sordito. aprendo la discu.s 
sione dell'assemblea Oiimani 
della KLM provinciale «Og/ i 
pero la situazione si e lat ta 
molto pedante. £Si rischia il 
fallimento del gruppo indù 
striale. La chiusura e una di 
iet ta minaccia che grava sul 
le noitre teste ». 

Osimani ha ripei corso le 
ultime tappe della veiteii/a. 
ncordando che «al lo stato 
at tuale delle co->e non sei ve 
più una solidarietà generica. 
ma l'impegno di tutt i pei 
fatti concreti ». Certo, ogni, ci 
vogliono fatti. E' un punto iu 
cui hanno insistito un po' 
tutti Sono troppi i disim 
pegni e le fughe dalle rispet
tive responsabilità II «over 
no e le banche — è stato 
sottolineato - hanno pedanti 
responsabilità nel progressivo 
deterioramento 

Il governo, dopo l'accordo 
del luglio scorso (prevedeva 
un graduale piano di ripresa 
produttiva, lo scorporo d e l i 
zuccherifici). non e stato poi 

in grado di farlo rispettare, 
lasciando spazio a manovre 
- - anche o->cure - - da parte 
degli istituti di ci edito e del 
la ste.-t.su proprietà. 

La situazione e per certi 
ver.->i paradossale II gruppo 
metallurgico e siderurgico e 
sostanzialmente e sano » e di 
elevata capacita tecnologica. 
le commesse ci sarebbeio. 
ma sul capo di migliaia di 
opeiai (il guippo e pi enei ile 
in al t ie regioni, come il Fruì 
li e l'Emilia Romagnai . pen 
de lo spettio del licenziameli 
to 

Significative a questo prò 

posilo le parole del compa
gno Paolo Guerrini. deputato 
al Par lamento. « io credo che 
allo stato at tuale si debbano 
trovate saldi punti di nfeii 
mento, e se da un lato c e 
.senza dubb.o il nastro un 
pegno, la nostra volontà e 
quella dei lavoratori, dall'al
tro ci deve e.ssere uno sfoi :o 
ria parte del governo che non 
può re.staie « latitanti' » e 
-.cancan- le p iopne ic.spon 
sabilita /> K ancora « 1 tempi 
a questo punto sono maturi, 
siamo sicuramente al limite » 

Ceito the anche da tut ta 
questa difficile vicenda, dove 

hanno pesalo errori manage 
riali, lo « strozzinaggio ;> delle 
banche, le contraddizioni al
l'interno stesso dell'esecutivo 
(si conoscono ì vivaci con
trasti tra il ministro Donat 
Cattln e il sottosegretario al 
bilancio Scotti), emerge come 
il nostro paese abbia vera 
mente bisogno di un e.secuti 
vo che governi davvero in un 
momento delicato come quel
lo attuale. 

Ricordiamo che hanno par 
lato tra gli altri anche il vice 
presidente della Regione 
Massi, l'on Tiraboschi (PSI) . 
Giulioli (PRI) e Verdini 

ASCOLI PICENO ~ Le in
dagini per la rapina all'agen
zia della Cassa di Risparmio 
di Roccafluvione. ritenute so
spese fino a leu ceti l'arre 
sto di cinque giovani (tre do 
pò qualche giorno dalla rapi
na, due la settimana scorsa) 
hanno avuto una clamorosa 
svolta con l'arresto di un se
sto giovane. Guido Palermi, 
23 anni, di Ascoli Piceno, 
conosciuto in citta con il so
prannome di « Ankavva », e 
c u i il mandato di cat tura 
per Valerio Viccei, che a 
quanto e dato sapere, si sa
rebbe dato alla latitanza ' 

(non e più lepenbile al svio 
indirizzo) 

Palermi, ma soprattutto 
Viccei sono due esponenti no 
tissimi ai demociatici asco 
lani per la loro appartenen 
ZÌI a circoli ner i , è impossi
bile definire con esattezza a 
quale gruppo appartengono 
Il Viccei ha avuto modo di 
farsi conoscere già per pie 
cedenti azictu, e finito due 
volte in carcere 

Dall 'andamento dell'istruì 
tona, dalla rapidità con cui 
si e pervenuti ad acquisire 
questi risultati, ad assicura 
re alla giustizia e ad indivi-

PKSMtO — Il compagno Gualtiero Annibali, smela 
co di Montecalvo in Foglia. do|x> tanti anni lascia 
il suo inc in to La venlic.i di meta legislatura e 
stata l'oc tastone di un vero e proprio cambio della 
guardia sotto l'insegna del i innovamento: Annibali 
si avvicina alla settantina e gli succede un giova 
ne. il compagno (iuerrino Monalana 

•t Se devo l'are un bilancio dei due decenni in 
cui mi sono impegnato come pubblico amministra 
ture dice Annibali - non |>osso che riferii un al 
t.po di rapporto clic siamo riusciti, maggioranza 
ed opposizione, ad instaurare all'interno del con 
sigilo comunale II metodo del confi unto e della 
collaborazione Ita consentito sempre che ogni de 
e ìstone f o w assunta con il consenso di tutti ì 
grappi t, 

K questo metodo ha dato buoni frutti '* 
'Certamente Abbiamo conseguito positivi risili 

Liti in ogni settore di intervento del Comune, e i 
cittadini possono usufruire dei servizi fondamentali. 
Lo testimoni.i un dato significativo- l'incremento 

| Il saluto al compagno Annibali 

! Nuovo sindaco PCI 
! eletto a Montecalvo 
' della i so laz ione the il nostro Comune ha icgistra 
I to negli ultimi anni a differenza di quanto avve 
I mito nella quasi totalità dei centri della valle del 
| Foglia > 

Montecalvo in Foglia, diretto dalle sinistre fin 
' dal 1(M5 (il pruno sindaco del dopoguerra è stato 

un fratello di Gualtiero \nnibali. Libero), è il Co 
. mune più -t rosso » della provincia, alle ultime ani 
| ministrative il PCI ha sfiorato 1*80 JKT tento dei suf 
! fragi. Kvidenteinente il metodo democratico del 
I confronto, della collaborazione, unito alla specchia 
I ta onestà degli amministratori, ha pagato con il 

con-senso crescente dei cittadini. 
Ma vogliamo porre un'ultima domanda al toni 

pagno Annibali: diminuirà ora il tuo impegno po-
jitico? 

« Continuerò senz'altro 
anche se sono convinto 
compagno Konalana, |>er 
sapra far fronte, COM la 

a dare il mio contributo, 
che il nuovo sindaco, il 
capacitti e prepara/ione. 

collalxirazinne di tutti, ai 
tanti problemi che anCìie un piccolo comune si tro 
va a do»er risolvere Quello clic invece mi np io 
inetto è di Involare in misura maggiore per il 
Partito, accanto ai numerosi giovani che- si sono 
avvicinati a noi negli ultimi tempi *< 

K' un impegno sul quale il Partito conta in modo 
particolare. 

Intanto ieri sera il consiglio comunale di Monte 
calvo in Foglia si è riunito in seduta straorlin.uia: 
un modo significativo per salutare - e lo hanno 
fatto con calore- rappresentanti di altre amniint 
-trazioni, autorità e cittadini - il vecchio e il mio 
vo sindaco. 

duare i ìesponsabih della ra-
p.oa (si presume che alcuni 
di questi possano essere com 
volti in altre rap.ne sempre 
a banche avvenute nella zcv 
na, quella di Villa Lempa. in 
picvmcia di Tei amo, e quel 
la di Centobuchi) si piesume 
che po->sa ritenersi e.-auiitu 
la fase istnittoria, pei cui è 
pensai).le che t n t i o ì qua 
latita giorni dall 'ariesto de! 
pniiii He giovani (avvenuto 
alla f'ne di gennaio» possa 
tic» e.sseie tutt i rinviati a giù 
clizie» s.a per la rapina che 
per !a detenzione di anni 

Gli sviluppi e l'esito delle 
indagini hanno cenfermato 
quindi l'esistenza cL un certo 
tipo di c i iminahta. che non 
e esclusiva di Ascoli Piceno. 
comunque, della quale si han
no t.-contri in tan te al tre si 
•ua/(<n italiane nella quale 
e'e una ispir.ize ne. d e amo 
ìdt olo_\ca. e Inanimente eli 
miitrice nera iti que.sto ani 
niente appai lengc no le meo 
t., uh oigaiiizzatorn 

A questo si accoppia l'in 
uaggio, anche o»ca-,cnale ci 
questo o quell'esecutore. «ina 
novale» che magari ìisponde 
l»ei una sorta di esalta/ione 
partieo'are. di spinto di av 
ventina. In definitiva, si e 
avuta la c-onlerma de! colle 
gamento tra la cr im.nahta 
politica e quella comune 

Cinema O D E O N - Pesaro 
Un thriller di prima qualità 

Il film candidato all'Oscar 1978 

VIETATO MINORI DI 14 ANNI 

Cinema POMPON! 
San Benedetto del Tronto 

NAVI E AEREI CHE SCOMPAIONO 
Un grande mistero del nostro tempo 
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Avviato il confronto sulle proposte elaborate dal prof. Genco e dall'ing. Beltrame 

Lavoratori 

in sciopero 
nella fabbrica 
« La Rocca » 

PESARO — Inasprimento 
della lotta al calzatimi ino 
« La Rocca » di S. Agata Fel-
tria. In seguito ad un'ennesi
ma provocazione da parte 
della direzione dell'azienda, i 
lavoratori hanno deciso, d'ac
cordo con il sindacato unita
rio. di scioperare a tempo in
determinato. 

La situazione ai e dunque 
ancor più aggravata all'inter
no della fabbrica, all ' interno 
della quale i quaranta addet
ti hanno percepito 125 mila 
lire negli ultimi 5 mesi di la
voro. I proprietari oltre a 
non aver rispettato eh nnpe 
gin a.ssunti due mesi fa pres 
so l'Ufficio del lavoro di Pe
saro. hanno manifestato ne 
gli ultimi tempi un grave at 
teggiamento anti.sindac.ile ap 
profittando della responsi hi 
lita delle maestranze che. 
rendendosi conto e facendo 
si carico delle difficolta eco 
nomiche oggettive della 
azienda hanno proseguito la 
Httività nella speranza di 
contribuire m tal modo a 
superare la crisi aziendale e 
salvare il posto di lavoro 
C'è da aegiungere che 1 la
voratori non -alo debbono 
percepire i salari arretrat i . 
ma prestano la loro opera in 
condizioni ambientali disu
mane. 

I lavoratori e le organizza 
rioni sindacali hanno rivolto 
una pressante richiesta di 
Intervento agli enti locali, al 
le forze politiche e alla cit 
tadinanza perché contribuì 
scano con il loro intervento 
a risolvere una vertenza che 
t i fa giorno dopo giorno pai 
drammatica. 

ANCONA — Il futuro de! por 
to di Ancona, anche dopo 1' 
accurato studio svolto dal 
prof (ìeiico e dall'in». Bel
trame. è ancora un rebus? 
e \'Y senza dubbio un pro-

•11 l l ' l / : i W t <•!!*» 

già una ìjiolesi. ma siamo 
solo all'inizio di un dibatti
to ». Questo il commento, do
po l.i giornata di studio pro
mossa dall' Ammiri.strd/.ione 
comunale, dell'assessore il! 
l'urbanistica (fiancarlo Ma
stino. 

Ora. secondo i programmi 
del Comune, il confronto sui 
temi dello sv iluppo |>ortua!e 
(che coinvolgono direttameli 
te tutta l'economia cittadina) 
proseguirà con la popolazio 
ne. gli operatori. le forze so
ciali. Non ci sono state ve 
re e proprie conclusioni: è 
l'avvio ili un processo di de 
cisione collettiva, il cui csi 
to indicherei ì \etlori di svi 
Iu|>po di una intera città e 
del .suo nucleo produttore 
lini importante - il ;>orto. 

Il discusso progetto C u n o 
Beltrame (quasi due anni di 
lavoro» propone, nel quadro 
d. una ristrutturazione e di 
un potenziamento dei por't». 
una serie d; ipatesi. \ d re 
il vero i due ricercatori han 
no preferito una seduzione. 
presentata come soluzione .\. 

Nel progetto si suddivide 
abbastanza nettamente il por
lo in sei zone e preci-anien-
te- scali d'd'aggio per la 
cantieristica minore nella zo 
na ZIPA: zona merci e com 
merciaìe nelle nuove banchi
ne attualmente in costruzione 
ed in tutta la zona Molo Sud: 
area passeggeri al centro del 
porto: altre due zone ben de 
finite per 'a n a u t t a da di 
porto e per la Manna mili
tare Ne! piano è prevista al 

Il dibattito sul porto 
proseguirà ora con le 
forze sociali cittadine 

Il futuro dello scalo marchigiano affidato 

alla volontà della popolazione - Un proget

to avveniristico? - Non mancano le critiche 

ientro del'a zona industria
le l«i stazione di partenza del-
IVis-o-f attrezzata, the dovreb
be condurre, dopo 12 chilo
metri. al porto interno, o de
centrato. in zona Piani del
la Baractola. 

I"n progetto avveniristico. 
da anno 2 000. come ha det
to qualcuno durante il .ser
rato dibattito dell'altro gior
no'' Dice il prof. Genco- <* Il 
nostro .sforzo, il nostro a' 
teggiamento generale è stato 
quello di rimanere legati al
la realtà Non abbiamo prò 
gettato un |»»rto che abbia 
un mov imento annuo di de
cine di milioni di tonnellate". 
ma un porto con dimensio
ni medie, quindi del tipo di 
quello di Ancona ». 

S; è discusso .soprattutto — 
e giustamente — tu»:» tanto 
di to -e astratte (e <]umdi >e 
il progetto fosse p.u o mei.o 
rigoroso n sé), quanto dell' 
aderenza reale dell'ipotesi a'-
ia situazieirv fj, r q u o t o por 
to ». partendo dalle condizioni 
soc:oeconomiche che lo ca
ratterizzano. Certo, non so 
no mancate critiche o p"r 
p'essita. In alcuni t a - i — va 

detto — c'è stato un approt 
ciò r di settore ». che magari 
iorri.sponde più ad interessi 
particolari. 

Tra i più vivati «opposi 
tori •. il Console della Con» 
pagina dei Portuali. Silvano 
I.orenz.im. un profondo cono 
nitore delle esigenze e dei 
problemi delle attività por 
tuah « Mi pare- che lo stu 
dio — ci dite Lorenzim -
sconvolga an pò" gli sforzi di 
questi ultimi anni di dare 
spazio al settore- merci For 
se non si e redi* <ui uno sv, 
luppo d: questo settore- e s. 
punta di più al comparto tu 
ristico passeggeri e (ì<t di 
porto Si vuole accentrale 
l'attività commerciale tutta 
nella zona sud del porto, non 
tenendo conto che questa e 
già intasata e esistono per 
di più tassi eli inquinamento 
preoccupanti *. 

I/irenzini riconosce conimi 
que che il progetto è un pan 
to di riferimento valido per 
!a discussione e un primo 
confronto: per la prima vo! 
ta infatti ha dato la possib.-
lita concreta agli operatori 
di mettersi attorno a un ta 

volo. Ma precisa: T Certo è 
t he cosi ci portano via die 
ci banchine e non si adegua 
il porto alle necessità dei 
traffici ». 

L'n altro parere significati
vo. uiiiuue ci*'! ranoic'.seiiitiii 
te di una delle categorie più 
impegnate, i pescatori. I! 
compagno Giuseppe Cmgola 
ni. presidente della Coeipe-
lativa Pescatori di Ancona. 
si dice d'accordo con il prò 
getto, se questo prevede il 
centro peschereccio laddove 
è attualmente, al Mandrac 

duo. « Altrimenti — preci 
sa - se dovessimo sj/ostarc-! 

alla Zona Industriale, ciò 
coinporterebl)e spese per in 
frastrutture per molti miliar 
di. e creereblx* quindi gros 
si problemi *. 

Questi, alcuni commenti 
ractolti <a caldo» il giorno 
del dibattito in Comune. Al 
tri punti ancora da chiari 
re riguardano sen/a dubbio il 
ruolo e la collocazione del 
porto turistico, la reali/za/io 
ne- degli scali di alaggio. 
Questi ultimi sembrano es 
MTC divenuti gli « oggetti mi
steriosi >. poiché tutti li vo 
gliono m.i — a parte proget
ti. discussioni e buona vo 
lonta — non si riescono a 
realizzare- concretamente. 

* l na discussione the è so 
!o ah'av v io -- - come- ha e om 
mentalo il s to . Kolo Fabret 
ti - ora si dovrà prosegui 
re m questo metodo ckmo 
c ra feo iniziato dalla Ammi 
lustrazione comunale. In que 
sto momento ci sono anche 
contrasti. Ma forse non e 
proprio il caso di dramma 
lizzare •. 

m. ma. 
Una immagine del porlo 
anconetano 

CAMPAGNA AUTORADIO 1978 

SI VIAGGIA MEGLIO CON 

L AUTORADI0FFERTA 

/• hWM& 

SU FIAT 127 CL 
C L COME C ONTORT L i U S S O 

C L COME C ONSUMI L I M I T A T I 

C L COME C° i N i i R O N T A I L I S T I N I 

C L COME C O N f ? AUTORADIO AUTOVOX 

GRATIS PRESSO: 

ORGANIZZAZIONE I3MMF±1MÉ DELLE MARCHE 

PROV. DI ANCONA PROV. DI MACERATA 
SUCCURSALE Arco»» 
Tfi 1071)62J5S 

AUTOESINA ;»i. 
Te' (073114891 
BARTOLETTI Anco-* 
TK 1071» 508201 

CASALI - Chirro 
T«l «0711 73901? 

M E N G O N I - Ancona 
T u 1071) 2«7?6 

P E C O B E L L L I F t b r «no 
T«i 1073713738 

BACALONI • T0 .- ' t.no 
Te .'07331 9' . '60 
SVA Cv,.Tanova \< 
Tei <0733» 72483 
V A M V a c a t a 
Te» 07331 J3344 

PROV. DI ASCOLI P. 
ATTOHRES» Fenpo 
Tei '07J4)23134 

CICCARELLI Alcol. P 
Te> 10736163024 

FELSI Porto S G<org<o 
Tei (0734) 4 240 

M A L A T E S T A 
S Btnedeno dei T>Q-»to 
Tei (0735181721 

PROV. DI PESARO 
D I B A . - Pesato 
Tel ( 0 7 2 1 1 2 1 4 0 1 

F A L C I O N I » G U E R R A 
r V t a r o - T t l 10721) 6S041 

SCAF -Fano 
Tal. (0721182479 

Palazzo del Quando si tratta di mobili... provate con noi ! 

ARREDAMENTI 
MODERNI 
CLASSICI 
ED IN STILE 

• OGGETTISTICA 

CAMERA DA LETTO (armadio 4 stag ) da L. 425.000 
CAMERA DA LETTO (armadio 4 stag.) da L. 690.000 
CAMERA DA LETTO BAMBINO da L. 220.000 
SOGGIORNO MODERNO ( 11 pezzi ) da L. 395.000 
SOGGIORNO MODERNO ( 11 pezzi ) da L. 455.000 
SALOTTO IN VELLUTO ( con lelto ) da L. 250.000 
SALOTTO IN PELLE da L. 525.000 
POLTRONA daL . 55.000 

CUCINA: 
base cm. 80 
pensile cm. 80 
tavolo rotondo allungabile 
sedia in paglia 

da L. 
da L. 
da L. 
da L. 

38.000 
20.000 
60.000 
11.000 

TUTTA LA GAMMA DEI MOBILI IN STILE 

TORRETTE di Ancona 
VIA FLAMINIA 282 / TEL. 509523 

Prezzi promozionali 
Prezzi discount 
Prezzi imbattibili 

V. F. ARREDAMENTI s.r.I. 

ESPOSIZIONE PERMANENTE IN 
PESARO / VIA BELVEDERE, 52 
TEL. (0721) 30049 

http://ste.-t.su
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Sabato prossimo a Perugia si svolgerà quella provinciale 

Nasce dalle conferenze operaie 
l'esigenza dell'unità politica 

Due sole scadenze comprensoriali devono ancora svolgersi - Traiamo un pri
mo bilancio - Costituiti i nuovi organismi dei consigli operai comprensoriali 

ORVIETO - N o n dice cosa vuole 

La DC parla di miliardi 
però tace sull'ospedale 

ORVIETO — « /.. 612.100.000 
di purcelte per l'ospedale... 
fantasma ». Questo il titolo 
di un manifesto della DC or
vietana a proposito della co
struzione del nuovo ospedale 
comprensoriale. Ora. non si 
t r a t t a di una fisima dei co
munisti, ma la prima cosa 
che ci viene in mente sono 
le cifre del Belice o del Friu
li. E, tanto per dare una ri
sposta al tono scandalistico 
usato, occorre ricordare che 
ad Orvieto e in Umbria non i 
risiedono né Arcami, né Cro
ciani. 

Ma la DC questa volta ha 
fatto un piccolo errore di ma 
tematica. Il manifesto infatti 
dice: « ...occorre .supere lo 
oi mutamento dell'assemblea 
consorziale riguardo all'esbor
so. ut favore dei progettisti, 
di parcelle nella misura di 
L. Ht2.U0.000 del Progetto ge
nerale, dato questo clic ci 
lascia fortemente, perplessi ». 
Ora il bello è che i progettisti 
hanno finora ricevuto p?r il 
primo lotto la somma di 23 
milioni, come hanno ricorda
to i partiti socialista e comu
nista di Orvieto con un ma
nifesto unitario. Ma c'è di 
più: 1 democristiani si pon
gono una serie di preoccupa
zioni circa i ritardi per la 
costruzione del nuovo ospe
dale. « La DC (...). svolge per 
la tutela della salute pubbli
ca dell'orvietano le seguenti 
considerazioni e proposte: I) 
clic si esamini la concreta 
realizzabilità del proposto 
lotto funzionale riguardante 
i reparti di ostetricia, gine
cologia e pediatria. " ' " ' fi
ne occorre conoscere la di
sponibilità finaziaria utile 
per completare questo lot

to », proseguendo poi in so 
sta..za nella richiesta di mag
giore efficienza e speditezza. 

Ma leggiamo un altro pez
zo del manifesto. « La DC 
propone a tutte le forze poli
tiche e sociali, alle ammini
strazioni comunali ed alla 
provincia di imirsi nel richie
dere all'Ente preposto a que
sto cosi importante settore, 
cioè la Regione Umbria, in
terventi urgenti e straordinu-
ri per migliorare m modo si
gnificativo e rilevante le con
dizioni di grave carenza in 
cui veisano le strutture ospe
daliere del comprensorio or
vietano ». 

A questo punto non si rie
sce più a capire bene cosa 
voglia in realtà la DC. Giu
s tamente PCI e PSI fanno 
notare che la costruzione del 
nuovo ospedale comprensona-
le è s ta ta una scelta unita
ria di tu t te le forze politiche 
e sociali compresa la DC, 
scelta de t ta ta dalla necessità 
di un complesso funzionale 
alle esigenze dei cit tadini, 
alla presenza tlell'Autosole. 
Sono esigenze che non è più 
possibile soddisfare con il 
San ta Maria della Stella, a 
meno che qualcuno, con una 
buona dose di fantasia, pen
si di costruire sul vuoto, da
to che il complesso si trova 
ai margini della Rupe oppu
re pensi di mettere qualche 
letto nella vicina piazza del 
Duomo. 

Ci risiamo. Ancora u n a 
volta siamo costretti a chie
derci: « la DC orvietana vuo
le. o non vuole il nuovo ospe
dale? Insomma cosa succede 
in casa DC? ». 

p. sa. 

PERUGIA — C o m p r e n s o r i o 
per c o m p r e n s o r i o i com
p a g n i c h e l a v o r a n o nel le 
f abbr iche h a n n o confron
t a t o e spe r i enze e ana l i s i . 
Quasi d a p p e r t u t t o le con
ferenze ope ra ie del PCI so
no o r m a i t e r m i n a t e e do
po il d i b a t t i t o di oggi nel 
c o m p r e n s o r i o di M a s c i a n o 
e in quel lo Assisi-Bastia 
n o n r e s t e r à c h e t r a r r e u n 
p r imo b i lanc io ne l l ' appun
t a m e n t o p rov inc ia le di sa
b a t o p ross imo a Perug ia . 

Qual i i t r a t t i di ques t i 
p r imi c o n f r o n t i specìfici 
t r a opera i c o m u n i s t i ? For
se e a n c o r a p r e s t o per dir
lo. Ma al di là delle spe
cif ici tà locali , delle sin
gole s i t uaz ion i e r e a l t à 
p r o d u t t i v e l ' emergenza del
la crisi e la necess i t à di 
u n ' a z i o n e u n i t a r i a ne l la 
fabbr ica e in t u t t a la so
c ie tà . h a r i c o n d o t t o ovun
que il d i b a t t i t o al la neces
s i t à di u n g o v e r n o adegua
to a l la crisi . 

E m e r g e n z a , i m p e g n o co
m u n e , sce l te naz iona l i , m a 
a n c h e m a g g i o r e p r e senza 
dei c o m u n i s t i nei luoghi 
di lavoro, pe r c o n t r i b u i r e 
in ogn i s i ngo la r e i t à , a 
in iz ia re a n c h e da i picco
li p rob lemi , quel r i nnova 
m e n t o c h e è e s igenza im
presc ind ib i l e . 

R a p p o r t o più s t r e t t o . 
q u i n d i , t r a o c c u p a t i e di
s o c c u p a t i , t r a g iovani in 
cerca di lavoro , d o n n e e 
ope ra i , t e m i di fondo al 
c e n t r o de i d i b a t t i t i . Nelle 
con fe r enze si è c a l a t i , pe
rò , s o p r a t t u t t o nello spe
cifico. S o n o s t a t e f a t t e ci
fre e d a t i , o f f rendo u n a 
r i o rgan i zzaz ione de t t ag l i a 

t a del la s i t uaz ione occupa
z iona le p r o d u t t i v a di t u t t a 
la p rov inc ia . 

Con la con fe r enza con
c lus iva di s a b a t o si po
t r à d e l i n e a r e u n q u a d r o 
compless ivo di ciò c h e av
viene nel le f abbr i che , m a 
già dagl i i n t e r v e n t i dei 
c o m p a g n i , dal le not iz ie su 
c a s s a i n t e g r a z i o n e e mi
n a c c e di l i c e n z i a m e n t o e-
m e r g e u n a r e a l t à c h e si 
va r a p i d a m e n t e d e t e n n i -
n a n d o . 

E nel le f abbr i che 1 co
m u n i s t i c o m e vedono il 
p rop r io i m p e g n o ? 

« Di fronte alla crisi fa
remo ogni sforzo - - h a 
d e t t o a d e sempio in iz ian
do la p rop r i a r e l az ione il 
c o m p a g n o Marco Manda 
r ini ne l la con fe renza ope 
ra ia di Perugia — per far 
crescere la consapevole? 
cu della necessità ili una 
fotte spinta dal basso per 
salvare e rinnovare l'Ita
lia ». Le con fe renze ope ra i e 
sono già u n m o m e n t o di 
q u e s t o i m p e g n o . 

S a b a t o a P e r u g i a il di
b a t t i t o s t r i n g e r à il con
f ron to t r a le d iverse real
t à . m a n o n e l ' a p p u n t a 
m e n t o f ina le . G i à da l le 
s ingo le con fe renze si è an
d a t i a l l a cos t i t uz ione di 
consigl i opera i comprenso 
r ia l i . o r g a n i s m i consu l t iv i 
f o r m a t i d a l avo ra to r i del
le f abb r i che c h e in ogni 
zona p o t r a n n o c o n t i n u a r e 
l ' ana l i s i e il d i b a t t i t o , lo 
s c a m b i o di idee ed espe
r i enze pe r megl io cost rui 
re l 'opera di r i n n o v a m e n 
to c h e i c o m u n i s t i perse
g u o n o . 

Il primo dopo l'annuncio dei licenziamenti 

Domani a Roma nuovo 
incontro per la IBP 

PERUGIA — Domani pomeriggio a Roma 
all'Eur, nella sede della Confmdustria, IBP 
e sindacati (ccnsigli di fabbrica e cmfede 
razioni» torneranno a vedersi. L'ultima vol
ta che ci fu una riunione comune fu al 
l'hotel Leonardo da Vinci e l'azienda pre
sentò clamorcsamente quel piano di ristrut-
turaz-ime selvaggia che prevedeva il h c o v 
z i a imnto di 1200 operai, di cui 800 solo a 
Perugia. 

Tra l ' incontro del Leonardo da Vinci e 
la r iunione di domani c'è s ta to un mese 
di lotte e di battaglia uni tar ia e di massa. 
Forze politiche. Regictie, enti locali, orga
nizzazioni di massa, s trat i sociali i più vari, 
si sono mossi all ' intorno di un unico gran
de obiettivo: bat tere l'ipotesi dei licenzia 
menti e costringere il gruppo dolciario di 
via Mario Angeloni a fare nuovi investi 
menti in direzione di nuove produzioni ali
mentar i . 

In questo periodo ci sono importantissimi 
momenti di lotta. Da ricordare la grande 
assemblea all ' interno dello stabilimento di 
San Sisto, il consiglio comunale di Peru
gia rivintosi alla Sala dei Notari con i rap
presentant i delle a l t re cit tà, con i sindaci 
di Foggia, di San Sepolcro, di S i m a , di 
Castiglion del Lago, di Aprilia. la sessione 
s t raordinaria del consiglio regionale, le 
grandi assemblee che ci sono state all 'unità 
centrale. 

La letta operaia dal canto suo. forte di 
un 'uni tà s traordinaria , è s ta ta assai inten

sa: scioperi articolati, assemblee in fab
brica. blocco delle spedizioni hanno lascia 
to sicuramente il segno. A coronamento di 
tut to questo lavoro la grandissima manife
stazione dell'altro giorno. 

Alcuni risultati , ovviamente ancora del 
tut to interlocutori, sono stati già raggiunti: 
revoca delle procedure di licenziamento, ria
pertura delle t ra t ta t ive con l'azienda. Gli 
ottomila operai, studenti , disoccupati, che 
hanno sfilato l 'altro giorno a Perugia han
no rappresenta to l ' immagine più palpabile 
del consenso popolare a t to rno alla batta
glia dei lavoratori HIP. 

Tutt i i quotidiani ieri hanno dedicato alla 
giornata di lotta servizi e ampi commenti. 
E anche questo è un segno dell 'isolamento 
più completo cui Buitoni si è venuto a 
trovare. 

Domi'oi pomeriggio, comunque, sapremo 
se qualcosa è muta to nella sostanza dell' 
or ientamento IBP. La lotta per ora non si 
ferma. Due ore di sciopero domani e a l t re 
due sono previste per mercoledì. Vincere 
la battaglia per l'occupazione e lo sviluppo 
è l'obicttivo irrinunciabile dei settemila di
pendenti della mult inazirnalc e. più in ge
nerale. della collettività di ben qua t t ro 
regioni. 

NELLA FOTO: un' immagine della grande 
manifestazione del l 'a l t ro giorno per la di
fesa del l 'occu-^zio. e alla IBP 

Presentata un'interrogazione alla Camera 

Per la Cassa di Risparmio 
v^x e: 

chiedono di fare chiarezza 
Comunicato dell'amministrazione comunale - Il fondo perdite 
copre largamente la cifra - Irrinunciabile l'autonomia dell'istituto 

Un dato positivo rilevato da Maschietta all'assemblea dell'ESU 

E' aumentata negli ultimi anni 
la produzione agricola regionale 

La direzione ha rinunziato alla serrata 

Ripreso il lavoro al reparto 
chimico della DIMP di Terni 

TERNI — Ieri mat t ina alle 
sei. terminate le otto ore di 
sciopero, il comparto chimico 
della DIMP ha ripreso a 
marciare regolarmente. La 
direzione aziendale h a dovu
to cosi fare marcia indietro e 
riconoscere che il proprio pro
posito di effettuare una vera 
e propria serra ta non tro
vava nessuna giustificazione 
di tipo legale. 

Lo sciopero di otto ore del 
comparto chimico, era s ta to 
deciso dal consiglio di fab
brica e fa par te del pacchet
to di scioperi articolati, che 
si p ro t ra r ranno per tu t to il 
mese, con i quali le organiz
zazioni sindacali chiedono 
che si forniscano garanzie sul 
futuro delle industrie terna
ne del gruppo Montedison e 
che si ritorni alla normali tà 
per quanto riguarda il paga
mento decli stipendi alla Me
ra k. 

In questo stabilimento, ne! 
quale lavorano circa 6T»0 pei-
sor.c.^non sono s ta te ancora 
pacate lo tredicesime ed è 
s ta to papato soltanto il 50 
por cento delle mensilità di 
gennaio: :a par te res tante sa
rà pagata il 23 febbraio, vale 

a dire con un mese di ri
tardo. Tu t to questo determina 
nella fabbrica un clima di in
certezza e di comprensibile 
preoccupazione. Da qui la 
decisione dei consiglio di fab
brica di promuovere gli scio
peri articolati, che prima. 
hanno interessato sol tanto la 
Merak e che ora. sono s ta t i 
i*atesi anche agli al tr i stabili
menti del gruppo Montefibre. 

Lo sciopero del comparto 
chimico ha por ta to però a 
questa sorta di braccio di fer
ro t ra consiglio di fabbrica 
e direzione. 

C'è s tato, per questo, un In
contro. venerdì sera, in pre
fettura. II prefetto h a però 
riconosciuto la validità della 
azione sindacale condotta dal 
consiglio di fabbrica e la sua 
piena rispondenza a quan to 
previsto proprio dall 'accordo 
del 1973. La direzione e s t a t a 
perciò invitata a r iprendere 
regolarmente la produzione. 

Nei prossimi giorni prose
guiranno gli scioperi artico'.ati 
per arrivare, alla fine del 
mese, a un 'assemblea gene
rale dei lavoratori delle in
dustr ie chimiche del Quartie
re Poljmer. 

AZIENDA TRASPORTI MUNICIPALIZZATI 
AUT0FIL0V1ARI 

L 

ANCONA 

Riapertura dei termini per la partecipazione al 
Concorso pubblico per titoli, esami scritti 

ed orali per il posto di direttore di esercizio 

— Scadenza 30 giorni dalla pubbl.cazione sulla e Gaz
zetta Ufficiale >. 

— Età: minimo 30 anni: massimo 50 anni salvo eccezioni 
di legge. 

— Titolo di studio: laurea in ingegneria conseguita presso 
una l'nivcrsità italiana, oppure diploma conseguito 
presso Istituti Tecnici Industriali e, in aggiunta, aver 
lodevolmente esplicato le funzioni di dirigente rive 
stendrne la qualifica per a'meno dieci anni nella 
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pari importanza. intendendoci per pari importanza 
lo a;t"N>j numero di li.ic-e \n esercizio e lo stesso 
numero di vetture in circolazione. 

Per informazioni e copia del bando r ivolgersi al la 
Direzione del l 'A.T.M.A. - Via A Bocconi n. 35 • Ancona 

N A Ù N ' I — Durante ia setti
mana appena conclusa, la vi
cenda della Cassa di rispar
mio di Narni è s ta ta al cen
t ro dell 'attenzione pubblica. 
una se t t imana quindi che h a 
consentito di avere un quadro 
più esat to della situazione. 

E' s ta to confermato che la 
Cassa di risparmio di Nami 
ha concesso alla società Suc-
chiarelli di Narni Scalo uno 
scoperto di t r e miliardi cir
ca. senza che. per buona 
par te della cifra, il consiglio 
di amministrazione ne sapes
se niente. E' s t a to inoltre 
confermato che è in corso 
un' indagine della Banca d'Ita
lia e che il fatto è s ta to de
nunciato alla magistratura. 

L'illecito amministrat ivo sco
perto non è però tale da met
tere in difficoltà la Cassa 
di risparmio di Narni E que
sto per una serie di motivi: 
il primo è che essa può con
tare su depositi per 35 miliar
di e che sol tanto col fondo 
messo in bilancio per even
tuali perdite può coprire il 
non r ientro di t re miliardi. 
Il secondo è che la società 
Succhiarelli si trova si in dif
ficoltà. ma dispone di capi
tali immobili che superano il 
valore del debito. 

« L'amministrazione comu
nale di Xarni — è scritto in 
un comunicato — riitene mo
ralmente e politicamente do
veroso condannare la gestio
ne personalistica e cliente
lare che emerge da tali fat
ti. chiede inoltre che sia fat
ta piena luce dalla magistra
tura e dagli organismi inte
ressati D. 

La pr ima delle richieste è 
che sia fa t ta piena luce su 
tu t te le responsabilità. I par
lamentari comunisti lo han
no chiesto con un'interroga
zione presentata al ministro 
del Tesoro. Si chiede di esse
re informati sui risultati del
l 'indagine e che se ne discu
ta nell 'apposita commissione 
par lamentare . La seconda ri
chiesta è che sia rinnovata 
la presidenza e la vicepres:-
denza del consiglio di ammi
nistrazione. cariche scadute 
fin da! 1973. ciò a ilo scopo 
di assicurare la piena norma
lità — come è scritto nell* 
interrogazione par lamentare 
presentata dai deputati comu
nisti — di gestione dell'isti
tu to e la sua presenza nel 
mercato finanziario locale. 

Sull ' irrinunciabilità dell'au
tonomia dell 'istituto di cre
dito narr.ese. c'è s ta ta un'af
fermazione di principio pre
cisa dell 'amministrazione co
munale la quale « ausp:ca — 
è scru to nel suo comunicato 
s tampa — cJic eventuali ma
novre tendenti a privare la 
Lassa ci risparmio driia pro
pria autonomia decisionale 
SìuTiO U O I / 5 7 ! U G 7 Ì I 2 4 C * . w ?C*3 M* r»3 7» -
do già da oggi su questo la 
propria netta opposizione, che 
ritiene sia anche opposizione 
deWintera comunità narne-
se ». 

g. e. p. 

Permangono però 
da discutere con 

PERUGIA — Negli ultimi an
ni è aumentata in Umbria la 
produzione lorda vendibile del 
settore agricolo. Le cause del 
miglioramento vanno ricerca
te in alcune modificazioni 
strutturali introdotte nella ta
bacchicoltura. viticoltura, e 
nella zootecnia. Di grande 
rilievo anche lo sviluppo del
la cooperazione, che ha con
tribuito non poco ad incre
mentare il trend produttivo. 

Da queste considerazioni è 
partita la relazione del Presi
dente dell'ESU Lodovico Ma-
schiella. all 'assemblea convo
cata dall 'Ente . per discutere 
* i lineamenti per un program
ma di attività », che dovrà in 
seguito essere esaminato da 
tutte le forze che operano in 
agricoltura. 

Alla riunione erano presen
ti. oltre ai membri del consi
glio di amministrazione, an
che i dirigenti e funzionari 
degli uffici e i rappresentanti 
sindacali. 

Nonostante le positive no 
vita, ha aggiunto il compa
gno Maschiella. permangono 
nell'agricoltura umbra gra
vi situazioni di arretramento: 
altissimo livello di invecchia
mento dei lavoratori del set 
toro, scarsa diffusione delle 
s trut ture di trasformazione. 
conservazione e commercia
lizzazione: vastità delle terre 
incolte e malcoltivate. 

« Un programma di attivi
tà per il futuro, è stato detto. 
deve tentare una definizione 

i degli obiettivi e l'individua
zione di mezzi, delle struttu
re e delle iniziative concre
te. per ciascun settore pro
duttivo di maggior interessi.-
per l 'agricoltura regionale. 
Dovranno inoltre essere indi
cate le prospettive di svìlup 
no in rapporto alla «ituazio-
rt? del mercato o della prò 
duzione. gli impianti di ba.-e 
roeossari per le varie fa.-i 
tVl ciclo, il complesso di ser
vizi utili ad una agricoltura 
che si trasforma e gli organi 
smi che si dovranno far ca
rico della loro gestione. In
fine bisognerà identificare le 
linee di una ricerca scienti
fica finalizzata ai prosetti a-
gricoli della realtà umbra. 

L'ultima parte della riunio 
ne è stata dedicata all'orga
nizzazione dell'Ente. L'intero 
dibattito e stato seguito da 
• —•. « — r t r t * » -̂  t o A n t A » I * V ^ I r i n 
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che in questa direzione ha in
teso introdurre una novità: 
la partecipazione diretta del 
personale alle scelte e alle 
iniziative, rifiutando l'imma
gine di un apparato burocra
tico esecutore materiale di di
re t ta e decise altrove 

vecchi problemi del settore - Un programma di attività 
tutti per individuare gli strumenti di rilancio economico 

Una serie 
di iniziative 
FGCI sulla 
condizione 
giovanile 

Un approfondimento del confronto tra l'ana
lisi, la teoria politica ed i problemi della condi
zione giovanile, dei movimenti di massa di tra
sformazione è l'obbiettivo dell'iniziativa che la 
FGCI porterà avanti nelle prossime settimane. 

Per il 21 febbraio è previsto il primo dibat
tito di questo ciclo 

« Marxismo in crisi? », sarà il primo tema in 
discussione. Nelle prossime settimane la rifles
sione continuerà su « Classe operaia e progetto 
di trasformazione della società » (9 marzo), 
« Violenza e terrorismo nella società italiana: le 
matrici politiche del partito armato » (14 marzo) 
e su: « Bisogni e politica nella transizione: rifles
sione sui movimenti di massa» (13 aprile) 

Il dibattito sulla cultura a Terni 

Un triplice ruolo 
in questa realtà 
per l'ente locale 

Intervista con il sindaco Sotgiu - Non deve 
essere un alibi la mancanza di strutture 

T E R N I — I l compagno Dante Sotgiu. ol t reché «Indaco del
la c i t tà , è anche uomo profondamente sensibile alle proble
mat iche cu l tu ra l i , che ha avuto modo di conoscere e appro
fondi re. o l t re che dal suo at tuale punto di vista di ammin i 
st ratore, anche at t raverso un p lur iennale Impegno nel mon
do della scuola. E' anche per questa sua < doppia veste » 
che abbiamo r i tenu to di far proseguire con una interv ista 
al compagno Sotgiu II d iba t t i to sui problemi della cu l tura 
a Te rn i , In iz iato da tempo sulle nostre pagine. 

— Spesso si parla di Ter
n i come di una c i t ta pro
vinciale e cu l tura lmente 
amor fa : secondo te è 
giusto? 

I giudizi categorici, co
me quello di provincialismo. 
sono sempre 1 più facili, ma 
anche, in genere, quelli che 
meno reggono nd una ana
lisi a t t en ta e obbiettiva. E 
credo che cosi sia anche nel 
caso della nostra cit tà. 

Ma forse l'equivoco nasce 
dal fatto che si ha una con
cezione angusta del termine 
culturale e non se ne co
glie tut to il valore etimologi
co di formazione piena della 
personalità. Perdio se questo 
veramente significa cultura. 
allora nessuno poti ebbe .«.im-n-
tirini quando affermo che 
Terni è una città cultural
mente viva e non provinca-
le. proprio per le sue com
ponenti sociali, per la pre
senza egemone di una classe 
operaia, che nelle sue artico

lazioni partecipa att ivamen
te al dibatt i to eultuiale e con 
questa sua presenza stimola 
le altre componenti, determi
nando un fervore di at t ività 
che, pur tendendo a soddisfa
re le esigenze locali, attingo
no alla problematica genera
le del Paese. 

— I l d iba t t i to sulla cul
t u r a a T e r n i va avant i 
spesso su schemi o rma i 
acqu is i t i : presenza ope
rala, mancanza di una 
borghesia locale cu l tura l 
mente a t t iva . Come supe
rare questi schemi • co
minciare a fare più cul
tura? 

La presenza operaia — l'ho 
già det to - e una realtà ed 
è una realta positiva e So-
terminante . Kd è anche una 
realtà — di segno opposto ov
viamente — lo scarso spirito 
di iniziativa di quella che con 
una definizione approssimati
va, ma espressiva, chiami 
« borghesia locale ». 

Lo scarso impegno della 
borghesia della città 

Vi sono na tura lmente mol
te eccezioni di notevole in
teresse e che non r iguardano 
solo singole personalità, ma 
anche gruppi organizzati ed 
attivi. La realtà, infatti, ad 
approfondire, si rivela sem
pre più complessa di quanto 
non sembri. Ma lo scarso im
pegno culturale della « bor
ghesia locale » è nel comples
so un fatto evidente. 

Mi pare, dunque, che una 
prima risposta al quesito, e 
la più pert inente, sia che oc
corre rimuovere le cause di 
un tale disimpegno. 

— Secondo te qual i po
trebbero essere I ter reni di 
Impegno e ch i si dovrebbe 
impegnare? 

Non penso vi sia la possibi
lità di far scelte a priori e 
t an to meno che vi possano 
essere limiti all ' impegno. In 
una comunità sociale cosi va
r ia e operosa come la no

stra ogni terreno d'impegno 
potrebbe essere st imolante 

Il r iferimento alla varia 
problematica connessa allo 
sviluppo della classe operaia 
nel set tore industriale potreb
be apparire del tut to sconta
to. Ma in una città clic van
ta origini romane ogni in
dagine rivolta a ricercare nel 
passato le ragioni del presen
te potrebbe egualmente bene 
aiutare a quell 'arricchimen
to umano nel quale consiste 
la vera cultura e che consen
te di partecipare a t t ivamente 
alla costruzione di una socie
tà migliore. Sono esempi che 
potrebbero moltiplicarsi. 

Ho anche det to che non vi 
possono essere limiti all'im
pegno. Posso aggiungere, tut
tavia, che ad un impegno cul
turale non possono sot t rars i 
le forze organizzate: le isti
tuzioni. i part i t i , i sindacati , 
la scuola, le associazicr.; di ca
tegoria, ecc. 

La consapevolezza presente 
in Comune e Provincia 

In particolare gli enti loca
li devono avvertire il peso del
le loro responsabilità, poiché 
ad essi compete un triplice 
ruolo. Essi devono in primo 

j luogo p iùdu i ie uuìluiii, at tra
verso proprie iniziative che 
sappiano organicamente e 
tempest ivamente rispondere 
alle esigenze insorgenti. In 
secondo luogo l'ente locale 
deve sapersi fare s t rumento 
di coordinamento e di aggre
gazione delle iniziative cultu
rali. favorendole al tempo 
stesso e stimolandole. In ter
zo luogo spet ta all 'ente locale 
anche il compito gravoso di 
approntare idonee s t ru t ture 
culturali . 

Credo che a Terni Comune 
e Provincia siano consapevoli 
dei compiti ad essi assegnati 
nel set tore della cultura e 
che si sforzino di adempiervi 
nel modo migliore. 

• — Ci sono a Te rn i ca-
' renze s t ru t t u ra l i per la cul-
! tu ra? 

ì Ci sono e rappresentano un 
j ostacolo ad una più ampia e 
i intonsa diffusione della mi-
| tura. 

Avvertiamo soprat tut to la 
! esigenza di una s t ru t tura cui 

turale organica, quella che 
per brevità chiamiamo « Pa
lazzo della cul tura» . Realiz
zarla e nei programmi del
l 'Amministrazione comunale e 
realizzarla in tempi brevi 

Altre s t ru t ture — la chiesa 
del Carmine e Palazzo Maz-
zancolli — speriamo che pos
sano essere messe a disposi
zioni quanto prima. Guai, pe
rò. ad invocare la carenza di 
s t ru t ture a giustificazione di 
intima povertà o di mancan
za di iniziativa. La cultura ve
ra trova sempre i modi per 
estrinsecarsi e per diffon
dersi. 

g. e. p. 

Mancherà il solo Amenta, ancora influenzato 

I «grifoni» a Firenze finalmente completi 
Con la Fiorentina una partita di grande tono agonistico - La Ternana alle prese col «super-Ascoli» 

Grassi. Nappi. Ceccarini: 
Frosio. Zecchini. Dal Fiume: 
Bagni. Biondi. Novellino. Van
nini. Speggiorin. Questi gli un
dici uomini che al Comunale 
di Firenze affronteranno la 
squadra di Chiappeìla. 

Come si può notare il Pe
rugia. depo un mese, torna 
alla sua formazione tipo an 
che >e manca quel Mauro 
Amenta che. partito riserva 
alla vigilia del campionato. 
si è abbondantemente conqui 
stato il po^to da titolare du 
rante il campionato. Amenta 
è inf'uenzato. ma tornerà tra 
i grifoni, e una assicurazione 
del prof. Tomassmi. medico 
sociale del Perugia, nel pros 
«imo incontro intemo con il 
Bologna 

Tornando alla partita con 
la Fiorentina, nel clan bian-
corosso non si nascondono le 
difficoltà a cui vanno incon
tro gli uomini di Castagner. 
I-a squadra toscana è ultima 
in classifica e contro i peru
gini gioca gran parte delle 
<ue speranze nella salvezza. 
I dirigenti viola sono ricorsi 
fnrsf» trnprw> tarHi aH nri alle
natore valido ed esperto co
me Chiappeìla ihe sta facen 
do di tutto per salvare il 
salvabile. 

La partita si presenta, quin
di. all'insegna del più vivo 
agonismo perchè la Fiorenti
na, se vuole sperare ancora. 

deve vincere ad ogni costo 
ed il Perugia, in formazione 
tipo, sa di essere tecnicamen
te superiore. Gli otto punti 
di differenza in classifica non 
mettono :n di.-cussione la dif
ferenza tecnica fra i due or
ganici. ma l'ambiente che t ro 
veranno i grifoni sarà dei 
più accesi e ostico allo stesso 
tempo. 

Castaaner alla vigilia del
l'. ncontro ha parlato chiaro: 
* Bisognerà superare sen?a 
danni la prima parte del pri
mo tempo. E' chiaro che i 
giocatori fiorentini ci gette 
ranr.o allo sbaraglio per far 
proprio il risultato. Se sapre
mo difendere; con calma e 
senza an«'a il tempo giocherà 
a ro - t ro favore >. 

So:io parole che centrano in 
pieno quello che può essere 
in effetti l'incontro: rabbioso 
inizio della Fiorentina che. 
se non trova subito il goal. 
sarà pre>a dal nervosismo: 
il Perugia potrà cosi colpire 
in contropiede. 

Questi i concetti della v i 
g i l ia. ma quello e l v succederà 

lo può dire nessuno. Il calcio 
e = lo sport più bello del mon
do > proprio perchè non co 
nasce certezze e tutto può 
succedere durante i novanta 
minuti di gioco. 

Guglielmo Mazzetti 

Novellino (che ci sarà) e Amenta (ancora assente): un problema in più ed uno in meno 
per Chiappeìla, impegnato a salvare la Fiorentina 

TERNI CAD — Non sappiamo 
come reagiranno i tifosi di 
fronte alla stancata dei prez
zi impoita da Tiben. al qua
le va il merito di aver reso 
impopolari anche i popolari. 
un biglietto per un * settore » 
costa infatti 4 mila lire. 

Certo è che tal** provvedi
mento ha sconcertato per due 
precisi motivi: innanzitutto 
perché si è assistito ad un au
mento che ha toccato il 90 
per cento, quasi un raddop
pio doi higlietti ed in secondo 
luojo perché ciò non facili 
ta senz'altro un afflusso mas
siccio di tifosi 

Parti ta importante, comun
que. con la Ternana priva di 
Biagmi squalificato e Bagna 
to al r.entro e l'Ascoli con 
Moro in campo. 

niCINEMA 
PERUGIA 

TIRRENO: L isc ia del detter 
.Moreiu 

M L L I : Me A .tur genera!* ribelle 
MIGNON: L» nuora 
MODERNISSIMO: Macchio s t i 

vaggio 
LUX: Fase IV d.strui cn« Terra 
PAVONE: Ciul a 
BARNUM: L'idolo di Acapulco 

FOLIGNO 
ASTRA: "CtìuS^^ *c!"*s 
VITTORIA: L'an.maie 

MARSCIANO 
CONCORDIA: Padre pedrone 

GUALDO TADINO 
ITALIA: Baby S.tter 

TERNI 
MODERNISSIMO: La bestie « M I 

Il rr.It.-a 
POLITEAMA: Via cai venta 
VERDI: K e.ns» hVe! 
F IAMMA: Le avventura di Braccio 

di Ferro 

ORVIETO 
SUPERCINEMA: Roma a mano ar-

CORSO: (ripeso) 
PALAZZO: Stripretse 

, PASSIGNANO 
AQUILA D'ORO: Poliziotto sprint 

DERUTA 
DERUTA: Mitadolescenza 
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Vivace dibattito al circolo 
« Gramsci » di Teramo 

Parliamo di 
aborto, 
senza timori 

Nostro servizio 
TKRA.MO — Decine e decine di donne 
hanno partecipato venerdì pomeriggio al 
dibattito promosso dal centro culturale 
« Gramsci * su * l'aborto, una questione 
sociale *. I non molti uomini presenti han
no seguito con altrettanta attenzione del
le donne le introduzioni Idi Maria Grazia 
}\\\ara. docente di Statistica presso l'Uni
versità di Roma e di Giancarla Codrigna-
ni, deputato del gruppo indipendente, elet
ta nelle liste del PCI), i numerosi inter
venti. tutti di donne. 

Meno di una settimana prima, la stes
sa sala di Palazzo Sanità era stata vi

vacemente riempita dalle studentesse del
la città, che avevano discusso di aborto 
« a porte chiuse », con i « maschi », non 
tutti convinti della giustezza dell'esclusio
ne. Ma era stato lanciato un appello a 
mobilitarsi per la ragazza teramana vio
lentata da un medico romano e le stu
dentesse avevano ritenuto di parlarne un 
|K)' tra loro. 

La manifestazione ebbe un ins|x>rato 
successo: centinaia e centinaia di ragaz
ze. accalcate, nella vasta sala, comprese 
le appartenenti a Comunione e Liberazio 
ne. tradizionalmente contrarie a discutere 
« tra sole donne *. Dall'assemblea, a mag
gioranza. era anche uscito un documento 
di mobilitazione per la rapida approva
zione di una giusta legge sull'aborto e 
per la istituzione a Teramo del consulto
rio. Ne ha parlato, al dibattito di vener
dì sera, Tina, del collettivo delle studen
tesse, annunciando che varie iniziative 
dovranno preparare un 8 marzo di lotta 
nella città. 

Maria Grazia Favara. introducendo, 
aveva sottolineato che la condizione « o->cu 
ra » in cui è vissuto l'aborto nel nostro 
paese si riflette a ne! se sul fatto che non 
esistono .statistiche attendibili su questo 
fenomeno così diffuso, mentre chi tende 
a negare la portata di questo vero e pro
prio dramma sociale tira fuori statistiche 
false, come il cattolico professor Colom
bo. che parla di 150 mila casi all'anno. 
« Anche ammettendo che fossero solo 200 
mila — ha detto Giancarla Codrignani — 

ma sappiamo che è falso, tuttavia non 
potremmo ugualmente negare che si sia di 
fronte a un Tatto gravissimo ». 

Anche Rianca /Cuccarmi, responsab'le 
della commissione scuola del PCI, è tor 
nata sul «buio statistico»: troppo spesso 
la clandestinità nasconde un fenomeno che, 
lo sappiamo bene, è molto diffuso. « Si 
tratta — ha detto la Zuccarini — di un 
fenomeno che comporta lacerazioni fìsi
che. psichiche, morali nella donna e uno 
stacco violento e traumatico da quella 
educazione che ci vuole solo madri ». E' 
per questo — lo ha sottolineato la Codri
gnani nell'introduzione, lo hanno ribadito 
tutte le intenenute — else l'autodetermi
nazione della donna, oltre ad essere un 
fatto che ne sottolinea la uscita da una 
« minorità » storicamente determinata, non 
può essere messa in discussione. « Quan
do una donna deve abortire in una strut
tura pubblica — ha detto una casalinga 
intervenendo — tutti vogliono decidere 
per lei, non è così quando va dalla mam
mana o all'estero ». 

Ancora di più. poiché senza dubbio l'a
borto è una « violenza della società sul 
!a donna * — lo aveva detto la studen
tessa prima, lo ha ripetuto Aida Rufiì 
ni, responsabile femminile del PCI -- non 
si vede come una donna possa andare ad 
abortire a « cuor leggero ». per una sor 
ta di « masochistico » piacere. Tutti gli 
interventi si sono soffermati sulla neces 
sita di prevenire (Giancarla Codrignani 
aveva detto: «è chiaro che dobbiamo svi

luppare la prevenzione e l'educazione, ma 
non possiamo prevedere oggi come oggi. 
una consistente diminuzione della dande 
.stinita solo con la prevenzione ») ma an
che si informare, articolo per articolo sul
la legge che i laici hanno riprcsentato 
alla Camera e che andrà, si spera, presto 
in discussione. 

L'ignoranza della reale < filosofia » del
la legge, unita alla campagna antiabor 
lista che fa leva -- e sappiamo die le 
firme per l'aberrante proposta del Movi 
mento per la vita sono state raccolte a 
centinaia nel Teramano — proprio su que
sta ignoranza, rischia di spaccare le don 
ne secondo un « SI » o un « NO » al 
l'aborto. 

Non sono questi i termini della questio
ne: l'ha precisato molto bene un;» cat
tolica di Teramo. Maria Teresa Berna-
bei. « La Chiesa non può consentire al
l'aborto. ma non può pensare die lo Sta 
to. come comunità di laici, di cittadini. 
possa colpire con i suoi strumenti chi non 
risponde al suo messaggio ». 

Ha sottolineato poi che campagne come 
quelle del Movimento per la vita costi
tuiscono atti Hi vero «terrorismo ideolo 
gico » sulla società e che tradiscono nel 
la sostanza il Cristianesimo. Una cosa è 
chiara: studentesse e casalinghe, molte 
donne a Teramo sono ormai mobilitate 
sulle questioni della salute, della mater
nità. del consultorio e dell'aborto. 

n. t. 

Martedì sciopero generale nel Pollino a sostegno della vertenza dei lavoratori 
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Nel Cosentino Tunica industria 
è quella tessile e la liquidano 

La lotta per far recedere la Montefibre dalla decisione di liquidare l'Andreae Calabria 
Una crisi costellata da chiusure e licenziamenti di massa - Incontri e manifestazioni 

Delegazione parlamentare nei 
prossimi giorni in Sardegna 

Il piano 
dei trasporti? 

E9 rimasto sulla carta 
Sarà presente il compagno Libertini -1 ritardi della giun
ta regionale - Il potenziamento delle linee ferroviarie 
Le finalità degli incontri - Intervista con Loffredo 

CAGLIARI - Dopo l'intesa al Comune 

Quale rapporto tra 
giunta e maggioranza? 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La nuova mag
gioranza al comune di Ca
gliari è il fatto più rilevante 
di questo primo scorcio del 
3978. Il programma dell'inte
sa è ora all'esame dei partiti 
democratici (compresa la 
D O . 

«DI questo programma — 
ci dice il segretario della Fe
derazione comunista com
pagno Antonio Sechi — sono 
KÌà stale individuate ìc linee 
generali che saranno la base 
dell'accordo politico. L'accor
do è importante m quanto 
liquida finalmente la discri
minazione nei confronti del 
nostro partito. Avevamo 
chiesto la partecipazione di
retta del PCI in giunta, e ri
teniamo questa proposta la 
più valida per superare la 
crisi. IJn passo in avanti è 
comunque fatto: il PCI fa 
parte della maggioranza, par 
tecipa all'elaborazione del 

programma e — contrarla-
mente a prima — anche della 
sua gestione. 

Per quanto riguarda 11 rap
porto tra giunta e maggio
ranza, si va ora alla ricerca 
di soluzioni idonee, in modo 
da consentire a tutti i partiti. 
anche quelli che non entrano 
nell'esecutivo, di esercitare 
un controllo effettivo ed effi
cace. La nuova situazione ri
chiede strumenti nuovi che 
offrano il ninssimn delle ga
ranzie al nostro partito. 

E' quindi superata la fun
zione del comitato dell'Inte
sa. creato dopo il 20 giugno? 
La situazione va cambiando, 
nel senso che si pone l'esi
genza. anche a livello di ese
cutivo, di una presenza e di 
un controllo più costanti da 
parte dei gruppi che concor
rono a formare la maggio
ranza. yuesto e il risultato 
del lavoro continuo che noi 
comunisti abbiamo prodotto 

in città, a livello istituzionale 
e di massa. 

I risultati non mancano. 
Basti pensare al piano orga
nico di opere pubbliche otte
nuto attraverso il coordina
mento dì tutte le attuali di
sponibilità del comune (circa 
21 miliardi) e finalizzato in 
via esclusiva ad interventi di 
primario Interesse sociale: 
completamento della rete i-
drica, scuole ed asili nido. 
centri culturali e servizi di 
quartiere, mercati rionali e 
all'ingrosso. Sono interventi 
indicativi del fatto che la si
tuazione amministrativa, da 
troppo lungo tempo stagnan
te e improduttiva, in qualche 
modo si è mossa. Adesso ab
biamo il dovere, con la nuo
va maggioranza e mentre la
voriamo per l'ingresso diretto 
dei comunisti nell'esecutivo, 
rì Ì cr\i i n n r k f l i o l i o r > n : l o n l o \m. 

rifica dei cittadini. 
Abbiamo spinto e spingia

mo. conclude il compagno 
Sechi — per modificare il 
quadro politico amministrati
vo proprio perchè non acca
da più come nel passato: 
quando anche risultati positi
vi. conquistati dal movimento 
democratico, venivano vanifi
cati dalla pratica dilatoria 
dei tempi di attuazione». 

g. p. 

Dopo le manovre DC 

Martedì nuova seduta 
per la giunta di Sassari 
Dal nostro corrispondente 

'SASSARI — Per sette ore 
* consecutive il consiglio co-
- mimalo di Sassari è stato 
Impegnato nel dibattito sulla 
verifica del programma ri 
chiesta da: partiti della mag-
g:oranza e ani ne dalla DC. 
Questo parti'o aveva adonto 
un atteggiamento precMidiza-
le nei confronti d?l PCI. In
fatti : suoi r.-p-irnHi a\e\ano 
pasto, come crndi/ione al 
raggiungimento ti: ima nu.n.i 
Intesa con l ' increto diretto 
de".!a DC :r. G.un'a. I'OM-IU 
sione dei oniuni.iti Qut.->ta 
osiziene politici 1 vinata sulla 
discriminazione vt-rsn il PCI 
r stata giustamente resp.nta 
da tutte le forre democrati
che. I rappresentanti del PSI. 
del PSDI e del PRI hanno 
Infatti r.tenuto di considerare 

• « decisiva la presenza del PCI 
nell'esecutivo >\ 

Trovandosi -..solata — ed a-
vendo al fianco i nvssini e 
l'unico consieliere liberare — 

la DC ha fatto mancare il 
numero legale per impedire 
che si procedesse all'elezione 
del sindaco e della giunta. Il 
« colpo grosso » democristia
no. tuttavia, non c'è stato e 
non ci sarà. L'elezione del 
sindaco e della giunta è stata 
rumata appena di qualche 
giorno. Nella riunione di 
martedì quasi sicuramente 
l'amministrazione civica di 
r>a.-v>ari avrà il suo nuovo go
verno L'orientamento che 
prevale e !a riconferma del 
indaco socialista, compagno 
Farìda. mentre gli incarichi 
in Giunta dovrebbero essere 
COM suddivisi: 5 assessori 
comunisti. 2 socialisti. 3 so
cialdemocratici. 1 repubblica
no e 1 sardista. 

Le forze politiche autono
mistiche che compongono la 
mageioranza. procedendo al
l'aggiornamento e all'ade
guamento del programma 
sulla base di precisi punti 
prioritari. hanno assunto 
l'impegno di affrontare 1 

problemi di Sassari al di là 
di ogni ristretto interesse di 
parte. Il PCI. nel lavoro pre
paratorio della prossima con
ferenza cittadina, che si svol
ge nelle sezioni, pone il pro
blema di realizzare la pro
spettiva di una Sassari pro
duttiva e civile, e insieme ad 
aprire il capoluogo tuntano a 
un rapporto sempre più co
struttivo con il territorio del
la provincia e l'intero terri
torio regionale. 

L'attuale maggioranza deve 
consolidarsi sia a livello di 
amministrazione che dei 
quartieri. Resta il problema 
dei rapporti con la DC. Bi
sogna riuscire a svolgere una 
funzione di sfida democratica 
alla DC: una funzione che si 
sostanzi in alti deliberativi 
corrispondenti ai reali inte 
ressi delia città, e su cui i 
democristiani non potranno 
fare a meno di dare il loro 
contributo. Riuscendo a rea 
lizzare una rinnovata capaci
tà operativa da parte del 
l'amministrazione, la DC sarà 
costretta a scegliere tra una 
logica di parte e di contrappo
sizione e una logica di neces
saria partecipazione alla bat
taglia per il rinnovamento 
del tessuto economico, socia
le, civile di Sassari. 

Dino Dessy 

Alla Provincia d i Nuoro 

I comprensori, primo 
terreno di confronto 

• Dal nostro corrispondente 
• NUORO — I-a nuo.a giunta 
«. provinciale PCI. PSI PSDA. 

PSDI. PRI e .vtata cosl.tuita 
dopo la firma di un accordo 
programmatico tra tutti i 
partiti democratici nuoresi. 
compresa la Democrazia cri
stiana. 

Cosa è mutato nel clima 
polit.co nuon .->.-» e nei rap 
porli fra le forze autonomi
stiche? Risponde il nuovo 
presidente aena Provincia ni 
Nuoro, compagno Mono Che-

t ri: »Con l'accordo Drogram-
matico — che impegna tutti 
a collaborare su alcuni obiet-

*" tivt qual.f.canti «agricoltura, 
t»' Ipdustna. occupazione piova 

• mie, eompron-or. • e a prò 
muovere su di C.-VM le ìni.-.in-

. tive unitane che si rcndmo 
- " MCe&bar.e — i partiti demo

cratici e i loro gruppi conci
liari alla Provincia hanno 
scelto con chiarezza di colle 
carsi con quanti si battono 
per trasformare l'attuale 
meccanismo di sviluppo, rivi
talizzando J contenuti positivi 
della battaglia per le zone in
teme dell'isola. 

Abbiamo quindi parlato di 
passo in avanti assai signifi
cativo. che va ben oltre il 
semplice ingresso del PRI 
nell'emoni!ivo p* la rtimnctro. 
zione. secondo noi. che la 
consapevolezza del valore po
litico e programmatico deìle 
intese comincia veramente ad 
affermarsi. Per la De m par-
t'colare. \a detto che essa ha 
r infermato la sua disponibi
lità a collaborare. Dobbiamo 
ora verificare fino a qualr 
punto la De è disposta a 

spingersi In tale collabora-
zionen. 

Come la Provincia intende 
favorire un rapporto più 
stretto con i comuni e ì 
compren.>on per una loro 
maggiore partecipaz.one alle 
scelte della programmazione 
democratica? 

«Oggi le funzioni di coordi 
namento e d: programmazio
ne terntoriale — afferma il 
compagno Mario Chen — 
non sono svolte da nessuno 
con l'efficac.a che sarebbe 
necessaria. Il vecchio centra
lismo regionale e le spinte 
particolaristiche frappongono 
ancora numerosi ostacoli. 
Ciò ha finora limitato gra
vemente un'effettiva parteci
pazione degli enti locali alla 
prozrammazione. 

Da qui deriva la nostra 
proposta di uno stretto ed or
ganico collegamento tra la 
Provincia e gli organismi 
comprensonali. Tale collega
mento deve prefigurare il 
compito forse più importante 
del nuovo ente intermedio: 
quello di coordinare e soste
nere l'attività dei comuni, e-
saltandone l'autonomia e il 
livello di partecipazione)». 

Agostino Erittu 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA — Martedì pros
simo 21 febbraio le popola
zioni dei circa 20 comuni 
che compongono il com
prensorio del Pollino scen
deranno in lotta accanto 
ai lavoratori delle fabbri
che tessili ubicate nella zo
na. Per quella da ta infatt i 
la federazione provinciale 
uni tar ia CGIL-CISL-UIL ha 
proclamato lo sciopero ge
nerale di tut te le categorie 
a sostegno della vertenza 
dei tessili, acuitasi in que
sti ultimi giorni per l'im
provvisa messa in liquida
zione di una delle fabbri
che — l'Andreae Calabria 
con oltre 350 dipedenti — 
da par te del consiglio di 
amministrazione della so 
cietà. che l'ha gestita fino
ra per conto della Monte-
fibre. 

In coincidenza con lo 
sciopero generale nella 
stessa ma t t ina t a di marte
dì a Castrovillari il più 
grosso ed impor tante cen
tro del comprensorio del 
Pollino, si svolgerà una ma
nifestazione indet ta dai 
sindacati e dalle ammini
strazioni comunali della zo
na nel corso della quale in
terverrà la compagna Nel
la Marcellino, segretario 
nazionale della Filta-Cgil. 

Sempre martedì mat t ina . 
ment re tu t ta la zona del 
Pollino sarà paralizzata 
dallo sciopero generale, li
na delegazione dei consigli 
di fabbrica dell'Andrene 
Calabria, della Inteca e 
della Pandosia (sono le al
tre due fabbriche della zo
na) accompagnata da al
cuni sindacalisti sarà rice
vuta a Roma da esperti e-
conomici della DC. del no
stro par t i to e del part i to 
socialista. Per il nostro 
par t i to a ricevere la dele
gazione sarà il compagno 
Luciano Barca. Nel pome
riggio la delegazione si in
contrerà con i rappresen
tant i del governo, ossia con 
i ministri dell 'Industria 
Donat Cattili e del Bilan
cio Modino. 

Lo scopo principale di 
questi incontri che si svol 
geranno durante la gior 
na ta di lotta di martedì è 
quello di far recedere la 
Montefibre da qualsiasi de 
cisione di smobilitazione 
dell 'Andreae Calabria in 
quanto la richiesta deposi
ta ta presso il t r ibunale di 
Castrovillari di met tere in 
liquidazione la fabbrica ap
pare sempre di più come 
un vero e proprio ricatto 
antisindacale e antiope-
raio. Ma non si discuterà 
sol tanto dell 'Andreae Ca
labria. E' tu t to il discorso 
complessivo de! settore te? 
si!e della provincia di Co 
senza, peraltro l'unico esì
stente. che devo essere af
frontato e dal qual" devo 
no scaturire indicazioni ed 
elementi precisi. Anche .-.e 
in questo particolare mo 
mento a trovarsi nell'oc
chio del ciclone è soprat
tu t to l'Andreae Calabria. 
la crisi investe tu t t e le al
tre quat t ro o cinque fab
briche tessili che costitui
scono il tessuto industria
le del Cosentino. 

La nuova Lini e Lane di 
Praia a Mare da t re mesi 
ormai ha chiuso i ba t tent i . 
E' fallita miseramente 
malgrado che in 16 anni di 
vita, at t raverso il cambio 
di ben 4 gestioni, lo s ta to 
vi abbia Investito fiumi di 
denaro pubblico. Ora 1 2óu 
operai che vi lavoravano 
sono a spasso. 

La Mariane, slamo anco 
ra a Praia a Mare, fa par
te invece del gruppo Tess-
con e continua a produr

re. Tre anni fa occupava 
oltre 700 lavoratori. Ora i 
dipendenti sono meno di 
500 e non si fanno più as
sunzioni. Non è difficile in
tuire che questa fabbrica 
è s ta ta condanna ta ad li
na sorta di morte lenta. 

A Cetraro. più a sud. il 
mistero si infittisce. Da 
più di 5 anni la Gepi pos
siede una labbrica che pe
rò ancora non esiste. Vi 
ha speso pare oltre 8 mi
liardi di lire (sempre de
naro pubblico) per compe
rare macchinari che non 
si sa bene che fine abbia 
no fatto e per mantenere 
da allora, ossia dal 1972. 
200 operai in cassa integra
zione permanente . 

A Castrovillari. nella pia
nura di Cammara ta . oltre 
alla Andreae Calabria, vi 
sono aìire quat t ro fabbri
che : la tessitura, la tinto 
ria. la Pandosia e l 'Inteca. 
costruite tu t te dal gruppo 
Andreae per la maggior 
par te con finanziamenti 
pubblici. Le prime due che 
dovevano occupare un mi
gliaio di persone, non sono 
en t ra t e mai in funzione. 

Capannoni immensi ed e-
difici lussuosi ora sono lì 
abbandonat i a guisa di 
monumenti allo spreco. La 
Pandosia. 200 operai, si 
chiama cosi solo da qual
che mese. Prima appar te 
neva al gruppo Andreae 
che la gestiva direttamen
te e si chiamava Dana ma
glia. Un paio di mesi fa. 
essendo in difficoltà, è 
vstata prelevata dalla Gepi. 
che gli ha cambiato subito 
il nome e dal primo giorno 
ha messo in cassa integra
zione tut t i gli operai. 

L'Inteca e l'Andreae Ca
labria erano s ta te preleva
te invece dalla Montefibre 
nel luglio del 197G. A me
no di due anni di distan
za l'Andreae Calabria è 
s ta ta messa in liquidazio
ne. Finale, come ultimo ba
luardo. l 'Inteca Anche per 
quest 'ultima fabbrica però 
c'è qualcuno che ha le idee 
molto precise. L'anno scor 
so t dipendenti erano an
cora 700. Oggi sono 471. Tra 
un anno, se ci arriveremo. 
quanti sa ranno? 

Oloferne Carpino 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Dramma dei 
trasporti in Sardegna. E' una 
questione vecchia, secolare. 
Se ne parlava già negli anni 
'50 e poi nel 19t52. nel primo 
piano di rinascita. Dopo tanti 
anni poco è cambiato. 

Oggi la situazione di arre
tratezza e di insufficienza 
non lo ignora più nessuno. 
Rimbalza addirittura al di 
fuor: della Sardegna. La 
commissione trasporti della 
Camera dei deputati, acco
gliendo l'invito del Consiglio 
regionale, verrà nell'isola per 
discuterne, guidata dal suo 
presidente, compagno Lucio 
Libertini. Tre sopralluoghi 
dal 20 al 2.'! febbraio a Ca
gliari «anche nel poito cana
le. ora al centro di uno 
scandalo), a Porto Torres. 
Olbia. Golfo Aranci. 

Qual è il significato di 
questa indagine conoscitiva 
Che problemi saranno posti 
durante la visita della com
missione trasponi della cape
rà dei deputati » Ne parlia
mo con il compagno Enrico 
Loffredo 

« In primo luogo — dice 
Loffredo — va sottolineato 
come questi rapporti di col
laborazione tra il Consiglio 

regionale e il Parlamento 
siano il segno del nuovo cor 
so che si e aperto dopo le 
elezioni del 20 giugno. Ma 
questo nuovo confronto a-
vrebbe avuto un significato 
ben diverso se si fosse potu
to discutere su un piano o 
un programma concreto. La 
giunta regionale, che pure è 
impegnata dalla leuge '.Vi ad 
elaborare un piano di tra
sporti. e anco! a ferma. Anche 
questo è un segno del divario 
fra gli impegni assunti ed 1 
risultati, fra la gravità e la 
drammaticità dei problemi e 
le soluzioni inadeguate — 
quando non addirittura ine
sistenti — che il potere re
gionale propone ». 

Quali saranno allora le fi
nalità dell'incontro? « Saran
no messi a fuoco — risponde 
il compagno Loffredo — i 
principali problemi dei tra 
sporti nell'isola. Le Ferrovie 
<rls*11*% C t n t A i n n n « f ? Ì Ì I l H n 
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Consiglio regionale si è già 
espresso, respingendo energi
camente le proposte del pia
no poliennale delle Ferrovie. 
In esso le risorse destinate 
all'isola risultano estrema
mente scarse, non soddisfano 
nemmeno le esigenze più e-
lementari della rete ferrovia
ria sarda. Naturalmente non 

ci siamo fermati alla protesta 
sterile: abbiamo elaborato li
na serie di proposte che ten
dono a garantire un Lvello 
minimo di efficienza. 

Negli scorsi mesi .si è par
lato con insistenza della pos 
.sibilila di realizzare in Sar
degna una base di sperimeli 
fazione per un nuovo sistema 
di elettrificazione a coi reme 
alternata monofase a 25 volt. 
Come viene giudicata questa 
proposta « Secondo noi u 
n'ipotesi che va accolta non 
tanto come esigenza di -mi 
glioramento della linea, ma 
per venire incontro ad una 
esigenza nazionale, per con 
sentire cioè un aggiornamen
to tecnologico delle industrie 
di materiale ferronvano uh! 
tate principalmente al nord 
del paese. L'elettrificazione 
dovrà interessare l'intera ret^ 
sarda per evitare gli scorn 
pensi facilmente mtu.bili. I/e 

TI 1 lnf t f i f M a*»tnrwi o l i o t l o r i l ^ l 

dirlo -- non va intesa come 
una esigenza puoritar.a. Lo 
sono invece le modifiche al 
tracciato, il completamento 
del raddoppio della Cagla 
ri-Decimo ed altre opere che 
la nostra commissione ha più 
volte indicato )>. 

Paolo Branca 

Grandi potenzialità di sviluppo bloccate dai problemi dell'irrigazione 

Resta « dimezzata » l'a gricoltura 
del Salente se non trova acqua 

Dal nostro inviato 
LECCE - Ha un avvenire 
l'agricoltura salentma? Solo 
chi non conosce le sue pò 
tenzialità e non riesce a ve 
dere quale patrimonio umano 
essa contiene e che è dato 
dalla capacità imprenditoriale 
di questi contadini e colo
ni braccianti, può metterlo in 
dubbio. Piuttosto il discorso 
va fatto sulle condizioni che 
bisogna creare perchè questa 
agricoltura sia messa nella 
possibilità di esprimere tutta 
la sua potenziai.tà attraverso 
un rinnovamento, una ri 
struttuazione dei suoi com
parti più importanti (viiicol 
tura, olivicultura. tabacchi
coltura. orlofrutta». La con 
dizione prioritaria resta l'ir
rigazione. 

Una provincia come questa 
che ha 12.708 ettari coltivati 
a tabacco con una produzio
ne di 198 mila quintali e 71 
miliardi d: prodotto lordo 
vendibile, che ha più di 86 
mila ettari ad oliveto con 71 
miliardi di produzione e 41 
mila ettari di vigneto con u 
na produzione di 31 miliardi. 
10 mila ettari a ortaggi per 
un valore di 26 miliardi, ha 
d; per sé le potenzialità per 
un ulteriore sviluppo, specie 
poi se questo sviluppo è ac 
compagnato dalla ricerca e 
dalla sperimentazione che 
aiutino a recuperare certi ri
tardi Uno degli obiettivi da 
raggiungere è quello del supe
ramento della monocoltura 
ncll'oliveto per fare posto a 
nuove colture che servano 
non solo ad aumentare la 
produzione ma anche a prò 
grammare una utilizzazione 
costante della mano d'opera 

La ristrutturazione dei comparti più importanti - Evi
tare tempi morti - Migliaia di ettari non irrigati 

durante tutto l'anno. E" un 
processo che deve vedere 
contemporaneamente realiz 
zata una struttura industriale 
di trasformazione e di com 
mercializzazione dei prodotti 
collegata a piani precisi d: 
trasformazione e a contratti 
d. conferimento a prezzo ga
rantito della produzione. 

Tutto questo pero e possi 
bile alla condizione che l'.r 
r.cazione diventi una realta a 
tempi brevi. Ecco perchè il 
problema del prosieguo della 
condotta Ginosa Grottaglie 
per utilizzare l'acqua del 
S.nnl è prioritario, e giusta 
mente c'è preoccupazione nel 
Salento sulla sorte del prò 
blema acqua per le campa 
CTie. E" innegab.Ie che su 
questo problema vi siano dei 
ritardi perchè manca un prò 

getto esecutivo e si sono e-
sauriti i fondi della Cassa 
per il Mezzogiorno. Giusta
mente i comunisti pongono 
in questi giorni con maeeiore 
forza all'opinione pubblica la 
necessita che questi due o 
sta coli siano subito superati. 
Le superfici su5cetub.h di 
conveniente utilizzaz.one irn 
?ua ricadenti nelle province 
di Lecce e di ^Inndi^i. sono 
secondo uno .-tudio d. mas 
sima dell'Ente irrigazione, di 
126 m.la ettari, mentre ai 
tualmente sono irrigati, utiliz 
zando Acqua di pozzi o acque 
di sorgenti litoranee, poco 
p.u di 30 mila 

Il fatto negativo è che alle 
analisi e ash studi che non 
•>or.o certo mancati sulle pos 
sibilila e le convenienze irn 
gue. non sono seguiti ì prò 

getti esecutivi. E soprattutto 
s. e eliminalo il gravissimo 
inconveniente rappresentato 
dal fatto che prima si co 
struivar.o le dighe e poi si 
procedeva ai lavori di cana
lizzazione lagnando :n questo 
modo tempi morti di oltre 10 
anni che sono costali sprechi 
incalcolabili e ritardi gravi 
allo sviluppo della produzio 
ne agneo!* Non si e credulo 
in de:ini*iva a questi pa-,M 
avar.:. che MII piano dell'.rn 
gazione sono stati fatti con il 
progetto 14 e me sono anche 
il risultato delle lunghe e du
re lotte dei lavoratori puglie
si e salentini. delle forze pò 
litiche democratiche. 

Bisogna ora r.conquistare 
il -empo perduio e cioè pro
cedere subito a rendere e^e 

cutivi i progetti e a finanzia
re le opere. Tutto questo pe
rò da solo non basta. Occor 
re che l'unita delle forze pò 
litiche e sindacali, che si è 
realizzata intorno al proble 
ma delle acque, face.a altri 
passi .n avanti in direzione 
della preparazione dei piani 
di tra-iformazione e di svi 
luppo ai vari livelli, che s 
facciano .seri pa.v,; avanti .n 
direzione deH'a.-sociazioni->mo 
e della coopcrazione 

La regione Puelia in questo 
senso può fare molt.sìimo « 
la nuova impostazione del hi 
lanc.o per il 1978 può aiutare 
in questo sforzo Quello che 
conta sono ì tempi che anch'1 

in agricoltura vanno nel 
complesso più spediti, nono 
stante le contraddizioni e gli 
specifici ritardi. Occorre una 
tensione anche ideale per 
portare avanti questi grossi 
compiti coinvolgendo le forze 
giovanili che in una vecchia 
ed emarginata agr.coltura 
non trovano posto. 

Italo Palasciano 
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T U n i t à / domenica 19 febbraio; 1978 [/ 
Questa mattina nel cinema del paese, manifestazione del PCI con La Torre 

A Partanna.centro del Belice umiliato 
V *• 

L'iniziativa del nostro partito per la ricostruzione è stata preceduta da decine di incontri in tutti i comuni della 
valle - Un'azione di vigilanza e di lotta per evitare nuove ruberie - La richiesta di una commissione di vigilanza 

Dalla nostra redazione 
PALERMO - Colpire gli scandali e le ru 
berle alla radice, accelerare l'opera di ri to 
.stiuzione dei centri terremotati . All'insegna 
di questa parola d'ordine 1 comunisti leu 
Bono stamane a Par tanna (Trapani) . n?l 
cuore della Valle del Belice, una manifesta 
zione popolare. 

Preceduta da una fitta serie di incontri 
minori ii*\ comuni, l'iniziativa s'Inquadra 
nella più generale mobilitazione degli abi 
tant i e dei lavoratori per intensificare la 
ricostruzione e per avviare un processo di 
.sviluppo economico. La manifestazione, che 
sarà Introdotta da un intervento del com
pagno Gioacchino Vizzini. vicepresidente del 
gruppo comunista alla assemblea regionale 
siciliana, e conclusa da un discorso del coni 
pagno Pio La Torre, responsabile della se 
zione agraria nazionale del partito, si tiene 
al cinema nuovo di Par tanna . 
• Le vicende giudiziarie delle ultime setti 
mane, che hanno cominciato ad apr 're uno 
squarcio nel groviglio degli interessi e delle 
speculazioni compiute nel Belice. hanno raf
forzato la convinzione che nel Belice c'è 

maggior necessità di un'azione di vigilanza 
e di lotta. Da un lato, dunque, è bene che 
l'inchiesta vada sino in fondo t « non volino 
solo gli stracci ». sta scritto in una nota . 
del comitato regionale del PCI all 'indomani 
dello scoppto dello scandalo) dall 'altro è 
quanto mai urgente Intensificare i lavori. 
camminare speditamente sulla strada dell;» 
rinascita. Tra le richieste portate avanti 
con fermezza dal PCI quella della costitu
zione della commissione parlamentare di in 
chiesta che renda giustizia al Belice. 

Gli stessi sindaci della valle, in un incon
tro tenuto in sett imana, hanno ribadito la 
rioom-i'UÀ f i ! »-»/»••* w l o f i ' t i r » I M T H I H O o r a *«rir» 
la ricostruzione fa registrali: un iiìipwi"iniìi£ 
avvio, l 'attività dei numerosi cantieri. 

I terremotati del Beline non possono con 
tinuare a pagare le colpe dell'ignavia dello 
Stato, di funzionari corrotti, di appaltatori 
senza scrupoli che l'Inchiesta della procura 
della repubblica di Trapani ha iniziato a 
portare alla luce, dopo anni di denunce 
senza esito. L'indagine, intanto, ha subito 
una pausa dopo gli interrogatori dei tredici 
arrestati , determinata da un'Indisposizione 
del giudice istruttore Giuseppe Scinto. 

La solidarietà della gente di Montevago al processo contro sindaco e vice 

Le testimonianze lo confermano 
il comune «sostituì» lo Stato 

I compagni Barrile e La Rocca fecero tutto il possibile per salvare una situazione dram
matica - Una squallida montatura per coprire altre responsabilità sugli aiuti al Belice 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Lunedi ripren
de il processo contro i com
pagni Leonardo Barrile e 
Domenico La Rocca, ex sin
daco e vice sindaco di Mon
tevago (Agrigento), accusati 
da una squallida montatura 
di alcuni esponenti L)C. d'es
sersi impossessati di 4 milio
ni provenic-nti dalla sottoscri
zione internazionale in favore 
dei terremotati del Belice. 

Nel corso delle prime due 
udienze, nell'aula del tribuna
le di Sciacca (Agrigento) è 
stato rievocato il gravissimo 
clima di sfascio dei pubblici 
poteri all'indomani del di
sastro. Al centro delle testi
monianze. il decisivo ruolo 
che in quei : giorni venne 
«volto dall'amministrazione 

comunale e dalle sinistre, dal 
PCI in primo luogo. « sosti 
tintisi » allo stato, assente, o 
addirittura ostile alle popola
zioni. 

11 tribunale ha già ascolta 
to 50 testi. Tra essi risaltano 
alcuni espliciti riconoscimenti 
della correttezza e del valore 
degli imputati, provenienti da 
avversari |x>litici e da auto 
revoli rappresentanti dei 
pubblici poteri. Altre trenta-
nove persone, che hanno ri
sposto ad un appello della 
sezione comunista di Monte-
vago. si sono presentate vo 
lontariamente, per dimostrare 
d'aver regolarmente ricevuto 
sotto forma di sussidi e di 
contributi le somme conte
state. Barrile, ammalato, re
duce da un lungo ed ancora 
non concluso ricovero in una 

clinica romana, è stato accol 
to all'ultima udienza dal ca
loroso abbraccio d'una foltis 
sima delegazione di cittadini 
di Montevago. che hanno af 
follato l'aula del tribunale. 

L'ultima udienza — I ore e 
mezza dense di suggestione 
emotiva — ha finito per re 
stituire la reale immagine di 
quelle drammatiche ore ed il 
ruolo decisivo svolto dagli 
imputati, difesi da? compagni 
avvocati Riela ed Alessi. nel 
comune devastato. 

Ecco alcuni brani significa
tivi della sfilata dei testimo
ni: Alessio Scirè. generale dei 
vigili del fuoco, di servizio a 
Montevago nel gennaio 1968: 
« la popolazione mancava 
davvero di tutto. Stavano al
l'addiaccio nel fango. Anche 

ii comune era crollato. Ri 
curdo Barrile con la benda 
sulla fronte, ferito, che aiu
tava gli altri tra le macerie. 
che distribuiva le somme a 
ehi ne aveva bisogno, nella 
tendopoli ». 

Ettore Leone. colonnello 
dei carabinieri, comandante 
del gruppo di Agrigento, allo
ra comandante della com
pagnia di Sciacca: * Mi chie
dete se il sindaco rilasciasse 
ricevute a chi prendeva i 
contributi. Ma se mancava 
sinanco la car ta! E poi, tanto 
per far capire in che contri
zioni eravamo, io stesso re
cuperai in una farmacia me
dicinali. in un negozio di 
scarpe altro materiale. L'uni
ca disposizione che ci arrivò 
da Roma era: fare sfollare 
tutti, il più presto possibile. 

Mandarono sinanco un foto 
grafo per preparare gratis i 
passaporti, che erano stati 
inviati in bianco. L'unica au 
torità che fosse in grado 
d'organizzare la distribuzione 
dei contributi eia il comune. 
Mandavo tutti dal vie-esimia-
co ». 

Maresciallo dei carabinieri 
Antonio Zilli. allora brigadie
re a Montevago: «Quanto al
la possibilità di tenere la 
contabilità, fu lo stesso pre
fetto d'Agrigento a consi
gliarci di eliminare ogni for 
malità burocratica: la terra 
ancora tremava ». 

Tonino Zito. giornalista 
democristiano, allora respon
sabile dell'ufficio stampa del
la presidenza della Regione 
siciliana: «Arrivarono i soldi 
inviati dal giornale « Il Picco 

Io * di Trieste, destinati alla 
costruzione di uu villaggio di 
casette prefabbricate-. Ma i 
fondi apprestati dalla Regio 
ne |M-r le infrastrutture non 
bastavano. E il comune do 
vette metterci del suo *. 

Dieci anni dopo, condotti 
incredibilmente davanti ai 
giudici, i compagni Barrile e 
La Rocca circondati dalla so 
lidarietà d'una intiera popo
lazione. vedono sgretolarsi 
colpo dopo colpo il castello 
d'accuse infamanti. Ietterai 
mente inventate da alcuni 
esponenti DC per quello che 
il colonnello Reale ha defini
to in istruttoria (e conferma
to in udienza) null'altro che 
un * ricatto » maturato per 
finalità elettoralistiche. 

v. va. 
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Raggio parla di Dessi 

Un intellettuale 
legato alla vita 
della sua gente 

Il ritorno delle tpoylie di Giuseppe De»il In 
Sardegna, nel tuo paese natalo di Vlllacldro, è 
stalo un momenlo, non secondario né retorico, 
di ripensamento sulla figura del grande intellet
tuale sardo scomparso e sul rapporto che co
stantemente egli mantenne con la sua isola e 
col popolo sardo. I discorsi degli studiosi, e 
dei rappresentanti del comune di sinistra di 

VillaciJro. della Giunta e del consiglio regionale, 
hanno cercato di ricostruire I tratti lontUnisn* 
tsli di quel legame che mai venne mona ed 
anzi, col tempo, e a dispetto della lantananra, 
pareva arricchirsi. 

Proponiamo qui le parti essenziali del di
scorso commemo'ativo tenuto dal presidente del 
consiglio regionale, compagno Andrea Raggio. 

SE E' VERO che vi è uno 
stretto legame fra la 

vocazione e la vita di ogni 
uomo con il suo destino til 
timo, dobbiamo dire che il 
ritorno ili (I inceppo DC.NM 
nella sua tetra a Villacidro. 
dove è stata tumulata la 
salma traslata da Roma. 
non è altro che il definiti
vo rompimento di una vi 
cenda il cui percorso è st;i 
to interamente e profonda 
mente tracciato dalla sto 
ria. dalle tradizioni, dalla 
cultura di questa nostra iso 
la. Esperienze diverse, altre 
consuetudini di vita lontane 
dui mondo della sua Sarei'-
Uiia. non fauni» elle |>one 
in rilievo, pur ;ittra\er>o 
una media/ione arricchita 
dalle potenti suggestioni del 
la sua arte, l'elemento pi i 
mano e naturale di un istm 
to atavico vivificalo da una 
riflessione razionale. d.i una 
capacità di confronto che 
non è mai cedimento passi 
vo a mode e a novità e 
sterne. 

La riflessione ha trovato 
uno sbocco tutt'altro che ar 
tilieioso in un impegno ma 
turo e civile, in una miti 
tanza rigorosamente perse
guita e intesa sempre co 
me momento di una più imi 
pia e autonoma possibilità 
di realizzare i p. opri idea 
li. e mai come ingranaugio 
soffocante la fantasia e il 
libero apporto individuale 

La sua vita è .segnata sin 
dagli inizi di questi elemeti 
ti: dagli anni del Liceo IJtt 
tori, ajili anni di Pisa, al 
consapevole rifiuto della 
barbarie nazista e fascista. 
all'incontro con altri gran 
di scrittori italiani, al lave» 
ro amministrativo di Prov
veditore. fino al definitivo 
trasferimento nella capitale. 

La commossa e- ampia 
partecipazione di popolo - -
pastori, contadini, operai. 
donne, intellettuali, giova 
ni — alla cerimonia di Vil
lacidro suggerisce l'opixir 
Utilità di riflettere su alcu

ne decisioni che sono al cen 
tro dell'opera e della vita 
eli Giuseppe Dessi. Qual è 
il ruolo, il posto dell'intel
lettuale nella società'.' Cosa 
compete specificamente ai 
l'artista'.' Cosa e spritiie.' 
Perché tanta gente è cosi 
dolorosamente e affettuosa 
mente vicina al suo scrii 
une." 

Questo ci riporta al tema 
di dibattito di questi mesi: 
coraggio o viltà degli iute! 
lettuali? 

La lezione che ci giunge 
da Giuseppe Dessi è esein 
piare per i contenuti e per 
i modi attraverso cui è 
giunta a maturar.-i. Assiria 
tuo infatti a un intreccio 
profondamente motivalo <• 
riccamente costruito, tra il 
senso non superficiale del 
dovere e quello della solida 
rietà umana, sia all'interno 
della famiglia, sia nella più 
ampia comunità del villag
gio e della regione. E' un 
sentimento, una tradizione, 
un valore culturale — quasi 
istintivo e atavico — prò 
prie» della gente sarda. 

Alla ricche/za umana e 
morale eli questo dovere in 
Giuseppe Dessi si salda la 
conoscenza e la più intima 
e sincera adesione ai mes
saggi eli civiltà delle massi 
me elaborazioni filosofiche 
dell'età moderna. Da qui 
scaturisce la sua impegna 
ta adesione a un imperativo 
morale di valore universa
le. con la coscienza eli af 
frontare un compito sovrit 
mano e improbo: quello di 
lottare sempre per ragiona
re e comprendere con se 
renila di nitidi/io i fatti del
la società e della storia. 
Questa capacità di collega 
re e integrare esperienze 
e apporti diversi, tenendoli 
a pari livello e arricchen
doli reciprocamente con una 
più istintiva saggezza popò 
lare e con una raffinata eia 
bora/ione concettuale, espri 
me l'impegno di Giuseppe 
Dessi, intellettuale sardo. Il 

suo messaggio, che parla 
agli umili della sun terra. 
pro|Ntne con eguale sinceri
tà ed efficacia idee e vaio 
ri che interessano ogni un 
ino in intanto vive iii u> 
munita. 

Vi è una saldatura ideale 
tra l'inM-imanii-nto della vi 
cenda umana e artistica di 
Dessi e le linee di uno ..vi 
lappo autonomo, di una ri 
nascita umana e materiale 
• Iella sua l e n a : la cre.-<-ita 
non può venire dalla chiù 
siua e dalla .separatezza. 
Multo si piò e si eleve dare. ,. 
e molto si può ricevere. 

l'n altro grande in'ellet 
tu.ile sardo di questi ultimi 
anni. Antonio Pigliarli, ani 
muniva ad evitare le dupli 
ci e contrapposte secche del 
cosmopolitismo di maniera 
e del provincialismo chiuso, 
per avviare una politica e 
una cultura nuove della 
Sardegna. E' una lezione 
che è stata realizzata e an 
tieipata nell'opera eli Giù 
seppe Dessi. E' una lezio 
ne anche più ricca per il 
fatto che Dessi si è saputo 
certamente- accostare non 

solo alle aspirazioni e ai 
problemi elei pastori e elei 
contadini sardi, ma anche 
alla grande tradizione di 
lotti- e eli idee del movimen
to operaio italiano ed euro 
pco. In onesto senso, da 
Giuseppe Dessi viene a noi 
sardi un esempio su cune af 
fermare una nostra speeifi 
ca originalità --- l'autono . 
mia regionale — al di fuori 
da ouni separatismo, ma ar 
ricciuta dal patrimonio del 
la classe operaia. 

Il coniugio e l'impegno 
dell'intellettuale si valutano 
((nitidi in i|iiesti termini: 
non oscurandone il libero 
apporto e- la .specificità, e 
saltando i legami con i prò 
bicmi. con le ansie, con le 
aspirazioni v la storia della 
propria gente, della propria 
cultura. 

Andrea Raggio 

Un importante strumento organizzativo alla Fiat di Termoli | 
i 

La nuova sezione del PCI per! 
i 

colmare anche molti ritardi 
A colloquio con i compagni che stanno lavorando per la costituzione 
Nasce in una realtà dove esistono gravi problemi sociali ed economici 

Nostro servizio I 
TERMOLI — La costituzione ! 
della sez.one di fabbrica co- , 
miiiiista alle» stab limcnto i 
FIAT di Termoli no:i è più ! 
rinviabile. Essa nasce dalla | 
esigenza di avere un Partito j 
comunista sempre più forte e j 
organizzato, t h e sappia far i 
fronte ai problemi e alle re j 
sponsabilità che si pongono 
oggi di fronte ad cs.-o. Ci so 
no stati negli anni passati ri 
tardi del partito che devono 
essere colmati in fretta-

Che questa volontà ci sia 
t ra i compagni dello stabili 
mento FIAT i-merge ceden te 
dal colloquio con i compagni 
s'.i.ssi. I comunisti tesserati 
s.oj» oltre .W sparsi un p-.V 
ovunque su tutto il territorio 
regionale, alcuni \ i a g e a n o . 
altri dormono in una casa-ai 
borgo e si chiama V.l'aggio 
Marino): con questi operai ci 
intratteniamo por qualche o 
ra e con loro parliamo della 
organizzazione del partito :n 
fabbrica. A risponderci e An 
tonio. un operaio che lavora 
nello stnhil mento fin dal 
primo giorno. 

«Nel passato — dive il gio 
vane opcra.o — abbiamo 
messo in secondo ordine ii 
problema della organizzazio
ne dei partito, por d i r e un 
contributo notevole alla or 
ganizz.-zione del sindacato e 
ci s amo riusciti in pieno, ma 
og'ji il problema dell'organi/ : 
7.i/iaiie dei p a n ito ii>iì 0 piU | 
rinviabile perchè i problemi j 
si fanno sempre più ivs inl i | 
e i comunisti a questi prò- , 
bleni: devono dare una ri i 
gposta a'.l'altezz.i delia s.tu.t ' 
•ione. In effetti Antonio ha | 

ragione, il partito il 2(1 gin 
gno in tutto il basso Molise è 
cresciuto notevolmente e 
questo specialmente a Ter
moli. ma gli iscritti «ono ri
masti più o meno gli stessi. 

I problemi, incominciando 
da quello de: servizi, della 
casa, dei trasporti, delle 
scuole, degli as.Ii. si sono 
moltiplicati e il partito non 
può rt-.-tare a guardare e ad 
attendere che arrivi la manna 
dal cielo. Po|V» Antonio, in 
te-rvienc il compagno Ange'o 
Cicchetti, che ultimamente si 
è occupato del problema del 
l'organizzazione del p u n t o 
insieme ad altri compagni 
della fabbrica: ci comunica 
che 50 operai hanno preso 
per la prima volta la tessera 
de', partito e tra questi e: 
>ono a IH he parecchie donne. 
Il dato è a-.vai importante -e 
si pensa CÌK* esso viene prò 
p r ò a'Ia \igilia della confe
renza operaia dei comunisti. 
in \m momento particolar
mente delicato della vita pò 
litica del paese. 

F/ importante ancora per
chè proprio mentre la stam
pa si dà un gran da fare per 
dimostrare che vi è una cr.si 
e una sfiducia dogi, opera. 
verso il Partito Comunista, a 
Termoli, in una delle / n u 
più disgrog ite del Mezzogior 
no. 50 operai per la prima 
coìta prendono la tessera dei 
PCI. 

Davanti ai cancelli dola 
r . l . 1 . . : — : _ . . ^ _ * * . : «^.- .^ *»».^.....^ 

donne e'ie sono le prime ad 
uscire. Una giovane operaia. 
24 anni, prima <ii essere ini 
piccata alla FIAT aveva lavo 
rato cerne r.'mnnv»a in un 
macazzino di Tennolt. E' una 

eicile giovani che per la pri 
ma volta ha preso la tessera 
del partito. Si chiama Dina 
De Fanis. Dina dice che pr. 
ma di entrare in fabbrica 
non si ora mai interessata di 
politica. Non credeva in 
questo tipo di impegno, ma 
poi. la catena di montaggio. 
il confronto sui problemi, ii 
primo impegno nel sindacato. 
il fatto di vivere nella fab 
brica anello i problemi di 
tlonna gli avevano fatto cani 
biare parere e nelle elezioni 
del 'Tf» aveva dati» il MIO 
primo voto poi.fico al PCI. 
Ora — continua D n a — li» 
voluto formalizzare il me» 
impegno prendendo per la 
prima volta la tessera dei 
partito. 

Come Dina anche altre 
donno hanno pro-o la tessera 
superando remore e probìem. 
che un tip/» di socieià. coni:' 
quella moli-.uia. pone allo 
donne. ancora considerate 
quello t he devono pensare a 
sbr.gare le faccende domesti 
elio, a mantenere i fieli, a 
rimanere in casa e non a la 
vorare nella fahhnen e tairo 
meno ad es-ere impegnate 
nella lotta. 

l 'n partito in fabbrica 
dunque, più organizzato, p.ù 
presento. più responsaly> 
e he si f.i carico dei problemi 
dentro e fuori della fabhric e 
è oucllo che \oaliono i 5f» 
iscritti, ma questo è anche 
l'obiettivo che si pei ne il par 
t.to nella sua interezza por 
superare i ritardi accumulati 
in questi anni e per legarsi 
meglio a; problemi della gen 
te del territorio 

Giovanni Mancinone 

Gli studenti morsicarti a Roma e il processo per le violenze alla Casa dello studente 

Una sfida aperta agli autonomi 
e ai loro metodi prevaricatori 

Una delegazione del partito si è recata a Roma insieme ai compagni che han
no denunciato il gruppo di autonomi - Cosa è cambiato con la loro iniziativa 

Dal nostro corrispondente 
AVEZZANO — Il processo 
che si sta svolgendo a Roma 
contro gli -autonomi» per le 
violenze messe in atto alla 
«Casa dello studente», ha ri
proposto il problema degli 
studenti universitari delle 
zone del meridione che vivo
no a Roma. La Marsica con
tribuisce con i suoi 3.000 gio 
vani a ingolfare l'ateneo ro 
mano, ma con caratteristiche 
tutto .sommato peculiari, data 
la vicinanza della nostra zona 
con Roma. 

Il fenomeno preponderante 
è, infatti, la pendolarità set 
timanale per cui il lunedi 
mattina alla stazione di A-
ve/zano è impossibile sabre 
sul trono e altrettanto dicasi 
per il sabato sera a Termini 
Alcune decine- di questi stu 
denti alloggiano nelle due 
«Case dello studente* ed una 
nostra compagna. Renata Pa 
ris-e. è stata vittima delie 
aggressioni squadristiclie dei 
fratelli Palamara e soci ed 
oggi è parte lesa al processe» 
in corso ali'VIII Seziono. 

Si è scritto dello stato di 
«assedio, m e ti: vivono ci: 
.studenti domoeratici fuori se 
de di Roma. *A me sembra 
— ."Ottoiinea la compagni: 
Pari .-se — che qje>to è >t,ito 
vero nei mesi -corsi quando 
il no-tro p a r i l o ha dovuti» 
rintuzzare ejuell'attacto vio 
lento, non solo fisico, in.zia*" 
con il com.zio di Lama». Og 
gi ia situazione sembra r» 
\e.-ciarsi. anche so è riduttivo 
parlare d: coraggio fisico no; 
confronti di elementi che del 
la violenza hanno fatto la !«> 
ro ragione di v.ta. 

«Quando abbiamo deciso d: 
denunciare il Palamara o eh 
altri protagonisti degli epi-o 
di d: maggio — continua la 
compagna Par.sse — ci è 
sembrato chiaro che ci tro 
\ avamo di fronte ad una 
svolta. Nel dibattito tra gli 
studenti doiTKxratici. infatti. 
era prosente la consapevolez
za di una situazione di intol 
lerabilità. tutti erano conv.nti 
che la, nrfvar:r.i7Ìono di uno 
sparuto gruppo di «autore 
mi» non poteva ledere i dirit 
ti della grande maggioranza 
dogli studenti, impegnati a 
salvaguardare un clima di 
serena e Civile convinveiua 

all'interno della Casa dello 
Studente. 

In effetti l'impunità eli 
cui hanno goduto è stata la 
linfa vitale che ha alimentato 
per mesi le provocazioni di 
elementi cosiddetti tautono 
ini«. Questi in nome di una 
battaglia dei fuori sede, bau 
no instaurato un clima eli 
violenza che ha in se"* conno 
tati di stampo mafioso. 'Va 
vista in questa ottica — pre
cisa Renata — la battuta che 
è sfuggita a uno dei Palatila 
ra durante il processo quan 
do si è alzato eel ha gridato 
a uno dei testi elio stava de 
ponendo cito era infamo. 

('li ap'iellativi usati nei 
confronti de! teste, non h;.n 
no niente di politico, ma so 
no espressioni d; uso comune 
tra le «cricche* mafiose e : 
delinquenti cornuti . 

*Io ritengo che il nostro 
partito a Roma ancora non 
ha adeguato la sua forza alla 

realtà dei problemi, soprat
tutto nell'Università — sotto
linea la compagna Parisse —. 
«Kcco perche- dichiara :1 
compagno D'Alberto, della 
segreteria della Federazione 
— abbiamo deciso di orga
nizzare una delegazione che 
seguisse il processo in cui u 
na compagna, membro del 
comitato federale, era parte 
lesa. Abbiamo voluto test:-
meni ia re cosi la presenza po
litica del part.to della Mar-i 
ca». 

I compagni che hanno <•» 
stimilo questa delegazione 
hanno vissuto un'esperien/a 
nuova e positiva trovandosi 
di fronte a- problema e u 
scendono rafforzati ni-H'orien 
tamento. 

•fio penso ohe la forza per 
respingere le provocazioni — 
sostiene infatti Renata 
nasce dalla con-apovolezza d: 
avere una ìinea giusta. Noi 
dobbiamo denunciare pini-

Inchiesta sui traghetti « Siremar »: 
partite 6 comunicazioni giudiziarie 

PALERMO — Corse che lattano, viaggi impossibili, ritardi di ore ed 
ore. lunghissime « code • : i traghetti-trappola della « Siremar », della 
Tirrenia che collegano la Sicilia alle isole minori sono finalmente og
getto di una indagine della magistratura. L'ha intrapresa il pretore i* 
Lipari, Giovanni Ingrasci. sulla bas« di un esposto dell'Amministri* one 
comunale d:l centro delle Eolie. L'inchiesta si riferisce ai collega
menti tra Milano e l'arcipelago che ricade dal punto di vista ammini
strativo sulla Provincia di Messina. I disagi delia popolazione « pendo
lare ? e delle mi;!.aia di turisti che accorrono nelle isole nei mesi 
caldi, configurano, secondo il magistrato, precise ipotesi di reato (inte
resse privato e falso) in quanto la scelta di utilizzare tali traghetti 
e non altri potrebbe essere inquinata da motivazioni che nulla hanno 
a che fare con il pubblico interesse. 

Sei romunicazioni giudiziarie hanno perciò raggiunto Giuseppe Drago 
e Vittorio Della Spore, rispettivamente presidente e direttore regionale 
della società « Siremar > che gestisce i traghetti. Nunzio d'Angelo e 
Luigi Fiorentino, presidente ed amministratore delegato della Tirreni» 
(gruppo IRI) cui la S'remar fa capo. Nicola Barone, funzionario del 
ministero della Marina Mercantile ed Asostino Lauro, l'armatore napo
letano che ha noleggiato le « carrette del mare ». 

Palermo: pane aumenta di 100 lire 
Lavoranti - panettieri in sciopero? 

PALERMO — Aumenta il prezzo del pane di 100 lire al chilo per i 
palermitani. Le due assoctazioni dei proprietari dei forni avevano soste
nuto nelle settimane scorse ia necessità di un aumento, motivandola 
con il rincaro del prezzo della farina. I fornai aderenti alla • Federa
zione dei panificatori' avevano chiesto un rincaro di 150 lire, quelli 
della « Associazione dei commercianti > di 2 0 0 . Alla fine il Comitato 
dei prezzi presieduto dal prefetto ha deciso il rincaro, che si riferisce 
l! l\pQ dì I»*"* • fnmimf » (fsbh^if•.?£ con fst-jnj Ji f>nn rff-?) , men
tre rimane • libero », e quindi oggetto ad ancor più gravi pericoli di 
sovrapprezzo, il pane che è attualmente privo di vincoli di calmiere, 
come il tìpico e largamente diffuso « rimacinato ». 

Sulla mensa dei palermitani incombe pure i! pericolo dì uno scio
pero. I lavoranti-panettieri hanno rinnovato infatti la richiesta di un 
aumenta delle retribuzioni, che • Palermo, anche «Ha luce del carattere 
• familiare • dalla conduzione della maggior parte del forni, viene 
fitMta tulli h«M «iella quintile «ai tradotte. 

tualmente ogni violenza, oiir-i 
sopraffaz one. ogni tentativo 
di intimidazione, avere la 
coscienza, cioè, che- soprat
tutto i capi dell'autonomia 
vanno combattuti come ne 
miei del movimento oix-raio 
e de-lla democrazia. 

Qut -ta battaglia, pvrò. se 
non vuole rischiare di e > - r e 
limitata e puramente- elifetis -
va va ( (infuriata da um a/'o 
ne ixilit.ca ademiata. tale da 
consentire la creazione di un 
movimento nuovo capace di 
incidere nelle cose, che lotti 
sul terreno di un effettivo 
cambiamento. sul terreno 
d»-lla democrazia e e he e on 
senta di ev.tare Io sfa.-cjo cui 
ejuc-sli provocatori m ratio 
con freddezza:-. 

VA in ejuesl'ottica va v:-l<i 
la manifestazione dei g.orni 
-corsi a Roma di quei 10 nu
la studenti che hanno raccol
to l'appello lanci,ito eia F(*CF. 
FC.SI e l ' D l P . Il problema 
dc-M'L'ìiiver.s.ta di Roma, pe
rò. è anche quello d. un aek-
suamrnto delle .strutture .no 
littclH* e organizzative chi 
nostro partito. In una l'in-
\«Ts.!à con I.Vi.MiO iscritti 
'•«n e pon»€ibi!e pio chi- la 

i»'il.*;/.i ViC.g.i i'r.-tit.i riaii.-. 
-•/•>•'..v •••rrit'«r.a!f. ^e; /a e h-
-; te-;.!*.! conto d-'iia (<IT;I I -
.-..ta dei probii ma e in- nella 
MIA particolarità a-> inK- i 
coiin-it.iti d; ur.a vera «-
propria ciliegio; e m-.-ndion.i 
k d.-HTniversità di Roma > 
-ostiere il compagno D'Alber 
lo. I.a pre<«ccupa/iono. <i 
fronte a un ait^aiiianirnio 
puramente difensivo e senza 
an'.nizì diva adeguata, e- che 
«i iroirela studenti della Mar 
.-ica. ;-cr,Tti all'Ateneo di 
Roma, riivt-nv.no una mas^a d, 
manovra c iv nella -inazione 
di .-faccio ^onerale rischia d: 
attestarsi su pos.zioni mode 
rate o qualunquiste». 

«La strada che abbiamo 
intròp.-e-o conclude i.i 
compagna Pari--e — m 
-<mbra la più gia-ta. I-a 
"paura" de^l: autonomi va 
5. «infitta con la f.due i.i neile 
i-tit'.i7Ìoni. con una battaglia 
i»lit e a aperta, capace d: 
aggregare quei giovani fi.o 
r i sedè clic realmente vivono 
il dramma di una rea.ta 
d:sgrecata. 

Gennaro De Stefano 
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SICILIA - Trattative a un momento decisivo 

PCI: per il 28 va definita 
la struttura del governo. 

Una scadenza da rispettare 
Domani il programma sarà consegnato ai partiti — Impegni 

Dalla nostra redazione 
PALKItMO — S o conclusa la 
sett imana delle- consulta/ioni 
por il programma del nuo\«» 
governo regionale ed ora. con 
l'invio (domani) della bo/./a 
programmatica d:s jKirtc de! 
presidente Mattarella ai sci 
partiti della maggioranza au 
lonomisla, si passa al ino 
mento decisivo della fase |M>-
litica apertosi con il voto 
espresso dall'ARS sul candì 
dato democristiano. 

Venerdì, a conclusione de 
gli incontri tra i rappreseli 
tanti delle forze sociali sono 
stati ascoltati gli esponenti 
dei gruppi parlamentari al 
l'ARS. Poi è stalo ripetuto 
l'incontro con le segreterie 
dei sindacati . Mattarella ha 
ricevuto pure, tra gli altri. , 
rappresentanti delle principa 
li categorie produttive, i d i n 
genti delle organi/./.a/ioiii 
imprenditoriali dell'industria, 
del commercio dell'agricoltu 
ra, dell'artigianato, della eoo 
pera/ ione, le rappresentanti 
del comitato promotore della 
consulta femminile, gli espo 
nenti del comitato regionale 
per l'occupazione giovanile, 
dell 'Associazione .siciliana del 
la stampa (il s indacato lei 
giornalisti) e delle ACIA. 

Con i gruppi parlamentari 
dei partiti autonomisti che 
hanno già espresso la scorsa 
settimana il loro voto per l'è 
lezione del presidente della 
Regione, s'è tornato ad al 
frontare il nodo del nuovo 
quadro politico venutosi a 
creare in Sicilia, con la for 
illazione d'una maggioranza 
comprendente il PCI e il su 
peramento della (list in/ione 
tra maggioranza di governo e 
maggioranza di programma. 
Marcato il risultato positivo 
già raggiunto (il grupiKt co 
niunista. come è noto, ha fat
to convergere su Mattarella il 
proprio voto. do|Mi aver con 
cordato preventivamente !<• 
dichiarazioni rese in aula dal 
candidato DC all 'alto dell'eie 
zione). si tratta ora di rispet
tare con coerenza le scadenze 
già definite per la soluzione 
della cris i : entro il 2K feb 
braio, data per cui l'Assem
blea regionale è chiamata a 

\o tare sui inni), degli asses
sori per costituire il nuovo 
governo regionale, il dibattito 
sul programma e sulla strut
tura del governo dovrà o w 
re positivamente concluso. 
'l'ale richiesta è stata ripro 
| *JM<1 Xt l i t i MI UH H i l l l l f K l I i g C 

lo Russo e (intacchino Vizzi 
ni. r ispett ivamente presidente 
e vicepresidente del gruppo 
p a r l a m e n t a l e comunista, nel 
torso dell ' incontro con Mat 
tare l la . 

Il rispetto della scadenza 
del 21! febbraio, infatti, viene 
reso possibile dalle significa
tive convergenze realizzate 
tra le forze autonomistiche 
nel corso elle lunghe trattati 
ve. che hanno preceduto l'è 

lezione del presidente della 
regione, e che hanno portato 
al la stesura di una bozza di 
massima del programma del
la regione. Ixizza che Mat ta 
ie l la ha completato e definito 
nel (orso delle consultazioni 
(on le forze sociali. 

Domani pomeriggio, subito 
d ò p o iil pi"i . s i - i i ta / iOìU- i l f f i C «i 

le della Ixizza di programma 
da parte del presidente della 
Regione, il comitato regionale 
comunista discuterà 'relatore 
Michelangelo Russo) i risul
tati emersi dalle consultazio 
ni e dalle trattai.ve prò 
grammatiche . Si vada dunque 
a una .stretta, alla stretta de 
cis iva. per dare alla regione 
il governo di « ni ha bisogno. 

T TI 
LA LOTTA ALLA SIR - Sanno di atroce beffa le invenzioni dell'on. Napoli 

Non ha spazio la demagogia, 
tanto meno se è di marca de 
Non basta solo difendere il posto di lavoro dei 1200 operai: occorre attuare un rigoroso piano della 
chimica che dia prospettive e certezze • li 22 sciopero di zona • A colloquio con il compagno Ciconte 

Nost 

Impianti della Sir 

ro servizio 
LAMKZIA TEKMK — «St ia 
mo. è vero, con l'acqua alla 
gola, ormai la pioggia delle 
lettere di l icenziamento sta 
d iventando un uragano: ma 
ull'oii Vito Napoli, democri
st iano. non possiamo dai e 
certo la bandiera delle nostre 
rivendicazioni che r imangono 
non solo (incile del mantell i 
mento dei livelli occupaziona
li nell'area SIR. ma anche la 
prospettiva che gli impegni 
governativi , il « pacchetto », 
(ini nel U t m e t m o e anche in 
Calabria venga at tuato . L'o
peraio parla tutto d'un l iato 
e negli occhi gli .si legge tan
ta rabbia per la demagogia 
che la Democrazia cristiana o 
a lmeno una parte di essa, 
quella « parlamentare ». sta 
m o n t a n d o in quc-ti giorni al 

In margine alla vicenda dell'emigralo che viveva in macchina con la famiglia 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA - Vive da ims: 
con la moglie e un ftfilto di 
tre anni m una vecchia Opel 
a due passi, lunghe teorie di 
palazzoni, elle hanno fatto la. 
fortuna di decine di specula 
tori, vuoti la maggior parte. 
dell'anno. Ma a Moiitcsilvuno. 
patria del turismo estivo da 
« mini appai tinnenti » - e a 
quanto ha mostiuto la cromi 
cu det/li ultimi mesi, anche 
dei « cori » invernali di rapi 
natoli e spacciatori di droga. 
ajfttto UH) nula lire al mese 

nessun proprietario ha 
risposto, quando si è trattato 
di dare una casa alla fami 
filili di aulirtele Pelasi, .1/ 
anni, emigiato. 

In Germania a lavorare, non 
certo per sua scelta, l'elusi 
c'eia andato più di IO anni 
fa: calzolaio al paese, edile 
all'estero. Qui si era anche 
sposato, con una ragazza te 
desia. Elizabeth lovan: con 
lei e il figlio, (/nasi un mese 
fa. nncoia una volta non per 
sua scelta <aveva perso il la
voro) eia tornato a Montesil
vano. Una spontanea solida
rietà - dell'Kca a singoli 
cittadini — gli aveva fatto ri
solvere alcuni problemi: un 
posto dove lavorare (ha ri
preso ti vecchio mestiere), i 
soldi per pagare le masseri
zie arrivate dalla Gcrmanta 

Devo finire sui giornali 
per trovare una casa? 

aiuti in dettato e natura per 
superare il primo periodo. 
Ma la casa, nonostante le 50 
mila Ine al mese stanziate 
dal Coni une allo scopo, non 
si è trovata. Otti che la fac
cenda e finita sui giornali. 
probabilmente Gabriele Pelli-
s.\ la moglie e il figlioletto 
una casa la fioveraniio: ma 
non e pensabile clic allo 
stesso modo si possano ri
solvere gli enormi problemi 
che migliaia di emigrati a 
bruzzesi hanno trovato al lo
ro ritorno dall'estero. 

E' dagli anni '70 clic il 
« saldo migratorio » della re
gione si fa decisamente « pò 
sdivo »: ciò vuol dire che. 
nonostante migliaia di lavo 
rotori abruzzesi continuino a 
partire (molti, negli ultimi 
tempi, con i contratti-cape
stro per i paesi africani). 
sono ancora di più quelli che 
tornano. L'emigrazione a-
bruzzese — dopo le « grandi 
ondate» per l'America del 
ttord all'inizio del secolo e. 
del sud negli anni '50 — e 

soptattutto emigiuzione net 
paesi euiopei. E dai piteli 
europei, colpiti come in Ita
lia dalla crisi, dal '71 corniti 
ciano a ritornare: rientro 
forzato come forzata fu la 
partenza e altrettanto carico 
di incognite. Sono ex conta 
dini. ex artigiani, manovali 
dell'edilizia che tornano a 
popolare paesi dissanguati 
dall'emuli azione, in una re 
gioite clic a novembre del '77 
ha icgistrato quasi VII per 
cento della forza tarato di
soccupata (oltre 11 mila tra 
iscritti alle liste speciali e 
ordinarie del collocamento). 

Trovano le grandi auto 
strade che favoriscono un 
lapido ritorno, una legge 
« assistenziale » della Regione 
che li rimborsa delle spese di 
viaggio - anche se è notizia 
di questi giorni la difficoltà 
finanziaria di rispondere a 
tutte le richieste del '77 -- e. 
una industrializzazione fragi
le, che Ita prodotto nel se
condo semestre dell'anno 

scorso più di .'i milioni e 
mezzo di o /c di cassa itile 
graziane. Chiedono una casa 
a un prezzo luqiouuvalv. 
scuole uttiavcrso le (/itali t 
figli possano esse i e insci iti 
in una comunità di cui spes 
.'.> hanno perso il riconto, la 
prospettica di un tavolo 
Ristretti, se non del tutto e-
Umiliati, per l'acutezza stessa 
della crisi, gli spazi clientela 
ri. tuttavia non manca chi 
promette rapida soluzione a 
tutti i loro problemi, imo 
raggiando il ritorno, invece 
di pensare anche a difendere 
i loro diritti net paesi stra 
nicri. Oltre al 50 per cento di 
lineili che sono tornati nel 
76' a nel 77 vengono dalla 
Svizzera, paese di « tradtzio 
nule » emigrazione abruzzese 
e di altrettanto tradizionale 
xenofobia: sarà forse per 
questo che proprio in Svizze
ra si è costituita da tempo 
una associazione « tutta a 
bruzzese » di emigrati, la 
FEAS (Federazione emigrati 
abruzzesi in Svizzera). 

Rappresentanti della FEAS, 
ma anche della FILEF e dei 
patronati sindacali, hanno 
partecipato iiumciosi. poco 
più di un mese fa. alla con 
fetenza tegionale sulla enti 
(trazione nei paesi einopet 
Cominciata bene — partect 
pozione demociatica. analisi 
torretta dei pi obietti t - - la 
conferenza e finita con una 
squallida punita di « pudiint » 
della DC, che hanno fatto a 
gara i non ultimo, purtioppo. 
anclie il pie.-idctite della 
giunta regionalet in detnago 
già, riecheggiando toni che si 
pensavano improponibili alla 
vigilia degli anni SO 

Ma ni una conferei! 
zastunlpu uiiestitu l'ultimo 
giorno, gli stessi emigrati 
hanno spiegato che non e più 
tempo di facili parole, che gli 
->pazi dell'assistenza e del 
« favore » appartengono al 
passato. Hanno detto che 
hanno lasciata « per miseria >• 
valichi di igiioianza e d-
pregiudizi, ma che oggi tot 
nano con gli occhi aperti, 
disposti a lottare in prima 
persona per avere cii> che gli 
spetta di diritto. « Xoii pre 
tendiamo miracoli — ha pre 
cisato un anziano lavoratore 
-- ma non siamo bestie da 
soma buone per tutti gli u 
si ». 

Nadia Tarantin 

torno al dramma del 1 '200 
lavoratori dei cantieri della 
SIH e delle di t te appaltatrici 
in lotta da due mesi contro i 
l icenziamenti e lo . .mantella 
mento dei cantieri 

Kdth. metalmeccanici , chi 
inni , r imangono comunque, 
pni tutti tu ni t in una lotta 
dura, che ch iama in causa la 
fal l imentare politica governa 
IIV.i «le i ; l l MIO)! p a s s n t i p r a t i 

ia t i da una Democrazia cri 
.-.tinna ctie ha piomesso m a n 
e monti , ad una Calabria 
permanentemente in crisi e 
che invece ha regalato fior di 
quattrini .die hulusti iali/,za 
/ ioni mancate o fal l imentari . 
e ne ha sprecuti moll i tilt11 
senza un piano organico ca 
pace di porre al centro i rea 
li piobleim di una regione 
.1. ancata daH'emigra/.ione e 
daU'tthhandoiin delle risolse. 

« Perdere 1 L'tKI posti di la 
voto in Calabria - d u e un 
altro operalo - - equivale ad 
ammettere che in questi H 
anni ab!;.amo ci ('.-.cinto e 
pasciuto illusioni » Nel cai 
(lerone dei ritatdl ci sono 
tutti: Hovelli. la Cassa per il 
Mezzogiorno, i governi de
mocristiani. le g iunte regio 
nah «.'..senti rispetto ai prò 
lilemi degli impegni governa 
tivi. e in l ine una frotta di 
onorevoli e di .sottosexretar. 
che ora tanno anche a spili 
toni per pi esentarsi davanti 
ai cancell i dell'area S i l i oc 
cupald pe imanente inente dal 
le assemblee operaie. 

<> l i m i n o tentato di fare. 
passare tutto sulla testa 
dicono gli operai: i piani di 
novel l i (ogni impianto, un 
progetto dal C1PK e di 22 pre 
vi.-,ti uno solo realizzatoi m.i 
ci sono passati sullo testa 
soprattutto i piani complessi
vi di una industria chimica 
che in Italia sembra un grò 
viglio di vipere. Alla ribalta. 
semp e e comunque, i perso 
naggi come novell i che Man 
no condiz ionato non solo lo 
svilupiM) economico del pae 
se. ma a n c h e le prospettive 
di sviluppo della Calabria e 
del Mezzogiorno » 

Ora. davant i al lo spettro 
della disoccupazione ci sa 
rebbe di che disperarsi. La 
riarsi prendere la m a n o dalla 
protesta, come dal le promes
se demagogiche degli onore
voli democrist iani? La rispo
sto a queste d o m a n d e è un 
« no » chiaro e forte. Dopo 
l' incontro di Roma al mini
stero del Lavoro è questa in 
sostanza la parola d'ordine 
fra i lavoratori dell'area la-

mot ma. In programma e un 
altro Incontro. K a questo 
punto le risposte dovranno 
essere precise: prospettive 
corredate di progetti unici 
che d iano respiro e sicurezza 
Per tutto ciò nelle assemblee 
.li vista dello sciopero zonale 
di 4 ore proclamato dalle 
Federazioni Cgil, Cisl, Uil. che 
ancora una volta investirà 
ti . i qualche uumui. il 22. lu i 
ta la zona di Lamezia, la li 
cerca dell'unità r imane un 
punto termo su cui discutete 
l'unita con le popolazioni del 
comprensorio, con tutti i la 
voratori della Calabria In 
questo senso va anche la ri 
chiesta dei consigli di labbri 
ca rivolta alla confederazione 
unitaria di riconsiderare l'è 
vent utilità di uno sciopero 
generale regionale che la 
Cisl, nelle scorse se t t imane 
non ha creduto di prendere 
in considerazione. A Ca.stro 
vlllari. come a Praia a Mare, 
a Lamezia e a Sal ine come 
nel Vibonese. dappertut 'o . in 
fatti, il debole tessuto eco 
n o m i l o e industriale della 
regione, .scricchiola sotto i 
colpi della crisi e delle ma 
dempienze governative. Qui a 

Lamezia, intanto, la lotta 
continua, e va legandosi 
sempre p.ù a quella dei lavo 
latori s i n di Porto Torres e 
della Sicil ia. Le scadenze in 
vi.sta dello sciopero del gior 
no 20 torinano un lungo ca
lendario di incontri con le 
forze politiche, con gli a m 
ministratol i , con la popola 
zione. Altro che la « s o l i d a 
ne tà » demagogica d e l i o n . 
Napoli! 

« E l'oli. Napoli, di fronte 
alle prese di posizione del 
PCI sulla vicenda SIR — dice 
il compagno E. Ciconte della 
segreteria regionale del parti 
to — ha perso il controllo 
dei nervi e la sua "risposta " 
apparsa su un giornale locale 
non e so l tanto rozza ma ad 
dirittura tenta di stravolgere 
l fatti ». « L'on. Napoli -
continua Ciconte — non ri 
sponde, infatti , alle a igomei i 
tiiziom del PCM. ina la UH 
polverone per nascondere le 
sue responsabilità e quelle 
del svio partito evi tando quel 
hi che e poi la domanda di 
(ondo: il dest ino della chimi 
ca. lo svi luppo di questo set 
tore in Calabria e nel M e / / " 
gioì no » 

Logiche fallimentari 
•< Dobbiamo continuare con 

la vecchia logica dei poli e 
con uno politica d i e ha l a t t o 
fa l l imento completo? I fatti 
della S i n non dimostrano 
che è f inalmente g iunto il 
momento di elaborare un 
piano di settore per la chi
mica. un piano di svi luppo 
per aree in teg ia te al l ' interno 
delle quali Gjcn: impianto ab 
bui una finalizzazione e una 
collocazione di mercato? E 
clic senso ha proporre, come 
fa l'on. Napoli, di dare soldi 
alle ditte appa l ta tac i , se non 
seguire vecchie logiche falli 
menta ri che certo non risol
vono il problema della S U I 
di Lamezia? ». 

« Non vi è dubbio - conti 
mia il compagno Ciconte — 
che i lavori di completamen
to degli impianti debbano es 
sere cont inuat i e anzi accele 
rati. Ma questo non si può 
fare cer tamente forzando 
demagog icamente il decreto 
641. E i lavoratori calabresi e 
lametini s a n n o per espe 
rienza come in tutti questi 
anni sono stati dati soldi a 
Rovelli senza che poi questi 
li spendesse per costruire gli 
Impianti. Quindi, le proposte 
dell'on. Napoli non fanno che 
al imentare le fal l imentari 

pratiche di erogazione del 
denato pubblico e un pio 
blema che oggi e (ondameli 
tale » 

Quid e alluni la strada da 
seguire? « Il PCI pensa - di 
ce Ciconte - che l'I MI debba 
intervenire dando i finanzia 
nienti, ma assicurandosi nel 
contempo le necessarie ga 
ranzie af frontando e scio
gl iendo ì nodi delle parteci 
pazioni alla SIR e alla Moti 
tctlison ». « Ma c'è anche da 
dare - cont inua Ciconte - -
risposte immediate ai lavora 
tori: innanzi tut to devono cs 
sere revocati i l icenziamenti; 

] in secondo luogo bisogna av 
I via re ì lavori nelle inlrastrut-
1 ture, quelli relativi al raccor 
! do f enov iar io e all'inceneri 
: tore In terzo luogo b.sogna 
i avviare subito quelle proda 
i zioni che sono compatibil i 

con uno sviluppo moderno 
I della ch imica e che abbiano 
I una reale competi t iv i ta 

« Insomma guardare avanti 
1 — dice infine Ciconte — sa 
I pendo cogliere le novità e le 

modificazioni della ch imica e 
ì non riscoprire vecchie logi 
I che; ecco che cosa dovrebbe 
j fare l'on. Napoli ». 

Nuccio Manilio 

I v i 
Unità 

i di 

ALGERIA 
L ' A L G E R I A D E L S O L E 
E D E L L E OASI 

Itinerario: Milano/Roma - Lagno
sa! - Ghardaia - Ovarg'a - Tcv.g-
gourt - El Cnjed - Biskre - Bou 
Saada - Algeri - Roma/Milano 

Trasporto: voli linea + pullman 
Durala: 10 9.orni 
Partenze: 1S/3 - 2 3 / 1 0 - 27 /12 

Lire 510.000/520.000 
T O U R D E L L E OASI 
S A H A R I A N E E S O G G I O R N O 
S U L L A COSTA T U R C H E S E 

Itinerario: Milano/xorna - Algeri 
Lagnosa: • Guardala - Ccar-
g'a - Tovggeurt - EI Oc*d 
BiiVra • Boy S3sda - T.casa 
Vatares . A'geri - <?or"a '''.'"ano 

Trasporto: voli V-.ea -*- c j ' m a n 
Durata: 15 g'wni 
Partirne: 2 2 / 7 - 5 /8 

O . O T * ?' P*»T£CPA2.C*.r 

Lire 570.000 
SOGGIORNI S U L L A COSTA 
T U R C H E S E Tipasa-Mafares 

Itinerario: .Mi'ano/Rcma - Algeri 
Tip.»sa/.\\arares - A'gsri . Ko-
tra//.',ila"0 

Trasporto: voli di li'-ea 
Durata: 15 giorni 
Partenze: 29 /7 - 12 /3 
CXO'A D- F*«?T£CIPAx.ONt 

Lire 360.000 
C A P O D A N N O N E L L O 
HOGGAR I N S O L I T O 

Itinerario: Milano/Rema • Algeri 
Tarr^rr^i<-; - Ass»Verr» . tra-
fok - Ideles - Tazrouk - Tah:e-
fe: - TarKc-jaTS'jt - TaTwnras-
se: - A'geri - Rarna/Mils'-o 

Trasporlo: vo'i di li-~es 
Dura:*: 8 q'orri 
Partenze: 27 /12 

Lire 700.000 

GUINEA BISSAU 
I N C O N T R O CON U N A N U O V A R E A L T A ' A F R I C A N A 

Itinerario: ,\\:!a~o - G -e.ra • Di^a- - 5 SSJJ - Di'«.ar - G>.e-'a 
Milano — Durata: 13 5 c r i — Trasporto: ae'eo — Partenze: 
23 febbra'O, 23 marro 

.-.. ~ - •-*. -c .-*: :>-.£ Lire 650.000 
C A P O D A N N O A L L E ISOLE BIJAGOS 
Itinerario: Wlario - G-^^r* - DsVar - 9 ssa J - D3»ar • G "s^ra - W 'a-

ro — Durata: 18 5 orni — Trasporto: e»'«3 — Partenze: d cemee 

O J O - * D c * * - r ; = T ̂ -.£ L i r e 7 0 0 . 0 0 0 

BULGARIA 
S O G G I O R N I B A L N E A R I 
A S A B B I E D'ORO 

Itinerario: Milano - So'ia • Saò-

b'a d'Ora - Sofia - .W.laro 

Trasporto: voli linea + pullman 

Durata: 15 c'orr.l 

Partenze: 2 8 / 7 - 4 t 18 /8 

QUOTA DI PASTEC PAJ.C».^ 

Lire 290.000 

SOGGIORNI A P R I M O R S K O 
(Per giovani) 

Itinerario: M 'aro - S:x a - Prl-
morsko » SoJ:a - V.'la--o 

Trasporto: voti di Urea 

Durata: 15 e orni 

Partenze: luglio - egoiTo 

QUOTA DI P*RTEC.P*Z:Osr 

Lire 250.000 

CUBA 
« C U B A L I N D A » 

Itinerario: Milano • Prà^i - Ava-a 
Saita Clara - Cienfuegos - Va-
rad»ro - Avana * Praqa - Milano 

Trasporlo: voli di linea 
Ourata: 17 g;orni 
Partenza: 18/3 - 27 /5 

QUOTA DI rVRTEC O i L C - r 

Lire 800.000 

P R I M O M A G G I O A C U B A 

Itinerario: Milano • Praga - Avana 
Cier.fuegos - Santa Clara • Vara-
ctro - Avana - Praga - Mi'aro 

Trasporto: vo'i di li^ea 

Durata: 17 gornl 

Partenza: 22 /4 

Lire 820.000 

E S T A T E A CUBA 

Itinerario: M'!ar,o - Praj» - Vera-
d c o - G-.-aira - C e-.-'uegss 
Trinc'ad - C e"\«7JJ - Avara 
Praga - M:!s"o 

Trasporto: vo < d ! _ea 
Durata: 17 g'OTi 

Partenza: 17; 7 

Lire 900.000 

C A P O D A N N O A C U B A 
CON S A N T I A G O 

Itinerario: Mi'ar.o • Praga • Avara 
Santa Clara • Camagi.ey - San
tiago de Cuba - Guarda'avaca 
Camaguey - Cenfcegc* - Avana 
Praga - Milano 

Trasporto: voli dì linea 

Durata: 19 giorni 

Partenza: 23 dicembre 

OJOTA C! P»?T£C'c*Z'0?.£ 

Lire 960.000 

CROCIERA 
8* F E S T I V A L D E « L ' U N I T A ' > S U L M A R E 

^>y» _L £»f-£^ , Q^I 7 A! l i l annoto CO" 1* "ìo'Ona^i* TARA*> 

SMFVCHFNKO - I t inerario- Rdnm» - Algeri - Tangtr i = C i i ; 

bianca - Lisbona - M i lano /Roma 

GJOTE. «fondo • I t n o penta: 4 I—.f it'.z* -er* ;, L. 3S6.O00 - 2 i« ' f . 
seruit servici L. 422 000 — Pont* piiwqgiata principi!*: 4 leti-. '.?-.•« 
»ervi:i L. 412.000 - 2 letti, seira i i - v m L. 472 000 — Pont» line*: I»:-
t> basti cc i servizi L. 5SS 000 

Djr«rte !e giornate di navigai one uranno organasti d battiti * ce;,fé 
renre iti rrcb'e-ni i^ciali, co^t ci e cuItLraii. GICCJ.I <ì: ponte, terrei or 
icacc'.i, c'Oto celle care ecc., co 'er cr.i cinematograficene, fei:e calzanti. 

INDIA 
G R A N T O U R D E L L ' I N D I A 

Itinerario: Milano/Roma - Bom
bay - Cochin - Trivandrum 
Periyar - Madural - Madras 
Mahabalipuram - Madras - De
lhi - Jaipur - Agra - Delhi 
Rema/Milano 

Trasporto: aerei linea - fpj l l rran 

Durata: 18 giorni 

Partenza: 27 /7 
C > J * i INDICATIVA 

Lire 980.000 

I N D I A D E L N O R D 
E N E P A L 

Itinerario: /.'..U'-.o/Roma - Bom
bay - Jaipur - Agra - D«'hi 
Varar.asi - Kathmar.dj - De
lhi - Roma/Milano 

Trasporto: i:re: ll-ea-t pj'i-'.an 
Ourata: 13 g'orni 

Partenza: 5 /8 
O-'O'A .*." CATiVA 

Lire 900.000 

I N D I A CLASSICA 
D E L N O R D 

Itinerario: .V,;ìano/Po^na - De
lhi - Agra - Jaipur - Udi'pvr 
Bcmbay - Roms/.V.Haro 

Trasporto: a»rei l i - M f c j ! ' - " a n 
Ourata: 9 g'orni 

Partenza: 27/12 
0 0 ~ * •x-~CA7i"A 

Lire 700.000 

PORTOGALLO 
ALL ' ISOLA D I M A D E R A 

Itinerario: Milano - Lisbona 
Funchal - Lisbona - Milano 

Durala: 10 giorni 

Trasporto: aerei di hr-.-a 

Partenza: 2 ' / 4 

(XO*A CI PA = -=.CPA2,C\5 

Lire 430.000 

FESTA P O P O L A R E 
N E L L ' A L F A M A 

I t inerario: '.* a 'O - L.sbc-a 

Mi lano 

Trasporto: e»r»i e!i !.>•»» 

Durata: 4 g c r i i 

Partenza: 1 0 / 6 

O C A Dì " i = T £ ; =*Z Cf.Z 

Lire 215.000 

A L E N T E J O E A L G A R V E 

Itinerario: M 'aro - Lisbc-s 
Grirob'a - Lagos - Sagre; 
A'3„*>;ra - ,'.'cnch;c/_e - Sil
va» - Loulé - Beja - E-. ;-a 
Lisbcr-a - Mi'a-o 

Trasporto: aerei di l ì ' *» 

Durata: 8 giorni 

Partenza: 2 9 / 7 

Lire 390.000 

R.D.T. 

*r 
V M A G G I O 
A B E R L I N O 

V A C A N Z E S T U D I O 
A B E R L I N O 
Trasporto: aereo 

Durata: 2 6 giorni 

I P»r» .n ,» : 3 1 / 7 

?•••»• ; . -e c^rTiLT»ta . A o»' i ' . t'e'la 
! , c.e-!'j . V -. ra ciVA . Eicurtlcne 

% P.-,«o*'n . Ei r , jr* .3re a Dresda 
£»•-. :tt--t a S>.-r/ a*d . Irccr.tro CCT 
I so.* - i i . Le/ '-•-• di l .^jja tecesca 
OJOTA Di PAPTtCiP*Z!C*.= 

da definire 

Itinerario: Miia-o - fieri * o - Mi

lano 

Trasporlo: vo.i di li'-oa 

Durata: 4 giorni 

Partenza: 22 /4 

OJOTA DI F - A = 1 - L C I F Ì Z . C / . £ 

Lire 130.000 

j VACANZE NELLA 
SELVA TURINGIA 

Itinerario: Milano - Berlino - Mag-
deburgo - Mjhlhausen - Lipsia 
Dreìda - Berlino - Milano 

Trasporto: voli ci lir.ea 

Durata: 15 giO'ni 

Partenze- 4 e 11/8 

GL};A C. ri»T£C'=*7.0- £ 

Lire 310.000 

i 

5 G I O R N I 
A B E R L I N O 

Itinerario: Milano - Berlino - Mi
lano 

Trasporlo: voli di linea 

Durata: 5 giorni 

Partenza: 4 / 9 

OJOTA E! P*t?T£C.PA2iOt.£ 

Lire 150.000 

LA COSTA 
D E L B A L T I C O 

Itinerario: Milano - Berlino 
Schwering - Roslock - Sas-
snitz - Neuebrandenburg • Ber-
liro - Milano 

Trasporto: voli di linea 

Durata: 12 giorni 

Partenza: 7 /8 

OX>'A C ?AP.TEOcAZlC\E 

Lire 260.000 

YEMEN - SOMALIA ! T O U R D E L L O Y E M E N 

j E C A P O D A N N O 
I L P A E S E D E L L A R E G I N A D I SABA , A M O G A D I S C I O 

Itinerario: "."lia-o/Po""^ - Ì J -a 'a - 7* r - / . ' c u \ Itinerario: Poma - Li' a n - Ta .- - }'z'*''i - Citerà 
Z ' b d - ,V;">e'l s - i^a-n'a - Mogacisco - ftc-.a G a t a h ? - Z*o d - !'tr,c- * - io-.? a - R ; - * i- o 

Durata: 11 g e m 

Trasporto: aereo 

Partenze: 21 /3 - : 5 / 4 

D.C"A 'K5 £»" .A 

Lire 900.000 

Ì 
Trasporto: vo'.r di ! '*» SorVi K.r' -ti 
Durala: 12 g.o-^.; 

Partenze: da Pera in d ^err.b'e 

tj C*» ".Ci £»T . » 

L i r . 950.000 

JUGOSLAVIA 
1* M A G G I O A V E R U D A 

HOTEL BCIC?J! 
Da! 29 /4 al 3 /5 /1975 

I-i s ' j i ' f a i da V V o 

V M A G G I O 

A N J I V I C E ( K r k ) 

Da: 29 /4 al 3 ~, 'ìrTì 

In »•-.•"-*'> ca '•' 'Ì'O 

SOGGIORNI 
A V E R U D A (Poia) 

Bungalow tipo C o m p i » 

i BASSA STAGIONE 

I S O G G I O R N I 

| A N J I V I C E ( K r k ) 

I Bungalow Javor 

! 3*SSA STAGIONE 
Lire 42.000 Lire 46.000 

MEDA STAGO-NE ' VEDiA STAGOf^t 

Lire 53.000 ! Lire 68.000 
I AL'A S T Ì G ' G N L 
i 

ALTA STAG.OfiE 

Lire 70.000 Lire 95.000 
I N I . l i q^et* comprendono II poinontmtrto • 7 pernioni can<p'*t* - I 
! torni vanno da usato » ubata, pm'uriobiti por tottimana. 

VIETNAM 
3* A N N I V E R S A R I O D E L L A 

L I B E R A Z I O N E A C I T T A ' 

HO C H I M I N H E FESTA 

D E L V M A G G I O A D HANOI 

Itinerario: Milano - Berlino - Ha

noi - Da Nang - t-taè • C i 

rihon - Nha Trang - Vur.g Ta J 

Citte Ho Chi Minh - Mv -. 

Berl;no - Milano 

Trasporto: voli di Ir ?« 

Durata: 20 giorni 

Partenza: 14/4 

OJOTA DI PA=TECPAì:G«.r 

Lire 1.680.000 

FESTA 

D E L L A R I V O L U Z I O N E 

Itinerario; Milano - Be-imo - i-a 

noi - Città Ho Chi Minh - V-.- -, 

Taj - O J Ì Nhci - Da Ut- : 

Hi-e - Hanoi - Berhro - M l i <-

Trasporto: vo'i di ! r »« 

Durata: 20 g.cr.-i 

Partenza: 13/3 

O-'Z''1 Z F» = " : r =*J >.-" 

Lire 1.680.00 J 

CAPODANNO 
A CITTA' HO CHI MINH 
Itinerario: M:,a-.o - Berlino - f u 

nsi - Citta Ho Chi Mmh - Vu'g 
Ta j - Ha-oi - Halphcrg - De 
S^n - Ha Lc-g - Hs'O. - £*--
l i ro - Mila-o 

Trasporto: vo'; d' ' -»» 

Durata: 20 g'O'-i 

Partenza: 22 /12 

C f . " » z ?A=*e: ~>-z z-.: 

Lire 1.720.0: 

U.R.S.S. 
PASQUA A MOSCA 

Itinerario: V '3no - .'.'esca - V'Iar>o ! 
Durata: 5 g'orri 

Trasporto: vo'o spec s'è Ae'Oftet 

Partenza: 23 /3 

Lire 330.000 

V M A G G I O A MOSCA \ 

L E N I N G R A D O (Per giovani) j 
7 N O V E M B R E 
A MOSCA 

Itinerarie. V »-c 
's-o 

C A P O D A N N O A MOSCA CON 

V I S I T A D I L E N I N G R A D O 

I t inerario: ,V a - o 

V e s t a - V i - C 
^ • ' ' G - » 0 0 

Durata: 7 g OT. I 

Trasporto: aereo ~- fre--o 

Partenza: da M « o 23, 4 

da definir* 

Durata: 5 5 c - i j Durata: 3 9 0 " : 

Trasporto: \o ; $!•»: » i A*-cr or. Trasporto: vo i e I - e* 

Partenza: 4 ' i l i Partenza: 22, '1^ 
1 

Lire 290.000 
1 

V M A G G I O 

A MOSCA 

Itinerario: .V. a-o - ,'.';s;» - Mi 
l«-io 

Durata: 5 g-'or'-ì I 

Trasporto: \c 'o sp*>:Ve Aerofìot 1 

Partenza: 23 /4 Ì 

Lire 315.000 

M O N G O L I A 

E S I B E R I A 

Itinerario: Mi'a-o - f.'cza - '̂  art i 
Bator - Gobi - b'an Ba'or 
Kr-oilr: - Ula-t Bator - I-»^:sk 
Mosca - Milano 

Tr f«~-»«. YC!1 d ; '•••*» 

Durata: 15 go'r.i 

Partenza: 6/8 
OJOTA 0 F A B - Ì ; -AT ».-: 

Lire 1.440.000 

MOSCA 

E ULJANOVSK 

Itinerario: .V.'»-o - *."o»;e 
rovi< - Mesca - V. a-o 

Durala: ó g e- - ; 

Partenza: 14 .3 

Lire 390.000 

Lire 440.000 

C A P O D A N N O I N ASIA 

C E N T R A L E S O V I E T I C A 

Itinerario: M i-o - Moica - Sa-
rrsr/a-.da - E.-cra-a - L*g»"cn 
Mosca - M a-o 

i f a S p C l c w . vCnr Vi* .«' C4 

Durata: 10 g'o—.i 

Partenza: 29/12 
OO"» "• "»x"EC -*Z Z'.~. 

Lire 590.000 

I n i t A v a c a n z e 

per informazioni 
e prenotazioni rivolgerai 

Unità 
vacanze 
Milano - Viale F. Testi, 75 
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Gli studenti criticano la direzione del conservatorio 

Decreti delegati? Ma lì 
sono alla legge Gentile 

In altri istituti musicali italiani sono avvenuti profondi cambiamenti - Solo su una ba
checa gli studenti possono esporre le loro idee - Assemblee solo per parlare di musica 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — « T i amo - ti 
amoo »: chi non ricorda gli 
sgrammaticat i singhiozzi di 
Umberto Tozzi, che ci perse
guitavano da un juke-box al
l'altro sulle spiagge e in 
montagna, l 'estate scorsa? 

C'è chi pensa — forse non 
A torto — che il fanatismo di 
più generazioni per scadenti 
prodotti « musicali » propina
ti dall 'Industria discografica 
nasca dalla « diseducazione 
musicale di massa », conge
niale forse ad un popolo di 
navigatori e di eroi, ma an
che veicolo importante, oltre 
che di sottocultura, di una 
ideologia ben precisa. Inade
guate. e quindi-di fat to allea
te dei discografici, le istitu
zioni preposte alla cul tura: al 
centro dell ' intervento « pub
blico » per l'Istruzione musi
cale. i conservatori. 

Quello di Pescara, da poco 
statizzato, fa parlare di se 
quest 'anno come l 'anno scor
so, per la polemica fra gli 
s tudenti e la direzione. In 
questi giorni, a sostegno de
gli s tudenti sono scasi in 
campo anche le organizzazio
ni giovanili del part i t i de
mocratici. 

11 motivo è semplice: 
ment re avanzano nuove com
petenze gli organismo demo
cratici elettivi, dal Conserva
torio (grazie ad u n a legisla
zione che, nel migliore dei 
casi risale al 1930) decreti 
delegati e partecipazione di 
s tudenti , docenti e genitori 
alle scelte è completamente 
bandi ta . Questa « Isola » di 
buon governo all 'antica è re
golata infatti da « regi decre
ti » risalenti al 1912 e a! 1918. 
con una « correzione » fasci
sta. nel 1930 appun to : dopo 
di allora, nessuno ci ha mes
so più le mani, anche se at
tualmente più di u n a propo
sta di legge giace in Parla
mento per r i formarne l'ordi
namento. 

In at tesa di una nuova le
gislazione, alcuni Conservato
ri. a Perugia come a Pesaro. 
a Milano e a Bologna, hanno 
quantomeno registrato le 
nuove realtà, aggirando le 
« secche » dell'immobilismo 
ministeriale e aprendosi alla 
società. 

« Il Conservatorio di Pesca
ra — dice uno s tuden te —«I 

Nelle foto, a destra, un allievo del Conservatorio di 
Pescara Impennato in una lezione al conlrabasso e a 
sinistra in primo plano una giovane studentessa del 
corso di chitarra classica 

inserisce invece nella peggio
re tradizione ». « Non è peg
gio degli altri conservatori 
del centro sud, anche a l'A
quila le cose non vanno me
glio », dice « uno che se ne 
intende ». Ma proprio in 
questi giorni, il collettivo di 
studenti « Nuova musica », 
costituitosi due anni scolasti
ci fa, ha dltfuso un comuni
cato in cui si parla di « clima 
di restaurazione » nel neonato 
Conservatorio s ta ta le di Pe
scara. Perchè? 

« Perchè — dice uno del 
collettivo — l 'anno scorso 
nonostante l 'assurda legisla
zione avevamo ot tenuto uffi-
ctosamentc l'assemblea, par
tecipavamo alle riunioni, ave
vamo la bacheca per affigge
re i nostri comunicati e si 
era stabilito in via di princi
pio che anche gli s tudenti 
fossero interpellati ». « Ora — 
aggiunge un altro — ci è ri
masta solo la bacheca, ma 
più che al t ro perchè abbiamo 
noi la chiave ». 

Il nuovo direttore. Giuliano 
Silveri, romano dicono « in
viato » a Pescara perchè l'an
no scorso c'era s ta to troppo 
« casino » nelle acque chete 
del Conservatorio, ha riempi
to la scuola di circolari, ri
cordando a tu t t i che i regi 
decreti sono sempre 11, non li 

ha abrogati nessuno e che ! 
quindi le assemblee saranno 
« concesse » solo per parlare 
di musici e di cultura. 

Resistenze al nuovo c'erano 
.state fin dal l 'anno scorso: 
l'ex-licco musicale « Luisa 
D'Annunzio ». na to sessanta 
anni fa per dare una «spolve-
ra t ina » musicale ai figli della 
nascente borghesia pescarese, 
aveva sopportato a fatica 
l'invasione di quelli che era
no stat i ribattezzati gli 
« s t rumentis t i agricoli ». 1 
« pendolari del sassofono », in 
una parola ragazzi della pro
vincia che. superato non sen
za fatica l'esame di ammis
sione. volevano imparare il 
mestiere di musicista. « Pro
fessionalità: zero — dice pe
rentorio uno di essi — se si 
deve pensare ad un lavoro 
con quello che impariamo al 
Conservatorio, s t iamo fre
schi ». 

A differenza degli allievi 
più privilegiati — in grado di 
« r impinguare » la scarsa 
preparazione della scuola con 
lezioni private pagate profu
matamente , a volte agli stessi 
insegnanti del Conservatorio 
— questi ragazzi il mestiere 
lo vogliono imparare là. Ciò 
comporta un adeguamento 
che presuppone riuscita del 
« Luisa D'Annunzio » dalle 

vecchie caste clientelari. 
« Qualificare i futuri operato
ri musicali e di conseguenza 
diventare centro di produzio
ne di cultura incidendo atti
vamente nella vita musicale 
del territorio », sono ì compi
ti principali che il Conserva
torio dovrà avere al più 
presto secondo la sezione 
sindacale della CGIL-Scuola. 

« Come CGIL — dice Marco 
Fumo, responsabile della se
zione sindacale, ma anche vi
ce diret tore —abbiamo pen
sato di apr i re u n confronto 
critico sulle proposte di legge 
che a t tua lmente esistono in 
materia. Ma è anche necessa
rio r ibaltare al più presto la 
divisione dello studio in 
compartimenti-stagno, con i-
niziative di ca ra t te re inter
disciplinare. che stimolino il 
lavoro collettivo ». 

Alcuni dicono che. re
s taura tore « per manda to » e 
« da cricolare ». 11 direttore 
non sarebbe tu t tavia ostile a 
qualche novità, a qualche 
« fiore all'occhiello » di spe
rimentazione. D'altronde pas
sa a Pescara solo quat t ro ore 
t r iset t imanal i : con il colletti
vo Nuova Musica si sarebbe 
allo scontro aper to anche per 
un po' di « mancanza di tat
tica » dei ragazzi. 

« Il problema è semplice — 

riprende uno di essi — esi
stono leggi assurde, è vero, 
ma esistono anche competen
ze specifiche del diret tore e 
del consiglio di direzione, che 
possono rendere il clima più 
o meno pesante ». Tra queste 
competenze — tra parentesi, 
il Consiglio di direzione, do
po il promet tente discorso 
« di insediamento ». il Mae
s t ro Silveri lo ha convocato 
solo due volte — c'è la spi
nosa questione dell 'attribu
zione dei corsi ordinari e 
s t raordinar i , e degli s tudent i 
alle classi. 

Per la logica assurda che 
presiede questa scuola, sì 
impara musica su un solo 
s t rumento in ogni classe: ma 
esistono s t rument i di serie A 
(come il pianoforte, ordinario 
in tut t i i conservatori) , di se
rie B (come la chi tarra , 
s t raordinar io in tu t t i i con
servatori) e di serie interme
dia (come l'organo elettroni
co. ordinario a Milano e 
s t raordinar io a Pescara) . 

I corsi ordinari por tano al 
diploma buono, almeno, por 
insegnare musica nelle scuo
le: quelli s t raordinar i ad un 
semplice at tcstato, cioè a 
niente. Fiato e percussione. 
le classi dove sono finiti fi
nora i meno « raccomanda
ti », sono s t raordinar i « per 

l legge » ed è questa, secondo 
{,'lì studenti che « contestano » 
al Lui.ia D'Annunzio, la stra
da niae.itra della selezione. 

Se la vecchia gestione 
clientelare — solo l 'anno 
scorso, il segretario f ac to tum 
del Conservatorio è s ta to 
messo sotto accusa per avere 
usato s t ru t tu re e personale 
per le iniziative di una asso
ciazione privata — può esse
re spazzata via con l'azione 
di s tudenti e professori de
mocratici (« ma anche col 
pensionamento dei vecchi in
segnanti del liceo musicale ». 
dice qualcuno), vi sono ana
cronismi che resistono a 
qualsiasi azione dal basso. 
Come la istituzionale limita
zione dello studio della mu
sica al periodo « romantico » 
(dalla fine del '700 ai primi 
del '900) o le discutibili 
« trascrizioni » per questo o 
quello s t rumento. decise 
discrezionalmente dagli in
segnanti . 

Così, a Pescara, oltre a non 
conoscere il jazz e la musica 
dodecafonica, gli s tudent i del 
sassofono sono costretti ad 
esercitarsi sui pentagrammi 
« per solo violino » scritt i da 
Paganini . Trascri t t i , natural
mente. 

Nadia Tarantini 

Mancano le più elementari strutture e langue l'attività artistica 

La Sardegna ormai ridotta 
a «terzo mondo culturale» 

Lo spettacolo emigra anche se 
qualcuno si ostina a rimanere a suo 

rischio e pericolo - Il successo 
dei vari cineclub - Persino le 

insufficienti iniziative del passato 
« fanno nostalgia » - Non 

esistono solo i « mamuthones » 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La rassegna 
jazz e teatrale delle « nuove 
tendenze ». organizzata dai 
giovani della cooperativa 
« Spazio A » nel lìiinuscolo 
locale della /razione di Ptrri, 
costituisce il segno emblema
tico dei rapporti inesistenti 
tra gruppi culturali e potere 
pubblico. La rassegna viene 
portata avanti con enormi 
sacrifici personali da parte 
del gruppo di ragazzi del ci~ 
nestudio cagliaritano, senza 
l'aiuto di nessuno, salvo l'in~ 
coraggiamento e la partecipa
zione degli spettatori. 

Pochissimo danaro speso. 
molti debiti, ed un grande 
entusiasmo da parte di tutti. 
L'amministrazione comunale 
non vede niente; l'assessore i do. i segni di una autentica 

nel nullismo assoluto. La cul
tura non fa nido dalle nostre 
parti. Lo spettacolo emigra. 
anche se qualcuno si ostina a 
rimanere, a suo rischio e pe
ricolo. 

Prendiamo la lirica: non 
più di dieci anni fa richia
mava dieciquindictmila spet
tatori sulle gradinate dell'an
fiteatro romano (ridotto ora 
ad un campo di rifiuti), ed 
oggi sopravvive stancamente 
anche per mancanza di spazi 
agibili. 

Il teatro vive una contrad
dizione tra ti giusto spazio 
all'attività locale spontanea e 
l'assoluta assenza di un con
fronto con una produzione 
nazionale di livello culturale 
e professionale adeguati. 

Non mancano, ciò malgra-

cesso delle iniziai.ce di de
centramento musicale curate 
dai più «volenterosi » dell'en
te lirico cagliaritano, che 
vanno nelle scuole e in pro
vincia ed incontrano il con
senso di migliaia di ragazzi o 
di centinaia di contadtnt ed 
operai, stretti ad ascoltare 
musica sinfonica (che capi
scono ed apprezzano più di 
quanto non si creda) nelle 
chiese sconsacrate, nelle 
piazze, nei cinema in disuso 
e perfino nei fienili. 

Non c'è da meravigliarsi 
che, qualsiasi timida iniziati
va di un certo respiro abbia 
successo. Il pubblico dei gio
vani che affollava l'altro me
se le sale del convegno su 
Brecht era ad un tempo e-
spressionc di questa assenza ! 

operano nel settore un con
fronto con adeguate espe
rienze, ed impedisce più in 
generale al pubblico sardo la 
fruizione della intera produ
zione nazionale. 

Nel passato twn sono man
cate in Sardegna esperienze 
significative di questo scam
bio culturale. Il pubblico era 
allora quello di « élite », delle 
prime ufficiali, e in una certa 
misura quello dei giovani 
nelle gallerie e nei loggioni. 
Da Eduardo De Filippo a Pi
randello, da Brecht a Verga, 
da Molière a Odets, da Sha
kespeare ad Albee, i principa
li prodotti della cultura tea
trale italiana e mondiale, di 
ieri e di oggi, ebbero ascolta
tori attenti in Sardegna. Da 
anni ed anni questo teatro è 

regionale allo Spettacolo non 
sente e non parla; gli altri 
enti locali fanno orecchie da 
m creante. 

Intanto tutti si crogiolano 

fame di cultura. Lo provano 
i successi dei tanti cineclub 
che si costituiscono e si 
sciolgono frequentemente. E 
non manca neppure il sue-. 

SETTIMANA OJ 
Rassegna su Hitchcock a Pescara 

PESCARA — E* Iniziato giovedì scorso e prosegue fino 
a domenica 26 un ciclo di Hlms dedicato ad « Alfred 
Hitchcock. l ' insuperato maestro del brivido e della su-
spence». rassegna in programmazione a « l'Altrocine-
ma i» di Pescara. 

Dopo « Gli uccelli ». che h a aperto la rassegna gio
vedì e venerdì, da ieri e fino adomani è in programma 
zione « Intr ico internazionale ». cu: seguirà « Frency >\ 
« Il Sipario s t rappa to v». infine « Psyco ». 

Si t r a t t a tu t tavia solo della prima p a n e d: un sue 
coso programma per gli appassiona*: del « bnv.do ». 

« Omaggio al Cile » di R. Alberti 
PESCARA — Iniziate giovedì scorso con l ' importante 
incontro con i rappresentant i delle forze politiche cilene. 
a'. l'Aula Ma «ma dell'Università, proseguono por t u t t a la 
se t t imana le iniziative di « Cile oggi ». promosse da. 
centri di servizi culturali della Regione, d ' intesa con 
l 'Istituto di lingue e let terature romane, con l'Associa-
z-.one Italia-Cile e con l 'amministrazione comunale di 
Spoltore. „ , 

Proprio al c inema di Spoltore è s ta to proiet ta to 1 al
t ro ieri sera il film « Tierra promctìda » di LSttm. dopo 
che al mat t ino la delegazione delle forze politiche cilene 
era s ta ta ricevuta dall 'Amministrazione comunale. Gio
vedì prossimo. 23 febbraio, ci sarà l 'atteso incontro, sem 
pre all 'Au'a Magna dell'Univers.ta. con il poeta cileno 
He m a n Castcr.ar.es. che presenterà il libro a Omaggio 
al C:'e ». curato da Rafael Alberti. 

Igino Panzino aiF« Art Duchamp » 
CAGLIA i t i — Icilio Fantini?, un £:uw.i:c art Ì^I A sassa
rese, torna a Cagliari con una mostra all'u Art Duchamp» 

Ig j io Panzino già insegnante al liceo art is t ico di Ca
gliari e a t t ua lmen te al l ' Ist i tuto d'arte del capoluogo tur-
n t a n o è part icolarmente noto a l pubblico isolano per 
aver esposto in varie località della Sardegna con mostre 
personali e collettive. 

di politica culturale e degli ! morto per noi 
spazi che per essa ci sareb 
bero. Ma il convegno stesso 
ha costituito pregnante te
stimonianza di tale limite, ti 
teatro può essere compreso e 
discusso se è teatro. 

Appare singolare che si 
pretenda di organizzare un 
convegno su Brecht senza re
citare Brecht, senza che il 
pubblico di giovanissimi, 
presente ed attento m folto 
numero, conosca il suo tea 
tro. Centinaia di giovani ven 
gono dunque trasformati in 
mero oggetto passivo. Giu
stamente si ribellano, chie
dono di capire, fanno do
mande e non trovano rispo
ste su Brecht e su altri autori 
del nostro tempo. 

Perché liauidarli in modo 
altezzoso'' Perchè dire che 
« la questione degli spazi cul
turali è diventata luogo co-
mune -n. e si deve parlare j 
piuttosto di « cultura interna- | 
zionalc*? Perche il tema del- • 
la politica ciilturale regionale. ! 
e dei luoghi in cui « farla ^ 

La composizione del pub
blico sarebbe, ai tempi no
stri, profondamente diversa. 
I giovani costituirebbero la 
grande maggioranza, ed an
che i celi medi urbani rice
verebbero questo stimolo cul-

ch'è ormai inaccettabile e ti 
silenzio, il rifiuto di una di
scussione su tante carenze, la 
riduzione della Sardegna a 
« terzo mondo culturale ». 
capace di esportare <mamu-
thones» e incapace di inten
dere una più ricca e vasta 
elaborazione. 

Tra le condizioni per la 
trasformazione della società 
contemporanea fondamentale 
è la conoscenza e la com
prensione della nostra società. 
Non c'è rivoluzione autentica 
se essa non parte dal supe
ramento e dalla utilizzazione 
dei contenuti profondi del 
patrimonio culturale della 
società m cui si opera. 

Il rischio vero dell'assenza 
di una autentica politica cul
turale è l'amputazione per i 
giovani, soprattutto per quelli 

i delle classi meno abbienti, di 
t una parte importante della 

cultura, di quella borali cse 
che e*si devono cono-cere. *c 
lopliono rifiutarla nelle sue 
motivazioni profonde e non 
solo nelle sue apparenze. E 

una specie di delitto, privare 
t giovani della conoscenza, 
sulla scena, nell'ambiente vi
vo e palpitante del teatro, di 
anturi rivoluzionari, da Bre
cht a Majakoicskj. Anche le 
nuove generazioni sarde tìc-

. fono conoscerli, e « utilizzar-
! li » per costruire, dall'interno, 

turale in modo nuovo. Quel i non è possibile, rappresenta 

un nuovo sistema di valori. 
Forse lo hanno capito quel

li della Cooperativa Teatro di 
Sardegna, che preparano, a 
cura di Gianfranco Mazzoni. 
una versione di « Un uomo è 
un uomo ». 

Non deve accadere che i 
giovani, ignorando Brecht e 
la sostanza reale del suo 
« teatro epico ». confondano 
la commemorazione di un 
passato agro-pastorale che 
non può tornare, con una 
prospettiva di nuova società 
del tutto irreale, perché nes
suno e disposto a combattere 
per essa. 

Il mondo avanza. Il ritorno 
a « Su Conr.otu » e impossibi
le. 

Giuseppe Podda 

Una iniziativa del 

circolo letterario 

La storia 
abruzzese 
raccontata 
nelle poesie 
in vernacolo 

Nostro servizio 
AVEZZANO — Nel quadro 
delle iniziative culturali in 
corso in questo momento in 
Abruzzo, r i teniamo sia giu
sto considerare più a t tenta
mente quella che ormai da 
oltre due mesi impegna, set
t imana per se t t imana e in 
s t re t ta collaborazione t ra di 
loro, il Centro dei Servizi 
Culturali della Regione (sede 
di Avezzano) e il Circolo Let
terario che proprio in questi 
giorni va definendo la pro
pria s t ru t tura organizzativa e 
le proprie finalità In rap
porto ai problemi storici e 
contingenti della cul tura 
abruzzese. 

Si t r a t t a di un ciclo di In
contri i quali, volendo care 
un profilo della poesia abruz
zese (in lingua e in dialetto. 
è detto nel programma) dal 
1875 al 1975. costituii: . ; un 
interessante e spesso inc l i to 
pezzo di storia regionale t ia 
pure sotto 1 aspetto di u n i 
testimonianza che. per espri
mersi. si serve del mezzo li
rico e della parola scrit ta. 
appunto, in italiano o in ver
nacolo. 

Gli incontri — ormai noti 
al pubblico dei numerosi par
tecipanti, per lo più gio
vani. come « i lunedì della 
poesia » — si svolgono presso 
la sede del Centro dei Ser
vizi Culturali della Regione 
Abruzzo e il compito di intro
durre. di volta in volta, le 
valutazioni critiche dei poeti 
considerati ti gruppi e per 
epoche, è affidato al l 'a t tento 
e rigoroso prof. Vittoriano 
Esposito il quale, t ra l 'altro. 
ha al suo attivo ormai una 
ricca pubblicistica critica t r i 
cu iil bel volume su Cesare 
Pavese che t an to interesse 
suscitò in un pavesiano di 
spicco come il compagno Da
vide Lajolo. 

Il programma dei « lunedì 
della poesia » ad Avezzano 
è articolato intorno a precisi 
riferimenti i quali, pur es
sendo dislocati nell 'arco di 
un secolo, vanno acquistando 
un respiro storico e culturale 
di vaste dimensioni. 

Riflettendo su talune no
tazioni che hanno avuto un 
riflesso di rilievo anche sul
le colonne de « l 'Unità » cir
ca il rifiorire di interessi in
torno alla poesia come dato 
e testimonianza della real tà 
dell'uomo del nostro tempo. 
c'è da dire che nella sala del 
Centro dei Servizi Culturali 
di Avezzano passano di set-
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QHMA che cosa créda vedere 

VI SEGNALIAMO 
Giulia 
Actas de Marusla 
Poliziotto privato: un mestiere difficile 
Vecchia America 
lo sono mia 
I duellanti . . 
Tre donne 
L'occhio privato 
Quell'oscuro oggetto del desiderio 
Means Streets 
lo e Annie 
Una giornata particolare 
lo ho paura 
Al di là del bene e del male 
I giorni del '36 
New York, New York 
Vizi privati pubbliche virtù 
Forza Italia 

t In nome del papa re 
Ma papà ti manda sola? 
L'amico americano 

fatti, eventi a t t raverso cui 
viene alla luce una par te del
la storia della ter ra e della 
gente d'Abruzzo: le sofferen
ze e le speranze contadine. 
il d ramma doloroso dell'emi
grazione, gli aneliti di libe
razione da una condizione 
umana» non più sopportabile. 
il canto della n a t u r a e gli 
stimoli dei:o sp in to teso alia 
conquista di u n a uman i t à 
superiore. 

E tu t to ciò at t raverso u n a 
cavalcata critica e una ri
cerca appassionata e punti
gliosa imperniata sugli epi
goni della tradizione ottocen
tesca. sulle voci di poesia 
t r a modernità e tradizione. 
sulle testimonianze del pri
mo, del secondo e del terzo 
ventennio del '900. fino ad 
arr ivare a due interessanti 
specificazioni riassuntive: 
quella dei poeti che hanno 
scri t to In lat ino e in grecD 
e quella che raggruppa sotto 
il titolo « le poetesse » le più 
significative voci della poe
sia prodotta da donne na t e 
o vissute in Abruzzo. 

E* un lavoro, come è facile 
notare, di elevato impegno 
culturale: ma è anche un 
lavoro che s t a a dimostrare 
come anche costruendo e por
t ando avant i iniziative di 
questo genere si offre una 
testimonianza d'amore per la 
te r ra e la gente d'Abruzzo. 

Romolo Liberale * 

Lisztomania 
L'inglese Ken Russel, il dì-

scusso autore dei Diavoli e 
del recente Valentino, si è de
dicato con particolare insi
stenza a dipingere r i t ra t t i ro
manzati di celebri musicisti, 
per la televisione e per il ci
nema; a quest 'ultimo desti
nando le sue molto persona
li variazioni sulla vita e sul
l 'arte di Ciaikovski (L'altra 
faccia dell'amore!, di Mahler 
(La perdizione) e. in seguito. 
di Liszt. 

In Lisztomania. che prece
de Valentino, confluiscono del 
resto le esperienze di Russell 
nel campo del musical « rivi
si tato » (The boi/ friend) e 
dell'opera rock (Tommy): la 
figura del compositore, piani
sta e direttore d'orchestra un
gherese, uno dei grandi per
sonaggi dell 'Ottocento musi
cale. viene immersa in una 
fantasmagoria visionaria, in 
un delirio di immagini, colo
ri, suoni, nei quali, anche per 
la voluta commistione del pia
ni spaziali e temporali, e per 
i ricorrenti anacronismi, si 
fatica a individuare gli ele
menti biografici (pur esatti . 
nei dettagli) , i loro legami 
con la storia di Liszt ar t is ta 
e. come diremmo oggi, « orga
nizzatore cul turale», nonché 
acclamatissimo divo della ta
stiera. e insomma le linee 
stesse del discorso che il regi
sta intende portare avanti 

Schematizzando, si può for
se arguire che. per Russell. 
la genialità di Liszt « esecu
tore » coincide con l'esplicar
si della sua potenza virile 
(relazioni numerose e inten
se ) : a spingerlo ad essere an
che o soprat tut to «c rea to re» 
sarà la più intellettuale delle 
sue amant i . Carolina di Witt
genstein. ma l'influenza su
blimatrice (o castratrice) di 
lei non avrà lungo effetto. 
Abbandonandola, come ha 

già abbandonato Maria d' 
Agoult. Liszt si volgerà alla 
religione, pur senza lasciare 
del tut to 1 piaceri della car
ne. e riceverà dal Papa l'in
carico di esorcizzare il diabo
lico Wagner, che di Liszt ha 
sposato la figlia Coslma. 

Dal reale all'ipotetico, il 
rapporto Liszt-Wagner è poi 
quello che dà sostanza al film. 
ma ne segna anche i limiti 
più gravi. Russell non esita 
a riprendere la vecchia, fru
sta. tesi di un Wagner pre
cursore diretto e cosciente 
del nazismo: propostoci, già 
in anticipo, come una via di 
mezzo fra Dracula e Fran
kenstein. alla fine lo vedre
mo remcainare . a un tempo. 
il Mostro uscito dalle ma
ni del sinistro scienziato e. 
alla lettera. Adolf Hitler. Ma 
balzando giù dall 'empireo su 
una nave spaziale mossa da 
tonant i canne d'organo, in
sieme con tut te le sue donne, 
Liszt distruggerà il nemico. 

Il pastrocchio ideologico è 
comunque subalterno all'orgia 
spettacolare, in cui il cinea
sta dispiega, senza pudori ne 
remore, e largheggiando in 
simboli fallici, il suo gusto 
perverso, ma. al fondo, sdol
cinato. Né si può sottovalu
tare il retroterra commercia
le dell'operazione, il rilancio 
discografico del Liszt più 
orecchiabile, magari attra
verso gli arrangiamenti pop, 
m voga da anni . E un can
tan te del irenere, Roger Dal-
trey. lo stesso di Tommy, ve
ste infatti i panni del pro
tagonista. dandoci dentro a 
più non posso. L'antagonista. 
cioè Wagner, è un altro del 
giro. Paul Nicholas; e c'è pure 
Ringo Starr, nelle vesti del 
pontefice. T ra le attrici, in 
evidenza Sara Kestelman e 
Fiona Lewis. La stereofonia 
è frastornante. 

ag. sa. 

Una immagine di un concerio del Canzoniere del Lazio 

Risultati ambigui nel recupero dei temi e degli strumenti della musica popolare sarda 

Non si può fare solo folclore di mercato 
Anche Angelo Branduardi ha inserito nel suo repertorio alcuni brani isolani - E' possibile modernizzare quella 
musica appartenente alla società pastorale e contadina? - L'interessante operazione del Canzoniere del Lazio 

Nostro servizio 
SASSARI — Ult imamente a!-

. . . , j cune nlatee g-.ov.in.h ham.o 
r.on dovrebbe essere po'to - , . , , . * „ . _ . * - fi. , - . . c ,„ , .„ „ .. —_ ~. ._^>. J~ -> »- _ avuto mono a. a^ù-stere. p ti con grande torza^ Son si 
tratta di finanziare una o 
due ricerche. Non si tratta di 
mummificare in un museo, o 
di utilizzare m sagre, costumi 
e tradizioni. Non si tratta di 
organizzare una ro'fa ogni 
tanto un convegno maaan ad 
alto o altissimo livello. 

Al contrario, si tratta di 
compiere un'operazione del 
tutto diversa, di dare conti
nuità alla circolazione delle 
opere culturali in Sardegna: 
dal cinema aVa musica alla 
p-osa E" questo anche il 
modo ner far rirconrr rì>rer 
snmcr.te quella vroduziore 

o meno di re t tamente , ad un 
fenomeno di riutilizzazione 
dei temi e degh s t rument i ti-
p-.ci della musica popolare 
sarda. Il Canzoniere del La
zio. dopo un primo lavoro 
p re t t amente calligrafico in 
cui venivano riprodotti diver
si temi dell 'Italia centrale, h a i 
inteso utilizzare ep-sodi e 
motivi tradizionali anche 
sard i ; con nuovi s t rument i ed 
a l t ro ri tmo, perciò inventan
do una giovane vernice di 
creat ivi tà popolare. 

Cadmo, tr .o sardo noto agli 
amant i del pop jazz, si è ri-

Perciò, dalla musica leeee- ' 
ra a! jazz, wcr.c ventilata ur.A | 
operaz.rne di sintesi d: a ; 
tmosfera popolare e di espe ! 
nrr .za « urbana * : operazione : 
che può dare risultati difficili j 
od »mh:eui. .-e non s' rivela 

un pezzo da ir.'j-stnirr.er.to 
seo 

D:ego Carp. te i i i «ai cui 
s tvd. faoc:.i;r.o r: ferimento. 
per quanto r :gu i rda le carat-
tt-r.^t.che d^'.ia mus.ca sarda) 
ha .-cr;tto che. per ev.tare ta- } l'isola, e la loro funzione e 

come punto di a r m o di un ! ".e sopraffaz.one. e opoorcur.o i r imasta suff:c:cr.temer.te ir. 
vero protesto sociale, e -ce ! celebrare le iauneddas alla j t a t t a — quello dell 'anninn'A 
non si ha ben ch:aro il con- I p a n :n q:iaLs:asi s t rumento , t (n inna-nanna) è un classico. 

di conseguenza potremmo , Esistono inoltre quei canti 

! r u d u r u . cant i proces-ionali> 
che mal si ada t t ano ai det
tami del consum^mo e alle 
e s senze di mercato : \ e r g o n o 
ancora eseguiti, a dispetto 
dei cambiamenti sociali nel-

snrdn che m qualche modo volto a l t re t tan to volentieri al
le tradizioni popolari, fii-

cet to d 
g -

E' possibile — ci si chiede 
— modernizzare quella musi
ca che appar t iene alla p:ù 
autent ica tradizione popolare. 
sintesi dell"esDress:one pasto
rale e contadina? Sappiamo 
che. co! passare del tempo 
, 1 : ' s t rument i popolari sono j f ^ ^ ? d

C 

stati genera'.rr.cnte inglobati ! z ' c r , [ j j* ̂ -.{a 

emera e 
« Su Covrotu » e •< Corrase-

anrc ~> miglino d' essere 

folklore e non una operazio
ne di recupero della lotta 
popolare sarda, se non esco
no dalla Sardcona. Nello 
stesso tempo la mancata cir
colazione in Sardegna di una 
autentica attività teatrale 
professionale impedisce ai 
numerosi gruppi isolani che 

t randole attraver.-o la propr:a 
neo-con.=ol:data veste urbana. 
Mari-fllr» Moìis. contrabb.i5 
s:sta sardo emigrato negli U 
SA. ha utilizzato, in un suo 
recente iavoro discografico. 
le voci preregistrate di u n 
coro orgolese. T re cant i . An
gelo Branduardi ha inserito 
nel suol ultimi concerti l'in
tervento di Mui.*:i Lai, suona
tore di launeddas. 

dent ro la p:u vasta cultura 
i egemone iqueì 'a urbana col 

t a ) . s t ran ia t i ed assomest'.ca
li. se non dimenticat i ed ab
bandonat i . 

Nell 'incontro t ra due cultu
re (di cui una alienante», le 
Inuiìeciutis nanr-o subito >!> 
stessa sorte, riducendo, con 
una presenza ormai troppo 
marginale, la loro c a n e a po
litica e culturale. Ed il p.v-
cesso dì sopraffazione conti
nuerà te si farà dì questo 

anche sopportare un Bran
duardi . che dovrebbe utiliz
zarle senza i n t i c a m c le ca-
ra t ter is t 'ehe di funzionalità. 
E non può più scandalizzare 
quanto scr.veva il danese 
B-^ntzcn. a proposito dei 
suonatori di launeddas. ren

elle questi, con 
li nuove condi-

inserirono nel 
loro repertorio polke, ma-
zueke e fox-trot! 

(corsxana. muttetos) che 
sopravvivono, innanzi tu t to . 
perchè destinati alle feste in 
piazza: e questi possono 
rientrare facilmente in quella 
categoria già individuata dal 
Ca rp i t e l a come « folclore di 
mercato ». 

I canti h a n n o subito natu
ralmente una modernizzazio
ne : i poeti oggi par lano an
che della legge De Marzi Ci-

j polla, at tual izzando quindi le 
A q'ir.^to punto è ch ' a ro j tematiche. E' invece difficile 

che Tra un .sM.-:r.'iT.'>re d: \--\i-
neddas che accenna un fox-
trot . ed un Branduardi le 
adopera nelle sue canzoni. 
non corre srrar.de differenza 
(in quanto a sopraffazione*. 
Differente è invece la discus
sione che investe l 'operato 
del Canzoniere del Lazio. 

In Sardegna esistono del 
cant i « funzionali » (du-

modificare e modernizzare le 
s t ru t ture musicali, senza l'in
tervento dire t to della crea
zione popolare, e senza ri
schiare di £*y*zzare le prero
gative del folclore. 

Il Canzoniere del Lazio che 
rigenera l 'inno sardo contro l 
feudatari, rischia di compiere 
una operazione intellettuali
stica, sa l tando l ' intervento 

collettivo ccmunltar .o. E tut
ti quei gruppi che provengo
no da una realtà urbana pos 
sono cadere, con ana'.ozhe o-
perazione. nel fsr;Ie popj'..-
smo. oppure, al limite, nella 
strumentalizzazione di certa 
musica. Ma e anche vero che 
alcun: temi del nostro folclo
re sono noti a tut t i , sono nel
la memoria di tu t t i e fanno 
par te della nostra nuova 
condizione di inurbati , a se
guito della grave migrazione 
dalle campagne ai centri ur
bani e a i poli industriali . 
Perciò, tenendo conto di que
sto aspetto, è lec.ta l'opera
zione del Canzoniere del La
zio. che ha filtrato espressio
ni popolari e ccntad .ne at
traverso la propria cultura. 

E' comunque un nuovo 
modo di far musica popolare. 
che può trovar? il consenso 
del pubbl.co giovanile, se è 
vero che il grunpo. con una 
tarantel la appena più r.tma-
ta . riesce a coinvolecre nn-
gha ì i di parsone in una dan
za collettiva. Noi crediamo 
che sia bene tenere in mente 
quali sono gli s t rument i del 
folclore ancora integri, «il 
t imbro, l'emissione della vo
cale. 1 moduli scalari) , e poi, 

conservando e rispettando ta
li s t ru t ture , si può arr ivare a 
qualsiasi r.su!ta!o. 

Il Canzoniere del Lazio ha 
scoperto, ccn il suo ult imo 
lavoro, vaste analogie t ra la 
musica sarda e certa masi r* 
africana, ci sembra che sia 
sulla s t rada giusta : non è u-
na scoperta nuova perchè è 
già noto quanto la cul tura 
sarda sia impregnata di ne-
gri tudine e africanismo ma. 
questo risultato testimonia a 
chiunque la serietà che muo
ve lo spirito di ricerca del 
gruppo 

Oggi sono in t an t i , anche 
!n Sardagna, a cogliere 1 
suggerimenti del Canzoniere 
del Lazio, ma per tu t t i vale 
la stessa nota: certa musica 
sarda, anche se emarginata , è 
viva, funzionale, e si muove 
dentro una realtà ben defini
ta . E' giusto usarla, ma senza 
forzare ìa mano, u g ' " appor
to e ogni sperimentazione 
che tengano conto di questa 
premessa, sa ranno una con
quista in più nella ricerca d i 
una nuova e precisa identi tà 
popolare. 

Gaspare Giva 
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